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L’Unità in ogni casa 
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LA SALDEZZA E L’UNITÀ DELLE SINISTRE GARANZIA PER LA DEMOCRAZIA 



Massicce perdite della DC a favore del MSI 


Genova 



20 anni è possibile una Giunta di sinistra 


A Roma il Partito comunista supera il risu 

mI 





In progresso i socialisti, crollano i liberali - In Sicilia i comunisti si attestano sulle posizioni delle «provinciali» del ’70 - Molti comuni alle sinistre 


Una dichiarazione di Longo 


D compagno Luigi Longo. segretario generale del PCI, ha 
rilasciato la seguente dichiarazione: 

< I risultati elettorali confermano che la forza del nostro 
partito si consolida e si estende, mentre si rafforzano le posi* 
sizioni complessive dei partiti di sinistra. 

« li gruppo dirigente della DC paga con gravi perdite a 
vantaggio del MSI il cedimento sulle riforme, l'attacco anti¬ 
sindacale, la polemica ricattatoria contro i socialisti, lo sforzo 
per obbligare al silenzio le sinistre del proprio partito, la 
stolta campagna sugli "opposti estremismi". 

« I risultati elettorali rappresentano un monito contro il 
pericolo di tentazioni di destra ed eversive e, ai tempo stesso, 
denunciano il dantipodi, una politica di capitolazione é di tolle¬ 
ranza nei confronti della reazione e delle'fòrze sociali piò 
retrive. C'è qui un motivo di profonda riflessione per le 
forze della sinistra cattolica e per tutte le forze democratiche 
e antifasciste. 

« In questa situazione il partito comunista si presenta come 
elemento essenziale per una politica di difesa e di sviluppo 
della democrazia repubblicana. Per la sua forza, per la sua 
politica unitaria, il partito comunista costituisce una garanzia 
per tutti gli italiani che vogliano avanzare a sinistra sulla via 
della libertà, delle riforme e del progresso sociale. 

« E' in questo spirito che II PCI si rivolge al compagni 
del PSIUP e del PSI, al lavoratori cattolici a a tutte le forze 
popolari e antifasciste, laiche e cattoliche, perché Insieme, 
facendo fronte ad ogni minaccia di destra, si operi una reale 
svolta rinnovatrice». 


Unità 

contro la reazione 


E 9 del tutto evidente Vimpor¬ 
tanza delia conferma e 
della estensione della forza dei 
comunisti, in demoni come 
queste e in un momento come 
questo. Quando si vota, in 
Italia, generale è la mobilita¬ 
zione anticomunista. Questa 
volta, soprattutto nelle zone 
dove la destra era più forte, 
questa mobilitazione ha assun¬ 
to U tono ai una crociata, f co¬ 
munisti sono stati dichiarati 
responsabili di ogni delitto: i 
ladri, i rapinatori, i rapitori: 
tutti comunisti. ET stato dichia¬ 
rato die i comunisti stavano 
per espropriare coloro che si 
sono fatti una casa e coloro 
che hanno un compiccilo. 

Nessun tasto è stato rispar¬ 
miato contro U PCI. Nei men¬ 
tre veniva sviluppata questa 
offensiva da destra, si favo¬ 
riva in ogni modo t’aprirsi di 
un fronte d’attacco anticomu¬ 
nista sedicente sài sinistra ». 
In breve: il tentativo era quel¬ 
lo di trasformare queste ele¬ 
zioni parziali in uno sfonda¬ 
mento a sinistra. £* questo ten¬ 
tativo che è f aiuto. Il PCI con¬ 
ferma ed estende la sua gran¬ 
de forza. L’insieme delle si¬ 
nistre regge e anzi estende an¬ 
ca’esso la sua influenza: il 
PSI riceve nuova conferma a 
favore della sua ritrovata col- 
locazione di sinistra . 


C HI paga a destra, invece, è 
la Democrazia cristiana: 
e paga per le colpe gravissi¬ 
me del suo gruppo dirigente. 
Se, oggi, vi è questo travaso 
di voti dalla DC al MSI, so¬ 
prattutto in alcune zone, ciò è 
conseguenza delle scelte irre¬ 
sponsabili compiute da chi é 
alla testa di questo partito. 
Anziché opporsi frontalmente 
all'attacco fascista, la direzio¬ 
ne DC ha creduto di poter fa¬ 
re concorrenza ai fascisti sot¬ 
tolineandone e incoraggiando¬ 
ne tutte le vergognose falsità. 
In tal modo la DC ha contri¬ 
buito a seminare paura nell’e¬ 
lettorato. soprattutto tra deter¬ 
minati strati intermedi delle 
città e delle campagne, nella 
speranza che ciò si sarebbe 
ti ««/ormato in una perdita 


per i comunisti e in un vantag¬ 
gio per se stessa. Anziché col¬ 
pire le squadracce fasciste e 
la connivenza dei vari capi 
missini con esse, il gruppo di¬ 
rigente della DC ha fatto a 
gara ad esibire Q proprio rap¬ 
porto amichevole col MSI. Il 
sindaco de di Roma e a capo¬ 
gruppo parlamentare de hanno 
tenuto ad aver rapporto con lo 
Almtrante ; sono state avallate 
tutte le peggiori assurdità su¬ 
gli « opposti estremismi »; 
ognuna dette contumelie anti¬ 
comuniste detta destra è sta¬ 
ta avallata. Il s e g ret a rio del 
MSI ha avuto motivo di dire: 
Fariani ci dà ragione in tutto, 
però con ritardo. 


E 9 CHIARO che «e ci si 
sposta sul terreno del 
MSI è esso che risulterà av¬ 
vantaggiato: cori come è av¬ 
venuto. Ma qui vi è, dunque, 
una colpa contro la democra¬ 
zia italiana détt’attmaìe s egre- 
feria democristiana. Giacchi 
è evidente che questo sposta¬ 
mento sul MSI deve p reo cc n- 
pare: ma è evidente che es¬ 
so non ci sarebbe stato se 
non fosse stato favorito. 

Dunque, per la sinistro cat¬ 
tolica e per quelle forze che 
si dichiarano di sinistra netta 
DC c’è motivo per una rifles¬ 
sione assai seria. Ridicolo i 
pensare di contrastare la mi¬ 
naccia antidemocratica con la 
politica detta comprensione 
verso la destro eve rsiva . Non 
ri va avanti — come noi co¬ 
munisti diciamo da meri — 
con le riforme annunciate e 
non fatte . Cosi si impaurisce 
molta gente che non ha nes¬ 
sun motivo di essere impau¬ 
rita e non ri mobilita 9 con¬ 
senso dette gr on di mosse la¬ 
voratrici. 

Non porta a nullo lo lineo 
della rottura a sinistro. Per 
battere la reazione a avanza¬ 
re non c’è che una strada: 
l’unità detta sinistra laica e 
cattolica, l’unità dette forze 
popolari su un grande pro¬ 
gramma di rinnovamento de¬ 
mocratico del paese. 

» 


I risultati delle elezioni re¬ 
gionali in Sicilia e delle am¬ 
ministrative negli altri centri 

— fatta eccezione per Genova 

— hanno fatto registrare qua¬ 
si ovunque una forte emorra¬ 
gia di voti dalla DC e dagli 
altri settori di destra verso 
il MSI, in un quadro di gene¬ 
rale consolidamento delle posi¬ 
zioni del Partito comunista e 
delle sinistre nel loro insieme. 

I dati più clamorosi si sono 
verificati in Sicilia. La DC. 
con il 33.5% dei voti, ha per¬ 
duto beo 63 punti in percen¬ 
tuale. Se a questa perdita si 
aggiungono quelle del PLI 
(-1.9) e del PDIUM (meno 
0.7). si-nota che-il-forte in¬ 
cremento del MSI » il quale, 
toccando il 16,4% dei voti, ha 
guadagnato in percentuale 
9.2 punti — è andato esclusi¬ 
vamente a scapito di quei 
partiti. 

PCI e PSIUP (collegati 
in molte circoscrizioni) hanno 
sfiorato con il 233% il risul¬ 
tato delle provinciali dell'an¬ 
no scorso (243). Stabile il PSI 
(113). mentre 11 PSDI (5.7%) 
ha registrato un lievissimo in¬ 
cremento dello 03, che quasi 
corrisponde alla flessione del 
PRI 

Anche nelle elezioni provin¬ 
ciali di Roma la DC registra 
una perdita secca rispetto al¬ 
le regionali del *70. pur se di 
minori proporzioni: il 3,8% 
dei voti, che va a rafforzare 
il MSI (il quale guadagna il 
4,8). Magnifica l’affermazio¬ 
ne del PCI che con 530.988 
voti guadagna anche In per¬ 
centuale (dal 26,9 al 27). Com¬ 
pletano il quadro la stabili¬ 
tà del PSI (daU’8,6 all’8.4); il 
calo del PSIUP di un pun¬ 
to in percentuale (1.6); l’au¬ 
mento del PSDI e del PIU ri¬ 
spettivamente dell’1,9 e del¬ 
lo 0.7%; 9 fiimf-T7jartv-n t n 

del PU (dal 63 al 3.6%); 1 

Splendida la conferma del 
voto comunale di Genova. Il 
PCI — 9 quale aveva già 
registrato una notevole avan¬ 
zata dalle amministrative del 
'66 (32.1%) alle regionali del 
*70 (33,7%) — è andato anco¬ 
ra oltre, guadagnando lo 0,1 
per cento e due seggi (da 
27 a 29). Il PSI con 9 13.4% 
(1,6 In più) completa 9 suc¬ 
cesso delie sinistre, le quali 

— nonostante la flessione 
del PSIUP (dal 23 a9*1.6%) 

— possono ora. con I loro 41 
consiglieri so 80, dare a Ge¬ 
nova una ammini s traz ione 
popolare. Insignificanti gli In¬ 
crementi della DC, PSDI e 
PRI (complessivamente 113 
per cento), mentre 9 PLI ca¬ 
de da9’83 al 5.4 offrendo al 
MSI la possibilità di passare 
dal 43 al 53%. 

A Bari (comunali) 0 dato 
saliente è r a ppre se n t ato dal¬ 
la forte affermazione del PSI 
rispetto alle regionali del *70 
(daH’11.7 al 18%). D PCI. con 
9 15,9% registra una flessio¬ 
ne di un punto rispetto alle 
comunali del '66 e di 43 pun¬ 
ti rispetto alle regionali. Pra¬ 
ticamente stazionari DC. so¬ 
cialdemocratici e PRI, 9 MSI 
passa daD’11,2 al 13.7 sfrut¬ 
tando fl crollo del PLI (dal 
53 al 23%). 

Nelle elezioni provinciali a 
Foggia fl PCI con 9 32.4% di¬ 
fende le posizioni delle re¬ 
gionali del *70 (34%) e delle 
amministrative del ’06 (33.4). 
H P SI guadagna 11,8 e 0 
PSIUP lo 0.2%. Secca la per¬ 
dita della DC (meno 4,8) a 
vantaggio del MSI (più 4,4). 

Ad Ascoli Piceno (connina 
li) fl PCI perde un punto in 
percentuale rispetto al *66 e 
53 ponti rispetto al 1970. n 
PSI aumenta dal 73 al 10%. 
Lieve la perdita della DC. 
mentre il MSI guadagna due 
punti assorbendo le perdite 
delle altre destre. 


ROMA PROVINCIA 


LISTE 


Provinciali 1971 

Provinciali 1966 

Regionali 197o| 



voti 

7. 

s 

! voti 

7. 

$ 

voti 

7. 

P.C.I. 


530.988 

27 

13 

467.705 

26,8 

12 

536.015 

26,9 

P.S.I.U.P. 


31.608 

1.6 

1 

39.174 

2,3 

1 

. 51.214 

2,6 

P.S.I. 


164.992 

8.4 

4 

157.233 

9 

4 

166.307 

8,4 

P.S.D.I. 


198.962 

10,1 

5 

142.876 

8,2 

4 

162.535 

8,2 

P.R.I: 

- 

86.539 

4,4 

2 

38.190*. 

-2,2 

1 

„ 74.580 

3,7 

D.C 


533.879 

27,1 

13 

525.118 

30,1 

14 

615.447 

30,9 

P.LI. 


70.251 

3,6 

1 

164.801 

9,4 

4 

137.356 

6,9 

Monarchici 


21.108 

1,1 

— 

37.173 

2.1 

1 

25.819 

1,3 

M.S.I. 


305.385 

15,5 

7 

161.403 

9,3 

4 

213.327 

10,7 

U.Q. 


4.618 

0,2 

— 






Stella R. 


10.289 

0,6 

— 

, 



6.665 

. 0,3 

| Servire popolo 

6.609 

0,4 

— 

• 

- 




1 AIW 


— 

— 

— 

9.980 

0,6 

— 

1.958 

0,1 


GENOVA 

COMUNE 



PARTITI 


Comunali 1971 

Comunali 1966 

Regionali 

'70 



voti 

% 

s 

voti 

7. 

s 

voti 

% 

P.CI. 

180.746 

33,8 

29 

170.416 

32,1 

27 

184.221 

33,7 

P.S.I.U.P. 


8.567 

U 

1 

9.975 

1,9 

1 

15.511 

2,8 

P.S.I. 


71.829 

13,4 

11 

78.119 

14,7 

12 

64.676 

11,8 

P.S.D.I. 


49.267 

9,2 

7 

43.370 

8,2 

7 

47.473 

8,7 

PJLI. 


23.607 

4,4 

3 

5.936 

1,1 

— 

19.912 

3,7 

D.C 

137.049 

25,7 

21 

142.131 

26,8 

~22 

137.757 

25,2 

P.LI. 


29.242 

53 

4 

59.048 

11,1 

9 

48.357 

8,9 

P.D.I.U.M. 


2.188 

0,4 

— 

- 

# 


3.599 

0,7 

MS.I. 

- 

29.363 

53 

4 

16.516 

6,1 

2 

24.489 

4,5 

Altri 


2.519 

03 

— 

5.178 

1 

— 



TOTALI 

534.377 


80 

530.684 

— 

80 

545.996 

— 

SICILIA 

REGIONE 


• 

PARTITI 

Regionali 1971 

Regionali 

*67 


Provinciali *70 1 



voti 

% 

• l 

voti • 

% 

s 

voti 

% 

P.CJ. 

299.803 

12.7 

14 

496.310 

21,3 

20 

471.086 

19,9 

P.CI.-RS.I.U.P. 


196.504 

83 

9 

16.453 

0,7 

1 



P.S.I.U.P. 

• 

53.024 

23 

1 

97.949 

4.2 

3 

103.434 

4,4 

TOTALI 


- 



- 





P.CI. - P.S.I.U.P. 

549.331 

23,3 

24 

610.712 

26,2 

24 

574.520 

24,3 

P.S.L 

268.881 

113 

12 



» 

268.449 

11-3 

PJSA.-PSJDX 



- 



300.447 

12,9 

11 

V 


P.S.DJ. 

134.940 

5,7 

4 

» 

- 


128.610 

5,4 

P.RJ. 

110.565 

4,7 

3 

105.180 

4,5 

~ 

115.686 

4,9 

D.C 

795.452 

333 

29 

934.632 

40,1 

"36 

955.100 

40,3 

P.LI. 


87.904 

3,7 

3 

143.06Ó 

6,1 

~ 5 

116.226 

4,9 

P.D.I.U.M. 


15.646 

0,6 

— 

45.867 

1,9 

~ 

32.015 

1,3 

M.S.I. 

388.930 

16,4 

15 

* 152.742 

6,6 

1 

171.265 

12 

Altri 


19.757 

03 

— 

36.672 

1,7 

2 

9.153 

0,4 

TOTALI 

2.371.406 

— 

90 

2.329.320 


90 

2.371.024 



I dati definitivi per Palazzo Valentini 


Il successo dei comunisti 


a Roma e in provincia 


La DC perde quasi il 4 per cento dei voti a favore dei so¬ 
cialdemocratici, repubblicani e missini — Stabile il PSI 


À Roma le elezioni per il 
rinnovo del consiglio provin¬ 
ciale hanno segnato un im¬ 
portante successo del nostro 
partito che In cifra assoluta 
ha raggiunto, in tutta la pro¬ 
vincia, i 530.988 voti con un 
guadagno percentuale dello 
0,1% rispetto alle • regionali 
dell’anno scorso e dello 03% 
rispetto alle precedenti pro¬ 
vinciali del 1966. Il nostro 
partito ha cosi consolidato la 
sua Influenza e la sua forza. 
In assoluto la differenza che 
ora divide il PCI dalla DC 
nell’Intera provincia di Ro¬ 
ma è di soli 2891 voti. Il voto 
della città (sempre per il rin¬ 
novo del, consiglio provincia¬ 
le) ha confermato la tendenza 
generale della provincia e 
questo è un aspetto partico¬ 
larmente significativo, soprat¬ 
tutto se si tiene conto delle 
caratteristiche di mobilità so¬ 
ciale tipiche della capitale, 
oltre che del particolare ap¬ 
porto fornito da determinati 
centri e gruppi di disturbo 
del PCL II voto di Roma cit¬ 
tà per il consiglio provinciale 
ha infatti visto il nostro par¬ 
tito sfiorare il 28 per cento 
con un aumento sia rispetto 
alle regionali del *70 (25,9) 
che alle amministrative del 
’66 (253). 

Per quanto riguarda gli al¬ 
tri schieramenti si sono regi¬ 
strati sensibili mutamenti so¬ 
prattutto a discapito dello 
«scudo crociato». La DC nel¬ 
l’intera provincia perde fl 33 
per cento rispetto all’anno 
scorso e il 3 pe rcento rispet¬ 
to al *66. Stabile il PSI con 
164392 voti pari alTM per 
cento. La perdita de è andata 
a vantaggio dei repubblicani, 
dei socialdemocratici e del 
MSL Repubblicani e socialde¬ 
mocratici hanno guadagnato 
rispettivamente lo 0 ,7 e 1*13 
per cento. Il PSIUP perde un 
punto in percentuale ma man¬ 
tiene 9 suo seggio ( pa s sat o 
dal 23 *11,16%). Nel settore di 
destra il risultato fa registrare 
un’avanzata del MSI in gran 
parte a scapito dei Uberai! e 
dei monarchici e in parte an¬ 
che della DC. I fascisti passar 
no infatti dal 10.7 al 153 gua¬ 
dagnando 43 punti in percen¬ 
tuale. Contemporaneamente 
Uberai! e monarchici, rispet¬ 
to al *70, perdono il 3.4 per 
cento. Questa la composizio¬ 
ne ufficiosa del nuovo consi- 
gUo provinciale: PCI 12 (12); 
PSIUP 1 (1), PSI 4 (4), PSDI 
5 (4), PRI 2 (1), DC 13 (14), 
U PLI l (4), monarchici 0 (1), 
MSI 7 (4). 

A Civitavecchia il nostro 
putito ha guadagnato due 
punti e mezzo in percentuale 
totalizzando 8.499 voti A Gan¬ 
zano il PCI è andato avanti 
di oltre un punto raggiungen¬ 
do da solo il 55,7 per cento 
del voti. A Plano Romano 
l’aumento del PCI è dell’ordi¬ 
ne di cinque punti in percen¬ 
tuale, mentre a Lanario l’au¬ 
mento è di due punti e ad 
Anzio dell’uno per cento. 

Nel complesso e sulla base 
del dati del Consiglio provin¬ 
ciale si può dire che la DC 
sta scontando In parte a van¬ 
taggio del fascisti, la stor¬ 
tala a destra clamorosamente 
venuta alla ribalta nel cor¬ 
so della campagna elettorale 
• I risultati del consiglio co¬ 
munale di Roma, resi noti a 
tarda notte, confermano la 
buona posizione del nostro 


partito. L’erosione peraltro 
leggerissima che esao ìm su¬ 


bito rispetto al voto espres¬ 
so per 11 rinnovo del consi¬ 
glio provinciale, si spiega con 
il largo spiegamento dell’ap¬ 
parato clientelare del centro 
sinistra che ha pesato di più 
per il voto in Campidoglio. 
Il PCI, comunque, mantiene 
la percentuale del 1966 (253) 
conquistando 400.664 voti quan¬ 
do erano state scrutinate 2866 
sezioni su 2882. Il PSIUP ri¬ 
spetto all’anno scorso perde 
circa un punto (voti 21.660), 
il PSI rimane stabile sull’83 
(voti 131.707), mentre social¬ 
democratici e repubblicani 
avanzano rispettivamente del 
23 (voti 164359) e dello 0.7 
per cento (66.115). La DC, 
sempre rispetto alle regionali 


del '70, ha perso 11,6 per cen 
to fvoti 446.703), ma nei con 
fronti del ’66 ha ceduto 2 punti 
e mezzo. Il MSI guadagna il 
4,5 per cento (voti 256.520). 
mentre i liberali e i monarchi¬ 
ci perdono complessivamente 
il 4.6. Secondo calcoli ufficiosi 
il PCI e il PSIUP dovrebbero 
aver mantenuto in Campido 
glio i loro seggi. La DC nc. 
avrebbe persi tre a favore di 
PSI, PSDI e PRI, mentre i 
liberali avrebbero ceduto sei 
seggi al MSL 


DATI TABELLE E 
COMMENTI a pag. 8 


Migliorati i voti del ’70 


Splendida avanzata 
del PCI a Genova 


I comunisti conquistano due seggi in più - Esultanza po¬ 
polare - Una dichiarazione del compagno Gambolato 


Dal sottro inviato 


GENOVA, 14. 
Portando i suoi consiglieri 
da 27 a 29, il PCI ha aperto 
a Genova la possibilità di ri¬ 
darsi un’amminis trazione de¬ 
mocratica dopo 20 anni di do¬ 
minio democristiano; un suc¬ 
cesso importante, che ha spo¬ 
stato a sinistra l’asse politico 
di Genova: 29 consiglieri co¬ 
munisti, 11 socialisti e un so¬ 
cialproletario permettono di 
formare una maggioranza di 
41 consiglieri su 80 e aprono 
un’alternativa alle ammini¬ 
strazioni di centro-sinistra. 

In realtà il crollo dei libe¬ 
rali e l’affermazione dei re- 
pubblicani consentono anche 
una maggioranza di centro- 
sinistra formata da 21 d.c. (i 
democristiani perdono un seg¬ 
gio), 11 socialisti, 3 repubbli¬ 
cani e 7 socialdemocratici; 
una possibilità che urta co¬ 
munque contro le stesse affer¬ 
mazioni delle forze politiche 
che in questa sia pur sommes¬ 
sa campagna elettorale hanno 
pressoché concordemente de¬ 
nunciato il fallimento delle 
amministrazioni di centro- 
sinistra dominate dalla De¬ 
mocrazia Cristiana. 

Una prima, estremamente 
frettolosa, analisi del voto è 
presto fatta: le elezioni a Ge¬ 
nova sono state caratterizza¬ 
te dall* forte affermazione 
del PCI che è riuscito ancora 
a migliorare — sia pure di 
una piccola percentuale — 1 
brillanti risultati conseguiti 
nelle regionali del giugno 
scorso, non solo riconferman¬ 
dosi largamente 9 primo par¬ 
tito della città, ma allargan¬ 
do ulteriormente 9 solco che 
lo divide dalla DC nella rap¬ 
presentanza in condglio co¬ 
munale. 

La seconda considerazione 
da fare riguarda la coscienza 
antifascista di questa città: lo 
slancio che la politica delia 
1 Democrazia Cristiana ha da¬ 


to al MSI In quasi tutte le 
altre località in cui si è vo¬ 
tato, a Genova non si è sen¬ 
tita se non in misura irriso¬ 
ria: i fascisti hanno guada¬ 
gnato solo l’uno per cento — 
anche se passano da due a 
quattro consiglieri — ma il 
loro successo non ha neppure 
assorbito il crollo degU altri 
partiti di destra (monarchici e 
liberali): fl Movimento socia¬ 
le, in altri termini, si è gio¬ 
vato solo di una parte di que¬ 
sti, voti, mentre un’altra par¬ 
te è rifluita vèrso socialde¬ 
mocratici e repubblicani 

Mentre scriviamo, attorno 
alla Federazione e all’Unità 
centinaia di compagni canta¬ 
no «Bandiera rossa»: è mez¬ 
zanotte e solo quando è stato 
comunicato il risultato dell'ul¬ 
timo del 950 seggi della città 
si è avuta la certezza del suc¬ 
cesso. Come si era detto nei 
giorni scorsi, infatti, la lotta 
a Genova è stata condotta sul 
filo non del migliaio, ma del 
centinaio di voti. Per tre vol¬ 
te, man mano che arrivavano 
i risultati parziali, la mag¬ 
gioranza di sinistra in Comu¬ 
ne è stata raggiunta e per¬ 
duta; quando mancavano so¬ 
lo sette seggi al computo fi¬ 
nale — ad esempio — era 
stata perduta, sia pure di po¬ 
chissimo; nei sei seggi suc¬ 
cessivi è stata riconquistata, 
ma l’ultimo seggio poteva 
ancora rovesciare la situazio¬ 
ne. 


Per fortuna questo ultimo 
seggio era di un quartiere 
proletario di Genova, More- 
go, ed invece di sparire, il 
piccolo margine di vantaggio 
si è ampliato. Ma solo in quel 
momento le centinaia di com¬ 
pagni che stavano aspettando 
i risultati da ore e ore sono 


Klno Marzullo 
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SI CONFERMA E SI ESTENDE LA GRANDE FORZA DEL PCI 


rifnità / martedì 15 giugno 1971 


DALLA PRIMA I Mentre la DC subisce una secca sconfitta 


* V * Js - » * 


potuti esplodere ' nel coro 
« Comune rosso ». 

Un successo che attenua la 
amarezza derivante dal fatto 
che « i rivoluzionari » di 
« Stella rossa » hanno tenu¬ 
to in pericolo 11 successo del¬ 
le sinistre fino all’ultimo 
istante. Infatti, pur non 
avendo raggiunto neppure lo 
0,5 di percentuale, ha fatto 
disperdere circa 2.500 voti che 
nor. avrebbero in nessun ca¬ 
so spostato 1 risultati definiti¬ 
vi, ma che comunque avreb¬ 
bero evitato la snervante al¬ 
talena che ha caratterizzato 
lo spoglio delle schede. Solo 
per la forte tenuta dei parti¬ 
ti di sinistra, in altri termi¬ 
ni, « Stella rossa » non è riu¬ 
scita a far ricadere incondi¬ 
zionatamente nelle mani de¬ 
mocristiane la città ligure. 

Il risultato, ripetiamolo, è 
esaltante proprio perchè spez¬ 
za un monopolio di potere 
clericale che durava da ven¬ 
ti anni. Ora per Genova si 
apre una pagina nuova. 

In questa campagna eletto¬ 
rale, come in nessun’altra, la 
Democrazia Cristiana ha spo¬ 
stato tutto a destra l'asse del¬ 
la propria politica, nel tenta¬ 
tivo — peraltro in larga misu- 
• ra fallito — di recuperare 
l’elettorato di destra. Dome¬ 
nica mattina, sul Lavoro nuo¬ 
vo, il compagno Vittorelli 
scriveva che la DC « quale un 
apprendista stregone si è fab 
bricata un estremismo di co¬ 
modo da combattere, ha ac¬ 
cettato la tesi socialdemocra¬ 
tica degli opposti estremi¬ 
smi... Ma il fascismo e la rea¬ 
zione non si debellano accet¬ 
tando una parte dei loro mo¬ 
tivi come fanno le forze mo¬ 
derate del centrosinistra ». 

Ecco dunque: chi può anco¬ 
ra credere che i voti del PSI 
— il quale deve il proprio 
successo odierno ad un riav¬ 
vicinamento alle posizioni del 
movimento operaio — possa¬ 
no ancora cumularsi con quel¬ 
li della Democrazia Cristiana, 
non di una DC in astratto ma 
di questa DC antioperaia, an¬ 
tisindacale. più che mai espres¬ 
sione diretta delle forze so¬ 
ciali che hanno messo a sacco 
la città? E’ evidente a tutti 
che la scelta di una giunta di 
sinistra non è solo possibile 
ma indispensabile, e che per 
questa scelta ha votato l’elet¬ 
torato socialista. 

Appena dalla prefettura è 
stato comunicato il dato de¬ 
finitivo, il compagno Piero 
Gambolato, segretario della 
Federazione, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« Con la conquista di due 
seggi in più per il nostro par¬ 
tito, rispetto alle comunali 
del 1966, e la complessiva 
avanzata della forze di sini¬ 
stra. a vent’anni dal 1951, le 
sinistre hanno oggi la mag¬ 
gioranza nel comune di Ge¬ 
nova. 

E’ una grande vittoria di 
tutto il movimento democrati¬ 
co italiano ' e genovese, > che 
apre una prospettiva nuova 
per la nostra città. La mag¬ 
gioranza di sinistra che esi¬ 
ste oggi in Comune, può e 
deve rappresentare un punto 
di riferimento per tutte le 
forze che hanno affermato di 
volere, nel corso di tutta la 
campagna elettorale, un pro¬ 
gramma di rilancio e di rin¬ 
novamento per Genova e per 
l’intera regione. 

Attorno alla classe operaia, 
ai tecnici, commercianti, arti¬ 
giani, alla parte più avanzata 
del mondo del lavoro e della 
cultura può oggi essere co¬ 
struito un vasto sistema di 
alleanze in grado di esprime¬ 
re una nuova classe dirigente. 

Rivolgiamo un caldo ringra¬ 
ziamento a tutti i compagni, 
agli elettori che ci hanno con¬ 
fermato come il primo par¬ 
tito della città e lavoreremo 
con grande spirito unitario 
per dare una soluzione posi¬ 
tiva ai problemi di Genova». 


Sedini 

conquistato 

SASSARI, 14. 

Grande vittoria popolare a 
Sedini. La lista delle sinistre 
unite che aveva come contras- 
segno « La Rocca » ha quasi 
doppiato i voti della lista dello 
scudo crociato. La lista di si 
nistra ha infatti totalizzato 639 
voti contro i 383 voti della DC. 

Nelle precedenti elezioni co¬ 
munali la lista di sinistra, che 
ha amministrato per cinque 
anni il comune di Sedini, ave¬ 
va totalizzato 580 voti (59 meno 
di oggi) contro i 402 della DC. 
La DC ha perduto quindi nei 
confronti delle elezioni prece¬ 
denti 19 voti. ' 

II capolista della DC non è 
«tato eletto neanche nella mi¬ 
noranza. La popolazione di Se¬ 
dini appresa la notizia della 
vittoria è scesa in piazza con 
handiere rosse a festeggiare 
intorno al sindaco compagno 
Fraddi che anche questa volta 
ha capeggiato la lista delle si¬ 
nistre unite. 


Strappato alla DC 
il Comune 
di Collebeato 
(Brescia) 

BRESCIA. 14: 

La lista di Alleanza Democra 
tica Popolare ha ottenuto la 
maggioranza di 12 consiglieri, 
contro i tre assegnati alla lista 
DC. nelle elezioni comunali a 
Collebeato (Brescia). Per la 
prima volta la vittoria non è 
toccata allo « scudo crociato ». 

La DC paga Io scotto della 
sua politica clientelare, delle 
lotte interne, che hanno deter¬ 
minato nel comune una gestione 
commissariale. 

La lista di Alleanza demo¬ 
cratica Popolare era formata 
da candidati del PCI. del PSI. 
da aclisti e da indipendenti di 
sinistra. I voti di lista sono stati 
cosi ripartiti: Alleanza 876. DC 
«33. 

ALTRI DATI E NOTIZIE 
A PAGINA 6 
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In Sicilia i comunisti passano 
da 20 a 22 deputati regionali 

Cospicuo incremento socialista: da 9 a 12 seggi — Il clima reazionario scatenato dalle destre con l'appoggio 
democristiano ha permesso l'avanzata del MSI — Scompare il PDIUM e perdono voti i liberali 


PROVINCIA DI FOGGIA 


Partiti 

Provinciali 1971 
voti % 

s 

Provinciali 1966 
voti, % s 

Regionali 

voti 

70 

P.C.I. 

104.928 

32,4 

10 

104.923 

33,4 

10 

113.757 

34 

P.S.I.U.P. 

8.601 

2,7 

1 

9.767 

3,1 

. 1 

8.434 

. 2,5 

P.S.I. 

23.939 

11,1 

3 

27.913 

8,9 

3 

31.428 

- ' 9,4 

P.S.D.I. 

19.117 

5,9 

2 

18.798 

6 

2 

13 247 • 

4 ■ 

P.R.I. 

1.684 

1,4 

— 

1.916 

0,6 

— 

4.299 

1,3 

D.C. 

105.636 

32,6 

10 

110.935 

35,3 

11 

124.991 . 

37,3 

P.L.I. 

5.674 

1,7 

— 

12.874 

4,1 

1 

10.441 

3.1 

P.D.I.U.M. 

2.762 

0,8 

— 

10.982 

3,5 . 

1 

4.442 

1.3 

M.S.I. 

Altri 

36.973 

11,4 

4 

16.010 

5,1 

1 

23.602 

7,1 

TOTALI 

324.314 

— 

30 

314118 

— 

30 

334.641 

— 


Comune di BARI 


Partiti 

Comunali 1971 
voti % 

s 

Comunali 1966 
voti % s 

Regionali 70 
voti % 

P.C.I. 

29.289 

15,9 

10 

28.096 

16,9 

11 

37.870 

20,7 

P.S.I.U.P. 

4.484 

2,4 

1 

4.270 

2,6 

1 

5.615 

3,1 

P.S.I. 

33.326 

18 

11 

22.583 

13,6 

8 

, 21.398 

: 11,7 

P.S.D.I. 

12.664 

6,6 

4 

15.514 

.9,3 

6 

. 12.130 

6.6 

P.R.I. 

5.571 

3 

1 

2.532 

1.5 

• — 

,• 4.900 

2,7 

D.C. 

67.010 

36,3 

23 

61.871 

37,1 

24 

66.609 

. 36,4 

P.L.I. 

4.536 

2,5 

1 

9.291 

5.6 

3 

10.057 

5,5 

P.D.I.U.M. 

2.082 

U 

— 

4.771 

2,9 

1 

3.709 

2 

M.S.I. 

25.290 

13,7 

9 

17.575 

10,5 

6 

20.647 

11,2 

Altri 

952 

0,4 

— 




215 

. 0,1 

TOTALI 

185.204 


60 

166.503 

— 

60 

183.150 

— 


Il centrosinistra perde la maggioranza nella Provincia di Foggia 

Puglia: la DC paga 
la sterzata a destra 

A Foggia ha ceduto migliaia di voti al MSI — Liberali e monarchici 
calano del 5,1 per cento — Flessione del PCI e incremento del PSI 


Dal nostro inviato 

FOGGIA, 14. 

Severa lezione per la DC di 
Foggia, con queste elezioni 
provinciali. La politica della 
« sterzata » a destra lanciata 
da Forlani, e ripresa qui dal- 
l’obbediente segretario pro¬ 
vinciale de. Zingrillo, non ha 
dato i frutti sperati. Andan¬ 
do a destra con avventurismo 
veramente Irresponsabile la 
DC ha regalato « a sacchi » 
voti al MSI. Le provinciali 
a Foggia sono un caso esem¬ 
plare (per quanto riguarda le 
comunali i dati sono ancora 
incompleti). Le cifre parlano 
chiaro. La DC perde nella 
provincia 4209 voti e il 2.9 per 
cento: in seggi passa da 11 a 
10. Monarchici e liberali — 
lanciati come i democristiani 
all’inseguimento a destra di 
Almirante — perdono insie¬ 
me ben 15.420 voti, il 5,1 per 
• cento e i due unici seggi che 
avevano. Ed ecco chi fa il 
pasto del leone, affondando 
i denti del « partito dell'av¬ 
ventura» e quelli della ever¬ 
sione anticostituzionale fasci¬ 
sta nel bel piatto lasciato li¬ 
bero dai democristiani. Sono 
il MSI e il PSDI: i neofasci¬ 
sti guadagnano nella provin¬ 
cia (anche per il ruolo gio¬ 
cato dai centri di azione agra¬ 
ria nelle campagne) ben 
20.963 voti, che significa il 
6.3 per cento in più e tre 
seggi in aggiunta all’unico 
che il MSI aveva nel passa¬ 
to consiglio provinciale. II 
PSDI guadagna in voti (319), 
perde in percentuale (lo 0,2 
per cento), ma mantiene i 
suoi due seggi. 

E andiamo alla sinistra. 
Sommando le percentuali del 
PCI, del PSIUP. del PSI si 
passa dal 45,5 per cento del 
1966 al 45,9: un passo che 
non è poco, considerato il cli¬ 
ma di violenza non solo an¬ 
ticomunista ma anche il ne¬ 
mico dei « nuovi equilibri » 
che DC e alleati di destra ave¬ 
vano instaurato in queste ele¬ 
zioni nel Foggiano. Il PCI 
passa da 104.923 voti del 1966 
a 104.928 voti con una dimi¬ 
nuzione in percentuale defi'1.1 
per cento: i seggi restano 1 
dieci del precedente consi¬ 
glio. Il PSI aumenta di 8026 
voti, del 2,1 In percentuale, 
ma resta — e qui gioca il 
caso di alcuni eventi cliente¬ 
lar! socialdemocratici e del 
' sistema del resti — ai tre 
seggi che aveva. Il PSIUP di¬ 
minuisce dello 0,6 per cento, 
ma mantiene il suo seggio in 
consiglio. 

Nel complesso li centrosi¬ 
nistra ha solo 15 seggi su 30 
e quindi non ha più la mag¬ 


gioranza nel Consiglio pro¬ 
vinciale. 

Naturalmente questi dati 
vanno letti e valutati in mo¬ 
do diverso sia in rapporto 
a quei comuni (come Foggia, 
o San Severo, o altri) in cui 
si votava sia per la provin¬ 
cia, che per il comune; sia in 
rapporto ai dati del 1970, ele¬ 
zioni regionali. Emerge ora¬ 
mai con chiarezza che l'elet¬ 
torato compie scelte sempre 
più diversificate fra elezioni 
politiche e elezioni locali; 
non solo, differenzia anche il 
voto nell'ambito delle elezio¬ 
ni locali. Infatti alle comunali 
di Foggia, per esempio, il 
clientelismo democristiano fa 
votare per la DC — per quan¬ 
to si può già capire — quan¬ 
ti alle provinciali hanno vo¬ 
tato per partiti diversi, com¬ 
preso il Movimento sociale 
italiano. 

ET proprio al comune di 
Foggia — dove comunque il 
PCI mantiene le posizioni — 
che ha giocato il suo ruolo 
corruttore la innaturale al¬ 
leanza fra il « basista » demo- 
cristiano Salvatore, sindaco 
uscente, e il doroteo Vincen¬ 
zo Russo sottosegretario ai 
Lavori pubblici. Salvatore ha 
da solo — nelle ultime ele- 
, zioni — 7000 voti di prefe¬ 
renza: se li è giocati tutti, 
permettendo poi ai suoi elet¬ 
tori voti missini per le pro¬ 
vinciali. 

Diciamo ora della vera tra¬ 
gedia che poche cifre registra¬ 
no e che spiegano — è ora 
di dirlo a voce spiegata — 
certe debolezze del nostro 
partito. Due cifre prese a 
caso (se ne potranno fornire 
di più gravi ancora): a Lu¬ 
cerà su 862 emigrati ancora 
iscritti come eiettori al co¬ 
mune, ne hanno potuto vota¬ 
re 73; a Alberona su 409 emi¬ 
grati iscritti ne hanno potu¬ 
to votare 9. 

Ultime notizie ottime dai 
comuni rossi: due seggi in più 
a Torremaggìore; oramai pra¬ 
ticamente certa la conquista 
del comune di San Severo 
dove alle provinciali fi parti¬ 
to è andato avanti dal 41,3 
al 42,5 per cento e alle co¬ 
munali ha conquistato un 
seggio fi che significa che 
con fi PSI si ottiene una 
maggioranza di 21 seggi nel 
consiglio comunale; confer¬ 
ma del PCI come primo par¬ 
tito a Cerignola e infine una 
ulteriore avanzata a Manfre¬ 
donia dove già siamo ai limiti 
del 50 per cento. 


Ugo Bachici 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 14 • 

A Bari il nostro partito per¬ 
de un seggio al Consiglio co¬ 
munale. e in percentuale l’I 
per cento nei confronti delle 
precedenti amministrative. Il 
PSIUP mantiene le sue posi¬ 
zioni. 

Il fatto nuovo è rappresen¬ 
tato da una netta avanzata in 
voti e in percentuale del PSI 
che vede cosi confermata e 
premiata dall’elettorato la sua 
denuncia del centro-sinistra. 
Va ricordato infatti che fi PSI, 
in seguito alla scissione social- 
democratica, mise in crisi fi 
centro-sinistra a Bari e da un 
anno e mezzo era all’opposi¬ 
zione al Consiglio comunale. 
Il risultato del PSI è confer¬ 
mato dal calo del PSDI (con 
la perdita di due seggi) che si 
era distinto per la sua politica 
anticomunista. 

La Democrazia cristiana 
mantiene a stento le sue po¬ 
sizioni nonostante abbia sca¬ 
tenato, specialmente nei quar- 
tiri popolari, i suoi sessanta 
candidati in una ridda di 
clientelismi e di veri e pro¬ 
pri tentativi di corruzione in 
cui sono andate smarrite le 
prospettive progressive di al¬ 
cune sue forze interne. Tutto 
aveva tentato la DC per gua¬ 
dagnare voti a destra; aveva 
convocato qualche giorno pri¬ 
ma del voto in un albergo cit¬ 
tadino tutti gli industriali di 
Bari. 

La temuta e anticipatamen¬ 
te proclamata avanzata delle 
destre, del resto favorite dalla 
campagna allarmistica della 
DC, si è risolta in un travaso 
di voti del PLI e del PDIUM 
verso fi MSI. 

Italo Palasciano 


Alle sinistre 
il Comune 
di Collagna 

REGGIO EMILIA. 14. 

Le sinistre unite hanno con¬ 
quistato. nel Reggiano, il co¬ 
mune appenninico di Coilagna. 
nel quale si è votato ad un anno 
di distanza dalle precedenti co¬ 
munali per l'incapacità di am 
ministrare manifestata da una 
coalizione di centro destra. Que¬ 
sti i dati (tra parentesi i voti 
conseguiti nelle precedenti con¬ 
sultazioni del 1970). 

Lista di sinistra 450 (436); li¬ 
sta DC-PSDI 278 (460); lista 
eterogenea di destra 270 (l’anno 
scorso non era presente). 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 14 

Cinquantamila voti.in meno 
nel CaUuiese, quasi trentamila 
In meno nella circoscrizione 
di Palermo, oltre ventimila 
perduti in quella di Messina, 
e così via in proporzione nel¬ 
le altre: la DC ha perso un 
monte di voti in Sicilia, ri¬ 
spetto sia alle regionali del 
’67 che alle provinciali del¬ 
l'anno scorso. Registra una 
sconfitta catastrofica che ne 
. riduce drasticamente la rap- 
. presentanza nella settima as¬ 
semblea regionale: è quasi 
certo che, usciti dei 37 che 
erano, di deputati democri- 
stinni se ne vedranno a Sala 
d’Èrcole appena ventinove. 

Alla sua sinistra la DC tro¬ 
verà invece uno schieramento 
assai rafforzato. I comunisti, 
intanto. Essi guadagnano un 
seggio a Palermo (con una 
importante affermazione, che 
è in assoluto la migliore nel¬ 
l’isola rispetto a tutte le con¬ 
sultazioni degli ultimi anni, in 
cifre assolute e in percentua¬ 
li), un altro seggio a Catania, 
un terzo a Trapani. Ad Enna 
— dove in seguito alla fortis¬ 
sima emigrazione il numero 
dei deputati assegnati alla cir¬ 
coscrizione è sceso da cinque 
a quattro — la sinistra unita 
ne perde uno, non riuscendo 
a far rieleggere un deputato 
del PSIUP. Nella circoscrizio¬ 
ne a fianco di questa lista 
ce n’era una del PCI. I so¬ 
cialproletari flettono anche a 
Messina e a Catania, dove, a 
differenza di altre quattro cir¬ 
coscrizioni, presentavano li¬ 
ste proprie, e dove purtrop¬ 
po questa flessione si è tra¬ 
dotta nella perdita, di due 
dei quattro seggi: gli altri due 
sono quello di Palermo, con¬ 
quistato con lista di partito, 
ed uno dei due della sinistra 
unita a Siracusa. In totale, 
PCI e PSIUP ottengono, in¬ 
sieme, 24 seggi. Il PCI passa 
da 20 a 22 seggi. 

I socialisti, infine. Il loro 
progresso, che si traduce in un 
aumento del gruppo da 9 a 12 
deputati, è il realtà la riprova 
che il forte incremento neofa¬ 
scista (l'MSI praticaacnvi rad¬ 
doppia la propria rappresentan¬ 
za in parlamento) avviene non 
a spese della sinistra ma nel 
grande calderone del moderati¬ 
smo. soprattutto de. Se infatti 
la sinistra de tiene cosi bene che 
ad esempio ad Agrigento il can¬ 
didato di « Forze nuove * risul¬ 
ta primo eletto battendo larga¬ 
mente un potente notabile do¬ 
roteo e per giunta assessore 
uscente, a confermare questo 
orientamento sta il travaso evi¬ 
dente di voti dal PR1 al PSDI 
come dal PLI e dall’ombra mo¬ 
narchica al MSI. 

Se quindi « sulla carta » lo 
schieramento di centrosinistra 
ancora in qualche modo tiene, 
pur passando da 52 a 48 depu¬ 
tati su 90. sono però ancor più 
nettamente delineate e contrap¬ 
poste le sue due anime: quella 
conservatrice, che per mante¬ 
nere le sue posizioni ha fatto 
una sfrenata ma in realtà soc¬ 
combente gara ai fascisti; e 
quella più progressista che fon¬ 
da la sua affermazione su una 
difesa della politica delie ri¬ 
forme, però letteralmente ri¬ 
pudiata. non a parole ma con 
fatti concreti, dai gruppi di po¬ 
tere della DC siciliana. 

' Alcune considerazioni più 
attente vanno fatte sul voto 
comunista. Esso non è uni¬ 
forme e presenta anche a- 
spetti insufficienti, in parti¬ 
colare nel Trapanese (soprat¬ 
tutto nelle zone devastate dal 
terremoto, e più disgregate), 
ma anche nel Siracusano e 
in provincia di Caltanissetta. 
In quest'area il PCI registra 
una leggera flessione rispet¬ 
to ' al risultato delle provin¬ 
ciali • di un anno fa. Conso¬ 
lidate invece le posizioni nel 
Ragusano e neirAgrigentino, 
dove però si avvertono scom¬ 
pensi contraddittorii. Ad En¬ 
na (ci riferiamo alla lista 
di partito, e alla importante 
area in cui era votata) a Mes¬ 
sina e a Palermo si registra¬ 
no le affermazioni più copsi- 
derevoli e uniformi. 

A questa uniformità fa da 
contrappunto la esemplare 
contraddittorietà dell’esisto 
fascista: le suggestioni del 
partito dell'ordine e la canea 
contro le riforme hanno avuto 
maggior presa nei grandi cen¬ 
tri (a Catania, a Palermo, a 
Trapani, per esemplo) tra la 
piccole e media borghesia, 
tra i burocrati, tra i commer¬ 
cianti ed alcune categorie pro¬ 
fessionali, letteralmente ter¬ 
rorizzate e su chiare posizioni 

corporative. 

I deputati regionali ’ comu¬ 
nisti nella nuova assemblea 
regionale sono: Giovanni Ca- 
rosia, Giorgio Chessari. Gia¬ 
como Cagnes. Otello Marilli, 
Emanuele Carli, Mario Anio¬ 
ne, Vito Bellafiora, Salvatore 
Giubilato, Gioacchino Marino. 
Michelangelo Russo, Giusep¬ 
pe Laurtcella, Santo Tortori- 
ci. Salvatore Rindone, Giu¬ 
seppe La Micela, Francesco 
Basso, Giuseppe Ragusa, Pan¬ 
crazio De Pasquale, Antonino 
Messina, Giovanni Orlando. 
Salvatore Careri, Mario Bar¬ 
cellona, Luigi Carello. 

■ Per fi PSIUP sono stati 
eletti Salvatore Corallo e Li¬ 
no Motta. 


g. f. p. 


Una dichiarazione 
del compagno 
Macaiuso ?: 


Il compagno Emanuele Ma 
calusQ. segretario regionale 
del partito in Sicilia ci ha ri¬ 
lasciato la seguente dichiara¬ 
zione sull'esito del voto nel¬ 
l’Isola. . • *• 

« I dati fondamentali delle 
elezioni sono: 

1) il clamoroso arretramen 
to delia DC: 

2) l'avanzata dei MSI a spe¬ 
se della DC, PLI e altri grup 
pi governativi; 

3) complessivamente, la si¬ 
nistra (PCI. PSIUP. PSI) con 
solida le sue posizioni elet¬ 
torali rispetto alle elezioni re¬ 
gionali scorse, e non subisce 
le conseguenze del terremoto 
che si è registrato in queste 
elezioni: 

4) il recupero elettorale del 
PCI rispetto alle elezioni del¬ 
lo scorso anno e l'aumento 
dei seggi rispetto alle elezio¬ 
ni regionali scorse. 

In questo quadro, per quan 
to riguarda il PCI. il risultato 
più significativo è quello di 
Palermo, dove più accesa è 
stata la battaglia politica e 
dove il PCI migliora le sue 
posizioni in voti e in pereen 
tuale sia rispetto alle elezio 
ni regionali'che alle ammini¬ 
strative precedenti. • • 

Questo voto è un riflesso 
della crisi che investe il cen 
tro-sinistra e in particolare la 
DC. che non ha saputo dare 
una risposta positiva e coe¬ 
rente alle attese delle popola¬ 
zioni meridionali e siciliane, 
dando invece spazio e credi¬ 
bilità a tutta la campagna di 
destra contro le riforme. In¬ 
fatti, tutta la campagna elet¬ 
torale della DC — e partico¬ 
larmente - dell’on. Forlani e 
dei dirigenti de siciliani — ha 
determinato un clima di allar¬ 
mismo nei ceti medi a pro¬ 
posito della piccola proprietà 
della casa e della terra e del 
preteso disordine derivante 
dalle lotte sociali e sindacali 
di questi ultimi anni. 

In ' definitiva, l’on. Forla¬ 
ni e i suoi amici, hanno of¬ 
ferto argomenti ed avallo alla 
campagna del MSI. D’altra 
parte, ha giocato negativa- 
mente il fatto che, di fronte 
alta crisi politica, sociale ed 
economica che travaglia il 
Mezzogiorno e la Sicilia, le 
forze democratiche di sinistra 
non offrendo, come noi ave¬ 
vamo proposto, una alternati¬ 
va di governo, hanno lasciato 
gli strati più poveri, più in¬ 
certi e più esposti alla dema¬ 
gogia di destra, senza una 
prospettiva credibile e possi¬ 
bile. 

Questo voto dovrà essere 
motivo di riflessione per tut¬ 
te le forze democratiche anti¬ 
fasciste e meridionaliste, an¬ 
che perchè chi ha votato MSI 
■ non è. per buona parte, fa¬ 
scista: ma si tratta di scon¬ 
tenti e di disorientati che 
possono e debbono essere , re¬ 
cuperati ad una visione e ad 
una battaglia democratica. 

1 Ancora una volta, i fatti di* 

. mostrano che il PCI è il nu- 
■cleo essenziale ed un baluar¬ 
do della lotta * democratica, 
'antifascista e meridionalista, 
e che una risposta positiva a 
questi risultati elettorali può 
essere data solo dalla unità 
delle, sinistre e delle forze de¬ 
mocratiche nazionali, in un 
impegno comune per dare so¬ 
luzione immediata ai proble¬ 
mi della Sicilia, del Mezzo¬ 
giorno e, più in generale, ai 
problemi del • paese. Anche 
questo voto dimostra che se 
non si dà soluzione al proble¬ 
ma meridionale non si dà pro¬ 
spettiva allo sviluppo della 
democrazia in Italia; e questo 
impegno riguarda tutte le 
, forze democratiche e sinda¬ 
cali del paese ». 


Bevagnn , 

< riconquistata 

PERUGIA, 14 

Il comune di Bevagna è stato 
riconquistato ad una maggio¬ 
ranza di sinistra PCI-PSI- 
PSIUP. La lista unitaria PCI* 
PSIUP ha avuto 1339 voti pari 
al 41,8 per cento e 9 seggi che 
vanno ad aggiungersi al tre 
del PSI — che durante la 
campagna elettorale si dichia¬ 
rò disponibile per la costitu¬ 
zione di una maggioranza po¬ 
polare — contro i soli sette 
democristiani. I risultati, so¬ 
no stati accolti con viva sod¬ 
disfazione nel comune e in tut¬ 
ta la regione. 


Dopo i danni provocati dalla «linea Forlani» 

SÌ PROFILA NELLA DC 
UN GROSSO SCONTRO 
SUI DATI ELETTORALI 

Gravi affermazioni del segretario de che cerca di giustificare I 
suoi insuccessi con l'anticomunismo e l'attacco al PSI e ai sinda¬ 
cati — Il segretario dei giovani de, Pignata, afferma che la scon¬ 
fitta dello « Scudo crociato » è frutto d'una mancata scelta per 
le riforme — Dichiarazioni di Mancini, Lombardi e Vecchietti 


Il voto del 13 e 14 giugno, 
rispetto al quadro politico na¬ 
zionale, costituisce una veri¬ 
fica negativa molto severa per 

10 spostamento a destra della 
DC e per tutta la campagna 
elettorale condotta da Forlani. 
L'anticomunismo ed 1 toni da 
crociata delia DC hanno por¬ 
tato acqua al mulino di Almi¬ 
rante (per non parlare, poi, 
degli incontri in Campidoglio 
tra ih sindaco de Darida ed il 
capo neofascista). E' logico, 
quindi, che vengano seguite 
con grande interesse le prime 
reazioni provenienti dalle va¬ 
rie componenti dello « Scudo 
crociato ». Gli interrogativi, 
ormai, riguardano la sorte 
stessa del gruppo dirigente de¬ 
mocristiano. Ma per adesso vi 
sono soltanto i primi accenni 
della battaglia che si scatenerà 
nel prossimi giorni. Gli am¬ 
bienti di Palazzo Chigi tendo¬ 
no Intanto a sdrammatizzare 

11 dato elettorale rispetto alle 

ripercussioni che ne possono 
venire per il governo: inter¬ 
rogati dai giornalisti, i porta¬ 
voce di Colombo si limitano a 
osservare che il 13 giugno è 
andata alle urne solo una re¬ 
gione, quella siciliana mentre 
i saggi che si hanno da par¬ 
te dell'elettorato delle altre re¬ 
gioni non presentano un pa¬ 
norama univoco e tale in ogni 
caso — questo il parere di 
Palazzo Chigi — da giustifi¬ 
care una conclusione globale 
che in qualche modo costituf- 
sca ima proiezione del dato 
siciliano. - ■ ■ ■ 

Molto grave è il commento 
di Forlani. Egli ha esordito 
affermando che « era chiaro 
da tempo che sarebbe stalo 
un turno elettorale particolar¬ 
mente difficile con una spinta 
a destra assai forte, purtroppo 
in una direzione del tutto ne¬ 


gativa e pericolosa: una dire¬ 
zione che aggrava tutti i pro¬ 
blemi e non ne facilita alcu¬ 
no ». Ed ecco come l’attuale 
segretario de sp>?ga ciò che è 
accaduto il 13 giugno: « Alla 
spinta proterva del PCI, allo 
inasprimento dei conflitti so¬ 
ciali, alla indicazione ambigua 
di squilibri diversi, uria parte 
dell'opinione risponde perico 
losamente in termini di prote¬ 
sta e di reazione ». In altre 
parole, Forlani ha ancora il 
coraggio di continuare a bat¬ 
tere i tasti che ha già bat¬ 
tuto durante la campagna e 
lettorale, contro il PCI. contro 
il PSI e contro 1 sindacati; 
ma non dice che cosa ha fatto 
la DC. Ebbene, la DC, invece 
di contrastare le spinte a de¬ 
stra, ha fatto in modo che que¬ 
ste avessero più spazio: le ha 
secondate spostandosi su posi¬ 
zioni più conservatrici. Forla¬ 
ni ha poi cercato di replicare 
alle accuse di « allarmismo » 
e di « esagerazioni » che con¬ 
tro la DC sono state formula¬ 
te durante la campagna elet¬ 
torale; ma in realtà, si è visto 
poi quali effetti ha avuto la 
esagitazione del gruppo diri¬ 
gente de. 

Molto severo con la condot¬ 
ta della DC è stato fi segreta¬ 
rio del movimento giovanile 
de. Pignata. 

« La rilevante perdita di vo¬ 
ti accusata dalla DC nella Si¬ 
cilia — ha detto — è il prez¬ 
zo dovuto all'equivoco che 
ancora permane sulla politica 
delle riforme La DC come fòr¬ 
za centrale dello schieramento 
politico italiano subisce i ne¬ 
gativi riflessi di errate valu¬ 
tazioni sulle reali dimensioni 
del rinnovamento che è in cor¬ 
so nel paese, e delle scompo¬ 
ste e irrazionali tensioni che 
insorgono nel fessilo sociale 


FORTE CALO DELLA DC IN CAMPANIA 

Maggioranza popolare 
a Castelvolturno 


NAPOLI, 14. 

Il primo risultato, pervenu¬ 
to dai comuni della Campa¬ 
nia, impegnati in questa tor¬ 
nata elettorale, è di grande 
significato: a Castelvolturno 
(Caserta) la lista di sinistra 
capeggiata dal compagno Ma¬ 
rio Luise ha conquistato - fi 
comune, ad onta delle pres¬ 
sioni, delle violenze, dei pe¬ 
santi tentativi di corruzione 
messi in atto dalle due liste 
democristiane: quella capeg¬ 
giata dall’ex sindaco Scalzo¬ 
ne, che fu cacciato a furor di 
popolo durante la rivolta del 
1969. e quella organizzata dai 
fratelli Coppola, coloro, cioè, 
che hanno — con l’aiuto del 
ministro Bosco — saccheg¬ 
giato 11 litorale, approprian¬ 
dosi dei terreni demaniali lun¬ 
go la spiaggia per costruirvi 
migliaia di ville di lusso. Co¬ 
storo. ricorrendo alla corru¬ 
zione più Ignobile avevano 
tentato, di bloccare l’opera di 
bonifica che il sindaco comu¬ 
nista Luise, aveva iniziato 
dopo 11 7 giugno 1970. ed era¬ 
no riusciti a far sciogliere 11 
consiglio dopo pochi mesi. 

La popolazione ha però de¬ 
cretato che quell’opera sia 
continuata- Le sinistre unite 
— che avevano come simbolo 
l’« Ancora » hanno ottenuto 
772 voti, la «Vanga» (DC di 
Scalzone) 656, fi «Castello» 
(fratelli Coppola) 515. Poiché 
si è votato con la maggiori¬ 
taria, l'« Ancora » ottiene 16 
posti in consiglio comunale, 
4 vanno alla « Vanga », nes¬ 
suno al « Castello ». 


I risultati dei dodici comu¬ 
ni della provincia di Napoli 
(dove erano chiamati alle ur¬ 
ne oltre 150 mila elettori) for¬ 
niscono un quadro molto di- 
versificato tra i vari centri; 
il dato pressoché costante — 
nei comuni del quali al mo¬ 
mento in cui trasmettiamo si 
conosce lesito definitivo — è 
offerto comunque da un forte 
calo della DC, che perde 6 
seggi su 15 a Cardito, vede di¬ 
mezzati i suoi voti a Caivano, 
perde il 3 per cento a Torre 
Annunziata e oltre mille voti 
a San Giorgio a Cremano. 

II nostro partito registra 
una forte avanzata a Cardito, 
dove la sua rappresentanza in 
consiglio passa da 5 a 8 seggi, 
a Caivano, dove diventa il pri¬ 
mo partito scavalcando la DC, 
e un netto miglioramento a 
San Giorgio a Cremano e a 
Pomigliano d’Arco. 

Il maggiore interesse di 
questa consultazione in Cam¬ 
pania era comunque appunta¬ 
to su Torre Annunziata: qui, 
come si è detto, la DC passa 
dal 31,5 al 28,3 per cento; an¬ 
che il PCI subisce una fles¬ 
sione, dal 37 al 30 per cento, 
ma il successo del PSIUP 
(che ottiene fi 5 per cento) e 
del PSI (che passa daini al 
17,7 per cento — dopo un an¬ 
no di intensa collaborazione 
delle forze di sinistra nefi’am- 
ministrazione del Comune — 
consentono di guardare con fi¬ 
ducia alla prospettiva della ri¬ 
conferma della giunta unitaria. 


Sardegna: avanzano 
PCI e sinistre 

Conquistati cinque Comuni 


CAGLIARI, 14 

Nei 12 comuni sardi inte¬ 
ressati alle elezioni ammini¬ 
strative fi PCI e le sinistre 
registrano complessivamente 
un netto successo (conquista¬ 
no 5 comuni, ne perdono due 
e avanzano in quasi tutti gli 
altri); la DC — eccetto in 
qualche caso — arretra note¬ 
volmente perdendo 5 comuni, 
conquistandone uno; le liste 
civiche di destra formate da 
agrari e fascisti ' subiscono 
una significativa sconfitta. 

Il risultato più importante 
è quello di Vlllasor, un comu¬ 
ne della «cintura rossa» di 
Cagliari interessato allo svi¬ 
luppo Industriale e dove esi¬ 
ste una economia agricola 
molto progredita. La DC si è 
mossa per dare l’assalto alla 
amministrazione con un gros¬ 
so spiegamento di forze e no¬ 
tevoli mezzi finanziari, impo¬ 
nendo come capolista un no¬ 
tabile dell'Ente agricolo di 
sviluppo fi deputato Cario Mo¬ 
lò. Si erano fatti vivi anche 
1 « gruppetti » chiedendo nel 
comizi agli operai della Ru- 
m lanca della Snia Viscosa e 
della Erldanla, residenti In 
gran numero a Vlllasor di vo¬ 


tare scheda bianca. Ecco i ri¬ 
sultati: 

PCI-PSIUP: 1.618 voti, seggi 
dieci; PSI: 152 voti, seggi uno; 
DC: 1.070 voti, seggi sette; li¬ 
sta del Carciofo (proprietari 
terrieri e destre) 371 voti, seg¬ 
gi 2; PSDI: 87 voti, nessun 
seggio. Gli elettori di Villa- 
sor erano stati chiamati alle 
urne nel giugno scorso. Furo¬ 
no presentate solo due liste: 
da una parte PCI-PSIUP e dal¬ 
l’altra la DC con le destre e 
gli altri partiti del centrosi¬ 
nistra, che ottennero rispetti¬ 
vamente 1602 e 1566 voti, con 
dieci seggi ciascuno. Dopo una 
breve gestione commissariale 
imposta dalla DC, le sinistre 
hanno ottenuto ora la maggio¬ 
ranza assoluta e possono di 
nuovo governare l’Importante 
comune del Cagliaritano. 

Un altro comune del bacino 
minerario, Flumlnimaggiore. 
prima amministrato dalla DC 
è passato al PCI e alle sini¬ 
stre che hanno ottenuto 913 
voti contro 746. 

■ A Carloforte sia ' pure ’ in 
misura relativa PCI-PSIUP 
avanzano passando da 638 a 
776 voti e da tre a quattro 
seggi. 


quando si vivono momenti dt 
trasformazione non sorretti da 
coscienti spinte ideali L'avan¬ 
zata dell'estremismo fascista 
preoccupa per le basi ampie 
che sembra occasionalmente 
trovare nella delusione e nel¬ 
l'avvilimento delle masse me¬ 
ridionali La DC anche m que¬ 
sta occasione deve riconferma 
re il suo vigilante e responso- 
bile ruolo di forza garante 
degli equilibri democratici: 
l'alleanza con le forze del cen 
tro-sinistra — ha concluso Pi 
grinta — deve continuare con 
impegno e chiarezza per dare 
al paese sicurezza, libertà, giu¬ 
stizia e progresso, allontanan 
do ogni illusione di convergen¬ 
ze e di ritorni ad equilibri po 
litici del passato ». 

Le reazioni della sinistra de 
sono pure assai critiche. La 
corrente di « Forze nuove » ha 
annunciato una prossima riu 
nione dei suoi massimi rap 
presentanti. Essa tende, poi. a 
mettere in rilievo fi fatto che 
in Sicilia, nonostante il calo 
complessivo della DC. sia au 
orientato il peso che all’interno 
del gruppo avranno le compo 
nenti della sinistra da un pri 
mo calcolo, essi passeranno da 
4 a 6 (parte del gruppo di Do- 
nat Cattin. parte di quello di 
Scalia). 

Almirante ha latto una bre 
vissima dichiarazione alla 
stampa, per tornare a ripetere 
la necessità di una « svolta a 
destra ». « Noi — ha soggiun 
to — faremo certamente Iron 
te ai nostri impegni: la parola 
spetta ora ai partiti che si de 
finiscono democratici e che 
debbono. - crediamo. ' rispei 
tare il verdetto chiarissimo 
del corpo elettorale » In altri 
termini, egli avanza alla DC 
una richiesta di collaboraz’o • 
ne. valida almeno per Roma e 
per altri centri - • . 

E veniamo ai commenti di 
parte socialista. Il segretario 
del PSI, Mancini, ha dichia. 
rato che il positivo risultato 
elettorale premia a una corag¬ 
giosa linea politica ed una 
coerente azione di partito »; 
la politica delle riforme « Irò 
va consensi, anche in situa 
zioni difficili, ' se è portata 
avanti con fermezza, senza 
reticenze e tentennamenti ». 
Mancini ha rilevato poi che 
il successo dei PSI « è ac 
compagnato dalla conferma 
della forza dell’intero schie¬ 
ramento di sinistra ». « fc” no¬ 
stra convinzione — ha ag¬ 
giunto — che l'aumento del 
MSI sarebbe stato ben piu 
contenuto se tutte le forze 
di governo avessero sostenu¬ 
to, difeso e portato avanti, 
con la nostra stessa energia 
riforme come quelle della ca¬ 
sa, della sanità, della scuola, 
che sono esigenze vive delle 
grandi masse italiane. La po 
litica delle riforme deve es¬ 
sere perciò non solo confer¬ 
mata, ma deve ricevere un 
nuovo impulso perchè solo il 
soddisfacimento delle aspira¬ 
zioni dei lavoratori può dare 
basi salde e sicure alla demo 
crazia repubblicana ». Paolo 
Vittorelli ha detto che « il 
PSI non aprirà certamente 
alcuna crisi di governo: esso 
chiederà soltanto al governo 
di mantenere i suoi patti fi¬ 
no in fondo ». Il leader della 
sinistra socialista. Lombardi, 
ha: detto che il risultato elet¬ 
torale «sanziona positivamen¬ 
te la linea degli equilibri piu 
avanzati e dà un argomento 
di più perchè essa non resti 
nel limbo delle invenzioni . ma 
si traduca in scelte concrete 
nei tempi brevi ». 

Il segretario del PSDI, Fer¬ 
ri, ha attribuito l’aumento dei 
voti missini alle « contraddi 
zioni della DC e agli equivoci 
del PSI ». . t . 

PSIUP ii segretario del PSIUP. 

Tullio Vecchietti, ha rilascia 
to la seguente, dichiarazione: 
« Il primo dato che emerge 
dalle elezioni è che la poli¬ 
tica del centro sinistra è ser¬ 
vita soltanto ad aprire, nel 
Mezzogiorno e a Roma, un 
massiccio varco a favore de* 
MSI del quale il prezzo in 
voti è pagato principa.menie 
dalla DC. Questo è il risul¬ 
tato di una azione di governo 
che a parole ha fatto dema¬ 
gogia sociale, mentre nei fat¬ 
ti ha favorito soltanto gli in 
teressi conservatori, raffor¬ 
zando così il potere della de¬ 
stra estrema su larghi settori 
intermedi e su frange di sot¬ 
toproletariato. 

Di fronte a questo clamoro 
so fallimento del centro sim 
stra e alla stessa corsa a de 
stra della DC. si apre una si 
tuazione completamente nuo¬ 
va che impone un ripensa 
mento di tutta la politica di 
questi ultimi dieci anni. L’um 
ta a sinistra diventa ormai 
una esigenza che non può es¬ 
sere più elusa da nessuna del¬ 
le forze — marxiste o cattoli¬ 
che — che si richiamano al 
socialismo. Dai primi dati vie¬ 
ne fuori che il nostro risul¬ 
tato siciliano è contradditto¬ 
rio a causa della legge e.et- 
torale. Infatti, abbiamo subi¬ 
to una perdita degli eletti ri¬ 
spetto alle precedenti elezioni 
regionali non corrisponderne 
al numero dei voti a causa 
del gioco dei resti, 1 avendo 
contribuito, invece, a mante¬ 
nere fi numero degli eletti 
della sinistra della passata 
assemblea. Nelle altre locali¬ 
tà — ha concluso Vecch.etu 
— è ormai praticamente cer¬ 
to che manteniamo — quan¬ 
do non aumentiamo — U nu¬ 
mero degli eletti nelle assem¬ 
blee comunali e proviaetali ». 
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Un libro di Nicolae Ceausescu 
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Una concezione che rivendica una propria auto¬ 
nomia - La nazione: una categoria storica non su¬ 
perata - Sovranità e « interesse generale » 


La città della scienza 
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Il viaggio di Ceausescu 
In Cina e negli altri paesi 
socialisti dell’Asia ha nuo¬ 
vamente attirato l’attenzio¬ 
ne sulla politica romena. 
Quasi contemporaneamente 
è uscita da noi la prima tra¬ 
duzione italiana di un vo¬ 
lume di scritti di Nicolae 
Ceausescu. Il libro, pubbli¬ 
cato dalle « Edizioni del ca¬ 
lendario », con una succinta 
prefazione di Carlo Salinari, 
è stato presentato a Roma 
in una conferenza stampa, 
organizzata dall’Ambasciata 
di Romania. Esso esce quin¬ 
di con un patronato ufficia¬ 
le. Ma si può aggiungere 
subito che tale sua veste 
non ne riduce affatto l’in¬ 
teresse di attualità. 

Si è voluto offrire con 
questo volume al lettore 
una documentazione diret¬ 
ta sugli orientamenti del 
partito comunista e dello 
Stato romeni, attraverso la 
voce del loro massimo espo¬ 
nente. Per la comprensione 
di un popolo e di un indiriz¬ 
zo politico questa conoscen¬ 
za documentaria può non 
essere un impegno sufficien¬ 
te, ma è certo una base in¬ 
dispensabile. Il pensiero di 
Ceausescu naturalmente non 
è sconosciuto al lettore ita¬ 
liano. Le cronache politiche 
se ne sono occupate più vol¬ 
te. Anche l’Unità ha pubbli¬ 
cato diverse interviste col 
leader romeno. Esso guada¬ 
gna tuttavia con l’esposizio¬ 
ne organica che il libro è 
in grado di fornire. 

Ruolo del 
Partito 

Segretario generale del 
partito e capo dello Stato 
romeno, Ceausesou è uno 
dei più prolifici dirigenti 
politici di questi anni. Il 
suo stesso stile di direzione 
gli impone tale caratteristi¬ 
ca. Egli non solo prende la 
parola, con rapporti o sem¬ 
plici interventi, nelle sedi 
istituzionali più importanti 
del partito e dello Stato, ma 
partecipa a tutti i principali 
convegni nazionali, viaggia 
sovente per il paese (oltre 
che all’estero), assiste ad 
incontri e ad assemblee, 
pubblica egli stesso articoli, 
riceve numerosi ospiti stra¬ 
nieri, concede interviste a 
giornali di altri paesi. Ne 
scaturisce una massa assai 
voluminosa di scritti e di¬ 
scorsi. n libro uscito a Ro¬ 
ma (e il cui titolo completo 
è « La Romania sulla ina 
verso il socialismo e nel¬ 
la lotta contro l’imperiali¬ 
smo ») presenta una scelta 
di brani, quasi tutti assai 
sintetici, estratti da testi di¬ 
versi di questi ultimi anni e 
disposti non in ordine cro¬ 
nologico, bensì per argo¬ 
menti. Il risultato è felice 
poiché l’opera si presenta 
con una sua compattezza 
e indubbiamente contiene 
quanto di essenziale, alme¬ 
no alla luce delle nostre co¬ 
noscenze, vi è nel pensiero 
politico del leader romeno 
e del suo partito. 

Ora, qualunque opinione 
si abbia di tale pensiero, 
ciò che difficilmente gli si 
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fJNA SETTIMANA fa ab- 
biamo commentato la 
proposta di un lettore del 
«Corriere della Sera » che 
vorrebbe eliminare con la 
pena capitale oh ergastola¬ 
ni perchè il nostro Paese 
non può e non deve • per¬ 
mettersi il lusso » di man¬ 
tenere, con quel che costa 
la vita, « un esercito » di 
condannali « irrecuperabi¬ 
li 9. Oggi è la volta di un 
certo signor G. Jori Per- 
righi da Padova che scrive 
a • Gente 9 una lettera la 
cut sostanza è racchiusa in 
queste parole: « Ma se, 
per rispetto del Beccarla 
o in nome di una falsa 
umanità non si vuole ri¬ 
pristinare la pena di mor¬ 
te per 1 delitti contro 1 
bambini indifesi, vittime 
innocenti della brutalità 
umana degradata alla be¬ 
stialità, si abbia il corag¬ 
gio almeno di arrivare, per 
legge, alla evirazione dei 
colpevoli. Certamente non 
nuoceranno più». 

Orbene: volete sapere co¬ 
me la lettera del lettore 
padovano viene intitolata 
da • Genteo? Cosi: «Pro¬ 
posta difficile », ed è quan¬ 
to dire che U settimanale 
del signor Edilio Rusconi, 
socialdemocratico, non tro¬ 
va la proposta incivile, 
ignobile e vergognosa, co 
me effettivamente è, ma 
la giudica « difficile », e 
sembra dire: « Eh si, sa¬ 
rebbe bello castrare i col¬ 
pevoli di delitti sessuali. 


può negare, dopo la lettura 
del volume, è un suo dise¬ 
gno coerente. Non si tratta 
cioè di semplici affermazio¬ 
ni occasionali a proposito di 
questo o quel problema, 
questo o quel l’aweni mento, 
ma di una vera e propria 
concezione, che tiene a col¬ 
locarsi esplicitamente nei 
solco delle idee marxiste e 
leniniste, ma che rivendica 
anche una propria autono¬ 
mia, legittimata con insi¬ 
stenza non in base ad una 
fedeltà alle formule, ma per 
una sua aderenza a proble¬ 
mi e compiti del paese ro¬ 
meno. 

Sin dall'esordio il partito 
comunista viene presentato 
come prodotto organico del¬ 
la storia nazionale e delle 
sue tendenze progressiste 
prima, socialiste poi: « con¬ 
tinuatore delle secolari lot¬ 
te condotte dal popolo per 
l’indipendenza del paese, 
per la formazione della na¬ 
zione romena e dello Stato 
nazionale unitario, per ac¬ 
celerare il progresso sociale 
e l’avanzata della Romania 
sulla strada della civiltà ». 
Primo dovere del partito è 
dar vita al nuovo ordina¬ 
mento sociale, socialista, nel 
proprio paese. D’altra parte, 
< il passaggio dal capitali¬ 
smo al socialismo segna il 
progresso della nazione... su 
un gradino qualitativamen¬ 
te superiore ». Istaurata in¬ 
fatti la « parità sociale fra 
gli uomini... il socialismo as¬ 
sicura l’unità di interessi e 
di aspirazioni di tutti i lavo¬ 
ratori, per stimolare l’ener¬ 
gia e per mettere pienamen¬ 
te in valore le capacità crea¬ 
tive dell’intera nazione ». 

La nazione per Ceausescu 

— a questo tema è dedicato 
un intero capitolo del libro 

— è « una categoria stori¬ 
ca » niente affatto superata, 
che conserva un significato 
importante e un valore di 
progresso anche nel mondo 
presente. Sotto questo ango¬ 
lo visuale, caso esemplare è 
proprio quello della Roma¬ 
nia, dove «il processo di 
formazione della nazione... a 
causa del dominio straniero, 
ha avuto luogo in condizio¬ 
ni particolarmente diffici¬ 
li », è avvenuto « più tardi 
rispetto ad altri paesi », e 
dove « solo dopo la libera¬ 
zione del paese, dopo la 
conquista del potere da par¬ 
te della classe operaia... le 
energie e le capacità crea¬ 
tive della nazione sono sta¬ 
te totalmente svincolate ». 

E’ nazionalismo questo? 
Critiche in tal senso sono 
circolate. Ceausescu non le 
ignora: evoca anzi più volte 
l’argomento per rispondervi 
e per respingerle. « Forse il 
fatto che un partito si ado¬ 
pera energicamente e inten¬ 
samente — egli si chiede — 
per assicurare una felice 
realizzazione della società 
socialista e comunista può 
essere interpretato come tra¬ 
scuratezza degli interessi ge¬ 
nerali? ». La risposta, benin¬ 
teso, è negativa. Anzi, il suc¬ 
cesso dell’impresa condotta 
dal partito nel proprio pae¬ 
se viene indicato come il 
migliore contributo possibi¬ 
le alla causa intemaziona¬ 
le. « Internazionalismo — 


castriamoli 


ma come st fa? E’ diffici¬ 
le. ci creda, è difficile ._» 
e nel suo commento il si¬ 
gnor Rusconi scrive: « La 
Costituzione italiana, let¬ 
tore Jori Ferrigni, non con¬ 
sentirebbe nè al Parla¬ 
mento di approvare una 
legge cosi fatta, nè al Ca¬ 
po dello Stato di promul¬ 
garla, nè alla magistratu¬ 
ra di applicarla». E non 
altro: non una esclama¬ 
zione dì orrore, non una 
parola di condanna, non 
un moto di raccapriccio. 
La Costituzione « non con 
sentirebbe ». Notate la 
gravità di quel condiziona¬ 
le: la proposta, in sè, non 
sarebbe neanche male, ma 
la Costituzione « non con¬ 
sentirebbe 9 di portarla 
avanti. Peccato. 

In compenso a cavalie¬ 
re del lavoro editore di 
« Gente » se la prende pri¬ 
ma dì tutto con la « crimi¬ 
nalità politica 9, vale a di¬ 
re, per chi lo conosce, con 
t comunisti, dimenticando 
che non esiste un solo co¬ 
munista. tra noi, capace 
di augurarsi che vengano 
ammazzati i carcerati o 
castrati i delinquenti, per¬ 
chè i comunisti credono 
negli uomini, tn tutti gli 
uomini, e arrivano al pun¬ 
to di pensare che per strio 
gli Jori Ferrighi e t Ru¬ 
sconi siano ricuperabili al¬ 
la civiltà, alla giustizia e 
al decoro. Che volete di 
più? 

ForHb raccio 


indica d’altra parte Ceause¬ 
scu — significa collabora¬ 
zione fra nazioni uguali nei 
diritti, tra popoli che sì 
aiutano reciprocamente on¬ 
de poter svolgere con suc¬ 
cesso la lotta per il sociali¬ 
smo e per il comuniSmo in 
ciascuno dei propri paesi ». 

Determinanti diventano a 
questo punto le scelte ope¬ 
rate in politica interna e, 
in particolare nel caso del¬ 
la Romania, per garantire 
l’industrializzazione accele¬ 
rata, su basi socialiste, del 
paese e la sua interna coe¬ 
sione. A questi temi è de¬ 
dicata circa metà del libro, 
l’altra metà essendo imper¬ 
niata piuttosto sui problemi 
internazionali. Non staremo 
a sintetizzare le idee princi¬ 
pali, poiché si tratterebbe 
di una sintesi parziale. 

Diritto 
di scegliere 

Vale solo la pena di se¬ 
gnalare come vi si dica in 
modo esplicito che il rischio 
della chiusura provinciale 
va evitato. In realtà non si 
ignorano nè le esperienze 
compiute da altri paesi so¬ 
cialisti, nè le idee circolanti 
o i processi sociali in corso 
nel resto del mondo. La co¬ 
noscenza della realtà mon¬ 
diale, specie nel settore del 
sapere, viene, al contrario, 
stimolata. Solo si rivendica 
un proprio diritto di sce¬ 
gliere in completa autono¬ 
mia ciò che si ritiene valido 
e ciò che invece si considera 
da respingere. 

A riprova dell’internazio¬ 
nalismo dei comunisti rome¬ 
ni Ceausescu cita a più ri¬ 
prese e con ampi particolari 
il loro impegno nel mondo, 
passato e presente, i loro 
accordi e la loro collabora¬ 
zione con i paesi socialisti, 
la loro solidarietà con le lot¬ 
te dei partiti comunisti e 
di altre forze emancipatrici, 
le loro posizioni antimpe- 
rialiste su tutti i problemi 
più scottanti del nostro tem¬ 
po. I brani in cui si ritorna 
su questi punti sono forse 
i più numerosi'nel libro: 
deve risultarne chiaro come 
i romeni si sentano parte 
di un vasto movimento in¬ 
ternazionale. Nello stesso 
tempo essi intendono che il 
loro Stato sviluppi una pro¬ 
pria collaborazione con tut¬ 
ti i paesi, qualunque sia il 
loro ordinamento interno, 
poiché vedono in tale svi¬ 
luppo un imperativo della 
nostra epoca. 

La concezione dei rappor¬ 
ti fra i paesi socialisti è un 
po’ il punto di arrivo delle 
linee già enunciate. Quei 
rapporti devono essere stret¬ 
ti e intensi, ma estendersi 
a tutti i paesi socialisti sen¬ 
za distinzione e salvaguar¬ 
dare il principio, essenziale 
agli occhi dei romeni, della 
sovranità di ogni Stato. Am¬ 
pio margine di collaborazio¬ 
ne, quindi, all’interno del 
Comecon e del Patto di Var¬ 
savia, ma rifiuto, sia nel set¬ 
tore economico che in quel¬ 
lo della difesa, di organismi 
sopranazionali che possano 
limitare il pieno controllo 
di uno Stato sui propri pia¬ 
ni produttivi o sulle proprie 
forze armate, considerati 
entrambi attributi essenzia¬ 
li della sovranità di un pae¬ 
se socialista. 

Rapporti con tutti, d’altra 
parte, e attacchi contro nes¬ 
suno: « Traendo tutte le 
conclusioni dagli errori com¬ 
messi in passato, quando an¬ 
che il partito comunista ro¬ 
meno ha partecipato a que¬ 
ste campagne, dichiariamo 
che siamo fermamente deci¬ 
si a non ripetere più questi 
errori, a non condannare e 
accusare più altri partiti 
comunisti e operai. Le accu¬ 
se, i biasimi, le invettive... 
portano solo aU’acutizzarsi 
della tensione e all’appro¬ 
fondimento dei malintesi ». 

Le divergenze che esisto¬ 
no fra paesi socialisti e par¬ 
titi comunisti sono in parte 
dovute al dato oggettivo del¬ 
la differenza di condizioni, 
in cui ciascuno opera, ma in 
parte anche a incomprensio¬ 
ni soggettive e a negligenze 
dei principi basilari che de¬ 
vono presiedere ai rapporti 
reciproci. In base a queste 
convinzioni, i comunisti ro¬ 
meni ritengono di dover 
puntare sull’unità del cam¬ 
po socialista e operare in 
questo senso. 

Ci siamo soffermati su al¬ 
cuni punti specifici, non 
perchè li consideriamo più 
importanti di altri, ma per¬ 
chè sono quelli stessi su cui 
più si concentrano interessi 
e dibattiti, quando si paria 
della politica romena. Ovvia¬ 
mente il libro inerita una 
lettura più globale, perchè 
solo cosi rivela la sua com¬ 
pletezza e quindi l’intera ar¬ 
ticolazione delle posizioni 
romene. Il che era il suo 
scopo: a nostro parere, rag¬ 
giunto. 

Giuseppe Boffa 
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Una spedizione scientifica nei Mare di Okhotsk 


Che cosa sia la « grande 
scienza * sovietica, lo sanno 
(oppure lo immaginano) un 
po’ tutti. Per chi ha avuto 
l’occasione di vedere da vi¬ 
cino, come è stato il nostro 
caso, alcune di queste realiz¬ 
zazioni l'impressione è anco¬ 
ra più sensibile. L’epopea del¬ 
la ricerca, della rivoluzio¬ 
ne tecnico-scientifica, fa parte 
ormai dei grandi temi sui 
quali ovunque nel mondo, la 
gente misura l’opera del- 
l’uomo, anche se talvolta essa 
può dirigersi contro lo stes¬ 
so destino della umanità. 

Ci è sembrato allora essen¬ 
ziale vedere cosa c’è dietro le 
grandi costruzioni dove si tro¬ 
vano i laboratori più all’avan¬ 
guardia. Chi costruisce e po¬ 
pola quei monumenti della ci¬ 
viltà tecnologica che nel¬ 
l'Unione Sovietica — si tenga 
ben presente — sono anche il 
portato della Rivoluzione 
d’Ottobre. l’orgoglio di - una 
società che avanza senza le 
tenaglie del capitale e della 
proprietà privata dei mezzi di 
produzione. 

I produttori 
del sapere 

II nodo da capire è allora 
quello di vedere come gli 
uomini della scienza vengono 
organizzati e si autorganiz- 
zano a tutti i livelli, per rag¬ 
giungere quegli obbiettivi po¬ 
litico-sociali che sono al cen¬ 
tro dell’attenzione. 

I « fabbricanti », i « creato¬ 
ri » della conoscenza scientifi¬ 
ca assumono un ruolo deter¬ 
minante. in questa fase di 
evoluzione della società sovie¬ 
tica. Essenziale diventa allora 
intendere il modo come si 
sviluppa la loro formazione 
scientifica, il contatto con la 
ricerca più avanzata in tutto 
il mondo, la selezione dei 
quadri e dei ricercatori, il ruo¬ 
lo delle « squadre » di scien¬ 


ziati, la attualissima questio¬ 
ne della interdisciplinarità fra 
le varie scienze. I temi sono 
quindi: la ricerca pura, la 
ricerca settoriale o applica¬ 
ta alla tecnologia in primo 
luogo, ma anche la didattica. 
1'istruzione scientifica dei gio¬ 
vani (e perfino, come vedre¬ 
mo, dei bambini), il nesso fra 
quest’ultima e « l'educazione » 
politica delle coscienze dei 
€ produttori » del sapere. 

La struttura della scienza 
porta necessariamente ad un 
vertice d’ingegni e di funzio¬ 
ni, sia organizzative che di 
ricerca. Nell’URSS questi 
compiti sono assolti, come è 
noto, da diversi organismi. 
L’Accademia delle Scienze 
dell’URSS, che si compone di 
circa 200 membri effettivi e 
di qualche centinaio di mem¬ 
bri corrispondenti, è il cuore 
di tutto il meccanismo. A que¬ 
sta si aggiungono diverse Ac¬ 
cademie settoriali (per le 
scienze sociali, la psicopeda¬ 
gogia, la medicina, le varie 
scienze naturali ecc). Accan¬ 
to agli accademici, vi sono 
poi migliaia di docenti titolari 
di cattedre, di liberi docenti, 
di assistenti e incaricati. 

Ma il ruolo del docente e 
quello del ricercatore non so¬ 
no due atti totalmente distac¬ 
cati l’uno dall’altro, come è 
invece la regola in Italia. Alle 
migliaia di professori si ag¬ 
giungono le centinaia di mi¬ 
gliaia di tecnici laureati, i mi¬ 
lioni di studenti universitari, 
i milioni di studenti delle scuo-' 
le tecniche speciali, di fab¬ 
brica 0 scolastiche. 

Sono questi il capitale uma¬ 
no, la forza lavoro scientifica, 
che provvede allo sviluppo e 
all’espansione di quella forza 
immediatamente produttiva 
che è la scienza e la tecnica. 

La nostra delegazione che 
aveva lo scopo di studiare i 
problemi della politica scien¬ 
tifica nell’URSS ha avuto mo¬ 
do di visitare diversi centri 
di ricerca e Istituti, dove 
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scienza e scuola si fondevano 
insieme. Abbiamo avuto an¬ 
che occasione di vedere una 
vera e propria « città della 
scienza ». sorta come d’incan¬ 
to in pochi anni nel mezzo del¬ 
la tajga siberiana diretta dal 
prof. Lavrentev, presidente 
della filiale siberiana dell’Ac¬ 
cademia delle scienze del* 
l’URSS. A Mosca qualche 
giorno prima il compagno Ki- 
rillin, presidente del comita¬ 
to statale per la scienza, ci di¬ 
ceva che nel 1957 Lavrentev 
e lui avevano sorvolato con 
un elicottero la foresta d’abe¬ 
ti e betulle che si estende per 
migliaia di chilometri fino al¬ 
l’Oceano Glaciale Artico a 
Nord e ai Monti Aitai nel Ka- 
zakstan a sud per scegliere 
il luogo dove edificarla. E’ 
stata scelta una zona a 50 
chilometri da Novosibirsk, ca¬ 
pitale della Siberia occiden¬ 
tale. Le ragioni di quel sorvo¬ 
lo erano semplici. La Siberia 
ha risorse e possibilità straor¬ 
dinarie. Mancavano però gli 
uomini ma soprattutto « la 
cultura », per riuscire a far 
« fruttare », per tutta lUnio- 
ne, quelle risorse che il vec¬ 
chio « gigante dormiente » 
conservava nelle sue viscere. 
E così fu Akademgorodok. 

Sfruttamento 
delle risorse 

Oggi conta già 60 mila abi¬ 
tanti, fra cui migliaia di scien¬ 
ziati, ricercatori, studenti. Un 
esperimento eccezionale che 
ha dato grandi frutti. Da Aka¬ 
demgorodok dipendono altri 
nuovi centri scientifici nelle 
varie e lontane provincie sibe¬ 
riane. Da Irkutsk alla nordi¬ 
ca Iakutsk, a Vladivostok. 
Khabarovsk, Krasnodar, fino 
all’isola di Shakalin, e a Pe- 
tropavlosk Kamciatka nella 
sperduta penisola estremo 
orientale dove si stanno fa¬ 
cendo crescere le verdure per 
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Un esperimento 
eccezionale in mezzo 
alla tajga - fiOmila 
abitanti - Ricerche che 
abbracciano un campo 
vastissimo, dalle 
scienze esatte alle 
scienze sociali 
Formazione e selezione 
dei talenti - Le 
« Olimpiadi della 
matematica » 
Problemi concreti 
e leggi generali 


la gente del luogo (che pas¬ 
sa otto mesi l’anno sotto la 
neve) in serre riscaldate da 
una centrale geotermica ela¬ 
borata dagli scienziati sibe¬ 
riani che sfrutta le sorgenti 
calde che si sprigionano dal 
suolo. 

Ci si occupa di molte cose 
ad Akademgorodok. Vi sono 
grandi forze intellettuali che 
operano nei grandi Istituti che 
si allineano, l’uno dopo l’al¬ 
tro, lungo gli ampi viali al¬ 
berati della piccola città. 
Dal Centro di Calcolo che stu¬ 
dia, con rausilio dei grandi 
elaboratori elettrici Minsk 32. 
modelli matematici e di pro¬ 
grammazione nel settore del¬ 
l’algebra. della matematica 
di calcolo, alla meccanica 
(dello stato solido, dell’elet¬ 
trodinamica, delle esplosioni), 
alla fisica (nucleare, termica, 
dei semiconduttori), alla chi¬ 
mica (organica inorganica, ca¬ 
talitica). Fino alle scienze 
umane (filosofia, economia, 
che è al confine fra le scien¬ 
ze « esatte » e quelle sociali). 
Grandi laboratori studiano i 
problemi della geologia per 
risolvere il grande problema 
delle risorse minerarie sibe¬ 
riane. , 

La regola, ad Akademgo¬ 
rodok. è quella in uso ovun¬ 
que nei centri di ricerca so¬ 
vietici. Di partire cioè dai 
problemi concreti più diffici¬ 
li. legati agli obbiettivi politi¬ 
ci ed economici del Piano, per 
poi risalire a leggi generali, a 
ipotesi e formule da cui pos¬ 
sono a loro volta discendere 
altre scoperte e invenzioni. In 
Siberia, i problemi nuovi so¬ 
no immensi. Da quelli del- 
l’Estremo Nord, gelido e di¬ 
sabitato. dove si studiano i 
modi per sfruttare le risorse 
in condizioni diffìcilissime di 
sopravvivenza. Studi per lo 
sviluppo deiragricoltura in 
climi torridi d’estate e glacia¬ 
li d’inverno. Ci sono poi i pro¬ 
blemi della grande industria, 
del trasporto dell’energia. 

Lo stare tutti insieme in una 


cittadina della scienza fa in¬ 
contrare fra loro gli uomi¬ 
ni della ricerca ogni giorno 
negli stessi posti. In un luogo 
dove la possibilità di concen¬ 
trazione è altissima, per la 
pace che regna in mezzo alla 
foresta, le equipes di scienzia¬ 
ti lavorano tenendo presente 
le diverse discipline, confron 
tando i problemi: sotto tutti 
gli angoli possibili. 

Un discorso 
dialettico 

Ma Akademgorodok è an¬ 
che un centro di formazione 
e di selezione dei giovani cer¬ 
velli atti alla scienza. La¬ 
vrentev. che affettuosamente 
tutti chiamano l’« Accademico 
con gli stivali », per la sua 
tenace e geniale capacità or¬ 
ganizzativa e pioneristica nel¬ 
la costruzione della città, ha 
« inventato » una specie di ga¬ 
ra per selezionare le inclina¬ 
zioni scientifiche dei ragazzi 
della Siberia, da quelli che vi¬ 
vono nelle lontane zone arti¬ 
che. a quelli che abitano i 
kolkos agricoli della Siberia 
meridionale e centrale. 

Le « Olimpiadi della mate¬ 
matica », le hanno chiamate. 
Sonò una selezione di talenti 
basata su criteri di valuta¬ 
zione non puramente conosci¬ 
tivi o nozionistici. 

Tre serie di esami, per cor¬ 
rispondenza prima, e poi di¬ 
rettamente ad Akademgorodok. 
determinano la cernita di co¬ 
loro che entreranno nella scuo¬ 
la tecnica superiore della cit¬ 
tà. Son gli stessi accademici, 
professori di fama internazio¬ 
nale. che fanno gli esami. 

Diceva Lavrentev: c Perché 
dovremmo lasciare che le 
scuole di balletto o di musica 
impieghino dei metodi di se¬ 
lezione delle inclinazioni dei 
giovani che sono più moderni 
di quelli che si adottano per 
le scienze esatte? Se una 


bambina ha le gambe storte, 
oppure zoppica, è certo impos¬ 
sibile che possa diventare una 
danzatrice del teatro Bolscioi 
e di Mosca. Perché invece noi 
dobbiamo ancora attendere 
tutti e dieci gli anni della scuo¬ 
la dell’obbligo per vedere ehi 
veramente ha capacità mate¬ 
matiche. e chi no? Le nostre 
« Olimpiadi » tendono a ope¬ 
rare una selezione anticipa¬ 
ta. Per una regione come la 
Siberia, dove il rapporto cit¬ 
tà-campagna lascia più indie¬ 
tro — com’è naturale — i figli 
dei contadini rispetto ai livel¬ 
li culturali raggiungibili dai 
figli dei cittadini, una selezio¬ 
ne « naturale » dei ragazzi 
verso le matematiche è neces¬ 
saria ». 

L’ipotesi è indubbiamente 
affascinante. Anche se esisto¬ 
no perplessità fra gli scienzia¬ 
ti e gli insegnanti, oltre che 
a livello di governo e di Par¬ 
tito. sulla opportunità di for¬ 
mare dei giovani superdotati 
fin dall’infanzia (si comincia 
anche a dieci anni) orientati 
in modo assoluto verso un de¬ 
terminato settore scientifico, 
senza che vi sia ancora una 
sufficiente preparazione e for¬ 
mazione di base aperta e in¬ 
terdisciplinare. Alcuni, infatti, 
obiettano, e forse non a tor¬ 
to, che esiste il pericolo di un 
allevamento di giovani di «raz¬ 
za » scientifica, che non avran¬ 
no poi collegamenti con quella 
che è la dimensione generale 
dell’istruzione e, sopratutto, 
del comportamento sociale me 
dio. 

Un discorso dialettico, quin 
di, anche sulla formazione dei 
quadri nella scienza. Epperò 
la tesi degli accademici di 
Akademgorodok ha aperto un 
dibattito ampio che investe, al 
di là ' delle « Olimpiadi della 
matematica ». il problema più 
generale dei programmi scola 
stici e della selezione degli stu 
denti all’Università, in tutta 
l’URSS. 

Carlo M. Santoro 


LO SCULTORE AUSTRIACO ESPONE A ROMA 

Le ombre di Hrdlicka 

Incisore di grande immaginazione - Una continua negazione della « nor¬ 
malità » - Il richiamo a Rembrandt - Un carattere plastico originale 


> A: i < v _ i- V- 


Alfred Hrdlicka: Plotzansaar Totantanz 


Espone a Roma (galleria a II fan¬ 
te di spade», via Ripetta 254) Io 
scultore austriaco Alfred Hrdlicka, uno 
degli artisti creatori antiborghesi del¬ 
la nuova generazione europea dotati 
di quello sguardo e di quella cultura 
che sono necessari per dare forma, es¬ 
senzialmente con il nudo, alla com¬ 
plessità e alla drammaticità della vita 
contemporanea. 

Hrdlicka, che è presentato da Ernst 
Fischer come un naturalista rivoluzio¬ 
nario con radici nel grande gotico det¬ 
te cattedrali, espone a Roma tre cicli 
di incisioni: «Haarroann» (1965). 
«Rull over Mondrian» (1966-67) e 
« Randolecttl » (1968). 

Incisore di grande immaginazione ma 
che sta al necessario della visione e 
detta tecnica, Hrdlicka riesce a fai 
vivere poeticamente, in un foglio, gran 
di masse umane che egli vede op 
presse, umiliate e ricacciate dal po 
tore borghese, con violenza organizza¬ 
ta, dentro le grandi ombre secolari da 
cui provano e riprovano l’uscita sto 
rica e individuale. 


Punto di approdo 

Le sublimi ombre di Rembrandt in 
cisore sono un punto di approdo della 
:ultura critica moderna cui Hrdlicka 
continuamente si confronta. II senso 
attuale dell’ossessivo riferirsi a Rem 
brand t, con i suoi immensi abissi di 
ombre e con la terribile fatica degli 
uomini per uscirne, ha la sua radice. 


io credo, nella « lettura » di Rembrandt 
che fece Charles Baudelaire nei «Pha 
res »: « Rembrandt, triste hopital tout 
rempli de murmures ». 

L’immagine di Hrdlicka è ospedale, 
è manicomio, è disordine e pratica di 
tutte le crudeltà: la metafora plastica 
è sociale, non lirica, continua nega¬ 
zione della normalità e della salute che 
sono care al potere borghese e alle 
sue istituzioni. Il segno forma delle 
ombre che avvolgono come reti le fi 
gure umane: non si vede geometria ma 
soltanto una sequenza « informale », da 
« comic strips » in molti momenti, di 
gesti violenti. 

Oppure c’è Io spettacolo di come si 
commercia l’uomo e allora Io spazio 
chiaro e illuminato è una menzogna, 
un palcoscenico per spogliarello (il ci¬ 
clo di Soho) che svela la stessa pri 
vazione di spazio e di orizzonte che 
nelle immagini d’ospedale con le om 
bre a rete molto buie. 

Hrdlicka è un incisore che domina 
completamente la materia: quando la 
violenza arriva a disgregare la forma 
umana, si direbbe che la tragedia uma¬ 
na continui nell’« accidente » della ma 
teria (metallo, acido, inchiostro). Un 
delirio umanistico cosi è tipico di un 
artista democratico, di un socialista 
che piende su di sé problemi più ge¬ 
nerali del presente. (Dei tre cicli quel 
Io di Haarmann. un famoso assassino 
degli anni venti credo, è più retro 
spettivo e di «tradizione» crudele te¬ 
desca). 

Un carattere plastico originale in 
queste immagini violente della violen¬ 


za è l’ironia che è una forza soltanto 
del «inalato» e del deviante dalla nor¬ 
malità. 

NeH’immagine a vortice d’ombra è 
diffìcile individuare le reali forze, sto¬ 
riche e no, in conflitto: è probabile 
che Io sviluppo coerente deU’immagi- 
nazione dell’« ospedale » renda, invece, 
necessaria tale individuazione. E*, que¬ 
sto, un problema di coerente rela 
«ione tra sguardo e gesto che tocca 
molti artisti della sinistra artistica mi 
ropea (quelli italiani in particolare) e 
non soltanto Hrdlicka. 


L’uso dello sguardo 

Sia ben chiaro che non si tratta di 
imporre una calma ideologica al ge¬ 
sto, che finirebbe in occultamento del¬ 
la realtà, ma di un uso sempre più 
profondo ed esatto dello sguardo se¬ 
condo il massimo dispiegamento di 
quel «senso umano molto ricco» di 
cui diceva Marx. 

Del resto, nello stesso cimento con 
Rembrandt, là dove Charles Baude 
taire vedeva levarsi la preghiera dal 
lamenti dell’ospedale, Hrdlicka non 
vede preghiera ma energia, magari 
vinta ma energia. C’è qualcosa di sta 
ricamente potente in questo suo laico 
«malato» che sempre toma a rimet 
tcre il passo netto spazio abbuiato del¬ 
ia propria tragedia e del proprio do 
lore. 


Dario Micacchi 
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Proclamato da FIOM FIM UILM per mercoledì' 23 Pr j V i di finanziamento 

a ■ | ■ ■■ ■ I II ■ ■ da oltre quattro anni 

Sciopero di tutti i metallurgici Crisi 
per le vertenze FIAT eZanussi i5 e ^nu nt o 

La protesta avrà la durata di 8 ore — Manifestazione nazionale a Torino — La decisione presa dopo le riunioni che si * 

sono svolte al ministero del Lavoro — Denunciata la persistente posizione di chiusura da parte del monopolio dell'auto n (f'PlPnln 

Stamane Donat Cattin presenta una proposta definitiva su alcuni aspetti del cottimo 


l’Unità / martedì 15 giugno 1971 

Intervista col segretario della FILCEA-CGll 

Chimici: verso 
la costituente 
del nuovo 
sindacato unito 

Posizione negativa di un gruppo dell'UILCI9 


Denunciate le violenze 
del monopolio 

TORINO: 
i parrocchiani 
di S. Maria 
contro la FIAT 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 14 

Da che parte nasce ia vio¬ 
lenza in fabbrica? Dalla parte 
della FIAT o dalla parte de¬ 
gli operai? Gli inviati dei 
giornali padronali che per 
settimane sono stati a Tori¬ 
no ospiti di Gianni Agnelli 
non hanno mai avuto dubbi: 
i violenti sono gli operai. Ma 
una risposta diversa molto 
più sincera l'hanno data spon¬ 
taneamente i fedeli di una 
parrocchia di Venaria. uno 
dei più popolosi comuni del¬ 
la «cintura» di Torino. Ieri, 
durante tutte le messe festi¬ 
ve, il parroco di Santa Maria, 
don Giuseppe Pisanotti, ha 
letto in chiesa due lettere. 
La prima, firmata Alberto 
Cazzin. uno dei quattro ope¬ 
rai delle Carrozzerie di Mira- 
fiori che la FIAT vorrebbe 
licenziare accusandoli di vio¬ 
lenze dice: « Durante lo scio¬ 
pero del 28 maggio proclama¬ 
to dai sindacati nel corso del¬ 
l’attuale vertenza alla FIAT 
mi trovavo come delegato e 
rappresentante sindacale a 
guidare col megafono un cor¬ 
teo interno di circa 3 000 ope¬ 
rai. previsto e comunicato dai 
sindacati. Passando all'offici¬ 
na 56 (montaggio motori) 
ci siamo trovati di fronte, 
nel posto di lavoro degli ope¬ 
rai in sciopero, a un gruppo 
di capi, operatori ed alcuni 
operai, espressamente 11, co¬ 
mandati per sostituirli nel la¬ 
voro, con l’evidente scopo 
provocatorio. Intuendo il ri¬ 
schio di disordini, assieme ad 
altri delegati e rappresentanti 
sindacali, mi sono fatto avan¬ 
ti invitando ripetutamente col 
megafono a desistere da tale 
comportamento provocatorio. 
I pressanti inviti non sono 
stati accolti e di conseguen¬ 
za la massa del corteo ha 
spinto fuori il gruppetto dei 
capi, senza peraltro che ci 
siano stati i gravi danni de¬ 
nunciati dalla FIAT. Episodi 
analoghi si sono verificati du¬ 
rante lo stesso corteo all’of¬ 
ficina 51 e al reparto di col¬ 
laudo. La sera stessa ho rice¬ 
vuto la lettera di ammonimen¬ 
to con riserva di procedi¬ 
menti disciplinari, che mi ac¬ 
cusava di intimidazione e vio¬ 
lenze contro capi ed operai 
e mi presentava come re¬ 
sponsabile assieme ad altri 
compagni, di gravi disordini, 
violenze e danni. 

La seconda dichiarazione 
letta in chiesa è stata firma¬ 
ta da 377 parrocchiani. Ecco¬ 
la: « Noi. membri della co¬ 
munità cristiana della parroc¬ 
chia di S. Maria in Venaria, 
siamo stati profondamente 
toccati dalla situazione di 
chiara ingiustizia di cui è vit¬ 
tima uno dei nostri fratelli, 
Alberto Cazzin, di cui ben 
conosciamo la fede e la coe¬ 
renza cristiana e di cui pos¬ 
siamo testimoniare sia il di¬ 
sinteressato impegno per la 
giustizia, come il rifiuto del 
la violenza. Di fronte alla cam¬ 
pagna di menzogne, che cer¬ 
ca di squalificare con l’accu¬ 
sa di violenza gli animatori 
delle rivendicazioni operaie, 
ci sentiamo in dovere di pren¬ 
dere pubblica posizione con¬ 
tro questo stato di oppres¬ 
sione organizzata, che oggi toc¬ 
ca più direttamente la nostra 
comunità, ma di cui ogni 
giorno i poveri sono le vitti¬ 
me. Denunciamo alla comu¬ 
nità diocesana 'questa si¬ 
tuazione. invitando individui 
e gruppi ad interrogarsi al¬ 
la luce del Vangelo ed a pren¬ 
dere esplicita posizione». La 
dichiarazione con le 377 firme 
è stata mandata all'arcivesco¬ 
vo di Torino, al ministro 
del Lavoro Donat CaUin. alla 
direzione FIAT ed a tutti i 
giornali. Una nuova dimostra¬ 
zione del crescente Isolamen¬ 
to della FIAT di fronte alla 
opinione pubblica. 

Michele Costa 


Italcantieri: 
altre 20 ore 
di sciopero 
nel gruppo 


GENOVA. 14 

Dopo due giornate di trat¬ 
tative svoltesi a Trieste, fra 
la direzione generale deU’ital* 
cantieri, e la delegazione dei 
lavoratori, sabato sera, il dia¬ 
logo è stato Interrotto in se¬ 
guito alla posizione negativa 
della delegazione padronale 
sui punti qualificanti della 
piattaforma rivendicatlva uni¬ 
taria. Pertanto li «coordina¬ 
mento unitario » ha proclama¬ 
to 20 ore di sciopero che sa¬ 
ranno attuate in tutti I can¬ 
tieri navali del gruppo entro 
1 SO giugno. 


FIOM. FIM e UILM han¬ 
no proclamato uno sciopero 
nazionale di tutti i metal¬ 
meccanici della durata di 8 
ore da realizzarsi nella gior¬ 
nata di mercoled 23 gugno 
a partire dalle ore G. dando 
attuazione al mandato affi¬ 
nata di mercoledì 23 giugno 
dai tre comitati esecutivi in 
ordine alle vertenze aperte 
alla Fiat e alla Zanussi. 
Nella stessa giornata del 23 
a Torino si svolgerà una ma¬ 
nifestazione nazionale in ap¬ 
poggio alla lotta (lei lavora¬ 
tori della Fiat con la presen¬ 
za di delegazioni da tutte le 
principali province del centro- 
nord. 

Assemblee provinciali e di 
grandi fabbriche si svolge¬ 
ranno in preparazione dello 
sciopero con la partecipazione 
dei membri dei comitati di 
coordinamento del gruppo 
Fiat e del gruppo Zanussi. 

Questa decisione è stata 
presa ieri sera dalle tre se¬ 
greterie e dopo una intensa 
giornata al ministero del La¬ 
voro. « Il permanere di serie 
divergenze tra sindacati e 
direzione padronale nella ver¬ 
tenza Zanussi, il lento pro¬ 
cedere delle trattative per 
la vertenza Fiat — affer¬ 
mano ’ i tre sindacati in un 
comunicato — e il persistere 
di una posizione di chiusura 
da parte della Fiat malgrado 
alcuni passi avanti faticosa¬ 
mente conquistati negli ultimi 
sei giorni inducono le fede¬ 
razioni nazionali dei metal¬ 
meccanici a chiamare tutti 
i lavoratori ad una azione 
generale per esercitare una 
pressione consistente che ri¬ 
muova le attuali posizioni del 
grande padronato »r 

« Il diritto di intervento 
del sindacato sui tempi, i 
ritmi e le cadenze, la mo¬ 
difica sia pure graduale del¬ 
l’organizzazione di fabbrica 
per rendere più umane le 
condizioni di lavoro, il con¬ 
trollo sindacale in difesa del¬ 
la salute dei lavoratori, la 
conquista di un nuovo inqua¬ 
dramento professionale, * un 7 
miglioramento dei livelli sa¬ 
lariali — prosegue il comuni¬ 
cato — sono infatti obiettivi 
nei quali si riconoscono ac¬ 
canto ai lavoratori della 
Fiat e della Zanussi tutti i 
metalmeccanici italiani. Essi 
non possono consentire un 
protrarsi aU’infinito di que¬ 
ste vertenze, nè il perdurare 
di una resistenza padronale 
che assume il carattere di una 
politica vessatoria e repres¬ 
siva minacciosa per tutto il 
movimento sindacale. Questa 
prima azione di lotta gene¬ 
rale — conclude il comuni¬ 
cato — vuole essere quindi 
una affermazione dell’unità 
di propositi dei sindacati me¬ 
talmeccanici. Essa intende 
riaffermare la volontà della 
FIM. FIOM e UILM di di¬ 
fendere e di fare avanzare 
la democrazia nel nostro pae¬ 
se a cominciare dalle fab¬ 
briche ». 

Lo sciopero del 23 giugno 
costituisce anche l’occasione 
per quelle controparti che in¬ 
tendessero ricercare la stra¬ 
da di una soluzione realistica 
delle vertenze aperte alla 
Fiat e alla Zanussi. di di¬ 
mostrare in concreto e in 
tempo utile la loro respon¬ 
sabilità ». 

Ieri è stato il momento 
cruciale per la vertenza del¬ 
la Fiat. Il ministro del lavoro 
ha presentato ieri ai sin¬ 
dacati e alla delegazione 
padronale un’ipotesi di so¬ 
luzione su parte dei pro¬ 
blemi relativi al cottimo. Si 
tratta di un documento divìso 
in nove punti che si riferi¬ 
scono in modo particolare al¬ 
l’intervento dei lavoratori e 
dei delegati alla contratta¬ 
zione dei tempi nella fase di 
formazione. Le proposte pre¬ 
sentate dal ministro del Lavo¬ 
ro potrebbero costituire una 
prima base d'incontro natural¬ 
mente nel quadro più gene¬ 
rale del problema del cottimo 
in tutti i suoi aspetti. Fino ad 
ora le risposte fomite dalla 
FIAT esprimono un sostanzia¬ 
le rifiuto ad accogliere anche 
parzialmente le richieste dei 
lavoratori. Per esempio, sulle 
pause, i rimpiazzi, rintervallo 
della mensa la FIAT fa se¬ 
guire ad alcune aperture quali 
l’aumento del tempo di refezio¬ 
ne a 40 minuti con dieci mi¬ 
nuti pagati per tutti e l'aboli¬ 
zione nelle linee di montaggio 
dei dieci minuti di fermata col¬ 
lettiva con aumento delle pau¬ 
se individuali, cioè dei rim¬ 
piazzi dagli attuali venti a 
quaranta minuti, alcuni inac¬ 
cettabili ricatti. La FIAT in¬ 
fatti chiede come contropar¬ 
tita una nuova deroga di cin¬ 
que sabati lavorativi, che rap¬ 
presenta una proposta di vera 
e propria rottura, respinta net¬ 
tamente dai sindacati. 

Abbiamo riportato questo e- 
sempio per far capire chiara¬ 
mente quaic è lo « spirito » 
della delegazione padronale. 

Il ministro del Lavoro ha 
presentato la sua ipotesi di 


soluzione nella riunione che 
ha avuto inizio nelle prime ore 
del pomeriggio, presente la 
delegazione sindacale con i 
segretari generali Trentin. 
Camiti e Benvenuto e la de¬ 
legazione padronale. 

Al termine della riunione, 
Donat Cattin ha rilasciato 
una dichiarazione. « Le parti 
— ha detto — dovranno esa¬ 
minare questo testo mentre e- 
sploriamo altri aspetti della 
vertenza. Metto in guardia 
con la fretta del momento per¬ 
ché l’esame di merito è comin¬ 
ciato sabato sera. I problemi 
all’esame sono di notevole im¬ 
portanza e meritano quindi 
che qualche ora si adoperi per 
trovare soluzioni che avranno 
riflessi sulla futura organizza¬ 
zione del lavoro ». Il ministro 
del lavoro ha concluso con al¬ 
cune battute polemiche sul 
« temperamento drammatico 
di alcuni dei protagonisti ». Vi 
è da dire a questo proposito 
che la « drammatizzazione » 
della vertenza ha avuto come 
protagonista solo la FIAT. 
Appena uscita dalla riunione 
con il ministro, la delegazione 
padronale non ha rilasciato 
alcuna dichiarazione. L’avvo¬ 
cato Cuttica. capo del persona¬ 
le dell’azienda, normalmente 
molto « ciarliero » con i gior¬ 
nalisti è tornato al riserbo. Ha 
detto solo che bisognava cer¬ 
care di comprendere cosa si¬ 


gnificasse questa ipotesi di 
soluzione proposta da Donat 
Cattin. 

I sindacati hanno iniziato su¬ 
bito dopo la riunione l’esame 
dell'ipotesi. 

Anche la delegazione della 
FIAT ha preso in esame la 
ipotesi lavorando, a quanto 
sappiamo, divisa in gruppi, 
per studiare i singoli aspetti 
e presentare al ministro una 
serie di « osservazioni ». A 
tarda ora del pomeriggio Do¬ 
nat Cattin ha di nuovo ri¬ 
cevuto la delegazione padro¬ 
nale. Si è trattato di una 
riunione molto lunga durata 
all’incirca quattro ore. 

A quanto sappiamo l’av¬ 
vocato Cuttica ha presentato 
una serie di controproposte 
alla ipotesi di soluzione del 
ministro. Subito dopo il mini¬ 
stro ha ricevuto i sindacalisti. 
Uscendo dalla stanza della 
riunione Donat Cactin ha ri¬ 
lasciato una breve dichiara¬ 
zione affermando che sia la 
FIAT sia i sindacati avevano 
fatto delle osservazioni alle 
ipotesi di soluzione e che per 
stamani preparerà lui stesso 
una proposta definitiva da 
sottoporre al giudizio delle 
parti. E’ stato a questo mo¬ 
mento che i tre sindacati 
hanno reso noto il comunicato 
di cui diciamo all’inizio. 

Alessandro Cardulli 



Situazione critica negli Enti di sviluppo agricolo: da oltre 4 anni questi organismi sono privi 
di finanziamento. Essi, pertanto sono costretti a ricorrere a prestiti bancari per assolvere al 
compiti di istituto. Alla decisa presa di posizione dei presidenti s'è unita quella compatta 
di tutto il personale delle diverse regioni d'intervento degli organismi. La protesta — che 
si era già nei giorni scorsi manifestata in molte regioni — si è espressa in una vibrata 
dimostrazione al ministero dell'Agricoltura contro l'atteggiamento della burocrazia centrale, 
intesa a svuotare di contenuto l'attività degli Enti di sviluppo, nel momento in cui le Regioni 
fanno affidamento sulla capacità, sulla esperienza organizzativa e tecnica di questi organismi 


« La conferenza dei 500 mila 
lavoratori delle industrie chi¬ 
miche che si svolgerà entro il 
10 ottobre dovrà aprire la fase 
costituente del nuovo sindacato 
unitario della categoria ». Lo 
afferma il segretario generale 
della FII.CEA-CGIL. Aldo Tre- 
spidi, in una intervista m cui. 
illustrando i risultati e il si¬ 
gnificato della recente riunio¬ 
ne dei consigli generali delle 
tre federazioni dei chimici, com¬ 
menta negativamente la posi¬ 
zione assunta dalla UILCID in 
ordine al processo unitario. Ec¬ 
co il testo dell’intervista: 

Nonostante l'annunciata 
inflativa di convocare entro 
il 10 ottobre la conferenza 
unitaria nazionale dei lavo¬ 
ratori chimici è sembrato 
che il comunicato conclusivo 
dei tre consigli generali non 
abbia corrisposto al livello 
e al clima del dibattito. 

« E’ cosi. Esso annuncia la 
decisione comune sulla quale 
si è raggiunto raccordo tra le 
tre federazioni, oltre ad affer¬ 
mare. naturalmente, l’intesa 
già in precedenza raggiunta su¬ 
gli obiettivi di politica sinda¬ 
cale ed economica e la deci¬ 
sione di dare ad essa un Torte 
sviluppo. Ma il dibattito è an¬ 
dato molto più in là. Vi è stata 
una ricchezza di interventi e 
una tale profondità di argomen¬ 
tazioni da rappresentare vera¬ 
mente un fatto rilevante per la 
costruzione dell’unità della ca¬ 
tegoria. Se si fosse potuto pre¬ 
scindere dal fatto che la riu¬ 
nione era di tre federazioni e 


Si devono rinnovare i contratti in sei province su otto 

Emilia: 60 mila braccianti in lotta 
per avere il salario annuo garantito 

Anche in questa regione, dove l’agricoltura è sviluppata nonostante il di- 
«interesse e l’incuria del governi centrali, occorre risolvere * il . grave 
problema dell’occupazione - Le piattaforme rivendicative dei tre sindacati 


Chiuse le urne il ministro firma... 

Tariffe in aumento 
per l'assicurazione 
degli autoveicoli 

Rincari di fatto del 15 per cento - Le compagnie 
chiederanno la differenza - Sono valide un anno 
' Brutale attacco alle Mutue 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 14 

L’hanno definita « l’agricol¬ 
tura in guanti gialli ». E han¬ 
no aggiunto che qui vi sono 
le campagne più fiorenti di 
Italia. La parificazione dei 
redditi fra « gli addetti alle 
aziende agrarie e quelli all’in¬ 
dustria» sarebbe ormai pros¬ 
sima. Il più alto grado di mec¬ 
canizzazione, 612 miliardi di 
valore aggiunto agricolo nel 
1969, un milione e mezzo di 
prodotto lordo per occupato, 
dimensione media delle azien¬ 
de in continua espansione 
comprese quelle diretto-colti¬ 
vatrici, produzioni altamente 
specializzate, sviluppo della 
cooperazione e dell’associazio¬ 
nismo: il quadro è esaltante 
ma anche sospetto. Infatti a 
tracciarlo è il Corriere della 
Sera, un giornale che non si 
è mai schierato dalla parte 
di coloro che hanno costruito 
questa agricoltura, cioè i con¬ 
tadini e 1 braccianti riuniti in 
cooperativa e in forme asso¬ 
ciative spesso imponenti. Gli 
artefici del nuovo che c’è nel¬ 
le campagne emiliane sono 
proprio loro. Fosse dipeso da¬ 
gli agrari, altro che agricol¬ 
tura di avanguardia! 

Ma il nuovo non può asso¬ 
lutamente nascondere tutti 
gli altri aspetti della realtà 
e soprattutto non giustifica 
alcun tono trionfalistico. La 
esperienza emiliana ha molti 
nemici, è circondata dalla in¬ 
differenza del governo, non è 
stata aiutata, anzi spesso è 
stata boicottata dai reggitori 
della politica agraria naziona¬ 
le. Per questo 1 problemi da 
risolvere sono molti. Primo fra 
tutti quello dei braccianti, del¬ 
le loro condizioni di vita e di 
lavoro, della loro prospettiva. 

Quella bracciantile è una 
questione di grande attualità. 
In ben sei province sulle otto 
della regione devono essere 
rinnovati i patti di lavoro. So¬ 
lo Bologna e Ravenna sono 
escluse. Ne parliamo con 
Adelmi, segretario regionale 
della Federbraccianti CGIL. 

Gli addetti sono 180 mila, 
ma soltanto 30 mila hanno un 
rapporto di lavoro fisso, 100 
mila sono invece i cosiddetti 
braccianti avventizi. ET vero, 
fra questi vi sono lavora¬ 
tori pensionati o donne per 
le quali toma anche comodo 
un rapporto tanto precario 
ma sufficiente a portare un 
aiuto al bilancio familiare. 
Tuttavia non sono meno di 
60 mila coloro che hanno an¬ 
che nelle campagne emilia¬ 
ne problemi di collocamento, 
di un lavoro stabile, di un sa¬ 
lario garantito tutti i mesi 
dell’anno. E’ una cifra im¬ 
pressionante, quasi un terzo 
della intera categoria. Una ci¬ 
fra che giustamente tormen¬ 
ta le organizzazioni sindaca¬ 
li. Il discorso che quest'anno, 
attraverso le diverse piatta¬ 
forme che sono state presen¬ 
tate nelle sei province in lot¬ 
ta per il contratto e che han¬ 
no un respiro perlomeno re¬ 
gionale, si richiama prima di 
tutto al pieno rispetto della 
legge sul collocamento di re¬ 
cente conquistata ma non 
sempre applicata. In base a 
questa legge l’agrario ha l’ob¬ 
bligo di presentare 1 cosiddet¬ 
ti «piani colturali» cioè deve 
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per tempo dire cosa intende 
coltivare, come • intende col¬ 
tivare e a quanti lavoratori 
intende dare lavoro. E’ pro¬ 
prio a questo punto che il 
sindacato deve intervenire 
nella azienda e a livello di zo¬ 
na. Come? Esercitando innan¬ 
zitutto un controllo su questi 
piani, discutendoli nell’azien¬ 
da e nella zona, contrattando¬ 
li, nel quadro di un disegno 
programmatorio che anche gli 
agrari dovranno rispettare. 
Se a questa azione si aggiun¬ 
ge la Cassa integrazione, che 
è però ancora da conquistare, 
in Emilia è possibile realizza¬ 
re — Adelmi ne è convinto — 
la piena occupazione e un sa¬ 
lario annuo garantito per al¬ 
meno i tre quarti della cate¬ 
goria. 

Ecco quindi un modo con¬ 
creto per dare quella prospet¬ 
tiva che oggi purtroppo trop¬ 
pi giovani non hanno allor¬ 
ché decidono di fermarsi in 
campagna a lavorare. 

Salari — Ci sono delle diffe¬ 
renze enormi. L’obiettivo di 
questa tornata di rinnovi con¬ 
trattuali è quello di omoge¬ 
neizzare i livelli salariali in 
tutta la regione prendendo 


cenza risparmia, pagando me¬ 
no e sfruttando di più (il ca¬ 
rico di bestiame per salaria¬ 
to a Piacenza, è, ad esempio, 
superiore del 50%) non meno 
di seimila lire per vacca per 
le spese di manodopera. 

•. Lo stesso orario di lavoro va 
omogeneizzato regionalmente. 
Le 40 ore che ora rappresenta¬ 
no una conquista soltanto per 
i bolognesi e i ravennati, de- 
voro essere fatte dappertutto. 
Attualmente a Modena, Ferra¬ 
ra, Forlì. Piacenza, Parma e 
Reggio Emilia se ne fanno 43. 

Assunzione a tempo indeter¬ 
minato — Ecco un’altra grave 
disparità con l’industria. Ep¬ 
pure chi lavora neH’azienda 
agricola deve poterlo fare sul¬ 
la base di un contratto a 
tempo indeterminato, senza 
la preoccupazione di dover 
venire licenziato alla fine del 
biennio. 

Professionalità — Per tutta la 
manodopera avventizia, quella 
che non ha occupazione ga¬ 
rantita, oggi c’è la paga di po¬ 
sto. Quando - fai il potatore 
prendi una certa tariffa, quan¬ 
do zappi la terra ne prendi 
un’altra. Anche questo non è 
giusto. I sindacati chiedono 


come base il salario praticato Luna classificazione semplice 


nella provincia di Bologna. 
Non ha infatti senso che il - 
mungitore di Piacenza per lo 
stesso lavoro guadagni meno, 
e molto, rispetto al collega di 
Bologna o che la raccoglitrice 
di frutta di Ferrara abbia una 
paga oraria molto inferiore a 
quella di Ravenna. Il latte che 
esce dalle stalle di Piacenza è 
uguale a quello di Bologna. E 
cosi dicasi della frutta. La 
realtà è che l’agrario di Pia- 


I medici 
ospedalieri 
convocati 
dal ministro 


Il ministro del Lavoro Do¬ 
nat Cattin ha convocato per 
oggi i rappresentanti sindaca¬ 
li dell’Associazione degli Aiuti 
e Assistenti Ospedalieri 
(ANAAO). Sempre oggi è pre¬ 
vista una riunione al mini¬ 
stero della Sanità tra Mariot- 
ti e una delegazione della as¬ 
sociazione per esaminare I 
problemi sollevati dalla cate¬ 
goria quale quello relativo a 


fatta di tre qualifiche soltan¬ 
to. Non più paga di posto 
qiundi ma paga di qualifica. 
Se il potatore va a zappare, 
non deve vendersi diminuita 
la paga oraria. 

Ambiente di lavoro — La sa¬ 
lute del lavoratore non si mo¬ 
netizza. E’ un principio che 
bisogna far rispettare con 
molta fermezza. Il bracciante 
che prende poco ma respira 
aria pura, è ormai un perso- 


Alberghieri: 
riprendono 
oggi le 
trattative 


naggio da favola. Hanno fatto 
delle indagini e hanno scoper¬ 
to die il lavoro nella stalla 
ad esempio non è meno 
nocivo di quello in miniera. 
E il frutteto con tutti gli anti¬ 
parassitari in uso assomiglia 
più ad un reparto di vernicia¬ 
tura a spruzzo che a un’oasi 
di verde. Giusto chiedere 
quindi per chi è addetto a 
questo lavoro una giornata di 
sole quattro ore. Eppoi con¬ 
trolli precisi e periodici. 

Diritti sindacali — Vanno 
ampliati e soprattutto vanno 
meglio gestiti. C’è ad esempio 
la figura del delegato che va 
tutelata meglio sulla base del 
principio che « il delegato de¬ 
ve essere l’ultimo ad essere 
licenziato e il primo ad essere 
riassunto ». - 

A grandi linee questo è il 
senso delle piattaforme pre¬ 
sentate, senza alcun dubbio 
avanzate e quel che più conta 
unitarie (cioè CGIL-CISL-UIL) 
nelle sei province. Importan¬ 
te è anche l’altra, quella dei 
rapporti con i contadini. Con 
Coldiretti e Alleanza, che pur 
sono delle controparti, già vi 
sono stati incontri a Modena, 
Ferrara e Reggio Emilia. E* 
stato dimostrato che le piat¬ 
taforme non sono anticontadi¬ 
ne, è stato assicurato che la 
lotta sarà differenziata nel 
senso che le aziende contadi 
ne ne saranno escluse, è sta¬ 
ta infine indicata la necessità 
di un collegamento più stret¬ 
to per dar vita ad azioni imi¬ 
tarle nella comune battaglia 
per cambiare politica agraria. 

Romano Bonifacci 


i sindacati 
metallurgici 
per l'Ideal 
Standard 


Alle ore 17 di oggi. In sede 
di ministero dei Lavoro, ri¬ 
prenderanno le trattative per 
il rinnovo del contratto na¬ 
zionale di lavoro dei 200 mi¬ 
la alberghieri. 

La convocazione è stata de- 
decisa dal ministro del La¬ 
voro Donat Cattin che ha ri¬ 
cevuto in mattinata 1 rappre¬ 
sentanti sindacali della cate¬ 
goria aderenti a CGIL, CISL e 


una sollecita approvazione del- UIL e successivamente quelli 
la riforma sanitaria e quello degli albergatori. * 


concernente « il licenziamento 
e i declassamenti ». 

Alcune fonti sindacali della 
ANAAO hanno comunque con¬ 
fermato Io sciopero di 48 ore 
che si svolgerà il 16 e 17 
giugno in Emilia, in Tosca¬ 
na nelle Puglie, in Lucania 
e in Sardegna. In programma 
è anche un altro sciopero di 


L'incontro odierno era stato 
fissato la settimana scorsa In 
seguito alla interruzione delle 
trattative hi sede sindacale e 
dopo che le tre federazioni di 
categoria avevano ripreso la 
propria libertà di azione con 
la proclamazione di scioperi a 
livello provinciale. I sindaca¬ 
listi hanno riferito che ieri 


48 ore per 11 23 e H 24 giu- nell’incontro con il ministro 


gno da effettuare nelle Tre 
Venezie in Liguria, nel Pie¬ 
monte. in Calabria, nell’Um¬ 
bria, nelle Marche e negli 
Abruzzi. Un eventuale inaspri¬ 
mento dentizione sarà deciso 
comunque il 20 giugno. 


è stato fatto un esame della 
situazione del settore che è 
in agitazione dai primi di 
marzo e dello stato delle trat¬ 
tative svoltesi fin qui sia in 
sede sindacale sia in sede di 
ministero del Lavoro. 


Le segreterie nazionali FIM. 
FIOM. UILM hanno ricevuto 
un mese fa formali assicu¬ 
razioni da parte del ministe¬ 
ro del lavoro in relazione alla 
situazione determinatasi pres¬ 
so gli stabilimenti metalmec¬ 
canici Ideal Standard. In ba¬ 
se a tali assicurazioni entro 
il mese di maggio si sarebbe 
dovuto realizzare un incontro 
in sede ministeriale che ga- 
’ rantisse in termini formali la 
assicurazione già annunciata 
iai rappresentanti de] gover¬ 
no in relazione alla salva- 
guardia dei livelli di occupa¬ 
zione negli stabilimenti ita¬ 
liani dell'Ideal Standard. 

Questo Incontro, nonostante 
1 ripetuti solleciti delle fede¬ 
razioni nazionali non ha anco¬ 
ra avuto luogo. FIM, FIOM. 
UHM chiedono al ministero 
del Lavoro una sollecita con¬ 
vocazione e impegnano i la¬ 
voratori del gruppo ideal 
Standard alla mobilitazione 
per respingere con la lotta 
ulteriori dilazioni. 


Si erano appena chiuse 
le cabine di voto che il mi¬ 
nistro dellTndustria Silvio 
Gava firmava il decreto 
con cui autorizza le com¬ 
pagnie assicuratrici ad ini¬ 
ziare un’azione di rivalsa 
in aumento sulle tariffe 
delle polizze auto, moto¬ 
veicoli e natanti. Tutte le 
fandonie raccontate nei 
giorni scorsi, secondo cui 
ci sarebbe stato un contra¬ 
sto fra i! ministero e le so¬ 
cietà di assicurazione, vie¬ 
ne così a cadere. La solu¬ 
zione adottata è quella pro¬ 
spettata dalle compagnie. 
Queste hanno presentato in 
blocco — con l'eccezione 
di tre, che però fanno solo 
polizze speciali o hanno ca¬ 
rattere mutualistico — le 
tariffe decise nel 1965 1 e 
mai applicate. Si tratta di 
tariffe elevate, ricavate da 
un andamento sull’inciden¬ 
za degli incidenti strada¬ 
li crescente (all'inizio del 
1971, invece, si è manifesta- 
stata una riduzione degli 
incidenti). 

• Fra il 1965 e quest'anno 
sono stati fatti forti sconti, 
per iniziativa delle società 
stesse, con una riduzione 
media del 25 per cento. Ri¬ 
proponendo queste tariffe, 
quindi, si autorizza un au¬ 
mento di un quarto, l’equi¬ 
valente di circa 375 miliar¬ 
di di lire. Il ministero ha 
ritenuto di accettare que¬ 
ste tariffe senza sottoporle 
a riesame tecnico applican¬ 
dovi. invece, una riduzione 
concordata del 10,75 per 
cento. Questo a sconto » è 
solo la prova del senso di 
colpa del ministero poiché 
non ha alcuna spiegazione 
tecnico-economica. 

La realtà è che le compa¬ 
gnie sono diverse per di¬ 
mensioni e potenza finan¬ 
ziaria, diversi quindi i loro 
costi, per cui la tariffa uni¬ 
ca non fa che accordare 
profitti ai grandi senza pe 
raltro risolvere il proble¬ 
ma essenziale, che è quello 
del generale aumento del 
costo delle spese di gestio 
ne, legali, indennizzo e ri- 
pazione degli automezzi. 

Le compagnie private si 
sono infatti «specializzate» 
nel trasferire nella tariffa 
i crescenti costi per rette 
ospedaliere, indennizzi di 
invalidità, personale d'agen¬ 
zia (che ora si vuole au¬ 
mentare creando un’ammi¬ 
nistrazione centrale consor¬ 
tile con altre centinaia di 
impiegati), direzioni finan¬ 
ziarie affidate a funziona¬ 
ri che riscuotono 40 milio 
ni all’anno, vertenze giudi¬ 
ziarie a non finire, spesso 
per contrastare piccole 
truffe di 40 o 50 mila lire. 
Esse alimentano, quindi, 
un sistema di sprechi cui 
si può e si deve porre ter¬ 
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mine trasformando l’assi¬ 
curazione in servizio pub¬ 
blico, mediante assorbi¬ 
mento del costo nella tas¬ 
sazione sulla benzina. 

Questa esigenza è sotto 
lineata da diversi fatti. Le 
tariffe autorizzate ieri con¬ 
sentiranno alle compagnie 
di richiedere agli automo¬ 
bilisti, alle scadenze con¬ 
trattuali, la differenza in 
più. Ma esse sono valide 
soltanto fino allTl giugno 
1972. Fra un anno, cioè, le 
compagnie potranno chie¬ 
dere altri aumenti. A giudi¬ 
care dalla aggressività con 
cui hanno perseguito i loro 
interessi e dalla loro in¬ 
fluenza politica — fino al 
punto di far entrare in vi¬ 
gore l’obbligatoria senza 
pubblicare le tariffe effet¬ 
tive — è chiaro che le com¬ 
pagnie svilupperanno, in 
questo anno, un’offensiva 
tale da consolidare la lo¬ 
ro posizione di sfruttamen¬ 
to monopolitistico degli au¬ 
tomobilisti. 

Testimonianza di questa 
volontà è il brutale attac¬ 
co portato, con la compli¬ 
cità del governo, contro le 
Mutue che praticano assi¬ 
curazioni auto. Si tratta di 
un settore modesto — delle 
103 società autorizzate 66 
sono società per azioni, 9 
hanno statuto cooperativo, 
27 sono filiali di società 
estere e solo una è pubbli¬ 
ca — con non più di 80 
mila assicurati. Tuttavia, 
poiché il sistema mutuali¬ 
stico che esclude gestioni 
finanziarie particolari affi¬ 
dandosi alla solidarietà col¬ 
lettiva consente di ridurre 
notevolmente le tariffe, le 
società private si sono pro¬ 
poste di eliminarlo. 

I ministri dellTndustria e 
del Lavoro, ambedue de, 
hanno chiesto al Consiglio 
di Stato se dovevano o no 
rispettare lo statuto coope¬ 
rativo delle Mutue, che le 
rende autonome dagli ob- 
bli cui sono sottoposte le 
aziende private. Questo ge¬ 
sto è stato fatto apposta 
per consentire ai gazzettie¬ 
ri dei gruppi finanziari di 
scrivere che « l’assicurazio¬ 
ne con le Mutue non è vali¬ 
da »; un quotidiano romano 
è giunto al punto d: dare 
ad intendere che il Consi¬ 
glio di Stato aveva già de¬ 
ciso a favore delle compa¬ 
gnie private provocando 
risse agli uffici di qualche 
Mutua. 

A Roma il presidente del¬ 
la Mutua La Secura ha 
querelato questo quotidia¬ 
no per la « diffusione di 
notizie tendenti a turbare 
l'ordine pubblico ». Passi¬ 
bili di denuncia sono an¬ 
che i funzionari che hanno 
agevolato questa operazio¬ 
ne. 




si fojse pollilo considerarla co¬ 
me quella di unico consiglio 
generale, arrivando a votazione, 
si sai ebbero certamente fatti 
anche ufllcialmente ulteriori 
passi avanti. 

« Infatti, solo un limitato nu¬ 
mero di interventi ha teso a 
fare delle divergenze, che tut¬ 
tora esistono sui problemi delle 
strutture e dcU'incompatibihtà. 
motivo di freno alla costruzione 
generale di nuovi strumenti di 
fabbrica, negando altresì l’uti¬ 
lità di valide proposte di or¬ 
gani operativi comuni avanzate 
dalla relazione introduttiva del¬ 
la riunione » 

E sono bastati questi in¬ 
terventi a ostacolare un ul¬ 
teriore Immediato avanza¬ 
mento? 

<r Sì, m quanto appartenenti 
alla maggioranza ufficiale del¬ 
l’attuale gruppo dirigente di 
una delle organizzazioni. Ih 
UILCID Dovendosi prendere le 
decisioni ancora praticamente 
con un confronto fra orgamz 
/.azioni e non già con un con 
franto fra tutti i dirigenti delle 
tre organizzazioni, ad una in¬ 
tesa più ampia sarebbe man¬ 
cato il concorso di una fede¬ 
razione. Naturalmente, si è pre¬ 
ferito trovare una importante 
difesa sugli obiettivi essenziali 
del momento e sulla nuova ini¬ 
ziativa della conferenza. Il ri¬ 
sultato c'è ed è un notevole 
passo avanti. 

« Ma quello che mi preme sot 
tolineare è che ormai il dibat¬ 
tito è talmente avanzato che 
chi pretende di mantenervi una 
sorta di "disciplina di organiz¬ 
zazione” agisce contro la forte 
spinta unitaria e la fecondis 
sima circolazione delle idee che 
la sottende Se questo è vera 
a livello di organismi direttivi 
centrali • — e. per i chimici. 
1*8 e 9 giugno è risultato vero 
— lo è ancora di più nelle fab 
liriche. Ecco perchè i consigli 
di fabbrica eletti da tutti ì la 
voratori diventano un • grande 
strumento di creazione unitaria, 
mentre il voler persistere a far 
passare ogni decisione per rac¬ 
cordo delle rappresentanze sin¬ 
dacali aziendali delle tre orga¬ 
nizzazioni frena il processo di 
unità. Bisogna dare coraggio¬ 
samente in mano ai lavoratori, 
in tutti i posti di lavoro, la 
costruzione del nuovo sindaca¬ 
to. l’elaborazione e l’attuazione 
delle sue politiche » 

Nei settori chimici si è 
giunti a un punto nel quale 
è possibile ormai operare in 
tal senso? 

« Lo svolgimento della nunio 
ne congiunta dei consigli gene 
rali lo indica mollo chiaramcn 
te. Ma Io indica — ha prose 
guito Trespidi — anche la de 
cisione di lotta dei lavoratori, 
che richiede oggi solo la chiara 
direzione unitaria del sindacato 
per manifestarsi in tutta la sua 
pienezza. Lo ìndica la crescila 
dei consigli di fabbrica formati 
dai delegati del gruppo omo 
geneo eletti da tutti i lavora¬ 
tori. Del resto, lo stesso comu 
nicato conclusivo, benché molto 
"stringato", contiene l’impegno 
di portare avanti il dibattito 
su tutti i temi della costru¬ 
zione del nuovo sindacato nei 
luoghi di lavoro E’ quello che 
faremo, costruendo così in ter¬ 
mini rispondenti alla profonda 
spinta della categoria la confe¬ 
renza unitaria nazionale di ot 
tobre ». 

Quali sono i possibili ri¬ 
sultati concreti di tale con¬ 
ferenza? Potrà essa avere 
carattere analogo a quella 
dei metalmeccanici ai (Ini 
delle decisioni unitarie? 

« Noi riteniamo che la conre 
renza dei 500 mila lavoratori 
delle industrie chimiche (chimi¬ 
ca. farmaceutica, vetro, gom¬ 
ma. petrolio, fibre, ceramica, 
plastica, concia cd elettronica) 
debba aprire la fase costituente 
del nuovo sindacato unitario 
della categoria. In questo senso 
intendiamo lavorare per la sua 
convocazione. E penso che cosi 
sarà di fatto, se di qui a ot¬ 
tobre si generalizzeranno la 
costituzione e il funzionamento 
dei consigli di fabbrica formati 
dai delegati, se acquisterà va¬ 
ste dimensioni la lotta contro 
l’organizzazione padronale del 
lavoro nelle fabbriche, se la 
nostra azione per un nuovo in 
dirizzo della industria chimica, 
di cui è centro oggi la lotta alla 
Montedison. che si svilupperà 
con un nuovo sciopero il 18 giu¬ 
gno. raggiungerà l'incisività e 
lo slancio che sono necessari. 

« Unità e sviluppo del movi¬ 
mento si legano. Noi non lasce- 
remo nulla di intentato, correg 
gendo anche tendenze dispersi 
ve e superando ritardi, perchè 
da qui a ottobre il dibattilo 
sulle questioni della costruzione 
del nuovo sindacato, anche su 
quelle che ancora ci dividono, 
si svolga in quel clima di attiva 
azione sindacale che dà alla 
classe il senso potente e fe 
condo della sua unità. 

«Siamo certi che non siamo 
la sola organizzazione a pen 
sarla in tal modo e che soprat 
tutto la pensa in tal modo la 
maggioranza dei lavoratori. Ri 
teniamo perciò, che la confe¬ 
renza sia il grande appunta¬ 
mento unitario per la nostra 
categoria, alla quale nessuno 
vorrà sottrarsi. E saranno i 
rappresentanti diretti che i la 
voratori delle fabbriche invie 
ranno alla conferenza che fa 
ranno di essa - ha concluse 
Trespidi — l'appuntamento de 
cisivo per il nuovo sindacate 
unitario dei lavoratori chimici, 
recando valido contributo alla 
rapida realizzazione della unità 
di tutti i lavoratori in una uvea 
confederali oo* ». 
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E' iniziato il processo definitivo alle Assise di Ancona 

Serafina Battaglia esige ancora 
giustizia per il figlio assassinato 

La donna, che ha perso anche il marito, vittima di una catena di delitti mafiosi, 
ha spezzato l’omertà denunciando i responsabili - Venuto a deporre per la prima 
volta l’unico testimone che ai tempi dell’omicidio aveva undici anni 


Senza soste l'attività dei cosmonauti 

Esperimenti 
congiunti 
della Salyut 
con gli aerei 

Uno studio sulle caratteristiche spettrali del 
Mar Caspio e del terreno • Come grandi im¬ 
pronte digitali • In allestimento uno schedario 


La straordinaria nascita a Sidney 

Sopravvivono 
soltanto 
quattro dei 
nove gemelli 

! 

Sono tre femmine e un maschio, ma solo 
una bambina è in discrete condizioni 
Le ipotesi nell'ambiente medico 


Svende lauree 
sottocosto 
un'università 
in Canada 

TORONTO, 14 
Le « fabbriche dei dotto¬ 
ri » non sono più una pre¬ 
rogativa della vecchia Eu¬ 
ropa. Ora, infatti, comin¬ 
ciano a spuntare anche sul 
continente americano. 

Una di queste « fabbriche » 
è il college universitario di 
Rochdale, a Toronto, che 
concede con estrema facilita 
«dottorati in filosofìa» dietro 
corresponsione della cifra di 
cento dollari in contanti 
(62.500 lire). Dato che que¬ 
sta laurea non è onoraria, 
le autorità richiedono dal 
candidato un minimo di 24 
ore di « studio ». 

Per chi poi si accontenti 
di un baccalaureato o di una 
laurea in lettere, la tariffa è 
molto minore: solo 50 dollari 
(30 mila lire) e non c'è bi¬ 
sogno di neppure un'ora di 
studio. 

Il college di Rochdale è 
una cooperativa studente¬ 
sca di Toronto che sta cer¬ 
cando di coprire i deficit 
col sistema appunto della 
vendita di diplomi universi¬ 
tari. Inoltre va anche tenu¬ 
to presente che esso era 
stato creato per costituire un 
deliberato affronto allo 
establishment accademico or¬ 
todosso. 

Basteranno 
3 bicchieri 
per perdere 
la patente 

Una concentrazione di al¬ 
cool nel sangue superiore ad 
un valore di 0,8 per mille è 
il limite oltre il quale il gui¬ 
datore sarà passibile di san¬ 
zioni. Questa la proposta re¬ 
centemente formulata da una 
commissione ministeriale, che 
si sta occupando del proble¬ 
ma. La commissione ha, 
fra l'altro, il compito di pro¬ 
porre degli elementi che po¬ 
tranno essere tenuti pre¬ 
senti nella riforma del co¬ 
dice stradale. In particola¬ 
re, l'articolo 132 sulla cir¬ 
colazione che sancisce: « E' 
vietato guidare in stato di 
ebrezza in conseguenza del¬ 
l'uso dì bevande alcooliche 
o di sostanze stupefacenti », 
non precisa quale sia la con¬ 
centrazione oltre la quale si 
è passibili di incriminazione. 

La decisione della com¬ 
missione ministeriale risulta 
di particolare importanza 
per gli automobilisti, se si 
considera la quantità di 
alcool che porta alla concen¬ 
trazione dello 0,8. In un in¬ 
dividuo di peso medio di 70 
chili saranno sufficienti tre 
bicchieri • di aperitivo. DI 
vino, invece, la quantità va¬ 
rierà tra i due-tre bicchieri 
mentre per la birra la quan¬ 
tità massima oscilla intorno 
ai quattro bicchieri. Sulle 
conseguenze che il tasso di 
alcool produce nell'indivi¬ 
duo, è stato precisato che 
il livello, oscillando tra lo 
zero e lo 0,3 per mille non 
produce manifestazioni evi¬ 
denti; tra lo 0,3 e l'I si as 
siste ad una riduzione nelle 
prestazioni dei centri cere¬ 
brali superiori; tra l'I e 
t'1.5 per mille, il 90 per cento 
dei soggetti manifestano se¬ 
gni clinici di ubriachezza; ed 
oltre il 2 l'ubriachezza è 
molto evidente. 

Precipita 
ne! Pacifico 
jet USA con 
24 soldati 

HONOLULU, 14. 

Un aereo da trasporto del- 
l'acronaulio militare ame¬ 
ricana, con a bordo 24 per¬ 
sone, è caduto in mare men¬ 
tre compiva un viaggio fra 
le isole Samoa e le Hawai. 

Il velivolo, un quadrimotore 
a reazione « C-135 », era 
partito in mattinata dall'ae¬ 
roporto di Pago Pago ed 
era atteso alla base aerea di 
Hickam. Dopo un ritardo rii 
cinque ore e ricerche affan¬ 
nose via radio, esso è stato 
dichiarato disperso. Poco 
più fardi, si dava notizia che 
era precipitato in mare. 

Tuttavia, nonostante le ri¬ 
cerche affannose, condotte 
da tutte le unità navali e 
aeree USA che fanno centro 
a Pearl Arbor, nessuna trac¬ 
cia del jet è stata finora 
trovala. Inoltre non si rie¬ 
sce a capire per quale ra¬ 
gione l'aereo sia precipita¬ 
to. 


Nostro servizio 

ANCONA. 14 

Serafina Battaglia, la « ve¬ 
dova della mafia », si è pre¬ 
sentata stamane alle assise 
di Ancona a chiedere defini¬ 
tiva giustizia per la morte di 
suo figlio. Salvatore Leale, 
freddato il 9 gennaio 1962 a 
Palermo, in contrada Udito¬ 
re, con nove colpi di pistola 
alla schiena. 

Da anni Serafma Battaglia, 
a cui una serie di oscuri de¬ 
litti di mafia hanno ucciso 
prima il marito e poi il figlio, 
ha spezzato l’omertà che in 
genere circonda tali delitti, e 
si batte perchè luce sia fatta. 
Sul banco degli imputati sie¬ 
de un uomo di .'15 anni. Marco 
Semilia, che, non ha mai 
smesso di protestare la sua 
innocenza, anche dopo che, 
nel processo di primo grado, 
fu condannato a 22 anni di 
carcere; poi, cinque anni fa 
. a Perugia nel processo di 
appello i giudici gli diedero 
credito, assolvendolo con for¬ 
mula dubitativa. Ora. la sua 
sorte sta per decidersi. 

Ed ecco come avvennero i 
fatti su cui i giudici di Anco¬ 
na dovranno ora definitiva¬ 
mente pronunciarsi. Il 20 gen¬ 
naio 1962 Salvatore Leale, 
detto « Lupo ». venne ucciso 
da una scarica di colpi di pi¬ 
stola. Subito i sospetti cadde¬ 
ro su Marco Semilia, indicato 
come amico fidato del giova¬ 
ne e suo <i guardaspalle » da 
quando, due anni prima, il 
padre Stefano era stato uc¬ 
ciso. 

Solo un amico di cui « Lu¬ 
po » si fidasse ciecamente, si 
sostenne allora, avrebbe avu¬ 
to la possibilità di tendergli 
l’agguato mortale. Infatti, do¬ 
po l’assassinio del padre. Sal¬ 
vatore Leale girava armato e 
in perenne stato dì allarme: 
tanto che. al momento in cui 
fu assassinato, aveva in ta¬ 
sca due pistole, entrambe ca¬ 
riche ed entrambe senza si¬ 
cura. , i 

Il delitto ebbe un testimo¬ 
ne: un ragazzo di undici an¬ 
ni che, presente all’agguato, 
non si è lasciato più rintrac¬ 
ciare per tutti i nove anni tra¬ 
scorsi. Ora. e questo avrebbe 
dovuto essere l’elemento nuo¬ 
vo e decisivo di questo terzo 
processo, il ragazzo, ormai 
divenuto adulto, è presen¬ 
te davanti al tribunale: Lo 
renzo Lunardo — questo è il 
suo nome — è stato inratti ri¬ 
trovato e chiamato a deporre. 
Purtroppo non ha saputo dire 
nulla di preciso: solo che vi¬ 
de due uomini fuggire dal luo¬ 
go del delitto. 

La lunga e sanguinosa vi¬ 
cenda. tipica lotta fra cosche 
mafiose, su cui la corte di 
Assise di Ancona dovrà dire 
la parola definitiva, ebbe ini¬ 
zio nel 1958: da allora, in 
quattro anni, questa batta¬ 
glia. una fra le tante della 
guerra ma fiosa, ha registra¬ 
to ben tredici morti, caduti in 
una catena di feroci omicidi. 

« Lupo » Leale entrò nel gi¬ 
ro della morte quando, nel 
*60. giurò di vendicare l’as¬ 
sassinio del padre Stefano. Il 
suo primo bersaglio furono i 
due boss mafiosi Filippo e 
Vincenzo Rimi, padre e fi¬ 
glio. contro i quali organiz¬ 
zò una spedizione punitiva, ri¬ 
tenendoli responsabili della 
morte del padre. Non riuscì 
nel suo intento, c ci rimise la 
vita: poco dopo, la sua mor¬ 
te. però, i due Rimi insieme 
a Rocco Semilia, zio del prin¬ 
cipale imputato di questo 
processo, furono condannati 
all’ergastolo. 

In quale misura il giovane 
Marco Semilia è coinvolto nel 
tragico giro? Anche stamani 
si è presentato a protestare 
la sua innocenza: « Non sono 
responsabile di questo omici¬ 
dio — ha detto. Non ero ami¬ 
co di Salvatore Leale, non ero 
il suo guardaspalle ». Ma. 
dopo tanto tempo, non sem¬ 
bra avere più l’aria sicura 
dei primi processi, quello di 
primo grado che per lui si 
concluse con una condanna 
a 22 anni, quello d'appello a 
Perugia dove invece i giudici 
lo assolsero per insufficienza 
dì prove. Allora egli tirò un 
sospiro di sollievo, ma poi. il 
verdetto della Cassazione ri¬ 
mise in discussione tutto, af¬ 
fidando ai giudici di Ancona 
un nuovo esame della vi¬ 
cenda. 

Il processo, dopo che sta 
mane il presidente della Cor¬ 
te si è riservato di decidere 
su una richiesta di rinvio 
avanzata dagli avvocati di¬ 
fensori. per ora continua, 
sotto gli occhi febbrili dì Se¬ 
rafina Battaglia che ne segue 
battuta per battuta, dietro lo 
scialle nero che fa da scher¬ 
mo al suo cocente dolore, e 
alla sua ferrea volontà di giu¬ 
stizia e di vendetta. 

V. V. 





Serafina Battaglia, la madre del giovane assassinato 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 14. 

Un lljuscin e un Antonov 
2, due normali aerei di linea 
sovietici, hanno svolto oggi 
una serie di manovre collc- 
gate alla stazione orbitale 
Salijul elle dal 19 aprile vola 
nello spazio ad una altezza 
di circa 250 km. dalla Terra. 

Gli aerei sono partiti da 
una base situata nei pressi 
del Mar Caspio non appena 
la Salyut è stata avvistata 
dai radio fan e si sono alzati* 
per 18 km. l 'lljuscin e per 
300 metri YAntonnv. A bordo 
dei due apparecchi si trova¬ 
vano una serie di attrezzati! 
re del tipo di quelle presen¬ 
ti a bordo della Salyut c sul¬ 
le quali da ormai più di una 
settimana, i tre cosmonauti 
Dobrovolski. Volkov e Pat- 
saev portano avanti esperi¬ 
menti e ricerche. 

L’obiettivo delle manovre — 
ha reso noto questa sera la 
TASS — è stato quello di in 
dividuare le caratteristiche 
spettrali del Mar Caspio e del 
terreno che forma le zone 
adiacenti. 

Le attrezzature degli aerei 
e della stazione sono state in¬ 
fatti sintonizzate per stabili¬ 
re il grado di influenza del¬ 
le condizioni fisiche dell’atmo¬ 
sfera sulle coste del Caspio. 
Ogni tipo di terreno — ha 
fatto notare la TASS — è do¬ 
tato di proprie caratteristiche 
spettrali paragonabili alle im 
pronte digitali. Si tratta cioè 
di caratteristiche che varia¬ 
no a seconda dell’età delle 
piante presenti nella zona e 
del grado di umidità del ter¬ 
reno. 


Ecco perchè — secondo gli 
scienziati sovietici —- dispo 
nendo di uno schedario de¬ 
gli spettri sarà possibile, nel 
futuro, individuare le condi¬ 
zioni dei seminati o l’entità 
delle risorse di acqua presen¬ 
ti nel suolo. 

La manovra congiunta — 
ha precisato la TASS — si 
è svolta nel modo seguente: 
l 'Antonov aveva sotto di sè 
uno strato sottile di atmosfe 
ra tale cioè da non falsifi¬ 
care il quadro spettrale, men 
tre l ’lljuscin controllava gli 
strati più densi dell’atmo¬ 
sfera. 

Dei risultati concreti delle 
ricerche, la TASS non ha for 
nito dati e si è limitata solo 
a ricordare, che già durante 
il volo della Snyuz 5 e della 
Snyttz 9, erano stati compili 
ti esperimenti analoghi. 

La missione Salyut prose 
gue quindi regolarmente, e 
i parametri della stazione, al 
le 9 (ora di Mosca) di oggi 
erano i seguenti: apogeo 267 
Km., perigeo 255 Km., periodo 
di rivoluzione 89.6 minuti, in 
diluizione dell’ orbita 51,6 
gradi. 

Intanto, la TASS ha reso 
noto che sulla Luna anche il 
Lunochod si mantiene in at¬ 
tività ed ha fatto ampie ri¬ 
cerche spettrografiche. Il ro¬ 
bot sovietico, che lavora or¬ 
mai ininterrottamente dalle 
9.28 (ora di Mosca) del 17 no¬ 
vembre 1970, ha percorso ieri 
altri 200 metri, proseguendo 
nel suo normale programma 
di sondaggio del suolo luna¬ 
re e di misurazioni. 

Carlo Benedetti 




m ' 


•<.'-.,-4. J J""*. 




firn 


jpp ~ 




É'c.-sÀSÉi 


r * h 
' SS< 5 


DINANZI ALLA CORTE D'ASSISE D f APPELLO DI LECCE 

È INIZIATO IL PROCESSO TANPOY 

Il dibattimento rinviato a domani • Ventidue mafiosi della cosca di Raffadali alla sbarra - Le analogie col caso 
Scaglione - Il « potere politico » e le connivenze ad alto livello della mafia dell'edilizia 


la prima corrida al Madison 
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NEW YORK — «L'uccisione del toro è uno spettacolo sadico, crudele, da Medioevo», «Boicottate la corrida, il matador 
è solo un macellaio». Cosi si legge sui cartelli che pazientemente vengono fatti passare davanti al Madison Square, dove, 
per la prima volta nella storia di questo famoso palazzo che ha ospitato le più importanti manifestazioni sportive del 
secolo, viene data una corrida. Si tratta solo di una trasm issione televisiva a circuito interno su una prestazione di 
« El Cordobes ». La società per la protezione degli animali, razzati, hanno dovuto attendere oltre un quarto d'ora prima 


MICIDIALI GLI SCARICHI D'AUTO PER LE BESTIE IN CATTIVITÀ' 

Come una camera a gas lo zoo di New York 

Una pioggia di piombo uccide lentamente sia belve che topi 


NEW YORK, 14. 

Un nuovo campanello d’al¬ 
larme ha risuonato, se mai 
ce ne fosse bisogno, allo zoo 
di New York dove diversi 
animali sono morti o sono in 
pericolo di vita per aver as¬ 
sorbito pericolose quantità di 
piombo dall’ aria ’nquinata 
dalle esalazioni delle macchi¬ 
ne e degli stabilimenti indu¬ 
striali. 

Le ultime vittime dei mia¬ 
smi di questa nostra moder¬ 
na civiltà sono due magnifici 
leopardi, uno morto mesi fa 
e l’altro, un esemplare nero, 
in pericolo di vita insieme 


a numerosi altri animali. 

Questo secondo leopardo, 
soprannominato mr. Leopard, 
è attualmente in cura al Me 
dical College di New York 
dove specialisti cercano di li¬ 
berare il suo organismo da 
forti concentrazioni di piom¬ 
bo per la seconda volta in 
diciotto mesi. 

Mr. Leopard è stato trasfe¬ 
rito nei giorni scorsi dallo 
zoo di State Island a New 
York, in preda a violente con¬ 
vulsioni. Anche l’altro leopar¬ 
do prima di morire, era stato 
preso da convulsioni. Dopo la 
morte gli venne fatta l’autop¬ 


sia che constatò che l’anima¬ 
le «era carico di piombo». 

Rimandare mr. Leopard al¬ 
lo zoo potrebbe significare la 
sua condanna a morte. 

Anche per molti altri ani¬ 
mali feroci come leoni, tigri, 
giaguari che sono ospiti del¬ 
lo zoo di State Island la si¬ 
tuazione appare aver raggiunto 
limiti di estrema pericolosi¬ 
tà. Anche per loro l’analisi 
del sangue ha rivelato grosse 
dosi di piombo e di zinco 
mentre il quantitativo presen¬ 
te di piombo è apparso mi¬ 
nore nei gatti selvatici rin¬ 
chiusi in un altro zoo distan¬ 


te circa 25 chilometri dal 
primo. 

Il dr. Strebel ha sottolinea 
to che i gatti che vivono fuo¬ 
ri dello zoo sono più conta¬ 
minati di quelli che vivono 
airintemo. Dalle ricerche com¬ 
piute è risultato che anche 
diversi tipi di scimmie aveva¬ 
no forti concentramenti di 
piombo. Lo stesso per nume¬ 
rosi serpenti, morti in seguito 
per fame a causa di una stra¬ 
na malattia che non si sa con 
certezza se sia da attribuire 
all’Inquinamento o no. 


LECCE, 14. 

E’ iniziato stamane, davanti 
ai giudici della Corte d’Ap- 
pello il processo per l’uccisio¬ 
ne del commissario di polizia 
Tandoy, capo della squadra 
mobile di Agrigento, assassi¬ 
nalo a colpi di pistola la sera 
del 30 marzo 1960. 

Si tratta di uno dei capitoli 
più oscuri della guerra fra 
cosche maliose in Sicilia, un 
capitolo che ancora è stato 
tutt'altro che chiarito. 

Cataldo Tandoy fu assas¬ 
sinato mentre passeggiava 
con la moglie Leila Motta in 
piazza della Vittoria. Gli uc¬ 
cisori. in auto, sbucarono da 
una strada e aprirono il fuo¬ 
co aH’impazzata ferendo a 
morte il commissario e ucci¬ 
dendo anche un ragazzo, An¬ 
tonio Damanti, di 17 anni, 
che stava passando per la 
piazza. 

Fin dalle prime indagini fu 
sospettato il direttore del¬ 
l’ospedale psichiatrico, profes¬ 
sor Mario La Loggia, il quale 
venne arrestato insieme alla 
moglie dell’ucciso. I due fu¬ 
rono però scagionati e agli 
inizi del 1963 la Procura Ge¬ 
nerale della corte d’Appello 
di Palermo (che aveva avo¬ 
cato a sè l’inchiesta) incri¬ 
minò ventidue individui, noti 
"esponenti della cosca malio¬ 
sa di Raffadali. I ventidue 
mafiosi vennero incriminati 
non soltanto per l'assassinio 
del commissario Tandoy. ma 
anche per un'altra sene im¬ 
pressionante di crimini. 

Rinviati a giudizio, i mafio¬ 
si di Raffadali comparvero 
nel novembre 1967 dinanzi alla 
Corte d’Assise di Lecce, dove 
il dibattimento si concluse 
con ben otto condanne all’er- 
gastolo. altre pene detentive 
per complessivi 175 anni e 
quattro assoluzioni per insuf¬ 
ficienza di prove. 

Il processo apertosi stama¬ 
ne (e rinviato a dopodomani) 
riporta alla ribalta un atro 
ce crimine mafioso in un mo¬ 
mento in cui — con Io spie¬ 
tato regolamento di conti co¬ 
stato la vita al procuratore 
di Palermo Scaglione — l’of¬ 
fensiva criminale in Sicilia si 
inquadra come non mai nel 
contesto dei rapporti tra ma¬ 
fia, potere politico, potere 
esecutivo degli organi dello 
Stato. 

Il caso Tandoy. con le sue 
numerose analogie col caso 
Scaglione, configura le dimen¬ 
sioni « politiche » che la vec¬ 
chia mafia dei giardini, tra- 


SYDNEY — La signora Brodrick 

Nostro servizio 

SIDNEY. 14 

Solo quattro dei nove gemelli Brodrick restavano sta 
mane in vita, e i medici dell'ospedale femminile di Pad- 
dington esprimevano timori per due delle tre femminucce 

e per il solo maschio ancora vivi nelle incubatrici. Due 
maschi sono nati morti, e questa mattina nelle prime ore 
un bollettino del « Royal Hospital for Women » ha annunciato 

, - che due maschi e una bam- 
_ bina avevano cessato di vi¬ 
vere. Solo lo stato di una 
bimba, la primogenita, è rima¬ 
sto immutato dalla nascita e 
sembra buono: la piccola pesa¬ 
va un chilo al momento della 
nascita. 

La giovane casalinga di Can- 
^ berrà, moglie di un commer- 

dante di carni ail’iiigrosso e 
allevatore di pecore e bovini. 
H II H ha compiuto una eccellente ri- 

jH presa dopo il parto, ha detto 

H il portavoce dcirospedalc. e non 

necessita di alcuna cura parti- 
colare. Potrà probabilmente la- 
sciare la clinica dopo il perio¬ 
do di degenza consueto per le 
_ _• _ _l donne che hanno avuto un so- 

DCjlB COI COSO Io bambino. 

Subito dopo la nascita dei no 
| ve gemelli (avvenuta noi giro di 

trentacinque minuti di domeni¬ 
ca mattina) Lcn Brodrick. che 

sformatasi nella potentissima * a *™*S*X* apn j* f^“nòr 

c j ti* j-i •_ ■ __ - a una delle famiglie che per 

mafia dell edilizia, ha acq * prime si insediarono in Austra- 

stato a Palermo e in tutta jj a . non h a nascosto di sentirsi 

la Sicilia occidentale. stordito: «Tutto quel clic vote¬ 
li processo di Lecce per la j°,, cra r V-, n L' inast ‘b'°. *• I™ 

__j: T,n,ir,v detto. I Brodrick hanno già due 

uccisione di Cataldo Tandoy. hciml)inc d , cinqiie e * ua t tro 

infine, potrà ancora far luce ann j j| commerciante sapeva 

su numerose ombre che per- { | a j p nm j di giugno che la mo 

mangono neH’intera vicenda. glie avreblx* messo al mondo 

La più complessa e impor- almeno sei piccoli: ma con tut 

tante delle quali resta sempre 1° questo ammetteva di essere 

quella di appurare la figura emozionato: « Non ho dormito 

del mandante, di colui che ha p, “ dl duattro ore in tre giorni » 

dato il via ai killers di Agri- , Po ‘ Brodrick ha fatto sapere 

. 0 di a\ere assunto ì servizi rii 

£ emo ‘ un avvocato e di una ditta di 

consulenti di pubbliche relazio 

-ni. e di avere ceduto i diritti 

mondiali di stampa per la sto 
ria delPavvcnimento a un grup 
Allarme PO editoriale e di radiodiffuso 

nc australiano. Da quel momcn 
7 . .. to le notizie sono state scarse 

ul SCienZlatl La suocera dì Geraldino ha det 

to che la giovane donna aveva 
preso una sostanza a base rii 
. -a n • ormoni atta a promuovere la 

(( entro tu anni fertilità, ma ha aggiunto che 

Gcraldme la prendeva a scopo 
C o iflfk terapeutico e non per altre ra 

***** C111U gioni. NeH’ambientc medico si 

• ■ è detto trattarsi di gonadotrofi 

QUaSl tUttl na. una sostanza che agisce io 

_ . _ # me « farmaco della fertilità * 

flfk| HfnCFafl 11 ma viene anche usata per prò 

u ' <1 U1 '■'a**** muovere un parto normale e 

LONDRA 14 prevenire le complicazioni post 

Un gruppo di scienziati nata,i ' 

americani, inglesi, francesi e 11 dottor John Greemvell, 
svedesi, prevede che quasi vrintendente dcH’ospcdale. ave 

tutti, nei paesi ad alto svi- va dichiarato ai giornalisti che 

iuppo industriale, prenderai le prime 48 72 ore sarebbero 

no droghe entro i prossimi state le piu pericolose. lerser;* 

dieci anni a causa delle for- M e Mpu J°_. cl * ,re dci **!* 

me d'angoscia che lo stress avc . vano dlff, «>ltà respiratone, 

comporta. Si e comnreso cne c erano cat 

Il gruppo, di cui fanno par- tue notizie nell ana quando le 

te due premi Nobel, ha ri- d,ea dl (,l,csta , mat, ’ na 

volto un appello ai migliori SCnZa 

cervelli scientifici del moo- no del promesso bollettino. Al¬ 
do perché si adoperino a tre- ,c d ' cc ' c un , 9l'atro (due e un 

vare la maniera di impedire rto ora legale italiana) il 

all'uomo di avvelenarsi con ( V*, or Grcenwell ha annunciato: 

medicine e droghe non es- * I „ tre J? ,ccoh dei ^ali si era 

senziali e con cibi adulte- dc “° chc respiravano con dif¬ 
rati: hanno criticato sia te f,< * Ua ^. durante la 

terapie, sia le forme dì re- nolt 1 c: duc . maschietti, il quarto 

pressione attuali assoluta- f- d quinto nato, e una barn 

mente inefficienti . conte- *” na ’ ,a u 3 * 3 ’ C ° n 

;i *—li,—, dizione della bambina nata per 

Fra i firmatari dell'anoeiia prima è immutata. Danno adito 

vi è ino a calche preoccupazione le 

V* ® condizioni degli altri tre. due 

«a m' , L I ? f - Pe,e . r PT 0 "' bimbe e un maschio», 

sfield che ha coniato la frase .. „ , . 

« inquinamento interno» per .. Ne,la chn,ca SmnR°no «n con 
descrivere il fenomeno. turnazione fiori, telegrammi. 

I due Nobel che hanno sol- "tesaggi e pers.no offerte di 

foscritto l'appello pubblicato ado ?. onc - T .utte le autorità au 
in Svizzera dallà rivista strabane ministro dell economia 

--a* **■* *■»» • rra nr 

direttore Ain.tSS, P.^ U «“» «”■ 

Thcortll .. il? sbalordita per quel che le sta 

UTS'vSIS" accadendo e non riesce nem 

tufo di biochimica di Stac- meno a piangere quando le por 
co ma. Fra i firmatari vi ( an0 | a tristi notizie: non ha 

è anche slr Julian Huxley avuto il tempo di pensare a no- 

che A stato il primo direttore ve ora spera per quelli 

generale dell Unesco. che sopravvivono. 


Allarme 

di scienziati 

k Entro 10 anni 
saremo 
quasi tutti 
dei drogati » 

LONDRA, 14. 

Un gruppo di scienziati 
americani, inglesi, francesi e 
svedesi, prevede che quasi 
tutti, nei paesi ad alto svi¬ 
luppo industriale, prenderan¬ 
no droghe entro i prossimi 
dieci anni a causa delle for¬ 
me d'angoscia che lo stress 
comporta. 

Il gruppo, di cui fanno par¬ 
te due premi Nobel, ha ri¬ 
volto im appello ai migliori 
cervelli scientifici del mon¬ 
do perché si adoperino a tro¬ 
vare la maniera di impedire 
all'uomo di avvelenarsi con 
medicine e droghe non es¬ 
senziali e con cibi adulte¬ 
rati: hanno criticato sia le 
terapie, sia le forme dì re¬ 
pressione attuali assoluta- 
mente inefficienti a conte¬ 
nere il problema. 

Fra i firmatari dell'appello 
vi è uno scienziato ameri¬ 
cano, il prof. Peter Beacon- 
sfield che ha coniato la frase 
« inquinamento inferno » per 
descrivere il fenomeno. 

I due Nobel che hanno sot¬ 
toscritto l'appello pubblicato 
in Svizzera dalla rivista 
scientifica « Experientia » se¬ 
no il prof. Jacques Monod, 
direttore dell'Istituto Pasteur 
di Parigi e il prof. Hugo 
Theorell, direttore dell' Isti¬ 
tuto di biochìmica di Stoc¬ 
colma. Fra i firmatari vi 
è anche sir Julian Huxley 
che è sfato il primo direttore 
generale dell'Unesco. 


Terry Sfayf» 
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1 Unità / martedì 15 giugno ,1971 


Risultati e raffronti Comune per Comune 



Bagnacavallo: 
al PCI 

15 seggi su 30 

BAGNAPAVALLO, 14 

Netta affermazione del no¬ 
stro partito nelle elezioni am¬ 
ministrative a Bagnacavallo. 
in provincia di Ravenna. Il 
PCI, che in rapporto alle ele¬ 
zioni regionali del 1970 ha 
aumentato i suol voti del- 
l’l,14%. ha guadagnato 15 seg¬ 
gi su 30, mentre la DC, con 
un calo del 3,18%, ha per¬ 
duto un seggio e 488 voti. Que¬ 
sti i risultati fra parentesi 
quelli relativi alle precedenti 
elezioni: 

Iscritti 13.149; Votanti 12 
mila 735 196.85^); voti validi 
12.336: PCI 5.457 (44.16'*): PSDI 
490 ■ (3.95'*): PRI 1.805 (8.77 
per cento): PSI 659 <5.33'*): 
DC 3.586 (29.02'*); PSIUP 718 
(5,81%); PLI 362 (2,93%). 

In base ai risultati, i 30 
seggi sono stati cosi assegna¬ 
ti: PCI 15, PSDI 1; PRI 2; 
PSI 1; DC 9; PSIUP 1; PLI 1. 

Garlasco: + 5 % 

Il Comune 
alle sinistre 

• MILANO, 14 

Il comune di Garlasco, In 
provincia di Pavia, è delle si¬ 
nistre. PCI, PSIUP e PSI han¬ 
no infatti conquistato 11 dei 
20 seggi del consiglio comu¬ 
nale. 

L’andamento del voto ' non 
lascia dubbi: l'elettorato ha 
puntato sulle forze che per la 
ìoro tradizione e per gli Im¬ 
pegni presi durante la campa¬ 
gna elettorale, davano garan¬ 
zia di costituire una ammini¬ 
strazione di sinistra. Infatti 
PCI e PSIUP uniti hanno ot¬ 
tenuto il 43.2% del suffragi, 
con un aumento del 2.5% ri¬ 
spetto ai voti ottenuti nelle 
comunali precedenti; il PSI 
ha aumentato del 2.1%. con¬ 
quistando un seggio in più, 
proprio quello che consentirà 
di respingere I ricatti della 
DC e costituire una giunta di 
sinistra. 

La DC ha cercato di coaliz¬ 
zare attorno ai suoi candi¬ 
dati il massimo dei voti di 
destra ma è riuscita soltanto 
a indebolire ulteriormente 
socialdemocratici, repubblica¬ 
ni e liberali senza rafforzare 
le proprie posizioni in consi¬ 
glio. Essamantiene infatti. 5 
seggi, come nelle elezioni pre- " 
cedenti. 


Pratovecchio: 
sinistra 
più forte 

AREZZO. 14 

Nelle comunali di Pratovec¬ 
chio hanno avuto voti: PCI- 
PSIUP-P5I 834 ( 38.97%), DC 
1.059 (49,48%), PSDI 247 

(11,54%). 

La sinistra conquista la mi¬ 
noranza consiliare che in pre¬ 
cedenza era andata alla lista 
PSI-PSDI. 

Sia gli uomini di Coppola 
che quelli di Scalzone erano 
arrivati a coinvolgere negli ul¬ 
timi giorni della loro sfrena¬ 
ta campagna elettorale persi¬ 
no gli uffici pubblici della 
provincia di Caserta, facendo 
sbrigare pratiche dei cittadini 
di Castelvolturno giacenti da 
anni; avevano fatto trasferi¬ 
re anagraficamente nel comu¬ 
ne decine e decine di persone 
di fiducia; avevano noleggiato 
un aereo per il trasporto di 
emigranti dall’Inghilterra, i 
quali però hanno evidentemen¬ 
te votato per la lista di sini¬ 
stra, sapendo che della loro 
partenza all’estero sono re¬ 
sponsabili quegli stessi che 
erano andati a prelevarli per 
le elezioni. 


Portoferraio: 
un seggio in più 
alla sinistra 

PORTOFERRAIO, 14 
PCI 2001, 29,52%, 10 seggi; 
DC 2310, 34,8%, 11 seggi; 

PSIUP 462, 6.81%, 2 seggi 
(+1); MSI 357, 5,26%, un 
seggio; PSDI 731, 10,78%, 2 
seggi; PRI 162 voti, 2,39%; 
PSI 534, 7,87%. 2 seggi; PLI 
221, 3,2%, un seggio (meno 1). 
Dai dati del voto di Porto- 
ferraio emerge una avanzata 
della sinistra nel suo comples¬ 
so che si presenterà nel nuo¬ 
vo Consiglio comunale con un 
seggio in più conquistato dai 
compagni del PSIUP. 

Il nostro partito ha sostan¬ 
zialmente mantenuto Intatta 
la sua forza in voti e percen 
tuale, ottenendo lo stesso nu¬ 
mero di seggi che aveva nel 
precedente consiglio eletto 
nel ’66. nonostante la lieve 
flessione rispetto alle elezio¬ 
ni precedenti La DC. che ha 
condotto una campagna elet¬ 
torale smaccatamente di de 
stra, ha ottenuto un recupero 
di voti provenienti dalla fies 
sione dei liberali e delie de 
stre In genere Ma questo ri¬ 
sultato non è bastato a far 
aumentare 1 seggi alla lista 
dello scudo crociato 


Nel Catanzarese 

Due Comuni 
strappati alia 
DC dalie sinistre 

CATANZARO, 14 
Su quattro Comuni della 
provincia di Catanzaro, dove 
domenica si è votato — Ti rio- 
io. Soriano. PizzonJ e Maida- 
le sinistre — PCI, PSI e indi- 
pendenti hanno riconquista¬ 
to Tiriolo, già amministrato 
dalle forze popolari, ed han¬ 
no conquistato per la prima 
volta, strappandoli alla DC, 
Soriano e Plzzoni. Manca an¬ 
cora il risultato di Malda. 


San Severo 

» j * 

conquistato 
dalle sinistre 

FOGGIA. 14 

11 comune di San Severo, gros¬ 
so centro in provincia di Fog¬ 
gia, ò stato conquistato dalle 
sinistre. Pur non disponendo 
di dati particolareggiati, si ha 
però la certezza che il PCI ha 
conquistato 18 seggi mentre al 
PSI ne sono andati 3. Da ciò 
si ricava facilmente che l'uni¬ 
ca maggioranza possibile è 
quella PCI PSI elio in totale, 
appunto, raggiungono i 21 seggi. 

Ecco di seguito i dati delle 
precedenti amministrative: 


A Formigine 
il 4 per cento 
in più al PCI 

MODENA. 14 

Nei comuni di Zocca e di 
Formigine, dove si è votato 
per il Comune, c’è stata una 
avanzata netta delle sinistre 
(PCI. PSIUP e PSI).' 

A Zocca, PCI e PSIUP, che 
si erano presentati uniti nel 
’66, guadagnano assieme com¬ 
plessivamente 72 voti, il 3.4 per 
cento in percentuale, mentre 
la DC perde 179 voti (— 4,7 
per cento) e un seggio nono¬ 
stante avesse nelle sue file un 
candidato liberale. Al PSDI 
sono andati i voti del PLI e 
del MSI. 

Anche a Formigine vi è una 
avanzata netta delle sinistre. 
Per la prima volta PCI. PSIUP 
e PSI hanno la maggioranza 
assoluta dei seggi. Rispetto al 
1966 il PCI guadagna un seg¬ 
gio e circa il 4 per cento dei 
voti. 

PSI e PSIUP mantengono le 
rispettive posizioni in seggi, 
mentre il PSDI perde un seg¬ 
gio. La DC rimane staziona¬ 
ria rispetto ai seggi, ma per¬ 
de in voti e in percentuale 
(2 per cento), anche se ha re¬ 
cuperato a destra dal PLI che 
in questa competizione non si 
è presentato, mentre il PSIUP 
guadagna l’I per cento e il PSI 
1*1,5 per cento. 


Casina (Reggio E.) 
forte calo 
di DC e PSDI 
avanzano 
le sinistre 

REGGIO EMILIA, 14 
Grossa sconfitta della DC e 
del PSDI e forte affermazione 
della sinistra a Casina, comu¬ 
ne reggiano al di sopra dei 5 
mila abitanti, dove si è votato 
domenica per il rinnovo del 
consiglio comunale. La lista 
di sinistra, composta da PCI, 
PSIUP e indipendenti è an¬ 
data avanti dello 0,88 per cen¬ 
to rispetto alle precedenti co¬ 
munali e dello 0,60 rispetto 
alle regionali dello scorso an¬ 
no acquistando 1229 voti, pari 
al 40,91 per cento; il PSI, che 
si è caratterizzato con una 
campagna elettorale di sini¬ 
stra, è andato avanti del 4,72 
per cento ed ha conquistato 
un seggio; la lista DC-PSDI, 
ha perso rispetto alle prece¬ 
denti comunali il 6,59 per cen¬ 
to e un seggio; infine il MSI 
è avanzato dell’1,26 per cento. 


Le sinistre unite 
vincono a 
S. Gregorio Magno 

SALERNO, 14 . 

La lista delle sinistre unite 
(PCI-PSI-PSIUP» ha ottenuto 
un largo successo a S. Grego¬ 
rio Magno in provincia di Sa¬ 
lerno ottenendo 1803 voti e 
il 65.3 per cento. La lista del¬ 
la DC ha avuto 958 voti pari 
al 34,7 per cento. 


Alle sinistre 
due Comuni 
del Cosentino 

Due positivi risultati dalla 
provincia di Cosenza. A Spa¬ 
gliano: PCI e PSI hanno con¬ 
quistato il comune. I risul¬ 
tati: PCI 653 (33,4%) 7 seggi; 
PSI 361 ( 18.4%) 4; DC 788 
(40.3) 9; MSI e PSDI non ot¬ 
tengono seggi. 

A S. Demetrio corone: tutti 
e tre i partiti della sinistra 
hanno migliorato le loro posi¬ 
zioni confermando la larghis¬ 
sima maggioranza con cui go¬ 
vernavano anche in preceden¬ 
za il comune. Ecco i risultati: 
PCI 722 <27.1% ), PSI 1.078 
, (40.5%). PSIUP 161 (6.1%), 
! DC 7101 <26.3% ). 


li PCI primo 
partito 
a Fascina 
(L'Aquila) 

A Pescina, in provincia del¬ 
l’Aquila, il PCI ha ottenuto 
1301 voti ( + 100) — tornando 
cosi ad essere il primo parti¬ 
to — e mantenendo i suoi 9 
seggi al Consiglio comunale. 
Le altre liste hanno ottenuto 
questi voti: PSI 316 <2 seggi). 
PSDI 158 (1 seggio), DC 1189 
(— 122) e 8 seggi (— 1). 

Il PCI, con i suol 9 seggi, 
ed il PSI, con i suoi 2 seggi 
(+ -), possono dar vita, cosi, 
ad un’amministrazione comu¬ 
nale di sinistra, ponendo fine 
alla gestione commissariale 
imposta dalla DC. 


Pineto 


(Provincia di Teramo) 
Comunali 71: PCI 2071, 42,1 
per cento, seggi 9; PSIUP 102; 
PSI 390, 8, 1; PSDI 230, 4,6, 
1; DC 1912, 38,9, 8; MSI - PLI 
221, 4,4, 1. 

Comunali 1970: PCI-PS1UP 
1.946 (41,5, s. 9); PSI 278 
(5,9, s. 1); PSDI 199 (4.2); 
DC 2.000 (42,7, a. 9); Altri 
266 (5,7, s. 1). Totale 4.689, 
seggi 20. 

Regionali 1970: PCI 1.870 
(40,2); PSIUP 172 (3,7); PSI 
174 (3,7); PSDI 142 (3,1); 

PRI 17 (0,4); DC 2.125 (45,7); 
PLI 60 (1,3); PD1UM 4 (0.1); 
MSI 84 (1,8). Totale 4.648. 


Priverno 


(Provincia di Latina) 

PCI 2886, 41,2%. seggi 14; 
PSIUP 378, 5.4, 2; PSI 679 
9.7, 3; PSDI 139, 2.9, 0; PRI 
316, 4,9, 1; DC 1780, 25,4, 8; 
PLI 101, 1,4, 0; MSI 459, 7,1, 
2 ; Marxisti-leninisti 168, 2,4, 0. 
Totale 7006. 

Comunali 1966: PCI 2.655 
(39.3, s. 12); PSIUP 418 (6.2. 
s. 2); PSI-PSDI-PRI 559 (8,3, 
s. 2); DC 2.892 (42,9, s. 14); 
MSI 194 (2.9). Altri 29 (0,4). 
Totali 6.747, seggi 30. 

, Regionali 1970: PCI 3.001 
(42,6); PSIUP 405 (5.8); PSI 
562 (8); PSDI 171 (2,4); PRI 
107 (1,5); DC 2.234 (31,7); PLI 
84 (1.2); PDIUM 28 (0,4); 

MSI 449 (6,4). Totale 7.045. 


(Provincia di Latina) 

PCI 1088 (29,1 s. 6); PSI 834 
(22,3 s. 4); PSDI 68 (1,8); DC 
1027 (27,5 s. 6); I.P 529 (14,0 s. 

3) ; U.S. 199 (5,3 s. 1). Totale 
3.745. 

Comunali 1966: PCI 968 
(26,8, s. 6); PSIUP 278 (7.7, 
s. D; PSI-PSDI 653 (18, s. 

4) ; DC 1.569 (43,4, s. 9); Mi¬ 
sta destra 150 (4,1). Totale 
3.618, seggi 20. 

Regionali 1970: PCI 1.185 
(32); PSIUP 65 (1.8); PSI 532 

(14.4) ; PSDI 79 (2,1); PRI 37 
(1); DC 1.201 (32,5); PLI (1,2); 
PDIUM 229 (6,2); MSI 325 
(8,8). Totale 3697. 

Nova Milanese 

(Provincia di Milano) 

PCI 2546, 27%; PSIUP 304, 
3,2; PSI 1795, 19; PSDI 799, 
8,6; PRI 75, 0,8; DC 3708, 39,2; 
MSI 213. 2.2. 

Comunali 1970: PCI 2.679 
(28,7, s. 9); PSIUP 366 (3.9). 
s. 1); PSI 1.580 (17, s. 5); 
PSDI 684 ( 7,3, s. 2); DC 3.806 
<40,6, S. 13); MSI 213 (2,3). 
Totali 9.328, seggi 30. 
Regionali 1970: PCI 2.919 

(31.4) ; PSIUP 388 (4.2); PSI 

1.522 (16,3); PSDI 542 (5,8); 
PRI 62 (0,1); DC 3.478 (37,4); 
PLI 146 (1,6); PDIUM 27 

(0,3); MSI 212 (2,3). Altri 6. 
Totale 9.302. 

Cotogno Monzese 

(Provincia di Milano) 
Comunali 1971: PCI 7720 
(32.2 s. 11); PSIUP 586 (2,4); 
PSI 5276 (22.0 s. 7); PSDI 1.507 
(6.3. s. 2); PRI 530 (2.2); DC 
7223 (30.1 s. 10); PLI 423 (1,8); 
PDIUM 95 (0.4); MSI 637 (2.6). 

Comunali ‘ 1966: PCI 6.101 
(32,1, s. 10); PSIUP 626 (3.3, 
s. 1); PSI 3.458 (12,2, s. 6); 
PSDI 1.570 (8,3, s. 2); DC 
5.862 (30,9, s. 10); PLI 1.022 
(5.4, s. 1); MSI 353 (1,2). To 
tali 18.992, 5. 30. 

Regionali 1970: PCI 8.945 
(37.2); PSIUP 905 (3.8); PSI 
4.191 (17,4); PSDI 1.238 (5,1); 
PRI 505 (2.1); DC 6.567 (27,3); 
PLI 875 (3.6); PDIUM 151 

(0.6); MSI 670 (2,8); Altri 16 
(0.1). Totale 24.063. - 


Brisigheila 


• (Provincia di Ravenna) 

Comunali 1971: PCI 2112 
(33 s. 10); PSIUP 278 (4.3 
s. 1); PSI 551 (8.6 s. 2); PSDI 
392 (6.1 s. 2); PRI 493 (7,8 
s. 2); DC 2358 (36,8 s. 12); 
PLI 208 ( 3,2 s. 1). 

Comunali 1966: PCI 2.161 
(31.6), s. 10); PSIUP 423 (6,2, 
s. 2); PSI-PSDI 718 (10,5, s. 
3); PRI 401 (5,9. s. 1); DC 
2.755 (40,3, s. 13); PLI 231 
3.4. s. 1); MSI 141 (2,1). To¬ 
tali 6.830, seggi 30. 

Regionali 1970: PCI 2.222 
(33,9); PSIUP 323 (4.9); PSI 
432 (6,6); PSDI 315 (4.8); ERI 
430 (6.5); DC 2.497 (38.1); PIJ 
150 (2.3): MSI 189 (2,9). To¬ 
tale 6.558. 


Sonnino 


(Provincia di Latina) 

PCI 1613, 37.6%; PSI 450, 
10.5,; PSDI 297. 6,8: DC 1488, 
34,7; MSI 448, 10,4. Totale 4296. 

Comunali 1970: PCI 1.515 
(35,5, s. 8); PSIUP 91 (2,1); 
PSI 305 ( 7,1. s. 1): PSDI 65 
(1.5); DC 1.592 (37,3. s. 8); 
MSI 369 (8.6. s. 2): Altri 338 
(7.9, s. 1). Totale 4.275. seggi 
20 . 

Regionali 1970: PCI 1654 
(38.9): PSIUP 82 (1.9); PSI 
240 (5.7); PSDI 128 (3); PRI 


36 (0,9); DC 1.603 (37,7); PLI 
22 (0.5); PDIUM 17 (0,4>; 

MSI 466 (11). Totale 4.248. 


Caorle 


(Provincia di Venezia) 

PCI 1530 (24,1 s 8); PSIUP 
231 <3,6 s. 1); PSI 1098 (17,3 s. 
5); PSDI 360 (5.7 s. 1); PRI 
54 (0,9 s. 0); DC 2.636 (41,5 s. 
14); PLI 61 (1,0 s. 0); PDIUM 
104 (1,6 s. 0); MSI 274 (4,3 
s. 1). 

Comunali 1966: PCI 1.354 

<22, s. 7); PSIUP 188 (3,2, s. 
1); PSI 1.253 <21. s. li»; PSDI 
256 (4,3, s. 1); DC 2 354 (39.5, 
s. 13); PLI 251 (4,2. s. 1); MSI 
302 ( 5,1, s. 1). Totale 5.958, 
seggi 30. 

Regionali 1970: PCI 1678 

(26,7); PSIUP 184 (2.9); PSI 

1.114 (17,7); PSDI 238 (3.8); 

PRI 50 (0.8); DC 2.505 (32.8); 
PLI 127 (2); PDIUM 77 (1.2); 
MSI 282 (4.5); Altri 40 (0,6). 
Totale C.295. 


Cesenatico 


(Provincia di Forlì) 

PCI 4533 (38,7 s. 13); PSIUP 
468 (4,0 s. 1); PSI 1037 <8.7 S. 
2); PSDI 334 (2,9 s. 0); PRI 
2825 (24,1 s. 8); DC 2025 (17,3 
s. 5); MSI 491 (4,2 s. 1). Tota¬ 
le 10.779. s. 30. 

Comunali 1966: PCI-PS1UP 
4.132 (40,1, S. 13); PSI 1.263 
(12,3, S. 3); PRI 2.328 (22,6. 
s. 7); DC 2.006 (19.5, s. G); PLI 
225 ( 2,2); MSI 340 (3,3, S. 1). 
Totali 10.294, seggi 30. 

Regionali 1970: PCI 4.574 
(39,7); PSIUP 400 (3.5); PSI 
798 (6.9); PSDI 332 (2.9); PRI 
2.612 (22,6); DC 2.182 (18.9); 
PLI 214 (1.9); MSI 417 (3,6). 
Totale 11.529. 

S. Marco Argentano 

(Provincia di Cosenza) 

Comunali '71: PCI - PSI 
1872, 51,8%, seggi 11; PSDI 
439, 12.1. 0; DC 1235, 34,2. 9; 
MSI 69, 1,9, 0. Totale 3615. 

Comunali 1970: PCI 451 
(12.5. s. 2); PSI 1453 (40.3. s. 
8); PSDI 204 ( 5,6. S. 1); DC 
1499 (41,6. s. 9). Totale 3607, 
seggi 20. 

Regionali 1970: PCI 393 
(11,5); PSIUP 141 (4.1): PSI 
1012 (29.5): PSDI 432 (12,6) 
PRI 14 (0.4): DC 1202 (35.1); 
MSI 70 (2); altri 10 (0,3). To¬ 
tale 3429. 


Carloforte 


(Provincia di Cagliari) 
Comunali 71: PCI 776, 18,1 
per cento, seggi 4: PSI 595. 
13.9, 3; PSDI 1614. 37.9. 8; 
DC 1130. 26,5. 5; MSI 154. 3.6. 

Comunali 1966: PCI - PSIUP 
683 (16.6. s. 3); PSI 581 (14.2. 

3) ; PSDI 1571 (38.3. 9); DC 
1010 (24.6, 5); MSI 118 (2.9); 
Altri 139 (3,4). Totale 4102, 
seggi 20. 

Regionali 1969: PCI 834 

(19.8) ; PSIUP 153 (3,6); PSI - 

PSDI 1727 (41); PRI 19 (0.4); 
DC 1235 (29.3); PLI 45 (1,1): 
PDIUM 24 (0,6); MSI 148 

(3.5); Altri 30 (0,7). Totale 
4215. 

S. Giorgio a Cremano 

(Provincia di Napoli) 
Comunali 71: PCI 4450. 
24.5%; PSIUP 643, 3.5; PSI 
2307, 12.7; PSDI 1170. 6.5; PRI 
575, 3.2; DC 5508. 30.3; PLI 
429, 2.4; MSI 3073. 16.9. Tota¬ 
le 18.155. 

Comunali 1970: PCI 4268 
(23.7, s. 7); PSIUP 638 (3.5, 1): 
PSI 2399 (13.3. 4): PSDI 990 
(5.5, 1); DC 6688 ( 37. 12); PLI 
634 (3.5. 1): MSI 2439 (13.5, 

4) . Totale 18.036, seggi 30. 
Regionali 1970: PCI 4970 

(27.8) ; PSIUP 580 ( 3.2); PSI 

1882 (10,5); PSDI 1020 (5.7); 
PRI 212 (1.2); DC 5991 (33.5); 
PLI 648 (3.6); PDIUM 255 

(1.4) : MSI 2339 (13.1). Tota¬ 
le 17.897. 

Cassano allo Jonio 

(Provincia di Cosenza) 

PCI 835, 10.8%. seggi 3: PSI 
3081. 39.7. 13; PSDI 698. 9. 2; 
DC 2998, 38.7. 12: Eterogenea 
137, 1.8. Totale 7749. 

Comunali 1966: PCI 721 
(9.6. s. 3); PSI PSDI 4015 
(53.3, s. 16); DC 2609 (34.7, s. 
11); MSI 182 (2.4). Totale 
7527. seggi 30. 

Regionali 1970: PCI 1153 

(15.4) ; PSIUP 282 ( 3.8); PSI 
2257 (30.3); PSDI 553 ( 7.4); 
PRI 52 (0.7); DC 2854 ( 38.3); 
PLI 110 (1.5); MSI 181 (2.4); 
altri 13 (0.2). Totale 7455. 


Rizziconi 


(Provincia di Reggio C.) 
PCI 202. 6%. seggi 1: PSIUP 
70. 2.1; PSI 507. 15. 3; PSDI 
614, 18.2. 4; PRI 208. 6.2. 1; 
DC 726. 21.5. 5; MSI HO. 3.2; 
Ind. 472. 14. 3: Eterog. 468. 
13.8. 3. Totale 3377. 

Comunali 1967: PCI 440 
(13.1. s. 2): PSIUP 101 (3): 
PSI-PSDI 1110 (33.2. 7»; DC 
764 (22,8. 5). Ind. catt 932 
(27.9. 6). Totale 3347. seggi 20 
Regionali 1970: PCI 399 
(12,2); PSIUP 180 (5.5); PSI 


578 (17,6); PSDI 413 (12,6); 
PRI 433 (13,2); DC 1118 (34,1); 
PLI 53 (1.6); PDIUM 18 (0.5); 
MSI 87 (2,7). Totale 3279. 

Bagnacavallo 

(Provincia di Ravenna) 

PCI 5457, 44,1%,, seggi 15; 
PSIUP 718. 5.8, 1; PSI 659, 
5,3, 1; PSDI 490, 3,9. 1; PRI 
1085, 8.7, 2; DC 3586, 29, 9; PLI 
362, 2,9, 1. 

Comunali 1966: PCI 5.381 
<43,1, s. 14»; PSIUP 806 (6,4, 
s. 2); PSI-PSDI 1.189 (9.5. s. 
3); PRI 730 (5.8. s. 1); DC 
3.974 (31,8. ri. 10»; PLI 226 
(1.8); Altri 206 (1.6). Totali 
12.512, seggi 30. 

Regionali 1970: PCI 5.407 
(43); PSIUP 804 ( 6.4); PSI 
600 (4,8); PSDI 461 (3.7); PRI 
915 (7,3); DC 4 047 (32.2); PLI 
204 (1,6); MSI 131 (1). Tota¬ 
le 12 569. 

Rionero in Vulture 

(Provincia di Potenza) 

Comunali 71: PCI 1947. 
29,9%, seggi 9; PSI 1099. 16.9. 
5; PSDI 485, 7,5, 2; DC 2678. 
41,2. 13; MSI 291, 4,5, 1. Tota¬ 
le 6500. 

Comunali 1966: PCI 1924 
(29,5, s. 9); PSIUP 222 (3.4, 
1); PSI - PSDI 1040 (16, 5); 
DC 3036 (46.6, 14); PLI 294 
(4,5, 1». Totale 6522. seggi 30. 

Regionali 1970: PCI 2526 
(38.4); PSIUP 86 (1.3); PSI 
5.59 (8.5); PSDI 207 (3,2); PRI 
35 (0,5); DC 2750 (41,7); PLI 
147 (2.2); MSI 279 (4,2). To¬ 
tale 6589. 

Sava 

(Provincia di Taranto) 

Comunali 71: PCI 1365, 16,8 
per cento, seggi 5; PSI, 8,7, 
2; PSDI 165. 2; PRI 1152, 14.2, 
4; DC 3326, 41, 14; PLI 189, 
2,1; MSI 1233, 15,2, 5. 

Comunali 1966: PCI 1852 
(23,6, s. 8); PSIUP 122 (1.6); 
PSI 374 (4.8. 1); PRI 371 (4,7, 
li; DC 1447 (18,5, 6); PLI 969 
(12,4, 4); MSI 1037 (13,2. 4); 
DC Diss. 1476 (18,8, G). Tota¬ 
le, 7839. seggi 30. 

Regionali H70: PCI 1805 
(19,2); PSIUP 65 (0.7); PSI 
353 (3,7); PSDI 94 11); PRI 
1444 (15,3); DC 2822 (29,9); 
PLI 173 (1.8); PDIUM 46 

(0,5); MSI 1147 (12.2); DC 
Diss. 1476 (15,7). Totale 9425. 


Yillasor 


(Provincia di Cagliari) 
Comunali 1971: PCI 1818 
(49,1 S. 10); PSI 152 (4,6 s. 1); 
PSDI 87 (2,6); DC 1070 (32.5 8. 
7); Agrari 371 (11,2 s. 2). Tota¬ 
le 3298. 

Comunali 1970: PCI - PSIUP 
1602 (50,6, s. 10); DC - PSI - 
PLI - PSd’A 1565 (49,4, 10). 
Totale 3168, seggi 20. 

Regionali 1969: PCI 1220 
(38,5); PSIUP 92 (2,9); PSI - 
PSDI 121 (3.8); PRI 75 (2.4); 
DC 1191 (37,6); PLI 135 (4.3); 
PDIUM 32 (1); MSI 74 (2.3); 
PSd’A 215 (6.8); Altri 14 

(0,4). Totale 3169. 


Siniscola 


(Provincia di Nuoro) 
Comunali 1971: PCI (16,9 s. 
4); PSIUP 145 (4,3); PSI 518 
(15.2 s. 3); PSDI 89 (2,6); DC 
1686 (49.5 s. Il); Lista Civica 
394 (11.6 s. 2)- Totale 3409. 

Comunali 1966: PCI 616 
(20,4, s. 4); PSIUP 250 (8.3. 
1); PSI 541 (17,9. 4); DC 1117 
(37, 8); PSd’A 395 (13.1, 3); 
Altri 99 (3.3). Totale 3018. 

Regionali 1969: PCI 620 
(19.2); PSIUP 102 (3.2); PSI - 
PSDI 634 (19,6); PRI 209 (6.5); 
DC 1441 (41.6); PLI 10 (0,3); 
PDIUM 13 (0,4); MSI 66 (2); 
PSd’A 129 (4); Altri 6 (0,2) 
Totale 3230. 


Casarano 


(Provincia di Lecce) 
Comunali 71: PCI 521 (6.3 s 
2); PSI 1811 (22.0 s. 6); DC 
4053 (49.0 s. 15); MSI 1876 
(22.7 s. 7). Totale 8261. 

Comunali 1966: PCI 383 
(4.9, s. 1); PSI - PSDI 2137 
(27.5, 8); DC 3975 <51,3. 16); 
MSI 1267 (16.3, 5). Totale 
7762, seggi 30. 

Regionali 1970: PCI 483 
(5.8)' PSIUP 79 (0.8); PSI 
1304 (15.6); PSDI 109 (1.3); 
PRI 27 (0.3); DC 3264 (39,1): 
PLI 55 (0.7): PDIUM 19 (0.2); 
MSI 3018 (36,1». Totale 8358. 


Massafra 


(Provincia di Taranto) 
Comunali 1971: PCI 2815 
(23.3 s. 7); PSI 1107 (9.2 s. 3): 
PSDI 605 (5.1 s. 1): DC 3671 
(30.4 s 9): MSI 1991 (16.5 s. 
5i; DC dissidenti 1866 (15.5 s. 
5). Totale 12.055. 

Comunali 1966: PCI - PSIUP 
2813 <23.8. s. 7); PSI 962 (8.1. 
2): PSDI 323 ( 2.7); DC 4263 
(36. 12); MSI 1180 (10. 3); 
DC Diss. 2299 (19.4, 6). Totale 
11 840. seggi 30. 

Regionali 1970: PCI 3076 
(21.2); PSIUP 98 (0.7); PSI 
798 ( 5.5); PSDI 555 ( 3.8); PRI 
68 (0.5); DC 4639 (32.1); PLI 
93 (0.6): PDIUM 52 (0.4); MSI 
2094 (14.5); DC DisS. 2999 

(20.7). Totale 14.472. 


ASCOLI: LA DC PERDE VOTI 


Partiti 

Comunali 1971 
voti % 

s 

Comunali 1966 
voti % 

s 

Regionali 70 
voti % 

P.C.I. 

4.964 

14,9 

6 

4.845 

15.9 

7 

6.702 

20.4 

P.S.I.U.P. 

1.890 

5,7 

2 

2.296 

7.5 

3 

2.294 

7 

P.S.I. 

3.349 

10.1 

4 

2 .m 

7.4 

3 

2.384 

7.2 

P.S.D.I. 

3.745 

11,2 

4 

2.477 

8.1 

3 

3.419 

10.4 

P.R.I. _ 

1.818 

5,5 

2 

1.119 

3,7 

1 

1223 

3.7 

D.C. 

12.366 

37,2 

16 

12.267 

40.1 

18 

12.280 

37,3 

P.L.I. 

756 

2,3 

1 

1.332 

4.4 

1 

1.217 

3.7 

P.D.I.U.M. 

422 

1,3 

— 

656 

2.1 

— 

464 

1.4 

MSI. 

3.920 

11,8 

5 

2.619 

8.6 

3 

2.927 

8.9 

Altri 

— 

— 

— 

688 

2.2 

1 



TOTALI 

33.238 

— 

60 

30.555 

— 

40 

32.910 

— 


Dal nostro inviato 

ASCOLI PICENO. 14. 

Ad Ascoli Piceno, dove si è 
votato per il rinnovo del con¬ 
siglio comunale, si sono avuti 
i seguenti risultati: PCI 4.964 
voti (14,9 per cento) c 6 seggi. 
PSIUP 1.898 voti (5.7) e 2 seg¬ 
gi, PSI 3.349 voti (10) e 4 seggi, 
PSDI 3 745 voti C1U) e 4 seggi. 
PRI 1.818 voti (5.4) e 2 seggi, 
DC 12.366 voti (37.1) e 16 seggi. 
PLI 756 voti (2,2) e 1 seggio, 
PDIUM 422 voti (1.2) e 0 seggi. 


MSI 3 970 voti (11.9) e 5 seggi. 

Nel precedente consiglio co¬ 
munale eletto nel '66 i seggi 
erano cosi ripartiti: PCI 7. 
PSIUP 3. PSI 3. PSDI 3. PRI 1. 
DC 18. PLI 1. MSI 3. 

La DC. oltre a perdere 2 
seggi a vantaggio del MSI, è 
scesa percentualmente di 3 pun¬ 
ti secchi (dello 0,2 rispetto al 
voto delle regionali del 70): la 
campagna elettorale da essa 
condotta, imperniata su una li¬ 
nea retriva, oltranzista, di de¬ 
stra, ha giovato, con tutta evi¬ 


denza. ai fascisti. 

Il risultato dei partiti dell’op¬ 
posizione di sinistra non è sod¬ 
disfacente: il PCI perde un seg¬ 
gio e, percentualmente, diminui¬ 
sce di I punto rispetto al ’66 c 
di 5.5 punti rispetto all’elezione 
regionale del 70; anche il 
PSIUP ha perduto un seggio 
(a favore del PSI) ed è calato 
percentualmente dcll’1,8 ri¬ 
spetto al ’66 e dell’1.3 rispetto 
al 70. 
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PAG. 7 / spetta co li-arte 


Mastroianni nel nuovo film di Scola 


lncrinature ** 1 La bomba di Rocco 

sostenitori della . ■#« 

_d _i: contro I America 


sostenitori della 
operazione Rondi 

Dìmissionario uno dei membri delia commissio¬ 
ne degli «esperti» - Assurdo silenzio del «Giorno» 


La metamorfosi di un mite nella giungla di Chicago 


Nuove battute polemiche 
stillu questione veneziana. Il 
massiccio pronunciamento di 
cineasti, lavoratori, organizza¬ 
tori culturali contro il colpo di 
inano Colombo ■ Matteotti lui 
prodotto te prime incrinature 
all'interno del piccolo ed ete¬ 
rogeneo gruppo tanche se 
adorno di qualche nome illu¬ 
stre) dei sostenitori di Ron¬ 
di e dell'operazione autorita¬ 
ria che su di lui s’impernia. 
Il critico cinematografico del 
Messaggero, Guglielmo tìira- 
giti, ha declinato l’incarico di 
« esperto » conferitogli dal 
commissario straordinario del¬ 
la Biennale, dottor Bongo. E 
ciò su richiesta della direzio¬ 
ne del giornale; questa, come 
si esprime un comunicalo ap¬ 
parso ieri sul quotidiano ro¬ 
mano, « visti i contrasti che 
attualmente sconvolgono il 
mondo cinematografico italia¬ 
no », ha pregalo il suo redat¬ 
tore di compiere tale passo. 

Il gesto, di Diraghi, collega¬ 
to all'esigenza « di consentire 
al suo giornale di continuare 
nella linea di obiettività che 
lo ha sempre distinto in ogni 
campo dell'informazione», è 
presumibilmente destinato (a. 
parte l'estrema opinabilità del¬ 
l’asserzione circa l’obiettività 
del Messaggero) a creare ul¬ 
teriori problemi. Non è chi 
non veda, ad esempio, l’inso- 


stenibilità della posizione del ' 
Giorno, il cui critico, Pietro 
Bianchi, ha accettato di affian¬ 
care (insieme con il demo- 
cristiano Valmarana, il social- 
democratico Guerrini e Tom¬ 
maso Chiaretti) il vice-coni- 
missurio della Mostra di Ve¬ 
nezia; il quotidiano milanese, 
che si professa democratico e 
antifascista, sarà da meno del 
Messaggero? E potrà, soprat¬ 
tutto, proseguire nella linea 
non dell’obiettività, ma del si¬ 
lenzio più completo e grotte¬ 
sco, ignorando l’affare della 
Biennale, che pure comincia a 
trovare larga eco sui maggio¬ 
ri organi di stampa italiani? 

Chi tace, insieme col Gior¬ 
no, è naturalmente la TV (si 
veda, in questa stessa pagina, 
il commento del nostro criti¬ 
co televisivo). Ha riacquista¬ 
to la parola, invece, il critico 
del Popolo, Valmarana, il qua¬ 
le ha speso una buona colon¬ 
na di piombo, domenica scor¬ 
sa. per polemizzare con lo 
schieramento di opposizione 
all’u operazione Rondi »; egli 
sembra comunque preoccupa¬ 
to dell’unità ampia e profon¬ 
da realizzatasi, su questo co¬ 
me su diversi punti importan¬ 
ti, fra autori e lavoratori, e 
che costituisce infatti l’elemen¬ 
to caratterizzante della situa¬ 
zione. 


Si conclude, domani, a Fi¬ 
renze — dal punto di vista ope¬ 
ristico — il « Maggio » dedica¬ 
to quest'anno agli influssi del¬ 
le civiltà extra-europee nella 
musica occidentale. Il Teatro 
comunale ospiterà l’opera-bal- 

10 Padmàvati, di Albert Eous- 
sei (1869-1937), in edizione ori¬ 
ginale, diretta da Georges Prè- 
tre; e Sheherazade, di Rimski- 
Korsakov (1844-1908). 

Le due parti dello spettaco¬ 
lo — per quanto apparente¬ 
mente diverse — hanno in co¬ 
mune il destino degli autori. 
Sia Rimski-Korsakov, prima, 
sia Albert Roussel, dopo — in¬ 
fatti — saggiarono la loro vo¬ 
cazione musicale intraprenden¬ 
do dapprima la carriera na¬ 
vale. Il primo fu per lunghi 
anni cadetto di marina; l’al¬ 
tro, Roussel, ufficiale di ma¬ 
rina fino al 1894. Meno di die¬ 
ci anni dopo, si afiermò in 
campo musicale con il balletto 
Le festin de Taraignéc (1913). 
Suggellò questo successo nel 
1923, con la rappresentazione 
p. Parigi di Padmàvali, com¬ 
posta lentamente e dopo un 
lungo viaggio in Oriente (In¬ 
dia, Cambogia. Indocina). 

Padmàvati, in un certo sen¬ 
so. conclude la serie avviata 
nell’Ottocento da Meyerbeer, 
delle opere incentrate su eroi¬ 
ne « esotiche ». Non per nulla, 

11 « Maggio » si inaugurò con 
l’Africana che è la prima ope¬ 
ra moderna in cui si incontra¬ 
no e. anzi, si scontrano l'im¬ 
perialismo europeo e la fierez¬ 
za di altri popoli. 

Nell'opera di Roussel. però, 
l’urto non avviene tra europei 
e popoli da « colonizzare », 
bensì tra indiani e musulma¬ 
ni, o giù di li. conquistatori 
comunque dell'India. 

C’è un Sultano (e l’India su¬ 
bi l’occupazione musulmana) 
che occupa la città di Chitor, 
ma è pronto a stringere patti 
d'amicizia c d'alleanza se po¬ 
trà avere in omaggio (è un 
suo desiderio intenso) la mo¬ 
glie del re Padmàvati. Il re. per 
salvare il paese dalla distru¬ 
zione incombente, imporrebbe 
alla moglie il sacrificio. La 
ragion di Stato prevale sul¬ 
l'amore. Padmàvati respinge 
il baratto e. in uno slancio 
d'amore, per togliere il con¬ 
torte da ogni impiccio. Io uc¬ 
cide, facendosi poi portare sul 
rogo. Quando il Sultano piom¬ 
ba nel tempio, dovrà arrestar¬ 
si sulla soglia per non esse¬ 
re coinvolto nelle fiamme che 
crepitano furibonde. E’ un fi¬ 
nale che si ricongiunge a quel¬ 
li del Trovatore, della Kovàn- 
cina, della Valchiria . del Cre¬ 
puscolo degli dei. dei Pescato¬ 
ri di perle : un finale con 
fiamme. 

La regia e la coreografìa so¬ 
no affidate ad Aurelio M. Mil- 
ioss il quale, con Nicola Be- 
nois, scenografo e costumista, 
è anche il realizzatore coreo- 
grafico della partitura di Rim¬ 
ski-Korsakov. 

Sembrerà strano, ma Shehe¬ 
razade, risalente al 1888, sol¬ 
tanto dopo la morte del com¬ 
positore, fu utilizzata come 
musica per balletto. 

Il primo balletto rientrò nel 
programma della compagnia 
di Diaghilev. Ciò avvenne nel 
1910. a Parigi, con scene e 
costumi, sfarzosi, di Léon 
Bakst. e su libretto di Ales 
sandro Benois. Ancora un’al¬ 
tra cosa sembrerà strana: il 
- balletto — la coreografia era 
41 Michele Fokine (il quale 


nello stesso anno presentò 
l’Uccello di fuoco di Stravin- 
ski) — utilizzava per le danze 
soltanto il secondo e il quarto 
movimento della suite sinfo¬ 
nica, della quale metà del pri¬ 
mo movimento era destinata 
ad ouverture, mentre il terzo 
era abolito del tutto. 

La coreografia di Milloss uti¬ 
lizza, invece, tutti e quattro i 
tempi della suite, con un am¬ 
pliamento della trama. 

Nell’/iarem del sultano c’è 
qualche smania amorosa. La 
Favorita arde di passione per 
un giovane schiavo. Il Sulta¬ 
no incoraggia il flirt e, fingen¬ 
do una improvvisa necessità 
bellica, lascia il Serraglio. 
Tornando all'improvviso, tro¬ 
va una situazione cosi corni¬ 
ficante che passa tutti a filo 
di scimitarra. Dopo la strage, 
interviene Sheherazade, sua 
nuova moglie, a raccontare fia¬ 
be per mille e una sera. 

e. v. 


Lo «show» 
d'addio 
di Sinatra 



K 




Domani sera al » Maggio » 

Due eroine 
«esotiche» 
a Firenze 

I balletti su Padmàvati e Sheherazade con¬ 
cludono la parte scenica della rassegna 


HOLLYWOOD. 14 

Nel corso di una grande 
serata di gala a scopo di be¬ 
neficenza svoltasi ieri a Hol¬ 
lywood. Frank Sinatra ha da¬ 
to l’addio al mondo dello 
spettacolo dopo una carriera 
di cantante e attore comin¬ 
ciata poco dopo il 1940. Si¬ 
natra ha 55 anni, e d’ora in 
poi non apparirà più né in 
televisione, né in film, né in 
pubblici recital. 

Durante la serata d’addio, 
Frank Sinatra ha cantato 
una selezione dei suol mag¬ 
giori successi, concludendo 
con una canzone che dice, 
alla fine, «scusate se spari¬ 
sco... ». 

NELLA FOTO: Frank Sina¬ 
tra durante la serata d’addio. 


Questo Permette? Rocco 
Papaleo, il regista Ettore Sco¬ 
la lo definisce un apologo sul¬ 
l’America, sulla violenza, sulla 
crudeltà, sulla repressione, sul¬ 
la corruzione, sul razzismo che 
— dice Scola — è « pianta pu¬ 
ramente americana ». « Se vi¬ 
vessi in America avrei paura 
per i miei figli per la violen¬ 
za psicologica che sui giova¬ 
ni (e sui non giovani) viene 
esercitata in continuazione — 
aggiunge il regista —. Tutto è 
violenza, dal modo in cui la 
pubblicità ti obbliga a com¬ 
perare quella saponetta o que¬ 
sta caramella. Non ci sono, 
in quel paese, persuasori oc¬ 
culti, ma palesi e quanto pa¬ 
lesi ». Marcello Mastroianni è 
Rocco Papaleo. Un emigrato 
italiano ex pugile, che lavora 
in una miniera in Canada. In 
quel paese è giunto, dalla na¬ 
tia Sicilia, a venti anni, per 
una partita di boxe in cui 
ne ha prese tante. E’ un uomo 
gentile, dolce: in Canada è ri¬ 
masto perchè, in fondo, il vil¬ 
laggio in cui vive non è molto 
diverso dal paese da cui pro¬ 
viene. Cosi sono passati ven- 
t’anni, e ora il nostro Rocco 
va a Chicago per vedere un 
incontro di pugilato. La per¬ 
manenza dovreobe essere solo 

di poche ore, ma nella città- 
mostro, vero simbolo negativo 
dell’America, egli rimane in¬ 
castrato per caso. E qui ha 
una serie di incontri: con una 
fotomodella, il cui volto domi¬ 
na attraverso i cartelloni i 
muri della città, con un ra¬ 
gazzo, con un negro, con un 
poliziotto e, mi ine, con un vec¬ 
chio barbone, quasi cieco, che 
gira per la città, con una ru¬ 
dimentale bomba, da lui co¬ 
struita, in una bisaccia. Con 
questa egli pensa di potersi, 
un giorno, vendicare della so¬ 
cietà che lo ha espulso, umi¬ 
liato. Con Gengis Khan (ta¬ 
le il nome del vecchio). Rocco 
stabilisce l’unico contatto 
umano. Sia chiaro: Rocco non 
è uno sprovveduto, ma un non 
informato. Va verso il mondo 
con fiducia, con bontà. Du¬ 
rante i sei giorni di Chicago 
la sua modestia, la sua gen¬ 
tilezza, il suo credere negli 
uomini si scontreranno con il 
sistema disumano e violento 
del neocapitalismo. Rocco Pa¬ 
paleo prende, diaciamo cosi, a 
mano a mano coscienza, e al¬ 
la fine, quando Gengis Khan 
muore sotto un camion, men¬ 
tre viene inseguito da un po¬ 
liziotto, Rocco raccoglie l'ere¬ 
dità del barbone, e con tra le 
mani la bisaccia, che racchiu¬ 
de la bomba, affronterà la 
città e il sistema. Ha perduto 
il sorriso, il suo sguardo si è 
fatto duro, proprio come lo 
avrebbe voluto il suo allena¬ 
tore quando era un pugile 
esordiente. A mano a mano 
aumenta sul suo volto la grin¬ 
ta quella che gli mancava, 
quando si trovava davanti gli 
avversari sul ring e non riu¬ 
sciva ad odiarli. Ma stavolta 
l’odio e per ben altri. 

Qui finisce la storia di Roc¬ 
co Papaleo. Ettore Scola ci 
racconta un particolare curio¬ 
so dell’ultima sequenza. Il co 
pione voleva che Mastroianni- 
Roceo fendesse la folla con 
il suo pacco-coscienza in ma¬ 
no. n caso ha voluto die pro¬ 
prio quel giorno a Chicago ci 
fosse la celebrazione di un 
non meglio identificato gemel¬ 
laggio greco americano. Ma¬ 
stroianni si è infilato con la 
sua bomba proprio nel n -rez¬ 
zo della folla, andando con¬ 
trocorrente. Per due volte la 
polizia lo ha preso e messo 
fuori del corteo, un corteo 
composto di bandiere dei due 
paesi, di majorettes che bran¬ 
divano le mazze e di donne 
avvolte in fluttuanti pepli. Ma 
l’operatore aveva già fat¬ 
to il suo dovere. Con buo¬ 
na pace dell’ultrareazionario 
vice presidente degli Stati 
Uniti, di origine greca. Spi¬ 
ro Agnew. 

La sceneggiatura del film è 
stata scritta in collaborazio¬ 
ne con Ruggero Mac cari. 

«Molte cose sono state ag¬ 
giunte, precisate — ci dice 
Scola — mentre facevamo i 
sopralluoghi in America ». 
Scola è un regista che vuol 
colpire facendo sorridere; è 
il caso dei suo) più recenti 
film: Il commissario Pepe e 
Dramma della gelosia. Anche 
stavolta crediamo che il pub¬ 
blico sorriderà, ma amaro. 


Accanto a Mastroianni sono , a Chicago, gli ultimi interni 
Lauren Hutton, una bellissima sono in lavorazione a Roma. 


ragazza nelle vesti della foto¬ 
modella Jenny, Tom Reed, il 


m. ac. 


barbone e Margot Novak. Il NELLA FOTO: Mastroianni al- 
film è stato girato in esterni, le prese con una cittadina di 
per undici faticose settimane, Chicago in una scena del film. 


Conferenza-stampa al Teatro Nuovo 

Menotti illustra agli 
spoletini il Festival 

Ma il problema della partecipazione cittadina alle scelte 
culturali della manifestazione è più che mai aperto 


Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 14. 

Gian Carlo Menotti, presi¬ 
dente del Festival dei Due 
Mondi, si è incontrato al Tea¬ 
tro Nuovo di Spoleto con la 
cittadinanza per un esame 
del programma e dei pro¬ 
blemi del Festival. Non mol¬ 
ta, per la verità, la gente in¬ 
tervenuta ma non sono man¬ 
cati comunque spunti inte¬ 
ressanti nella relazione del 
maestro Menotti e nella di¬ 
scussione che ne è seguita. 

Menotti, parlando del pro¬ 
gramma di quest’anno, ha sot¬ 
tolineato la partecipazione di 
giovani artisti — registi, bal¬ 
lerini, direttori d’orchestra — 
che il Festival scopri e lan¬ 
ciò negli anni passati verso il 
successo, come il maestro 
Christopher Keene, che diri¬ 
gerà il Boris Godunov di Mus- 
eorgski e che è ora uno dei 
direttori stabili del New 
York State Theatre. come il 
ballerino negro 'Arthur Mit- 
chell che fu già a Spoleto 


nel 1960 e che tornerà in que¬ 
sto XIV Festival con la com¬ 
pagnia da lui fondata e diret¬ 
ta del «The Dance Theatre 
of Harlem» per iniziare da 
qui la sua prima tournée eu¬ 
ropea o come Patri ce Ché- 
reau, il giovane regista del 
« maggio francese », che dopo 
la polemica messa in scena 
a Spoleto della Italiana in Al¬ 
geri di Rossini, toma qui con 
un lavoro di Marivaux. do¬ 
po avere conseguito notevoli 
successi in Italia ed all’este¬ 
ro. II Festival per i suoi 
spettacoli lirici si avvarrà an¬ 
che di giovani artisti laureati 
al Teatro Sperimentale. 

La discussione si è quindi 
soffermata sul problema del¬ 
la partecipazione cittadina al¬ 
le scelte artistico • culturali 
del Festival, un nodo che non 
può dirsi davvero sciolto in 
questo incontro con Menotti. 
Se ne parlerà ancora, ma sa¬ 
rebbe necessario, ormai, pas¬ 
sare piuttosto ai fatti. 


g. t. 


Rai vi/ 


controcanale 


Schermi e ribalte 


Ultima dei Puritani 
all'Opera 

Questa sera, alle 21. fuori ab¬ 
bonamento (rappr. il. 104, si 
prega fare attenzione al nume¬ 
ro del tagliando) ultima recita 
dei Puritani di V. Bellini, di¬ 
retta dai maestro Armando La 
Rosa Parodi e interpretata da 
Fiorella Carmen Forti, Salvato¬ 
re Fisichella. Attilio D'Orazi, 
Paolo Washington. Mercoledì e 
giovedì' a chiusura della stagio¬ 
ne, ultime recite In abbonamen¬ 
to di Kontaktc. La vol.x huinal- 
nc e Contrappunto dialettico al¬ 
la niente. 

CONCERTI 


AUDITORIO DEL GONFA¬ 
LONE 

Alle 21,30 Basilica S Cecilia in 
Trastevere. concerto del 
Chamber Singers. diretto da 
Roberto M. Isgro - Ingr. libero 
I SOI,«.SU 1>* ROMA 
Basilica S. Francesca Roma¬ 
na (Foro Romano), domani e 
giovedì alle 21.30 concerto di 
musica da camera: Musiche 
di Scarlatti. Pugnuni. Rameau. 
Albinoni. Naudot. - Inforni, e 
prenota/., tei. 7577031» 


La tifi» ah» appaia»» «a. 

auto ai titoli dei Dia 
eorrlipondooo alla m- 
cacata alaaaiDaaaloaa h* 
Celarli 

A a Avvenni/ 

C s Comica 
DA = Dlaecno animata 
DO = Documentarla 
DA = Drammatlae 
O s Giallo 
M = Musicata 

• a tentlmeatala 
«A a tatlrlco 

8M a ■torlco-mltoleglue 

D aosero elogista m film 
rlen* eapreaae a al moda 

seguente: 

♦ ♦♦♦♦ a eccezionale 
4444 a ottimo 

444 a buono 
44 a discreto 
4 a medioere 
▼ M I* a vietato a) nu- 
aori di II amai 


TEATRI 


BEAT 72 (Via G. Belli. 72 - 
Tel. 89.95.95) 

Alle 22 la C.ia Sociale Nimbi 
pres. Francesco Censi e Igna¬ 
zio Pandolfo in « La storia 
dello zoo » dì E. Albee 
BLUE NOTE (Via dei Cappel¬ 
lani. 74) 

Alle 22 Blue Note Quartett 
ELISEO (Tel. 462.114) 

Saggi di danza 

EL MATE (Via Sacchi, 3 - 
Tel. 5892371) 

Alle 22 Silvia. G Betan. Car- 
rera. Santino con tutto Fin- 
canto del folklore 

FILMSTUDIO 7, (Via Urti 
d’Alihert 1-C Tei 650.484) 

Alio 21-23 Festival di Buster 
Kcnton « College » (Tuo per 
sempre, 1927). Prezzi popolari 
FO«-. .clliO (Via Garibal¬ 
di 561 

Alle 22 Jazz a Roma presen¬ 
ta Stan Hodack e il suo com¬ 
plesso 

IL PUFF (Via del Salumi 38 “ 
Tel. 581.117.21 580.0989) 

Alle 22.30 « Vamos a magnar 
companeros » e « Il mischia- 
tutto » un cocktail della sta¬ 
gione teatrale del Puff con 
Fiorini. Licary. D’Angelo. Fer¬ 
retto, Traversi. Organo E. 
Giuliani. 

IL TORCHIO (Portico d’Otta- 
via. » - Tel. 6568570) 

Alle 21.30 Aldo Glovannetti 
pres. « Ritratto di Samuel 
Bcckett » con C. Colosimo e 

L. Galassi. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.094) 

Alle 21.15 selezione di Opere 
Liriche 

TEATRINO DEI CANTASTI* 
RIE (Vicolo dei Panieri. 57 • 
Tel. 585.605) 

Alle 22.30 itinerari folklori- 
stici: canti popolari italiani 
e stranieri con R. Ruberto. 
Barbara e Moss. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo- 
no 730.33.16) 

La morte risale a ieri sera, 
con R. Vallone G 4 e rivista 
Aurelio Aureli 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal- 
sam (VM 14) DR 444 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

The Scavengers, con J. Bliss 
(VM 18) A 4 

AMBASSADE 

Le pecorelle del reverendo, 
con J. Borssen (VM 18) C 4 
AMERICA (Tel. 586.166) 

Il gatto a nove code, con J. 
Franciscus (VM 14) G 44 
ANTARES (Tel. 890.947) 

li commissario Pellssier, con 

M. Piccoli G 44 

APPIO (Tel. 779.638) 

La supertestimone, con M. 
Vitti (VM 18) SA 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiuso per proiezione privata 
AR1STON (Tel. 353.230) 

Le pecorelle del reverendo, 
con J. Borssen (VM 18) C 4 


ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Morte a Venezia, con D Bo- 
garde DII 4444 

AVANA (Tel 5ll.5i.05) 

Speedy e Gonzales Indagine 
sii un gatto al di sopra di ogni 
sospetto DA 4 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

Vita privata di Sherloek Hol¬ 
mes, con R. Stephens G 44 
BALDUINA del 3475921 
Grande caldo del raket della 
droga, con R. Taylor A 4 
BARBERINI (lei. 471.707) 
Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA 44 

BOLOGNA (Tel 426.700) 

La tela del ragno, con G 
John» G 44 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

La grande fuga, con S. Me 
Quoon DR 444 

CAPKANIGA ( lei. 672.465) 

La supertestimone, con M. 
Vitti (M 18) SA 44 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
L'uomo dagli ocelli di ghiac¬ 
cio. con A. Sabato fi 4 

CINEDI Alt c lei 789 >12) 
t.a grande fuga, con S. Me 
Queen DR 444 

COLA DI RIENZO (T. 3511584) 
La loia del ragno, con G. 
Johns G 44 

CORSO (lei K7H.IK.Hll 
Che cosa dici ad una signora 
nuda? (VM 18» DO 44 

DUE ALLORI del 473.207) 

La tela del ragno, con G. 
Johns fi 44 

EDEN ( lei. 380.188) 

La calma, con U Tognaz/i 

iVM Mi DII 44 
EMBASSY (Tel. 870.445) 

Le mogli, con D. Cannon 

(VM 18) DR 4 
EMPIRE (Tel. H57.71H) 

Lei non fuma, lei non beve 
ma..., con A Girardot 

iVM I4i SA 4 

EURC1NE (Piazza Italia 6 - 
EUR lei. 5MI.IKl.HK) 

La tela del ragno, con G. 
Johns G 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Cbe cosa dici di una signora 
nuda? (VM 18) DO 44 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Love story, con Alt Mac Gra» 

S 4 

FIAMMETTA ( lèi. 470.464) 

Love story (in originale) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Il bel mostro, con H. Berger 
(VM 18) DR 4 
GARDEN (Tel. 5827(48) 

La vita privata di Sherloek 
Holmes, con R. Stephens 

G 44 

GIARDINO (Tel 8H4.94K) 

La vita privata di Shrrlock 
Holmes, con R. Stephens 

G 44 

GIOIELLO 

Scipione detto anche l'Afri¬ 
cano. con M. Mastroianni 

SA 44 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Morire d’amore, con A. Glrar- 
dot DR 44 

GREGORY (Via Gregorio VII 
n. 180 - Tel. 6380600) 

Il gufo e la gattina, con G. 
Segai (VM 181 S 4 

HOL1DAY (Largo Benedetto 
Marcello . Tel. 858.326) 

Sacco e Vanzetti, con G. M. 
Volonlé DR 4444 

KING (Via Fogliano. 3 - Te¬ 
lefono 8315)5.41) 

Robinson nell’isola del corsari 
con D. Me Guire A 44 
MAESTOSO (Tel. 78S.U66) 

Il gufo e la gattina, con G. 
Segai (VM 18) S 4 

MAJESTIC (Tel. 6745)08) 

Notte, dopo notte, dopo notte 
MAZZINI (1X1. 3515)42) 

La vita privata di Sherloek 
Holmes, con R. Stephens 

G 44 

METRO DRIVE-IN (Telefo¬ 
no 6095)2.43) 

Sacro e profano, con G. Lol- 
lobrigida S 4 


programmi 


SILENZIO SU VENEZIA Ci¬ 
nema '70 si è congedato bru¬ 
scamente dal telespettatore, 
chiudendo domenica scorsa la 
sua stagione. Bruscamente, 
diciamo, non solo perché sia 
mo ancora appena all'inizio 
dell'estate, e U mondo del ci¬ 
nema non è andato certo in 
vacanza; ma perché, a sta¬ 
re agli annunci, c’era in pro¬ 
gramma un’interessante in¬ 
chiesta sui personaggi fem¬ 
minili del cinema italiano che, 
rinviata la settimana scorsa, 
rimarrà adesso in archivio. 
Perché, dunque, tanta fretta? 
Forse, una risposta ce l'ha 
data proprio l’ultimo numero, 
nel presentarci un ironico ser¬ 
vizio del brasiliano Gustavo 
Dahl sui festival. Il servizio, 
pungente e ben centrato 
metteva in evidenza, in con¬ 
trappunto con alcune dichia¬ 
razioni seriose, il carattere 
di fiera del divismo, del de¬ 
naro e del sesso che carat¬ 
terizzano i festival: e lo faceva 
indugiando su Cannes. Ma in 
questi giorni nel nostro Pae¬ 
se si sta discutendo aspra¬ 
mente di un altro festival, 
quello di Venezia, e della no 
mina del suo direttore, Gian 
Luigi Rondi. Gran parte de¬ 
gli uomini di cinema demo¬ 
cratici si sono levati contro 
questa nomina e le scelte che 
essa presuppone e simboleg 
già: ma di tutto questo Cine- 
ma 70 ha taciuto. Ed è ap¬ 
punto, forse, per assicurarsi 
che tt silenzio continui a re¬ 
gnare all’infinito, che i diri¬ 
genti della R AI-TV hanno 
deciso che la rubrica vada ad¬ 
dirittura in ferie. 

FANTASMI SPIE — Il segno 
del comando si è risolto, nel¬ 
la sua ultima puntata, in una 
storia di spie, ma non com¬ 
pletamente. Gli autori hanno 
voluto lasciare convivere, fi¬ 
no in fondo, i diversi piani 
sui quali ha cercato di muo¬ 
versi la vicenda. Conclusione 


giusta, anche perché, a dire 
il vero, la spiegazione razio¬ 
nale della stona è apparsa, 
insieme, macchinosa e bana- 
luccia, soprattutto poco inte¬ 
grata con gli altri elementi. 

Conclusione giusta, quindi, 
ma non persuasiva sul pia¬ 
no della narrazione. Il segno 
del Comando ha rappresenta¬ 
to per la TV un esperimen¬ 
to: inconsueto il tema, incon¬ 
sueto anche lo stile, che fi¬ 
nalmente tendeva ad abban¬ 
donare quel piatto « realismo 
medio • che caratterizza i te¬ 
leromanzi e i telefilm della 
RAI-TV. Tuttavia, forse pro¬ 
prio perché ogni esperimento 
sconta i suoi errori e le sue 
incertezze, il racconto è an¬ 
dato avanti con una certa 
fatica, non poche ingenuità 
e sovrabbondanze e soprat¬ 
tutto con un taglio che non 
riusciva ad essere nuovo del 
tutto. Ci riferiamo al sovrac¬ 
carico di elementi magici , che 
hanno appesantito le scene 
principali; ci riferiamo alla 
recitazione degli attori che 
non ha attinto quella doppia 
dimensione — reale ed irrea¬ 
le — che vicende simili ov¬ 
viamente richiedono. Tutto il 
racconto mancava di ambigui¬ 
tà: e lo si è avvertito in par¬ 
ticolare, appunto, quando si 
è trattato di tirarne le fila. 
Da questo punto di vista, il 
personaggio più riuscito se¬ 
condo noi, è stato quello di 
PotceU, anche grazie alla re¬ 
citazione del bravo e misura¬ 
to Girotti: e infatti, la mor¬ 
te di Potoell è stato un scol¬ 
po » ben riuscito. Tra l’altro, 
Girotti ha conferito al per¬ 
sonaggio del diplomatico-spia 
anche quel tanto di implica¬ 
zione ironica che, come ab¬ 
biamo sostenuto fin dall'ini¬ 
zio. avrebbe reso assai piu 
persuasivo l’intero sceneg¬ 
giato. 

g. c. 


TV nazionale 


12.30 
73.00 

13.30 
17,00 

17.30 

17.45 

18.45 
19.15 

19.45 


20.30 

21.00 


Sapere 

Oggi cartoni animati 

Telegiornale 

Per i più piccini 

Telegiornale 

La TV dei ragazzi 

La fede oggi 

Sapere 

Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi a! Parlamento 
Telegiornale 
Un'estate, un inverno 
Prima puntata di un 
nuovo teleromanzo 


di Fabio Carpi e 
Luigi Malerba 
22.00 III 8: facciamo l'ap¬ 
pello 

Il personaggio che 
viene bersagliato dal¬ 
le domande dei vec¬ 
chi compagni di scuo¬ 
la, è Pietro Nenni, 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21.00 Telegiornale 

21.20 Boomerang 

22.20 Lo scultore scom¬ 
parso 

Telefilm 


Radio 1° 


Giornale rodio: ore 7, S, 12, 
13. 14. 15, 17, 20, 23,05! 
6. Mattutino musicale; 6.30: 
Corso di linfut francese; 
8,30; Le canzoni del matti¬ 
no-, 9,15? Voi ed io; 10: 
Speciale Gft; 11.30? Calie¬ 
ri» del m el od ram ma; 12,10? 
Vetrina di un disco par resta¬ 
te; 12,31$ F a dor ico e ccetera 
eccetera: 13,15: Spanatole! 

14,10: laon pomeriggi o; 16: 
Ondo « o rde ; 16.20: Per eoi 
giovani; 16,15: 15 minati 

con le '«troni; 16.45: Italia 
che lavora; 19: C tradisco; 
19,30: 6fe!; 19.51: Set nostri 
mercati; 20,20: Satomè, mu¬ 
sica di Richard Straaas; 22.05; 
Concerto di m ag ica leggera; 


•postoli; 12,35: I sor reevi di 
Beri Keetnpferi, David Roga. 
Lodo Battisti, Ado rno . Cate¬ 
rina Caselli, I Nomad i. Ama¬ 
lia Rodrigoez; 14: Com a e 
perché; 14,05: So di girr, 
15,15: Pista di laocto; 15,40: 
Closoe unica; 16.05: Studio 
aperto; 16.05: Come e per¬ 
ché; 16,15: Long Ptaying; 
16,34 Speciale GR; 16..5: 
Uh doario d’ora di novità; 19: 
Bellissime; 19,55: O m é nt o- 
giro; 20.14 Invito alla aero; 
21: Pi ac evol e « m ot to; 21.24 
Pin i pan i; 21,44 Novità; 
22,44 Le «weetere di Rai¬ 
mondi; 23,65: Nasica leggero . 


Radio 2° 

Giornale rodio: 6,25; 7,34 
6,34. 9,34 10,34 11,34 

12.30; 13,34 15.34 16.34 
17,30, 19,30, 22,30, 24; 6: Il 
Mattiniere; 7.44 Beoogior o o 
con P. Conto e L. Altieri; 6,14: 
Maeka m g remo , 6,44 Boom 
o colori deU'erchestro; 9,54 
Miti, di Virgilio Brocchi; 10.04 
Vetrina di un dloco per rest»- 
te; 10,35: Chiamate Reme 
3131; 12,14 TroamMonl re- 


Radio 3° 


Ore 14 Concerto di aper¬ 
tura; 11,14 Musiche (tal la¬ 
tte d'oggi; 1,44 Cuocer l o ho» 
r occo ; 12,24 Iti n erar i ope- 
riettch II primo Puccini; 13: 
Intarmano; 14: Setatto Ot¬ 
toce nt o : 14.34 II dieco in ve¬ 
trine; 15.34 Can n ile al at o 


ri*; 17,24 Fogli d’atao m. 14 
Notirie dei terso-, 16,44 Tra¬ 
dirtene e ritm ai e m on i o nella 
u nive r s ità Mgtaeu; 16,14 Con¬ 
certo di ogni nera; 20,15: 
-Ivee e te poetica di Concordi 
21,34 44. Festival mo n diale 
della oocietà iatornarieoole 


METROPOLITAN (T. 689.41)0) . 
Mio padre Monsignore, con I. 
Cupolicchlo C 4 i 

MIGNON D’ESSAI <T. 869493) 
Alle 22 Rassegna film egizia - ' 
no: ■ La sccltu » spettacolo ad 
Inviti 

MODERNO (Tel. 460.285) 

La signora drll’auto cult gli 
occhiali e li fucile, con S. Fu¬ 
ga r C ♦ 

MODERNO SALETTA (Temo¬ 
no 460.285 ) 

Joe, con P. Boy le ' 

(VM 18) DR 444 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Solo andata, con J.C Bouillon 

G ♦ 

OLIMPICO crei. 302.635) 

Prove concerto RAI 
PALAZZO ( lei. 493.KK.31) 

Morire d’amore, con A. Gi¬ 
rardot DII 44 

PARIS (Tel. 754.368) 

Il gatto a nove code, con J. 
Franciscus (VM (4) G 44 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

They cali me Mister Tibbs (in 
english) 

QUA ITKO FONTANE (Tele- 
fono 480.119) 

H computer con le scarpe da 
tennis, con K. Russell A 4 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Diario di una casalinga In¬ 
quieta, con C. Snobgress 

(VM 18) DR 444 
QUIRINE1TA (Pel. 679.00.12) 
Rassegna Agatha Christie : 
Assassino sul palcoscenico, 
con M. Rulherford G 44 
RADIO CITY ( lei. 464.103) 

La vittima designata, con T. 
Milian «VM 14) G 4 

REALE (Tel. 580.234) 

The Scavangers. con J Bliss 
(VM (8) A 4 
REX (Tel. 864165) 

Il guro e la gattina, con G. 
Segai (VM 18) S 4 

RIT7- (Tel. 837.481) 

L’nrcldo che uccide, con C. 

Bochum G 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Anonimo veneziano, con T 

Musante (VM 14) DR 444 
ROUtìK ET NOIR (T. 864.305) 

Il larelo rosso, di E Wallace 
(VM 14) G 4 

KOYAL (lei. 770.549) 

Il piccolo grande uomo, con 
D Holfmnn A 444 

ROXY (Tel 870504) 

Il territorio degli altri DO 44 
SAMiNE MARGHERITA (le- 
tettili» 679.14.39. 

Qualcosa striscia nel buio, con 
L. Bosè (VM 18) G 4 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Topkapl. con P Ustinov 

G 44* 

SISTINA (Tel 4H5.4KII» 

Ore /ero operazione ORO, con 
A Hopkins G 4 

SMERALDO (Tel 351.581) 

Il commissario Pellssier. con 
M Pìccoli G 44 

SUPERCINKMA ; l ei 185.4981 
Testa t’ammazzo croce ... sci 
morto MI chiamano Alleluia 
con G. Hìllon A 4 

riFFAM (Via A De Prelis 
Tel 462.390) 

Qualcosa striscia nel buio, con 
L. Bosè (VM 18) G 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Questo sporco mondo mera¬ 
viglioso (VM 18) DO 4 

TRIOMPHE (Tel. 838.lMl.03) 
Stilo andata, con J C. Bouillon 

G 4 

UNI VERSAI. 

Agente 007 licenza di uccidere 
con S Connery G 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Il gufo c la gallina, con G. 
Segai (VM 18) S 4 

VITTORIA (Tel- 571.357) 
•Morire d’amore, con A Gi¬ 
rardot DR 44 

Seconde visioni 

ACILIA: Maciste nell’inferno 
di Gengis Kan 
ADR1ACINE: Riposo 
AFRICA: E1 Cid, con S. Loren 

A 44 


Disegno animato 
jugoslavo 
vince ad Annecy 

ANNECY 13 

Il film jugoslavo Nevesta 
(« La sposa ») di Borislav Saj- 
stinac ha vinto il primo pre¬ 
mio all’ottava edizione delle 
a Giornate intemazionali del 
cinema d’animazione ». Il se¬ 
condo e terzo premio sono 
andati, rispettivamente, al po¬ 
lacco Appel (« Richiamo ») di 
Ryszard Czekala e allo sta¬ 
tunitense Les dernières aven- 
tures de l’oncle Sant (« Le 
ultime avventure dello zio 
Sam») di Robert Mitchell e 
Dale Case. 

Il Premio della critica è an¬ 
dato, invece, ad un italiano: 
La linea o fre colori di De Co¬ 
vandoli. 


Stevenson 
sempre attuale 
nel cinema 

LONDRA, 14 

Mark Lester e Yul Brynner 
sono I protagonisti di una 
nuova versione cinematografi¬ 
ca dell’/sola del tesoro, che 
viene girata attualmente in 
Spagna, dal celebre libro di 
Robert Stevenson. Mark Le¬ 
ster, già protagonista di Oli¬ 
ver, Impersona il giovanissi¬ 
mo Jim Hawkins, mentre 
Brynner è il torvo Long John 
Silver. 

Stevenson, del resto, è di 
attualità nel cinema. A Lon¬ 
dra, Delbert Mann gira attual¬ 
mente David and Catriona, 
basato su due racconti del 
noto scrittore scozzese. Pro¬ 
tagonisti di questo film sono 
Michael Cai ne. Trevor Ho¬ 
ward, Jack Hawkins e Donald 
Pleasence, più due giovani, 
Lawrence Douglas e Vivien 
Heilbron. 


L'Egitto 
al Festival 
di Mosca 

CAIRO, 14 

- La Repubblica Araba Unita 
prenderà parte al VII Festival 
Cinematografico Intemaziona¬ 
le di Mosca. La RAU presen¬ 
terà In concorso il film del 
noto regista egiziano Jussef 
Shahin. Gente e Nilo, realiz¬ 
zato con la partecipazione dei 
cineasti sovietici. Oli attori 
sono Suad Hussni, Ezzat El* 
Alyalli e Mahmoud El-Malll- 
«hi. 


AIRONE: Lo specchio delle spie 
ALASKA: La vendetta di Urstts 
con U. Burko SM 4 

ALBA: La squadra dell'Impos¬ 
sibile, con M. Landau G 4 
ALCE: L’uomo mascherato con¬ 
tro i pirati A 4 

ALCYONE: 1 contrabbandieri 
degli anni ruggenti, con R. 
Witlmark l)lt 44 

A M II A SCIATO lt 1 : Diamanti a 
colazione, con M. Mastroianni 

V 4 

AMBRA JOVINELLI: La mor¬ 
te risale a Ieri sera, con li. 
Vallone G 4 e rivista 
AMENE: Diabolik. con J P. 

Law A 4 

APOLLO: Addio Jcss, con A. 

Delon Dlt 44 

ARALDO: Né onore ne gloria. 

con A. Quinti 1)R 4 

ARGO: Villi». Whisky e acqua 
salata, con R. Ciancilo 

(VM 14) C 4 
ARIEL: Sensi dov’ò il fronte? 

con J. Lewis C 4 

ASTOR: Uomini contro, con AL 
Frechette Dlt 4444 

ATLANTIC: All'Inferno senza 
ritorno, con A. Murphy A 4 
AUGUSTUS: Il clini del sicilia¬ 
ni, con J. Gabin g 44 

AURELIO: Il coltello nell'acqua 
con L. Nlemczyk 

t VM 14) SA 444 
AUREO: La grande lugu, con 
S. Me Queen DR 444 
AURORA: Fantolini!» contro 

Scollami Yard, con J. Ma rais 

A 4 

AUSONIA: La calilla, con U. 
Tognazzi (VAI 14) l)lt 44 


ARIEL: 
con J 


AVORIO: Allarme III 
con C. Ridi 


banche 

A 4 


Il E LS ITO: Cose di cosa nostra, 
con C. GiutTrè C 4 

HOITO: Il clan dei due Borsa- 
lini, con Franchi-Jngrassia 

c 4 

BRANCACCIO: Cut Ballon, con 
J. Fonda A 44 

Bit ASIE: Abbandonati nello 
spazio, con G Peck DR 44 
BRISTOL: Intimità proibite di 
una giovane sposa, con . R. 
Brazzi tVM 14) S 4 

BltOADWAY: Angelica ragazza 
jet 

CALIFORNIA: lai viti! privata 
di Sherloek Holmes, con A. 
Stephens ti 44 

CASSIO: Murnic, con T. Iledreu 
(VM 14) ti O 
CASTELLO: Con quale amore 
coli quanto amore, con C. 
Spaak tVM 14) S 4 

CLODIO: Ondata di calore, con 
J. Seberg (VAI 18) I)R 44 
COLORADO: Sortami l’odio e il 
mio Dio 

COLOSSEO: Concerto per pi¬ 
stola solista, con A. Mollo 

ti 4 

CORALLO: Il trionfo della ca¬ 
sta Susanna, con T. Tonday 
t VM 14) A 4 
CRISTALLO: 1 diavoli volanti 
DELLE .MIMOSE: li diavolo al¬ 
le quattro, con S. Tracy 

DII 4 

DELLE RONDINI; La monaca 
di Monza, con A. Haywood 
(VM 18) Dlt 4 
DEL VASCELLO: Le foto proi¬ 
bite di una signora per bene 
con D. Lassander • 

(VAI 14) G 4 

DIAMANTE: Passeggiata sotto 
la pioggia di primavera, con 
I. Bergman DII 4 

DIANA: La vita privata di 
Sherloek Holmes, con A Ste¬ 
phens G 44 

DOU1A: Branealcone alle cro¬ 
ciate, con V. Gassinoti 

SA 44 

EDELWEISS: Il sudario della 
mummia, con E. Sellars 

Dlt 4 

ESPERIA: Il commissario I’c- 
lissier, con M. Piccoli G 44 
ESPEItO: La vernicila di Fran¬ 
kenstein I>R 4 

FARNESE: Allarmi siam fascisti 
DO 4444 
FARO: Uomini c filo spinato. 

con B. Keith - A4. 

GIULIO CESARE: Gangster 70 
con J. Colteli (VAI 1B) G 4 
HARLEM: Marcellino c padre 
Jolinnv, nm R. Parker S 4 
HOLLYWOOD: Il ciati dei sici¬ 
liani. con J. Gabin G 44 
IMPERO: La congiura, con V. 

Gassmnii SA 4 

INDUKO: Le novizie,, con A. 

Girardot «VAI 18) SA 4 

JOLLY: Cose di cosa nostra 
JONIO: lo non perdono uccido 
LF.BLON: Easy Rider, con D. 
Ilopper (VM 18) Dlt 444 

LUXOR: Dllffy il re del doppio 
gioco, con J. Coburn A 4 
MADISON: Ore 21 eineriihattito 
Easv Rider, con D. Hopper 
■ iVAI 18) DR 444 
NF.VADA: llomhre, con P. 

Newman DR 444 

NIAGAR A: Airporl. con B. 

Lancaster DR 4 

NUOVO: Peiidllliim, con G. 

Peppard G 4 

N. OLYMPIA: GII uccelli, con 
R. Tavlor (VM 14) DR 4 

PALLA DI UM: Django e «ar¬ 
iana A 4 

PLANETARIO: Puro siccome 
un angelo papà mi lece mo¬ 
naco di .Monza, con L. Buz- 
zanca C 4 

PRENESTE: Quando lTnferuo 
si scatenò, con C. Bronson 

DR 4 

PRINCIPE: Chiuso per restauro 
RENO: lai vendetta di l'rstis. 

con G. Burke S.M 4 

RIALTO: Sotto il segno drlh» 
scorpione, con G. AL Volontò 
(VM 14) DR 444 
RUBINO: The graduate (in ori¬ 
ginale) 

SALA U.M BERTO: Quando II 
sole scotta, con II. Walkcr r. 

(VM IR) I)R 4 
SPLENDID: L’uomo maschera¬ 
to contro i pirati A 4 

TIRRENO: Chiuso per restauro 
TRIANON:' Quella carogna . di 
Frank Mitraglia 
ULISSE: All’interno senza ri¬ 
torno. con J. Brewor DR 4 
VKRBANO: I-a calilTa. con 17. 

Tognazzi «VAI 14) DR 44 
VOLTURNO: Ore violente 

Terze visioni 

DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Il mercenario, con 
F. Nero A 4 

NOVOCINE: I-a spada del Cid 
ODEON: Nell’anno della conte- 
stazione. con Franchi-Ingras- 
sia C 4 

ORIENTE: I-a tortura delle ver¬ 
gini. con M- I-om 
PRIMAVERA; Riposo 

Sale narrocehiali 

DON BOSCO: Agguato nel «ole 
GIOV. TRASTEVERE: King 

Kong contro Godzilla 
N. DONNA OLYMPIA: l_i sfida 
dei giganti 

TRIONFALE: Gangster Invo¬ 
lare. con T. Savalas SA 44 


ARENE 


LUCCIOLA: Prossima apertura 
PARADISO: Prossima apertura 


FIUMICINO 


TRAJANO: II giovane normale 
con L. Capolicchio 

(VM 14) SA 4 
Locali che praticheranno oggi 
la riduzione ARCI, EX AL. AGIS 
Alba. Airone. America, Archi- 
mede, Ariel. Atlantic. Angnstus, 
Aureo. Ausonia. Avana, Baldui¬ 
na, Belslto. Brasil, Broadway, 
California, Capitol. Castello, Ci¬ 
nesi a r, Clodio, Colorado, Corso. 
Cristallo, Del Vascello. Diana, 
Doria, Due Allori. Eden, Eldo¬ 
rado, Espcro, Garden, Garden- 
cfne. Giardino, Giulio Cesare, 
Hnlidav. Hollywood, Induno. 
Majestic, N’evada. New York, 
Nuovo, Nuovo Golden, Nuovo 
Olympia. Olimpico. Orienta, 
Orione. Planetario, Prima Por¬ 
ta, Qulrinetta. Reale, Rex, Rial¬ 
to, Roma, Roxy, Stadium, Troia¬ 
no di Fiumicino, Trianon, Trion¬ 
fale. - TEATRI: SnUrt, Marini, 
De’ Servi. 


r !• .SJ.i V. IÀV- ■» 
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* L’AVANZATA IN PERCENTUALE E IN VOTI NELLE ELEZIONI PER IL CONSIGLIO PROVINCIALE 



A tarda notte, mentre an¬ 
cora non si conoscono i ri¬ 
sultati definitivi per il rin¬ 
novo del Consiglio comunale, 
dai dati della Provincia emer¬ 
ge con chiarezza il consoli¬ 
damento e l’avanzata del PCI 
che aumenta in voti e in 
percentuale. Infatti il PCI. 
rispetto alle votazioni provin¬ 
ciali del 196C, ottiene oltre (50 
mila voti in più. e aumenta 
in percentuale dello 0,2 per 
cento. A questo risultato fa 
riscontro la secca perdita del¬ 
la Democrazia Cristiana che 
ha raccolto 533.879 voti, ri¬ 
spetto ai 615.447 voti delle re¬ 
gionali dello scorso anno e ai 
525.118 voti del I960. I libe¬ 
rali sono praticamente dimez¬ 
zati, passando da 164.801 del¬ 
le provinciali agli attuali 70 
mila 251 voti. 


I voti persi dal PLI si ri¬ 
versano sul MSI che assorbe 
anche alcune frange demo- 
cristiane; il PSI mantiene le 
sue posizioni, mentre il PRI 
e il PSDI registrano un au¬ 
mento. Per quanto riguarda 
l'elezione del Consiglio comu¬ 
nale. il voto ricalca sostanziai 
mente quello della Provincia: 
il PCI conferma la sua forza, 
la DC perde in percentuale 
e in seggi, i liberali subisco¬ 
no un tracollo, a beneficio 
del MSI. 

Ecco alcuni risultati dei 
collegi provinciali con i raf¬ 
fronti relativi alle precedenti 
elezioni: 

COLLEGIO 41 
1971 — PCI: 5095 (31.00); 

PSDI: 1534 (9,33); PRI: 876 
(5.33); PDIUM: 45 (0,27); 

PLI: 128 (0,78); Stella rossa: 


57 ( 0,35); PSIUP: 178 (1.08); 
Uomo qualunque: 4 (0,02); 

MSI: 1915 (11,65); Servire il 
popolo: '32 (0,20); DC: 5359 
(32,61); PSI: 1213 (7.38). 

1966: PCI 4.932 ( 34,49); PSDI 
1.380 (9,65); PRI 977 (6,83); 
PDIUM 98 (0.68); PLI 527 

(3,68); PSIUP 494 (3.45); MSI 
1.535 (10.73); DC 3.196 (22,35); 
PSI 1.052 (1,35). 

COLLEGIO 28 J 
1971 — PCI: 5570 (27,36); 
PSDI: 3034 (14,90); PRI: 797 

(3,91); PDIUM: 242 (1,19); 

PLI: 348 (1,71); Stella rossa: 
162 (0,80); PSIUP: 313 (1,54); 
Uomo qualunque: 16 (0,08); 
MSI: 1862 (9,14); Servire il 
popolo: 18 (0.09); DC: 4639 
(22,78); PSI: 3360 (16,50). 

1966: PCI 5.452 (30,92); PSDI 
790 (4,48); PRI 269 (1,52); 
PDIUM 122 (0,69); PLI 355 
(2,01); PSIUP 560 (3,17); MSI 
991 (5.62); DC 5.476 (31,06); 
PSI 3.450 (19,56). 


Dichiarazione del compagno Petroselli 

Il PCI principale baluardo 
contro la sfida della destra 


Il compagno Luigi Petro¬ 
selli, segretario della Fede¬ 
razione romana del PCI. ha 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: 

« Dai dati delle provincia¬ 
li emerge con netta eviden¬ 
za un forte successo del PCI 
nella capitale d'Italia: avan¬ 
ziamo in voti, in percentua¬ 
le rispetto alle provinciali del 
'66 e alle regionali del '70. 
Questo risultato va commisu¬ 
rato all'asprezza della cam¬ 
pagna anticomunista dell'av¬ 
versario di classe e politico 
che si è giovato di vari stru¬ 
menti, non escluso l'invito 


astensionista e la presenta¬ 
zione di due liste di disturbo. 
Visto in questa chiave il suc¬ 
cesso del PCI si impone al¬ 
l'attenzione di tutte le forze 
politiche democratiche e pre¬ 
mia il coraggio politico, l'ini¬ 
ziativa, l'abnegazione di tutti 
i comunisti romani ». 

« Va aggiunto che, in ge¬ 
nerale, c'è uno spostamento 
all'interno dello schieramen¬ 
to di centrodestra. Il crollo 
verticale del partito liberale 
e del PDIUM riporta il MSI 
alle posizioni che aveva a 
Roma nel 1962, intaccando an¬ 
che qualche frangia della de¬ 


stra democristiana. La DC, 
infatti, perde secco ma in 
un'area che avvantaggia PSDI 
e PRI. La sinistra (soprattut¬ 
to PCI e PSI) mantiene so¬ 
stanzialmente la sua forza 
sia rispetto al 1970 che al 1966. 
In questa situazione, il con¬ 
solidamento e l'avanzata del¬ 
la grande forza del nostro 
partito nella capitale hanno 
più che mai il valore di prin¬ 
cipale balurado contro la sfida 
di destra e di asse della lotta 
per una alternativa democra¬ 
tica alla crisi profonda del 
centro-sinistra, crisi dalla qua¬ 
le è necessario e urgente 
uscire ». 


ROMA - Comune 2866 seg. su 2882 


LISTE 

Comunali 1971 „ 
voti % s 

Comunali 1966 
- voti % 

s 

s 

Regionali 

voti 

70 

% 

P.C.I. 

400.664 

25,3 

359.434 

25,3 

21 

413.285 

25,9 

P.S.I.U.P. 

21.660 

1.4 

29.637 

2.1 

1 

40 055 

2,5 

P.S.I. 

131.707 

8,3 

108.239 

7.6 

6 

132.256 

8,3 

P.S.D.I. 

164.859 

10,4 

136.164 

9,6 

8 

131.109 

8.2 

P.R.I. 

66.115 

4,2 

24.301 

1,7 

1' 

56.234 

3,52 

D.C. 

446.703 

28,2 

437.138 

30,8 

26 

477.561 

29,9 

P.L.I. 

61.414 

3,9 

151.829 

10,7 

9 

127.801 

8,1 

Monarchici 

18.133 

1.1 

32.338 

2,3 

1 

23.522 

1.5 

M.S.I. 

256.520 

16,2 

131971 

9,3 

7 

186.775 

11,7 

U.Q. 

3.122 

0,2 






Stella R. 

5.549 

0,3 




5.018 

0,3 

Servire popolo 

2.648 

0,2 






Altri 

— 

— 

8.956 

0,6 

— 

1.759 

0,1 


COLLEGIO 26 
1971 — PCI: 6548 ( 33,03); 
PSDI; 3170 (15,99); PRI: 373 

(1.88) ; PLI: 215 (1,08); Stella 
rossa: 113 (0,57); PSIUP: 596 
(3,01); Uomo qualunque: 17 
(0,09); MSI: 2825 (14,25); Ser¬ 
vire 11 popolo: 29 (0,15); DC: 
3823 (19,29); PSI: 2114 (10,66). 

1966: PCI 5.191 (29,08); PSDI 
3.258 (18,25); PRI 149 (0,83); 
PDIUM 114 (0.63); PLI 607 
(3,40); PSIUP 623 ( 3,49); MSI 
920 (5,15); DC 4.635 (25,97); 
PSI 2.242 (12.56). 

COLLEGIO 39 
1971 — PCI: 3145 (28,98): 
PSDI: 1393 (12,83); PRI: 747 

(6.88) ; PDIUM: 31 (0,29); PLI: 

316 (2,91); Stella rossa: 58 

(0,53); PSIUP: 117 (1,06); Uo¬ 
mo qualunque: 12 (0,11); MSI: 
882 (8,13); Servire il popolo: 
14 (0,13); DC: 3569 (32,88); 
PSI: 570 ( 5,25). 

1966: PCI 2.721 (24,85); PSDI 
646 (5,90): PRI 820 ( 7,49): 

PDIUM 37 (0,33); PLI 134 
(1,22); PSIUP 191 (1,74); MSI 
1.145 (10,46); DC 4.561 (41,66); 
PSI 639 (5,83). 

COLLEGIO 40 
1971 — PCI: 1075 (9,33); 
PSDI- 1780 (15,45); PRI: 241 
(2,09); PDIUM: 51 (0,44); PLI: 
161 (1.40); Stella rossa: 80 

(0,70); PSIUP: 225 (1,95); Uo¬ 
mo qualunque: 12 (0,10); MSI: 
1531 (13,29); Servire il popo¬ 
lo: 25 (0,22); DC: 3764 ( 32,68); 
PSI: 2574 (22,35). 

1966: PCI 1.019 (8,17); PSDI 
409 (3.60); PRI 64 (0,56); 

PDIUM 64 (0,56); PLI 331 

(2.91); PSIUP 175 (1,54): MSI 
1.822 (16,04); DC 5.606 (49,37); 
PSI 1.787 (15.74). 

COLLEGIO 38 
1971 — PCI: 6702 ( 33,94): 
PSDI: 2033 (10,30); PRI: 683 
(3,46); PDIUM: 31 (0,41); PLI: 
153 (0,77): Stella rossa: 108 
(0,55); PSIUP: 314 (1,59); Uo¬ 
mo qualunque: 10 (0,05); 

MSI: 1556 (7.88); Servire il 
popolo: 30 (0,19); DC: 6493 

(32.88) ; PSI: 1575 (7,98). 

1966: PCI 6.097 (34,09); PSDI 

1.514 (8,46); PRI 991 (5,64): 
PDIUM 101 (0,56); PLI 286 
(1,59): PSIUP 296 (1,65); MSI 
852 (4.76); DC 6.441 (36,01); 
PSI 1.216 (6,79). • 

COLLEGIO 43 
1971 — PCI: 3430 (26,91); 
PSDI: 968 (7,59); PRI: 2650 
(20.79); PDIUM: 95 (0,75); 

PLI: 189 (1,48); Stella rossa: 
56 (0,44); PSIUP: 216 (1,70); 
Uomo qualunque: 7 (0,05); 

MSI: 1209 (9,49); Servire il 
popolo: 15 (0,12); DC: 3008 
(23.60); PSI: 903 (7,08). 

1966: PCI 3.042 (26,32); PSDI 
856 (7,40); PRI 2.691 (23,28); 
PDIUM 105 (0,90); PLI 271 
(2.54); PSIUP 234 (2,02); MSI 
547 (4.73); DC 2.984 (25,81); 
PSI 753 (6,51). 

COLLEGIO 25 
1971 — PCI: 6365 (35,46); 
PSDI: 1508 (8,40); PRI: 152 
(0,85); PDIUM: 63 (0,35); PLI: 
431 (2,40); Stella rossa: 108 
(0,60); PSIUP: 378 (2,11); Uo¬ 
mo qualunque: 10 (0,06); MSI: 
1514 (8,43); Servire il popo¬ 
lo: 22 (0,12); DC: 5454 (30,38); 
PSI: 1945 (10.84). 

1966: PCI 6.030 (37.48); PSDI 
1.239 (7,70); PRI 254 (1,57); 
PDIUM 73 (0,45); PLI 511 
(3.17); PSIUP 398 (2,47); MSI 
814 (5,05); DC 5.269 (32,75); 
PSI 1.339 (8,32). 


Il Comune di Priverno conquistato dalle sinistre 


FORTE SUCCESSO COMUNISTA 
NELLA PROVINCIA DI LATINA 


il PCI diventa il primo partito sia a Itri che a Sonnino — Tracollo della DC in tutti i tre 
centri — A Priverno il PCI ottiene due seggi in più mentre lo «scudo crociato» ne perde 6 


Forte successo del PCI e 
delle sinistre in provincia di 
Latina, mentre la DC ha ac¬ 
cusato un autentico tracollo. 
A Priverno, le sinistre hanno 
conquistato il Comune: infat¬ 
ti il PCI ha ottenuto 2.886 vo¬ 
ti, passando da dodici a quat¬ 
tordici seggi; i socialdemo¬ 
cratici hanno perso l'unico 


Carpineto: 
un seggio 
in più 
al PCI 


Buon successo del nostro par- 
• tito a Carpineto Romano. Il 

» PCI. nelle elezioni per il nnno- 

vo del consiglio comunale, ha 
conquistato un seggio in più 
i (cioè 8 seggi con 1131 voti). 

i La DC. per contro, ha perduto 

« due seggi e più di 400 voti. 

f Ecco i risultati; 


ì 

r 


E 

f 

t 


' PCI 1131 (34.97 per cento. 8 
seggi); PSDI 134 (4.4); PRI 
123 (3.80); DC 997 (3082. 7 seg¬ 
gi); PSI 158 (4,88. 1 seggio): 
. MSI 558 (17.25. 4 seggi); vari 
133 (4.11). 

Ed ecco i risultati della con¬ 
sultazione del 1966: 

PCI 1086 (34.2 per cento, 7 
seggi); DC 1442 (45,2, 9 seggi); 
USI 501 (25.8. 3 seggi); PSI 152 
*• M. I seggio). 


f 


ARDEA: sconfitto (con oltre 200 voti in più) 
il listone democristiani-fascisti 

La sinistra unita 
conquista il Comune 

A Tolfa il PCI mantiene 8 seggi 


seggio che avevano: la DC ha 
subito un severissimo colpo 
perdendo ben sei seggi (lo 
scudo crociato è infatti pas¬ 
sato da -14 a 8 seggi); il 
PSIUP ha mantenuto i due 
seggi che già aveva mentre 
il PSI — che non aveva nes¬ 
sun rappresentante — ha ot¬ 
tenuto 679 voti e tre seggi. 
In totale, quindi, a Priverno 
PCI-PSI e PSIUP hanno con¬ 
quistato ben 19 seggi su 30. 

Anche a Sonnino avanzata 
comunista. Il PCI infatti è di¬ 
ventato il primo partito della 
città: ha ottenuto 1613 voti 
contro i 1515 delle comunali 
dell'anno scorso, passando in 
percentuale dal 35.5% al 37.6 
per cento e ottenendo otto seg¬ 
gi. Anche il PSI avanza in 
percentuale dal 7.1% al 10,5 
per cento e guadagna un seg¬ 
gio (ne aveva già uno). La 
DC, invece, accusa una sec¬ 
ca sconfitta in voti (104 ri¬ 
spetto a quelil deU’anno scor¬ 
so) in percentuale, passando 
dal 37,3% al 34,7%, e perden¬ 
do anche un seggio. 

Successo comunista a Itri, 
il terzo comune della provin¬ 
cia di Latina dove si votava. 
Anche qui, infatti, il PCI è 
diventato il primo partito con 
1088 voti rispetto ai 968 del 
1967. La DC ha subito un nuo¬ 
vo tracollo, passando da 1569 
voti a 1027 e perdendo quindi 
542 votti e ben tre seggi. Il 
PSI mantiene i suoi 4 seggi e 
avanza in voti. 


A Roma 
ha votalo 
W,07% 

Queste le percentuali definiti¬ 
ve dei votanti alle elezioni co¬ 
munali e provinciali di Roma: 
per il Campidoglio ha votalo 
I'I9,07 per cento pari a 1 mi¬ 
lione 4MJ34 elettori; per la 
provincia la percentuale è del- 
i'14,144: hanno votato 1.417.559 
elettori. 


La lista unitaria delle sini¬ 
stre ha conquistato il comu¬ 
ne di Ardea. Di essa fanno 
parte il PCI, il PSI. il PRI 
e il PSIUP, che hanno otte¬ 
nuto circa duecento voti in 
più dell’ignobile lista forma¬ 
ta assieme da DC e MSI. 

Ecco i risultati per il Comune 
di Tolfa dove il PCI ha con¬ 
servato i suoi 8 seggi: 

PCI 1052, 34,8%, seggi 8: 
PSI 212. 7,03, seggi I; PSDI 
214, 7,1, seggi 1; DC 13W, 43,26. 
seggi 9; MSI 174, 5,7, seggi 1; 
Lista per il comuniSmo 58, 1,92, 
nessun seggio. 

1979 

PCI 1184, 39.2%. seggi 8; 
PSI 284, 9.4, seggi 2; PSDI 290, 
9.6, seggi 2; DC 1064, 35,7. seg- 
1 gì 7; MSI 197, i,5, seggi 1. 


COLLEGIO 36 | 

1971 — PCI: 4486 ( 27,73); 
PSDI: 1672 (10,33); PRI: 421 

(2.60) ; PDIUM: 194 (1,20); 

PLI: 86 (0,53); Stella rossa:- 
101 (0,02); PSIUP; 196 (1,21); 
Uomo qualunque; 13 (0,08); 
MSI: 2579 (15,93); Servire il 
popolo; 20 (0,12); DC: 4982 
(30,78); PSI; 1436 (8,87). 

1966; PCI 4.997 ( 32,91); PSDI 
924 (6,08); PRI 336 (2,21); 

PDIUM 79 (0,52); PLI 340 
(2,23); PSIUP 197 (1,29); MSI 
2.001 (13,18); DC 5.150 (33,92); 
PSI 1.054 (6,94). 

COLLEGIO 37 
1971 — PCI; 2424 (19,50); 
PSDI: 463 (3,72); PRI; 2384 
(19,18); PDIUM: 78 (0,63);. 

PLI: 256 (2,06); Stella rossa: 
73 (0,59); PSIUP 619 (4,93); 
Uomo qualunque: 17 (0,14); 
MSI: 1441 (11,59); Servire il 
popolo: 12’(0,10); DC: 3013 
(24,24); PSI:-1649 (13,27). 

1966: PCI 3.006 ( 24,20); PSDI 
483 (3,88); PRI 1.213 (9,76); 
PDIUM 81 (0,65); PLI 133 

(1,07); PSIUP 645 (5,19); MSI 
1.308 (10,53); DC 4.632 (37,29); 

COLLEGIO 29 
1971 — PCI: 5382 ( 28,20); 
PSDI: 3580 (18,76); PRI: 1318 

(6.90) ; PDIUM: 89 (0,47); 

PLI: 233 (1,22) Stella rossa: 
86 (0,45); PSIUP: 406 (2,13); 
Uomo qualunque: 23 (0,12); 
MSI: 1348 (7,07); Servire il 
popolo: 23 (0,12); DC: 4877 
(25,55); PSI: 1720 (9,01). 

1966: PCI 5.225 (30,86); PSDI 
1.705 (10,07); PRI 789 (4,66); 
PDIUM 127 (0,75); PLI 508 
(3,00); PSIUP 525 (3,10); MSI 
489 (2.88); DC 6 133 (36,22); 
PSI 1.338 (7.90). 

COLLEGIO 45 

1971 — PCI: 2115 (23.70); 
PSDI: 758 (8,50); PRI: 23 
(0,26); PDIUM: 33 (0.37); 

PLI: 339 (3.80); Stella rossa: 
28 (0.29); PSIUP: 58 (0.6.>); 
Uomo qualunque: 3 ‘(0.03); 
MSI: 648 (7,26); Servire il . 
popolo: 6 (0,07); DC: 1168 

(46.68) ; PSI: 749 ( 8,39). 

1966: PCI 3.059 (35,10); PSDI 
923 (10,59); PRI 13 (0,14); 

PDIUM 28 (0,32); PLI 613 
(7,03); PSIUP 174 (1,99): MSI 
508 (5,83); DC 2.932 (33,65); 
PSI 422 (4,82). , 

COLLEGIO 35 
1971 — PCI: 2334 (21,38); 
PSDI: 2261 (20,71): PRI: 161 
(1,48); PDIUM: 199 (1.82); 

PLI: 308 (2,02); Stella rossa: 
61 (0,56); PSIUP: 296 (2,71); 
Uomo ' qualunque: 6 (0,05); 
MSI: 623 (5,71); Servire il 
popolo: 16 (0,15); DC: 3568 

(32.68) ; PSI: 1084 ( 9,93). 

1966: PCI 2.365 (21.14); PSDI 
495 (4,42); PRI 29 (0,25); 

PDIUM 277 (2,47); PLI 457 
(4,08); PSIUP 602 (5.38); MSI 
297 ( 2,65); DC 4.339 (38,79); 
PSI 2.205 (19,71). 

PSI 650 (5,23). 

COLLEGIO 31 - 
1971 — PCI: 8842 (36,63); 
PSDI: 3381 (14.02); PRI: 1111 

(4.61) ; PDIUM: 129 (0,54»; 

PLI: 129 (0,54); Stella Tossa: 
141 (0,58); PSIUP: 497 (2,03»; 
Uomo qualunque: 22 (0.09»; 
MSI: 1835 (7,61); Servire il 
popolo: 44 (0,18); DC: 6084 
(25J24); PSI: 1892 (7,85). 

1966: PCI 7.018 (36,55); PSDI 
1.337 ( 6,96); PRI 197 (1,02); 
PDIUM 139 (0,72): PLI 277 
(1,44); PSIUP 522 ( 2,71); MSI 
1.223 (6,36); DC 4.276 (22,27); 
PSI 4.049 (21,08). . 

COLLEGIO n. 23 
1971 _ pei 8733 (32,64); 
PSDI 2517 (9,41); PRI 2385 

(8.91) ; PDIUM 113 (0,42); PLI 
228 (0,85); Stella rossa 183 
(0,68); PSIUP 376 (1,40); Uo¬ 
mo qualunque 52 (0,19); MSI 
2722 (10,17); Servire il popo¬ 
lo 46 (0,17); DC 7119 (26,61); 
PSI 2274 (8,50). 

1966: PCI 6.244 (31,87); PSDI 
1.401 (7,15); PRI 1.777 (9,07); 
PDIUM 125 (0,63); PRI 353 
(1,80); PSIUP 375 (1,91); MSI 
1.594 ( 8.13); DC 6.249 (31,89); 
PSI 1-359 (6,93). 

COLLEGIO n. 24 
1971 — ' PCI 5896 (28,0); 

PSDI 1643 (7,8); PRI 788 

(3,7); PDIUM 138 (0,6); PLI 
233 (1,1); Stella rossa 151 

(0,7); PSIUP 584 (23); Uomo 
qualunque 24 (0,1); MSI 2756 
(13,0); Servire il popolo 43 
(03); DC 6665 (31,6); PSI 
2148 (10,1). 

1966: PCI 4.793 (26.64); PSDI 
1364 (738); PRI 132 (0,73); 
PDIUM 125 (C,63); PLI 353 
PDIUM 178 (038); PLI 509 
(233); PSIUP 739 (4,10); MSI 
1.174 (632); DC 6.418 (35.68); 
PSI 2305 (1332). 

COLLEGIO n. 27 
1971 — PCI 5428 (36,04); 
PSDI 1848 (1237); PRI 144 
(0,96); PDIUM 0; PLI 124 
(0,82); Stella rossa 90 (0,60); 
PSIUP 340 (236); Uomo qua¬ 
lunque 13 (0.08); MSI 1667 
(11,06); Servire il popolo 34 
(033); DC 3810 (2530); PSI 
1561 (1037). 

1966: PCI 4,081 (29,42); PSDI 
1.512 (1030); PRI 56 (0,40); 
PDIUM 107 (0,77); PLI 283 
(2,04); PSIUP 273 (1,96); MSI 
PSI 2.901 (20.92). 897 (6,46); 
DC 3.683 (2635); 

COLLEGIO n. 30 
1971 — PCI 8537 (483); 

PSDI 697 (3,9); PRI 796 (43); 
PDIUM 62 (03); PLI HO 
(0,6); Stella rossa 92 (03>; 
PSIUP 391 (23); Uomo qua¬ 
lunque 12 (0,06); MSI 996 
(5,6); Servire il popolo 24 
(0,1); DC 4724 (27,0); PSI 
1052 (6,0). 

1966: PCI 7354 (47,06); PSDI 
519 (336); PRI 440 (235); 
PDIUM 42 (037); PLI 255 
(1,65); PSIUP 324 (2,10); MSI 
500 (334); DC 5.021 (32,57); 
PSI 927 (6,01). 


COLLEGIO n. 32 
1971 — PCI 8000 ( 33,85); 
PSDI 1921 (8,13); PRI 1486 
(6.29); PDIUM 239 (1.01); PLI 
3C » (1,30); Stella rossa 155 
(0,76); PSIUP 391 (1,66); Uo¬ 
mo qualunque 26 (0,11); MSI 
3006 (12,72); Servire il popolo 
34 (0,14); DC 4740 ( 20,05); 
PSI 3329 (14,08). -■ • 

1966: PCI 6.279 (35,53); PSDI 
617 (3,49); PRI 1.418 (8,02); 
PDIUM 188 (1,06); PLI 458 
(2,59>; PSIUP 360 (2,03); MSI 
1.005 (5,68); DC 3.955 (22,38); 
PSI 3.177 (17,98). 

COLLEGIO il. 33 
1971 — PCI 6955 (36,06); 
PSDI 3627 (19,1); PRI 271 
(3,5); PDIUM 72 (0,3); PLI 
1185 (6,2); Stella rossa 114 
(0,6); PSIUP 326 (1,7); Uomo 
qualunque 19 (0,10); MSI 1093 
(5,7); Servire il popolo 15 
(0,07); DC 3107 (16.3); PSI 
1783 (9.4). 


Dopo aver scorrazzato per la 
città, con i loro lugubri slogan, 
sventolando drappi neri, salu¬ 
tando con il triste saluto roma¬ 
no. un gruppo di giovinastri 
del Msi ha tentalo di aggredire 
ieri sera i compagni della se¬ 
zione « Porta San Giovanni * in 
via La Spezia esplodendo per¬ 
sino sei colpi di pistola in aria. 
Ma la grave < spedizione » si è 
risolta in una misera e ridicola 
fuga: non solo i compagni han¬ 
no reagito con la dovuta durez¬ 
za, ma la stessa gente del 
quartiere, famiglie intere rac¬ 
colte attorno ai tavoli delle 
trattorie, passanti, automobi- 


1966: PCI 6.445 (38,38); PSDI 
683 (4,06); PRI 782 (4,65); 
PDIUM 64 (0,38); PLI 573 

(3,41); PSIUP 286 (1,70); MSI 
873 (5,19); DC 3.423 (20,38); 
PSI 3 389 (20,18). 

COLLEGIO n. 34 
1971 — PCI 7910 (30,96); 
PSDI 2305 (9,02); PRI 1582 
(6,19); PDIUM 134 (0,53); PLI 
418 (1,64); Stella rossa 131 
(0,51); PSIUP 457 (1,59); Uo¬ 
mo qualunque 19 (0,08); MSI 
2694 (10,55); Servire il popolo 
37 (0,14); DC 7995 (31,29); PSI 
1865 (7.30). 

1966: PCI 5.931 (27,96); PSDI 
2 073 (9,79); PRI 1,322 ( 6,23); 
PDIUM 174 (0.82); PLI 413 
(1,94); PSIUP 371 (1,74); MSI 
1.141 (5,37); DC 7.624 ( 35,94); 
PSI 1.915 (9,02). 

COLLEGIO n. 42 
1971 — PCI 3877 (29,51); 
PSDI 1765 (13,44); PRI 350 
(2,67); PDIUM 60 (0,46); PLI 
584 (4,45); Stella rossa 78 


listi che si dirigevano verso 
casa, hanno messo in fuga i 
teppisti. 

Erano circa le 23 quando 
un gruppo di auto, clacson 
spiegati — è stata notata tra 
l'altro una Giulietta targata 
Roma 407755, una 600, una 
1100 blu e una 500 targata Ro¬ 
ma A12940 — sono piombate in 
ria La Spezia. Squallidi figuri 
una quindicina di giovinastri, 
sono scesi dalle auto intonan¬ 
do canti fascisti, bastoni c 
spranghe di ferro in mano, si 
sono diretti con aria violenta 
quanto spavalda verso il grup¬ 
po di compagni che era rac¬ 
colto davanti all'ingresso del- 


(0,52); PSIUP 355 (2,70); Uo 
mo qualunque 10 (0,08); MSI 
1433 (10,90); Servire il popolo 
25 (0,19); DC 3092 (23,53); PSI 
1518 (11,55). 

1966: PCI 3.592 (30.84); PSDI 
1.021 (8,76); PRI 461 (3.95); 
PDIUM 85 (0,72); PLI 222 
(1.90); PSIUP 811 (6.96); MSI 
845 ( 7.25); DC 3.615 (31,03); 
PSI 905 (7.77). 

COLLEGIO n. 44 
1971 — PCI 4390 (38,47); 
PSDI 678 (5,94); PRI 1337 

(11,71); PDIUM 55 (0,48); 

PLI 80 (0,70); Stella rossa 100 
(0,88); PSIUP 264 ( 2,31); Uo¬ 
mo qualunque 6 (0,05); MSI 
648 (5,68); Servire il polopo 
25 (0.22); DC 3213 (28,15); PSI 
617 (5.41). 

1966: PCI 4 011 (40,67); PSDI 
633 (6,72); PRI 1.172 (11,88); 
PDIUM 72 (0,73); PLI 101 
(1.02); PSIUP 191 (1,93); MSI 
242 ( 2,45); DC 2.734 (27,72); 
PSI Gli (6.19). 


la sezione, a discutere sull’an- 
damento delle elezioni. I com¬ 
pagni hanno risposto pronta¬ 
mente e quando uno dei fasci¬ 
sti ha estratto una pistola e 
ha cominciato a sparare colpi 
in aria, decine e decine di per¬ 
sone sono accorse attorno al¬ 
la sede e hanno circondato i 
teppisti. Una dura lezione è 
stata data ai giovinastri, che 
con velocissima fuga sono riu¬ 
sciti a raggiungere le proprie 
auto e salvarsi cosi da una an¬ 
cora più severa lezione. La po¬ 
lizia, come al solito, è giunta 
in ritardo: ' i numerosi testi¬ 
moni, compagni, come cittadi¬ 
ni di passaggio, hanno riferito 


Zagarolo: 
possibile 
una giunta 
di sinistra 

A Zagarolo, dove si è vot-* 
to per il rinnovo del consi 
glio comunale, il PCI si con 
fermato il maggiore partito, 
con 9 seggi su 20 Anche gli 
altri partiti hanno conservato 
1 rispettivi seggi, ma è ora 
possibile la costituzione di 
una giunta unitaria di smi 
stia (PCI-PSI) perchè il Par 
tito socialista — 2 seggi — o 
riuscito a riconquistai e il 
consigliere che gli era venuto 
meno a causa della defezio 
ne di uno dei due eletti nei 
la scorsa amministrazione 


i particolari dell'aggre.ssione 
descrivendo i volti dei teppi¬ 
sti, dando le targhe delle mac¬ 
chine. Se si vorranno trovare 
i responsabili del gravissimo 
episodio, i poliziotti hanno lut 
ti gli elementi per farlo. E si 
tratta di colpire gli autori di 
gravissimi reati. 

E’ stato questo il più violen 
to episodio della squallida gaz¬ 
zarra che i fascisti hanno po¬ 
tuto impunemente mettere in 
atto ieri sera: per le vie del 
centro filarne macchine hanno 
scorrazzato per alcune ore, 
lanciando grida c ululati tti- 
neggianti al fascismo, a Mus¬ 
solini, alla violenta. 



Lo scrutinio dei voti per le elezioni provinciali in un seggio della città 


Gravissimo e canagliesco episodio questa notte in via La Spezia 

Dura lezione ai fascisti che assaltano 
(anche con pistole) la sezione S. Giovanni 

Una quindicina di teppisti ha tentato di aggredire un gruppo di comunisti 
davanti alla sede — Immediata e decisa risposta dei compagni e della po¬ 
polazione — Le canaglie hanno esploso sei colpi in aria prima di fuggire 



Una folla di compagni sosta davanti alla sezione di Porta S. G iovanni dopo che è stato respinto l'assalto dei fascisti 
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l’Unità / martedì 15 giugno 1971 


Si è costituita la 


ione famiglie emigranti 


' _ , _ pag. 9 /roma» regione 

Il pretore ha trasmesso gli atti al tribunale trattandosi di «corruzione» 


Una metropoli p ASSA AtLA PROCURA L’INCHIESTA 


nella regione 
che si spopola 

In 288 comuni su 372 dell’intero Lazio gli abitanti sono diminuiti • Rieti 
ia provincia d’Italia con il più alto tasso di spopolamento - Il problema 
degli immigrati e la carenza di abitazioni e di servizi sociali 


Continuano gli scioperi articolati 

Stifer di Pomezia 

Operai in lotta 
da venti giorni 

Assurde provocazioni della direzione aziendale 


1 lavoratori della Stifer di 
Pomezia, azienda di circa 
500 • dipendenti, costruttrice 
di frigoriferi industriali e per 
uso domestico, sono in scio 
pero articolato da circa 20 
giorni. 

Da due assemblee separa¬ 
te gli impiegati-intermedi ed 
operai è scaturita una indi¬ 
cazione unitaria di lotta che 
ha espresso — sottolinea un 
comunicato FIOM-FJM e 
UILM — in un momento di 
grande coagulazione il consi¬ 
glio di fabbrica come esi¬ 
genza primaria e più quali¬ 
ficante. Gli altri punti della 
piattaforma rivendicativa so¬ 
no: ambiente di lavoro, rit¬ 
mi. le qualifiche ed altre ri- 
\endicazioni salariali. 

La direzione della azienda. 


A Tiburtino IV 


unitariamente all’Unione in¬ 
dustriali del Lazio, ha respin¬ 
to questa piattaforma ponen¬ 
do una assurda pregiudiziale: 
quella di non discutere il ri¬ 
conoscimento de) consiglio di 
fabbrica. ' 

Nel corso della discussione 
un altro elemento provocato¬ 
rio si è venuto ad inserire, 
cioè l’assurdo ritardo del pa¬ 
gamento dei salari degli ope¬ 
rai die dal 10 giugno hanno 
ricevuto solo un acconto. 

La direzione — continua il 
comunicato sindacale — non 
si è peritata di usare ma¬ 
novre dilatorie e tendenziose 
al solo scopo di frantumare 
la compattezza del fronte di 
lotta, non riuscendo però ad 
intaccare minimamente il di¬ 
scorso politico sindacale 


Con l'impegno dei giovani 
un forte aumento 
nella diffusione dell'Unità 


Uno dei fenomeni caratte¬ 
rizzanti di questa campagna 
elettorale del partito è stato 
senza dubbio il caloroso stra¬ 
ordinario impegno dei gio¬ 
vani delia FÓCI, specie qui 
a Roma. Fin dai primissimi 
giorni, e intensificandola con 
ravvicinarsi del giorno del 
voto, i giovani comunisti ro¬ 
mani hanno fornito una pre¬ 
senza continua di combattivi¬ 
tà di iniziativa e di lavoro 
nello sforzo generale del par¬ 
tito. 

Di questa qualificata pre¬ 
senza basti ricordare i succes¬ 
si conseguiti nella campagna 
di tesseramento, nella sotto- 
scrizione, nella diffusione di 
migliaia e migliaia di copie 
deirt/ni/à. il lavoro nelle bor¬ 
gate e nei quartieri, la en¬ 
tusiasmante manifestazione di 
venerdì, da S. Maria Mag¬ 
giore a San Giovanni in oc¬ 
casione del grande comizio 
di chiusura della campagna 
elettorale. 

Un ulteriore esempio di la¬ 
voro politico organizzato è 
quello che viene dal circolo 
giovanile comunista di Tibur¬ 
tino IV, che ha sede presso 


la sezione « Gramsci ». Per au¬ 
mentare la diffusione delTC/ni- 
tà. i giovani compagni han¬ 
no compilato un elenco di tut¬ 
ti i comunisti della zona (via 
Meda, via Angeli, via Bargel- 
lini. etc.) e la domenica si 
sono recati nelle loro case con 
il giornale, invitando i com¬ 
pagni ad aiutarli con la se¬ 
gnalazione di nominativi e 
con l’impegno diretto nella 
diffusione. I risultati non 
hanno tardato a farsi vede¬ 
re: dalle 100-150 copie inizia¬ 
li si è subito passati alle 200- 
250 e quindi alle 300 co¬ 
pie domenicali. Nelle ultime 
tre festività si è raggiunta 
la punta di 400 copie diffuse 
nel quartiere. Ma non basta. 
Per coprire il prevedibile ca¬ 
lo estivo, i giovani del circo¬ 
lo di Tiburtino IV hanno 
programmato la diffusione 
« balneare » sulle spiagge, per 
far giungere il nostro giorna¬ 
le al maggior numero di let- 
tori anche durante il perio¬ 
do delle vacanze. Il loro e- 
sempio sarà seguito sicura¬ 
mente da diecine di altri gio¬ 
vani compagni. 


Alla fine di giugno 

Città del Vaticano: 
chiude il panificio 

f/ìinaccia di licenziamento per tutti i dipendenti 
Difficoltà economiche e speculazioni commerciali 


Lo spaccio - annona della 
Città del Vaticano, che inte¬ 
ressò nei mesi scorsi le cro¬ 
nache dei giornali per il com¬ 
mercio del burro e che sollevò 
1 indignazione dei • commer¬ 
cianti del quartiere Cavaileg¬ 
geri. toma di nuovo alla ri¬ 
balta. Con la fine del mese 
di giugno lo spaccio chiude¬ 
rà il panificio ed è stato già 
annunciato il licenziamento di 
tutti gli operai addetti a que¬ 
sto lavoro. II motivo di que¬ 
sta decisione, è stato detto 
ufficialmente, è esclusivamen¬ 
te di carattere economico. In 
poche parole la fabbricazione 
c lo smercio del pane non so¬ 
no molto redditizi. 

Questa decisione contrasta 
con le motivazioni che il Vati¬ 
cano ha sempre sostenuto in 
difesa dell’esistenza dello 
spaccio-annona. Infatti ogni 
qualvolta l commercianti del¬ 
la zona Cavalleggeri protesta¬ 
vano per la vendita a prezzi 
Irrisori dì molti prodotti, 11 
Vaticano rispondeva che sol¬ 
tanto i propri cittadini pote¬ 
vano usufruire di questi bene¬ 
fici, e quindi non si trattava 
À ooirà^lc speculativo. 


Sta di fatto però che di 
« tessere » necessarie per po¬ 
ter acquistare in questo spac¬ 
cio ne sono state rilasciate 
circa 7.000 mentre i cittadini 
dello Stato Vaticano sono po¬ 
co più di cento. Il possessore 
della speciale « tessera » può 
acquistare giornalmente, tan¬ 
to per fare degli esempi, 1/2 
kilogrammo di caffè, 10 kg. di 
pasta, carne fino a 14.000 lire 
ecc. e 1 prezzi sono quasi del 
50* • inferiori a quelli pratica¬ 
ti dai negozi romani. Nessu¬ 
na limitazione esiste per le 
stoffe, per le macchine foto¬ 
grafiche e per altri articoli di 
grande consumo. 

La chiusura dei panificio è 
una riprova dell’orientamento 
speculativo di questo spaccio. 
Infatti il pane che è il genere 
di prima necessità non sarà 
più venduto (lo spaccio smer¬ 
ciava circa 9 q. al giorno) 
perchè non offre grossi gua¬ 
dagni mentre, a quanto si di¬ 
ce, sarà incrementato il com¬ 
mercio di altri prodotti com¬ 
prese le automobili che fino¬ 
ra erano smerciate con Io 
sconto del 10-15* b sui prezzi 
di listino. 
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PSDI CROCCO 


La denuncia presentata il 22 maggio — Perchè tanto ritardo? — 200 milioni con la promessa di un piano particolareggiato per « sanare » le co¬ 
struzioni abusive di Borghesiana e Capanna Murata — NelP« affare », secondo la denuncia, sarebbe chiamato in causa anche l’assessore Pala 


Il Lazio conosce il doppio 
fenomeno dell’emigrazione e 
dell'immigrazione e di conse¬ 
guenza, la decadenza e la con¬ 
gestione. Il fenomeno della 
emigrazione ha colpito tutte le 
province della regione; eccet¬ 
to Latina che in questi ultimi 
anni ha registrato un leggero 
aumento di popolazione, che 
però si accompagna allo spo¬ 
polamento e alla decadenza di 
numerosi centri, specialmente 
nella fascia montana del Le- 
pini, che hanno alimentato la 
emigrazione al Nord e all'este¬ 
ro. La sola provincia che ha 
subito un notevole incremen¬ 
to di abitanti è quella di 
Roma (ma l'incremento ri¬ 
guarda unicamente l'area me- 
troDolitana). 

Ma la crescita abnorme di 
Roma, la congestione che ne 
è seguita di tutta la cintura 
metropolitana, è l’altra faccia, 
non meno negativa, del pro¬ 
cesso di spopolamento della 
stessa provincia e della regio¬ 
ne. Dai dati forniti dallTSTAT 
risulta che 288 comuni su 372 
hanno subito una diminuzione 
di popolazione. Limitiamo lo 
esame delle cifre al 1969: Vi¬ 
terbo - 1199; Rieti - 1613; 
Roma più 28.875; Latina plii 
2828; Prosinone - 3150. Rieti è 
la provincia d'Italia con il piu 
alto tasso di spopolamento: 
in dieci anni gli abitanti sono 
diminuiti dell’8,2 per cento, 
mentre in Italia sono aumen¬ 
tati del 7,1 per cento. 

In complesso nel Lazio la 
popolazione è passata dai 3.95B 
mila abitanti del '61 ai 4.658 
mila del ’70; ma Roma passa¬ 
ta da 2.188 mila a 2.748 mila 
abitanti, cioè dei 700 mila 
dell’intera regione, 560 mila ri¬ 
guardano Roma. 

Anche se non esistono dati 
dettagliati sul movimento mi¬ 
gratorio interno, tuttavia si 
può affermare che il 40 per 
cento dell’aumento totale del¬ 
la popolazione a Roma è do¬ 
vuto ad immigrazione dal Sud 
ed il 35 per cento a immi¬ 
grazione dagli altri comuni 
della provincia. 

Emigrazione ed Immigra¬ 
zione sono nel Lazio, come 
nelle altre regioni, aspetti di 
un medesimo fenomeno: mas¬ 
se di persone abbandonano le 
proprie case per stabilirsi per¬ 
manentemente alla periferia 
di Roma o per spingersi ver¬ 
so il Nord, o addirittura, per 
espatriare. 

Questo è il logico risulta¬ 
to dei profondi squilibri terri¬ 
toriali e settoriali esistenti nel 
nostro Paese e che il distorto 
sviluppo economico di questi 
ultimi anni anziché attenuare 
ha esasperato. All’intemo del¬ 
la stessa regione vi sono gravi 
squilibri e situazioni di deca¬ 
denza che fanno del Lazio una 
regione dalle caratteristiche 
meridionali, con larghe zone 
di impoverimento, e con una 
zona quella di Roma, nella 
quale i fenomeni di congestio¬ 
ne sono accompagnati da for¬ 
ti e drammatiche carenze di 
strutture e di servizi sociali. 

Una regione dove ad una 
crisi dell’agricoltura e ad uno 
scarso incremento industriale, 
fanno riscontro un gonfiamen¬ 
to delle attività terziarie ed 
un notevole investimento a ca¬ 
rattere speculativo nel setto¬ 
re edilizio. Questo tipo di svi¬ 
luppo economico ha caratte¬ 
rizzato la stessa immigrazione 
che ha interessato prevalen¬ 
temente Roma. I nuovi venu¬ 
ti, per lo più lavoratori della 
campagna, che gravitano sul 
settore edilizio, danno vita a 
vere e proprie « colonie » o 
zone abitate in gran parte da 
persone di una medesima lo¬ 
calità. Essi vivono ai margini 
della città, nelle borgate lun¬ 
go le scarpate ferroviarie o 
gli argini del Tevere e del- 
l’Aniene, in condizioni disa¬ 
strose. 

L'emigrazione non è certo 
un fatto di libera scelta, ma 
una conseguenza del tipo di 
sviluppo che si è voluto dare 
al nostro paese. Essa ha dei 
costi pesanti, pagati non solo 
dagli emigrati, ma dall’inte¬ 
ra società. Il congestionamen- 
to, unito alla carenza di servi¬ 
zi e strutture sociali, aggrava 
il problema dei trasporti, del¬ 
le abitazioni, delle scuole, de¬ 
gli ospedali e pesa non solo 
sull’emigrato ma su tutti i la¬ 
voratori. L'emigrazione, pro¬ 
dotto dello sviluppo fondato sul 
profitto, conseguenza di una 
politica economica che rifiuta 
le profonde riforme necessarie 
nel nostro Paese, è divenuta 
uno dei nodi essenziali della 
vita nazionale. Esso non si 
scioglie se non nel quadro di 
una politica di riforme, tra le 
quali quella della agricoltura 
e degli investimenti. 

Di una polìtica nuova hanno 
bisogno Roma e il Lazio per 
affrontare il tema più scot¬ 
tante, quello delle attività pro¬ 
duttive in una città di tre mi¬ 
lioni di abitanti, in una regio¬ 
ne che raggiunge cinque mi¬ 
lioni, dove non esiste un la¬ 
voro stabile per decine di mi¬ 
gliaia dì cittadini. Minacce al¬ 
la occupazione gravano sulla 
regione con il pericolo di un 
ulteriore abbassamento del 
tasso della popolazione attiva, 
che è oggi del 32 per cento, 
quasi eguale a quello dei pae¬ 
si sottosviluppati. 

Soltanto dalla consapevolez¬ 
za del carattere politico, eco¬ 
nomici e sociale della emi¬ 
grazione è possibile imposta¬ 
re una linea di azione che af¬ 
fronti alle radici le cause. 
Sulla base di queste esigenze 
è sorta la FILEF, che opera 
in Italia e all’estero. Anche 
nel Lazio la FILEF ha una 
sua funzione. 

Claudio Cianca 



Il consigliere Crocco, l'esponente socialdemocratico sotto inchiesta (a sinistra) e (a destra) l'assessore del PSDI, Pala 

Numerosi convogli sono rimasti fermi a Termini 

Pendolari bloccano per un’ora 
la ferrovia a Ponte Galeria 

Erano sul « Roma - Civitavecchia » che, come ogni giorno, è stato deviato 
su un binario morto per far passare altri convogli — Una giusta prote¬ 
sta — 155 treni al giorno, il passaggio a livello sbarrato ogni sette minuti 








'? *- 




- ì&è*'4 
^ illofi» 


I W*~>-y wXyy 


* V" y #> < w >. 

% # w , * 





LA LOTTA ALLA SIECE DI SCAURI “ST SS 

posto di lavoro e contro i disegni speculativi del padrone i 140 dipendenti delia fabbrica 
SIECE di Scauri che produce laterizi. Circa due settimane fa la direzione ha reso nolo ad 
oltre 95 operai la decisione di licenziamento: dopo alcune proteste i lavoratori hanno deciso 
l'occupazione. Intanto attorno alla giusta battaglia dei lavoratori — che rappresenta un 
momento del più generale impegno della classe operaia del Lazio per un diverso sviluppo 
economico che garantisca soprattutto l'occupazione — si è andata stringendo in questi giorni 
la forte solidarietà di altri lavoratori, di diversi strati sociali, di organizzazioni politiche 
democratiche, prime fra tutte il nostro partito. Nella foto: gli operai davanti alla fabbrica 
occupata 


Militava nel PCI dal 1924 


È morto il compagno Balice 

Un telegramma di cordoglio del compagno Longo 


Si è spento sabato scorso 
a Roma, nella clinica « Città 
di Roma », il compagno Giu¬ 
seppe Balice, valoroso mili¬ 
tante del PCI fin dal 1924, 
perseguitato politico dai fa¬ 
scismo e combattente parti¬ 
giano. I funerali avranno luo¬ 
go stamane, partendo dalia 
clinica alle ore 8,30. 

Il compagno Giuseppe Ba¬ 
lice era nato a Minervino 
Murge nel 1897, da una fa¬ 
miglia di braccianti. Dopo il 
servizio militare si trasferì a 
Trieste, dove lavorò da ma¬ 
novale e cominciò a frequen¬ 
tare il Circolo giovanile so¬ 
cialista e la Camera del la¬ 
voro. Nel 1924 si iscrisse al 
PCI, svolgendo dal "24 al *27 
attività sindacale di base fi¬ 
no a che i fascisti non lo 
fecero arrestare. Dal 1930 al¬ 
l’aprile del *32 ricoprì un In¬ 
carico di importante respon¬ 


sabilità neH'ambito del lavo¬ 
ro per la diffusione naziona¬ 
le della stampa clandestina 
Nuovamente arrestato e de¬ 
nunciato al tribunale specia¬ 
le, fu inviato al confino di 
Ponza e poi a quello di Ven- 
totene. luoghi nei quali rima¬ 
se per 10 anni, dal "23 al ’43. 
Dopo ITI settembre fu tra i 
primi a raggiungere le forma¬ 
zioni partigiane dell’Istriano. 
Il 25 novembre dei ’43 nuo¬ 
vamente arrestato, fu inviato 
in Germania in campo di 
concentramento, dal quale, 
malato e invalido, uscì nel 
febbraio del ’45. Dopo un pe¬ 
riodo di lavoro di partito a 
Trieste, ha svolto con serietà 
e abnegazione il lavoro dt 
organizzatore del servizio di 
vigilanza presso la Direzione 
Alla compagna Edera Ba- 
lice, il compagno Luigi Lon¬ 
go ha inviato il seguente te¬ 


legramma: 

« Nome Direzione Partito e 
I mio personale esprimo com¬ 
mosse condoglianze per doìo- 
I rosa perdita nostro caro com- 
j pagno, che dedicò intera esi- 
j stenza a causa classe operaia, 
attività nostro partito e lot¬ 
ta per liberare iTtalia dalla 
infamia fascista 

« Suo esempio di coraggio, 
tenacia e abnegazione, lo sp.- 
rito comunista con cui sep¬ 
pe affrontare e vincere an¬ 
che le dure prove della per¬ 
secuzione e della deportazio¬ 
ne, sono per il partito e per 
ciascun militante comunista 
un patrimonio luminoso che 
esalta la nostra lotta per 
il socialismo. Fraternamente. 
Luigi Longo ». 

I compagni dell ’Unità si as¬ 
sociano commossi al dolore 
della compagna Edera Balice. 


Per oltre un’ora decine e 
decine di pendolari hanno 
bloccato la linea ferroviaria 
che collega Roma a Genova, 
Torino e Parigi. Sono stati 
fermati numerosi convogli, 
a Uri non sono nemmeno par¬ 
titi da Roma Termini o sono 
stati bloccati a Civitavecchia, 
c’è in quel posto, a Ponte 
Galeria. un passaggio a li¬ 
vello che è rimasto abbassa¬ 
to per tutta la durata della 
manifestazione; si sono for¬ 
mate cosi delle spaventose 
code di automobili. 

Tutto è cominciato alle 
17.50. quando a Ponte Galeria 
è arrivato il treno Roma-Civi- 
tavecchia. carico di pendola¬ 
ri. .Come ogni giorno, il con¬ 
voglio è stato smistato su un 
binario morto; dovevano pas¬ 
sare alcuni rapidi e direttis¬ 
simi internazionali. A Ponte 
Galeria. bisogna precisare,, 
transitano ogni giorno 143 tre¬ 
ni ordinari. 155 convogli com¬ 
presi i merci e gli straordi¬ 
nari. Insomma il passaggio 
a livello viene abbassato, al- 
l'incirca. • ogni sette minuti. 

Il « Roma-Civitavecchia » 
ugni giorno rimane fermo, 
se tutto va bene, almeno un 
quarto d’ora; altro tempo 
perduto per i pendolari che 
passano già tante ore fuori 
di casa. Ieri, il quarto di 
ora non è nemmeno bastato; 
allora gli operai sono scesi — 
tutti — dalle carrozze di li 
e si sono messi in mezzo ai 
binari. II capo stazione ed al¬ 
tri ferrovieri hanno cercato 
di intervenire ma non sono 
riusciti a far tornare sul con¬ 
voglio i pendolari. 

L’« occupazione » dei binari 
è durata oltre un’ora. Come 
sì è detto, numerosi convo¬ 
gli intemazionali e di grande 
comunicazione o sono rima¬ 
sti fermi a Roma Termini, 
non sono nemmeno partili, 
o sono stati bloccati a Civi¬ 
tavecchia e nelle stazioni 
immediatamente precedenti 
Ponte Galeria. Come si è 
detto, il passaggio a livello 
è rimasto abbassato: le code 
di auto arrivavano, sino a 
Fiumicino; almeno trecento 
persone sono rimaste ferme; 
alcune si sono unite ai pen 
dolari nella protesta. 


Le iscrizioni 
alle scuole 


materne 

Le iscrizioni alle scuole ma¬ 
terne comunali si apriranno 
il 21 prossimo per chiudersi 
il 30. Saranno riaperte il 1. 
settembre per chiudersi de¬ 
finitivamente il 10 dello stes¬ 
so mese. Le domande, redat¬ 
te in carta semplice, debbo¬ 
no essere presentate alla scuo¬ 
la più vicina alle rispettive a- 
bitazioni. 


L’inchiesta sulle fonti di 
finanziamento a favore di al¬ 
cuni candidati socialdemocra¬ 
tici è passata alia Procura 
della Repubblica. La direzione 
delle indagini è stata affidata 
al sostituto procuratore San¬ 
tacroce, che ieri mattina ha 
convocato a piazzale Clodio 
alcuni personaggi implicati 
nella vicenda. 

Al centro degli accertamenti 
come si sa, è Alfredo Crocco 
stretto collaboratore dell’as¬ 
sessore aU’edillzia privata Pa¬ 
la, ex deputato e consigliere 
comunale del PSDI, che avreb¬ 
be richiesto a Carlo Francisci, 
uno dei maggiori lottizzatovi 
abusivi, 200 milioni con la pro¬ 
messa che la prossima ammi¬ 
nistrazione municipale « sane¬ 
rà » le illegalità urbanistiche 
della Borghesiana e di Capan¬ 
na Murata, due borgate al se¬ 
dicesimo chilometro della Ca¬ 
silina. 

L’indagine era iniziata il 22 
maggio scorso in seguito ad 
una denuncia arrivata in Pre¬ 
tura. Della vicenda sì è oc¬ 
cupato il pretore Monteleone 
della terza sezione penale, che 
pare abbia subito acquisito e- 
lementi per l’incriminazione 
dei denunciati. Ma « ostacoli » 
improvvisi avrebbero rallenta¬ 
to il procedimento. Forse il 
timore di far esplodere lo 
scandalo alla vigilia delle ele¬ 
zioni, forse una « fuga di noti¬ 
zia » che ha impedito di co¬ 
gliere i responsabili con le ma¬ 
ni nel sacco. Oppure alcuni 
scrupoli « formali », di proce¬ 
dura. 

Il trasferimento degli atti 
dalla Pretura alla Procura 
della Repubblica è avvenuto 
perché il primo inquirente a- 
vrebbe ritenuto che il fatto 
esorbitava la sua competenza, 
trattandosi di « corruzione 
propria ». Questo reato si ha 
quando il pubblico ufficiale 
« per fare un aito contrario ai 
doveri di ufficio, riceve per sé 
o per un terzo, denaro..., ov¬ 
vero ne accetta la promes¬ 
sa... ». 

Ma come mai ci sono voluti 
20 giorni per far capire al ma¬ 
gistrato che l’inchiesta doveva 
essere affidata alla Procura? 
Intanto è trascorso del tempo 
prezioso, per accertare fino 
in fondo la verità. Secondo la 
denuncia, infatti, un anticipo 
della grossa cifra (30 milioni) 
doveva essere consegnato pri¬ 
ma delle elezioni, cioè prima 
di domenica scorsa. Perché 
allora si è atteso fino a ieri 
l’altro per fare entrare in a- 
zione il pubblico ministero, 
se il pretore era convinto di 
non poter portare a conclusio¬ 
ne l’indagine che andava oltre 
la sua competenza? 

I fatti esposti nella denun¬ 
cia sarebbero precisi e circo- 
stanziati. I 200 milioni richie¬ 
sti da Crocco a Francisci sa¬ 
rebbero stati domandati per 
gettare un colpo di spugna sul¬ 
le lottizzazioni abusive delia 
Casilina, che riguardano oltre 
20 ettari di terreno vincolati 
dal piano regolatore a zona 
HI (terreno agricolo) e FI (a- 
rea da ristrutturare). Queste 
aree sono state vendute dal 
« big » dell’abusivismo dalle 
2.500 alle 4.500 lire il metro 
quadrato, lucrando miliardi. 
Ma di recente gli acquirenti, 
le vittime della speculazione, 
che si sono visti recapitare 
ordinanze di sequestro e di 
demolizione, si sono giusta¬ 
mente scagliati contro Franci¬ 
sci. mettendolo nei guai. 

Per evitargli « grane » il so¬ 
cialdemocratico Crocco a- 
vrebbe proposto lo scambio: 
200 milioni per l’assicurazione 
di un intervento presso il Mi¬ 
nistero dei lavori Pubblici. Lo 
« interessamento » al dicaste¬ 
ro di Porta Pia serviva per far 
anprovare un piano particola¬ 
reggiato, che può appianare 
sii ostacoli del Piano regola¬ 
tore’. 

L’n affare », secondo quanto 
ha esposto il denunciante. 
chiamerebbe in causa anche 
Antonio Paia, il noto esponen¬ 
te della socialdemocrazia ro¬ 
mana, assessore all'edilizia 
privata, che probabilmente 


Potenziati 
treni e bus 
per Fiumicino 

E’ stato intensificato il scr- 
\izio cumulativo ferro aulomo 
biotico viaggiatori tra Roma 
e l'aeroporto di Fiumicino. Lo 
ha comunicato la direzione com¬ 
partimentale di Roma delle Fer¬ 
rovie statali. 

Il servizio, potenziato dal 23 
maggio scorso, viene ora svolto 
da 14 coppie di treni della li¬ 
nea Roma-Fiumicino. che tro¬ 
vano (presso la Stazione di Por¬ 
to) immediate coincidente, da c 
per i vari impianti aeroportuali, 
con le corse automobilistiche 
della società SARO. 

Gli uffici informazioni e le bi¬ 
glietterie delle stazioni ferro¬ 
viarie ammesse al servizio pre¬ 
detto. e cioè Roma Termini - 
Roma Tuscolana - Roma Ostien¬ 
se - Roma Trastevere - Roma 
Tiburtina - Magliana e Porto, 
sono a disposizione degli utenti 
per fornire qualsiasi notizia in 
merito al costo dei vari tipi di 
biglietti in servizio cumulativo 
ed agli orari osservati. 

I viaggiatori che volessero 
utilizzare i treni nella stazione 
di Ponte Galeria pótranno 
ugualmente raggiungere l’aero¬ 
porto intercortinentale munen¬ 
dosi di due distinti biglietti, uno 
presso la biglietteria di quella 
stazione valevole per il percor¬ 
so ferroviario c l’altro diretta- 
mente sulle autocorsc della 
SARO valevole per il percorso 
automobilistico. 


spera eli dirigere ancora, nel¬ 
la nuova giunta, la politica ur¬ 
banistica del Comune. 

Nella denuncia inoltre sa¬ 
rebbero riferite nei dettagli 
tutte le tappe della vicenda: 
Francisci, tramite suol ernia- 
sari, avrebbe dovuto dare 30 
milioni al socialdemocratico 
prima delle elezioni. Il resto 
1170 milioni) alla costituzione 
della nuova amministrazione. 
Sarebbero stati inoltre indi¬ 
cati ì luoghi e le ore degli in¬ 
contri. Pare che i « contatti n 
diretti dovessero avvenire al¬ 
l’Università, in un ufficio eli 
Crocco, che è assistente di di¬ 
ritto della navigazione nella 
facolta di giurisprudenza. 

Data la precisione e la pun¬ 
tualità delle informazioni non 
sì comprende perché il magi¬ 
strato abbia voluto attendere 
11 dopo elezioni per procede¬ 
re fino in fondo. Agli elettori, 
al cittadini, anche prima di 
votare interessava sapere co¬ 
me alcuni candidati hanno fi¬ 
nanziato una dispendiosa 
campagna elettorale « all’ame¬ 
ricana ». Anche questi aspetti 
della vicenda dovrà ora chia¬ 
rire la Procura della Repub¬ 
blica. 

gi. bo. 

Il pagamento 
degli emolumenti! 
ai presidenti 
e scrutatori 

Il pagamento degli emolu¬ 
menti ai presidenti, segretari 
e scrutatori, componenti del¬ 
le sezioni elettorali, avrà ini¬ 
zio lunedi 21 giugno prossi¬ 
mo presso l’Ufficio cassa isti¬ 
tuito presso il servizio eletto¬ 
rale in via dei Cerchi 6 e 
terminerà lunedi 28 giugno. 
L’Ufficio cassa resterà aperto 
nei giorni e con gli orari ap¬ 
presso indicati: 21 e 22 giu¬ 
gno: dalle 8.30 alle 19; 23, 
24, 25 e 26 giugno: dalle 8.30 
alle 13 e dalle 16 alle 19: 27 
e 28 giugno (ultimo giorno): 
dalle 8.30 alle 13. 

Per i soli presidenti pro¬ 
venienti da altri Comuni i 
pagamenti avranno luogo an¬ 
che oggi dalle 9,30 alle 19 e 
domani dalle 9,30 alle 13, 
previa esibizione del decreto 
di nomina. 
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\ VACANZE LIETE È 
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RIVABELLA - RIMINI HOTEL 
BOOM - lei. 54.756 Vacanze fa¬ 
volose - Un locale diverso Nuo¬ 
vissimo - sul mare - Camere ser¬ 
vizi - telefono balcone ascen¬ 
sore - impianto stereo Prezzi spe¬ 
ciali per inaugurazione - interpel¬ 
lateci - Proprietà Direzione POZZI 

RIMINI - VISERBA HOTEL VA- 
SCO - Tel. 38516 - sul mare - mo 
derno - dal I al 15 luglio L. 2 800 
complessive. 

CESENATICO - VALVERDE 

HOTEL EMBASSY Viale Ca 
ravaggio Tel 0547 - 86124 • 50 m. 
da) mare zona tranquilla - ca¬ 
mere con bagno - telefono • vista 
mare prezzi modici ottimo 
trattamento interpellateci. 

RIMINI MARE • HOTEL QUI 
SISANA Tel. 24745 - Camere con 
doccia e servizi privati - balconi 
vista mare ascensore - ottimo 
trattamento Prenotate subito. 

MIRAMARE/RIMINI PENSIO- 
NE VALLECHIARA Tel. 32.227 - 
Tranquilla - a 20 m. mare - Ca¬ 
mere con e senza doccia. - WC 
balcone Vista mare - ottimo trat- 
.a mento Bassa 1.900 - Luglio 
2.500 Agosto 3.000 dal 21 al 
31 8 2 000 tutto compreso con 
servizi L 200 in più 

RIMINI - PENSIONE ROBERTA - 

Via Pietro da Rimìni, 7 - Tele¬ 
fono 23932 - Pensioncina familia¬ 
re - vicino mare - tranquilla - 
ottimo trattamento - cucina curata 
dalla proprietaria - 1-20/6 e sett. 
1.800 - 21-30/6 2.000 - luglio e 23 31 
agosto 2 300 tutto compreso anche 
cabine mare - gestione propria - 
sconti bambini - prenotatevi. 

HOTEL SARA - CESENATICO/ 
VALVERDE Tel. 86.269 - moder¬ 
nissimo - tutte camere con bagno, 
balcone - veramente tranquillo - 
giardino - parcheggio - giugno sett. 
2.000 - luglio 3.000 - agosto 3.500. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio o gabinetto modico por j 
diagnosi o cura dalla "sola" disfun¬ 
zioni a deboi erra sessuali di origino 
—reosa • psichica • endocrina 
(oeorastaole sessuali, deficienza 
testuali, anomalia statual i, ecaV 
M t essu tit, sterilità, precocità) 
Cura innocue, indolori 
pre-postmatrimoniali 

. PIETRO dr. MONACO 

Itoma, via del Viminale SS, t. «71119 
'(di fronte Teatro deU'Operu - Stazio¬ 
ne) Ore *-12j 15-19. Festivi per epp. 
(Non si curano vanente, pelle, ecc.) 
A. Com Roro* 16019 del 22-t1-’5« 


Tra strom 

Cura sclerosante taro Quia tortala 
sansa operazione) delie 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delie complicazioni: ragadi, 
iflebiti, eczemi, ulcere varicose 
VENIRSI . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

iTel 354 901 • Ore 8-»; tettivi E- 11 
i tAut M. San. n. T79/2»1H| 
éei » maccia IME) 
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La decisione della Salvarani 

Motta al « Tour » 
Gimondi no 


Gimondi o Motte el Tour? 
Sembrava che toccasse a Fe¬ 
lice, perchè è in buona for¬ 
ma come ha dimostrato nelle 
fasi finali del giro d'Italia 
e ha confermato vincendo do¬ 
menica a Castrocaro, mentre 
Motta è in precarie condizioni 
di salute. 

Ma Gimondi del Tour non 
ne vuole sapere, ufficialmen¬ 
te perchè dice che non l'ave¬ 
va incluso nei suoi program¬ 
mi, probabilmente perchè (e 
questa è la verjtà) non vuole 
scontrasi con Merckx sapen¬ 
do In partenza di avere la 
peggio. 


Cosi la riunione che ieri 
Adorni ha avuto con I dir 
genti delta Salvarani ha 
avuto il risultato scontato: 
preso atto che Gimondi non 
vuole andare al Tour (come 
ha ripetuto anche dopo la 
vittoria di Castrocaro) la Sai- 
varani ha comunicato ieri che 
la squadra per il Tour sarà 
capitanata da Gianni Motta. 

insieme a Gianni, al via 
che sarà dato II 26 giugno 
da Mulbouse, si allineeranno 
anche Reybroeck, Van Den 
Berghe, Levati Carletto, Guer¬ 
ra, Gualazzinl ed altri tre 
curridori che verranno pre¬ 


scelti nei prossimi giorni. 

Intanto domani è in pro¬ 
gramma il G. di Camaiore, 
la prima corsa In linea dopo 
la conclusione del Giro d'Ita¬ 
lia: ed è anche la prima 
corsa che vede nuovamente 
n gara Merckx contro I mi¬ 
gliori italiani da Gimondi a 
Motta. 

Si tratta come si vede di 
uno scontro che si profila del 
massimo interesse, sempre 
che gli « assi » abbiano vo¬ 
glia di darsi battaglia e non 
lascino invece via libera ai 
gregari. 



Stasera airolimpico per la Coppa delle Alpi 


«BIS» DELLA LAZIO 
CON IL WINTERTHUR? 



Ha eliminato il Brescia e farà g li spareggi con Bari e Atalanta 

Catanzaro ■rivelazione 


nella 
serie B 


Così come era stato larga¬ 
mente previsto le trentotto 
partite del campionato di se¬ 
rie B (che non sono poche 
per un torneo!) non sono ba¬ 
state per indicare le tre squa¬ 
dre da promuovere. Ne hanno 
indicato una sola: il Manto¬ 
va. Per conoscere le altre due 
promosse bisogna effettuare 
gli spareggi. 

Spareggio a tre: Catanzaro, 
Bari e Atalanta. Un impegno 
durissimo dopo un campiona¬ 
to che è stato lungo, duro e 
tormentoso come quant’altn 
mai. Ed è uno spareggio sul 
quale non si possono fare pre¬ 
visioni. Le tre squadre, difat¬ 
ti. vantano tali referenze da 
poter essere valutate alla pa¬ 
ri. 

La squadra di Bergamo, ad 
un certo punto, con l’esplosio¬ 
ne del suo gioiello Adelio Mo¬ 
ro fu indicata come la gran 
protagonista del campionato. 
Il Bari invece lasciava qual¬ 
che perplessità per quel suo 
comportamento compassato, e 
tuttavia la sua prudenza, la 


’ Il calcio è alle ultime bat¬ 
tute: conclusi i campionati 
di serie B e C. concluso il 
torneo anglo italiano con la 
vittoria finale del Blackpool, 
ora restano la coppa delle 
Alpi, la coppa Italia, il qua¬ 
drangolare intitolato a Pic¬ 
chi e gli spareggi in serie B. 

Stasera proprio la Coppa del¬ 
le Alpi è di scena nuovamen¬ 
te. All'Olimpico (ore 21) è 
in programma la partita tra 
la Lazio e gli svizzeri del 
Wmterthur: una partita che 
si profila abbastanza enig¬ 
matica. Perchè è vero che 
la Lazio ha convinto sabato 
sera battendo il Lugano per 
,4 a 0, ma è anche vero che 
il Lugano aveva dato l’im¬ 
pressione di una squadra al¬ 
la deriva, senza idee chiare, 
senza una tattica precisa di 
gioco. 

Invece il Winterthur sempre 
sabato sera ha opposto ben 
altra resistenza alla Samp- 
doria. riuscendo a pareggia¬ 
re (0 0) a Marassi; e dunque 
il Winterthur dovrebbe costi¬ 
tuire un collaudo più proban¬ 
te per la Lazio. Meglio cosi 
si capisce, soprattutto per 
.Maestrelli che ha bisogno di 

■ indicazioni più precise sul 
valore dell’attuale squadra 
bianco azzurra per il suo 
’< lavoro » per il futuro. 

D’altra parte un successo 
sia pure più contenuto e più 
sofferto avrebbe maggior va¬ 
lore anche per la Lazio, per- 
•che suffragherebbe quelle 
possibilità di vincere la cop¬ 
pa delle Alpi che sono state 
t aperte alla squadra romana 
■dalla vittoria sul Lugano. 

* E nel successo in verità 
sono fiduciosi tutti i laziali, 
caricati ed euforizzati dalla 
vittoria sul Lugano, deside¬ 
rosi di concludere in bellez¬ 
za una annata tanto amara. 

■ Vedremo se le speranze sa- 
. ranno confermate: per ora 
< concludiamo che la forma- 
i rione dovrebbe essere la stes- 

* sa che ha battuto il Lugano, 

’ salvo una novità nella me¬ 
diana, poiché Nanni sarebbe 

■ lasciato a riposo, venendo so- 
’ stituito da Chinellato oercbè 
1 in predicato cu giocare domani 
' nella finale della De Marti- 
1 no. La formazione dunque do- 
1 vrebbe essere la seguente: 

' Di Vincenzo: WiLon, Legna¬ 
re. Chinellato (Nanni). Po- 

! lentes. Marchesi; Manservis:, 
‘ Massa. Chinagha. Mazzola, 
, Fortunato. Tra i convocaci 
ì inoltre figurano anche Dolso. 
. Sulfaro. Tomy Fava e Fac- 

* co. La squadra svizzera do- 
' vrebbe scendere in campo 
’ cosi: Kung: Odermatt, Fihr; 
) Zigerhg, Bollini in. Huttary; 
. Oettli, Corti, Melli, Arnold. 

■ Meier. 

m m m 

Intanto la Roma sta prepa- 

* randosi al match di sabato 

* con U Cagliari per il quadran- 


Le quote del Totip 

Queste le quote del concorso 
Totip di domenica: ai 3 vincitori 
con 12 punti L. 3.212.442; al 43 
vincitori con 11 punti L. 224.121; 
•i 520 vincitori con 10 punti 
L. 10.103. 




golare intitolato ad Armando 
Picchi (pure sabato si gioche¬ 
rà l’altro incontro tra Inter e 
Juventus a San Siro). Tutti 
i giallorossi a disposizione di 
Tessari, che lascerà la squa¬ 
dra ad Herrera solo dopo la 
conclusione del quadrangola¬ 
re. sembrano in buone con¬ 
dizioni ad eccezione di Zigoni 
che accusa ancora i postumi 
della distorsione alla caviglia 
sinistra. 

Il suo recupero per sabato 
appare molto diffìcile: in¬ 
vece Vieri, Scaratti ed Ama* 
rildo che pure accusavano 
acciacchi vari sono recupe¬ 
rabili. Comunque Tessari ne 
saprà di più dopo la parti¬ 
tella in famiglia in program¬ 
ma domani: probabilmente 
nella stessa serata potrà an¬ 
nunciare la formazione per 
rincontro di sabato che è 
molto atteso anche per il ri¬ 
torno di Riva all’Olimpico. 

Per quanto riguarda le vi¬ 
cende interne della società 
dopo l’assunzione della presi¬ 
denza da parte del costrutto¬ 
re Anzalone, si dà per certo 
il licenziamento del segretario 
Lievore (che è stato tra gli 
animatori della campagna 
contro Herrera). Si dice pure 
che Anzalone tenterà di ot¬ 
tenere almeno in prestito dal¬ 
la Juventus il suo ex pupillo 
Landini che la squadra bian¬ 
conera ha utilizzato poco o 
niente. Ma non sembra facile. 

Nella foto in alto: uno spet¬ 
tacolare colpo di testa di 
CHINAGLIA nel match con 
il Lugano. 


I » puri » faranno meglio dei « prò » ? 

Scatta il piccolo 
Giro d'Italia 


Dal nostro inviato 

RAVENNA, 14. 

Il Circolo Forestieri di Ra¬ 
venna è stato oggi invaso dai 
migliori rappresentanti del ci¬ 
clismo dilettantistico (naziona¬ 
le e forestiero, dato che par¬ 
tecipano pure atleti cecoslo¬ 
vacchi e francesi) che si ap¬ 
presta al giro d’Italia, (uffi¬ 
cialmente nominato però Ra- 
venna-S. Pellegrino anche per 
non mettere a confronto l’av¬ 
venimento con quello poco en¬ 
tusiasmante offerto dai profes¬ 
sionisti di Vincenzo Torriani). 

Ma comunque sia chiamata, 
questa organizzata dalla Peda¬ 
le Ravennate e Rinascita Co- 
far Pineta di Ravenna, è la 
massima manifestazione dilet¬ 
tantistica italiana 

I romagnoli con la tenacia 
che li distingue non hanno 
mollato e dopo avere per an¬ 
ni organizzato con grande me¬ 
rito il Giro delle Antiche Ro- 
magne, parteciparono con 
entusiasmo all’idea di un con¬ 
sorzio di Società sportive per 
dare vita al Giro d’Italia per 
dilettanti. Gli altri hanno via 
via abbandonato limpresa e i 


Il calcio - mercato comincia a muoversi 


Sabadini 
al Milan ? 


MILANO, 14 

Il calcio mercato entra nel¬ 
la sua fase più viva. Nono¬ 
stante la carenza di c liquidi > 
le società sono tutte, più o me¬ 
no impegnate a trattare: sì 
parla molto di cambi. Finora 
comunque niente di definito. 
Soltanto voci. 

Si parla sempre di China- 
ghia al Milan, ma più i giorni 
passano più si nutre dello scet¬ 
ticismo. Si dice che siano in¬ 
sorte nuove difficoltà da par¬ 
te della Lazio che pretende¬ 
rebbe una contropartita più 
vantaggiosa. Il terzino Sabadi¬ 
ni della Sampdoria dovrebbe 
essere già del Milan e que¬ 
sto sarebbe il primo acquisto 
della gestione-Sordillo; in cam¬ 
bio. alla società blucerchiata, 
andrà Maldera e 160 milioni. 
La notizia sarà ufficializzata 
nei prossimi giorni 

LTnter sembra sul punto di 
definire il cambio Saltutti-Pel- 
lizzaro. Com’è noto Pellizzaro 
ha giocato in prestito nel Pa¬ 
lermo. Al Foggia, oltre a Pel¬ 
lizzaro. andrà anche un con¬ 
guaglio di circa 80 milioni. Si 
sa che Saltutti è uno degli at¬ 


taccanti che Invemizzi ha in¬ 
dicato nella sua relazione al 
presidente Fraizzoli. Sembra 
invece sfumato lo acquisto di 
Chiarugi. 

La Juventus, nonostante cer¬ 
te dichiarazioni ufficiali, sem¬ 
bra puntare su un « libero ». 
La società bianconera avrebbe 
quasi raggiunto l’accordo con 
la Fiorentina per assicurarsi 
Ferrante. Alla squadra viola 
potrebbe andare il foggiano 
Pirazzini, un elemento che 
Liedholm ha detto più volte 
di gradire. Il tecnico svedese 
ha dichiarato infatti che Pi- 
razzini è uno dei migliori liberi 
della serie A. La Roma, che 
dopo la riassunzione di Hele- 
nio Herrera, non pare propen¬ 
sa ad acquisti, ha comunque 
perfezionato l’ingaggio di un 
giocatore di serie C, l’attac¬ 
cante Campagna del Legnano. 

Nella rosa dei portieri che 
interessano allTnter figurano 
anche Pizzaballa e Pianta. 
Probabilmente sarà proprio 
Pizzaballa ad affiancare Bor- 
don in maglia nerazzurra nel¬ 
le partite di Coppa dei Cam¬ 
pioni. 


romagnoli si trovano oggi ere¬ 
di di un bel patrimonio orga¬ 
nizzativo destinato anche a 
crescere di importanza se ver¬ 
rà sempre più aperto alla par¬ 
tecipazione internazionale of¬ 
frendo così una rassegna di 
dimensioni assai più vaste e 
più veritiere di quanto non 
sappia oggi fare il baraccone 
dei professionisti. 

Viva la passione dei roma¬ 
gnoli per questo vecchio sport 
quindi, viva li loro entusiasmo 
e il loro lavoro destinato a 
riconciliare la gente con uno 
sport che nel settore professio¬ 
nistico è stato ridotto da in¬ 
trallazzatori di professione a 
spettacolo da marionette. Viva 
la gente di questa magnifica 
Romagna e in particolare vi¬ 
va Celso Minardi e Bartolot- 
ti. Morelli e Jader Bassi tan¬ 
to per fare nome e cognome 
di qualcuno dei meritevoli or¬ 
ganizzatori. 

E passiamo ad un somma¬ 
rio esame della corsa alla 
quale partecipano 160 corri¬ 
dori. L’inizio sarà, come 
si addice ad una battaglia 
vera, un inizio ventre a terra. 
Per dieci chilometri si lotte¬ 
rà a cronometro per designa¬ 
re un primo leader e i suoi 
inseguitori, quindi nel pome¬ 
riggio ima semitappa in linea 
porterà la corsa da Marina di 
Ravenna a Bellaria. Lassenza 
di Borgognoni e della sua 
squadra toglie alla corsa uno 
dei più interessanti motivi. 

Naturalmente non manche¬ 
ranno motivi di grande inte¬ 
resse e corridori da tenere 
d’occhio saranno senz’altro 
Mario Giaccone, uomo già col¬ 
laudato, Giuseppe MalTeis, 
spalleggiato dallo squadrone 
del gruppo sportivo Fiat 
comprato anche da Balduz- 
zi. Corti, Baroni e anco¬ 
ra Bertagnol, Parecchini Bai- 
lardi n, Segato. Perletto, Ric¬ 
coni, Landini, Franco On 
parato, Zamagni. Topi, Fran¬ 
cesco Moser, ultimo della di¬ 
nastia che ha il suo capostipite 
m Aldo Moser, Emanuele Ber¬ 
gamo. 

Ma gli stranieri da battere 
saranno i cecoslovacchi, che 
presentano una squadra col- 
laudatissima già nota agli 
sportivi italiani per le vittorie 
conseguite nel Gran Premio 
della Liberazione nel ”70 e 
nel giro delle Valli Bergama¬ 
sche all’inizio di quest’anno. 

Eugenio Bomboni 

Le tappe 

giugno km. 

15: Circ.to di Marina di Ra¬ 
venna (crono ind) 14 

Marina di Ravenna- 
Bellaria 122 

16: Bellaria-Mitano Adrxo 156 

17: Misano A.-S. Pietra in 
Bagno 172 

11: S. P.tro in Bagno-Pwnta 
Marina 153 

19: Adria-Vittorio Veneto 147 

24: Circuito di Valvasano 
(crono Ind.) 36 

21: Montebelluna » Limono 
del Garda 169 

22: Limone-Ospitatotto Bre¬ 
sciano 153 

23: Ospitaletto-S. Ptllegr. 141 


Agostini 
vince a 
Leicester 



LEICESTER, 14. — Il cam¬ 
pione del mondo Giacomo Ago¬ 
stini, dopo la vittoria noi Tou- 
rist Trophy, si è imposto an¬ 
che in una gara disputatasi 
al Mallory Parte, nelle classi 
350 e SU, su MV Agusfa. 


sua impostazione massiccia, 
erano una sicura garanzia. 

Sta di fatto, però, che sia 
l'Ataianta che il Bari hanno 
accusato qualche disattenzio¬ 
ne, e il Mantova, concreto, es¬ 
senziale, sornione, persino ir¬ 
ritante, li ha scavalcati e si 
è assicurato la promozione al¬ 
la scadenza prevista, e con 
pieno merito; e il suo allena¬ 
tore Giagnoni, uno dei pochi 
tecnici della nuova leva che 
sia riuscito ad imporsi, oggi 
è richiesto da parecchie socie¬ 
tà della massima divisione. 

Comunque Atalanta e Bari 
sarebbero state tranquillamen¬ 
te promosse, malgrado i legge¬ 
ri sbandamenti di cui si è det¬ 
to, se non ci fosse stato un 
simpatico guastafeste, il Ca¬ 
tanzaro. C’è stato un momen¬ 
to del campionato, anzi, che 
faceva presagire una soluzione 
anticipata. E cioè Atalanta, 
Bari e Mantova in sene A. In¬ 
vece eccoti spuntare fuori il 
Catanzaro. 

Un Catanzaro che, affidato a 
Seghedom, aveva come pro¬ 
gramma massimo un dignitoso 
comportamento. Si era a sten¬ 
to salvato dalla retrocessione 
nella stagione precedente, e 
certo non si poteva prevedere 
di piu. Invece Seghedoni la¬ 
vora sodo, imposta una mano¬ 
vra che riesce ad esaltare la 
personalità tecnica di qualche 
giocatore, e il Catanzaro ro¬ 
sicchia alle tre « predestina¬ 
te»-punto dietro punto, e si 
trova alla fine a disputare la 
possibilità della promozione 
— dopo un attimo di smarri¬ 
mento nel recupero con la 
Reggina — con un’altra squa¬ 
dra che aveva iniziato il cam¬ 
pionato puntando a quel tra¬ 
guardo. E vince il Catanzaro. 

Si dirà che un fortunoso 
goal gli ha spianato la strada 
del successo. Non è vero. Non 
è vero perché il Brescia ha 
giocato con tale animo e vi¬ 
gore e volontà che se il Ca¬ 
tanzaro fosse stato meno at¬ 
tento, meno forte, e non aves¬ 
se avuto una volontà di ferro 
almeno pari a quella dell’av- 
versaria, non avrebbe potuto 
resistere, né tampoco vincere. 
La rete di Mamml, poi, ha 
legittimato un successo che po¬ 
teva diventare discutibile so¬ 
lo se vincolato alla prima rete. 

Appare evidente, pertanto, 
che una siffatta squadra che 
ha lottato con immenso orgo¬ 
glio, anche se non può magari 
vantare le stesse referenze del 
Bari e deli'Atalanta sul piano 
tecnico, è tuttavia sollecitata 
da tanti altri elementi di sti¬ 
molo (il gusto di portare a 
buon fine un’impresa impre¬ 
vista, la volontà di esaudire 
le speranze di una folla im¬ 
pazzita di gioia, il dovere di 
non « tradire » il lavoro di un 
allenatore serio, e tanti altri 
ancora) che non si può fare 
a meno di collocarla allo stes¬ 
so livello delle altre due con¬ 
tendenti. 

Per la retrocessione, invece, 
è stato tutto deciso, e alla 
Massese e alla Casertana, si 
è aggiunto, come si era temu¬ 
to, il Pisa. Ha subito la stessa 
sorte del Foggia: eliminato 
per il quoziente reti. Dispiace 
questa retrocessione, franca¬ 
mente dispiace per gli incol¬ 
pevoli sportivi pisani. 

Nel giro di due anni il Pisa 
è precipitata dalla serie A al¬ 
la serie C. E’ chiaro allora 
che qualcosa non funziona. E 
quello che ci auguriamo è che 
adesso non si dia luogo alle 
polemiche, inutile perditempo, 
ma si proceda ad una verifica 
approfondita per stabilire che 
cosa bisognerà fare per creare 
le premesse per una pronta ri¬ 
scossa. 


Michele Muro 


Domenica a Moina 
il Gr.Pr. Lotterìa 


MILANO, 14 
Domenica si disputerà al¬ 
l'autodromo la 13 a edizione del 
Gran Premio della lotteria di 
Monza, organizzata dall'Auto. 
mobile Club di Milano con il 
patrocinio Agip 

La gara, che è abbinala al¬ 
la popolare lotteria nazionale, 
è riservata alle monoposto di 
formula due, le vetture con le 
quali viene disputato il tro¬ 
feo d’Europa F. 2 che nel 1970 
ha visto il successo della italia¬ 
na Tecno. Il « Lotteria » si di¬ 
sputerà in due manches (con 
somma dei tempi), ciascuna 
sulla distanza di 20 giri (pari 
a 115 chilometri) della pista 
stradale dell'autodromo nazio¬ 
nale di Monza. 

Oltre al gran premio della 
Lotteria, nella stessa giornata 
avrà luogo una gara con vet¬ 


ture di formula 5000, prova va¬ 
lida per il campionato euro¬ 
peo della specialità. Alla vi¬ 
gilia delle prove di Monza, ta¬ 
le campionato vede In testa 
alla classifica Frank Gardner 
(Lola Chevrolet) con 40 pumi 
seguito da Mike Hailwood 
(Surtees-Chevrolet) con 28. da 
Brian Red man (Mcl-aren-Che¬ 
vrolet) con 21, da Ray Alien 
(McLaren-Chevrolet) con (19, 
Mike Walker (Lola-Chevrolet) 
con 18 e da altri quali Ghetin, 
McRae. Norinder. Prophet. 
Ganley. Taylor. Spiee. Jaus- 
saud. 

Le vetture di formula 5000 
hanno debuttato in Italia l’an¬ 
no scorso proprio in occasione 
del gran premio della lotteria. 
Anche questa gara, come 11 
« Lotteria » sarà articolata in 
due manches (con somma dei 
tempi) ciascuna di 20 giri 


Per il trofeo alla memoria del corridore scomparso 

LA MOGLIE DI KUUBIN 
RINGRAZIA L' UNITÀ 


Alessandro Kullbin è sta¬ 
lo uno del piu bravi e se¬ 
ri corridori ciclisti della 
URSS; cd era diventato uu 
Brande amico degli sporti¬ 
vi romani e dei compagni 
dell’Unita perche ogni an¬ 
no veniva con la squadra 
dell’URSS a partecipare al 
G.P. della Liberazione, la 
corsa che l’Unità organizza 
11 £5 aprile II suo volto era 
familiare a tutti noi, sem¬ 
brava quasi impossibile che 
si corresse il G.P. della Li¬ 
berazione senza di lui. Ed 
invece quest'anno, quando 
F« Unità • invito tome tutti 
gli anni la squadra della 
URSS, avemmo la notizia 
Inattesa, sconvolgente: il no¬ 
stro amico Alessandro Ku- 
lihin era morto in giovane 
età, stroncato da un male 
Inesorabile. lasciando la 
moglie ed una figlia. Il do¬ 
lore di lutti gli amili roma¬ 
ni di Kulitim fu grande: e 
immediato fu il desiderio di 
onorare la memoria del cor¬ 
ridore istituendo una coppa 
a suo nome nel G.P della 
Liberazione. Questa coppa è 
stata vinta il 25 aprile da un 
altro corridore sovietico, 
I.ikhacev, che di Kulibin 
era stato l’allievo prediletto. 
Likhacev ha portato la cop¬ 
pa dell’» Unità » alta moglie 
ed alla figlia di Kulibin che 
sono rimaste particolarmen¬ 
te colpite dal pensiero del 
comunisti italiani. Ecco In¬ 
fatti quanto riferisce « so- 
vietski Sport », sotto il ti¬ 
tolo « Grazie a te, UNITA* »: 

a Fra breve sarà un anno 
dacché Alessandr Kulibin non 
è più. ma ancora tutto ciò sem¬ 
bra incredibile: tanto mostruo¬ 
samente assurda e ingiusta fu 
la sua morte. 

Rileggendo i reportages sul¬ 
le corse ciclistiche vedo appa¬ 
rimi. nelle variopinte carova¬ 
ne. il profilo curvo e intelli¬ 
gente di Sasclia. il suo sguar¬ 
do stanco ma acuto 

Nella sua breve vita solcò 
molte strade di molti paesi. 
Gli volevano bene e Io rispet¬ 
tavano. Fu un grande lavora¬ 
tore della strada. Questo capi¬ 
vano e sapevano coloro che 
conoscono lo sport difficile 
che è il ciclismo. 

Un anno prima della morte 
egli divenne campione naziona¬ 
le: campione eppoi la morte 

Aveva ricevuto medaglie e 
premi Ve ne sono molti ac¬ 
catastati nel suo piccolo ap¬ 
partamento. E si tratta solo 
dei premi degli ultimi due-tre 
anni Prima tutti i suoi premi 
li donava alle scuole. ai 
ciubs Poi decise di racco¬ 
glierli. 

Sono stato ospite di Sascha 
assieme ad Erman Sveshmkov. 
il quale ha una rara collezio¬ 
ne (undici pezzi!) di medaglie 
d’oro da campione del mondo. 
Sveshmkov vide i premi di 
Kulibin e li ispezionò con le 
mani: non credeva che Kuli¬ 
bin ne avesse cosi tanti. Allo¬ 
ra Kulibin gli disse: « Que¬ 
sto solo negli ultimi due an¬ 
ni . ». 

Di recente è tornato a casa 
daH'Italia il « maestro emeri¬ 
to dello sport » Valéry Likha¬ 
cev portando un premio Inso¬ 
lito. Lo aveva vinto in una tra¬ 
dizionale gara primaverile: il 


r«»T97l i 


te 






f k. 0Hit CCi-J 4t Jfi 

t a* <i»V- * tJ m2 4 

«rirf.lVi t 0 - C% Il f 1» i Kfp k 

V.rao ? «4 o kt.t *ttoc-erJen r* 

un «• jr « • o a* et t •.alleane 

k. u .a-tKrf ri 4* f.Cica / 

« » t r b 11 k • * "a ipr J 

4 “ ; « t «(««ur’u I f M« 4 f « mtr 

e>>.\ t> e 

IlJ J tm « **i ‘ijk cm Jb'O 

■o V* » m t al 4» um% u yen 

*■ t Ot f '• a- rryift.ti'k uri * A 
• *> * » 4 i * /V JiM _ te rate e 

’ m v irif « <W ^a-tooorrz» terre* 

1 fa/—- S f 21 < « • '»'>* rrr* 
i * re- io u ,«t 

_ m, ti i r /'■ Ò LO 

) u < à i - e Ufi 

t -.Ct r , rat ?,-/i p» t 

*• e - r m 4 g- „f Sk-t JK * l "k 



. «yHHTA»! 

ara ree mh%o mz ir C To tei* Ky r» ut- 
foy l fogkJf tir cofu/vqi rf vtfl 

già tu’no mr .roa<tu elm tmmj j 3 nd b)-’ 
M’iM f 1 » 

Il k*Jz**fi erre ? act dboej u» Ifr »_*3 * 
32 «jtofnv**» Mfr p tHOt'G Hd t jJ ^ 1 

«co « n-t^e • ■.] * »« r ,»■>}* «va' 1 tram tiJT 
o* t<ù>ul *"• i* < « e%- ,‘ji ' a t -9 
Vi! or ■.%#£ >4 un -intra * 
ft» ra A.i. j*t o» svi u•‘tonta t • 
ri*»j /(.•era W? * «■ *rr»a • 

re- — u** Ì. 14 U» 1 « • 

*r« rjn.1» tee *•* *» 

O.H.'h -ir * • — 4 *«h1 hjr 

l tty « erumtru 0 ■V’ •> 

kJt » t ». 4/V <» t l 7UI fi* 

r*i •. » * ll>4 

l 1 

i tuta 44 »* «j • pom 


(a* ^ 




m v. 


4 Jt f 


o#«r e 






40 - 


«!• 1 


4.» I 

rim» * ^ 

* mt*r t ree 

t<i <•' ti It r* »• » « e • * «• e 11* flefi» 

t trw et» * - tue* « S i»4b* f , ii r 4 0 
«.«Jtiu giti TnJfO • 

— I un; tasi -■ fi 

m*i ffct* 4 ••ori a « *• t 

min i a jìo 

flLtnarr — ftf - *Ce r 

m-'tr* peperete enat a olmate » 

W oa f« 

• Accoro* apri»*) 

f'ck-oit -ivi <« T (o*fo • 

•m Wr-ofi.** «etopo ■* !»• "«tkao • 

ena o 4(44 A «4(4 ~Apa Xff.fk.» 

S -*«:*«• •»«» tu>>o« rocr «tuo " 4 **-o »1 
yt,• xcpao»» ** 0 “ 0«3o " 

A"t «OC r-c*-e*4«}* -0*4 *>“ fr. 

t» 4 —>.i ctpo-oa —p* y »i.t t> 

O Ti’M» —oro XPYlt" * O e*o6*r- - 
»i> >*4 ton»o tm to -»”o 8-» Em É 
(seprcao «Ck» "O rptall llt'Ù 14 «• *• 

• tk^ock Ofl4A*IKtt «OCtoOCH 4 c 5r c 

to *ocro4**cTao c ooiopkM* o- -«e fin 

Q/*4 (Olt'UWO CHOCT4 
i c obi gpr-jk* — *•#*« ipI*»* » 

404 04a rn firn C#UrO ICt £4 et«TWT . 

—p w a ««ni pf («m 6to' 

no/re m. 

C yirotm*a Meco m f«« 4 .| KptaC 'A 

M MAI .Ut- 

4 » CWl»*' «T *W s*«l- 


*até 






a* Ma*, «k 


premio in ricordo di Alessandr 
Kulibin il quale era stato isti¬ 
tuito quest'anno dal quotidia¬ 
no dei comunisti italiani 
« l’Unità ». organizzatore del¬ 
la corsa. Bisognerebbe descri¬ 
vere ciò aveva sentito in quel 
momento- il fatto è che Likha¬ 
cev era un allievo di Kulibin 
Sarclia lo aveva scoperto mol¬ 
ti anni fa. lo aveva portato 
con se e. gli aveva insegnato, 
lo aveva protetto Likhacev 
divenne campione del mondo 
e « maestro emerito » ad un 
mese dalla morte del suo 
maestro. 

..Una coppa bella, dalla lì¬ 
nea severa. Al suo apice svet¬ 
ta la dea Nike che porge il 
lauro della vittoria 

Galla Kulibina è persona mo¬ 
desta. schiva, coraggiosa co¬ 
me il suo sposo scomparso 
Guarda la coppa, tace. Le ca¬ 
dono le lacrime, le asciuga col 
fazzoletto, smette di piangere: 
durante l’anno ha versato tut¬ 
te le lacrime di cui era capa¬ 
ce. I suoi occhi ncn come il 
carbone sembrano ogni volta 
di piu incenerirsi. 

— Voglio trasmettere un gra¬ 
zie all’« Unità ». Si potrebbe 
scrivere una lettera ma non co¬ 
nosco l'indirizzo, è cosi lon¬ 
tano. 

— Scrivete — le dico — 


a Sovietskj spoit» trasmetter i 
la vostra lettera aU'icUnità» 

E lei l'ha scritta . Eccola 
a Cari amici. 

abbiatevi ia nostra commos¬ 
sa riconoscenza per il « Memo¬ 
ria! » col quale avete onorato 
il nostro padre e sposo Ales¬ 
sandr Kulibin 

Nel nostro inconsolabile dolo¬ 
re, il vostro ricordo e il vo¬ 
stro rispetto per il nostro ca¬ 
ro ci aiutano a vivere 

Il nostro Sascha aveva in 
ogni paese del mondo molti a- 
mici che gli volevano bene e 
lo ricordano non solo come 
un grande sportivo ma anzi¬ 
tutto per la sua umanità, sin¬ 
cerità. onestà, bontà, per la di¬ 
gnità con cui tenne alta la 
bandiera dello sport sovietico 
Gli amici di Sascha sono no¬ 
stri amici. E la nostra casa, co¬ 
me quando Sascha viveva, è 
sempre aperta per voi 

Ricevete il nostro ricono¬ 
scente saluto russo, con rispet¬ 
to. Mascha e Gaiina Kulibina». 


M. Marin 


In alto: la riproduzione delio 
articolo dì Sovietski Sport ~ 
con il titolo « Grazie a te. 
UNITA* » e la riproduzione 
della coppa in onore di Kull¬ 
bin. 



internazionale 

Freddissimo come a Helsinki, 

frizzante come a Rio, secco come ad B Paso. 

Beverly analcolico aperitivo 



Imbottigliato in Italia su autorizzazione del proprietario del marchio 




**.) -wVSk/ *C * 


-zkV-' t 


- * ’ Ltà'AjjÒéki 1 


vV i./* O/. 




•VjAK I - 


■ m-k 


iia 

























D 


l'Unità / martedì 15 giugno 1971 


pag. li / echi e notizie 


Minacce a Saigon di bloccare gli aiuti militari 

' * ■ ■' 4 [ L , ♦ ( 

Sorda lotta a Washington 
per il petrolio vietnamita 

Violenti attacchi dei patrioti in Cambogia - Bombardamenti a tappeto dei B-52 a sud della zona 
smilitarizzata - Il primo ministro della RDV denuncia il fallimento della « vietnamizzazione » - Rive¬ 
lazioni a Washington sulla « direzione-Johnson » della guerra 



NEW YORK — Uno scroscio di applausi ha salutato lo sventolio 
di bandiere del CRP del Vietnam del Sud e della RDV du¬ 
rante la cerimonia della consegna delle lauree all'università 
di Schenectady. Il rettore e « le autorità », visibilmente imba¬ 
razzate, hanno dovuto attendere oltre un quarto d'ora prima 
di poter proseguire la cerimonia ' 


• I 

Con una vasta partecipazione - 

Mosca : in corso 
V 8° congresso 
mondiale 
del petrolio 

Messaggio di saluto del premier Kossighin - La relazione 
introduttiva del ministro dell'industria petrolifera sovietica 


MOSCA. 14. 

Con una relazione intro¬ 
duttiva letta da Valentin Sha- 
scm, ministro dell’industria 
petrolifera sovietica, hanno a- 
vuto inizio ieri, a Mosca, i la¬ 
vori dell'Ottavo congresso mon¬ 
diale del petrolio, che si pro¬ 
trarranno fino al 19 giugno 
prossimo. Per l’occasione, so¬ 
no convenuti nella capitale so¬ 
vietica oltre cinquemila spe¬ 
cialisti da sessantacinque pae 
si di tutto il mondo. Nel 
corso della settimana, i dele¬ 
gati. oltre ad ascoltare sedi¬ 
ci rapporti generali sullo sta¬ 
to dei lavori nei vari cam¬ 
pi della scienza e della tecni¬ 
ca attinenti all’industria pe¬ 
trolifera. si divideranno in 
vari gruppi di lavoro -ilPntor- 
no dei quali saranno discus¬ 
se un paio di centinaia di re¬ 
lazioni settoriali. 

I congressi mondiali del 
petrolio si tengono ogni Quat¬ 
tro anni. Le edizioni prece 
denti si sono svolte a I<on- 
dra (1933). Parigi (1*37). 
L’Aja (1951). Roma <1955). 
New York (1959). Francofor¬ 
te <1963) e Città del Messi* 
oo (1967). Quello attuale è il 
primo che si riunisca " nella 
capitale di un paese socia¬ 
lista. 

Le delegazioni più numero¬ 
se. dopo quella sovietica che 
conta 750 persone, sono quel¬ 
le degli Stati Uniti -450 per¬ 
sone). della Francia (436i. del 
la Repubblica federale tede¬ 
sca <239) e della Gran tre 
lagna <178). Molti sono gli spe¬ 
cialisti arrivati a Mosca dai 


Sofia: conclusi 
i colloqui 
della delegazione 
del FRELIMO 

SOFIA. 14. . 
Si è conclusa la visita - in 
Bulgaria della delegazione del 
Fronte di liberazione del Mo- 
tambieo (FRELIMO) guidata 
jal presidente del Fronte. 

Come riferisce l'agenzia BTA. 
furante gli incontri avuti con 
il pnmo segretario del CC del 
PCB. Todor Jivkov. ed anche 
nel corso dei colloqui con rap 
presentanti del PCB. Masholu 
e gli altri membri della dele¬ 
gazione hanno riferito sulla lot¬ 
ta armata del popolo del Mo¬ 
zambico sotto la direzione del 
RELTMO contro i colonialisti 
ghesi c rimpcrialismo. 


paesi socialisti dell'Europa 
(700 complessivamente), dal 
Giappone (183) e dall’Iran 
(212). Per l’Italia, sono presen¬ 
ti un’ottantina di persone. 

I problemi principali che 
saranno discussi nel corso del¬ 
le giornate del congresso ri¬ 
guardano le questioni più at¬ 
tuali dell’estrazione, della pro- 
sperazione e della raffinazio¬ 
ne del petrolio. 

Nel « Rapporto sull’indu¬ 
stria petrolifera dell'URSS » 
letto al palazzo dei congressi 
del'Cremlino dal ministro Va¬ 
lentin Shascin. il quale è an¬ 
che presidente generale del 
congresso, si dichiara che gli 
scienziati e i tecnici sovietici 
stanno concentrando i propri 
sforzi per la ricerca di nuo¬ 
vi giacimenti di petrolio. Nel¬ 
l’Unione Sovietica vi sono an¬ 
cora immensi territori da e- 
splorare. ma già adesso - ha 
dichiarato Shascin — iTFRSS 
occupa uno dei primi p«isti 
tra i produttori mondiali di 
petrolio e il fatto stesso che 
l’attuale congresso si tenga a 
Mosca è una conferma del 
crescente peso deli’UTtSS su! 
mercato mondiale del pe¬ 
trolio. 

Grazie soprattutto alla sco¬ 
perta dei nuovi giacimenti pe¬ 
troliferi della Siberia e del 
nord. l'Unione Sovietica sarà 
in grado — ha detto '1 mi¬ 
nistro — di produrre dal 
1975 circa cinquecento milio¬ 
ni di tonnellate di petrolio al¬ 
l’anno. Gli ultimi dati dispo¬ 
nibili. riferiti al 1970. parla¬ 
no di 353 milioni di tonnel¬ 
late di irreegio estratte; nel 
1950 1URSS aveva prodotto 
37 milioni di tonnellate di pe¬ 
trolio. Shascin ha anche di 
chiarate che gli investimenti 
sovietici nell’industria petroli¬ 
fera e del gas hanno raggiun¬ 
to la somma di tre miliardi 
di rubli all'anno. 

Alexei Kossighin. primo mi¬ 
nistro sovietico, ha, dal can¬ 
to suo. indirizzato ai congres¬ 
sisti un messaggio di saluto 
nel quale ha affermato cne il 
motto « petrolio per il bene 
dell’umanità», sotto il quale 
si svolge l’Ottavo .ingresso 
mondiale del petrolio, i è l*n 
venuto nell'Unione Sovietica, 
poiché il petrolio non deve 
essere una fonte di arricchi¬ 
mento per i monopoli a de 
tri mento della posizione eco¬ 
nomica di molti paesi, specie 
quelli sottosviluppati, ma de¬ 
ve servire alla causa del pro¬ 
gresso economico e sociale e 
all’innalzamento del livello di 
vita dei popoli». 


SAIGON, 14 

Una sorda lotta sta svolgen¬ 
dosi attorno alla questione 
del petrolio vietnamita. Gli 
Stati Uniti stanno manovran¬ 
do, in una partita che li ve¬ 
drà facilmente perdenti, per 
eliminare il pericolo della 
concorrenza francese, e riser¬ 
vare a società USA i diritti 
di prospezione e di sfrutta¬ 
mento. 

Il petrolio si trova. In gran¬ 
di quantità, al largo delle co¬ 
ste sud-vietnamite, sudo zoc¬ 
colo continentale. Il governo 
fantoccio di Saigon ha spedi 
to ora a Washington il pro¬ 
prio ministro dellTconomia, 
Pnam Kim Ngoc, oer discu¬ 
tere le questioni relatWe a‘- 
l’aiuto economico amer'.rano 
al regime. E’ a Washington 
che la manovra americana 
verrà portata a termine. In¬ 
fatti gli Stati Uniti chiederan¬ 
no a Ngoc di respingere un 
piano, avanzato dai irances» 
nei mesi scorsi, per la crea¬ 
zione di un comitato (com¬ 
posto di esperti francesi) lo¬ 
cai .cato di vagliare tutte ’e 
domande di concessioni pe¬ 
troliere. 

Washington vuole essere si 
cura che le concessioni saran¬ 
no attribuite alle 18 compa- 
gn e statunitensi che già han¬ 
no messo gli occhi sul petro¬ 
lio vietnamita. 

li New York Times riferi¬ 
sce che un esponente di una 
società petrolifera americana 
ha detto personalmente a 
Ngoc che se i francesi lesse¬ 
ro riusciti a far accogliere il 
loro piano, la sua compagnia 
chiederebbe ai congress sti 
americani di ridurre o bloc¬ 
care gli aiuti economici a Sai¬ 
gon. « Gli ho fatto sapere — 
ha detto al giornale questo 
americano — che se egli :v es¬ 
se permesso ai francesi ih far¬ 
lo, egli avrebbe potato ere 
etere ai francesi anche Vanito 
economico, perché gli ameri¬ 
cani non sarebbero più siati 
al gioco ». La settimana scor¬ 
sa. riferisce il giornale, il pia¬ 
no francese veniva accanto 
nato. 

Va ricordato che il GRP 
sud-vietnamita, il governo del¬ 
la RDV e il governo cambo¬ 
giano di unità nazionale han¬ 
no dichiarato ufficialmente 
che riterranno nulli e non av¬ 
venuti i contratti concessi a 
compagnie straniere per lo 
sfruttamento del petrolio viet¬ 
namita e cambogiano. 

Dieci incursioni dei bom¬ 
bardieri americani R52 sono 
state compiute nelle ultime 
48 ore sul territorio del Viet¬ 
nam del Sud immediatamen¬ 
te a sud della zona smilita¬ 
rizzata. Duri combattimenti si 
sono svolti ieri negli altipiani 
centrali, attorno alla base nu¬ 
mero cinque, nella provincia 
di Kontum; nella stessa zona 
un convoglio di 40 autocarri 
è caduta in un’imboscata dei 
patrioti del FLN e la sede di 
un comando di divisione sai 
gonese è stata attaccata con 
razzi e mortai. 

In Cambogia, un nuovo at¬ 
tacco pesante è stato sferrato 
dai partigiani contro capisal¬ 
di governativi a una decina 
di chilometri da Phnom l’enh. 
Secondo il portavoce militare 
cambogiano, le truppe del 
FUNK si stanno concentran¬ 
do in forze sui villaggi di 
Kompeng Ampil e Cham Lang 
a oriente della capitale. 

Queste nuove azioni belli¬ 
che si inquadrano nella cam¬ 
pagna in atto da circa tre set¬ 
timane per il controllo della 
regione di Vihear Suor, che 
ha un importante valore stra 
tegico per la difesa di Phnom 
Penh. Lungo la rotabile nu¬ 
mero tre. la città di Srang è 
stata evacuata dalle forze go¬ 
vernative. che sono state so¬ 
praffatte dai patrioti. 

m m • 

HANOI. 14 . 

L’inasprimento delle con¬ 
traddizioni interne dell’ammi¬ 
nistrazione fantoccio di Sai¬ 
gon; il rafforzarsi delle diver¬ 
genze tra gli USA e i loro lac¬ 
chè; il crescente malumore 
contro la guerra tra le stes¬ 
se truppe americane: questi 
sono i principali sintomi del 
fallimento della « vietnamizza¬ 
zione » della guerra in Indoci¬ 
na L’ha rilevato il Primo mi¬ 
nistro della Repubblica De¬ 
mocratica del Vietnam. Fham 
Van Dong. al termine della 
prima sessione della nuova as¬ 
semblea nazionale della RDV. 

Pham Van Dong ha anche 
rilevato come il prestigio del¬ 
le forze del FNL stia aumen¬ 
tando all'Interno del Vietnam 
del Sud e nell’opinione pub¬ 
blica mondiale, mentre di pa¬ 
ri passo si scopre la reale po 
litica di Nixon. che mira a 
protrarre la guerra nel Sud- 
Est asiatico 

• • • 

WASHINGTON. 14 
Pubblicando i documenti dì 
uno studio segreto compiuto 
tre anni fa dal Pentagono, il 
New York Times rivela oggi 
che i bombardamenti ameri¬ 
cani sul Nord Vietnam erano 
stati programmati dall’juntni- 
nistrazione Johnson fin dal 
settembre 1964 (essi comincia¬ 
rono dì fatto nel febbraio del¬ 
l’anno successivo). Lo stesso 
documento rivela anche che 1 
bombardamenti sul Laos set¬ 
tentrionale cominciarono as¬ 
sai prima dell’incidente del 
Golfo del Tbnchino. • 

' Alle nuove rivelazioni • ha 
reagito, durante un’intervista 
televisiva, il senatore demo¬ 
cratico Stuart Symington. de 
nunciando come illegittime 
tali operazioni, in quanto fu¬ 
rono compiute senza che U 
Paese e lo stesso Congresso 
fossero non solo chiamati a 
decidere In merito, ma addi¬ 


rittura informati di tali ag¬ 
gressioni verso un Paese e- 
straneo al conflitto in atto. 

In un’altra intervista televi¬ 
siva tiasmessa quasi contem¬ 
poraneamente, il segretario 
alla Difesa Mervin Laird ha 
dichiarato che le truppe ame¬ 
ricane manterranno il loro 
ruolo combattente nel Viet¬ 
nam per diversi altri mesi, ri¬ 
fiutandosi di stabilire una s’a 
pur approssimativa data ulti¬ 
ma per il ritiro delle truppe. 
La presenza delle truppe USA 
— ha ribadito Laird — sarà 
mantenuta fino al momento 
In cui le truone di Saigon sa¬ 
ranno in grado di essere au¬ 
tosufficienti. 

Come si ricorderà, le auto¬ 
rità saigonesi hanno giudicato 
che tale autosufficienza non 
si potrà raggiungere che fra 
una ventina d’anni. Si tratta 
di un’affermazione che, se da 
un lato tende a impegnare 
il governo USA a un’« assi¬ 
stenza » senza termini di tem¬ 
po, dall’altro denuncia chia¬ 
ramente le difficoltà militari 
e politiche sempre più pesan¬ 
ti nelle quali 1 fantocci -- con 
o senza i loro alleati — si 
scontrano sempre più spesso 
e sempre più pesantemente. 



, • / 

La polizia spara contro i giovani «Srl SS2 

(Nuovo Messico) quando la polizia ha tentato di fermare alcuni giovani in un parco della 
città. Centinaia di giovani, die si erano radunati sul posto protestando per l'atteggiamento 
degli agenti, sono stati caricati. Negli scontri che ne sono seguiti parecchi giovani sono 
stati feriti da colpi d'arma da fuoco. Nella foto: un'auto è incendiata per bloccare le ca¬ 
riche della polizia - • ’ 


Contraddizioni e confusione al congresso di Epinay 

SARÀ MITTERRAND IL SEGRETARIO 
DEL NUOVO PARTITO SOCIALISTA 

Assurda convergenza delle correnti di destra e di sinistra - La SFIO rinata con l’Impronta defferria- 
na - Il problema del processo unitario delle sinistre e del dialogo coi comunisti 


Il governo inglese ha rifiutato i finanziamenti 


Falliscono i cantieri 
scozzesi Upper Clyde 

Migliaia di operai senza lavoro in Scozia 
Annunciata l'occupazione degli stabilimenti 

LONDRA, 14 

Il governo ha deciso di rifiutare i 56 milioni di ster¬ 
line (un po’ meno di 10 miliardi di lire) necessari per 
consentire ai grandi cantieri navali Upper Clyde, impian¬ 
tati in Scozia, di proseguire la loro attività. Ne dovrebbe 
seguire una procedura di liquidazione che toglie il posto 
di lavoro a 8500 cantieristi e ad altri 20 mila lavoratori 
che svolgevano attività collegate ai cantieri, in una si¬ 
tuazione in cui il livello della disoccupazione nazionale 
— spinta all’insù dal governo conservatore col pretesto 
di fermare l’inflazione, che al contrario continua a pro¬ 
gredire ad un ritmo fra i più alti del mondo — si av¬ 
vicina al milione di unità ufficiali, un record storico. 

I laburisti hanno reagito all’annuncio del ministro 
John Davies con un vivace attacco alla politica governati¬ 
va. I dirigenti sindacali dei cantieristi hanno annunciato 
di essere pronti ad occupare gli stabilimenti per impe¬ 
dirne la smobilitazione. La mancanza di alternative di 
occupazione rende la lotta inevitabile; se il governo non 
se la sente di alimentare ulteriormente la gestione defi¬ 
citaria dovrà decidere qualche altra forma d’intervento 
come ha già dovuto fare con la Rolls Royce e i cantieri 
di Belfast. 

Sotto i laburisti venti milioni di sterline di prove¬ 
nienza pubblica sono stati fomiti allTJpper Clyde senza 
risolverne la crisi. Questa sopravviene, ora, proprio men¬ 
tre vi è ima ripresa delle costruzioni mondiali di navi¬ 
glio e in un momento di grave crisi occupazionale. L’In 
ghilterra sta perdendo manodopera: 20 mila operai spe¬ 
cializzati emigrerebbero quest'anno in Germania occiden 
tale. Si annuncia anche che un gruppo di industriali te 
deschi si recherebbe m Scozia per reclutare fra gli opera: 
dell’industria dell'acciaio. 

Antonio Bronda 


j .. 




Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 14 

Salvo colpi di scena, merco¬ 
ledì prossimo, al termine del- 
a la prima riunione della dire- 
azione del nuovo partito socia- 
ierdspjSiad Spinali 
sur Sqme. Francois Mitter¬ 
rand — ex presidente della Fe¬ 
derazione della sinistra — sa¬ 
rà il nuovo Segretario gene¬ 
rale di questo partito; un 
Francois Mitterrand rinato 
dalle ceneri della vecchia Fe¬ 
derazione, più aperto e in¬ 
traprendente che mai essen¬ 
do riuscito a mettere in mi¬ 
noranza, nelle ultime battute 
di un congresso manifesta¬ 
mente orientato a sinistra, la 
tendenza Savary e Mollet con 
l’appoggio della destra social- 
democratica (Defferre, Mau- 
roy e Chandemagor) e per¬ 
sino di ima parte della si¬ 
nistra. 

Il congresso della unifica¬ 
zione socialista di Epinay 
che avrebbe dovuto dire una 
parola chiara sugli orienta¬ 
menti del nuovo partito socia¬ 
lista e sulle sue alleanze, è fi¬ 
nito nella confusione più com¬ 
pleta. Alla mozione Savary- 
Mollet che proponeva la ri¬ 
presa immediata del dialogo 
con i comunisti, Mitterrand 
ha opposto ima propria mo¬ 
zione di tenore pressocché 
identico. Ma Mitterrand, nel 
suo intervento del pomeriggio 
aveva detto quali erano le con¬ 
dizioni per questa ripresa: la 
creazione di un partito socia¬ 
lista « maggioritario » deciso 
a « recuperare il terreno per¬ 
duto rispetto ai comunisti », 
non più « vassallo del PCF »; 
insomma, pronto a trattare 
con i comunisti « ma da una 
posizione di forza ». 

Sicché, Defferre e Mauroy, 
cioè l’ala favorevole al centri¬ 
smo e alla terza forza, hanno 


Un voto contro la nuova legge sul sindacato imposta dal regime 

Spagna: successi elettorali 
delle «commissioni operaie» 


MADRID, 14 

L'opposizione democratica al 
regime francista ha ottenuto 
nuovi successi in Spagna, pro¬ 
prio nel momento in cui il 
nuovo governo sedicente «aper¬ 
turista » formato dagli uomini 
dell’Opus Dei, ha fatto appro¬ 
vare dal parlamento la legge 
sindacale che riafferma la 
struttura antioperaia e antide¬ 
mocratica delle istituzioni 
franchiste. La legge sindacale, 
strombazzata in tutti i modi 
come una legge « liberale », 
ribadisce infatti l’autoritari¬ 
smo fascista anche In questo 
settore. Essa permette un solo 
sindacato nel quale sono con¬ 
vogliati lavoratori e imprendi¬ 
tori. sotto il diretto controllo 
di un ministro di governo che 
è preposto alla direzione del 
« sindacato » stesso. Nessuna 
altra forma di organizzazione 
dei lavoratori, al di fuori di 
questa, è autorizzata in Spa¬ 
gna. Tribunali speciali, o addi¬ 
rittura tribunali militari, pro¬ 
cessano e condannano lavora¬ 
tori sindacalisti che, attraver¬ 
so le clandestine « Commissio¬ 
ni operaie », svolgono una in¬ 
tensa attività per un sindaca¬ 
to rappresentativo. 

La lotta dei lavoratori, pro¬ 
prio all’indomani della pro¬ 
mulgazione della nuova legge 
sindacale, ha registrato una 


serie di successi nel corso 
delle elezioni sindacali. I can¬ 
didati appoggiati dalle « Com¬ 
missioni operaie » sono riu¬ 
sciti a imporsi in una trenti¬ 
na delle più importanti im¬ 
prese industriali e commer¬ 
ciali spagnole. Tra questi suc¬ 
cessi, quello che ha maggior¬ 
mente sorpreso gli osservatori 
riguarda il settore bancario, 
dove i candidati démocratici 
hanno ottenuto in molti casi 
non meno del 70 per cento dei 
voti. Queste elezioni hanno so¬ 
stanzialmente modificato l'e¬ 
quilibrio di base del cosidetto 
sindacato spagnolo (anche se 
questi candidati non potranno 
raggiungere posti di importan¬ 
za determinante in seno al sin¬ 
dacato governativo) e sono 
una precisa indicazione della 
volontà di cambiare. 

La lotta dei lavoratori spa¬ 
gnoli si ' articola 1 n questi 
itomi in diversi settori deila 
produzione, e in primo luogo 
in quello metallurgico, alla vi¬ 
gilia del rinnovo del contrat¬ 
to collettivo di lavoro. 

Nel settore dei trasporti si 
è avuta nei giorni scorsi una 
immediata reazione contro un 
decreto che regola le tariffe 
e che il settore considera le¬ 
sivo dei propri Interessi eco¬ 
nomici e, nei prossimi giorni 
si dovrebbe avere una presa 


di posizione circa le decisioni 
del sindacato che vorrebbe 
sopprimere una cooperativa di 
conducenti di autopubbliche, 
una delle pochissime coopera¬ 
tive spagnole di lavoratori che 
sia riuscita a stabilirsi ed a 
poter funzionare con una cer¬ 
ta autonomia. 

' Di particolare importanza le 
agitazioni del settore medico, 
iniziate all’ospedale psichiatri- 
co di Oviedo e che hanno tro¬ 
vato immediato riscontro in 
tutto il paese con dichiarazioni 
di solidarietà e con scioperi di 
appoggio. In questi giorni si 
sono inoltre verificate serie 
agitazioni nelle Asturie, in Ca¬ 
talogna. nella Galizia, nella 
Biscaglia. 

Sono le stesse autorità sin¬ 
dacali spagnole a riconoscere, 
come ha detto sere or sono nel 
corso di una cena una perso¬ 
nalità ufficiale, che le posizio¬ 
ni acquisite dalle « Commissio¬ 
ni operaie» dopo le recenti 
elezioni, costituiscono un avve¬ 
nimento di rilievo per la clas¬ 
se lavoratrice spagnola. 

La strana dichiarazione — 
che viene da un esponente di 
un regime che opprime la 
classe lavoratrice — Indica 
solo la volontà all’attuale 
gruppo al potere in Spagna 
di comparire con un volto 
più « spregiudicato e libe¬ 
rale ». • ■ 


pensato bene di allearsi a Mit¬ 
terrand, tanto più che una sua 
vittoria, oltre ad aprire la 
possibilità di ritardare la ri¬ 
presa del dialogo con i co¬ 
munisti, avrebbe costituito la 
disfatta di Guy Mollet 
— Ma- non ,b^ta_.ìiho^ dal.due 
gruppi di sinistra del ''parti¬ 
to, appartenente alla Federa¬ 
zione di Parigi, deciso a farla 
finita con la politica pruden¬ 
ziale di Savary, ha pensato 
che la cosa migliore fosse di 
appoggiare Mitterrand; e la 
mozione di quest’ultimo è dun¬ 
que risultata vincitrice di 
stretta misura per l’assurda 
congiunzione delle correnti 
di sinistra e di destra. 

Insemina, questo congresso, 
inizialmente aperto per rom¬ 
pere con le vecchie tradizio¬ 
ni socialdemocratiche, delle 
lotte di clans e degli antago¬ 
nismi personalistici, è finito, 
come tutti i congressi della 
SFIO: m uno scontro di per¬ 
sone a tutto svantaggio della 
chiarezza degli orientamenti 
futuri. Perché domani, quan¬ 
do questo partito deciderà di 
riprendere il dialogo con i co¬ 
munisti, saranno gli uomini 
di Mitterrand e di Defferre a 
condurre questo dialogo da 
essi non desiderato, con tutte 
le esitazioni, le ambiguità, i 
temporeggiamenti che ne deri¬ 
veranno a danno del processo 
unitario che era stato avviato 
nei mesi scorsi 

L'amarezza, ieri sera, era 
notevole nella sala del Palaz¬ 
zo dello sport di Epinay sur 
Seine. 

E stamane una eguale ama¬ 
rezza si ritrova neU’editonale 
dellT/umani/é che rileva il 
ruolo giocato da Mitterrand 
allorché gli avversari del dia¬ 
logo con i comunisti erano 
ormai isolati. Mitterrand — 
scrive René Andrieu — « at¬ 
taccando da una parte il par¬ 
tito comunista e presentando¬ 
si, dall'altra, come il paladi¬ 
no deH’unione delle sinistre, 
ha dato man forte a Defferre, 
ed è riuscito a realizzare, sul¬ 
la sua mozione, il matrimonio 
dei contrari, doè degli stre¬ 
nui avversari e degli strenui 
difensori del dialogo con i co¬ 
munisti ». 

Ma c’è un’altra osservazio¬ 
ne da fare: questa eterogenea 
maggioranza, maggioritaria 
dunque anche nella Direzione 
del nuovo partito, non potrà 
ovviamente governare e diri¬ 
gere il partito socialista fran¬ 
cese; e le sinistre rischiano 
dunque di aver ritrovato un 
partito socialista numerica¬ 
mente più forte ma interna¬ 
mente ancora più diviso di 
pnma. 

Quanto al processo unitario 
delle sinistre e al dialogo con 
i comunisti, basta leggere il 
relativo passaggio della mo¬ 
zione vincente per capire per 
ché Defferre e Mauroy si so- 
sono precipitati sulla manna 
che veniva loro offerta da Mit¬ 
terrand. In questa mozione è 
detto infatti che il dialogo con 
i comunisti riprenderà sui 
programmi di governo che il 
partito socialista elaborerà e 
farà approvare da una confe¬ 
renza nazionale nel marzo 
1972. L’accordo con 1 comu¬ 
nisti, eventualmente avverrà 
poi, e soltanto quando que¬ 
sti ultimi avranno fornito ri¬ 
sposte accettabili e credibili 
al documento socialista. 

A questo punto, dire che la 
SFIO è rinata e nemmeno più 
mollettista ma defferriana, è 
tirare la conclusione logica di 
questo congresso. Resta da 
vedere come si risolverà, mer¬ 
coledì prossimo, la battaglia 
per la elezione dell'Ufficio po¬ 
litico e del Segretario gene¬ 
rale del partito. * 

Augusto Pancaldi 


—Lettere— 

all’ U nita' 

- — . 


Le non gradite 
divise dei marinai . 
della Sesta Flotta 

Cara Unità, 

mi sembra giusto, nel mo¬ 
mento in cui si sta affron¬ 
tando la questione del rap¬ 
porto di forze tra NATO e 
Patto di Varsavia, mettere in 
risalto una Questione forse 
marginate — è vero — ma 
non priva di un certo suo 
valore intrinseco. Un fatto 
occasionale, la visita nel por¬ 
to di Trieste di alcune navt 
delta flotta USA del Mediter¬ 
raneo. ha dato modo al gior¬ 
nale locale (U Piccolo) — ie¬ 
ri fascista fino al midollo e 
oggi « americano » al punto 
da dare il voltastomaco — di 
scrivere il 2 giugno in crona¬ 
ca cittadina: « Trieste acco¬ 
glie sempre con simpatia te 
grandi unità navali che giun¬ 
gono in porto e ciò per an¬ 
tica tradizione marittima e 
cantieristica. E in questo cli¬ 
ma amichevole sono giunte 
ieri le unità della Sesta Flot¬ 
ta USA .. Fra le curiosità più 
interessanti la carlinga dei 
favolosi Phantom, i caccia in- 
tercettatori e da bombarda¬ 
mento leggero che volano a 
una velocità superiore ai 2300 
chilometri l'ora... ». . . 

Tecnicamente l’osservazione 
è vglida, certo, ma tutto il 
rimanente del trafiletto sa 
maledettamente di gonfiatura 
retorica, come è d’uso per 
quel giornale, tanto più che 
recentemente, durante la visi¬ 
ta della porta-elicotteri fran¬ 
cese « Jeanne d'Arc » il lin¬ 
guaggio allora usato è stato 
del tutto privo di voli retori¬ 
ci e. anzi, alquanto freddo e 
sostenuto. 

Ma un altro fatto è. credo 
più importante e significati¬ 
vo. e cioè la mancanza, in gi¬ 
ro. di divise dei marinai in 
« franchìgia ». Contrariamente 
gl solito, è stato osservato 
da molti come i non graditi 
visitatori abbiano indosso 
quasi tutti abiti « borghesi » 
con una percentuale, dunque, 
di uniformi vaganti estrema- 
mente bassa, quasi nulla. Se 
ricordiamo l’analoga visita di 
un anno fa, dovremo arriva¬ 
re alla conclusione che i co¬ 
mandi della Sesta Flotta si 
sono resi conto che la divisa 
da marinaio degli Stati Uniti 
è sgradita a tantissimi ■ An¬ 
che se ciò farà silenziosamen¬ 
te lacrimare sui fatti avversi 
le vestali del super-patriotti¬ 
smo locale e del prosseneti¬ 
smo « atlantico ». 

Ciao e auguri. 

A. N. 

(Trieste) 


Il confronto fra 
Trumbo e Dery 
a «Cinema 70» 

Caro direttore, 

ti prego di ospitare questa 
risposta atte critiche che Gio¬ 
vanni Cesareo ha rivolto nel 
Controcanale dell’S u.s. ad un 
mio (e di Aldo Bruno, chis¬ 
sà perchè da Cesareo non no¬ 
minato) servizio televisivo 
presentato nella rubrica Ci¬ 
nema 70. Premetto che i giu¬ 
dizi negativi, tra cui quello 
politicamente pesante di «qua¬ 
lunquismo», mi hanno (rela¬ 
tivamente) toccato non per 
le argomentazioni — del re¬ 
sto non sono argomentati — 
ma per il giornale che li ospi¬ 
ta, al. quale infatti mi rivol¬ 
go come compagno socialista, 
e senza naturalmente ragioni 
di tipo professionale da di¬ 
fendere. Ma ecco te precisa¬ 
zioni che vorrei sottoporre ai 
lettori delTUniia. Non è vero, 
contrariamente a quanto mi 
attribuisce Cesareo, che il 
confronto tra il film america¬ 
no di Trumbo, Johnny pren¬ 
di il fucile, e quello unghere¬ 
se di Dery e Makk, Amore, sia 
stato fatto per « assimilare 
fenomeni politici e momenti 
storici profondamente diversi, 
come la caccia alle streghe 
condotta da McCarthy negli 
Stati Uniti e la repressione 
staliniana nell’URSS dell'an¬ 
teguerra e del primo dopo¬ 
guerra ». A parte il fatto che 
nel servizio proprio non si 
parla della « repressione sta¬ 
liniana in URSS » (si parla 
rapidamente dello stalinismo 
nell’Ungheria degli anni 50), 
c’è da osservare che nello 
speaker, è esplicitamente det¬ 
to — e mi spìace che Cesa¬ 
reo non l'abbia notato — che 
« maccartismo e stalinismo 
hanno matrici storiche e so¬ 
ciali profondamente diverse». 

In realtà, il servizio cerca¬ 
va soltanto di individuare e 
discutere, sia pure sommaria¬ 
mente, alcune analogie o con¬ 
vergenze (e anche alcune di- 
tersità) tra i due film secon¬ 
do un’angolazione, cinemato¬ 
grafica e culturale, che non 
trascurasse la specificità del¬ 
le opere, nè le esperienze de¬ 
gli autori rintracciabili, an¬ 
che, nei film stessi. L'accosta¬ 
mento ci era parso, óltre che 
legittimo, interessante, sia per 
la validità dei film, sia per¬ 
chè offriva l’occasione di da¬ 
re la parola a due persona¬ 
lità culturali di rilievo come 
Dalton Trumbo e Tibor De¬ 
ry. Cesareo invece considera, 
apoditticamente, « forzalo » e 
« artificioso » il confronto tra 
i due film. Può darsi: comun¬ 
que, a prescindere dalla no¬ 
stra impostazione, resta un 
fatto: i tre critici (insospet¬ 
tabili, non fosse altro perchè 
marxisti) da noi intervistati 
dopo le proiezioni hanno in¬ 
vece provato il contrario in¬ 
sistendo sulle molte analogie: 
fonte letteraria, concentrazio¬ 
ne drammatica su due perso¬ 
naggi di « esclusi », uso dei 
tempi cinematografici, recu¬ 
pero di determinati valori u- 
manistici, affinità nelle vicen¬ 
de personali di Trumbo e De¬ 
ry, ed altre ancora.. Non so¬ 
lo, è stato anche indicato un 
limite di natura politico-ideo¬ 
logica comune ai due film, ri¬ 
tenuti appunto carenti « da 
un punto di cisto strettamen¬ 
te classista e rivoluzionario» 
(a Cesareo purtroppo sembra 
essere sfuggito pure questo 
inciso). 

Cesareo è ovviamente pa¬ 
dronissimo di sentirsi in di¬ 
saccordo anche con un altro 
comunista antistalinista come 


Dery e di citare frammenta¬ 
riamente (e con velata iro¬ 
nia. o mi sbaglio?) certe sut 
parole — t « veri sentimenti », 
il « rispetto per l’individuo » 

• — per sostenere l'infondatez¬ 
za, e peggio, del « discorso » 
(le virgolette, ancora ironiche 
suppongo, sono di Cesareo) 
contenuto nel servizio; ma 
non dovrebbe lasciar crede¬ 
re, tacendo su altre afferma¬ 
zioni dello stesso Dery e de- 

, gli altri intervistati, nonché 
dello speaker, che tutto il 
servizio sia sempre e solo ca¬ 
ratterizzato da una posizione 
genericamente sentimentalisti¬ 
ca o moralistica, e politica¬ 
mente equivoca. Non voglio 
escludere che il servizio, de¬ 
finito « esemplare ». rischi di 
' far « colare a picco » — come 
si esprime, ora senza ironia, 
Cesareo — Cinema 70, dubito 
tuttavia che una critica così 
disattenta, imprecisa e immo¬ 
tivata, insomma acritica, co- 
' me quella, anch’essa « esem¬ 
plare », di Cesareo contribuì- 

• sca a risollevare la rubrica, 
oppure ad innalzare alle mas¬ 
sime vette i « discorsi » di 
Controcanale. 

Grazie per l’ospitalità e fra¬ 
terni saluti. 

BRUNO TORRI 

• ■ i (Roma) 


Il ministro 
non risponde « 

Egregio direttore, 

in una mia lettera pubbli¬ 
cata dal suo giornale il 2t 
maggio scorso dal titolo «Co¬ 
me si può disgregare una far 
miqlia » intendevo richiama 
re l’attenzione del ministro in¬ 
teressato su una questione per 
■ me della massima importanza. 
Non avendo ottenuto ancora 
alcun riscontro, le chiedo nuo¬ 
vamente di ospitare questo 
mio scritto. 

In data 2 aprile ho inviato 
alVon ministro della Difesa 
un esposto riguardante due 
trasferimenti subiti da mio 
marito ten. col. La Valle Pla¬ 
cido in S.P.E., e precisamen¬ 
te: il primo a domanda, in 
data 1-2-1971 dall’Istituto chi¬ 
mico farmaceutico militare 
di Firenze all’Ospedale milita¬ 
re .di Roma; il secondo, d’au¬ 
torità, in data t-4-1971, dall’I¬ 
stituto chimico farmaceutico 
militare di Firenze all’Ospeda¬ 
le militare di Caserta, essen- 
' do stato revocato il prece¬ 
dente. 

Nei due mesi tn cui mio 
’ marito risultava trasferito a 
Roma anch’io, essendo profes- 
, soressa di ruolo, feci doman¬ 
da di trasferimento per tale 
sede. Pensa lei che il guaio 
capitato alla mia famlalia pos¬ 
sa passare inosservato all’o- 
norerole ministro della Di¬ 
fesa? 

Ancora io attendo l’esito di 
tale esposto. Forse Fon. mini¬ 
stro non è ancora a cono¬ 
scenza del fatto? Penso che 
adesso lo saprà, s’interesserà 
tempestivamente ed io mi ta¬ 
rò dovere di ringraziarlo su¬ 
bito non appena avrà ricevu¬ 
to l’esito dell’esposto sud¬ 
detto. 

A. LA VALLE TESORIERO 
(Firenze) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
teirà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Romeo NADALINI, Arman¬ 
do FRIGNANI e Erio CAM- 
PEDELLI, Carpi; Giusto C., 
Bologna; Adamo MAGNI. Fer- 
no la La notte tra il 2 e il 
3 maggio è stato devastato e 
derubato il negozio di elettro- 
domestici dei miei figli da 
quella delinquenza notturna 
che magistratura, polizia, ca¬ 
rabinieri e governo tollerano. 
Alle nostre interrogazioni ci è 
stato risposto di consolarci 
perchè non siamo i soli: co¬ 
me se questi atti di delin¬ 
quenza fossero la cosa più 
normale di questo mondo! E’ 
questa la tanto decantata ci¬ 
viltà americo-occidentale? »); 
Angelo ANDREATO. Venezia; 
Pietro CASI, Sesto S, Giovan¬ 
ni; 

Gianna FRATI, Milano 
(«Senza minimamente tener 
conto, non dico dei sacrifici 

— il Sud è abitualo al dism 
leresse del governo centrala 

— ma nemmeno della incolu¬ 
mità di questa gente, si pren¬ 
de a seminare le Eolie di in¬ 
dividui indiziati per reati che 
vanno dall’omicìdio alla ra¬ 
pina, allo sfruttamento orga¬ 
nizzalo delta prostituzione, ai- 
io spaccio degli stupefacenti. 
La popolazione si ribella, per 
altro pacificamente. Perchi 
non provare la colpevolezza 
o l'innocenza di questi pre¬ 
sunti mafiosi e chiuderli de¬ 
corosamente in galera o la¬ 
sciarli liberi?»); 

Mauro M.. Latina; MG- , Na¬ 
poli; Vito FERRANTEX, Ca¬ 
stellammare del Golfo; Lucia¬ 
no FERRARI, Livorno (cha 
ci segnala l’intensa e profi¬ 
cua attività del circolo cultu¬ 
rale «A. Gramsci» della sua 
città, concludendo; « Le no¬ 
stre iniziative continueranno 
con una conferenza di Salma- 
ri su ” Cultura e fascismo ” 
per a 15 giugno e una con¬ 
ferenza-dibattito a settembre 
sul Concordato c&n la pre¬ 
senza della compagna lotti e 
con la partecipazione degli al¬ 
tri partiti •). 

— Lo studente Carlo Be¬ 
nedetti, di Viareggio, il qua¬ 
le ci scrive lamentando di 
non aver avuto risposta a una 
sua precedente lettera, conti¬ 
nuerà inevitabilmente a non 
avere risposta finché non ci 
indicherà il suo indirizzo. Ri¬ 
cordiamo a tutti che è indi¬ 
spensabile porre in calce al¬ 
le lettere nome e indiriao 
completi. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


rassegna 

internazionale 


Willy Brandt 
in America 

Il cancelliere Willy Brandt 
è in America a in visita pri- 
vaia a ma viene ospitato alla 
Casa Bianca ed avrà numero¬ 
si colloqui con Nixon. Non ci 
vuol molto, evidentemente, per 
immaginare i temi delle con¬ 
versazioni: Berlino ovest; pro¬ 
spettive della trattativa per la 
riduzione bilanciata delle for¬ 
ze armale in Kuropa, conferen¬ 
za sulla sicurezza europea, in¬ 
flazione Usa esportata nel 
vecchio continente o così via, 
il tutto nella cornice genera¬ 
le dei rapporti tra l’Europa 
occidentale e gli Stati Uniti. 
Le riunioni della Nato a Li¬ 
sbona e quelle dell’Ocse a Pa¬ 
rigi forniscono una traccia ab¬ 
bastanza precisa per compren¬ 
dere le posizioni di Washing¬ 
ton e quelle di Bonn. Da tut¬ 
ti e due quegli incontri è 
emerso in sostanza che i te¬ 
deschi dell’ovest tendono oggi 
a rimpiazzare la Gran Breta¬ 
gna nel ruolo di alleati a pri¬ 
vilegiati * degli Stati Uniti in 
Europa. Ma mentre ai tempi 
di Adcnauer e dei suoi suc¬ 
cessori questa tendenza si 
esprimeva nel senso di condi¬ 
zionare su basi negative la po¬ 
litica . americana verso l’Urss 
oggi sembra che avvenga il 
contrario: Bonn non è piu in¬ 
teressata ad un blocco ilei dia¬ 
logo est-ovest in Europa ma, 
a certe condizioni, è disposta 
a facilitarlo. Stanno qui le ra¬ 
gioni, a giudicare da quanto 
si scrive nella Germania fede¬ 
rale. dei recenti a servigi » re¬ 
si da Bonn a Washington ad 
esempio sul terreno monetario. 
E dovrebbe star qui anche la 
ragione della evidente arrende¬ 
volezza mostrata dai rappre¬ 
sentanti della Germania occi¬ 
dentale verso l’impostazione 
del dialogo est-ovest in Euro¬ 
pa esposta dal segretario di 
Stato Hogers a Lisbona. Gli 
americani, come è noto, hanno 
notevolmente accentuato, nel¬ 
la capitale portoghese, la vo¬ 
lontà di andare ad un nego¬ 
ziato con l’Urss sulla riduzio¬ 
ne delle forze in Europa e, 
sebbene in misura più cauta, 
sulla sicurezza europea. Da 
Bonn non soltanto non sono 
stati frapposti ostacoli ma si 
è fatto di lutto per assecon¬ 
dare il disegno americano. Ti¬ 
pico in questo senso è stato 
l’assenso tedesco occidentale a 
registrare, nel comunicato con¬ 


clusivo della riunione della 
Nato, a passi positivi sulla que¬ 
stione di Berlino ». 

Ma se tutto questo è vero 
è anche vero che il governo di 
Willy Brandt ha più fretta de¬ 
gli altri. Ha fretta, cioè di 
agganciare lu sua Oostpolitik a 
un risultato positivo concreta¬ 
mente visibile, altrimenti > la 
sua maggioranza, già aleato¬ 
ria, rischia di dissolversi. Han¬ 
no altrettanta fretta gli ame¬ 
ricani? E gli altri partners del¬ 
la alleanza? A Lisbona nessu¬ 
no, salvo la Francia, si è aper¬ 
tamente opposto alla imposta¬ 
zione americana. Ma le riser¬ 
ve sono state molte. E non era 
difficile cogliere nei corridoi 
del Palazzo di Ajuda la con¬ 
vinzione che quando si fosse 
davvero cominciati a trattare 
sulla riduzione delle forze in 
Europa, tra i militari lo cose 
sarebbero amiate assai meno 
lisco che tra i diplomatici. E’ 
quanto si teme a Bonn. Si te¬ 
ine, cioè, che le parole del co¬ 
municato di Lisbona restino, 
appunto, soltanto delle parole 
per un ancora troppo lungo 
periodo di tempo. 

Ovviamente, però, i tede¬ 
schi dell’ovest non sono affat¬ 
to disposti a incoraggiare sen¬ 
za condizioni, eventuali tratta¬ 
tive sovictico-americane. Essi, 
al contrario, vogliono avere 
adeguata voce in capitolo e se¬ 
guirò assai da vicino i loro 
interessi. Di qui la tendenza 
ad un rapporto assai stretto 
con gli Stali Uniti che Bonn 
è disposta a pagare anche con¬ 
tinuando ad alleggerire la pres¬ 
sione esercitata sul dollaro da¬ 
gli altri paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale. 

Si rivelerà giusto il calcolo 
di Bonn? Più di una incognita, 
a nostro avviso, pesa sulla nuo¬ 
va strategia della Germania oc¬ 
cidentale. La prima di esse è 
rappresentata dal fatto che non 
è detto che l'attuale tendenza 
al negoziato americano-sovie¬ 
tico sia una tendenza stabile. 
I rapporti tra Washington e 
Alosca sono assai complessi e 
spesso il peggioramento di es¬ 
si su uno scacchiere li influen¬ 
za su un altro scacchiere. Per¬ 
ciò sarebbe in fondo assai più 
rassicurante se Bonn invece di 
cercare un rapporto previligia- 
to con gli Stati Uniti si fa¬ 
cesse promotrice di una nuova 
politica europea da imporre 
agli Stati Uniti. Ala, a quanto 
pare, non è questa l’aria che 
tira oggi sulle rive del Reno. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 14 

, Attesa e interesse a Berlino 
per l’VIII Congresso della 
S.E.D., che apre i suoi lavo¬ 
ri domani mattina nella gran¬ 
de sala della Seelebinder- 
Halle. 

La popolazione della capi¬ 
tale della R.D.T. ha accolto 
oggi i delegati dei partiti co¬ 
munisti ed operai che parteci- 
. peranno ai lavori del Con¬ 
gresso. Le delegazioni dei 
partiti dei paesi socialisti eu¬ 
ropei membri del patto di Var¬ 
savia. capeggiate rispettiva¬ 
mente dal segretario del 
PCUS. Breznev, dal polacco 
Gierek. dal cecoslovacco Hu- 
sak, dal bulgaro Jvkov. dal¬ 
l'ungherese Radar, sono giun¬ 
te quasi contemporaneamente 
all’aeroporto di Shoenefeld e 
sono state salutate al loro pas¬ 
saggio attraverso le vie del 
centro di Berlino da una nu¬ 
merosa folla, che ha fatto 
ala al corteo delle mac¬ 
chine. 

Le delegazioni dei partiti co¬ 
munisti ed operai d’Europa. 
America Latina. Asia ed Afri¬ 
ca, sono oltre una cinquantina. 

Oggi il Nueus Deulschland, 
nel rivolgere il caloroso salu¬ 
to della S.E.D. agli ospiti 
stranieri, sottolinea il valore 
di questa massiccia dimostra¬ 
zione della forza intemaziona¬ 
le del movimento operaio. 

- Domani, dinanzi a un mi¬ 
gliaio di delegati, dopo una 
breve allocuzione di apertura 
del presidente delia S.E.D. e 
presidente del Consiglio di Sta¬ 
to, Walter UIbricht, il primo 
segretario del partito, Erich 
Hooecker. inizierà la lettura 
del rapporto politico del Co¬ 
mitato centrale che. escluse 
alcune pause, si prevede oc¬ 
cuperà l’intera prima giorna¬ 
ta del Congresso. 

Mercoledì e giovedì si avran¬ 
no i discorsi di saluto dei ca¬ 
pi delle delegazioni straniere. 
Il secondo punto all’ordine del 
giorno, la esposizione, cioè, 
del progetto di direttive del 
piano quinquennale 1971 - *75, 
sarà svolto venerdì mattina 
dal primo ministro Willie 
Stoph, e la discussione conti¬ 
nuerà per tutta la giornata di 
rebato. 

f. f. 


La delegazione 
italiana 
al Congresso 
della SED 


E* giunta domenica scorsa a 
Berlino, capitale della RDT. la 
delegazione del PCI che pren¬ 
derà parte aH’Vin Congresso 
della SED. che aprirà i suoi 
lavori stamane. 

Fanno parte della delegazio¬ 
ne. che è diretta dal compagno 
Alessandro Natta, membro del¬ 
la Direzione del Partito e di¬ 
rettore di «Rinascita», i com¬ 
pagni Ivonne Trebbi, del Co¬ 
mitato Centrale del PCI e Cesa¬ 
re Colombo dell’Istituto Gramsci. 


Conferenza di 
6. Amendola a 
Mosca sul MEC 

MOSCA. 14. 

(c. b.). Il compagno Giorgio 
Amendola, membro dellUffirio 
politico del nostro partito, ha 
tenuto oggi a Mosca, presso 
l’Istituto per ì problemi econo¬ 
mici e i rapporti internazionali, 
una conferenza dibattito sul 
tema: « I comunisti italiani e 0 
Mercato comune». 

Dopo avere spiegato le ra¬ 
gioni che portarono il PCI ad 
opporsi al ÀIEC che nasceva co¬ 
me creatura della guerra fred¬ 
da. Amendola ha sottolineato 
l’importanza che avrebbe, nella 
situazione attuale, l’attuazione 
della proposta del PCI per una 
conferenza economica europea 
fra i paesi del MEC e del Come- 
con. die tenda a superare la 
fase di contatti non continui die 
si hanno attualmente tra le due 
organizzazioni economiche eu¬ 
ropee. Tale conferenza — ha 
detto Amendola — si dovrebbe 
svolgere parallelamente a quella 
sulla sicurezza paneuropea. 

Dopo avere ricordato die in 
questo momento si registrano 
una serie di intensi scambi tra 
le due aree economiche e che 
è entrato in crisi il rapporto 
del nostro continente con l’Ame¬ 
rica — sop ra t tu t to per le que¬ 
stioni monetarie — Amendola 
ha ribadito die l’Europa ocd- 
dentare cerca la strada di un 
contatto sempre più stretto con 
U mondo socialista. 


Dopo la battaglia notturna contro i terroristi 

CILE: IL GOVERNO ALLENDE 
DECISO A «FAR PIENA LUCE» 

* • t 

Identificato e ricercato « il terzo assassino» - Dieci persone, tra cui un argentino e un giapponese, cattu¬ 
rate durante lo scontro - Le sorelle dei due terroristi uccisi negano ogni legame con i partiti marxisti 


F Unità / martedì 15 giugno 1971 

La montatura del regime 
marocchino contro l'opposizione 


Presenti delegazioni da tulio il mondo 

Si apre stamane 
a Berlino l’ottavo 

. - • i ’ ■ * 

congresso della SED 

Honecker e Stoph relatori sulla situa¬ 
zione politica e sul piano 


SANTIAGO. 14. 

« Il governo non risparmie¬ 
rà gli sforzi per far piena 
luce sull’assassinio di Edmun- 
do Perez Zujovic. identifica¬ 
re i suoi autori e contribui¬ 
re a far si che essi siano 
oggetto delle più drastiche 
sanzioni previste dalla legge », 
ha dichiarato alla radio il 
ministro degli interni cileno, 
José Toha, dopo la sanguino¬ 
sa battaglia tra polizia e ter¬ 
roristi, nella quale hanno tro¬ 
vato la morte i fratelli Ro¬ 
nald e Arturo Rivera Calde- 
ron, principali indiziati nella 
losca vicenda. Toha ha sog¬ 
giunto che il governo c sarà 
inflessibile nella lotta contro 
il disordine e la delinquen¬ 
za » e ha invitato « tutte le 
istituzioni della Repubblica, 
le organizzazioni politiche di 
ogni specie, la stampa e tut¬ 
ta la cittadinanza a ristabili¬ 
re un clima di pace, di nor¬ 
malità e di rispetto della 
legge ». 

Il ministro degli interni ha 
confermato alla stampa che 
dieci persone implicate nello 
attentato sono state catturate 
dalla polizia al termine della 
sparatoria nel sobborgo nord- 
occidentale della capitale, vi¬ 
cino aH’ippodromo. dove 1 
fratelli Rivera avevano stabi¬ 
lito il loro quartier generale, 
e che fra di loro sono due 
stranieri: un argentino e un 
giapponese. Gli elementi rac¬ 
colti dalla polizia indicano che 
il gruppo è responsabile di 
«numerosi atti delittuosi, tra 
i quali l’assassìnio di Perez, 
di quattro civili e di due po¬ 
liziotti. compiuti negli ultimi 
tempi ». Un individuo defini¬ 
to da Toha « il terzo assas¬ 
sino » è stato identificato ed 
è attivamente ricercato. 

Nella casa-fortilizio all’inter¬ 
no della quale i due fratelli 
e i loro complici si erano 
barricati sono stati trovati 
manifestini dell'Avanguardia 
rivoluzionaria del popolo 
(VOP). l’organizzazione pseu- 
do - rivoluzionaria che si è as¬ 
sunta là paternità degassassi¬ 
mo, armi, munizioni, ordigni 
esplosivi e denaro. Dal canto 
loro. Gladys e Nilda Rivera 
Calderon. sorelle dei due ter¬ 
roristi uccisi, hanno smenti¬ 
to le dichiarazioni loro attri¬ 
buite dal quotidiano pro-ame- 
ricano Mercurio e dalla Tri¬ 
buna. secondo le quali i due 
sarebbero stati collegati con 
«organizzazioni marxiste» che 
appoggiano il governo Attende. 

Sulla scorta delle indicazior 
ni fomite da Toha e dei re¬ 
soconti dei loro cronisti, i 
giornali cileni pubblicano og 
gì con grande rilievo una ri¬ 
costruzione degli avvenimenti 
c he hanno portato alla dram¬ 
matica « resa dei conti » tra 
la polizia e i terroristi. A 
quanto risulta, la polizia è 
giunta nella zona, una tipica 
barriada sottosviluppata, con 
modeste casette ad un solo 
piano dai tetti di zinco, ne- 
gozietti, capannoni, e strade 
di terra battuta percorse da 
cani randagi, alle tre del mat¬ 
tino, seguendo le tracce di un 
indiziato. Essa si proponeva 
di portare a termine soltan¬ 
to una delle molte perquisi¬ 
zioni operate in questi giorni 
nei più diversi quartieri del¬ 
la capitale. Ala. al loro arri¬ 
vo, gli agenti sono stati ac¬ 
colti da nutrite raffiche di 
mitra. Venivano allora chiesti 
rinforzi e si provvedeva a 
far sgomberare le case vicine. 

La polizia poneva quindi 
l’assedio alla casa, una vec¬ 
chia fabbrica di mobili col¬ 
legata a un altro edificio che 
mette su una strada vicina, 
e una violenta battaglia di¬ 
vampava per oltre quattro ore. 
I terroristi sparavano dai tet¬ 
ti dei due edifici e da quelli 
dì alcune case contigue, con 
armi automatiche e con una 
mitragliatrice. Gli agenti ri¬ 
spondevano col fuoco delle 
armi individuali e con quelle 
di mezzi blindati, accorsi sul 
posto. Nella sparatoria resta¬ 
va ucciso quasi subito Ronald 
Rivera, che si era appostato 
su un tetto, mentre tre agen¬ 
ti restavano feriti. Più tardi, 
in una pausa del fuoco, un 
uomo, tre donne e una bam¬ 
bina di otto anni uscivano 
da una delle case con le ma¬ 
ni in alto, e si arrendevano 
agli assedianti. Infine, poco 
dopo le 7.30. un’autoblinda 
abbatteva la porta di acces¬ 
so al quartier generale dei 
criminali e gli agenti face¬ 
vano irruzione all’interno. 

Quasi nello stesso istante 
Arturo Rivera si toglieva la 
vita con un colpo di pistola 
alla testa. . 

Da stamane una gran folla 
di giornalisti e di curiosi 
sì addensa nella zona, con¬ 
templando le mura crivella¬ 
te di proiettili, i vetri in fran¬ 
tumi, le masserìzie e i mobìli 
portati all’aperto e le altre 
testimonianze dell’assedio, e 
commentando l’accaduto. In¬ 
genti forze di polizia con eli¬ 
cotteri pattugliano il quartie¬ 
re. dove sono In corso perqui¬ 
sizioni. 



NUOVI DISORDINI NELL’ULSTER 

in un locale al piano-strada di un grosso stabile 
abitato da famiglie cattoliche, a Belfast. I vetri di tutte le finestre del palazzo sono andati in frantumi; non si lamentano 
vittime. A Dungiven un migliaio di poliziotti e soldati Inglesi si sono scontrati a più riprese con un corteo di orangisti 
che, nonostante II veto delle autorità a tutte te manifestarlo ni pubbliche, tentavano dt sfilare per le vie della città. - Il 
primo ministro deli'Ulster, Brian Faulkner ha attaccato duramente gli organizzatori della sfilata, definendoli «Irrespon¬ 
sabili ». Nella foto: soldati e orangisti si fronteggiano pochi istanti prima degli scontri 


SI AGGRAVA IL BILANCIO DELLA FEROCE REPRESSIONE 

Morti altri cinque studenti feriti 
dai fascisti a Città del Messico 

Sale così a undici (venti secondo fonti giornalistiche) il numero delle vittime ■ Giovani 
danesi e latino-americani occupano l'ambasciata a Copenaghen 


CITTA’ DEL MESSICO. 14. 

Cinque degli studenti feriti 
dalle squadre reazionarie al 
soldo della polizia durante le 
manifestazioni della settima¬ 
na scorsa sono morti negli 
ospedali della capitale messi¬ 
cana. Lo ha annunciato il 
procuratore della Repubblica. 
Sale cosi a undici il numero 
delle vittime della feroce re¬ 
pressione, secondo un calcolo 
dell’Associated Press. Per la 
polizia i menti sono invece 
nove in tutto. Secondo le pri¬ 
me cifre fornite dagli ospe¬ 
dali. sommate agli ultimi de¬ 
cessi. gli uccisi sarebbero 
invece quindici; secondo alcu¬ 
ni giornali, invece, venti. I di¬ 
rigenti del movimento studen¬ 
tesco, dal canto loro, affer¬ 
mano che le vittime sono mol¬ 


to più numerose e che In 
parte sono state trafugate dal¬ 
la polizia e dai fascisti, in 
parte sono morte in case pri¬ 
vate (spesso, nel Messico, le 
famiglie preferiscono tener 
segreta la morte di un con¬ 
giunto durante incidenti po¬ 
litici per evitare le rappre¬ 
saglie poliziesche). Come sem¬ 
pre in questo paese, il vero 
bilancio del massacro resterà 
sconosciuto. C’è del resto un 
precedente significativo: nel¬ 
l’eccidio di Razza delle Tre 
Culture (ottobre 1968) che ha 
tanti punti di contatto' con 
quello della settimana scorsa, 
le vittime «ufficiali» furono 
35, mentre dalle informazioni 
raccolte negli ospedali, e dal¬ 
le testimonianze di privati, 
giornalisti, e studenti parteci¬ 


panti alle manifestazioni, ri¬ 
sultava una cifra dieci volte 
più alta: 350 morti. 

Giovedì sera, numerosi stu¬ 
denti e professori, partendo 
dal Politecnico di Casco San 
Tomàs, noto come «l’istituto 
più proletario del Messico », 
perchè vi studiano quasi esclu¬ 
sivamente i figli degli operai 
e dei contadini, si mossero in 
corteo per chiedere la libera¬ 
zione dei prigionieri politici 
(in gran parte studenti ar¬ 
restati nell’ottobre del *68) e 
per . rivendicare l’autonomia 
universitaria, abolita di fatto 
dal governo. Da tre anni, in¬ 
fatti, runiversità è costante- 
mente presidiata dalla polizìa.. 
- Il corteo si è rapidamente 
ingrossato, fino a raccogliere 
non meno di diecimila perso- 


Tel Aviv chiede una non meglio specificata «reazione» dei paesi marittimi 

- _ - ■ ■ - •* 

Israele monta una campagna 
sull’attacco alla petroliera 

Il « Fronte popolare per la liberazione della Palestina» si attribuisce 
la responsabilità delazione, che rientra nella sia strategia «di portare 
la pena centra il nemico e i sali interessi dovunque essi si travino » 


TEL AVIV, 14 

Israele ha immediata mente 
sfruttato, ai fini di una vasta 
campagna che provochi indi¬ 
gnazione dell’opinione pubbli¬ 
ca mondiale, l’attacco che una 
petroliera liberiana, noleggia¬ 
ta dagli israeliani, ha subito 
venerdì scorso nelle acque 
dello stretto di Bah E1 Man- 
deb da parte di una vedetta 
«di nazionalità sconosciuta». 
La stampa è uscita in edizio¬ 
ni straordinarie, esortando le 
potenze marittime a prendere 
fermi p rovv e dimenti contro 1 
«pinti del mare»; il gover¬ 
no, riunito ieri, ha deciso di 
prendere tutte le misure ne¬ 
cessarie per salvaguardare le 
sue navi in rotta verso i porti 
israelianL « Il primo ministro 
— dice un comunicato — ha 
rilevato che Israele giudica 
come un fatto gravissimo que¬ 
sta azione compiute contro 
un obiettivo civile che proce- 
de va lungo una via d’acqua in¬ 
temazionale». 

La stampa Israeliana è una¬ 
nime nel chiedere a gran voce 
una « reazione» del mondo 
all’attacco, n quotidiano del 
partito Magoni scrive: «Se il 
mondo non reagisce a questa 
nuova forma di pirateria, le 
navi di altri paesi marittimi 


potranno trovarsi espo ste alla 
violenza come è avvenuto per 
quanto riguarda la pirateria 
aerea. I commentatori milita¬ 
ri israeliani affermano che lo 
attacco contro la petroliera i 
il più grave finora compiuto 
contro la navigazione mercan¬ 
tile israeliana e che, per la 
sua gravità, tale incidente è 
pari alla chiusure degli stretti 
di Tiren nel giugno 1967 che 
dette il pretesto a Israele per 
scatenare la guerra di aggres¬ 
sione contro i paesi arabi. 

La nave, la «Corrai Bea», 
domati gli incendi provoc a ti 
dai colpi di bazooka, continua 
intanto con i propri messi il 
viaggio verso il porto di EUat. 
* * * 

BEIRUT, 14 

Il «Fronte popolare per la 
libera zione della Palestina» 
(FRA*) ha rivendicato Ieri ae¬ 
ra la re spo n s abilit à dell’attac¬ 
co alla «Corrai 8ea», con un 
comunicato diffuso a Beirut. 
H po rta voce del Fronte ha af¬ 
fermato che «una speciale 
unità navale del Fronte, di ba¬ 
se a Akaba (Giordania) ha 
compiuto queste operazione, 
lanciando cinque razzi contro 
la petroliera che atti a versava 
lo stretto di Bab E1 Mandeb 


per entrare nel mar Rosso. 
La petroliera trasportava 65 
mila tonnellate di petrolio ira¬ 
niano e dirigeva verso Eilat, 
dove il carico doveva essere 
diretto v e rso Ascalona e di 
qui verso l’Europa occidenta¬ 
le. I razzi — ha continuato il 
portavoce — hanno colpito con 
precisione la nave, provocan¬ 
do l’incendio del carico di 
petrolio. La petroliera allora 
si è coricata sul fianco col¬ 
pito ». L’attacco è avvenuto al¬ 
fe 13,45 (are italiana) di ve¬ 
nerdì e il Fronte «dichiara 
la sua completa respons a bilità 
per queste operazione e riba¬ 
disce la sua aderenza alla pro¬ 
pria strategia di portare la 
guerra contro il nemico israe¬ 
liano e I suol interessi dovun¬ 
que essi si trovino, n Fronte 
ha mantenuto sinora il silen¬ 
zio su tale vicenda nell’attesa 
della reazione israeliana. L’at¬ 
tacco — ha concluso il porta¬ 
voce — è anche «un avverti¬ 
mento al reazionari iraniani ». 


IL CAIRO, 14 
L'aarembfca del popolo egi¬ 
ziana ha ratificato ieri sera 
con un voto unanime il trat¬ 
tato di amicizia e cooperazione 
fta la RAU e 1TJRSS firmato 
al Cairo il 27 maggio. 


ne. Alcuni dei cartelli che on¬ 
deggiavano sulla folla diceva¬ 
no: « E1 asesino al Palacio », 
cioè: l’assassino sta nel palaz¬ 
zo presidenziale. Era una chia¬ 
ra allusione al fatto che l’at¬ 
tuale presidente messicano, 
Luis Echeverria Alvarez, con¬ 
divide con l’ex presidente Diaz 
Ordaz la responsabilità del 
massacro di Razza delle Tre 
Culture, essendo stato, all’epo 
ca, ministro degli Interni. 

Ad un certo punto il corteo 
è stato attaccato con armi 
da fuoco da individui in bor¬ 
ghese. Decine di giovani (ed 
anche di passanti) sono ca¬ 
duti morti, feriti, o moribondi. 
Non si è ancora chiarito chi 
abbia sparato. I portavoce del 
governo hanno rilasciato di¬ 
chiarazioni confuse e imba¬ 
razzate. cercando di accomu¬ 
nare in una stessa accusa 
movimenti di sinistra e di 
estrema destra. Secondo fonti 
giornalistiche, la strage è sta¬ 
ta compiuta da sicari del 
« Mulo », un 'organizzazione 
fascista, o dai cosiddetti « fal¬ 
chi », poliziotti in borghese 
che si sono assunti (o a cui 
sono stati segretamente attri¬ 
buiti) compiti repressivi spe¬ 
dali, fino all’assassinio degli 
oppositori. I « falchi » avreb¬ 
bero molti punti di contatto 
con le famigerate «squadre 
della morte » brasiliane. 

COPENAGHEN, 14. . 

Per protestare contro - il 
massacro di Città del Messi- 
co, numerosi giovani danesi 
e latino-americani hanno oc¬ 
cupato oggi per un'ora circa 
l’amba sdata messicana, per 
presentare àll’ambastiatore 
Benito Berlin una dichiarazio¬ 
ne che dice: «Occupiamo la 
ambasciata per esprimere la 
nostra solidarietà con gli 
operai e studenti messicani 
che si oppongono all’oppres¬ 
sione e lottano per la demo¬ 
crazia. Esigiamo die fi go¬ 
verno danese dimostri anche 
esso la sua solidarietà con il 
popolo messicano che lotta 
contro l’oppressione. Voglia¬ 
mo inoltre che il governo da¬ 
nese condanni il governo mes¬ 
sicano per la sua responsa¬ 
bilità nel massacro». 

La polizia è intervenuta, vi 
sono state alcune colluttazio¬ 
ni, ma poi gli agenti si sono 
ritirati limitandosi a sorve¬ 
gliare l’edifido. Infine, dopo 
aver consegnato 0 loro docu¬ 
mento all'ambasdatore ed 
aver avuto con lui un lungo 
colloquio, i giovani si sono 
allontanati ponendo fine alla 
manifestazione. 


Marrakesch : 
gli accusati 
denunciano 
le torture 


MARRAKESCH. 14 

Il processo di Marrakesch 
si è aperto stamattina. Pro¬ 
cesso monstre per il numero 
di imputati presenti e (161, 
più 32 latitanti) per numero 
di avvocati difensori, una cin¬ 
quantina. Si tratta di un pro¬ 
cesso politico con il quale il 
regime di Hassan II vuole 
attaccare ancora una volta il 
movimento progressista: si 
tratta insomma della riedizio¬ 
ne di una farsa già messa in 
scena nel 1963 64 per colpire 
la sinistra. 

Dal punto di vista sociale, 
questa la composizione del 
gruppo degli accusati: cinque 
avvocati, quattordici inse¬ 
gnanti, ventitré commercianti, 
ventiquattro agricoltori, sei 
studenti, settantuno operai, 
tredici funzionari, due pensio¬ 
nati, un giornalista, altri due 
non hanno professione preci¬ 
sa. Fra i difensori, d’altra 
parte, figurano ben quattro 
ex ministri, due dell’UNFP 
(Unione nazionale delle forze 
popolari) e due del partito 
Istiqlal. Si prevede che il 
processo durerà molte setti¬ 
mane, anche perchè tribuna¬ 
le, pubblico ministero e col¬ 
legio di difesa si sono accor¬ 
dati per tenere quattro udien¬ 
ze la settimana. La seduta di 
questa mattina è stata dedi¬ 
cata esclusivamente all’accer¬ 
tamento della identità degli 
imputati. 

H capo di accusa è comune 
a tutti: complotto. Ma in real¬ 
tà le stesse autorità maroc¬ 
chine si sono fino ad ora guar¬ 
date dal precisare esattamen-, 
te di che cosa si tratti. Ecco 
come la radio marocchina, al¬ 
lorché si occupò della faccen¬ 
da. indicò i reati compiuti da¬ 
gli accusati: « E* stato dimo¬ 
strato che i congiurati pro¬ 
gettavano di distruggere le 
nostre tradizioni e il nostro 
regime. Essi volevano impor¬ 
re al nostro popolo e alla 
nostra società delle ideologie 
importate. Questo complotto 
mirava, in primo luogo, a 
compromettere la stabilità 
della quale gode il Marocco 
in un clima di calma e di 
serenità... ». 

Come si vede, l’accusa è 
del tutto inconsistente e 
1TJNFP ha a più riprese de¬ 
nunciato questo processo co¬ 
me una montatura inscenata 
per colpire l’opposizione. Il 
Fronte naziona le — che rag¬ 
gruppa sia l’UNFP che l’Isti- 
qlal — ha denunciato le tor¬ 
ture inflitte agli arrestati. 
Già dal gennaio scorso il 
Fronte diramava un comuni¬ 
cato nel quale rivelava: 
«Tutte le vittime, quasi sen¬ 
za eccezione, hanno subito 
le sevizie più atroci e ciò 
durante tutto il periodo di 
isolamento. E’ in queste con¬ 
dizioni che sono state otte¬ 
nute le confessioni spontanee 
e concordanti delle quali è 
costituito il dossier dell’ac¬ 
cusa ». 

Sul banco degli accusati, co¬ 
me si è detto, siedono cinque 
avvocati: « L’arresto dei col¬ 
leghi — dice un comunicato 
dell’associazione degli avvo¬ 
cati del Marocco — è stato 
inizialm ente effettuato in fot- 


« lista aera » 
itegli USA 
per l'arresto 
di progressisti 

WASHINGTON. 14. 

Migliaia di americani sono 
stati inclusi dalle autorità in 
una lista segreta di personalità 
che dovranno essere arrestate 
qualora si verificassero negli 
USA « disordini interni ». 

La notizia è riferita dal «Wa¬ 
shington Post» il quale rileva 
che la lista viene regolarmente 
rinnovata dallo FBI. 


ma di rapimento. Molti di es¬ 
si sono scomparsi per un lun¬ 
go periodo di tempo, senza 
che i familiari e i patroni 
ne conoscessero la sorte ». La 
prima udienza è stata movi¬ 
mentata da qualche inciden¬ 
te quando gli imputati hanno 
protestato per i maltrattamen¬ 
ti subiti anche durante il tra¬ 
sferimento dal carcere al tri¬ 
bunale. 


Scambi 
commerciali 
del Perù 
con la Cina 
e con Cuba 


PECHINO. 14 

Una delegazione commercia¬ 
le peruviana, guidata dal mi¬ 
nistro della pesca, generale 
Javier Tantalean. è giunta og¬ 
gi a Pechino per stipulare 
un accordo sugli scambi con 
il governo cinese. Ne dà no¬ 
tizia 1’inviato di « Prensa La¬ 
tina » Jesùs Marti Diaz. 

Al suo arrivo all’aeroporto 
di Pechino, la delegazione è 
stata ricevuta dal vice primo 
ministro cinese Li Sien-min 
dal ministro degli Esteri Chin 
Peng-fei e dal ministro del 
Commercio con l’estero Pai 
Chiang-Kue. 

Gli incontri cino-peruviani 
dovrebbero portare alla fir¬ 
ma di un accordo commer¬ 
ciale tra i due paesi e. pro¬ 
babilmente. all’apertura di 
uffici commerciali nelle ri¬ 
spettive capitali. 

L’ambasciatore peruviano 
ad Hong Kong. Miguel Ba- 
randarian, che è membro del¬ 
la delegazione, ha dichiarato 
che è speranza del suo go¬ 
verno che si possa giungere 
in breve tempo anche all’al- 
lacciamento di relazioni diplo 
matiche tra i due paesi. 

La visita dei rappresentanti 
peruviani segue quella com 
piuta a Lima dal vice-mini 
stro cinese del Commercio 
con l’estero. Chou Hua-minh. 

10 scorso aprile; al termine 
dei colloqui con i dirigenti 
peruviani fu emesso un co¬ 
municato congiunto che get 
tava le basi del futuri scam 

bi commerciali. 

• • • 

LIMA. 14 

Dopo diversi anni di inter. 
razione, le relazioni commer¬ 
ciali tra il Perù e Cuba sono 
riprese « de facto » con l’ac¬ 
quisto, da parte dell’Avana, 
di 105 mila tonnellate di fa 
rina di pesce peruviana. 

Nel darne notizia, il cor 
rispondente di «Prensa Lati¬ 
na » da Lima. Francisco Mon 
cloa. mette In evidenza il 
fatto che Cuba diviene così 

11 quarto acquirente, in ordi¬ 
ne di importanza, di questo 
prodotto die costituisce uno 
dei cardini dell’economia pe 
ruviana. 

D’altra parte le modalità 
dell’acquisto e del trasporto 
e il chiaro desiderio, delle due 
parti di venire incontro nel¬ 
la stipulazione dell’accordo 
dimostrano la volontà dei due . 
paesi di giungere quanto pri¬ 
ma ad un accordo commer 
ciale ufficiale. 

Secondo font! bene infor¬ 
mate. il ristabilimento delle 
relazioni commerciali tra i 
due paesi ha anche un chia¬ 
ro significato politico poiché, 
da parte peruviana, esso si 
gnifìca un’ulteriore riafferma- 
zione della sovranità del go¬ 
verno di Lima contro la vo¬ 
lontà statunitense e dell’OSA 
di mantenere Cuba in uno 
stato di isolamento economi¬ 
co dal resto del continente 
americano. 
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L’Unità in ogni casa 
e in tutte le fabbriche 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


LA SALDEZZA E L’UNITÀ DELLE SINISTRE GARANZIA PER LA DEMOCRA ZIA 

LA «RANDE FORM DEL PCI 
SI CONFERMA E SI ESTENDE 

Massicce perdite della DC a favore del MSI 
Progressi dei socialisti, crollano i liberali 

I comunisti in Sicilia si attestano sulle posizioni del 1970 - Nelle provinciali di Roma il PCI guadagna voti rispetto all’anno scorso e sfiora il primo 
posto - A Genova i comunisti ancora più avanti - Molti comuni conquistati dalle sinistre - Le perdite della. Democrazia Cristiana assumono le 

proporzioni del tracollo in molti centri della Sicilia - La DC cede voti al MSI anche in Puglia e ad Ascoli Piceno 


Una dichiarazione di Longo 


Il compagno Luigi Longo, segretario generale del PCI, ha 
rilasciato la seguente dichiarazione: 

« I risultati elettorali confermano che la forza del nostro 
partito si consolida e si estende, mentre si rafforzano le posi- 
sizioni complessive dei partiti di sinistra. 

a II gruppo dirigente della DC paga con gravi perdite a 
vantaggio del MSI il cedimento sulle riforme, l'attacco anti¬ 
sindacale, la polemica ricattatoria contro i socialisti, lo sforzo 
per obbligare al silenzio le sinistre del proprio partito, la 
stolta campagna sugli " opposti estremismi ", 

« t risultati elettorali rappresentano un monito contro il 
pericolo di tentazioni di destra ed eversive al tempo stesso, 
denunciano il danno di una^politica di capitolazione e di tolle¬ 
ranza nei confronti della reazione e delle fbrze sociali ' più 
retrive. C'è qui un motivo di profonda riflessione per le 
forze della sinistra cattolica e per tutte le forze demoratiche 
e antifasciste. 

« In questa situazione il partito comunista si presenta come 
elemento essenziale per una politica di difesa e di sviluppo 
della democrazia repubblicana. Per la sua forza, per la sua 
politica unitaria, il partito comunista costituisce una garanzia 
per tutti gli italiani che vogliono avanzare a sinistra sulla via 
della libertà, delle riforme e del progresso sociale. 

« E' in questo spirito che il PCI si rivolge ai compagni 
del PSIUP e del PSI, ai lavoratori cattolici e a tutte le forze 
popolari e antifasciste, laiche e cattoliche, perché insieme, 
facendo fronte ad ogni minaccia di destra, si operi una reale 
svolta rinnovatrice ». 


Unità 

contro la reazione 


E 9 del tutto evidente l’impor¬ 
tanza della conferma e 
della estensione della forza dei 
comunisti, in elezioni come 
queste e in un momento come 
questo. Quando si vota, in 
Italia, generale è la mobilita¬ 
zione anticomunista. Questa 
volta, soprattutto nelle zone 
dove la destra era più forte, 
questa mobilitazione ha assun¬ 
to il tono di una crociata. I co¬ 
munisti sono stati dichiarati 
responsabili di ogni delitto; i 
ladri, i rapinatori, i rapitori: 
tutti comunisti. E' stato dichia¬ 
rato che i commisti stavano 
per espropriare coloro che si 
sono fatti una casa e coloro 
che hanno un compiccilo. 

Nessun tasto è stato rispar¬ 
miato contro il PCI. Nel men¬ 
tre veniva sviluppata questa 
offensiva da destra, si favo¬ 
riva in ogni modo Vaprìrsi di 
un fronte d’attacco anticomu¬ 
nista sedicente « di sinistra ». 
In breve: il tentativo era quel¬ 
lo di trasformare queste ele¬ 
zioni parziali in uno sfonda¬ 
mento a sinistra. E* questo ten¬ 
tativo che è fallito. Il PCI con¬ 
ferma ed estende la sua gran¬ 
de forza. L’insieme delie si¬ 
nistre regge e anzi estende an- 
ch'esso la sua influenza: il 
PSI riceve nuova conferma a 
favore della sua ritrovata col- 
locazione di sinistra. 

C HI paga a destra, invece, è 
la Democrazia cristiana: 
c paga per le colpe gravissi¬ 
me del suo gruppo dirigente. 
Se, oggi, vi è questo travaso 
di voti dalla DC al MSI, so¬ 
prattutto in alcune zone, ciò è 
conseguenza delle scelte irre¬ 
sponsabili compiute da chi è 
alla testa di questo partito. 
Anziché opporsi frontalmente 
alVattacco fascista, la direzio¬ 
ne DC ha credulo di poter fa¬ 
re concorrenza ai fascisti sot¬ 
tolineandone e incoraggiando¬ 
ne tutte le vergognose falsità. 
In tal modo la DC ha contri¬ 
buito a seminare paura nell’e¬ 
lettorato, soprattutto tra deter¬ 
minati strali intermedi delle 
città e delle campagne, nella 
tperanza che ciò si sarebbe 
trasformato in una perdita 


per i comunisti e in un vantag¬ 
gio per se stessa. Anziché col¬ 
pire le squadracce fasciste e 
la connivenza dei vari capi 
missini con esse, il gruppo di¬ 
rigente della DC ha fatto a 
gara ad esibire il proprio rap¬ 
porto amichevole col MSI. Il 
sindaco de di Roma e il capo¬ 
gruppo parlamentare de hanno 
tenuto ad incontrarsi con Al- 
mirante; sono state avallate 
tutte le peggiori assurdità su¬ 
gli « opposti estremismi »; 
ognuna delle contumelie anti¬ 
comuniste della destra è sta¬ 
ta avallata. Il segretario del 
MSI ha avuto motivo di dire: 
Forlani ci dà ragione in lutto, 
però con ritardo. 

E 9 CHIARO che se ci si 
sposta sul terreno del 
MSI è esso che risulterà av¬ 
vantaggiato: cosi come è av¬ 
venuto. Ma qui vi è, dunque, 
una cólpa contro la democra¬ 
zia italiana dell'attuale segre¬ 
terìa democristiana. Giacché 
è evidente che questo sposta¬ 
mento sul MSI deve preoccu¬ 
pare: ma è evidente che es¬ 
so non ci sarebbe stato se 
non fosse stato favorito. 

Dunque, per la sinistra cat¬ 
tolica e per quelle forze che 
si dichiarano dì sinistra nella 
DC c’è motivo per una rifles¬ 
sione assai seria Ridicolo è 
pensare di contrastare la mi¬ 
naccia antidemocratica con la 
politica della comprensione 
verso la destra eversiva Non 
si va acanti — come noi co¬ 
munisti diciamo da mesi — 
con le riforme annunciate e 
non fatte. Così si impaurisce 
molta gente che non ha nes¬ 
sun molino di essere impau¬ 
rita e non si mobilita il con¬ 
senso delle grandi masse la¬ 
voratrici. 

Non porta a nulla la linea 
della rottura a sinistra. Per 
battere la reazione e avanza¬ 
re non c’è che una strada: 
l'unità della sinistra laica e 
cattolica, l’unità delle forze 
popolari su un grande pro¬ 
gramma di rinnovamento de¬ 
mocratico del paese. . 
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I risultati delle elezioni re¬ 
gionali in Sicilia e delle am¬ 
ministrative negli altri centri 

— fatta eccezione per Genova 

— iianno fatto registrare qua¬ 
si ovunque una forte emorra¬ 
gia di voti dalla DC e dagli 
altri settori di destra verso 
il MSI, in un quadro di gene¬ 
rale consolidamento delle posi¬ 
zioni del Partito comunista e 
delle sinistre nel loro insieme. 

I dati più clamorosi si sono 
verificati in Sicilia. La DC, 
con il 33.5% dei voti, ha per¬ 
duto ben 6.8 punti in percen¬ 
tuale. Se a questa perdita si 
aggiungono quelle del PLI 
(meno 1,9) e del PIUM (meno 
0.7), si- nota die il -forte in-^ 
cremento del MSI — il quale, 
toccando il 16,4% dei voti, ha 
guadagnato in percentuale 
9.2 punti — è andato esclusi¬ 
vamente a scapito di quei 
partiti. 

PCI e PSIUP (collegati 
in molte circoscrizioni) hanno 
sfiorato con il 23,3% il risul-. 
tato delle provinciali dell’an¬ 
no scorso (24,3). Stabile il PSI 
(11.3). mentre il PSDI (5,7%) 
ha registrato un lievissimo in¬ 
cremento dello 0.3, che quasi 
corrisponde alla flessione del 
PRI (4.7% con una perdita 
dello 0.2%). 

Anche nelle elezioni provin¬ 
ciali di Roma — giunti men¬ 
tre il giornale va in macchi¬ 
na a due terzi dello scruti¬ 
nio — la DC registra una per¬ 
dita secca rispetto alle regio¬ 
nali del '70. pur se di. mino¬ 
ri proporzioni: quasi il 4% 
dei voti, che va a rafforzare 
il MSI (il quale guadagna il 
5%). H PCI mantiene le po¬ 
sizioni delle regionali del ’70 
(26.9%) e aumenta rispetto 
alle provinciali del 1966. Com¬ 
pletano il quadro la stabili¬ 
tà del PSI. intorno all’8%; il 
calo del PSIUP di circa un 
punto in percentuale; l’au 
mento del PSDI e del PRI ri¬ 
spettivamente di circa il 2.2% 
e lo 0.7%; il dimezzamento 
del PLI (dal 6,9 al 3.6%); l’ul¬ 
teriore dissanguamento del- 
l’ormai quasi inesistente 
PDIUM. 

Splendida la conferma del 
voto popolare di Genova. Scru¬ 
tinati i due terzi dei voti, ri¬ 
sulta che il PCI — il quale 
aveva già registrato una cla¬ 
morosa avanzata dalle ammi¬ 
nistrative del 1966 (31.2%) 
alle regionali del "70 (33.7) — 
è andato ancora oltre questo 
risultato, guadagnando un al¬ 
tro 0.3%. H PSI con-il 13% 
dei voti ,(1.5° o in più), conso¬ 
lida ulteriormente il successo 
delle sinistre, nonostante la 
lieve flessione del PSIUP (dal 
2.9 all'1,6*6). Lievissimi in¬ 
crementi della DC. PSDI e 
PRI (complessivamente l’1.2% 
in più rispetto al "70). mentre 
il PLI cade dal 7.8 al 4.9. Insi¬ 
gnificante qui l’aumento del 
MSI (0.8°5). 

A Bari (comunali) la DC 
perde circa il 4% dei voti a 
favore del MSI II PCI (18.4%) 
guadagna l’l.5% rispetto alle 
amministrative del 1966. ma 
registra una flessione del 2.3 
rispetto alle regionali dell’an 
no - scorso. Forte l’avanzata 
del PSI: daH’11.7% del 1970 al 
17% circa. Lieve flessione del 
PSIUP (0.8% in meno rispetto 
alle regionali). 

Nelle elezioni provinciali a 
Foggia, dai primi dati risulta 
che il PCT mantiene sostan¬ 
zialmente le posizioni del ”70 
(34% dei voti), segnando un 
incremento rispetto alle pro¬ 
vinciali del 1966 (33 4%). Sec¬ 
ca la perdita della DC a van¬ 
taggio del MSI. 

Ad Ascoli Piceno (comuna¬ 
li) il PCI consolida le proprie 
posizioni, mentre la DC regi¬ 
stra una perdita a vantaggio 
del MSI. All’incremento del 
PSI corrisponde una leggera 
flessione del PSIUP. 




SICILIA - Risultati definitivi 


PARTITI 


P.C.I. 

P.CI.-P.S.I.U.P. 

P.S.LU.P. 

P.S.I. ^ 
* P.S.L-P.5.D.!. 
P.S.D.I. 

P.R.I. 


P.L.I. 

P.D.I.U.M. 

M.S.I. 

Altri 


TOTALI 


Regionali 1971 
voti % s 

299.803 12,7 14 

196.504 83 9~ 

53.024 2,3 ì~ 

268.881 113 12 


Regionali '67 


Provinciali '70 


134.940 

110.565 

795.452 

87.904 

15.646 

388.930 

19.757 


5.7 4 

~47 3 

33,5 29 

3.7 3 

0,6 — 

16,4 14 

0,8 ì~ 


496.310 21,3 20 471.086 19,9 

16.453 07 ì 

97.949 43 3 103A34 4A 

; 268.449 T13 

300:447 Y12,9 * 11 ’ ~ " 4 

128.610 5A 
105.180 43 4 115.686 43 

934.632 40,1 36 955.100 403 

143.068 6J 5 116.226 43 

45.867 13 i 32.015 13 

152.742 06 7 171.265 73 

36.672 1/7 2 9.153 04 


2.371.406 — 90 2.329.320 — 90 2.371.024 


Genova : 
ancora 
più forte 
il PCI 

\ 

Dalla nostra redazione - 

GENOVA, 14. 

Quando sono stati scruti¬ 
nati circa tre quinti del seg 
gl, la situazione futura del 
l’Amministrazione di Geno 
va è ancora totalmente inde¬ 
cisa. La battaglia è stata con¬ 
dotta sul filo del migliaio di 
voti e quindi tutto può esse¬ 
re modificato anche all’ulti¬ 
mo momento. 

Alcuni dati sono peraltro 
chiari e non dovrebbero su¬ 
bire variazioni: il PCI si è 
confermato tl primo partito 

(Segue a pagina 2) 


Roma: 
la DC 
perde 

il 3% 


Mentre la DC subisce una secca sconfitta 


In Sicilia i comunisti passano 
da 20 a 22 deputati regionali 

Anche i socialisti dovrebbero aumentare i loro seggi • Il clima reazionario scatenato dalle destre 
con l’appoggio de ha permesso l’avanzata del MSI • Scompare il PDIUM e perdono voti i liberali 


Una dichiarazione 
del compagno 
Macaiuso 


Il compagno Emanuele Ma¬ 
caiuso, segretario regionale 
del partito in Sicilia d ha ri- 
lasciato la seguente dichiara¬ 
zione sull’esito del voto Del¬ 
usola. 

cl dati fondamentali delle 
elezioni sono: 

’ 1) il clamoroso arretramen¬ 
to della DC; 

2) l’avanzata del MSI a spe¬ 
se della DC, PLI e altri grup¬ 
pi governativi: 

3) complessivamente. la si¬ 
nistra (PCI. PSIUP. PSI) con¬ 
solida le sue posizioni elet¬ 
torali rispetto alle elezioni re¬ 
gionali scorse, e non subisce 
le conseguenze del terremoto 
che si è registrato in queste 
elezioni; 

4) il recupero elettorale del 
PCI rispetto alle elezioni del¬ 
lo scorso anno e più in gene¬ 
rale un recupero rispetto al¬ 
le elezioni regionali del ’67, e 
l’aumento dei seggi rispetto 
alle elezioni regionali scorse. 

In questo quadro, per quan¬ 
to riguarda il PCI. il risultato 
più significativo è quello di 
Palermo, dove più accesa è 
stata la battaglia politica e 
dove il PCI migliora le sue 
posizioni in voti e in percen¬ 
tuale sia rispetto alle elezio- 

(Segue a pagina 2) 


Dal nostro inviato 

PALERMO, 14. 

Tre elementi caratterizzano 
il risultato della consultazione 
elettorale in Sicilia per il rin¬ 
novo dell’Assemblea regiona¬ 
le: la DC ha subito una sec¬ 
ca sconfitta: il MSI ha inca¬ 
merato largamente la perdita 
de rosicchiando ancora qual¬ 
cosa ai liberali e ai mooarchi- 
ci, registrando un preoccupan¬ 
te progresso; il PCI non solo 
ha mantenuto la posizione del¬ 
le ultime elezioni provinciali 
del 1970 ma in molti centri è. 
andato avanti, fra tutti nel ca¬ 
poluogo di regione, a Paler¬ 
mo. Le altre forze politiche,, 
in base i risultati resi noti 
al momento in cui scrivia¬ 
mo (che non dovrebbero pe 
rò subire variazioni di par¬ 
ticolare inlresse) manterreb 
bero le proprie posizioni; PSI ‘ 
e socialdemocratici staziona¬ 
ri, repubblicani in lieve re 
gre sso, i liberali come abbia 
mo detto anche loro in per- ’ 
dita, mentre i monarchici pra 
Reamente non esistono più. 

Il dato sui quale sicuramen¬ 
te si discuterà per parecchio 
tempo è quello relativo alla 
avanzata dei fascisti, contra¬ 
stato soltanto dalia conferma 
del voto comunista. Non si 
tratta d’altra parte di una 
sorpresa (forse non sì preve-. 
deva in queste dimensioni) vi¬ 
sto l’andamento della campa¬ 
gna elettorale, il clima scate¬ 
nato nella regione grazie al¬ 
l’appoggio oggettivo offerto 

Diego Novelli 

(Segua a pagina 2) 


OGGI 


FJNA SETTIMANA fa ab- 
biamo commentalo la 
proposta di un lettore del 
e Corriere della Sera » che 
vorrebbe eliminare con la 
pena capitale gli ergastola¬ 
ni perchè il nostro Paese 
non può e non deve « per¬ 
mettersi il lusso » di man¬ 
tenere, con quel che costa 
la vita, « un esercito » di 
condannati • irrecuperabi¬ 
li ». Oggi è la volta di un 
certo signor G. Jori Fer- 
righi da Padova che scrive 
a • Gente » una lettera la 
cui sostanza è racchiusa in 
queste parole: « Ma se, 
per rispetto del Beccaria 
o in nome di una falsa 
umanità non si vuole ri¬ 
pristinare la pena di mor¬ 
te per i delitti contro i 
bambini indifesi, vittime 
innocenti della brutalità 
umana degradata alla be¬ 
stialità, si abbia il corag¬ 
gio almeno di arrivare, per 
legge, alla evirazione dei 
colpevoli. Certamente non 
nuoceranno più». 

Orbene: volete sapere co- 
■■me la lettera del lettore 
padovano viene intitolata 
da • Gente*? Così: « Pro¬ 
posta difficile », ed è quan¬ 
to dire che il settimanale 
del signor Edilio Rusconi, ' 
socialdemocratico, non tro¬ 
va la proposta incivile, 
ignobile e vergognosa, co¬ 
me effettivamente è, ma 
la giudica « difficile », e 
sembra dire: e Eh a, sa- 
• rebbe bello castrare i col¬ 
pevoli di delitti sessuali. 


castriamoli 


ma come si fa? E’ difftcì 
le, ci creda, è difficile „ » 
e nel suo commento il si 
gnor Rusconi scrive: « La 
Costituzione italiana, let- 
tore Jori Ferrigbi, non con¬ 
sentirebbe nè al Parla 
mento di approvare una 
legge cosi fatta, nè al Ca 
po dello Stato di promul • 
garla, nè alla magistratu¬ 
ra di applicarla». E non 
altro: ■ non una esclama 
rione di orrore, non una 
parola di condanna, non 
un moto di raccapriccio 
La Costituzione e non con 
sentirebbe... ». Notate la 
gravità di quel condiziona 
le: la proposta, in sè, non 
sarebbe neanche male, ma 
la Costituzione « non con 
sentirebbe » di portarlo 
avanti. Peccato. 

In compenso il cavai te 
re del lavoro editore di 
• Gente» se la prende prt 
ma di tutto con la « crimi 
nalità politica », vale a di 
re, per chi lo conosce, con 
i comunisti, dimenticando 
che non esiste un solo co 
muniste, tra noi, capace 
di augurarsi che vengano 
ammazzati i carcerati o 
castrati i delinquenti, per 
chè i comunisti credono 
negli uomini, in tutti gli 
uomini, e arrivano al pun 
to di pensare che persino 
gli Jori Ferrighi e i Ru 
sconi siano ricuperabili al¬ 
la civiltà, alla giustizia e 
al decoro. Che volete di 
più? 

Fortebraccio 


A Roma i risultati per il rim 
novo" del consiglio provinciale 
resi noti alle ore 20.30 dònno 
come tendenza l’avvicinamento 
del Partito Comunista alle po 
sizioni tenute dalla DC. Su 854 
mila voti (circa metà de) totale 
dei votanti dell’intera provin¬ 
cia) il PCI ne ha conquistati 
224 557 contro i 231.359 della 
DC: una differenza di circa 7000 
voti che sul piano percentuale è 
solo dello 0.8 per cento (26.3 
contro il 27.1). Rispetto alle ele¬ 
zioni precedenti il PCI mantie¬ 
ne le proprie posizioni sia ri¬ 
spetto alle provinciali del ’66 sia 
rispetto alle regionali dell'anno 
scorso, con minime differenze in 
meno dell'ordine delio 0.2 e dello 
0.6%. La DC invece sta perden¬ 
do oltre 3 punti rispetto all'anno 
scorso. Stabile il PSI. La per¬ 
dita dei de è andata a vantag¬ 
gio dei repubblicani, dei social- 
democratici e del MSI. Repub¬ 
blicani e socialdemocratici, sem¬ 
pre rispetto ad una metà degli 
elettori, guadagnano rispettiva¬ 
mente lo 0.7 ed il 2 per cento. 
Il PSIUP perde un punto, pas¬ 
sando dal 2,6 all’1.6 per cento. 
Nel complesso, rispetto al 70 il 
centro sinistra tende a perdere 
un punto in percentuale. 

Per quanto riguarda i voti 
delle destre, il risultato parziale 
fa registrare un’avanzata del 
MSI in gran parte a scapito o 
dei liberali e dei monarchici ed 
in parte anche della DC. I fa¬ 
scisti passano infatti dal 10.7 al 
16,2 guadagnando oltre cinque 
punti in percentuale. Contempo¬ 
raneamente liberali e monarchi¬ 
ci. rispetto al 70. perdono il 
3.5 per cento. 

Notevole l’arfermazione del 
PCI in provincia. A Civitavec¬ 
chia il nostro partito ha gua¬ 
dagnato due punti e mezzo in 
percentuale totalizzando 8.499 
voti. A Genzano il PCI è andato 
avanti di oltre un punto rag¬ 
giungendo da solo il 55.7 per 
cento dei voti. A Fiano Romano 
l’aumento del PCI è dell’ordine 
di cinque punti in percentuale, 
mentre a Lanuvio l’aumento è 
di due punti e ad Anzio dell’uno 
per cento. 

Nel complesso e sulla base 
dei primi dati si può dire che la 
DC sta scontando in parte a 
vantaggio dei fascisti, la ster¬ 
zata a destra clamorosamente 
venuta alla ribalta nel corso 
della campagna elettorale quan¬ 
do. prima il sindaco di Roma 
Darida ricevette in Campido¬ 
glio il capo dei fascisti Almi- 
rante, e poi Andreotti ed i di¬ 
rigenti de. subito dopo la ma¬ 
nifestazione dei «centocinquan¬ 
tamila » in piazza del Popolo, 
attaccarono con asprezza l’uni¬ 
tà sindacale. Questa scelta de. 
ha fornito spazio da un lato al¬ 
l’avanzata missina e dall’altro 
ad un incremento di voti della 
stessa socialdemocrazia, presen¬ 
tatasi con un volto di destra. 
Va rilevato infine che le liste 
di disturbo delia cosidetta sini¬ 
stra extraparlamentare hanno 
ottenuto lo 0.8 per cento. 

D voto di Roma Città, quan¬ 
do sono state scrutinate 2706 
sezioni su 2882, vede il PCI 
raggiungere la stessa percen¬ 
tuale del 70 e la DC scendere 
di circa tre punti. GU altri 
partiti vedono i seguenti mu¬ 
tamenti: Psiup —1 p, Psdi 
+ 1.6, repubblicani + 0,6, mo¬ 
narchici — 0,4, liberali — 4,1, 
MSI + 5,3, PSI — 0,3. 


Bari 

e Foggia: 
coaferma 
comunista 


BARI, 14 

’* L’andamento degli scrutini 
(142 seggi su 264) conferma la 
tendenza manifestatasi sin dal¬ 
l’inizio dello spoglio delle sche¬ 
de. Il PCI va avanti di due 
punti, il PSI segna una forte 
avanzata, i) PSIUP mantiene 
le sue posizioni. In sostanza 
avanza tutta la sinistra. La DC 
continua a perdere voti nella 
misura di due punti che van¬ 
no a vantaggio del MSI. Anche 
due punti perde il PSDI. Il 
PRI tende all’aumento. 

Ecco i risultati definitivi di 
142 seggi su 264. 

PCI: 12.713. 18.50%; PSIUP 

I. 727, 2.51%; MSI 9.431. 13.72% 
PDIUM 803. 1.16%; Uomo qua¬ 
lunque 132. 0.19%; PSDI, 4827, 
7.02%; PLI t 604. 2.33%; PSI 

II. 743, 17.09%; PRI 1.SS9 

2,86%; Liste di pensionati ed 
ex combattenti 264. 0.38%; DC 
23.484. 37,18%. 

Dal nostro inviato 

FOGGIA, 14 

Facce già scure nella sede 
della DC provinciale di Fog¬ 
gia. Siamo alla primissima on¬ 
data di dati, nella serata, ma 
quanto si intravvede va con¬ 
tro tutti 1 disegni democri¬ 
stiani. La sterzata a destra del 
segretario nazionale de Forla¬ 
ni e di Salvatore, sindaco 
uscente democristiano della 
corrente di « base » qui a Fog¬ 
gia. non dà i frutti sperati. 
Anzi. Da ogni sezione eletto¬ 
rale, da ogni date parziale o 
quasi completo, emerge la co¬ 
stante di una emorragia di vo¬ 
ti democristiani verso il MSI. 
Dati parzialissimi, dicevamo, 
o meglio solo abbozzi di dati 
utili per valutazioni politiche. 
E’ un fatto però che qui. a 
Foggia, le cifre per un primo 
collegio provinciale in città, 
ormai quasi completo, parla¬ 
no di un regresso democristia¬ 
no di quasi il dieci per cento 
e di un aumento matematica- 
mente quasi identico dei neo¬ 
fascisti I toni accesi di Sal¬ 
vatore e del suo recentissimo 
alleato doroteo, il sottosegre¬ 
tario Russo, in tanti comizi 
sono serviti a dimostrare quin¬ 
di questo: che la teoria degli 
opposti estremismi macina per 
il partito della reazione 

Sempre ricordando che a 
quest’ora ancora non si san¬ 
no dati validi, che sì conosco¬ 
no fra l’altro più 1 dati «cit¬ 
tadini» che quelli delle cam¬ 
pagne, e più quelli delle se¬ 
zioni in centro che quelli del¬ 
le sezioni dei rioni popolari 
periferici, emerge con chia¬ 
rezza che il PCI va avanti o- 
vunque, anche se finora di po¬ 
co. rispetto alle provinciali del 
’66. Per un raffronto con le 
politiche del 70 è veramente 
troppo presto, occorre una pa¬ 
noramica completa e una ana¬ 
lisi articolata. Nel collegio fog¬ 
giano che abbiamo citato, per 
esempio, il PCT aumenta del¬ 
lo 0,3 per cento rispetto al ’66 
e questo aumento resta la 
tendenza prevalente per ora, 
come mi conferma 11 compa¬ 
gno Carmeno segretario della 
Federazione e capolista a Fog¬ 
gia I socialisti avanzano, an¬ 
che di poco, ma con continui¬ 
tà Il PSIUP tiene bene le sue 
posizioni 

Arrivano — e ancora sono 
sempre cifre parziali — alcu- 
ni de) dati dei grandi centri 
rossi della provincia, quelli 
che nemmeno lo spaventoso 
esodo migratoria ha potuto 
piegare. Il PCI è il robusto, 
antico partito in prima posi¬ 
zione a Manfredonia, a Cer.'- 
gnola, a Sansevero, a Lucerà 

Ugo Bachiti 


» „ t • , t « *«■*•'**''***- ,# Y‘* 


:, ‘ ’ i,- £ ,C>ì4Èi. •■ik-ò-ÉStt i 1- ••q• ,\« 















> * 


PA5. : / elezioni 


r Unità / miriadi 15 giugno 1971 


SI CONFERMA E SI ESTENDE LA GRANDE FORZA DEL PCI 


DALLA PRIMA 


Dura sconfitta dell'ala più reazionaria del centrosinistra 


Genova 


della città e Ano a questo 
momento accenna anzi ad 
un ulteriore miglioramento 
delle sue posizioni. L’altro 
dato estremamente significa¬ 
tivo è da Individuare nel 
fatto che Genova — città sal¬ 
damente antifascista — non 
ha subito minimamente le 
conseguenze della campagna 
a favore del MSI. I neo-fasci¬ 
sti genovesi restano una esi¬ 
gua minoranza: il loro incre¬ 
mento di voti è soltanto di 
1 punto ed ottenuto comple¬ 
tamento a danno delle altre 
forze di destra: monarchici e 
liberali. 

Appunto questi ultimi, 1 li¬ 
berali sono quelli che subi¬ 
scono la flessione più forte. 
Anche il PSIUP — sempre 
secondo 1 dati parziali fino¬ 
ra disponibili — subisce un 

calo di circa l'uno per cento, 
assorbito dai PSI. 

La situazione appare estre¬ 
mamente fluida in quanto, 
sulla base dei risultati attua¬ 
li, sarebbero possibili a Ge¬ 
nova tanto. una maggioran¬ 
za di sinistra quanto una di 
centro sinistra: solo a spoglio 
ultimato si sarà in grado 
di stabilire l'esatta ripartizio¬ 
ne del seggi che attualmente 
varia con l’affluire del dati. 

Gli ultimi dati pervenuti si 
riferiscono a'850 sezióni elet¬ 
torali su 950 e vedono le se¬ 
guenti 'variazioni percentuali 
rispetto alle elezióni regio¬ 
nali del ’70: PCI +0.1, PSIUP 
—1,2, P8I +1,5, PSDI +0.5, 
PRI +0,7, DC +0.5, PLI —3,5, 
PDIUM —0,25, MSI +1. 


Sicilia 


dalla DC alla destra reazio¬ 
naria. 

L'Assemblea regionale, co¬ 
me si ricorderà, si era chiu¬ 
sa improvvisamente mentre 
stavano per essere varati due 
importanti progetti di rifor¬ 
ma riguardanti il primo l'agri¬ 
coltura fper il superamento 
della mezzadria e la colonia), 
il secondo interessava invece 
Il settore edilizio (per la eli¬ 
minazione della rendita paras- 
sitaria sui suoli edificabili). 
Contro questi due provvedi¬ 
menti si scatenavano le forze 
della conservazione capeggia¬ 
te dagli agrari, dai latifondi- 
Bti (ancora presenti nell’iso- 
ia). dai grandi speculatori sul¬ 
le aree che hanno in questi 
ultimi quindici anni massa¬ 
crato la stragrande maggio¬ 
ranza delle città siciliane. 

La DC buttava alle ortiche 
ogni velleità riformatrice, 
schierandosi apertamente con 
la destra, gareggiando' sul 
piano dell’oltranzismo conser¬ 
vatore. Migliore alibi alla 
campagna terroristica impo¬ 
stata" 'dai fascisti ' (ih" difesa 
della ''proprietà ‘dell#; terra, 
della casa. ‘ della famìglia, 
c’entrava pure il divorzio...) 
non poteva venire. 

Lo stesso Aimirante in un 
comizio tenuto qui a Paler¬ 
mo dava atto all’onorevole 
Forlani di avere compiuto una 
virata a destra « ma troppo 
tardiva, non sufficientemente 

Portoferraio: 
un seggio in più 
alia sinistra 

PORTOFERRAIO. 14 
PCI 2001. 29,52%. 10 seggi; 
DC 2310, 34,8%, 11 seggi; 

PSIUP 462. 6.81%, 2 seggi 
(+1); MSI 357, 5,26%, un 
seggio; PSDI 731. 10,78%. 2 
seggi; PRI 162 voti, 2,39%; 
PSI 534, 7,87%. 2 seggi; PLI 
221, 3,2%, un seggio (meno 1). 

Dal dati del voto di Porto- 
ferraio emerge una avanzata 
della sinistra nel suo comples¬ 
so che si presenterà nel nuo¬ 
vo Consiglio comunale con un 
seggio in più conquistato dai 
compagni del PSIUP. 

Il nostro partito ha sostan¬ 
zialmente mantenuto intatta 
la sua. forza in voti e percen¬ 
tuale, ottenendo lo stesso nu¬ 
mero di seggi che aveva nel 
precedente consiglio eletto 
nel '66. nonostante la lieve 
flessione rispetto alle elezio¬ 
ni precedenti La DC. che ha 
condotto una campagna elet¬ 
torale smaccatamente di de¬ 
stra. ha ottenuto un recupero 
di voti provenienti dalla fles¬ 
sione del liberali e delle de¬ 
stre in genere. Ma questo ri¬ 
sultato non è bastato a far 
aumentare I seggi alla lista 
dello scudo crociato. 


Nel Catanzarese 

Due Comuni 
strappati alla 
DC dalle sinistre 

CATANZARO. 14 
Su quattro Comuni della 
provincia di Catanzaro, dove 
domenica si è votato — Tirio- 
lo. Soriano, Plzzoni e Malda- 
le sinistre (PCI, PSI e indi- 
pendenti) hanno riconquista¬ 
to Tiriolo, già amministrato 
dalle forze popolari, ed han¬ 
no conquistato per la prima 
volta, strappandoli alla DC, 
Soriano e Pizzonl. Manca an¬ 
cora 11 risultato di Maida. 

Pratovecchio: 


sinistra 
più forte 


AREZZO. 14 

Nelle comunali di Pratovec- 
chlo hanno avuto voti: PCI- 
PSIUP-PSI 834 (38,97%), DC 
1.059 (49,48%), PSDI 247 

(11,54%). 

La sinistra conquista la mi¬ 
noranza consiliare che in pre¬ 
cedenza era andata alla lista 
PtXPSDL 


credibile ». Sulle piazze delle 
città e delle campagne sici¬ 
liane, I missini con grandi 
mezzi a disposizione lanciava¬ 
no la crociata contro le ri¬ 
forme con le quali, secondo 
la loro propaganda, si voleva 
togliere la casa a chi l'aveva 
e la terra ai contadini. Anzi¬ 
ché difendere la timida politi¬ 
ca di riforme promossa dal 
centrosinistra, la DC si sgan¬ 
ciava cavalcando la tigre del 
moderatissimo più conservato- 
re e reazionario. I socialisti 
venivano cosi a trovarsi 
schiacciati e dopo un momen¬ 
to di smarrimento reagivano 
abbastanza bene senza però 
giungere a un chiarimento. 

Un chiarimento dovrà ora 
venire dalla stessa DC che ha 
cosi duramente pagato il 
prezzo della sua accondiscen¬ 
denza a destra: come potran 
no. dopo questo risultato elet¬ 
torale, le forze della sinistra 
democristiana, continuare ad 
accettare la linea moderata e 
conservatrice del dirigenti re¬ 
gionali del loro partito aval¬ 
lata da Forlani nell’ultimo 
Consiglio nazionale e confer¬ 
mata giorno per giorno nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale siciliana personalmente 
dal leader democristiano? 

Da un primo, sia pure som¬ 
mario esame dei voti prefe¬ 
renziali, si rileva che là dove 
i candidati della sinistra de 
hanno difeso le riforme, non 
solo questi uomini hanno sur¬ 
classato gli altri concorrenti, 
provocando la caduta di alcu¬ 
ni grossi notabili dorotei, ma 
la flessione della DC a vantag¬ 
gio del Movimento sociale ita¬ 
liano è stata in questi casi 
minore: ci riferiamo a Tra¬ 
pani dove Cangialosi. ex sin¬ 
dacalista, è risultato il primo 
eletto e Occhipinti è rimasto 
trombato ad Agrigento dove 
ha avuto un'affermazione per 
sonale Mannino di « Forze 
Nuove » e a Siracusa Lo Cur¬ 
zio, sempre della sinistra, è 
stato per la prima volta 
eletto. 

La geografia dell’assemblea 
regionale, dopo il voto del 13 
giugno, subirà modifiche. Il 
calcolo dei voti non è stato 
ancora ultimato: la legge elet¬ 
torale siciliana è piuttosto 
complessa e non consente un 
immediato rapporto tra il nu¬ 
mero complessivo dei voti rac¬ 
colti dalle singole liste con i 
seggi che verranno loro attri¬ 
buiti. Si prevede comunque 
ohe-la DC perderà dai sei agli 
otto seggi, il Pei ne dovrebbe 
guadagnare due, il Msi aumen¬ 
terebbe di sette, quasi certa¬ 
mente scomparirà il Pdium, 
mentre i liberali dovrebbero 
scendere da 5 a 3; i sociali¬ 
sti dovrebbero salire a 12 (do¬ 
po la scissione, in assemblea 
il Psi aveva 9 deputati), il 
Psdi da parte sua ne dovreb¬ 
be avere quattro. 2 in più ri¬ 
spetto alla precedente rappre¬ 
sentanza; il Pri perderebbe 
un deputato mentre il Psiup 
passerebbe da 4 a 2. 

Macaiuso 

ni regionali che alle ammini¬ 
strative precedenti. 

Questo voto è un riflesso 
della crisi che investe il cen¬ 
tro-sinistra e in particolare la 
DC. che non ha saputo dare 
una risposta positiva e coe¬ 
rente alle attese delle popola¬ 
zioni meridionali e siciliane, 
dando invece spazio e credi¬ 
bilità a tutta ia campagna di 
destra contro le riforme. In¬ 
fatti. tutta la campagna elet¬ 
torale delia DC — e partico¬ 
larmente dell’on. Forlani e 
dei dirigenti de siciliani — ha 
determinato un clima di allar¬ 
mismo nei ceti medi a prò* 
posito della piccola proprietà 
della casa e della terra e del 
preteso disordine derivante 
dalle lotte sociali e sindacali 
di questi ultimi anni. 

In definitiva, l’on. Forla¬ 
ni e i suoi amici, hanno of¬ 
ferto argomenti ed avallo alla 
campagna del MSI. D’altra 
parte, ha giocato negativa- 
mente il fatto che. di fronte 
alla crisi politica, sociale ed 
economica che travaglia il , 
Mezzogiorno e la Sicilia. le 
forze democratiche di sinistra 
non offrendo, come noi ave¬ 
vamo proposto, una alternati¬ 
va di governo, hanno lasciato 
gli strati più poveri, più in¬ 
certi e più esposti alla dema¬ 
gogia di destra, senza una 
prospettiva credibile e possi¬ 
bile. 

Questo voto dovrà essere 
motivo di riflessione per tut¬ 
te le forze democratiche anti¬ 
fasciste e meridionaliste, an¬ 
che perchè chi ha votato MSI 
non è, per buona parte, fa¬ 
scista; ma si tratta di scon¬ 
tenti e di disorientati che 
possono e debbono essere re¬ 
cuperati ad una visione e ad 
una battaglia democratica. 

Ancora una volta, i fatti di¬ 
mostrano che il PCI è il nu¬ 
cleo essenziale ed un baluar¬ 
do della lotta democratica, 
antifascista e meridionalista, 
e che una risposta positiva a 
questi risultati elettorali può 
essere data solo dalla unità 
delle sinistre e delle forze de¬ 
mocratiche nazionali, in un 
impegno comune per dare so¬ 
luzione immediata ai proble¬ 
mi della Sicilia, del Mezzo¬ 
giorno e, più in generale, ai 
problemi del paese. Anche 
questo voto dimostra che se 
non si dà soluzione al proble¬ 
ma meridionale non si dà pro¬ 
spettiva allo sviluppo della 
democrazia in Italia; e questo 
impegno riguarda tutte le 
forze democratiche e sinda¬ 
cali del paese ». 


Chiuse le urne il ministro firma... 


Tariffe in aumento 


Crollo della DC in Sicilia per l’assicurazione 
Il PO mantien e le posizioni degli autoveicoli 
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Lo scudo crociato perde 50 mila voti nel Catenese, 30 mila a Palermo, 20 mila a Messina 
Lo schieramento di sinistra si rafforza, mentre i socialisti guadagnano 3 seggi - Importan¬ 
te affermazione del nostro partito a Palermo - Il significato dell'aumento del MSI 


Rincari di fatto de! 15% - Le compagnie chiederanno la diffe¬ 
renza - Sono valide un anno • Brutale attacco alle Mutue 


Sardegna: avanzano 
PCI e sinistre 

Conquistati cinque Comuni 


CAGLIARI, 14 v 

Nel 12 comuni sardi Inte¬ 
ressati alle elezioni ammini¬ 
strative il PCI e le sinistre 
registrano complessivamente 
un netto successo (conquista¬ 
no 5 comuni, ne perdono due 
e avanzano in quasi tutti gli 
altri); la DC — eccetto In 
qualche caso — arretra note¬ 
volmente perdendo 5 comuni, 
conquistandone uno; le Uste 
civiche di destra formate da 
agrari e fascisti subisoono 
una significativa sconfitta. 

Il risultato più importante 
è quello di Villasor, un comu¬ 
ne della « cintura rossa » di 
Cagliari interessato allo svi¬ 
luppo industriale e dove esi¬ 
ste una economia agricola 
molto progredita. La DC si è 
mossa per dare l’assalto alla 
amministrazione con un gros¬ 
so spiegamento di forze e no¬ 
tevoli mezzi finanziari, impo¬ 
nendo come capolista un no¬ 
tabile dell’Ente agricolo di 
sviluppo il deputato Carlo Mo¬ 
lò. Si erano fatti vivi anche 
1 « gruppetti » chiedendo nei 
comizi agli operai della Ru- 
mianca. della Snia Viscosa e 
della Eridania, residenti in 
gran numero a Villasor di vo¬ 
tare scheda bianca. Ecco 1 ri¬ 
sultati: 

PCI-PSIUP: 1.618 voti, seggi 
dieci; PSI: 152 voti, seggi uno; 
DC: 1.070 voti, seggi sette; li¬ 
sta del Carciofo (proprietari 
terrieri e destre) 371 voti, seg¬ 
gi , 2; PSDI: 87 voti, nessun 
seggio. Gli elettori di Villa- 
sor erano stati chiamati alle 
urne nel giugno scorso. Furo¬ 
no presentate solo due liste: 
da una parte PSI-PSIUP e dal¬ 
l’altra la DC-con le destre e' 
gli altri partiti del centrosi¬ 
nistra. che ottennero rispetti¬ 
vamente 1602 e 1566 voti, con 
dieci seggi ciascuno. Dopo una 
breve gestione commissariale 
imposta dalla DC. le sinistre 
hanno ottenuto ora la maggio¬ 
ranza assoluta e possono di 
nuovo governare l’importante 
comune del Cagliaritano. 

Un altro comune del bacino 
minerario. Fluminimaggiore, 
prima amministrato dalla DC 


è passato al PCI e alle sini¬ 
stre che hanno ottenuto 913 
voti contro 746. Importante 
avanzata In due centri agri¬ 
coli del Sassarese: Sedini e 
Nughedu, conquistati dalle si¬ 
nistre. Nel primo PCI-PSIUP- 
PSI uniti ottengono 639 voti 
contro 1 383 della DC e delle 
destre. 

A Carloforte sla pure In 
misura relativa PCI-PSIUP 
avanzano passando da 638 a 
776 voti e da tre a quattro 
seggi. Il PSDI nella antica 
colonia genovese aveva costi¬ 
tuito una specie di feudo: 
passa da 1570 a 1614 voti, ma 
diminuisce in percentuale e 
perde un seggio (da 9 a 8). 
Il PSI rimane stazionario (da 
581 a 595 voti) e conserva i 
suol tre seggi. La DC rimane 
ferma con 1130 voti e man¬ 
tiene 1 5 seggi. 

A Ruinas la DC crolla e le 
sinistre avanzano, ma vince 
una lista civica di indipen¬ 
denti. Ecco i risultati: Civi¬ 
ca 242 voti e 12 segei: Nura¬ 
ghe, sinistra unita. 183 voti e 

3 seggi; DC 128 voti, nessun 
seeeio e perde l’amministra¬ 
zione. 

A villamar altra avanzata 
delle sinistre con 500 voti; la 
DC raccoglie 646 voti e man¬ 
tiene il comune grazie a una 
lista civica che perde 129 
suffraei. A Osidda. nel nuo- 
rese, 12 seggi sono andati alla 
lista di sinistra e 3 alla DC. 

A Siniscola — uno dei tre 
comuni al di serata dei 5 000 
abitanti, con Carloforte e Vil¬ 
lasor — si sono avuti questi 
risultati: PCI voti 577. seggi 

4 (3): PSI voti 518. seggi 3 
(4); PSIUP voti 145. seggi 0 
(1): DC voti 1686. seggi 11 (8); 
PSDI voti 89. segei 0: Civica 
voti 3?4. seggi 2 (3). 

A Siliqua, nel Sulcls-Igle- 
siente. la DC ufficiale è stata 
battuta da una lista di de dis¬ 
sidenti aonoggiata dai basisti 
e dagli aclisti. Lo scudo cro¬ 
ciato ha ottenuto 440 voti e 
la lista del Castello 860. 

PCI e PSIUP uniti miglio¬ 
rano le posizioni con 470 voti 
ed entrano nel Consiglio come 
minoranza. 


Bitonto: forte avanzato 
del PCI e delle sinistre 


BARI. 14. 

Con un aumento di 483 voti 
il PCI diventa per la prima 
volta il primo partito di Bi¬ 
tonto. il più grande comune (40 
mila abitanti) dopo il capoluo¬ 
go. ove si è votato per il rinno¬ 
vo del consiglio comunale. In¬ 
sieme al PCI avanzano sia il 
PSI che il PSIUP. mentre la 
DC ha un forte calo di ben 2524 
voti. La prima conclusione che 
si trae dal risultato del voto di 
Bitonto è quindi che una am¬ 
ministrazione di centrosinistra 
come quella che aveva prece¬ 
dentemente amministrato il co¬ 
mune. non si può più costituire. 

Ecco i dati definitivi di Bi¬ 
tonto: PCI 6292 (elezioni ammi¬ 
nistrative precedenti 5809): PSI 
4097 (3112); PSIUP 1320 (863); 


PSDI 928 (618); MSI 2560 (891); 
DC 5731 (8258). 

Il consiglio comunale prece¬ 
dente. che aveva espresso ia 
giunta di centro sinistra era co¬ 
sì composto: PCI 13 consiglieri. 
PSI 6. PSIUP 1. DC 18. MSI 1. 
PSDI 1. In base ai risultati elet¬ 
torali si prevede un seggio in 
più al PSI e uno in più al 
PSIUP. ma non è escluso che 
al PSI vadano due consiglieri. 
Lo schieramento di sinistra po¬ 
trà cosi coniare su 21-22 seggi. 

L'avanzata del PCI e di tutta 
la sinistra è anche il risultato 
di una campagna elettorale che 
la sinistra intera ha condotto 
sotto l’insegna dell’unità e del¬ 
l'attacco alla DC che ha subito 
un duro colpo, nonostante avesse 
messo in atto tutti i tentativi per 
evitare una sconfitta. 


Maggioranza popolare 
a Castelvolturno 


NAPOLI, 14. 

Il primo risultato, pervenu¬ 
to dai comuni della Campa¬ 
nia, impegnati in questa tor¬ 
nata elettorale, è di grande 
significato: a Castelvolturno 
(Caserta) la lista di sinistra 
capeggiata dal compagno Ma¬ 
rio Luise ha conquistato il 
comune, ad onta delle pres¬ 
sioni, delle violenze, dei pe¬ 
santi tentativi di corruzione 
messi in atto dalle due liste 
democristiane: quella capeg¬ 
giata dall'ex sindaco Scalzo¬ 
ne, che fu cacciato a furor di 
popolo durante la rivolta del 
1969, e quella organizzata dai 
fratelli Coppola, coloro, cioè, 
che hanno — con l’aiuto del 
ministro Bosco — saccheg¬ 
giato il litorale, approprian¬ 
dosi dei terreni demaniali lun¬ 
go la spiaggia per costruirvi 
migliala di ville di lusso. Co¬ 
storo. ricorrendo alla corru¬ 
zione più Ignobile avevano 
tentato di bloccare l’opera di 
bonifica che il sindaco comu¬ 
nista Luise, aveva Iniziato 
dopo il 7 giugno 1970. ed era¬ 
no riusciti a far sciogliere 11 
consiglio dopo pochi mesi. 

La popolazione ha però de¬ 
cretato che quell’opera sla 
continuata. Le sinistre unite 
— che avevano come simbolo 
»’« Ancora » hanno ottenuto 
772 voti, la «Vanga» (De di 
Scalzone) 656, 11 « Castello » 
(fratelli Coppola) 515. Poiché 
si è votato con la maggiori¬ 


taria, 1*«Ancora» ottiene 16 
posti In consiglio comunale, 
4 vanno alla «Vanga», nes¬ 
suno al «Castello». 

Il risultato è stato salutato 
da una manifestazione di esul¬ 
tanza; mentre trasmettiamo 
una grande folla si è radu¬ 
nata nella piazza per festeg¬ 
giare la vittoria popolare con¬ 
tro il massiccio e minaccioso 
spiegamento di forze che 1 
due speculatori avevano get¬ 
tato nella contesa, arrivando 
a pesanti intimidazioni e pro¬ 
vocazioni pur di accaparrarsi 
il controllo del comune al fi¬ 
ne di continuare a disporre 
a loro piacimento del prezio¬ 
so litorale lungo la Domizìana. 

Sia gli uomini di Coppola 
che quelli di Scalzone erano 
arrivati a coinvolgere negli ul¬ 
timi giorni della loro sfrena¬ 
ta campagna elettorale persi¬ 
no gli uffici pubblici della 
provincia di Caserta, facendo 
sbrigare pratiche dei cittadini 
di Castelvolturno giacenti da 
anni; avevano fatto trasferi¬ 
re anagraficamente nel comu¬ 
ne decine e decine di persone 
di fiducia; avevano noleggiato 
un aereo per 11 trasporto di 
emigranti dairinghllterra, 1 
quali però hanno evidentemen¬ 
te votato per la lista di sini¬ 
stra, sapendo che della loro 
partenza all’estero sono re¬ 
sponsabili quegli stessi che 
erano andati a prelevarli per 
le elezioni. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 14 - 

Cinquantamila voti in meno 
nel Catanese, quasi trentamila 
in meno nella circoscrizione 
di Palermo, oltre ventimila 
perduti in quella di Messina, 
e così via in proporzione nel¬ 
le altre: la DC ha perso un 
monte di voti in Sicilia, ri¬ 
spetto sia alle regionali del 
’67 che " alle provinciali del¬ 
l’anno scorso. Registra una 
sconfitta catastrofica che ne 
riduce drasticamente là rap¬ 
presentanza nella settima as¬ 
semblea regionale: è quasi 
certo che, usciti dei 37 che 
erano, di deputati democri¬ 
stiani se ne vedranno a Sala 
d’Èrcole appena ventlnove. 

* Alla sua sinistra la DC tro¬ 
verà invece uno schieramento 
assai rafforzato. I comunisti, 
intanto. Essi guadagnano un 
seggio a Palermo (con una 
importante affermazione, che 
è in assoluto la migliore nel¬ 
l’Isola rispetto a tutte le con¬ 
sultazioni degli ultimi anni, in 
cifre assolute e in percentua¬ 
li), un altro seggio a Catania, 
un terzo a Trapani. Ad Erma 
— dove in seguito alla fortis¬ 
sima emigrazione il numero 
dei deputati assegnati alla cir¬ 
coscrizione è sceso da cinque 
a quattro — la sinistra unita 
ne perde uno, non riuscendo 
a far rieleggere un deputato 
del PSIUP. Nella circoscrizio¬ 
ne a fianco di questa lista 
ce n’era una del PCI. I so¬ 
cialproletari flettono anche a 
Messina e a Catania, dove, a 
differenza di altre quattro cir¬ 
coscrizioni, presentavano li¬ 
ste proprie, e dove purtrop¬ 
po questa flessione si è tra¬ 
dotta nella perdita di due 
seggi. 

I socialisti, infine. Il loro 
progresso, che si traduce in un 
aumento del gruppo da 9 a 12 
deputati, è il realtà la riprova 
che il forte incremento neora- 
scista (l’MSI pratica rad¬ 
doppia la propria rappresentan¬ 
za in parlamento) avviene non 
a spese della sinistra ma nel 
grandt calderone del moderati¬ 
smo. soprattutto de. Se infatti 
la sinistra de tiene cosi bene che 
ad esempio ad Agrogento il can¬ 
didato di « Forze nuove » risul¬ 
ta primo eletto battendo larga¬ 
mente un polente notabile do- 
roteo e per giunta assessore 
uscente, a confermare questo 
orientamento sta il travaso evi¬ 
dente di voti dal PRI al PSDI 
come dal PLI e dall’ombra mo¬ 
narchica al MSI. 

Se quindi « sulla carta » Io 
schieramento di centrosinistra 
ancora in qualche modo tiene, 
pur passando da 52 a 48 depu¬ 
tati su 90. sono però ancor più 
nettamente delineate e contrap¬ 
poste le sue due anime: quella 
conservatrice, che per mante¬ 
nere le sue posizioni ha fatto 
una sfrenata ma in realtà soc¬ 
combente gara ai fascisti; e 
quella più progressista che fon¬ 
da la sua affermazione su una 
difesa della politica delle ri¬ 
forme, però letteralmente ri¬ 
pudiata, non a parole ma con 
fatti concreti, dai gruppi di po¬ 
tere della DC siciliana. 

Alcune considerazioni * più 
attente vanno fatte sul voto 
comunista. Esso non è uni¬ 
forme e presenta anche a- 
spetti Insufficienti, - in parti¬ 
colare nel Trapanese (soprat¬ 
tutto nelle zone devastate dal 
terremoto, e più disgregate), 
ma anche nel Siracusano e 
in provincia di Caltanissetta. 
In quest'area il PCI registra, 
una leggera flessione rispet¬ 
to al risultato delle provin¬ 
ciali di un anno fa. Conso¬ 
lidate invece le posizioni nel 
Ragusano e nell’Agrigentino, 
dove però' si avvertono scom¬ 
pensi contraddlttorii. Ad En- 
na (ci riferiamo alla lista 
di partito, e alla importante 
area in cui era votata) a Mes¬ 
sina e a Palermo si registra¬ 
no le affermazioni più consi¬ 
derevoli e uniformi, e In que¬ 
ste zone il confronto può es¬ 
ser diretto, dal momento che 
non esistevano liste della si¬ 
nistra unita. 

A questa uniformità fa da 
contrappunto la esemplare 
contraddittorietà • dell'esisto 
fascista: le suggestioni del 
partito deir ordine e la canea 
contro le riforme hanno avuto 
maggior presa nei grandi cen¬ 
tri (a Catania, a Palermo, a 
Trapani, per esemplo) tra la 
piccole e media borghesia, 
tra 1 burocrati, tra I commer¬ 
cianti ed alcune categorie pro¬ 
fessionali, letteralmente ter¬ 
rorizzate e su chiare posizioni 
corporative. 
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Alle sinistre 
il : Comune 
di Coilogna 

REGGIO EMILIA, 14. 

Le sinistre unite hanno con¬ 
quistato. nel Reggiano, il co¬ 
mune appenninico di Collagna, 
nel quale si è votato ad un anno 
di distanza dalle precedenti co 
munali per l’incapacità di am¬ 
ministrare manifestata da una 
coalizione di centro destra. Que¬ 
sti i dati (tra parentesi i voti 
conseguiti nelle precedenti con¬ 
sultazioni del 1970). 

Lista di sinistra 450 (438); li¬ 
sta DC-PSDI 278 (460); lista 
eterogenea di destra 270 (l'anno 
scorso non era presente). 


Ascoli: 

la DC 

( - i 

perde 

voti 

Dal nostro inviato 

ASCOLI PICENO, 14 
Ad Ascoli Piceno — dove si 
è votato per il rinnovo del 
Consiglio comunale — 1 risul¬ 
tati parziali e non ufficiali 
(41 seggi su 73) esprimono 
per il nostro partito la tenden¬ 
za a consolidare le proprie 
posizioni delle « amministra¬ 
tive » del ’66 (da 2577 a 2739 
voti). Ogni confronto al mo¬ 
mento, comunque, ha solo un 
valore indicativo. La DC per¬ 
de voti (da 6624 a 6316) pa¬ 
gando così a vantaggio del 
MSI la sua campagna eletto¬ 
rale imperniata su una linea 
retriva e suH’oltranzismo di 
destra. Il MSI assorbe per in¬ 
tero l’emorragia di voti del 
PLI e dei monarchici: questi 
„ ultimi praticamente scompaio¬ 
no dalla scena. 

I missini, sempre su 41 seg¬ 
gi aumentano ai circa sette¬ 
cento voti. I socialdemocrati¬ 
ci — che hanno condotto una 
campagna elettorale in con¬ 
correnza con la DC pur non 
differenziandosi nella temati¬ 
ca di fondo — incrementano 
i loro suffragi. Il PSIUP vede 
ridotto II suo elettorato: ne 
fruisce il PSI. Avanza il PRI. 

Sempre nell’Ascolano squil¬ 
lante risultati per il nostro 
partito e la sinistra unita in 
due importanti comuni db> 
comprensori agricoli: a Petrl- 
toli la lista -PCI-PSIUP ha 
strappato il Comune alla DC 
e al centro sinistra. La lista 
democristiana era capeggiata 
dal presidente DC- della Pro¬ 
vincia di Ascoli Piceno (pro¬ 
fessor Ramazzotti, una pre¬ 
senza che rileva l’importanza 
della consultazione in questo 
comune). Notevole avanzata 
del nostro partito anche a Ca- 
stlgnano (da 243 a 366 voti). 
Pure qui la Democrazia cri¬ 
stiana subisce una dura per¬ 
dita (da 1024 a 859 voti). In 
quest’ultimo comune le « am¬ 
ministrative » si erano tenute 
l’anno scorso. 

w. m. 

Bagnacavallo: 
al PCI 

15 seggi su 30 

BAGNACAVALLO, 14 
Netta affermazione del no¬ 
stro partito nelle elezioni am¬ 
ministrative a Bagnacavallo, 
in provincia di Ravenna. Il 
PCI, che In rapporto alle ele¬ 
zioni regionali del 1970 ha 
aumentato i suoi voti del- 
Fl.14%, ha guadagnato 15 seg¬ 
gi su 30, mentre la DC, con 
un calo del 3,18%, ha per¬ 
duto un seggio e 488 voti. Que¬ 
sti i risultati fra parentesi 
quelli relativi alle precedenti 
elezioni: 

Iscritti 13.149; Votanti 12 
mila 735 (96.8.5%); voti valtdl 
12 356: PCI 5.457 (44.16%); PSDI 
490 (3,95%); PRI 1.805 (8.77 
per cento"); PSI 659 ( 5 . 33 %); 
DC 3.586 (29,02%); PSIUP 718 
(5.81%); PLI 362 (233%). 

In base ai risultati, 1 30 
seggi sono stati cosi assegna¬ 
ti: PCI 15. PSDI 1; PRI 2; 
PSI 1; DC 9; PSIUP 1; PLI 1. 


Garlasco: +5% 
Il Comune 
alle sinistre 

MILANO. 14 

H comune di Garlasco, in 
provincia di Pavia, è delle si¬ 
nistre. PCI, PSIUP e PSI han¬ 
no infatti conquistato 11 dei 
20 seggi del consiglio comu¬ 
nale. 

L’andamento del voto non 
lascia dubbi: relettorato ha 
puntato sulle forze che per la 
loro tradizione e per gli im¬ 
pegni presi durante la campa¬ 
gna elettorale, davano garan¬ 
zia di costituire una ammini¬ 
strazione di sinistra. Infatti 
PCI e PSIUP uniti hanno ot¬ 
tenuto il 433% dei suffragi, 
con un aumento del Z5% ri¬ 
spetto ai voti ottenuti nelle 
comunali precedenti; Il PSI 
ha aumentato del 2,1%, con¬ 
quistando un seggio in più, 
proprio quello che consentirà 
di respingere 1 ricatti della 
DC e costituire una giunta di 
sinistra. 

La DC ha cercato di coallz¬ 
zare attorno ai suol candi¬ 
dati il massimo del voti di 
destra ma è riuscita soltanto 
a indebolire ulteriormente 
socialdemocratici, repubblica¬ 
ni e liberali senza rafforzare 
le proprie posizioni in consi¬ 
glio. Essamantlene Infatti 5 
seggi, come nelle elezioni pre¬ 
cedenti. 


Si erano appena chiuse 
le cabine di voto che il mi¬ 
nistro dell’Industria Silvio 
Gava firmava il decreto 
con cui autorizza le com¬ 
pagnie assicuratrici ad ini¬ 
ziare un’azione di rivalsa 
in aumento sulle tariffe 
delle polizze auto, moto¬ 
veicoli e natanti. Tutte le 
fandonie raccontate nei 
giorni scorsi, secondo cui 
ci sarebbe stato un contra¬ 
sto fra 11 ministero e le so¬ 
cietà di assicurazione, vie¬ 
ne così a cadere. La solu¬ 
zione adottata è quella pro¬ 


spettata dalle compagnie. 
Queste hanno presentato in 
blocco — con l’eccezione 
di tre, che però fanno solo 
polizze speciali o hanno ca¬ 
rattere mutualistico — le 
tariffe decise nel 1965 e 
mai applicate. Si tratta di 
tariffe elevate, ricavate da 
un andamento sull’inciden¬ 
za degli incidenti strada¬ 
li crescente (aH'inlzio del 
1971, invece, si è manifesta- 
stata una riduzione degli 
incidenti). 

Fra il 1965 e quest’anno 
sono stati fatti forti sconti, 


Messa sotto accusa la « linea Forlani » 

Aspra polemica 

nella DC 
sui risultati 

Il segretario dello « Scudo crociato » cerca di giusti¬ 
ficare con l'anticomunismo e con l'attacco al PSI e ai 
sindacati lo smacco subito - Il segretario dei giovani 
democristiani, Pignata, fa risalire l'insuccesso del 
partito alla mancata scelta per le riforme - Critiche 
della sinistra de - Aimirante offre i suoi servigi 


Il voto del 13 e 14 giugno, 
rispetto al quadro politico na¬ 
zionale, costituisce una veri¬ 
fica negativa molto severa per 

10 spostamento a destra della 
DC e per tutta la campagna 
elettorale condotta da Forlani. 
L’anticomunismo ed 1 toni da 
crociata della DC hanno por¬ 
tato acqua al mulino di Almi- 
rante (per non parlare, poi, 
degli incontri in Campidoglio 
tra il sindaco de Darida ed il 
capo neofascista). E’ logico, 
quindi, che vengano seguite 
con grande interesse le prime 
reazioni provenienti dalle va¬ 
rie componenti dello « Scudo 
crociato ». Gli interrogativi, 
ormai, riguardano la sorte 
stessa del gruppo dirigente de¬ 
mocristiano. Ma per adesso vi 
sono soltanto i primi accenni 
della battaglia che si scatenerà 
nel prossimi giorni. Gli am¬ 
bienti di Palazzo Chigi tendo¬ 
no intanto a sdrammatizare 

11 dato elettorale rispetto alle 
ripercussioni che ne possono 
venire per il governo: Inter¬ 
rogati dal giornalisti, 1 porta¬ 
voce di Colombo si limitano a 
osservare che il 13 giugno è 
andata alle urne solo una re¬ 
gione, quella siciliana. 

Molto grave è il commento 
di Forlani. Egli ha esordito 
affermando che « era chiaro 
da tempo che sarebbe stato 
un turno elettorale particolar¬ 
mente difficile con una spinta 
a destra assai forte, purtroppo 
in una direzione del tutto ne¬ 
gativa e pericolosa: una dire¬ 
zione che aggrava tutti i pro¬ 
blemi e non ne facilita alcu¬ 
no ». Ed ecco come l'attuale 
segretario de spiega ciò che è 
accaduto fi 13 giugno: « Alla 
spinta proterva del PCI, allo 
inasprimento dei conflitti so¬ 
ciali, alla indicazione ambigua 
di squilibri diversi, una parte 
dell’opinione risponde perico¬ 
losamente in termini di prote¬ 
sta e di reazione ». In altre 
parole, Forlani ha ancora il 
coraggio di continuare a bat¬ 
tere 1 tasti che ha già bat¬ 
tuto durante la campagna e 
lettoraJe, contro fi PCI, contro 
fi PSI e contro 1 sindacati; 
ma non dice che cosa ha fatto 
la DC. Ebbene, la DC, invece 
di contrastare le spinte a de¬ 
stra, ha fatto In modo che que¬ 
ste avessero più spazio; le ha 
secondate spostandosi su posi¬ 
zioni più conservatrici. Fùria- 
ni ha poi cercato di replicare 
alle accuse di « allarmismo » 
e di « esagerazioni » che con¬ 
tro la DC sono state formula¬ 
te durante la campagna elet¬ 
torale; ma In realtà, si è visto 
poi quali effetti ha avuto la 
esagitatone del gruppo diri¬ 
gente de. 

Molto severo con la condot¬ 
ta della DC è stato fi segreta¬ 
rio del movimento giovanile 
de, Pignata. 

e La rilevante perdita di vo¬ 
ti accusata dalla DC nella Si¬ 
cilia — ha detto — è il prez¬ 
zo dovuto all'equivoco che 
ancora permane sulla politica 
delle riforme. La DC come for¬ 
za centrale dello schieramento 
politico italiano subisce i ne¬ 
gativi riflessi di errate valu¬ 
tazioni sulle reali dimensioni 
del rinnovamento che è in cor¬ 
so nel paese, e delle scompo¬ 
ste e irrazionali tensioni che 
insorgono nel tessuto sociale 
quando si vivono momenti di 
trasformazione rum sorretti da 
coscienti spinte ideali. L'avan¬ 
zata dell’estremismo fascista 
preoccupa per le basi ampie 
che sembra occasionalmente 
trovare nella delusione e nel¬ 
l’avvilimento delle masse me¬ 
ridionali. La DC anche in que¬ 
sta occasione deve riconferma¬ 
re il tuo vigilante e responsa¬ 
bile ruolo di forza garante 
degli equilibri democratici; 
l’ptleanza con le forze del cen¬ 
trosinistra — ha concluso Pi¬ 


gnata — deve continuare con 
impegno e chiarezza per dare 
al paese sicurezza, libertà, giu¬ 
stizia e progresso, allontanan¬ 
do ogni illusione di convergen¬ 
ze e dt ritomi^ad equilibri po¬ 
litici del passato ». 

Le reazioni della sinistra de 
sono pure assai critiche. La 
corrente di « Forze nuove » ha 
annunciato una prossima riu¬ 
nione dei suoi massimi rap¬ 
presentanti. Essa tende, poi. a 
mettere in rilievo fi fatto che 
in Sicilia, nonostante il calo 
complessivo della DC. sia au¬ 
mentato il peso che all’intemo 
del gruppo avranno le compo¬ 
nenti della sinistra: da un pri¬ 
mo calcolo, essi passeranno da 
4 a 7 (parte del gruppo di Do 
nat Cattin, parte di quello di 
Scalla). 

Aimirante ha fatto una bre¬ 
vissima dichiarazione alla 
stampa, per tornare a ripetere 
la necessità di una « swlta a 
destra ». « Noi — ha soggiun¬ 
to — faremo certamente fron¬ 
te ai nostri impegni; la parola 
spetta ora ai partiti che si de¬ 
finiscono democratici e che 
debbono, crediamo, rispet¬ 
tare il verdetto chiarissimo 
del corpo elettorale ». In altri 
termini, egli avanza alla DC 
una richiesta di collaborazio¬ 
ne, valida almeno per Roma e 
per altri centri. 


Strappato alla DC 
il Comune 
di Collebeato 


(Brescia) 


BRESCIA. 14. 

La lista di Alleanza Democra¬ 
tica Popolare ha ottenuto la 
maggioranza di 12 consiglieri, 
contro i tre assegnati alla lista 
DC. nelle elezioni comunali a 
Collebcato (Brescia). Per la 
prima volta la vittoria non è 
toccata allo « scudo crociato ». 

La DC paga lo scotto della 
sua politica clientelare, delle 
lotte interne, che hanno deter¬ 
minato nel comune una gestione 
commissariale. 

La lista di Alleanza demo¬ 
cratica Popolare era formata 
da candidati del PCI. del PSI. 
da aclisti e da indipendenti di 
sinistra. I voti di lista sono stati 
cosi ripartiti: Alleanza 876. DC 
633. 


conquistato 

SASSARI. 14. 

Grande vittoria popolare a 
Sedini. La lista delle sinistre 
unite che aveva come contras¬ 
segno « La Rocca » ha quasi 
doppiato i voti della lista dello 
scudo crociato. La lista di si¬ 
nistra ha infatti totalizzato 639 
voti contro ì 383 voti della DC. 
- Nelle precedenti elezioni co¬ 
munali la lista di sinistra, che 
ha amministrato per cinque 
anni il comune di Sedini. ave¬ 
va totalizzato 580 voti (59 meno 
di oggi) contro i 402 della DC. 
La DC ha perduto quindi nei 
confronti delle elezioni prece¬ 
denti 19 voti. 

Il capolista della DC non è 
stato eletto neanche nella mi¬ 
noranza. La popolazione di Se¬ 
dini appresa la notizia della 
vittoria è scesa in piazza con 
bandiere rosse a festeggiare 
intorno al sindaco compagno 
Fraddi che anche questa volta 
hn capeggiato la lista delle si¬ 
nistre unite. 


per iniziativa delle società 
stesse, con una riduzione 
media del 25 per cento. Ri¬ 
proponendo queste tariffe, 
quindi, si autorizza un au¬ 
mento di un quarto, l’equi¬ 
valente di circa 375 miliar¬ 
di di lire. Il ministero ha 
ritenuto di accettare que¬ 
ste tariffe senza sottoporle 
a riesame tecnico applican¬ 
dovi. invece, una riduzione 
concordata del 10,75 per 
cento. Questo « sconto » è 
solo la prova del senso di 
colpa del ministero poiché 
non ha alcuna spiegazione 
tecnico-economica. 

La realtà è che le compa¬ 
gnie sono diverse per di¬ 
mensioni e potenza finan¬ 
ziaria, diversi quindi i loro 
costi, per cui la tariffa uni¬ 
ca non fa che accordare 
profitti ai grandi senza pe¬ 
raltro risolvere 11 proble¬ 
ma essenziale, che è quello 
del generale aumento del 
costo delle spese di gestio¬ 
ne, legali, indennizzo e ri- 
pazione degli automezzi. 

Le compagnie private si 
sono infatti «specializzate» 
nel trasferire nella tariffa 
i crescenti costi per rette 
ospedaliere, indennizzi di 
invalidità, personale d’agen¬ 
zia (che ora si vuole au¬ 
mentare creando un’ammi¬ 
nistrazione centrale consor¬ 
tile con altre centinaia di 
impiegati), direzioni finan¬ 
ziarie affidate a funziona¬ 
ri che riscuotono 40 milio¬ 
ni all’anno, vertenze giudi¬ 
ziarie a non finire, spesso 
per contrastare piccole 
truffe di 40 o 50 mila lire. 
Esse alimentano, quindi, 
un sistema di sprechi cui 
si può e si deve' porre ter 
mine .trasformando l'assL- , 
curaziohe in servizio pub 
blico, mediante assorbi¬ 
mento del costo nella tas 
sazione sulla benzina. 

Questa esigenza è sotto 
lineata da diversi fatti. Le 
tariffe autorizzate ieri con¬ 
sentiranno alle compagnie 
di richiedere agli automo¬ 
bilisti, alle scadenze con¬ 
trattuali, la differenza in 
più. Ma esse sono valide 
soltanto fino allTl giugno 
1972. Fra un anno, cioè, le 
compagnie potranno chie¬ 
dere altri aumenti. A giudi¬ 
care dalla aggressività con 
cui hanno perseguito i loro 
interessi e dalla loro in¬ 
fluenza politica — fino al 
punto di far entrare in vi¬ 
gore l'obbligatoria senza 
pubblicare le tariffe effet¬ 
tive — è chiaro che le com¬ 
pagnie svilupperanno, in 
questo anno, un'offensiva 
tale da consolidare la lo¬ 
ro posizione di sfruttamen¬ 
to monopolitistico degli au¬ 
tomobilisti. 

Testimonianza di questa 
volontà è 11 brutale attac¬ 
co portato, con la compli¬ 
cità del governo, contro le 
Mutue che praticano assi¬ 
curazioni auto. Si tratta di 
un settore modesto — delle 
103 società autorizzate 66 
sono società per azioni, 9 
hanno statuto cooperativo, 

27 sono filiali di società 
estere e solo una è pubbli¬ 
ca — con non più di 80 
mila assicurati. Tuttavia, 
poiché 11 sistema mutuali¬ 
stico che esclude gestioni 
finanziarie particolari affi¬ 
dandosi alla solidarietà col¬ 
lettiva consente di ridurre 
notevolmente le tariffe, le 
società private si sono pro¬ 
poste di eliminarlo. 

I ministri dell’Industria e 
del Lavoro, ambedue de, 
hanno chiesto al Consiglio 
di Stato se dovevano o no 
rispettare lo statuto coope¬ 
rativo delle Mutue, che le 
rende autonome dagli ob- 
bli cui sono sottoposte le 
aziende private. Questo ge¬ 
sto è stato fatto apposta 
per consentire ai gazzettie¬ 
ri dei gruppi finanziari di 
scrivere che « l’assicurazio¬ 
ne con le Mutue non è vali¬ 
da »; un quotidiano romano 
è giunto al punto di dare 
ad intendere che il Consi¬ 
glio di Stato aveva già de¬ 
ciso a favore delle compa¬ 
gnie private provocando 
risse agli uffici di qualche 
Mutua. 

A Roma il presidente del¬ 
la Mutua La Secura h» 
querelato questo quotidia¬ 
no per la «diffusione di 
notizie tendenti a turbare 
l'ordine pubblico ». Passi¬ 
bili di denuncia sono àn 
che i funzionari che hanno 
agevolato questa operazio¬ 
ne. La difesa della mutua¬ 
lità è tuttavia un'esigenza 
per riaffermare il caratte- . 
re non privato, lo statua 
sociale particolare, del mo¬ 
vimento cooperativo ed il 
diritto dei lavoratori ad a» 
sociarsi in tutti 1 
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Un libro di Nicolae Ceausescu 


LA POLITICA ROMENA 

Una concezione che rivendica una propria auto¬ 
nomia - La nazione: una categoria storica non su¬ 
perata - Sovranità e « interesse generale » 


Il viaggio di Ceausescu 
in Cina e negli altri paesi 
socialisti dell'Asia ha nuo¬ 
vamente attirato l'attenzio¬ 
ne sulla politica romena. 
Quasi contemporaneamente 
è uscita da noi la prima tra¬ 
duzione italiana di un vo¬ 
lume di scritti di Nicolae 
Ceausescu. Il libro, pubbli¬ 
cato dalle « Edizioni del ca¬ 
lendario », con una succinta 
prefazione di Carlo Salinari, 
è stato presentato a Roma 
in una conferenza stampa, 
organizzata dall’Ambasciata 
di Romania. Esso esce quin¬ 
di con un patronato ufficia¬ 
le. Ma si può aggiungere 
subito che tale sua veste 
non ne riduce affatto l’in¬ 
teresse di attualità. 

Si è voluto offrire con 
questo volume al lettore 
una documentazione diret¬ 
ta sugli orientamenti del 
partito comunista e dello 
Stato romeni, attraverso la 
voce del loro massimo espo¬ 
nente. Per la comprensione 
di un popolo e di un indiriz¬ 
zo politico questa conoscen¬ 
za documentaria può non 
essere un impegno sufficien¬ 
te, ma è certo una base in¬ 
dispensabile. Il pensiero di 
Ceausescu naturalmente non 
è sconosciuto al lettore ita¬ 
liano. Le cronache politiche 
se ne sono occupate più vol¬ 
te. Anche l’Unità ha pubbli¬ 
cato diverse interviste col 
leader romeno. Esso guada¬ 
gna tuttavia con l’esposizio¬ 
ne organica che il libro è 
in grado di fornire. 

Ruolo del 
Partito 

Segretario generale del 
partito e capo dello Stato 
romeno, Ceausescu è uno 
dei più prolifici dirigenti 
politici di questi anni. 11 
suo stesso stile di direzione 
gli impone tale caratteristi¬ 
ca. Egli non solo prende la 
parola, con rapporti o sem¬ 
plici interventi, nelle sedi 
Istituzionali più importanti 
del partito e dello Stato, ma 
partecipa a tutti i principali 
convegni nazionali, viaggia 
sovente per il paese (oltre 
che all'estero), assiste ad 
incontri e ad assemblee, 
pubblica egli stesso articoli, 
riceve numerosi ospiti stra¬ 
nieri, concede interviste a 
giornali di altri paesi. Ne 
scaturisce una massa assai 
voluminosa di scritti e di¬ 
scorsi. Il libro uscito a Ro¬ 
ma (e il cui titolo completo 
è « La Romania stilla ma 
verso il socialismo e nel¬ 
la lotta contro l’imperiali¬ 
smo » ) presenta una scelta 
di brani, quasi tutti assai 
sintetici, estratti da testi di¬ 
versi di questi ultimi anni e 
disposti non in ordine cro¬ 
nologico, bensì per argo¬ 
menti. Il risultato è felice 
poiché l’opera si presenta 
con una sua compattezza 
e indubbiamente contiene 
quanto di essenziale, alme¬ 
no alla luce delle nostre co¬ 
noscenze, vi è nel pensiero 
politico del leader romeno 
e del suo partito. 

Ora, qualunque opinione 
si abbia di tale pensiero, 
ciò die difficilmente gli si 


può negare, dopo la lettura 
del volume, è un suo dise¬ 
gno coerente. Non si tratta 
cioè di semplici affermazio¬ 
ni occasionali a proposito di 
questo o quel problema, 
questo o quell’awenimento, 
ma di una vera e propria 
concezione, che tiene a col¬ 
locarsi esplicitamente nel 
solco delle idee marxiste e 
leniniste, ma che rivendica 
anche una propria autono¬ 
mia, legittimata con insi¬ 
stenza non in base ad una 
fedeltà alle formule, ma per 
una sua aderenza a proble¬ 
mi e compiti del paese ro¬ 
meno. 

Sin dall’esordio il partito 
comunista viene presentato 
come prodotto organico del¬ 
la storia nazionale e delle 
sue tendenze progressiste 
prima, socialiste poi: « con¬ 
tinuatore delle secolari lot¬ 
te condotte dal popolo per 
l’indipendenza del paese, 
per la formazione della na¬ 
zione romena e dello Stato 
nazionale unitario, per ac¬ 
celerare il progresso sociale 
e l'avanzata della Romania 
sulla strada della civiltà ». 
Primo dovere del partito è 
dar vita al nuovo ordina¬ 
mento sociale, socialista, nel 
proprio paese. D’altra parte, 
« il passaggio dal capitali¬ 
smo al socialismo segna il 
progresso della nazione... su 
un gradino qualitativamen¬ 
te superiore ». Istaurata in¬ 
fatti la « parità sociale fra 
gli uomini... il socialismo as¬ 
sicura l’unità di interessi e 
di aspirazioni di tutti i lavo¬ 
ratori, per stimolare l’ener¬ 
gia e per mettere pienamen¬ 
te in valore le capacità crea¬ 
tive dell’intera nazione ». 

La nazione per Ceausescu 

— a questo tema è dedicato 
un intero capitolo del libro 

— è « una categoria stori¬ 
ca » niente affatto superata, 
che conserva un significato 
importante e un valore di 
progresso anche nel mondo 
presente. Sotto questo ango¬ 
lo visuale, caso esemplare è 
proprio quello della Roma¬ 
nia, dove « il processo di 
formazione della nazione... a 
causa del dominio straniero, 
ha avuto luogo in condizio¬ 
ni particolarmente diffici¬ 
li », è avvenuto « più tardi 
rispetto ad altri paesi », e 
dove « solo dopo la libera¬ 
zione del paese, dopo la 
conquista del potere da par¬ 
te della classe operaia... le 
energie e le capacità crea¬ 
tive della nazione sono sta¬ 
te totalmente svincolate ». 

E’ nazionalismo questo? 
Critiche in tal senso sono 
circolate. Ceausescu non le 
ignora: evoca anzi più volte 
l’argomento per rispondervi 
e per respingerle. « Forse il 
fatto che un partito si ado¬ 
pera energicamente e inten¬ 
samente — egli si chiede — 
per assicurare una felice 
realizzazione della società 
socialista e comunista può 
essere interpretato come tra¬ 
scuratezza degli interessi ge¬ 
nerali? ». La risposta, benin¬ 
teso, è negativa. Anzi, il suc¬ 
cesso dell’impresa condotta 
dal partito nel proprio pae¬ 
se viene indicato come il 
migliore contributo possibi¬ 
le alla causa intemaziona¬ 
le. « Internazionalismo — 
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pp. 380 L. 2.800 

AA.W„ I COMPAGNI 

Prefazione di Giorgio Amendola 
pp. 530 L. 3.000 

Mo nteleone, A MOVUUfTO 
SOCIALISTA NB TRBiTMO (1894-1914) 

•p. 400 L. 3.200 
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La città della scienza 


indica d’altra parte Ceause¬ 
scu — significa collabora¬ 
zione fra nazioni uguali nei 
diritti, tra popoli che si 
aiutano reciprocamente on¬ 
de poter svolgere con suc¬ 
cesso la lotta per il sociali¬ 
smo e per il comuniSmo in 
ciascuno dei propri paesi ». 

Determinanti diventano a 
questo punto le scelte ope¬ 
rate in politica interna e, 
in particolare nel caso del¬ 
la Romania, per garantire 
l’industrializzazione accele¬ 
rata, su basi socialiste, del 
paese e la sua interna coe¬ 
sione. A questi temi è de¬ 
dicata circa metà del libro, 
l’altra metà essendo imper¬ 
niata piuttosto sui problemi 
internazionali. Non staremo 
a sintetizzare le idee princi¬ 
pali, poiché si tratterebbe 
di una sintesi parziale. 

Diritto 
di scegliere 

Vale solo la pena di se¬ 
gnalare come vi si dica in 
modo esplicito che il rischio 
della chiusura provinciale 
va evitato. In realtà non si 
ignorano nè le esperienze 
compiute da altri paesi so¬ 
cialisti, nè le idee circolanti 
o i processi sociali in corso 
nel resto del mondo. La co¬ 
noscenza della realtà mon¬ 
diale, specie nel settore del 
sapere, viene, al contrario, 
stimolata. Solo si rivendica 
un proprio diritto di sce¬ 
gliere in completa autono¬ 
mia ciò che si ritiene valido 
e ciò che invece si considera 
da respingere. 

A riprova dell’internazio- 
nalismo dei comunisti rome¬ 
ni Ceausescu cita a più ri¬ 
prese e con ampi particolari 
il loro impegno nel mondo, 
passato e presente, i loro 
accordi e la loro collabora¬ 
zione con i paesi socialisti, 
la loro solidarietà con le lot¬ 
te dei partiti comunisti e 
di altre forze emancipatrici, 
le loro posizioni antimpe- 
rialiste su tutti i problemi 
più scottanti del nostro tem¬ 
po. I brani in cui si ritorna 
su questi punti sono forse 
i più numerosi nel libro: 
deve risultarne chiaro come 
i romeni si sentano parte 
di un vasto movimento in¬ 
temazionale. Nello stesso 
tempo essi intendono che il 
loro Stato sviluppi una pro¬ 
pria collaborazione con tut¬ 
ti i paesi, qualunque sia il 
loro ordinamento interno, 
poiché vedono in tale svi¬ 
luppo un imperativo della 
nostra epoca. 

La concezione dei rappor¬ 
ti fra i paesi socialisti è un 
po’ il punto di arrivo delle 
linee già enunciate. Quei 
rapporti devono essere stret¬ 
ti e intensi, ma estendersi 
a tutti i paesi socialisti sen¬ 
za distinzione e salvaguar¬ 
dare il principio, essenziale 
agli occhi dei romeni, della 
sovranità di ogni Stato. Am¬ 
pio margine di collaborazio¬ 
ne, quindi, all’intemo del 
Comecon e del Patto di Var¬ 
savia, ma rifiuto, sia nel set¬ 
tore economico che in quel¬ 
lo della difesa, di organismi 
sopranazìonali che possano 
limitare il pieno controllo 
di uno Stato sui propri pia¬ 
ni produttivi o sulle proprie 
forze armate, considerati 
entrambi attributi essenzia¬ 
li della sovranità di un pae¬ 
se socialista. 

Rapporti con tutti, d’altra 
parte, e attacchi contro nes¬ 
suno: « Traendo tutte le 
conclusioni dagli errori com¬ 
messi in passato, quando an¬ 
che il partito comunista ro¬ 
meno ha partecipato a que¬ 
ste campagne, dichiariamo 
che siamo fermamente deci¬ 
si a non ripetere più questi 
errori, a non condannare e 
accusare più altri partiti 
comunisti e operai. Le accu¬ 
se, i biasimi, le invettive... 
portano solo all’acutizzarsi 
della tensione e all’appro¬ 
fondimento dei malintesi ». 

Le divergenze che esisto¬ 
no fra paesi socialisti e par¬ 
titi comunisti sono in parte 
dovute al dato oggettivo del¬ 
la differenza di condizioni, 
in cui ciascuno opera, ma in 
parte anche incomprensioni 
soggettive e a negligenze 
dei principi basilari che de¬ 
vono presiedere ai rapporti 
reciproci. In base a queste 
convinzioni, i comunisti ro¬ 
meni ritengono di dover 
puntare sull’unità del cam¬ 
po socialista e operare in 
questo senso. 

Ci siamo soffermati su al¬ 
cuni punti specifici, non 
perchè li consideriamo più 
importanti di altri, ma per¬ 
chè sono quelli stessi su cui 
più si concentrano interessi 
e dibattiti, quando si parìa 
della politica romena. Ovvia¬ 
mente il libro inerita una 
lettura più globale, perchè 
solo così rivela la sua com¬ 
pletezza e quindi l’intera ar¬ 
ticolazione delle posizioni 
romene. D che era il suo 
scopo: a nostro parere, rag¬ 
giunto, 

' Giuseppe Beffe 1 
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Un esperimento 
eccezionale in mezzo 
alla tajga • 60mila 
abitanti - Ricerche che 
abbracciano un campo 
vastissimo, dalle 
scienze esatte alle 
scienze sociali 
Formazione e selezione 
dei talenti - Le 
' « Olimpiadi della 

matematica » 
Problemi concreti 
e leggi generali 


Una spedizione scientifica nel Mare di Okhotsk 


Che cosa sia la « grande 
scienza » sovietica, lo sanno 
(oppure lo immaginano) un 
po’ tutti. Per chi ha avuto 
l’occasione di vedere da vi¬ 
cino, come è stato il nostro 
caso, alcune di queste realiz¬ 
zazioni l'impressione è anco¬ 
ra più sensibile. L’epopea del¬ 
la ricerca, della rivoluzio¬ 
ne tecnico-scientifica, fa parte 
ormai dei grandi temi sui 
quali ovunque nel mondo, la 
gente misura l’opera del¬ 
l’uomo, anche se talvolta essa 
può dirigersi contro lo stes¬ 
so destino della umanità. 

Ci è sembrato allora essen¬ 
ziale vedere cosa c’è dietro le 
grandi costruzioni dove si tro¬ 
vano i laboratori più all'avan¬ 
guardia. Chi costruisce e po¬ 
pola quei monumenti della ci¬ 
viltà tecnologica , che nel¬ 
l’Unione Sovietica — si tenga 
ben presente -— sono anche il 
portato, della Rivoluzione 
d’Ottobre, l’orgoglio di una 
società che avanza senza le 
tenaglie del capitale e della 
proprietà privata dei mezzi di 
produzione. 

I produttori 
del sapere 

II nodo da capire è allora 
quello di vedere come gli 
uomini della scienza vengono 
organizzati e si autorganiz- 
zano a tutti i livelli, per rag¬ 
giungere quegli obbiettivi po¬ 
litico-sociali che sono al cen¬ 
tro dell’attenzione. 

I « fabbricanti », i « creato¬ 
ri » della conoscenza scientifi¬ 
ca assumono un molò deter¬ 
minante, in questa fase di 
evoluzione della società sovie¬ 
tica. Essenziale diventa allora 
intendere il modo come si 
sviluppa la loro formazione 
scientifica, il contatto con la 
ricerca più avanzata in tutto 
il mondo, la selezione dei 
quadri e dei ricercatori, il mo¬ 
lo delle « squadre » di scien- 
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ziati, la attualissima questio¬ 
ne della interdisciplinarità fra 
le varie scienze. I temi sono 
quindi: la ricerca pura, la 
ricerca settoriale o applica¬ 
ta alia tecnologia in primo 
luogo, ma anche la didattica, 
l'istruzione scientifica dei gio¬ 
vani (e perfino, come vedre¬ 
mo. dei bambini), il nesso fra 
quest'ultima e « l’educazione » 
politica delle coscienze dei 
« produttori » del sapere. 

La struttura della scienza 
porta necessariamente ad un 
vertice d’ingegni e di funzio¬ 
ni. sia organizzative che di 
ricerca. NeH’URSS questi 
compiti sono assolti, come è 
noto, da diversi organismi. 
L’Accademia delle Scienze 
deH’URSS, che si compone di ' 
circa 200 membri effettivi e 
di qualche centinaio di mem¬ 
bri corrispondenti, è il cuore 
di tutto il meccanismo. A que¬ 
sta si aggiungono diverse Ac¬ 
cademie settoriali (per le 
scienze sociali, la psicopeda¬ 
gogica. la medicina, le varie 
scienze naturali ecc). Accan¬ 
to agli accademici, vi sono 
poi migliaia di docenti titolari 
di cattedre, di liberi docenti, 
di assistenti e incaricati. 

Ma il molo del docente, e 
quello del ricercatore non so¬ 
no due atti totalmente distac¬ 
cati l’uno dall’altro, come è 
invece la regola in Italia. Alle 
migliaia di professori, si ag¬ 
giungono le centinaia di mi¬ 
gliaia di tecnici laureati, i mi¬ 
lioni di studenti universitari, 
i milioni di studenti delle scuo¬ 
le tecniche speciali, di fab¬ 
brica o scolastiche. 

Sono questi il capitale uma¬ 
no, la forza lavoro scientifica, 
che provvede allo sviluppo e 
all’espansione di quella forza 
immediatamente produttiva 
che è la scienza e la tecnica. 

La nostra delegazione che 
aveva lo scopo dì studiare i 
problemi della politica scien¬ 
tifica nell’UKSS ha avuto mo¬ 
do di visitare diversi centri 
di ricerca e Istituti, dove 




scienza e scuola si fóndevano 
insieme. Abbiamo avuto an¬ 
che occasione di vedere una 
vera e propria « città della 
scienza », sorta come d’incan¬ 
to in pochi anni nel mezzo del¬ 
la tajga siberiana diretta dal 
prof. Lavrentev. presidente 
della filiale siberiana dell’Ac- 
cademia delle scienze del- 
l’URSS. A Mosca qualche 
giorno prima il compagno Ki- 
rillin, presidente del comita¬ 
to statale per la scienza, ci di¬ 
ceva che nel 1957 Lavrentev 
e lui avevano sorvolato con 
un elicottero la foresta d’abe¬ 
ti e betulle che si estende per 
migliaia di chilometri fino al¬ 
l’Oceano Glaciale Artico a 
Nord e ai Monti Aitai nel Ka- 
zakstan a sud per scegliere 
il luogo dove edificarla. E’ 
stata ' scelta una zona a 50 
chilometri da Novosibirsk, ca¬ 
pitale della Siberia occiden¬ 
tale. Le ragioni di quel sorvo¬ 
lo erano semplici. La Siberia 
ha risorse e possibilità straor¬ 
dinarie. Mancavano però gli 
uomini ma soprattutto < la 
cultura », per riuscire a far 
« fruttare » per tutta l’Unio¬ 
ne, quelle risorse che il vec¬ 
chio « gigante dormiente » 
conservava nelle sue viscere. 
E cosi fu Akademgorodok. 

Sfruttamento 
delle risorse 

Oggi conta già 60 mila abi¬ 
tanti, fra cui migliaia di scien 
ziati, ricercatori, studenti. Un 
esperimento eccezionale che 
ha dato grandi frutti. Da Aka¬ 
demgorodok dipendono altri 
nuovi centri scientifici nelle 
varie e lontane provincie sibe¬ 
riane. Da Irkutsk alla nordi¬ 
ca Iakutsk, a Vladivostok. 
Khabarovsk, Krasnodar, fino 
all'isola di Shakalin, e a Pe- 
tropavlosk Kamciatka nella 
sperduta penisola estremo 
orientale dove si stanno fa¬ 
cendo crescere le verdure per 


la gente del luogo (che pas¬ 
sa otto mesi Tanni sotto la 
neve) in serre riscaldate da 
una centrale geotermica ela¬ 
borata dagli scienziati sibe¬ 
riani che sfrutta le sorgenti 
calde che si sprigionano dal 
suolo. 

Ci si occupa di molte cose 
ad Akademgorodok. Vi sono 
grandi forze intellettuali che 
operano nei grandi Istituti che 
si allineano, l’uno dopo l’al¬ 
tro. lungo gli ampi viali al¬ 
berati della piccola città. 
Dal Centro di Calcolo che stu¬ 
dia. con l’ausilio dei grandi 
elaboratori elettrici Minsk 32 
modelli matematici e di pro¬ 
grammazione nel settore del¬ 
l'algebra, della matematica 
di calcolo, alla meccanica 
(dello stato solido, dell’elet¬ 
trodinamica, delle esplosioni), 
alla fisica (nucleare, termica, 
dei semiconduttori), alla chi¬ 
mica (organica inorganica, ca¬ 
talitica). Fino alle scienze 
umane (filosofia, economia, 
che è al confine fra le scien¬ 
ze c esatte » e quelle sociali). 
Grandi laboratori studiano i 
problemi della geologia per 
risolvere il grande problema 
delle risorse minerarie sibe¬ 
riane. 

La regola, ad Akademgo¬ 
rodok. è quella in uso ovun¬ 
que nei centri di ricerca so¬ 
vietici. Di partire cioè dai 
problemi concreti più diffici¬ 
li. legati agli obbiettivi politi¬ 
ci ed economici del Piano, per 
poi risalire a leggi generali, a 
ipotesi e formule da cui pos¬ 
sono a loro volta discendere 
altre scoperte e invenzioni. In 
Siberia, i problemi nuovi so¬ 
no immensi. Da quelli del¬ 
l’Estremo Nord, gelido e di¬ 
sabitato, dove si studiano i 
modi per sfruttare le risorse 
in condizioni difficilissime di 
sopravvivenza. Studi per Io 
sviluppo delTagricoltura - in 
climi torridi d’èstate e glacia¬ 
li d’inverno. Ci sono poi i pro¬ 
blemi della grande industria, 
del trasporto dell’energia. 

Lo stare tutti insieme in una 


cittadina della scienza fa 
incontrare fra loro gli uomi¬ 
ni della ricerca ogni giorno 
negli stessi posti. In un luogo 
dove la possibilità di concen¬ 
trazione è altissima, per la 
pace che regna in mezzo alla 
foresta, le equipes di scienzia¬ 
ti lavorano tenendo presente 
le diverse discipline, confron¬ 
tando i problemi: sotto tutti 
gli angoli possibili. 

Un discorso 
dialettico 

Ma Akademgorodok è an¬ 
che un centro di formazione 
e di selezione dei giovani cer¬ 
velli atti alla scienza. La¬ 
vrentev, che affettuosamente 
tutti chiamano l’c Accademico 
con gli stivali », per la sua 
tenace e geniale capacità or¬ 
ganizzativa e pioneristica pel- 
la costruzione della città, ha 
c inventato » una specie di ga¬ 
ra per selezionare le inclina¬ 
zioni scientifiche dei ragazzi 
della Siberia, da quelli che vi¬ 
vono nelle lontane zone arti¬ 
che. a quelli che abitano i 
kolkos agricoli della Siberia 
meridionale e centrale. 

Le « Olimpiadi della mate¬ 
matica », le hanno chiamate. 
Sono una selezione di talenti 
basata su criteri di valuta¬ 
zione non puramente conosci¬ 
tivi o nozionistici. 

Tre serie di esami, per cor¬ 
rispondenza prima, e poi di¬ 
rettamente ad Akademgorodok, 
determinano la cernita di co¬ 
loro che entreranno nella scuo¬ 
la tecnica superiore della cit¬ 
tà. Son gli stessi accademici, 
professori di fama intemazio¬ 
nale, che fanno gli esami. 

Diceva Lavrentev: « Perché 
dovremmo lasciare che le 
scuole di balletto o dì musica 
impieghino dei metodi di se¬ 
lezione delle inclinazioni dei 
giovani che sono più moderni 
di quelli che si adottano per 
i le scienze esatte? Se una 


bambina ha le gambe storte, 
oppure zoppica, è certo impos¬ 
sibile che possa diventare una 
danzatrice del teatro Bolscioi 
e di Mosca. Perché invece noi 
dobbiamo ancora attendere 
tutti e dieci gli anni della scuo¬ 
la dell’obbligo per vedere chi 
veramente ha capacità mate¬ 
matiche, e chi no? Le nostre 
« Olimpiadi » tendono a ope¬ 
rare una selezione anticipa¬ 
ta. Per una regione come la 
Siberia, dove il rapporto cit¬ 
tà-campagna lascia più indie¬ 
tro — com’è naturale — i figli 
dei contadini rispetto ai livel¬ 
li culturali raggiungibili dai 
figli dei cittadini, una selezio¬ 
ne « naturale » dei ragazzi 
verso le matematiche, è neces¬ 
saria ». 

L’ipotesi è indubbiamente 
affascinante. Anche se esisto¬ 
no perplessità fra gli scienzia¬ 
ti e gli insegnanti, oltre che 
a livello di governo e di Par¬ 
tito, sulla opportunità di for¬ 
mare dei giovani superdotati 
fin dalTinfanzia (si comincia 
anche a dieci anni) orientati 
in modo assoluto verso un de¬ 
terminato settore scientifico, 
senza che vi sia ancora una 
sufficiente preparazione e for¬ 
mazione di base aperta e in¬ 
terdisciplinare. Alcuni, infatti, 
obbiettano e forse non a tor¬ 
to, che esiste il pericolo di un 
allevamento di giovani di «raz¬ 
za » scientifica, che non avran¬ 
no poi collegamenti con quella 
che è la dimensione generale 
dell’istruzione e, sopratutto, 
del comportamento sociale me¬ 
dio. 

Un discorso dialettico, quin¬ 
di. anche sulla formazione dei 
quadri nella scienza. Epperò 
la tesi degli accademici di 
Akademgorodok ha aperto un 
dibattito ampio che investe, al 
di là delle « Olimpiadi della 
Matematica », il problema più 
generale dei programmi scola¬ 
stici e della selezione degli stu¬ 
denti all’Università, in tutta 
l’URSS. 

Carlo M. Santoro 
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LO SCULTORE AUSTRIACO ESPONE A ROMA 

Le ombre di Hrdlicka 

Incisore di grande immaginazione - Una continua negazione della < nor¬ 
malità » - Il richiamo a Rembrandt - Un carattere plastico, originale 
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Alfred Hrdlicka: PKtzanMer Tefentanz 


Espone a Roma (galleria «Il fan¬ 
te di spade », via Ripetta 254) lo 
scultore austriaco Alfred Hrdlicka, uno 
degli artisti creatori antiborghesi del¬ 
la nuova generazione europea dotati 
di quello sguardo e di quella cultura 
che sono necessari per dare forma, es 
serialmente con il nudo, alla com 
plessità e alla drammaticità della vita 
contemporanea. 

Hrdlicka, che è presentato da Ernst 
Fischer come un naturalista rivoluzio¬ 
nario con radici nel grande gotico del¬ 
le cattedrali, espone a Roma tre cicli 
di incisioni: «Haarmann» (1965). 
a Rull over Mondrian » (1966-67) e 

« Randolectil » (1968). 

Incisore di grande immaginazione ma 
che sta al necessario della visione e 
della tecnica, Hrdlicka riesce a fai 
vivere poeticamente, in un foglio, gran¬ 
di masse umane che egli vede op 
presse, umiliate e ricacciate dal po 
tore borghese, con violenza organizza 
ta, dentro le grandi ombre secolari da 
cui provano e riprovano l’uscita sto 
rica e individuale. 


Punto di approdo 

Le sublimi ombre di Rembrandt in 
cisoie sono un punto di approdo della 
:uitura critica moderna cui Hrdlicka 
continuamente si confronta. H senso 
attuale dell’ossessivo riferirsi a Rem¬ 
brandt, con 1 suoi immensi abissi di 
ombre e con la terribile fatica degli 
uomini per uscirne, ha la sua radice. 


io credo, nella « lettura » di Rembrandt 
che fece Charles Baudelaire nei « Pha 
res»: «Rembrandt, triste hopital tout 
rempli de munnures». 

L’immagine di Hrdlicka è ospedale, 
è manicomio, è disordine e pratica di 
tutte le crudeltà: la metafora plastica 
è sociale, non lirica, continua nega¬ 
zione della normalità e della salute che 
sono care al potere borghese e alle 
sue istituzioni. Il segno forma delle 
ombre che avvolgono come reti le fi¬ 
gure umane: non si vede geometria ma 
soltanto una sequenza « informale », da 
«comic strips» in molti momenti, di 
gesti violenti. 

Oppure c’è Io spettacolo di come si 
commercia l’uomo e allora lo spazio 
chiaro e illuminato è una menzog na , 
un palcoscenico per spogliarello (il ci¬ 
clo di Soho) che svela la stessa pri 
razione di spazio e di orizzonte che 
nelle immagini d'ospedale con le om 
bre a rete molto buie. 

Hrdlicka è un incisore che domina 
completamente la materia: quando la 
violenza arriva a disgregare la forma 
umana, si direbbe che la tragedia urna 
na continui nell’* accidente » della ma 
teria (metallo, acido, inchiostro). Un 
delirio umanistico cosi è tipico di un 
artista democratico, di un socialista 
che prende su di sé problemi più ge¬ 
nerali del presente. (Del tre cicli quel 
lo di Haarmann, un famoso assassino 
degli anni venti credo, è più retro 
spettivo e di «tradizione» crudele te¬ 
desca). 

Un carattere plastico originale in 
queste immagini violente della violen 


za è l'ironia che è una forza soltanto 
del « malato » e del deviante dalla 
normalità. 

Nell’immagine a vortice d’ombra è 
difficile individuare le reali forze, alo 
riche e no, in conflitto: è probabile 
che lo sviluppo coerente dell'immagi¬ 
nazione dell’* ospedale » renda, invece, 
necessaria tale individuazione. ET, que¬ 
sto, un problema di coerente rela 
zione tra sguardo e gesto che tocca 
molti artisti deila sinistra artistica eu 
ropea (quelli italiani in particolare) e 
non soltanto Hrdlicka. 

L’uso dello sguardo 

Sia ben chiaro die non si tratta di 
imporre una calma ideologica al ge¬ 
sto, che finirebbe in occultamento del¬ 
ia realtà, ma di un uso sempre più 
profondo ed esatto dello sguardo se¬ 
condo il massimo dispiegamento di 
quel «senso umano molto ricco» di 
cui diceva Marx. 

Del resto, nello stesso cimento con 
Rembrandt, là dove Charles Baude¬ 
laire vedeva levarsi la preghiera dai 
lamenti dell’ospedale, Hrdicka non 
vede preghiera ma energia, magari 
vinta ma energia. C’è qualcosa di sta 
ideamente potente In questo suo laico 
«malato» che sempre torna a rimet¬ 
tere il posso nello spazio abbuiato del¬ 
la propria tragedia e del proprio do¬ 
lore. 

Dario Micacchi 
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La difficile tranativa per la vertenza nel monopolio deirautomobile 

FIAT : IPOTESI DEL MINISTRO 
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PER IL PROBLEMA DEL COTTIMO 

Donat Cattiti ha presentato ai sindacati e alia delegazione padronale nove punti che potrebbero rappresentare una seria 
base di discussione - Dichiarazioni contro la « drammatizzazione » della vertenza aziendale fatta dai rappresentanti padronali 


Momento cruciale per la 
Tertenza della FIAT. Il mini¬ 
stro del Lavoro ha presentato 
ieri ai sindacati e alla dele¬ 
gazione padronale un'ipotesi di 
soluzione su parte dei pro¬ 
blemi relativi al cottimo. Si 
tratta di un documento diviso 
in nove punti che si riferi¬ 
scono in modo particolare al¬ 
l’intervento dei lavoratori e 
dei delegati e alia contratta¬ 
zione dei tempi nella fase di 
formazione. Le proposte pre¬ 
sentate dal ministro del Lavo¬ 
ro potrebbero costituire una 
prima base d'incontro natural- 


Denunciate le violenze 


del monopolio 

TORINO: 
i parrocchiani 
di S. Maria 
contro la FIAT 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 14 

Da che parte nasce la via- 
lenza in fabbrica? Dalla parte 
della FIAT o dalla parte de¬ 
gli operai? Gli inviati dei 
giornali padronali che per 
settimane sono stati a Tori¬ 
no ospiti di Gianni Agnelli 
non hanno mai avuto dubbi: 

1 violenti sono gli operai. Ma 
una risposta diversa molto 
più sincera l'hanno data spon¬ 
taneamente i fedeli di una 
parrocchia di Venaria, uno 
del più popolosi comuni del¬ 
la «cintura» di Torino. Ieri, 
durante tutte le messe festi¬ 
ve, il parroco di Santa Maria, 
don Giuseppe Pisanotti, ha 
letto in chiesa due lettere, 
la prima, firmata Alberto 
Cazzin. imo del quattro ope¬ 
rai delle Carrozzerie di Mira- 
fiori • che la FIAT vorrebbe 
licenziare accusandoli di vio¬ 
lenze dice: «Durante lo scio¬ 
pero del 28 maggio proclama¬ 
to dai sindacati nel corso del¬ 
l’attuale vertenza, alL% FIAT 
mi trovavo come delegato e 
rappresentante sindacale a 
guidare col megafono un cor¬ 
teo interno di circa 3 000 ope¬ 
rai. previsto e comunicato dai 
sindacati. Passando all'offiei- 
na 56 (montaggio motori) 
ci siamo trovati di fronte, 
nel posto di lavoro degli ope¬ 
rai in sciopero, a un gruppo 
di capi, operatori ed alcuni 
operai, espressamente 11, co¬ 
mandati per sostituirli nel la¬ 
voro, con l’evidente scopo 
provocatorio. Intuendo il ri¬ 
schio di disordini, assieme ad 
altri delegati e rappresentanti 
sindacali, mi sono fatto avan¬ 
ti invitando ripetutamente col 
megafono a desistere da tale 
comportamento provocatorio. 
I pressanti inviti non sono 
stati accolti e di conseguen¬ 
za la massa del corteo ha 
spinto fuori il gruppetto dei 
capi, senza peraltro che ci 
siano stati i gravi danni de¬ 
nunciati dalla FIAT. Episodi 
analoghi si sono verificati du¬ 
rante lo stesso corteo all'of¬ 
ficina 51 e al reparto di col¬ 
laudo. La sera stessa ho rice¬ 
vuto la lettera di ammonimen¬ 
to con riserva di procedi¬ 
menti disciplinari, che mi ac¬ 
cusava di intimidazione e vio¬ 
lenze contro capi ed operai 
e mi presentava come re¬ 
sponsabile assieme ad altri 
compagni, di gravi disordini, 
violenze e danni. Questa ca¬ 
lunnia ampiamente diffusa 
dai giornali e dalla radio — 
prosegue Cazzin — oltre a le¬ 
dere la fama mia personale 
e degli altri tre miei compa¬ 
gni, vuole essere un modo 
per stroncare l’unità dei La¬ 
voratori nella vertenza in cor¬ 
so e infanga tutta la lotta che 
la classe operaia conduce per 
la giustizia e il riconoscimen¬ 
to della dignità di ogni uo¬ 
mo». 

La seconda dichiarazione 
letta in chiesa è stata firma¬ 
ta da 377 parrocchiani. Ecco¬ 
la: «Noi, membri della co¬ 
munità cristiana della parroc¬ 
chia di S. Maria in Venaria, 
siamo stati profondamente 
toccati dalla situazione di 
chiara ingiustizia di cui è vit¬ 
tima uno dei nostri fratelli, 
Alberto Cazzin, di cui ben 
conosciamo la fede e la coe¬ 
renza cristiana e di cui pos¬ 
siamo testimoniare sìa il di¬ 
sinteressato impegno per la 
giustizia, come il rifiuto del¬ 
la violenza. Di fronte aHa cam¬ 
pagna di menzogne, che cer¬ 
ca di squalificare con l’accu¬ 
sa di violenza gli animatori 
delle rivendicazioni operaie, 
ci sentiamo In dovere di pren¬ 
dere pubblica posizione con¬ 
tro questo stato di oppres¬ 
sione organizzata, che oggi toc¬ 
ca più direttamente la nostra 
comunità, ma di cui ogni 
giorno i poveri sono le vitti¬ 
me. Denunciamo alla comu¬ 
nità diocesana questa si¬ 
tuazione. invitando individui 
e gruppi ad interrogarsi al¬ 
la luoe del Vangelo ed a pren¬ 
dere esplicita posizione ». La 
dichiarazione con le 377 firme 
è stala mandata all’arcivesco¬ 
vo di Torino, al ministro 
del Lavoro Donai Cattln. alla 
direzione FIAT ed a tutti i 
giornali. Una nuova dimostra¬ 
tone del crescente 'solamen¬ 
te della FIAT di fronte alla 
Opinione pubblica. 

Michela Costa 


mente nel quadro più gene¬ 
rale del problema del cottimo 
in tutti i suoi aspetti. Fino ad 
ora le risposte fornite dalla 
FIAT esprimono un sostanzia¬ 
le rifiuto ad accogliere anche 
parzialmente le richieste dei 
lavoratori. Per esempio, sulle 
pause, i rimpiazzi, l’intervallo 
della mensa la FIAT fa se¬ 
guire ad alcune aperture quali 
l’aumento del tempo di refezio¬ 
ne a 40 minuti con dieci mi¬ 
nuti pagati per tutti e l’aboli¬ 
zione delle linee di montaggio 
dei dieci minuti di fermata col¬ 
lettiva con aumento delle pau¬ 
se individuali, cioè dei rim¬ 
piazzi dagli attuali venti a 
quaranta minuti, alcuni inac¬ 
cettabili ricatti. La FIAT in¬ 
fatti chiede come contropar¬ 
tita una nuova deroga di cin¬ 
que sabati lavorativi, che rap¬ 
presenta una proposta di vera 
e propria rottura, respinta net¬ 
tamente dai sindacati. 

Abbiamo riportato questo e- 
sempio per far capire chiara¬ 
mente quale è lo c spirito » 
della delegazione padronale. 

Il ministro del Lavoro ha 
presentato la sua ipotesi di 
soluzione nella riunione che 
ha avuto inizio nelle prime ore 
del pomeriggio, presente la 
delegazione sindacale con i 
segretari generali Trentin, 
Camiti e Benvenuto e la de¬ 
legazione padronale. 

Al termine della riunione, 
Donat Cattin ha rilasciato 
una dichiarazione. « Le parti 
— ha detto — dovranno esa¬ 
minare questo testo mentre e- 
sploriamo altri aspetti della 
vertenza. Metto in guardia 
con la fretta del momento per¬ 
ché l’esame di merito è comin¬ 
ciato sabato sera. I problemi 
aH’esame sono di notevole im¬ 
portanza e meritano quindi 
che qualche ora si adoperi per 
trovare soluzioni che avranno 
riflessi sulla futura organizza¬ 
zione del lavoro ». Il ministro 
del lavoro ha concluso con al¬ 
cune battute polemiche sul 
« temperamento drammatico 
di alcuni dei protagonisti ». Vi 
è da dire a questo proposito 
che la « drammatizzazione » 
della vertenza ha avuto come 
protagonista solo la FIAT. Ba¬ 
sterà ricordare che la delega¬ 
zione padronale appena messo 
piede a Roma martedì della 
scorsa settimana per un’intera 
giornata ha battuto sul tasto 
delle « violenze operaie ». qua¬ 
si che la FIAT rischiasse il 
pericolo di andare distrutta. 
Montatura che senza alcun 
dubbio aveva precisi riferi¬ 
menti con il clima della cam¬ 
pagna elettorale e con l’utiliz¬ 
zazione che le forze conserva¬ 
trici hanno fatto anche di que¬ 
sta vertenza per portare altra 
acqua al mulino dell’attacco 
contro i lavoratori. 

Donat Cattin afferma ora 
che tutto va ricondotto a una 
« vertenza importantissima si 
ma sempre una vertenza a- 
ziendale ». La FIAT evidente¬ 
mente non è di questa idea. 
Appena uscita dalla riunione 
con il ministro, la delegazione 
padronale non ha rilasciato 
alcuna dichiarazione. L’avvo¬ 
cato Cuttica, capo del persona¬ 
le dell’azienda, normalmente 
molto « ciarliero » con i gior¬ 
nalisti è tornato al riserbo. Ha 
detto solo che bisognava cer¬ 
care di comprendere cosa si¬ 
gnificasse questa ipotesi di 
soluzione proposta da Donat 
Cattin. 

I sindacati hanno iniziato su¬ 
bito dopo la riunione l’esame 
deiripotcsi. Mentre scriviamo 
si sta riunendo il comitato di 
coordinamento che discute 
punto per punto le proposte 
presentate da Donat Cattin. 
La delegazione a quanto sap¬ 
piamo ha lavorato divisa in 
gruppi per studiare i singoli 
aspetti e presentare al mini¬ 
stro una serie di « osserva¬ 
zioni ». 

Alessandro Cardulli 


Italcantieri: 
altre 20 ore 
di sciopero 
nel gruppo 


GENOVA, 14 

Dopo due giornate di trat¬ 
tative svoltesi a rries>.e. tra 
la direzione generale dell’ital- 
cantieri, e la delegazione del 
lavoratori, sabato sera, il dia¬ 
logo è stato interrotto in se¬ 
guito alla posizione negativa 
della delegazione padronale 
sul punti qualificanti della 
piattaforma «vendicativa uni¬ 
taria. Pertanto il «coordina¬ 
mento unitario » ha proclama¬ 
to 20 ore di sciopero che sa¬ 
ranno attuate in tutti i can¬ 
tieri navali del gruppo entro 
il 30 giugno. I rappresentanti 
dei lavoratori hanno dichiara¬ 
to che non era possibile pro¬ 
seguire la discussione In quan¬ 
to l’azienda continuava a man¬ 
tenere un atteggiamento nega¬ 
tivo sul programma occupa¬ 
zionale in rapporto alla ridu¬ 
zione dell’orario ed alla eli¬ 
minazione degli appalti, sullo 
Inquadramento e sulla pere¬ 
quazione degli stipendi degli 
impiegati, sulle pause retri¬ 
buite per 1 turnisti. 



CRISI NEGLI ENTI DI SVILUPPO SrtlSSSS 

colo: da oltre quattro anni questi organismi sono privi di finanziamento. Essi, pertanto, 
sono costretti a fare ricorso ad onerosi prestiti bancari per poter assolvere ai compiti di 
istituto. Alla decisa presa di posizione dei presidenti degli Enti si i unita quella compatta 
di tutto il personale delle diverse regioni d'intervento degli organismi- La protesta — che 
si era già nei giorni scorsi manifestata in molte regioni — si è espressa in una vibrata 
dimostrazione al ministero dell'Agricoltura contro l'atteggiamento della burocrazia centrale, 
intesa a svuotare di contenuto l'attività degli Enti di sviluppo, nel momento in cui le Regioni 
fanno affidamento sulla capacità, sulla esperienza organizzativa e tecnica, di questi organismi 


Intervista col segretario della FILCEA-CGIL 

Chimici: verso 
la costituente 
del nuovo 
sindacato unito 

Posizione negativa di un gruppo delI'UILCID 


« La conferenza dei 500 mila 
lavoratori delle industrie chi¬ 
miche che si svolgerà entro il 
10 ottobre dovrà aprire la fase 
costituente del nuovo sindacato 
unitario della categoria ». Lo 
afferma il segretario generale 
della FILCEA-CGIL, Aldo Tre- 
spidi, in una intervista in cui, 
illustrando i risultati e il si¬ 
gnificato della recente riunio¬ 
ne dei consigli generali delle 
tre federazioni dei chimici, com¬ 
menta negativamente la posi¬ 
zione assunta dalla UILCID in 
ordine al processo unitario. Ec¬ 
co il testo dell’intervista: 

Nonostante l'annunciata 
Iniziativa di convocare entro 
il 10 ottobre la conferenza 
unitaria nazionale del lavo¬ 
ratori chimici è sembrato 
che il comunicato conclusivo 
del tre consigli generali non 
abbia corrisposto al livello 
e al clima del dibattito. 

« E’ cosi. Esso annuncia la 
decisione comune sulla quale 
si è raggiunto l’accordo tra ie 
tre federazioni, oltre ad affer¬ 
mare, naturalmente, l’intesa 
già in precedenza raggiunta su¬ 
gli obiettivi di politica sinda¬ 
cale ed economica e la deci¬ 
sione di dare ad essa un forte 
sviluppo. Ma il dibattito è an¬ 
dato molto più in là. Vi è stata 
una ricchezza di interventi e 
una tale profondità di argomen¬ 
tazioni da rappresentare vera¬ 
mente un fatto rilevante per la 
costruzione dell’unità della ca¬ 
tegoria. Se si fosse potuto pre¬ 
scindere dal fatto che la riu¬ 
nione era di tre federazioni e 


Si devono rinnovare i contratti in sei province su otto 

Emilia: 60 mila braccianti in lotta 
per avere il salario annuo garantito 

Anche in questa regione, dove Tagricoltura è sviluppata nonostante il di¬ 
sinteresse e l’incuria dei governi centrali, occorre risolvere il grave 
problema dell’occupazione - Le piattaforme rivendicative dei tre sindacati 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 14 

L’hanno definita « l’agricol¬ 
tura In guanti gialli ». E han¬ 
no aggiunto che qui vi sono 
le campagne più fiorenti di 
Italia. La parificazione dei 
redditi fra «gli addetti alle 
aziende agrarie e quelli all’in- 
dustria» sarebbe ormai pros¬ 
sima. Il più alto grado di mec¬ 
canizzazione, 612 miliardi di 
valore aggiunto agricolo nel 
1969, un milione e mezzo di 
prodotto lordo per occupato, 
dimensione media delle azien¬ 
de In continua espansione 
comprese quelle diretto-colti¬ 
vatrici. produzioni altamente 
specializzate, sviluppo della 
cooperazione e dell’associazio¬ 
nismo: il quadro è esaltante 
ma anche sospetto. Infatti a 
tracciarlo è il Corriere della 
Sera, un giornale che non si 
è mai schierato dalla parte 
di coloro che hanno costruito 
questa agricoltuta, cioè i con¬ 
tadini e i braccianti riuniti in 
cooperativa e in forme asso¬ 
ciative spesso Imponenti. Gli 
artefici del nuovo che c’è nel¬ 
le campagne emiliane sono 
proprio loro. Fosse dipeso da¬ 
gli agrari, altro che agricol¬ 
tura di avanguardia! 

Ma il nuovo non può asso¬ 
lutamente nascondere tutti 
gli altri aspetti della realtà 
e soprattutto non giustifica 
alcun tono trionfalistico La 
esperienza emiliana ha molti 
nemici, è circondata dalla in¬ 
differenza del governo, non è 
stata aiutata, anzi spesso è 
stata boicottata dai reggitori 
della politica agraria naziona¬ 
le. Per questo l problemi da 
risolvere sono molti. Primo fra 
tutti quello dei braccianti, del¬ 
le loro condizioni di vita e di 
lavoro, della loro prospettiva. 

Quella bracciantile è una 
questione di grande attualità. 
In ben sei province sulle otto 
della regione devono essere 
rinnovati 1 patti di lavoro. So¬ 
lo Bologna e Ravenna sono 
escluse. Ne parliamo con 
Adelmi, segretario regionale 
della Federbraccianti CGIL. 

Gli addetti sono 180 mila, 
ma soltanto 30 mila hanno un 
rapporto di lavoro fisso. 100 
mila sono invece i cosiddetti 
braccianti avventizi E' vero, 
fra questi vi sono lavora¬ 
tori pensionati o donne per 
le quali toma anche comodo 
un raDDorto tanto precario 
ma sufficiente a portare un 
aiuto al bilancio familiare. 
Tuttavia non sono meno di 
60 mila coloro che hanno an¬ 
che nelle campagne emilia¬ 
ne problemi di collocamento, 
di un lavoro stabile, di un sa¬ 
lario garantito tutti 1 mesi 
dell’anno E" una cifra Im¬ 
pressionante, quasi un terzo 
della Intera categoria. Una ci¬ 
fra che giustamente tormen¬ 
ta le organizzazioni sindaca¬ 
li. Il discorso che quest’anno, 
attraverso le diverse piatta¬ 
forme che sono state presen¬ 
tate nelle sei province in lot¬ 
ta per 11 contratto e che han¬ 
no un respiro perlomeno re¬ 
gionale. si richiama prima di 
tutto al pieno rispetto della 
legge sul collocamento di re¬ 
cente conquistata ma non 
sempre applicata. In base a 
questa legge l’agrario ha l’ob- 
bllgo di presentare 1 cosiddet¬ 
ti «piani colturali» cioè deve 


per tempo dire cosa intende 
coltivare, come intende col¬ 
tivare e a quanti lavoratori 
intende dare lavoro. E’ pro¬ 
prio a questo punto che il 
sindacato deve intervenire 
nella azienda e a livello di zo¬ 
na. Come? Esercitando innan¬ 
zitutto un controllo su questi 
piani, discutendoli nell’azien¬ 
da e nella zona, contrattando¬ 
li. nel quadro di un disegno 
programmatorio che anche gli 
agrari dovranno rispettare. 
Se a questa azione si aggiun¬ 
ge la Cassa integrazione, che 
è però ancora da conquistare, 
in Emilia è possibile realizza¬ 
re — Adelmi ne è convinto — 
la piena occupazione e un sa¬ 
lario annuo garantito per al¬ 
meno i tre quarti della cate¬ 
goria. 

Ecco quindi un modo con¬ 
creto per dare quella prospet¬ 
tiva che oggi purtroppo trop¬ 
pi giovani non hanno allor¬ 
ché decidono di fermarsi In 
campagna a lavorare. 

Salari — Ci sono delle diffe¬ 
renze enorroL L’obiettivo di 
questa tornata di rinnovi con¬ 
trattuali è quello di omoge¬ 
neizzare i livelli salariali in 
tutta la regione * prendendo 
come base il salario praticato 
nella provincia di Bologna. 
Non ha infatti senso che il 
mungitore di Piacenza per lo 
stesso lavoro guadagni meno, 
e molto, rispetto al collega di 
Bologna o che la raccoglitrice 
di frutta di Ferrara abbia una 
paga oraria molto inferiore a 
quella di Ravenna. Il latte che 
esce dalle stalle di Piacenza è 
uguale a quello di Bologna. E 
cosi dicasi della frutta. La 
realtà è che l'agrario di Pia¬ 


cenza risparmia, pagando me¬ 
no e sfruttando di più (il ca¬ 
rico di bestiame per salaria¬ 
to a Piacenza, è, ad esemplo, 
superiore del 50%) non meno 
di seimila lire per vacca per 
le spese di manodopera. 

Lo stesso orario di lavoro va 
omogeneizzato regionalmente. 
Le 40 ore che ora rappresenta¬ 
no una conquista soltanto per 
I bolognesi e 1 ravennati, de- 
voro essere fatte dappertutto. 
Attualmente a Modena, Ferra¬ 
ra, Forlì, Piacenza, Parma e 
Reggio Emilia se ne fanno 43. 

Assunzione a tempo indeter¬ 
minato — Ecco un'altra grave 
disparità con l’industria. Ep¬ 
pure chi lavora nell'azienda 
agricola deve poterlo fare sul¬ 
la base di un contratto a 
tempo indeterminato, senza 
la preoccupazione di dover 
venire licenziato alla fine del 
biennio. 

Professionalità — Per tutta la 
manodopera avventizia, quella 
che non ha occupazione ga¬ 
rantita, oggi c’è la paga di po¬ 
sto. Quando fai il potatore 
prendi una certa tariffa, quan¬ 
do zappi la terra ne prendi 
un'altra. Anche questo non è 
giusto. I sindacati chiedono 
.una classificazione semplice 
fatta di tre qualifiche soltan¬ 
to. Non più paga - di posto 
qiundi ma paga di qualifica. 
Se il potatore va a zappare, 
non deve vendersi diminuita 
la paga oraria. 

Ambiente di lavoro — La sa¬ 
lute del lavoratore non si mo¬ 
netizza. E’ un principio che 
bisogna far rispettare con 
molta fermezza. Il bracciante 
che prende poco ma respira 
aria pura, è ormai un perso- 


I medici. 
ospedalieri 
convocati 
dal ministro 


Il ministro de] Lavoro Do¬ 
nat CatUn ha convocato per 
oggi i rappresentanti sindaca¬ 
li dell’Associazione degli Aiuti 
e Assistenti Ospedalieri 
(ANAAO). Sempre oggi è pre¬ 
vista una riunione al mini¬ 
stero della Sanità tra Mariot- 
ti e una delegazione della as¬ 
sociazione per esaminare i 
problemi sollevati dalla cate¬ 
goria quale quello relativo a 
una sollecita approvazione del¬ 
la riforma sanitaria e quello 
concernente « il licenziamento 
Alcune fonti sindacali della 
ANAAO hanno comunque con¬ 
fermato lo sciopero di 48 ore 
che si svolgerà il 16 e 17 
giugno in Emilia, in Tosca¬ 
na nelle Puglie, in Lucania 
e in Sardegna. In programma 
è anche un altro sciopero di 
48 ore per il 23 e il 24 giu¬ 
gno da effettuare nelle Tre 
Venezie In Liguria, nel Pie¬ 
monte, In Calabria. nell’Um¬ 
bria, nelle Marche e negli 
Abruzzi. Un eventuale inaspri¬ 
mento dell’azione dei medici 
ospedalieri sarà deciso comun¬ 
que 11 20 giugno 


Alberghieri: 
riprendono 
oggi le 
trattative 


Alle ore 17 di oggi, in sede 
di ministero del Lavoro, ri¬ 
prenderanno le trattative per 
il rinnovo del contratto na¬ 
zionale di lavoro dei 200 mi¬ 
la alberghieri. 

La convocazione è stata de¬ 
decisa dal ministro del La¬ 
voro Donat Cattin che ha ri¬ 
cevuto in mattinata i rappre¬ 
sentanti sindacali della cate¬ 
goria aderenti a CGIL. CISL e 
UIL e successivamente quelli 
degli albergatori. 

L’incontro odierno era stato 
fissato la settimana scorsa in 
seguito alla interruzione delle 
trattative in sede sindacale e 
dopo che le tre federazioni di 
categoria avevano ripreso la 
propria libertà di azione con 
la proclamazione di scioperi a 
livello provinciale. I sindaca¬ 
listi hanno riferito che Ieri 
nell’incontro con 1 il ministro 
è stato fatto un esame della 
situazione del settore che i 
in agitazione dai primi di 
marzo e dello stato delle trat¬ 
tative svoltesi fin qui sia in 
sede sindacale sia in sede di 
ministero del Lavoro. 


naggio da favola. Hanno fatto 
delle Indagini e hanno scoper¬ 
to che il lavoro nella stalla 
ad esempio non è meno 
nocivo di quello In miniera. 
E il frutteto con tutti gli anti¬ 
parassitari in uso assomiglia 
più ad un reparto di vernicia¬ 
tura a spruzzo che a un’oasi 
di verde. Giusto chiedere 
quindi per chi è addetto a 
questo lavoro una giornata di 
sole quattro ore. Eppoi con¬ 
trolli precisi e periodici. 

Diritti sindacali — Vanno 
ampliati e soprattutto vanno 
meglio gestiti. C’è ad esempio 
la figura del delegato che va 
tutelata meglio sulla base del 
principio che « il delegato de¬ 
ve essere l’ultimo ad essere 
licenziato e il primo ad essere 
riassunto ». 

A grandi linee questo è 11 
senso delle piattaforme pre¬ 
sentate, senza alcun dubbio 
avanzate e quel che più conta 
unitarie (cioè CGILCISL-UIL) 
nelle sei province. Importan¬ 
te è anche l’altra, quella dei 
rapporti con i contadini. Con 
Coldiretti e Alleanza, che pur 
sono delle controparti, già vi 
sono stati incontri a Modena, 
Ferrara e Reggio Emilia. E’ 
stato dimostrato che le piat¬ 
taforme non sono anticontadi¬ 
ne, è stato assicurato che la 
lotta sarà differenziata nel 
senso che le aziende contadi¬ 
ne ne saranno escluse, è sta¬ 
ta infine indicata la necessità 
di un collegamento più stret¬ 
to per dar vita ad azioni uni¬ 
tarie nella comune battaglia 
per cambiare politica agraria. 

Romano Bonifacci 


I sindacati 
metalluigici 
per l'ideai 
Standard 


segreterie nazionali FIM. 
FIOM. UILM hanno ricevuto 
un mese fa formali assicu 
razioni da parie del ministe¬ 
ro del lavoro in relazione alla 
situazione determinatasi pres¬ 
so gii stabilimenti metalmec¬ 
canici Ideal Standard. In ba¬ 
se a tali assicurazioni entro 
il mese di maggio si sarebbe 
dovuto realizzare un incontro 
in sede ministeriale che ga¬ 
rantisse in termini formali la 
assicurazione già annunciata 
dai rappresentanti del gover¬ 
no in relazione alla salva¬ 
guardia dei livelli di occupa¬ 
zione negli stabilimenti ita¬ 
liani dell'Idea] Standard. 

Questo incontro, nonostante 
i ripetuti solleciti delle fede 
razioni nazionali non ha anco 
ra avuto luogo. FIM, FIOM 
UILM chiedono al ministero 
del Lavoro una sollecita con¬ 
vocazione e impegnano i la¬ 
voratori del gruppo Ideal 
Standard alla mobilitazione 
per respingere con la lotta 
ulteriori dllaihwU. 


si fosse potuto considerarla co¬ 
me quella di unico consiglio 
generale, arrivando a votazione, 
si sarebbero certamente fatti 
anche ufficialmente ulteriori 
passi avanti. 

« Infatti, solo un limitato nu¬ 
mero di interventi ha teso a 
fare delle divergenze, che tut¬ 
tora esistono sui problemi delle 
strutture e dell'incompatibilità, 
motivo di freno alla costruzione 
generale di nuovi strumenti di 
fabbrica, negando altresì l’uti- 
lilà di valide proposte di or¬ 
gani operativi comuni avanzate 
dalia relazione introduttiva del¬ 
la riunione ». 

E sono bastati questi In¬ 
terventi a ostacolare un ul¬ 
teriore Immediato avanza¬ 
mento? 

« Si. in quanto appartenenti 
alla maggioranza ufficiale deb 
fattuale gruppo dirigente di 
una delle organizzazioni, la 
UILCID. Dovendosi prendere le 
decisioni ancora praticamente 
con un confronto fra organiz¬ 
zazioni e non già con un con¬ 
fronto fra tutti i dirigenti delle 
tre organizzazioni, ad una in¬ 
tesa più ampia sarebbe man¬ 
cato il concorso di una fede¬ 
razione. Naturalmente, si è pre¬ 
ferito trovare una importante 
difesa sugli obiettivi essenziali 
del momento e sulla nuova ini¬ 
ziativa della conferenza. Il ri¬ 
sultato c’è ed è un notevole 
passo avanti. 

« Ma quello che mi preme sot¬ 
tolineare è che ormai il dibat¬ 
tito è talmente avanzato che 
chi pretende di mantenervi una 
sorta di "disciplina di organiz¬ 
zazione” agisce contro la forte 
spinta unitaria e la fecondis¬ 
sima circolazione delle idee che 
la sottende. Se questo è vero 
a livello di organismi direttivi 
centrali — e. per i chimici. 
l’8 e 9 giugno è risultato vero 
— lo è ancora di più nelle fab¬ 
briche. Ecco perchè i consigli 
di fabbrica eletti da tutti i la¬ 
voratori diventano un grande 
strumento di creazione unitaria, 
mentre il voler persistere a far 
passare ogni decisione per rac¬ 
cordo delle rappresentanze sin¬ 
dacali aziendali delle tre orga : 
nizzazioni frena il processo di 
unità. Bisogna dare coraggio¬ 
samente in mano ai lavoratori, 
in tutti i posti di lavoro, la 
costruzione del- nuovo sindaca¬ 
to. l’elaborazione e l’attuazione 
delle sue politiche ». 

Nei settori chimici si è 
giunti a un punto nel quale 
è possibile ormai operare in 
tal senso? 

• «Lo svolgimento della riunio¬ 
ne congiunta dei consigli gene¬ 
rali lo indica molto chiaramen¬ 
te. Ma lo indica — ha prose¬ 
guito Trespidi — anche la de¬ 
cisione di lotta dei lavoratori, 
che richiede oggi solo la chiara 
direzione unitaria del sindacato 
per manifestarsi in tutta la sua 
pienezza. Lo indica la crescita 
dei consigli di fabbrica formati 
dai delegati del gruppo omo¬ 
geneo eletti da tutti i lavora¬ 
tori. Del resto. Io stesso comu¬ 
nicato conclusivo, benché molto 
"stringato”, contiene l’impegno 
di portare avanti il dibattito 
su tutti i temi della costru¬ 
zione del nuovo sindacato nei 
luoghi di lavoro. E’ quello che 
faremo, costruendo cosi in ter¬ 
mini rispondenti alla profonda 
spinta della categoria la confe¬ 
renza unitaria nazionale di ot¬ 
tobre ». 

Quali sono i possibili ri¬ 
sultati concreti di tale con¬ 
ferenza? Potrà essa avere 
carattere analogo a quella 
del metalmeccanici ai Uni 
delle decisioni unitarie? 

« Noi riteniamo che la confe¬ 
renza dei 500 mila lavoratori 
delle industrie chimiche (chimi¬ 
ca, farmaceutica, vetro, gom¬ 
ma. petrolio, fibre, ceramica, 
plastica, concia ed elettronica) 
debba aprire la fase costituente 
del nuovo sindacato unitario 
della categoria. In questo senso 
intendiamo lavorare per la sua 
convocazione. E penso che così 
sarà di fatto, se di qui a ot¬ 
tobre si generalizzeranno la 
costituzione e il funzionamento 
dei consigli di fabbrica formati 
dai delegati, se acquisterà va¬ 
ste dimensioni la lotta contro 
l’organizzazione padronale del 
lavoro nelle fabbriche, se la 
nostra azione per un nuovo in¬ 
dirizzo della industria chimica, 
di cui è centro oggi la lotta alla 
Montedison. che si svilupperà 
con un nuovo sciopero il 18 giu¬ 
gno. raggiungerà l’incisività e 
lo slancio che sono necessari. 

« Unità e sviluppo del movi¬ 
mento si legano. Noi non lasce- 
remo nulla di intentato, correg 
pendo anche tendenze dispersi¬ 
ve e superando ritardi, perchè 
da qui a ottobre il dibattito 
sulle questioni della costruzione 
del nuovo sindacato, anche su 
quelle che ancora ci dividono, 
si svolga in quel clima di attiva 
azione sindacale che. dà alia 
classe il senso potente e fe¬ 
condo della sua unità. 

«Siamo certi che non siamo 
la sola organizzazione a pen¬ 
sarla in tal modo e che soprat¬ 
tutto la pensa in tal modo la 
maggioranza dei lavoratori. Ri¬ 
teniamo perciò, che la confe¬ 
renza sia il grande appunta¬ 
mento unitario per la nostra 
categoria, alla quale nessuno 
vorrà sottrarsi. E saranno i 
rappresentanti diretti che i la¬ 
voratori delle fabbriche invie¬ 
ranno alla conferenza che fa¬ 
ranno di essa — ha concluso 
Trespidi — l’appuntamento de¬ 
cisivo per il nuovo sindacato 
unitario dei lavoratori chimici, 
recando valido contributo alla 
rapida realizzazione della unità 
di tutti i lavoratori in una unica 
confederazione ». 


Le vostre ferie 
con «PUnità» 

Il periodo estivo coincide con notevoli spostamenti ' 
dei nostri lettori In Italia ed all'estero, le grandi 
città si svuotano e le correnti turistiche si dirigono 
anche verso località non tradizionalmente di villeg¬ 
giatura. Il crescente fenomeno del turismo e delle 
ferie di massa, che tende ad allargarsi ed a inve¬ 
stire giustamente anche le classi popolari, cl pone 
Il problema di seguire tutti I nostri-lettori, di far 
giungere, dove esìste una richiesta o una possibilità 
dì vendita, l'Unità. 

Allo scopo dunque di adeguare le nostre spedizioni 
e di soddisfare le esigenze del lettori, vi sot¬ 
toponiamo questo breve questionario che, se com¬ 
pilato in tutte le sue parti ed in tempo utile, potrà 
esserci di grande aiuto. 

Le risposte vanno Indirizzate a: l'Unità - Ufficio 
Diffusione . viale Fulvio Testi, 75 . 20162 Milano. 

VI ringraziamo per la collaborazione e vi auguria¬ 
mo dì trascorrere delle vacanze felici, in compagnia 
de l'Unità. 
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Marx - Engels, IPHNOPI 
FONDAMENTALI DB MARXISMO 

5 volumi in cofanetto pp. 564 l_ 1.800 

LA CONCEZIONE MATERIALISTICA DEL¬ 
LA STORIA - MANIFESTO DEL PARTITO 
COMUNISTA - LAVORO SALARIATO E CA¬ 
PITALE - SALARIO PREZZO E PROFITTO 
- L’EVOLUZIONE DEL SOCIALISMO DAL¬ 
L’UTOPIA ALLA SCIENZA 

Le idee 


Gramsci, QUADERNI DEL CARCERE 

6 volumi in cofanetto i 5.000 

Marx, E CAPITALE 

edizione integrale. 8 volumi In cofanetto L 7 500 
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E' iniziato il processo definitivo alle Assise di Ancona I Senza soste l’attività dei cosmonauti 

Serafina Battaglia esige ancora 
giustizia per il figlio assassinato della , Salyut 




La donna, che ha perso anche il marito, vittima di una catena di delitti mafiosi, 
ha spezzato l’omertà denunciando i responsabili - Venuto a deporre per la prima 
volta l’unico testimone che ai tempi dell’omicidio aveva undici anni 


con gli aerei 

Uno studio sulle caratteristiche spettrali del 
Mar Caspio e del terreno • Come grandi im¬ 
pronte digitali - In allestimento uno schedario 


La straordinaria nascita a Sidney 

Sopravvivono 
soltanto 
quattro dei 
nove gemelli 

Sono tre femmine e un maschio, ma solo 
una bambina è in discrete condizioni 
Le ipotesi nell'ambiente medico 


Svende lauree 
sottocosto 
un'università 
in Canada 

TORINO, 14. 

Le « fabbriche del dotto¬ 
ri » non sono più una pre¬ 
rogativa della vecchia Eu¬ 
ropa. Ora, infatti, comin¬ 
ciano a spuntare anche sui 
continente americano. 

Una di queste « fabbriche » 
è il college universitario di 
Rochdale, a Toronto, che 
concede con estrema facilità 
c dottori in filosofia » dietro 
corresponsione della cifra di 
cento dollari in contanti 
(62,500 lire). Dato che que¬ 
sta laurea non è onoraria, 
le autorità richiedono dal 
candidato un mTRimo di 24 
ore di « studio *. 

Per chi poi si accontenti 
di un baccalaureato o di una 
laurea in lettere, la tariffa ò 
molto minore: solo 50 dollari 
(30 mila lire) e non c'è bi¬ 
sogno di neppure un'ora di 
studio. 

Il college di Rochdale è 
una cooperativa studente¬ 
sca di Toronto che sta cer¬ 
cando di coprire i deficit 
col sistema appunto della 
vendita di diplomi universi¬ 
tari. Inoltre va anche tenu¬ 
to presente che esso era 
stato creato per costituire un 
deliberato affronto allo 
establishment accademico or¬ 
todosso. 

Basteranno 
3 bicchieri 
; per perdere 
la patente 

Una concentrazione di al¬ 
cool nel sangue superiore ad 
un valore di 0,8 per mille è 
il limite oltre il quale il gui¬ 
datore sarà passibile di san¬ 
zioni. Questa la proposta re¬ 
centemente formulata da una 
commissione ministeriale, che 
si sta occupando del proble¬ 
ma. La commissione ha, 
fra l'altro, il compito di pro¬ 
porre degli elementi che po¬ 
tranno essere tenuti pre¬ 
senti nella riforma del co¬ 
dice stradale. In particola¬ 
re, l'articolo 132 sulla cir¬ 
colazione che sancisce: « E' 
vietato guidare in stato di 
ebrezza in conseguenza del¬ 
l'uso di bevande alcooliche 
o di sostanze stupefacenti », 
non precisa quale sia la con¬ 
centrazione oltre la quale si 
è passibili di incriminazione. 

La decisione della com¬ 
missione ministeriale risulta 
di particolare importanza 
per gli automobilisti, se si 
considera la quantità di 
alcool che porta alla concen¬ 
trazione dello 0,8. In un in¬ 
dividuo di peso medio di 70 
chili saranno sufficienti tre 
bicchieri di aperitivo. DI 
vino, invece, la quantità va¬ 
rierà tra i due-tre bicchieri 
mentre per la birra la quan¬ 
tità massima oscilla intomo 
ai quattro bicchieri. Sulle 
conseguenze che il tasso di 
alcool produce nell'indivi¬ 
duo, è stato precisato che 
il livello, oscillando tra lo 
zero e lo 0,3 per mille non 
produce manifestazioni evi¬ 
denti; tra lo 0,3 e l'I si as¬ 
siste ad una riduzione nelle 
prestazioni dei centri cere¬ 
brali superiori; tra l'I e 
. l'I, 5 per mille, il 90 per cento 
dei soggetti manifestano se¬ 
gni clinici dì ubriachezza; ed 
oltre il 2 l'ubriachezza è 
molto evidente. 

Precipita 
nel Pacifico 
jet USA con 
24 soldati 

HONOLULU, 14. 

Un aereo da trasporto del¬ 
l'aeronautica militare ame¬ 
ricana, con a bordo 24 per¬ 
sone, è caduto in mare men¬ 
tre compiva un viaggio fra 
le isole Samoa e le Hawai. 
Il velivolo, un quadrimotore 
a reazione « C-135 », era 
partito in mattinata dall'ae- 
reperto di Pago Pago ed 
era atteso alla base aerea di 
Hickam. Dopo un ritardo di 
cinque ore e ricerche affan¬ 
nose via radio, esso è stato 
dichiarato disperso. Poco 
più tardi, si dava notizia che 
era precipitato in mare. 

Tuttavia, nonostante le ri¬ 
cerche affannose, condotte 
da tutte le unità navali e 
aeree USA che fanno centro 
a Pearl Arbor, nessuna trac¬ 
cia del jet è stata finora 
trovata. Inoltre non si rie¬ 
sce a capire per quale ra¬ 
giona l'aerea sia precipita- 
IN 


Nostro servìzio 

ANCONA. 14 

Serafina Battaglia, la « ve¬ 
dova della mafia », si è pre¬ 
sentata stamane alle assise 
di Ancona a chiedere defini¬ 
tiva giustizia per la morte di 
suo figlio. Salvatore Leale, 
freddato il 9 gennaio 1962 a 
Palermo, in contrada Udito¬ 
re, con nove colpi di pistola 
alla schiena. 

Da anni Serafina Battaglia, 
a cui una serie di oscuri de¬ 
litti di mafia hanno ucciso 
prima il marito e poi il figlio, 
ha spezzato l’omertà che in 
genere circonda tali delitti, e 
si batte perchè luce sia fatta. 
Sul banco degli imputati sie¬ 
de un uomo di 35 anni, Marco 
Semilia, che, non ha mai 
smesso di protestare la sua 
innocenza, anche dopo che. 
nel processo di primo grado, 
fu condannato a 22 anni di 
carcere; poi, cinque anni fa 
a Perugia nel processo di 
appello i giudici gli diedero 
credito, assolvendolo con for¬ 
mula dubitativa. Ora, la sua 
sorte sta per decidersi. 

Ed ecco come avvennero i 
fatti su cui i giudici di Anco¬ 
na dovranno ora definitiva¬ 
mente pronunciarsi. Il 30 gen¬ 
naio 1962 Salvatore Leale, 
detto « Lupo ». venne ucciso 
da una scarica di colpi di pi¬ 
stola. Subito i sospetti cadde¬ 
ro su Marco Semilia, indicato 
come amico fidato del giova¬ 
ne e suo « guardaspalle » da 
quando, due anni prima, il 
padre Stefano era stato uc¬ 
ciso. 

Solo un amico di cui « Lu¬ 
po » si fidasse ciecamente, si 
sostenne allora, avrebbe avu¬ 
to la possibilità di tendergli 
l’agguato mortale. Infatti, do¬ 
po l’assassinio del padre. Sal¬ 
vatore Leale girava armato e 
in perenne stato di allarme: 
tanto che, al momento in cui 
fu assassinato, aveva in ta¬ 
sca due pistole, entrambe ca¬ 
riche ed entrambe senza si¬ 
cura. 

Il delitto ebbe un testimo¬ 
ne: un ragazzo di undici an¬ 
ni che, presente all’agguato, 
non si è lasciato più rintrac¬ 
ciare per tutti i nove anni tra¬ 
scorsi. Ora, e questo avrebbe 
dovuto essere l’elemento nuo¬ 
vo e decisivo di questo terzo 
processo, il ragazzo, ormai 
divenuto adulto, è presen¬ 
te davanti al tribunale: Lo¬ 
renzo Lunardo — questo è il 
suo nome — è stato infatti ri¬ 
trovato e chiamato a deporre. 
Purtroppo non ha saputo dire 
nulla di preciso: solo che vi¬ 
de due uomini fuggire dal luo¬ 
go del delitto. 

La lunga e sanguinosa vi¬ 
cenda. tipica lotta fra cosche 
mafiose, su cui la corte di 
Assise di Ancona dovrà dire 
la parola definitiva, ebbe ini¬ 
zio nel 1958: da allora, in 
quattro anni, questa batta¬ 
glia. una fra le tante della 
guerra mafiosa, ha registra¬ 
to ben tredici morti, caduti in 
una catena di feroci omicidi. 

c Lupo » Leale entrò nel gi¬ 
ro della morte quando, nel 
’60, giurò di vendicare l’as¬ 
sassinio del padre Stefano. Il 
suo primo bersàglio furono i 
due boss mafiosi Filippo e 
Vincenzo Rimi, padre e fi¬ 
glio, contro i quali organiz¬ 
zò una spedizione punitiva, ri¬ 
tenendoli responsabili della 
morte del padre. Non riuscì 
nel suo intento, e ci rimise la 
vita: poco dopo, la sua mor¬ 
te. però, i due Rimi insieme 
a Rocco Semilia, zio del prin¬ 
cipale imputato di questo 
processo, furono condannati 
all’ergastolo. 

In quale misura il giovane 
Marco Semilia è coinvolto nel 
tragico giro? Anche stamani 
si è presentato a protestare 
la sua innocenza: « Non sono 
responsabile di questo omici¬ 
dio — ha detto. Non ero ami¬ 
co di Salvatore Leale, non ero 
il suo guardaspalle ». Ma. 
dopo tanto tempo, non sem¬ 
bra avere più l’aria sicura 
dei primi processi, quello di 
primo grado che per lui si 
concluse con una condanna 
a 22 anni, quello d’appello a 
Perugia dove invece i giudici 
lo assolsero per insufficienza 
di prove. Allora egli tirò un 
sospiro di sollievo, ma poi, il 
verdetto della Cassazione ri¬ 
mise in discussione tutto, af¬ 
fidando ai giudici di Ancona 
un nuovo esame della vi¬ 
cenda. 

Il processo, dopo che sta¬ 
mane il presidente della Cor¬ 
te si è riservato di decidere 
su una richiesta di rinvio 
avanzata dagli avvocati di¬ 
fensori. per ora continua, 
sotto gli occhi febbrili di Se¬ 
rafina Battaglia che ne segue 
battuta per battuta, dietro lo 
scialle nero che fa da scher¬ 
mo al suo cocente dolore, e 
alla sua ferrea volontà di giu¬ 
stizia e di vendetta. 

V. V. 



Serafina Battaglia, la madre del giovane assassinato 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 14. 

Un lljuscin e un Antonov 
2, due normali aerei di linea 
sovietici, hanno svolto oggi 
una serie di manovre colle¬ 
gate alla stazione orbitale 
Salyut che dal 19 aprile vola 
nello spazio ad una altezza 
di circa 250 km. dalla Terra. 

Gli aerei sono partiti da 
una base situata nei pressi 
del Mar Caspio non appena 
la Salyut è stata avvistata 
dai radio fari e si sono alzati 
per 18 km. Ylljuscin e per 
300 metri VAntonov. A bordo 
dei due apparecchi si trova¬ 
vano una serie di attrezzatu¬ 
re del tipo di quelle presen¬ 
ti a bordo della Salyut e sul¬ 
le quali da ormai più di una 
settimana, i tre cosmonauti 
Dobrovolski. Volkov e Pat- 
saev portano avanti esperi¬ 
menti e ricerche. 

L’obiettivo delle manovre ~ 
ha reso noto questa sera la 
TASS — è stato quello di in¬ 
dividuare le caratteristiche 
spettrali del Mar Caspio e del 
terreno che forma le zone 
adiacenti. 

Le attrezzature degli aerei 
e della stazione sono state in¬ 
fatti sintonizzate per stabili¬ 
re il grado di influenza del¬ 
le condizioni fisiche dell’atmo¬ 
sfera sulle coste del Caspio 
Ogni tipo di terreno — ha 
fatto notare la TASS — è do¬ 
tato di proprie caratteristiche 
spettrali paragonabili alle im¬ 
pronte digitali. Si tratta cioè 
di caratteristiche che varia¬ 
no a seconda dell’età delle 
piante presenti nella zona e 
del grado di umidità del ter¬ 
reno. 


Ecco perchè — secondo gli 
scienziati sovietici — dispo 
nendo di uno schedario de¬ 
gli spettri sarà possibile, nel 
futuro, individuare le condi¬ 
zioni dei seminati o l’entità 
delle risorse di acqua presen¬ 
ti nel suolo. 

La manovra congiunta — 
ha precisato la TASS — si 
è svolta nel modo seguente: 
l’Anfonou aveva sotto di sè 
uno strato sottile di atmosfe¬ 
ra tale cioè da non falsifi¬ 
care il quadro spettrale, men¬ 
tre nijusciti controllava gli 
strati più densi dell’atmo¬ 
sfera. 

Dei risultati concreti delle 
ricerche, la TASS non ha for¬ 
nito dati e si è limitata solo 
a ricordare, che già durante 
il volo della Soyuz 5 e della 
Soyuz 9, erano stati compiu¬ 
ti esperimenti analoghi. 

La missione Salyut prose¬ 
gue quindi regolarmente, e 
i parametri della stazione, al¬ 
le 9 (ora di Mosca) di oggi 
erano i seguenti: apogeo 267 
Km., perigeo 255 Km., periodo 
di rivoluzione 89,6 minuti, in¬ 
clinazione dell’ orbita 51,6 
gradi. 

Intanto, la TASS ha reso 
noto che sulla Luna anche il 
Lunochod si mantiene in at¬ 
tività ed ha fatto ampie ri¬ 
cerche spettrografiche. Il ro¬ 
bot sovietico, che lavora or¬ 
mai ininterrottamente dalle 
9.28 (ora di Mosca) del 17 no¬ 
vembre 1970, ha percorso ieri 
altri 200 metri, proseguendo 
nel suo normale programma 
di sondaggio del suolo luna¬ 
re e di misurazioni. 

Carlo Benedetti 
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DINANZI ALLA CORTE D'ASSISE D'APPELLO DI LECCE 




E INIZIATO IL PROCESSO TANPOY 

Il dibattimento rinviato a domani - Ventidue mafiosi della cosca di Raffadali alla sbarra - Le analogie col caso 
Scaglione - Il «potere politico» e le connivenze ad alto livello della mafia dell'edilizia 


Boicottano la prima corrida al Madison 



NEW YORK — « L'uccisione del loro i uno spettacolo sadic o, crudele, da Medioevo », • Boicottate la corrida, il matador 
è solo un macellaio». Cosi si legge sui cartelli che pazientemente vengono fatti passare davanti al Madison Square, dove, 
per la prima volta nella sforia di questo famoso palazzo che ha ospitato le più importanti manifesfazioni sportive del 
secolo, viene data una corrida. Si fratta solo di una trasmissione televisiva a circuito interno su una prestazione di 
e El Cordobas ». La società per la protezione degli animali, è chiaro, parteggia per il toro 


MICIDIALI GLI SCARICHI D'AUTO PER LE BESTIE IN CATTIVITÀ' 

Come una camera a gas le zoo di New York 

Una pioggia di piombo uccido lentamente sia belve che topi 


NEW YORK, 14. 

Un nuovo campanello d’al¬ 
larme ha risuonato, se mal 
ce ne fosse bisogno, allo zoo 
di New York dove diversi 
animali sono morta o sono in 
pericolo di vita per aver as¬ 
sorbito pericolose quantità di 
piombo dall’ aria 'nquinata 
dalle esalazioni delle macchi¬ 
ne e degli stabilimenti indu¬ 
striali. 

Le ultime vittiine del mia¬ 
smi di questa nostra moder¬ 
na civiltà sono due magnifici 
leopardi, uno morto mesi fa 
e l’altro, un esemplare nero, 
Ni periodo di vita indente 


a numerosi altri animali. 

Questo secondo leopardo, 
soprannominato mr. Leopard, 
è attualmente in cura al Me 
dical College di New York 
dove specialisti cercano di li¬ 
berare il suo organismo da 
forti concentrazioni di piom¬ 
bo per la seconda volta In 
diciotto mesi. 

Mr. Leopard è stato trasfe¬ 
rito nel giorni scorai dallo 
zoo di State Island a New 
York, in preda a violente con¬ 
vulsioni. Anche l’altro leopar¬ 
do prima di morire, era stato 
preso da convulsioni. Dopo la 
morte gli verme fatta l’autop¬ 


sia che constatò che l’anima¬ 
le «era carico di piombo». 

Rimandare mr. Leopard al¬ 
lo zoo potrebbe significare la 
sua condanna a morte. - 

Anche per molti altri ani¬ 
mali feroci come leoni, tigri, 
giaguari che sono ospiti del¬ 
lo zoo di State Island la si¬ 
tuazione appare aver raggiunto 
limiti di estrema pericolosi¬ 
tà. Anche per loro Tonatisi 
del angue ha rivelato grosse 
dosi di piombo e di zinco 
mentre il quantitativo presen¬ 
te di piombo è apparso mi¬ 
nore nel gatti selvatici rin- 
[ chiusi in un altre zoo distan¬ 


te circa 25 chilometri dal 
primo. 

H dr. Strebel ha sottolinea¬ 
to che i gatti che vivono fuo¬ 
ri dello zoo sono più conta¬ 
minati di quelli che vivono 
all’interno. Dalle ricerche com¬ 
piute è risultato che anche 
diversi tipi di scimmie aveva¬ 
no forti concentrameli ti di 
piombo. Lo stesso per nume¬ 
rosi serpenti, morii in seguito 
per fame a causa di una stra¬ 
na malattia che non si sa con 
certezza se sia da attribuire 
all’Inquinamento o no. 


LECCE, 14. 

E’ iniziato stamane, davanti 
ai giudici della Corte d’Ap- 
pello il processo per l’uccisio¬ 
ne del commissario di polizia 
Tandoy, capo della squadra 
mobile di Agrigento, assassi¬ 
nato a colpi di pistola la sera 
del 30 marzo 1960. 

Si tratta di uno dei capitoli 
più oscuri della guerra fra 
cosche mafiose in Sicilia, un 
capitolo che ancora è stato 
tutt’altro che chiarito. 

Cataldo Tandoy fu assas¬ 
sinato mentre passeggiava 
con la moglie Leila Motta in 
piazza della Vittoria. Gli uc¬ 
cisori, in auto, sbucarono da 
una strada e aprirono il fuo¬ 
co all’impazzata ferendo a 
morte il commissario e ucci¬ 
dendo anche un ragazzo. An¬ 
tonio Damanti, di 17 anni, 
che stava passando per la 
piazza. 

Fin dalle prime indagini fu 
sospettato il direttore del¬ 
l’ospedale psichiatrico, profes¬ 
sor Mario La Loggia, il quale 
venne arrestato insieme alla 
moglie dell’ucciso. I due fu¬ 
rono però scagionati e agli 
inizi del 1963 la Procura Ge¬ 
nerale della corte d’AppelIo 
di Palermo (che aveva avo¬ 
cato a sè l’inchiesta) incri¬ 
minò ventidue individui, noti 
esponenti della cosca mafio¬ 
sa di Raffadali. I ventidue 
mafiosi vennero incriminati 
non soltanto per l’assassinio 
del commissario Tandoy, ma 
anche per un'altra serie im¬ 
pressionante di crimini. 

Rinviati a giudizio, i mafio¬ 
si di Raffadali comparvero 
nel novembre 1967 dinanzi alla 
Corte d’Assise di Lecce, dove 
il dibattimento si concluse 
con ben otto condanne all’er¬ 
gastolo, altre pene detentive 
per complessivi 175 anni e 
quattro assoluzioni per insuf¬ 
ficienza di prove. 

Il processo apertosi stama¬ 
ne (e rinviato a dopodomani) 
riporta alla ribalta un atro¬ 
ce crimine mafioso in un mo¬ 
mento in cui — con lo spie¬ 
tato regolamento di conti co¬ 
stato la vita al procuratore 
di Palermo Scaglione — l’of¬ 
fensiva criminale in Sicilia si 
inquadra come non mai nel 
contesto dei rapporti tra ma¬ 
fia, potere politico, potere 
esecutivo degli organi dello 
Stato. 

Il caso Tandoy, con le sue 
numerose analogie col caso 
Scaglione, configura le dimen¬ 
sioni « politiche » che la vec- 
i chia mafia dei giardini, tra- 


SYDNEY — La signora Brodrick 

Nostro servizio 

SIDNEY, 14 

Solo quattro dei nove gemelli Brodrick restavano sta¬ 
mane in vita, e i medici dell'ospedale femminile di Pad- 
dington esprimevano timori per due delle tre femminucce 

e per il solo maschio ancora vivi nelle incubatrici. Due 
maschi sono nati morti, e questa mattina nelle prime ore 
un bollettino del « Royal Hospital for Women » ha annunciato 

che due maschi e una bam- 
bina avevano cessato di vi¬ 
vere. Solo lo stato di una 
bimba, la primogenita, è rima- 
• - sto immutato dalla .nascita e 

' sembra buono: la piccola pesa¬ 

va un chilo al momento della 
‘ • nascita. • i • • • . ’ • 

' • • • .-•»<. La giovane casalinga di Can- 

^ — berrà, moglie di un commcr- 

m ciante di carni alTingrosso e 

allevatore di pecore e bovini. 
H ■■ ■ ha compiuto una eccellente ri- 

Ljil presa dopo il parto, ha detto 

■ il portavoce dell’ospedale, e non 

■ necessita di alcuna cura parti- 
colare. Potrà probabilmente la- 
sciare la clinica dopo il perio¬ 
do di degenza consueto per le 

• ■ donne che hanno avuto un so- 

0CJI6 COI COSO lo bambino. 

Subito dopo la nascita dei no- 
I ve gemelli (avvenuta nel giro di 

trentacinque minuti di domeni¬ 
ca mattina) Len Brodrick. che 

nplb nntenti^cima ha trenfadue anni e appartiene 

sformatasi nella potentissima a un{J delIe fami gij e c he per 

mafia dell edilizia, ha acqui* prime si insediarono in Austra- 

stato a Palermo e in tutta jia, non h a nascosto di sentirsi 

la Sicilia occidentale. stordito: «Tutto quel che voJe- 

Il processo di Lecce per la ™ era un figlio maschio», ha 
j: detto. I Brodrick hanno già due 

uccisione di Cataldo Ta y, bambine, di cinque e quattro 

infine, potrà ancora far luce anni. Il commerciante sapeva 

su numerose ombre che per- ,] a j primi di agosto che la mo- 

mangono nell’intera vicenda. glie avrebbe messo al mondo 

La più complessa e impor- almeno sei piccoli: ma con tut- 

tante delle quali resta sempre to questo ammetteva di essere 

quella di appurare la figura emoz.onato:«Non ho dormito 

j | j i »• * • l l_ piu di quattro ore in tre piotili 

del mandante, di colui che ha v 

dato il via ai killers di Aeri- Pm Brodrick ha fatto sapere 
dato il via ai Kiners ai Agri dj avere assunlo j servizi rii 

gento. un avvocato e di una (fitta di 

consulenti di pubbliche relazio- 

- ni. e di avere ceduto i diritti 

mondiali di stampa per la sto- 
x ria dell’avvenimento a un grup- 

À arme P« editoriale e di radiodiffusio¬ 

ne australiano. Da quel momen- 
~~r. . .. to le notizie sono state scarse. 

□I scienz a! La suocera di Gcraldine ha det¬ 

to che la giovane donna aveva 
preso una sostanza a base di 
p , -a a • ormoni atta a promuovere la 

(f entro iu anni fertilità, ma ha aggiunto che 

Geraldine la prendeva a scopo 
terapeutico e non per altre ra- 
CHIÙ gioni. NeH’ambiente medico si 

• • è detto trattarsi di gonadotrofi- 

nUaSl tUttl na. una sostanza che agisce co 

m me « farmaco della fertilità » 

» ma '" icne anche usata per prò 

" muovere un parto normale e 

LONDRA 14 prevenire le complicazioni post- 

Un gruppo di scienziati „ . , _ „ 

americani, inglesi, francesi e - , 

svedesi, prevede che quasi vnntendente dell ospedale, ave 
tutti, nei paesi ad alto svf- > a dichiarato ai giornalisti che 

loppe industriale, prenderà»- ìe , P r ‘ me - 4872 

no droghe entro I pressimi s ! at , e j* P “ 

<ti#fl anni a rauu <Vlla far S1 è Sapido che UT? dei bebé 

mTd'an^Lfcia II avevano difficoltà respiratone. 

Saporii Si è comorcs ° cEc Aerano rat 

•sxnrz 

volto un a PP.Ho oi migliori bolìetìtoo' Al 

cervelli scientifici del mon- , ne , del . JL‘ 

do perché si adoperino a tre- ,e d ' ecl e J m 1 ^?i r0 |,2SP n T, 

vare la manleredi impedire LnìSltn 

ST. 1 ElST Ili Z «I tre piccoli dei quali si era 
. a C MC detto che respiravano con dif- 

senziali e con cibi «du*-* ficoltà sono morti durante la 

rati: hanno criticate sia le -, . 

terapie, sìa le ferme di re- 

mente^nefficienti aprente! bina - la settima nata. La con 
* *•"**- dizione della bambina nata per 

n *pv» 1 . ... prima è immutata. Danno adito 

Fre I firmatari dell appello a qu a i c h e preoccupazione le 

vi è uno scienziato omeri- condizioni degli altri tre, due 

«S Pe ,’*. r bimbe e un maschio». 

« inquinamento Interno » per ..? ctmica gtungono m con 
descrivere il fenomeno. fee dì 

I due Nobel che hanno sol- t,. n,norili a» 

fMfritfA l f 8 n nrlln mA hlljtU fltjOZJOflC* TutlC iC BUtontà HU 

cUiUla i straliane ministro dell’economia 

Si ■ in testa hanno inviato i loro au- 

scientifica « E itperien tia » so - gun ed assicurazione di inte- 

j i J^onoQ' ressa mento. La giovane signora 

direttore dell'Istituto Rasleur ringrazia, commossa. E’ ancora 

jf ” sbalordita per quel che le sta 

■f ?. 8 *.' 8 del Mstl - accadendo e non riesce nem- 

nito ai DiocMfiMca ai stee- meno a piangere quando le por- 

cotma. Fra l firmatari vi tano la tristi notizie: non ha 

* ,r JuHan _ Huxte y avuto il tempo di pensare a nu¬ 
che * stateli primo di rettore ve figli. Ora spera per quelli 

generale delTUnesce. che sopravvivono. 


Allarme 
di scienziati 

« Entro 10 anni 
saremo 
quasi tutti 
dei drogati » 

LONDRA, 14. 
Un gruppo di scienziati 
americani, inglesi, francesi e 
svedesi, prevede che quasi 
tutti, nei paesi ad alto svi¬ 
luppo industriale, prenderan¬ 
no droghe entro i prossimi 
dieci anni a causa delle for¬ 
me d'angoscia che lo stress 
comporta. 

Il gruppo, di cui fanno par¬ 
te due premi Nobel, ha ri¬ 
volto un appello ai migliori 
cervelli scientifici del mon¬ 
do perché si adoperino a tro¬ 
vare la maniera di impedire 
all'uomo di avvelenarli con 
medicine e droghe non es¬ 
senziali e con cibi adulte¬ 
rati: hanno criticato sia la 
terapie, sìa le forme d) re¬ 
pressione attuali assoluta¬ 
mente inefficienti a conte¬ 
nere il problema. 

- Fra i firmatari dell'appello 
vi é uno scienziato ameri¬ 
cano, il prof. Peter Be a c o n- 
sfteld che ha coniato la frase 
« inquinamento Interno » per 
descrivere il fenomen o . 

I due Nobel che hanno sot¬ 
toscritto l'appello pubblicato 
in Svizzera dalla rivista 
scientifica c Experientla » so¬ 
no il prof. Jacques Moned, 
direttore dell'istituto Pasteur 
• di Parigi e II pref. Hugo 
Thcorell, direttore dell'Isti¬ 
tuto di biochimica di Stoc¬ 
colma. Fra I firmatari vi 
è anche slr Julian Huxley 
che è stato il prima direttore 
generale delTUnesce. 


Terry Sfayte 




1 . 1 . » « -i 


* Io'ji «s. ^«.*1 t Èé.tL * •J' • 




' .éì XViiV FA’f 


•+ * l j t r 4 . / * *> 

miÙiL-à.' ?!1fcS>'SE*>SVtÀVvfeii • «è-V-fc ' * 'r v fe. ' Ìtl*hiiu*->nv8t AÌnlS 




































-1 


? 

PAG. 6 / cronache 


r Unità / martedì T5 giugno T971 


r 













» 

e» d 

te <x> 

17 

16 

TP IO 

13 

13 

3 SS 

in ih 

|H tH 

00 ' 0» 

90 

90 

•J 




» 








< 

o 


, 219.632 

216.136 
206.313 

139.773 

140.283 

142.259 

r-< co lo 
H N p.’ 
OO t>- IO 
TP Tp TP 

100.988 

100.507 

103.144 

342.309 

346.453 

343.025 

537.045 

545.961 

546.242 

141.615 

139.705 

136.469 

187.323 

186.925 

178.549 

221.559 

217.678 

215.689 

2.371.406 

2.371.024 

2.329.320 


</> 




| 


rH 

1 ^ 


1 

h-H CM 

ALTRI 

voti % 

258 0.1 

9.601 6,8 

2.099 1.5 

2.827 0,7 

118 — 

2.326 0.5 

563 0,5 


3.486 0,7 

311 0,1 

16.452 3 

4.832 1,0 

3.935 2.9 

. 15.152 .11,1 

«eoc^ 
o o o 

?S[£2 

® V N 
r r-H 

*,TjN 

^ ^ ^ 
evi 

19.757 0,8 

9.153 0,4 

36.672 1,7 


«/» . 

H r—i 

rH y—i 

^ H 

f-H rH 

CM tH 

eo «-h 

rH 

1-H 

rH rH 

14 

7 

ts> 

me* 

è? 

« CM i—< 
OO IO io" 

co o 

r* rH 

io CM CO 

»— 1 ai co 
CM 

co co -p 
* . - 
"TP 05 TP 

rH 

V-H 

w oJ <o 

f-H 

05 ^ fH 
IO io LO 

TH CO 

(h co 

°o in tp 
« in to' 

m co 

fH fH (H* 

tp eM to 

J© Ch’ te 

s 

voti 

18.170 

11.280 

10.452 

20.331 

9.428 

14.409 

103.592 

43.977 

31.009 

14.465 

9 655 
14.906 

52.362 

31.387 

22.653 

85.533 

31.294 

31.333 

24.294 

8.848 

31.512 

10.212 

11.533 

38.671 

15.184 

16.447 

388.930 

171.265 

152.742 


w 


\ 




rH 




f-H 

S 

ÒR 

0,5 

0,6 

0,4 

0,8 

W 05 TP 
*H rH CM 

9‘0 

T‘0 

«5 TP 05 

r—i r—i 

CO 

CM* CO* 

0,4 

r co oo 
o o' o 

rH CM 

® r—i r—i 

® OO O) 
o H H 












o 

a. 

voti 

1.122 

1.250 

547 

1.130 

7.565 

8.932 

11.098 

CO <£5 

3.375 

4.860 

6.722 

15.359 

21.072 

507 

740 

579 

1.360 

1.396 

2.285 

2.621 

15.646 

32.015 

45.867 


i/l 



r—i 

i 

r—i 

r—i r—i 


r—i 

rH rH 

co m 

a 

ÒR 

os r- e»i 
«"• cm* co 

f—i ,-h 
*"• CM* *h 

IO TP TP 
CM Tp CO* 

LO Tf rH 

®" i-I 

<M CO TP 
to' CO r-l 

r—i 

TP CO tH 

TP IO* to’ 

in 

CM CO* 

r—i r—i 

LO CO 

in co co 
in tt to’ 

Cft rH 

CO co 

a. 

voti 

4.198 

5.883 

6.683 

2.004 

2.913 

1.528 

11.928 

20.750 

29.171 

540 

1.384 

1.102 

21.267 

28.672 

39.126 

23.695 

31.466 

36.888 

3,580 

4.366 

8.528 

11.327 

14.434 

12.164 

9.456 

14.136 

87.904 

116.226 

143.068 


t/l 

CO Tp 

CM CM 

io r- 

r—i 

Tp LO 

OO O 

«-H 

CM CM 

CM CO 

CM CM 

29 

36 

DC 

ÒR 

r tp co 

IO Ch co 

o» o cm 
c<t rr 

CM 05 TP 

53 ^ 

Nimo 

TP CO 

co co OO 

05^ CM CM 

3 CÌ t-H 

CO CO TT 

CM 05 TP 
OO r-i IO 
CO TP TP 

05 Ch TP 

JPj" 05 OO 
CO co co 

tP_ cq o5 

CO r-l CO 

io co t—! 

voti 

79.939 

91.505 

79.016 

41.192 

57.142 

60.596 

150.142 
204 816 
189.430 

34.532 

37.651 

34.521 

119.589 

135.965 

141.217 

205.287 

228.744 

248.058 

45.120 

55.463 

52.394 

56.893 

72.839 

64.168 

62.758 

69.975 

65.232 

795.452 

955.100 

934.632 


. U> 



^ rH 


H rH 

rH rH 

• 


f-H 

CO Tp 

s 

ÒR 

o TP co 
co CM* esf 

r TP 

»—« CM CO 

r* „ tv 

- co *■ . 

IO » TP 

CM 05 

TH CM 

OO CD C— 
IO io IO 

OO LO TP 
C£5 ui 

in cm 

CM CO* CM 

OO oo co 
co CO CM 

TP Tj, 

TP CO 05* 

cn in_ 

TP TP* Tp* 

a. 

I 

8.091 

5.183 

5.794 

1.558 

2.785 

622 

27.208 

20.511 

21.681 

1.257 

2.890 

19.943 

19.549 

19.503 

31.122 

35.269 

29.451 

. 3.488 
4.452 
2.713 

7.124 

6.835 

5.037 

10.774 

18.212 

20.379 

110.565 

115.686 

105.180 

. • 

t/> 




\ 

H 

fH 



• * » • 


PSDI 

voti % 

9.808 4,5 

5.634 2,6 

11.364 8,3 

8.944 6,4 

28.178 5,9 

23.747 5 

2.582 2,6 

4.916 4,9 

'• 

• i 

gs 

»H cO 

TP co 

eM Sì 

31.710 5,9 

35.287 6,5 

r-‘- 

CM TP 

tH « 

si 

M in 

12.518 6,7 
10.308 5,5 

10.784 4,8 

7.507 3,5 

134.940 5,7 

128.610 5,4 

PSDI 

NI 

ÒR 

f-H 

IO 

IO 

rH 

H 

^H 

tH 

CM 

in 

a 

r—i 

r—i 

15,6 2 

CM 

f-H 

rH 

f-H 

05 

CO 

r-H 

f-H 

CO 

f-H 

f-H 

CO 

rH 

▼H 

Oì 

CM 

rH 

PSI- 

• ■n 

O 

> 

31.870 

14.387 

47.802 

& 

r—i 

CO 

r—i 

53.497 

60.463 

14.919 

24.791 

34.521 

300.447 


VI 

M 

rM 

CM 


<M 

CM 


H 

rH 

CM 

H 

CO 


co co 
io co 

r-H •—1 

9*11 

£‘II 

cf oT 

05 

CO 
.—1 

12,2 

1.6 

irt co 

05 O 

rH 

CM CO 

thoT 

oi in 
ai ai 

^ r- 

^ f-H 

CO co 

Q. 

voti 

33.679 

28.756 

15.728 

16206 

43.649 

43.615 

13.953 

41.847 

40.076 

50.989 

57.990 

15.810 

12.964 

18.482 

17.855 

31.854 

37.037 

268.881 

268.449 


Vt 

1 


fH 


r-i 

H rH 




TH co 

PSIUP 

ÒR 

OO 

CO io 

co r— 
co co* 

*> OO 05 
w CO TP 

S2 ^ 

TP °0IN 

TP TP* TT 

Hh uo 
co 

fH 

HT CO 

05 05 
tp in 

09 

CO* co 

rs tp cm_ 

Tp Tp 

Mi 

o 

> 

8.440 

10.757 

9.100 

5.351 

5.203 

13.027 

18.084 

22.448 

® TP 

NÈ 

CO co 

15.074 

16.791 

16.206 

16.483 

22.640 

18.965 

5.746 

8.151 

9.090 

10.458 

8.301 

7.418 

§51 

sss 

rH 

a. 

2 

co 

a. 

V) 







CM 

eM 

co 

0» TH 

ÒR 


26,8 


^ f—t 



30,7 

05 

IO 

CM 

co* 

CM 

8,3 

0.7 

i 

U 

o 

> 


OO 

tp 

TP 

ih 

co 


13,240 

16.453 



43.514 

50.448 

51.854 

196.504 

16,453 


M 

co co 

evi 

TP co co 


CM CM 

^ co 

eM 

eM 

eM 

14 

20 

u 

ÒR 

«co»-* 

IO co o 

t-~ t- 

to ai 

CM CM 

CO TP Tp 
05 C5 CM 

* 

P*N«D 

TH CM TH 

T<«C1 
CO CM CM 

TH ^H ,-H 

w co 

t© CO io 

TH ^ ri 

TP t© 
t-' r-ì 
CM CO 

co 

38 

t-^eo 

CM of 

co 

cm ai 

TH _1 CM 


o 

> 

56.185 

56.880 

62.148 

37.517 

42.285 

93.046 

92.826 

102.665 

17.135 

22.821 

17.351 

44.697 

42.534 

44.101 

88.740 

87.601 

83.560 

38.283 

43.140 

SS 

TP TP 

in co 

TP TP 

42.220 

54.572 

299.803 

471.086 

496.310 



h-h o r— 

r* t» j© 

— o t— 
r- t— co 

A p • 

— o r- 

r* r* 

— O tr 

r* N co 

— <=> 
r. tn co 

•i • « 

TH O fn 
fH tH CO 
m * r 

TH O tn 

(H fH CO 
r » t 

i> ^ io 

TH o tH 
tH tn ce 

Ol • 

rr O t— 

r-1— «o 

a • • 



:= *3 

-*■« 

:= 73 

— 73 — 

r—r 

— «a -— 

— 73 — 

— *3 — 

= "3 

= 75 — 

— a **h 

fH 

— C5 — 



Reglona 

Provinci 

Regiona 

Reglona 

Provinci 

Regional 

Regiona 
Provi nei 
Regiona] 

Regiona 

Provinci 

Regiona] 

Reglona 

Provinci 

Regiona 

Regiona 

Provinci 

Regiona] 

Reglona 

Provinci 

Regiona] 

Regiona 

Provinci 

Regiona] 

Regiona 

Provinci 

Regiona 

Regiona 

Provinci 

Regiona] 



£ 

s 

m 

O 

3= 

8 

«A 

8 

• MB 

c 


Messina 

i 

m 

| 

m 

9 

w 

i 

{ 



mmmm 


flS 



J* 



o> 

8 

V 

8 

U 

i5 


ja 


s 


Entro 30 giorni un primo rapporto sul presunto uccisore di Milena 


LUNGO COLLOQUIO DI BOZANO 


CON I PERITI PSICHIATRICI 


L’esame nel centro clinico di Marassi - Nuova perizia anche sulla famosa cintura da sub 
trovata sul corpo della ragazza assassinata • Alia caccia di un socio del superindiziato 


GENOVA,14 

Nuova perizia sulla cintura 
da sub, zavorrata con cinque 
piombi del peso di un chilo¬ 
grammo ciascuno, che « affon¬ 
dava » in mare il cadavere 
di Milena Sutter. Il giudice 
istruttore dott. Bruno Noli ha 
incaricato il prof. Corrado 
Rossi, direttore dell’Istituto 
di chimica dell’Università di 
Genova, di controllare anche 
chimicamente con quale sol¬ 
vente l piombi arancione del¬ 
la cintura siano stati trattati 
per ridurli al naturale colore 
del piombo. 

Come è noto la cintura, per 
l'accusa, costituisce una del¬ 
le prove specifiche emerse 
contro il superindiziato venti- 
selenne Lorenzo Bozano. L’ex 
paracadutista, arrestato subi¬ 
to dopo il recupero del cada¬ 
vere della ragazzina, dichiarò 
che una cinghia simile a quel¬ 
la che cingeva il corpo di Mi- 
lena Sutter egli l’aveva vendu¬ 
ta. ma non ricordava a chi. 
Poi aggiunse: « I piombi della 
mia cintura, però, erano di 
color rosso ». Gli inquirenti 
reperirono anche la fattura 
della ditta « eressi sub » che 
aveva venduto l’attrezzo a Bo¬ 
xano. Ri t’-'d^ava di una cin¬ 
tura di plastica con piombi 

La perizia fotografica accer¬ 
tò che. in effetti, la cintura 
che affondava Milena era mu¬ 
nita di piombi arancione in 
origine fluorescenti, che era¬ 
no stati scoloriti per impedi¬ 
re che il cadavere, in fondo 
al mare, potesse essere nota¬ 
to alla luce delle lampade dei 
pescatori. Ora all’esame peri¬ 
tale fotografico si aggiungerà 
anche l’esame chimico sul¬ 
l’attrezzo, che il prof. Rossi 
compirà nel giro di 15 giorni. 

Questo pomeriggio nella sa¬ 
la del Centro clinico di Ma¬ 
rassi. Bozano è stato a lungo 
senato per la prima volta dal 
periti incaricati di accertare 
le sue condizioni psichiche. 
Il prof. Aldo Franchini e il 
prof. Giorgio Chiozza, dono 
aver ricevuto l’incarico dal 
giudice e prestato il giura¬ 
mento di rito, hanno inizia¬ 
to subito la loro analisi sul¬ 
la personalità del superindl- 
ziato; contano di trasmettere 
la perizia entro trenta giorni. 
I difensori di Bozano. avvo¬ 
cati Marcellini e Romanelli, 
hanno affiancato ai due pe¬ 
riti d’ufficio il titolare della 
cattedra di antropologia cri¬ 
minale dell’Università di Ge- 
. nova, prof. Giacomo Canepa, 
come loro consulente. - • • 

Gli inquirenti cercano ora 
.un socio di Bozano per sen- 
r tirlo in merito alla sua com¬ 
proprietà con il Bozano, di 
un’imbarcazione. Molto com¬ 
promettente per il biondino 
sembra si presenti l’esame 
dei capelli biondo cenere re¬ 
cuperati sul maglione rosso, 
sequestrato assieme alla tuta 
da sub nel box del padre del- 
l’indiziato. « Potrebbero pro¬ 
prio essere i capelli di Mile¬ 
na» — ci è stato detto da 
una fonte molto attendibile. 

Alla panoramica fotografica 


DALLA BARCA 


ROVESCIATA 
28 AFFOGANO 
NELLA BAIA 
DI MANILA 


Giuseppe Marzolla 



Tragica gita nella baia di Manila: 28 persone sono morie, quanto la motobarca che stava facendo il giro dell'Isola Cor- 
regldor con 130 gitanti a bordo si è capovolta. Una parte d ei passeggeri è caduta in acqua, mentre la maggioranza è 
riuscita a rimanere aggrappata all'imbarcazione. Nella foto: i superstiti stanno cercando di lasciare la motobarca; alcuni 
(come l'uomo al centro della foto) stanno in piedi sui relitt i sommersi a pelo d'acqua 


A 24 giorni dal sequestro nessuna notizia rassicurante 


Solamente minacce alla moglie 


del legale repubblicano rapito 


« Parlano di rappresaglie nei miei confronti — ha 
legrata dell’arresto di Campana» - 


dichiarato la signora Saba 
Nemmeno una richiesta di 


— perché mi sarei ral- 
riscatto 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI, 14 
« Hanno minacciato anche i 
miei figli. In una lettera ano¬ 
nima (die mi è stata recapi¬ 
tata nei giorni scorsi, par¬ 
lano di rappresaglie nei con¬ 
fronti dei nostri ragazzi per¬ 
chè avrei reso pubblica la mia 
soddisfazione per l’arresto del 


bandito Giuseppe Campana. 
Questo non è assolutamente 
vero. Ho altri gravi pensieri 
per la testa piuttosto che pen¬ 
sare alla cattura di Campa¬ 
na ». Così ha dichiarato la 
signora Anna Conti, moglie 
dell’aw. Alberto Mario Sa¬ 
ba, sequestrato 24 giorni fa 
dai banditi davanti alla sua 
villa alla periferia di Sassari. 



APPESI AGLI ALBERI PER LA GARA 


E' un modo un 
po' originale 


por dormire, ma si aa cho, a vanti anni, non ci sono problemi: bastano una amaca, due 
alberi della Fareste Nera e una cassetta di birra da far passare fra gli amici e tutto sem¬ 
bra andare per il maglie. La foto è stata scattata a Hockenhe, in Germania, in un bosco 
al margini di un circuito dove era in corso una gara automobilistica di formula 1. I giovani 
delle amache «ano semplicemente spettatori che hanno decise di prendertela comoda 


La signora Conti ha rila¬ 
sciato ad un settimanale sardo 
delle dichiarazioni drammati¬ 
che, respingendo le notizie ap¬ 
parse su alcuni giornali se¬ 
condo le quali il riscatto sa¬ 
rebbe stato pagato e la libe¬ 
razione del marito avverreb¬ 
be entro qualche giorno o ad¬ 
dirittura entro poche ore. E’ 
vero invece il contrario: nes¬ 
suno si era presentato a chie¬ 
dere la somma del riscatto; 
le trattative non hanno mai 
avuto inizio; tutti, nella fa¬ 
miglia Saba e tra gli amici 
più fidati battono la strada 
della provincia di Sassari e 
Nuoro ajla ricerca di un con¬ 
tatto con gli intermediari dei 
fuorilegge. 

Una lettera è arrivata ma si 
è trattato di una oscura mi¬ 
naccia: a Lei signora Anna 
Saba, si è rallegrata dell’ar¬ 
resto di Campana. Ebbene, 
gliela faremo vedere noi, la 
faremo pagare ai suoi figli ». 

«Come se non avessi altre 
preoccupazioni — ha risposto 
la signora Saba commentando 
la lettera anonima — che pen¬ 
sare a Campana o alle opera¬ 
zioni dei carabinieri. Ho la 
mente interessata a ben altre 
cose. Dell’arresto di Campa¬ 
na ho saputo per caso, dai 
miei familiari. Non leggo i 
giornali in questi giorni ». 

«Come avrei potuto metter¬ 
mi a saltare dalla gioia per¬ 
chè il bandito di Orune è fi¬ 
nito in carcere? Casomai, il 
fatto deH’arresto di Campa¬ 
na, mi preoccupa in quanto i 
banditi che tengono mio mari¬ 
to, resi più guardinghi potreb¬ 
bero anche ritardare la solu¬ 
zione della vicenda ». 

«Devo purtroppo aggiunge¬ 
re — ribadisce la moglie del¬ 
l’ostaggio — che rimango in 
attesa di qualche segno di una 
qualsiasi nota su mio marito. 
Non ho ricevuto nessuna te¬ 
lefonata, nessun messaggio. 
Ho letto che la liberazione di 
Mario sarebbe imminente, ad¬ 
dirittura questione di ore. Pe¬ 
rò non capisco come ciò pos¬ 
sa avvenire. Se scopo del se¬ 
questro è quello di ottenere 
dei stridi, i banditi dovranno 
pure chiedermeli ». 

Infine la signora ha chiesto 
ai banditi il favore di far sa 
pere all'avvocato Saba che il 
figlio Michele è stato promos¬ 
so con una buona media e ha 
anche ottenuto le * mezze tas¬ 
se ». « Alberto Mario non sop¬ 
porta che i ragazzi non studi¬ 
no — ha concluso la signora 
Saba — o, se il caso, non la¬ 
vorino. Perciò credo che la 
notizia della promozione del 
nostro figlio servirà a dar¬ 
gli un po’ di gioia e di confor¬ 
to laddove si trova. Io sono 
qui al mio posto in attesa che 
questa brutta storia si risolva 
per 11 meglio ». 

Una attesa ancora più lunga 
e inquieta mette in stato di 
estrema tensione la famiglia 
di Francesco Cam boni. Il pos¬ 
sidente di Ploaghe è stato pre¬ 
levato dalla stia tenuta il 4 
maggio scorso, e ancora 1 
banditi lo tengono in ostag¬ 
gio. Mai un prigioniero è sta¬ 
to tenuto così a lungo. 


E # morto 
Il compagno 


Balice 


Un telegramma di 
cordoglio di Longo 



I 


g. p. 


Si è spento sabato scorso 
a Roma, nella clinica «Città 
di Roma », il compagno Giu¬ 
seppe Balice, valoroso mili¬ 
tante del PCI fin dal 1924, 
perseguitato politico dal fa¬ 
scismo e combattente parti¬ 
giano. I funerali avranno luo¬ 
go stamane, partendo dalla 
clinica alle ore 8,30. 

Il compagno Giuseppe Ba¬ 
lice era nato a Minervino 
Murge nel 1897, da una fa¬ 
miglia di braccianti. Dopo il 
servizio militare si trasferì a 
Trieste, dove lavorò da ma¬ 
novale e cominciò a frequen¬ 
tare il Circolo giovanile so¬ 
cialista e la Camera del la¬ 
voro. Nel 1924 si iscrisse al 
PCI, svolgendo dal ’24 al *27 
attività sindacale di base fi¬ 
no a che i fascisti non lo 
fecero arrestare. Dal 1930 al¬ 
l’aprile del *32 ricoprì un in¬ 
carico di importante respon¬ 
sabilità neh’ambito del lavo¬ 
ro per la diffusione naziona¬ 
le della stampa clandestina. 

Nuovamente arrestato e de¬ 
nunciato al tribunale specia¬ 
le, fu inviato al confino di 
Ponza e poi a quello di Ven- 
totene, luoghi nei quali rima¬ 
se per 10 anni, dal 33 al ’43. 
Dopo IH settembre fu tra i 
primi a raggiungere le forma¬ 
zioni partigiane dell’istriano. 
Il 29 novembre del ’43 nuo¬ 
vamente arrestato, fu inviato 
in Germania in campo di 
concentralo ento, dal quale, 
malato e invalido, uscì nel 
febbraio del ’45. Dopo un pe¬ 
riodo di lavoro di partito a 
Trieste, ha svolto con serietà 
e abnegazione il lavoro di 
organizzatore del servizio di 
vigilanza presso la Direzione 

Alla compagna Edera Ba¬ 
lice, il compagno Luigi Lon¬ 
go ha inviato il seguente te¬ 
legramma: 

«Nome Direzione Partito e 
mio personale esprimo com¬ 
mosse condoglianze per dolo¬ 
rosa perdita nostro caro com¬ 
pagno, che dedicò intera esi¬ 
stenza a causa classe operaia, 
attività nostro partito e lot¬ 
ta per liberare l’Italia dalla 
infamia fascista 

«Suo esemplo di coraggio, 
tenacia e abnegazione, lo spi¬ 
rito comunista con cui sep¬ 
pe affrontare e vincere an¬ 
che le dure prove della per¬ 
secuzione e della deportazio¬ 
ne, sono per il partito e per 
ciascun militante comunista 
un patrimonio luminoso che 
esalta la nostra lotta per 
il socialismo. Fraternamente. 
Luigi Longo ». 


7 compagni dell’Unità si as¬ 
sociano commossi al dolore 
della compagna Edera 
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Per la Mostra di Venezia 


Incrinature fra i 
sostenitori della 
operazione Rondi 

Dimissionario uno dei membri della commissio¬ 
ne degli «esperti» • Assurdo silenzio del «Giorno» 


Nuove battute polemiche 
Bulla questione veneziana. Il 
massiccio pronunciamento di 
cineasti, lavoratori, organizza¬ 
tori culturali contro il colpo di 
mano Colombo - Matteotti ha 
prodotto le prime incrinature 
all’interno del piccolo ed ete¬ 
rogeneo gruppo tanche se 
adorno di qualche nome illu¬ 
stre) dei sostenitori di Ron¬ 
di e dell’operazione autorita¬ 
ria che su di lui s’impernia. 
Il critico cinematografico del 
Messaggero, Guglielmo Biro- 
ghi, ha declinato l’incarico di 
« esperto » conferitogli dal 
commissario straordinario del¬ 
la Biennale, dottor Longo. E 
ciò su richiesta della direzio¬ 
ne del giornale; questa, come 
si esprime un comunicato ap¬ 
parso ieri sul quotidiano ro- 
mano, « visti i contrasti che 
attualmente sconvolgono il 
mondo cinematografico italia¬ 
no », ha pregalo il suo redat¬ 
tore di compiere tale passo. 

Il gesto di Biraghi, collega¬ 
to all’esigenza « di consentire 
al suo giornale di continuare 
nella linea di obiettività che 
lo ha sempre distinto in ogni 
campo dell’informazione », è 
presumibilmente destinato (a 
parte l’estrema opinabilità del¬ 
l’asserzione circa l’obiettività 
del Messaggero) a creare ul¬ 
teriori problemi. Non è chi 
non veda, ad esempio, l’inso- 


stenibilità della posizione del 
Giorno, il cui critico, Pietro 
Bianchi, ha accettato di affian¬ 
care (insieme con il demo- 
cristiano Valmarana, il social- 
democratico Guerrini e Tom¬ 
maso Chiaretti > fi vice-com¬ 
missario della Mostra di Ve¬ 
nezia; il quotidiano milanese, 
che si professa democratico e 
antifascista, sarà da meno del 
Messaggero? E potrà, soprat¬ 
tutto, proseguire nella linea 
non dell'obiettività, ma del si¬ 
lenzio più completo e grotte¬ 
sco, ignorando l’affare della 
Biennale, che pure comincia a 
trovare larga eco sui maggio¬ 
ri organi di stampa italiani? 

Chi tace, insieme col Gior¬ 
no, è naturalmente la TV (si 
veda, in questa stessa pagina, 
il commento del nostro criti¬ 
co televisivo). Ila riacquista¬ 
to la parola, invece, il critico 
del Popolo, Valmarana; il qua¬ 
le ha speso una buona colon¬ 
na di piombo, domenica scor¬ 
sa, per polemizzare con lo 
schieramento di opposizione 
all ’« operazione Rondi »; egli 
sembra comunque preoccupa¬ 
to dell'unità ampia e profon¬ 
da realizzatasi, su questo co¬ 
me su diversi punti importan¬ 
ti, fra autori e lavoratori, e 
che costituisce infatti l’elemen¬ 
to caratterizzante della situa¬ 
zione. 


Domani sera al « Maggio » 

Due eroine 
«esotiche» 
a Firenze 

I balletti su Padmàvati e Sheherazade con¬ 
cludono la parte scenica della rassegna 


Si conclude, domani, a Fi¬ 
renze — dal punto di vista ope¬ 
ristico — il « Maggio » dedica¬ 
to quest’anno agli influssi del¬ 
le civiltà extra-europee nella 
musica occidentale. Il Teatro 
comunale ospiterà l’opera-bal- 
lo Padmàvati, di Albert Rous- 
sel (1869-1937), in edizione ori¬ 
ginale, diretta da Georges Prè- 
tre; e Sheherazade, di Rimski- 
Korsakov (1844-1908). 

Le due parti dello spettaco¬ 
lo — per quanto apparente¬ 
mente diverse — hanno in co¬ 
mune il destino degli autori. 
Sia Rimski-Korsakov, prima, 
sia Albert Roussel, dopo — in¬ 
fatti — saggiarono la loro vo¬ 
cazione musicale intraprenden¬ 
do dapprima la carriera na¬ 
vale. Il primo fu per lunghi 
anni cadetto di marina; l’al¬ 
tro, Roussel. ufficiale di ma¬ 
rina fino al 1894. Meno di die¬ 
ci anni dopo, si affermò in 
campo musicale con il balletto 
Le festin de l’araignèe (1913). 
Suggellò questo successo nel 
1923, con la rappresentazione 
a Parigi di Padmàvati. com- 

K sta lentamente e dopo un 
rigo viaggio in Oriente (In¬ 
dia. Cambogia, Indocina). 

Padmàvati, in un certo sen¬ 
so. conclude la serie avviata 
nell'Ottocento da Meyerbeer, 
delle opere incentrate su eroi¬ 
ne « esotiche ». Non per nulla, 
11 « Maggio » si inaugurò con 
VAfricana che è la prima ope¬ 
ra moderna in cui si incontra¬ 
no e, anzi, si scontrano l’im¬ 
perialismo europeo e la fierez¬ 
za di altri popoli. 

Nell'opera di Roussel. però, 
l'urto non avviene tra europei 
e popoli da « colonizzare ». 
bensì tra indiani e musulma¬ 
ni. o giù di lì. conquistatori 
comunque dellTndia. 

Cè un Sultano (e l’India su¬ 
bì l’occupazione musulmana) 
che occupa la città di Chitor. 
ma è pronto a stringere patti 
d'amicizia e d’alleanza se po¬ 
trà avere in omaggio (è un 
suo desiderio intenso) la mo¬ 
glie del re Padmàvati. Il re, per 
salvare il paese dalla distru¬ 
zione incombente, imporrebbe 
alla moglie il sacrificio. La 
ragion di Stato prevale sul¬ 
l'amore. Padmàvati respinge 
11 baratto e, in uno slancio 
d’amore, per togliere il con¬ 
sorte da ogni impiccio, lo uc¬ 
cide. facendosi poi portare sui 
rogo. Quando il Sultano piom¬ 
ba nel tempio, dovrà arrestar¬ 
si sulla soglia per non esse¬ 
re coinvolto nelle fiamme che 
crepitano furibonde. E’ un fi¬ 
nale che si ricongiunge a quel¬ 
li del Trovatore. della Kovón- 
cina, della Valchiria, del Cre¬ 
puscolo degli dei, dei Pescato¬ 
ri di perle: un finale con 
fiamme. 

La regìa e la coreografia so¬ 
no affidate ad Aurelio M. Mil- 
loss 11 quale, con Nicola Be- 
nois, scenografo e costumista, 
è anche il realizzatore coreo- 
grafico della partitura di Rim¬ 
ski-Korsakov. 

Sembrerà strano. ii>r. Shehe¬ 
razade, risalente al 1888, sol¬ 
tanto dopo la morte del com¬ 
positore, fu utilizzata come 
musica per balletto. 

Il primo balletto rientrò nel 
programma della compagnia 
di Diaghilev. Ciò avvenne nel 
1910, a Parigi, con scene e 
costumi, sfarzosi, di Léon 
Bakst, e su libretto di Ales¬ 
sandro Benois. Ancora un’al¬ 
tra cosa sembrerà strana: 11 
balletto — la coreografia era 
di Michele Folcine (il quale 


nello stesso anno presentò 
l’Uccello di fuoco di Stravin¬ 
si) — utilizzava per le danze 
soltanto il secondo e il quarto 
movimento della suite sinfo¬ 
nica, della quale metà del pri¬ 
mo movimento era destinata 
ad ouverture, mentre 11 terzo 
era abolito del tutto. 

La coreografia di Milloss uti¬ 
lizza, invece, tutti e quattro 1 
tempi della suite, con un am¬ 
pliamento della trama. 

NellTwrem del sultano c’è 
qualche smania amorosa. La 
Favorita arde di passione per 
un giovane schiavo. Il Sulta¬ 
no incoraggia il flirt e, fingen¬ 
do una improvvisa necessità 
beìlìca, lascia il Serraglio. 
Tornando aH’improwiso, tro¬ 
va una situazione così corni¬ 
ficante che passa tutti a filo 
di scimitarra. Dopo la strage, 
interviene Sheherazade, sua 
nuova moglie, a raccontare fia¬ 
be per mille e una sera. 

e. v. 


Lo «show> 
d'addio 
di Sinatra 



HOLLYWOOD, 14 

Nel corso di una grande 
serata di gala a scopo di be¬ 
neficenza svoltasi ieri a Hol¬ 
lywood. Frank Sinatra ha da¬ 
to l’addio al mondo dello 
spettacolo dopo una carriera 
di cantante e attore comin¬ 
ciata poco dopo il 1940. Sl- 
natra ha 55 anni, e d’ora in 
poi non apparirà più né in 
televisione, né in film, né in 
pubblici recital. 

Durante la serata d’addio, 
Frank Sinatra ha cantato 
una selezione del suoi mag¬ 
giori successi, concludendo 
con una canzone che dice, 
alla fine, «scusate se spari¬ 
sco... ». 

NELLA FOTO: Frank Sino- 
tra durante la serata d’addio. 


Mastroianni nel nuovo film di Scola 

La bomba dì Rocco 
contro l'America 

La metamorfosi di un mite nella giungla di Chicago 



Questo Permette? Rocco 
Papaleo, il regista Ettore Sco¬ 
la lo definisce un apologo sul- 
l’America, sulla violenza, sulla 
crudeltà, sulla repressione, sul- 
corruzione, sul razzismo che 
— dice Scola — è « pianta pu¬ 
ramente americana ». « Se vi¬ 
vessi in America avrei paura 
per i miei figli per la violen¬ 
za psicologica che sui giova¬ 
ni (e sui non giovani) viene 
esercitata in continuazione — 
aggiunge il regista —. Tutto è 
violenza, dal modo in cui la 
puDoucità u oooiiga a com¬ 
perare quella saponetta o que¬ 
sta caramella. Non ci sono, 
in quel paese, persuasori oc¬ 
culti, ma palesi e quanto pa¬ 
lesi». iviarceiio Mastruianm è 
Rocco Papaleo. Un emigrato 
italiano ex pugile, che lavora 
in una miniera in Canada. In 
quel paese è giunto, dalla na¬ 
tia Sicilia, a venti anni, per 
una partita di boxe in cui 
ne ha prese tante. E’ un uomo 
gentile, dolce: in Canadà è ri¬ 
masto percnè, in fondo, il vil¬ 
laggio m cui vive non è molto 
diverso dal paese da cui pro¬ 
viene. Cosi sono passati ven¬ 
tanni, e ora n nostro Rocco 
va a Crucago per vedere un 
incontro ai pugnato. Ra per¬ 
manenza uoVienne essere suìo 
ai poene ore, ina licita citta- 
mostro, vero siamolo negativo 
aeil'America, egu rimane in¬ 
castrato per caso. E qui tia 
tuia acne ut incontri: con una 
fotomodella. 11 cui volto domi¬ 
na attraverso i cartelloni i 
muri delia città, con un ra¬ 
gazzo, con un negro, con un 
punztuito e, nume, con un vec¬ 
chio barbone, quasi cieco, che 
gira per la citta, con una ru- 
aìmentale bomba, da lui co¬ 
struita, in una bisaccia. Con 
queoua egu pensa ui potersi, 
un giorno, vendicare della so¬ 
cietà cne lo na espulso, umi¬ 
liai. cuii uengis xvuan ita¬ 
le il nome del vecchio). Rocco 
stabilisce l'unico contatto 
umano. Sia chiaro: Rocco non 
è uno sprovveduto, ma un non 
informato. Va verso il mondo 
con fiducia, oon bontà. Du¬ 
rante i sei giorni di Chicago 
la sua modestia, la sua gen¬ 
tilezza, il suo credere negli 
uomini si scontreranno con il 
sistema disumano e violento 
del neocapitalismo. Rocco Pa¬ 
paleo prende, diaciamo così, a 
mano a mano coscienza, e al¬ 
la fine, quando Gengìs Klian 
muore sotto un camion, men¬ 
tre viene inseguito da un po¬ 
liziotto, Rocco raccoglie l'ere¬ 
dità del barbone, e con tra le 
mani la bisaccia, che racchiu¬ 
de la. . bomba, affronterà la 
città e il sistema. Ha perduto 
il sorriso, il suo sguardo si è 
fatto duro, proprio come lo 
avrebbe voluto il suo allena¬ 
tore quando era un pugile 
esordiente. A mano a mano 
aumenta sul suo volto La grin¬ 
ta quella che gli mancava, 
quando sì trovava davanti gli 
avversari sul ring e con riu¬ 
sciva ad odiarli. Ma stavolta 
l’odio e per ben altri. 

Qui finisce la storia di Roc¬ 
co' Papaleo. Ettore Scola d 
racconta un particolare curio¬ 
so dell’ultiina sequenza. Il co¬ 
pione voleva che Mastroianni- 
Rocco fendesse la folla con 
il suo pacco-coscienza in ma¬ 
no. n caso ha voluto che pro¬ 
prio quel giorno a Chicago ci 
fosse la celebrazione di un 
non meglio identificato gemel¬ 
laggio greco americano. Ma¬ 
stroianni si è infilato con la 
sua bomba proprio nel mez¬ 
zo della folla, andando con¬ 
trocorrente. Per due volte la 
polizia lo ha preso e messo 
fuori del corteo, un corteo 
composto di bandiere dei due 
paesi, di majorettes che bran¬ 
divano le mazze e di dorme 
avvolte in fluttuanti pepli. Ma 
l’operatore aveva già fat¬ 
to il suo dovere. Con buo¬ 
na pace dell’ultrareazionario 
vice presidente degli Stati 
Uniti, di origine greca. Spi¬ 
ro Agnew. 

La sceneggiatura del film è 
stata scritta in collaborazio¬ 
ne oon Ruggero Mac cari. 

«Molte cose sono state ag¬ 
giunte, precisate — ci dice 
Scola — mentre facevamo i 
sopralluoghi in America ». 
Scola è un regista che vuol 
colpire facendo sorridere: è 
il caso dei suoi più recenti 
film: Il commissario Pepe e 
Dramma della gelosia. Anche 
stavolta crediamo che il pub¬ 
blico sorriderà, ma amaro. 


Accanto a Mastroianni sono 
Lauren Hutton, una bellissima 
ragazza nelle vesti della foto¬ 
modella Jenny, Tom Reed, il 
barbone e Margot Novak. Il 
film è stato girato in esterni, 
per undici faticose settimane, 


a Chicago, gli ultimi intorni 
sono in lavorazione a Roma. 

m. ac. 

NELLA FOTO: Mastroianni al¬ 
le prese con una cittadina di 
Chicago in una scena del film. 


Conferenza-stampa al Teatro Nuovo 

Menotti illustra agli 
spoletini il Festival 

Ma il problema della partecipazione cittadina alle scelte 
culturali della, manifestazione è più che mai aperto 


Dal nostro corrispondente 

SPOLETTO, 14. 

Gian Carlo Menotti, presi¬ 
dente del Festival dei Due 
Mondi, si è incontrato al Tea¬ 
tro Nuovo di Spoleto con la 
cittadinanza per un esame 
del programmi e dei pro¬ 
blemi del Festival. Non mol¬ 
ta, per la verità, la gente in¬ 
tervenuta ma non sono man¬ 
cati comunque spunti inte¬ 
ressanti nella relazione del 
maestro Menotti e nella di¬ 
scussione che ne è seguita. 

Menotti, parlando del pro¬ 
grammaci quest’anno, ha sot¬ 
tolineato la partecipazione di 
giovani artisti — registi, bal¬ 
lerini, direttori d’orchestra — 
che il Festival scopri e lan¬ 
ciò negli anni passati verso il 
successo, come il maestro 
Christopher Keene, che diri¬ 
gerà il Boris Godunov di Mas¬ 
sorga ki e che è ora imo dei 
direttori stabili del New 
York State Theatre, come il 
ballerino negro Arthur Mit- 
chell che fu già a Spoleto 


nel 1960 e che tornerà In que¬ 
sto XIV Festival con la com¬ 
pagnia da lui fondato, e diret¬ 
ta del «The Dance Theatre 
of Harlem» per iniziare da 
qui la sua prima tournée eu¬ 
ropea o come Patrice Ché- 
reau, il giovane regista dei 
« maggio francese », che dopo 
la polemica messa In scena 
a Spoleto della Italiana in Al¬ 
geri di Rossini, toma qui con 
un lavoro di Marivaux, do¬ 
po avere conseguito, notevoli 
successi in Italia ed all'este¬ 
ro. Il Festival per i suoi 
spettacoli lirici si avvarrà an¬ 
che di giovani artisti laureati 
al Teatro Sperimento- 
La discussione si è quindi 
soffermata sul problema del¬ 
la partecipazione cittadina al¬ 
le scelte artistico - culturali 
del Festival, un nodo che non 
può dirsi davvero sciolto in 
questo incontro con Menotti. 
Se ne parlerà ancora, ma sa¬ 
rebbe necessario, ormai, pas¬ 
sare piuttosto ai fatti. 


g. t. 


Il 26 luglio 


Lo Stabile genovese 
a San Miniato con 


« 


una visione Sioux 


» 


Marcello Aste dirigerà «Wasichu Hey» che 
ha elaborato con Amleto Micozzi — Soddisfa¬ 
cente bilancio del teatro ligure 


Il 31 maggio il Teatro Sta¬ 
bile di Genova ha chiuso, con 
l’ultima recita de l rusteghi 
a Milano, la sua attività sta¬ 
gionale di spettacolo. Ma per 
poco: fra due settimane una 
parte della Compagnia Stabi¬ 
le tornerà a riunirsi per pro¬ 
vare uno spettacolo nuovo — 
Wasichu Hey! - Visione Sioux 
e rappresentazione, di Amie¬ 
to Micozzi e Marcello Aste — 
che andrà in scena il 26 lu¬ 
glio a San Miniato su invito 
dell’Istituto del Dramma Po¬ 
polare diretto da don Gian¬ 
carlo Ruggini. San Miniato fe¬ 
steggia il suo 25. Anniversa¬ 
rio con questo spettacolo del¬ 
l’organismo ligure, che verrà 
messo in scena da Marcello 
Aste con scene e costumi di 
Gianfranco Padovani, musiche 
di Piero Piccioni, coreografie 
di Marise Flach. Tra gli atto¬ 
ri della Compagnia Stabile fi¬ 
gurano Giulio Brogi (nel ruo¬ 
lo di Alce Nero, in una storia 
che è quella della fine del po¬ 
polo dei pellirosse) e Grazia 
Maria Spina. Con Wasichu Hey 
si arriverà ai primi dì agosto, 
e il 20 agosto si avrà una 
nuova riunione della Compa¬ 
gnia per le prove di Giulio 
Cesare di Shakespeare, che 
Inaugurerà la stagione inver¬ 
nale il I ottobre al « Genove¬ 
se »: su un arco di due anni, 
dunque, solo sei settimane di 
arresto dell'attività di spetta¬ 
colo. 

Intanto è momento di con¬ 
suntivi. Nella stagione 70-71 la 
Compagnia dello Stabile di 
Genova, ha dato, con 9 spet¬ 
tacoli in reoertorio. 350 recite: 
229 a Genova e in Liguria, 
113 in altre città italiane, 8 
all’estero. Il numero di spetta¬ 
tori globalmente intervenuti è 
stato di 193.307, di cui 114.198 
a Genova e in Liguria e 79.109 
in tournée. L’incasso globale è 
Stato di L. 266.979.852 con una 
media per rappresentazione di 
L. 762.799. Si deve notare che 
sulla « media » anzidetto (no¬ 
tevole comunque anche in as¬ 
soluto) gravano i prezzi di 
300/350 lire delle recite «in 
decentramento » e per le scuo¬ 
le, nonché, seppure in modo 
meno pesante, quelli «di ab¬ 
bonamento». L'effetto di tali 
prezzi è denunciato chiara¬ 
mente da un confronto fra la 
attività a Genova e In regio¬ 
ne. che ha fornito una me¬ 
dia per recita di L. 504.713 
e quella svolta in tournée che 
si è chiusa con una media 
per recita di L. 1.251.243. 

Un confronto tra stagioni di¬ 
verse si può porre fino a un 
certo punto. In quanto perfi¬ 
no il dato delle presenze — 
che resta comunque il più in¬ 
dicativo — deve essere letto 
alla luce del numero e del 
tipo di recite effettuate. Tut¬ 
tavia, a dimostrazione della 
costante crescita del raggio di 
influenza dello Stabile di Ge¬ 
nova, forniamo le presenze 
raggiunte nelle ultime 5 sta¬ 
gioni: 1966-67, n. 136.336 pre¬ 
senze; 1967-68, n. 137.986 pre¬ 
senze; 1968^9 n. 134.273 pre¬ 
senze 1969-70, n. 166.724 pre¬ 
senze 1970-71; n. 193.307 pre¬ 
senze. 

Ci siamo occupati finora 
dell'attività base del Teatro 
Stabile di Genova, degli spet¬ 
tacoli cioè prodotti diretta- 
mente. Ma a Genova vengono 
ospitati spettacoli prodotti da 
altri Stabili e da Compagnie 
private. La stagione vista da 
una angolazione cittadina (in 
relazione cioè alla program¬ 


mazione del « Duse », del « Ge¬ 
novese », del « Teatrino », del- 
l'Auditorium della Fiera, dei 
luoghi di decentramento e, so¬ 
lo per la Compagnia Stoppa- 
Salerno, del «Margherita»), 
offre per la stagione ’70-’71 i 
seguenti risultati. Spettacoli 
presentati (compresi ovvia¬ 
mente quelli dello Stabile): n. 
39. Incasso complessivo: lire 
258.433.153. Gli spettatori sono 
affluiti in numero di 220.569; 
tra questi, n. 32.910 sono sta¬ 
ti bambini delle scuole ele¬ 
mentari e n. 31.853 studenti 
delle Medie e dell’Università. 
Sotto quest’ultimo profilo, nel¬ 
le ultime tre stagioni la pro¬ 
gressione è stata la seguen¬ 
te: ’68-’69 n. 10.161 studenti; 
’69-*70 n. 23.868 studenti; '70- 
’71 n. 31.853 studenti. 


AMORALE 
IN MODO 
PERFETTO 



MADRID — Marisa Meli 
(nella foto) sta interpretan¬ 
do in Spagna un film che si 
intitola « Perfettamente amo¬ 
rale »: l'attrice austriaca si 
sta evidentemente specializ¬ 
zando nell'interpretazione di 
personaggi femminili spre¬ 
giudicati. 


_reai $_ 

controcanale 


SILENZIO SU VENEZIA Ci¬ 
nema "70 si è congedato bru¬ 
scamente dal telespettatore, 
chiudendo domenica scorsa la 
sua stagione. Bruscamente, 
diciamo, non solo perché sia¬ 
mo ancora appena all'inizio 
dell’estate, e il mondo del ci¬ 
nema non è andato certo in 
vacanza; ma perché, a sta¬ 
re agli annunci, c’era in pro¬ 
gramma un’interessante in¬ 
chiesta sui personaggi fem¬ 
minili del cinema italiano che, 
rinviata la settimana scorsa, 
rimarrà adesso in archivio. 
Perché, dunque, tanta fretta? 
Forse, una risposta ce l'ha 
data proprio l’ultimo numero, 
nel presentarci un ironico ser¬ 
vizio del brasiliano Gustavo 
Dahl sui festival. Il servizio, 
pungente e ben centralo 
metteva in evidenza, in con¬ 
trappunto con alcune dichia¬ 
razioni seriose, il carattere 
di fiera del divismo, del de¬ 
naro e del sesso che carat¬ 
terizzano i festival: e lo faceva 
indugiando su Cannes. Ma in 
questi giorni nel nostro pae¬ 
se si sta discutendo aspra¬ 
mente di un altro festival, 
quello di Venezia, e della no¬ 
mina del suo direttore, Gian 
Luigi Rondi. Gran parte de¬ 
gli uomini di cinema demo¬ 
cratici si sono levati contro 
questa nomina e le scelte che 
essa presuppone e simboleg¬ 
gia: ma di tutto questo Cine¬ 
ma "70 ha taciuto. Ed è ap¬ 
punto, forse, per assicurarsi 
che il silenzio continui a re¬ 
gnare all’infinito, che i diti- 
genti della RAI-TV hanno 
deciso che la rubrica vada ad¬ 
dirittura in ferie. 

FANTASMI SPIE — Il segno 
del comando si è risolto, nel¬ 
la sua ultima puntata, in una 
storia di spie, ma non com¬ 
pletamente. Gli autori hanno 
voluto lasciare convivere, fi¬ 
no in fondo, i diversi piani 
sui quali ha cercato di muo¬ 
versi la vicenda. Conclusione 


giusta, anche perché, a dire 
il vero, la spiegazione razio¬ 
nale della storia è apparsa, 
insieme, macchinosa e bana- 
luccia, soprattutto poco inte¬ 
grata con gli altri elementi. 

Conclusione giusta, quindi, 
ma non persuasiva sul pia¬ 
no della narrazione. Il segno 
del Comando ha rappresenta¬ 
to per la TV un esperimen¬ 
to: inconsueto U tema, incon¬ 
sueto anche lo stile, che fi¬ 
nalmente tendeva ad abban¬ 
donare quel piatto « realismo 
medio » che caratterizza i te¬ 
leromanzi e i telefilm della 
RAI-TV. Tuttavia, forse pro¬ 
prio perché ogni esperimento 
sconta i suoi errori e le sue 
incertezze, il racconto è an¬ 
dato avanti con una certa 
fatica, non poche ingenuità 
e sovrabbondanze e soprat¬ 
tutto con un taglio che non 
riusciva ad essere nuovo del 
tutto. Ci riferiamo al sovrac¬ 
carico di elementi magici, che 
hanno appesantito le scene 
principali; ci riferiamo alia 
recitazione degli attori che 
non ha attinto quella doppia 
dimensione — reale ed irrea¬ 
le _ — che vicende simili ov¬ 
viamente richiedono. Tutto il 
racconto mancava di ambigui¬ 
tà: e lo si è avvertito in par¬ 
ticolare, appunto, quando si 
è trattato di tirarne le fila. 
Da questo punto di vista, il 
personaggio più riuscito se. 
condo noi, è stato quelto di 
PoweU, anche grazie alla re¬ 
citazione del bravo e misura¬ 
to Girotti: e infatti, la mor¬ 
te di PoweU è stato un « col¬ 
po » ben riuscito. Tra l’altro, 
Girotti ha conferito al per¬ 
sonaggio del diplomatico-spia 
anche quel tanto di implica¬ 
zione ironica che, come ab¬ 
biamo sostenuto fin dall’ini¬ 
zio, avrebbe reso assai più 
persuasivo l’intero sceneg¬ 
giato. 

g. c. 


programmi 


TV nazionale 


12.30 
13.00 

13.30 
17.00 

17.30 

17.45 

18.45 
19.15 

19.45 


20.30 

21,00 


Sapere 

Oggi cartoni animati 
Telegiornale 
Per i più piccini 
Telegiornale . 

La TV dei ragazzi 
La fede oggi 
Sapere 

Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Un’estate, un Inverno 
Prima puntata di un 
nuovo teleromanzo 


di Fabio Carpi e 
Luigi Malerba. 

22,00 III B: facciamo l’ap¬ 
pello 

Il personaggio che 
viene bersagliato dal¬ 
le domande dei vec¬ 
chi compagni di scuo¬ 
la, è Pietro Nennl, 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.20 Boomerang 

22.20 Lo scultore scom¬ 
parso 

Telefilm 


Radio 1° 


Giornale radio: ore 7, 8, 12. 
13, 14, 15, 17. 20. 23.05; 
6. Mattutino musicale; 6,30: 
Corso di lirqaa francese; 
8.30; Le canzoni del matti¬ 
no; *,15: Voi ed io; IO: 
Spoetalo GR; 11,30: Galle¬ 
ria del melodramm a; 12,10: 
Vetrina A «n disco por resta¬ 
to; 12,31 : ra d ei ko e cc etera 
ec c eter a ; 13,15: Sp e tta colo^ 
14,10; Oooo pomer lp p i o . 16: 
Onda verde; 16,20: Por voi 
piovani; 18,15: 15 alinoti 

eoa M cannali 18,45: Italia 
cha lavora; 1*: G tradisca) 
19,30: IH!; 19,51: Sei nostri 
mercati; 20.20: Salomè, me¬ 
liti A Richard Strans*; 22,05; 
Concerto A musica lapp e r à; 

Radio 2° 

Giornate radio: 6.25; 7.30; 
8,30; 9.30 10,30; 11,30; 

12,30; 13,30; 15,30; 16.30; 
17,30, 19,30, 22,30, 24; 6: Il 
Mattiniera; 7,40: Baon pi omo 
eoo 9. Como a L Altieri; 9,14; 
Mette) ee pr eaeo ; 9,40; leoni 
a colori Oairorc t iee t ra j = 9,50; 
Miti, di Virgilio Brocchi; 10,05* 
Vetrina A on disco por l’esta¬ 
te; 10,35; Chiamate Roma 
Bill) 12,10; Trasmise ioni ia> 


lionati; 12,35: I successi di 
Bori Kaempteri, David Roso. 
Lucio Battisti, Adamo, Cate¬ 
rina Caselli, I Nomadi, Ama¬ 
lia Rodripoez; 14: Como e 
perché; 14,05: Sa di gir»; 
15,15: Pista A lancio; 15.40: 
Classe unica-, 16,05: Stadie 
aperto; 18,05: Como o per¬ 
ché; 18,15: L oo p Playinp; 
18,30: Speciale CR; 18,45: 
Un ooarto d’ora di novità; 19: 
Benissimo; 15,55: Qaadrifo- 
piio; 20,10: Invito oda torà; 
21: P i a ce vole as co lto; 21,20: 
P i ap poop; 21,40: Novità; 

22,40: Lo avv en t in o A Rai¬ 
mondi; 23,05: Mostea 


All'Estate teatrale 


Giovane cinema 
polacco a Verona 

Nei corso della «Settimana internazionale» 
sarà presentata anche una rassegna mono¬ 
grafica dedicata ad Andrzej Wajda 






L'Egitto 
al Festival 
di Mosca 

CAIRO. 14 

La Repubblica Araba Unita 
prenderà parte al VII Festival 
Cinematografico Internaziona¬ 
le di Mosca. La RAU presen¬ 
terà in concorso il film del 
noto regista egiziano Jussef 
Shahln. Gente e Nilo, realiz¬ 
zato con la partecipazione del 
cineasti sovietici. Gli attori 
sono Suad Hussni, Ezzat El- 
Alyaili e Mahmoud EMflnlli- 
ghi. 

j 


Radio 3° 

Ora 10: Concerta A aper¬ 
tura; 11,15: Musiche italia¬ 
na d’oppi; 1,45: Concerto ta¬ 
rocco-, 12,20: Itinerari ope¬ 
ristici: Il primo Puccini; 13; 
Iute? meno; 14: Salotto Ot 
t©cento; 14,30: Il disco in ve¬ 
trino; 15,30: Concerto vinfo 
■ fuco, direttore la noe Perenc- 
sik; 17,20: Pepli d'album; 18: 
Notizie dot terzo; 18,45: Tra¬ 
dizione a rinnovamento Mila 
un i ve rs ità l api s»» ; 19,15: Con- 
: certo di opni sera; 20,15; 
. Ire» o i» poetica di Concordi 
21,30; 44. Festival mondiale 
della società intemazionale 
a Nuova musica ». 


VERONA, 14. 

Nell’ambito dell’Estate tea¬ 
trale veronese si terrà anche 
quest’anno la « Settimana ci¬ 
nematografica intemazionale » 
che. sorta con l’Intento di fa¬ 
vorire la conoscenza dei tem¬ 
pi più attuali della civiltà ci¬ 
nematografica, sì Ispira ad 
una rigorosa concezione mono¬ 
grafica rivolgendo la propria 
attenzione alle opere che i cir¬ 
cuiti della normale program¬ 
mazione trascurano e sottova¬ 
lutano. 

La « Settimana cinemato¬ 
grafica intemazionale », che si 
svolgerà a Verona dal 19 al 
25 giugno, è dedicata nella 
sua terza edizione al giovane 
cinema polacco. Essa intende 
offrire una vasta e significa¬ 
tiva scelta delle opere più in¬ 
teressanti, tutte inedite nella 
Europa occidentale, dei regi¬ 
sti che, dopo momenti di in¬ 
certezza e difficoltà, stanno 
ora caratterizzando la nuova 
stagione, ricca dì affermazio¬ 
ni e di promesse, del cine¬ 
ma polacco. 

La « Settimana » sarà com¬ 
pletata da un’ampia rassegna 
di documentari e cortometrag¬ 
gi d’animazione, scelti tra i mi¬ 
gliori della produzione più re¬ 
cente di un paese che vanta 
in questo campo una tradizio¬ 
ne illustre e prestigiosa, e de¬ 
dica una mostra personale ad 
Andrzej Wajda, unanimemen¬ 
te considerato uno dei mag¬ 
giori registi contemporanei, 
di cui offrirà una scelta dei 
film più significativi. La pre¬ 
sentazione dei film sarà segui¬ 
ta da un « Incontro con l’au¬ 
tore » e da un dibattito con 
il pubblico. 

Nell’ambito della « Settima¬ 
na cinematografica intemazio¬ 
nale di studio» si terrà pu¬ 
re un « Seminario intemazio¬ 
nale di studio ». organizzato 
in collaborazione con il Centro 
sperimentale di cinematogra 
fia presieduto da Femaldo Di 
Giammatteo, al quale hanno 
già dato la loro adesione nu¬ 
merosi studenti di università 
italiane e straniere, oltre agli 
autori dei film presentati par¬ 
teciperanno ai lavori del semi¬ 
nario sul giovane cinema po¬ 
lacco numerosi crìtici italiani 
e stranieri. 

La rassegna cinematografi¬ 
ca veronese sarà anche ac¬ 
compagnata da una mostra del 
manifesto cinematografico po¬ 
lacco. con una scelta di affi - 
ches tra le più rappresenta¬ 
tive dì una scuola grafica che 
ha suscitato da tempo l’atten¬ 
zione e l’ammirazione di cri¬ 
tici di tutto 11 mondo, e che 
è all’avanguardia in questo set¬ 
tore di attività artistica e di 
impegno culturale. 

Di Andrzej Wajda, imo dei 
più eminenti rappresentanti 
del cinema polacco, la « Setti¬ 
mana cinematografica intema¬ 
zionale» offrirà quasi l’intera 
produzione, cioè undici film 
sui quattordici da lui firma¬ 
ti. Da Pokolenie («Generazio¬ 
ne») del 1954 la «mostra 
personale» del regista proce¬ 
derà attraverso Kanal (« I dan¬ 
nati di Varsavia»), il film che 
nel 1956 fece conoscere Waj¬ 
da al più grande pubblico in¬ 
temazionale. fino a Brzezina 
(« U bosco di betulle »), il 
più recente lungometraggio 
realizzato nel 1970 dal re¬ 
gista». 

Tutti inediti sono i lungo- 
metraggi della rassegna dedi¬ 
cata al giovane cinema po¬ 
lacco. Di Krzystof Zanussi. au¬ 
tore di Morte di un provin¬ 
ciale, premiato a Venezia, 
Mannheim, Valladolid e Mo¬ 
sca, e della Struttura del cri¬ 
stallo che ha avuto uno dei 
massimi riconoscimenti al Fe¬ 
stival del Mar de la Piata, 
la «Settimana cinematografi¬ 
ca intemazionale » presente¬ 
rà Zycie Rodzinne («Vita fa¬ 
miliare »), spaccato di una 
famiglia che evidenzia la frat¬ 
tura tra generazioni, e Za scia¬ 
na («Dietro la parete»), pa¬ 
radigmatico dell’incomimicabi- 
lità tra uomo e donna. 

Wojclech Solare/, è presen¬ 
te con il suo secondo film, 
prodotto nel 1971, Wezwanie 
(«Ia chiamata») in cui il ri¬ 
torno dell’inurbato alla cam¬ 
pagna e il ricupero di anti¬ 
chi valori sono raccontati con 
viva commozione. 

Di Henryk Kluba sarà pre¬ 
sentato Szkice Warszawskie 
(« Appunti varsaviesi »), con 
tre episodi che vanno dal 
mancato arrivo di alcuni gio¬ 
vani allievi di una scuola 
clandestina durante l’occupa¬ 
zione nazista, alla storia della 
crisi sentimentale e di con¬ 
vinzioni di un giornalista e sua 
moglie, al sogno patetico di 
un meccanico eh* nel ritrova¬ 
mento della mitica spada di 
Re Sigismondo individua la 
salvezza della città. 

In Sublokator («L’inquili¬ 
no »). Janusz Majewski, il più 
noto tra i registi polacchi del¬ 
la nuova generazione, autore 
di una vasta produzione che 
ha avuto numerosi e impor¬ 
tanti riconoscimenti intemazio¬ 
nali. racconta la storia emble¬ 
matica di uno studente irre¬ 
missibilmente coinvolto, fino 
all’apatia e alla rinuncia al¬ 
l’evasione, nelle estenuanti li¬ 
ti di tre donne di diversa 
estrazione e di contrari inte¬ 
ressi che lo ospitano. 

Dziura wziemi («H buco 
nella terra ») che narra il dif¬ 
ficile sodalizio e quindi la co¬ 
mune lotto per vincere la na¬ 
tura di un giovane geologo e 
di un anziano tecnico, è la 
prima prova nel lungometrag- - 
gìo di Andrzej Kondratjuk, 
che fu collaboratore di Roman 
Polanski in < Ssaki, mentre 
Kardiogram (« Cardiogram¬ 
ma»), storia di un medico 
idealista che ha rinunciato al¬ 
la carriera scientifica per fare 
opera di promozione sociale 
In una piccola città di pro¬ 


vincia, è il primo film firma¬ 
to da Roman Zaluski, per lun¬ 
go tempo aiuto regista di Pa- 
wel Komorowskl. -, - 
Di particolare rilievo, ' con 
opere quasi tutte inedite fuo¬ 
ri della Polonia, è anche 11 
settore della rassegna riser¬ 
vato ai documentari e al ci¬ 
nema d’animazione, che si in¬ 
centra sui nomi di Kijowioz 
e di Szczeehura. di Urbanski 
e di Schabenbeck, i quali han¬ 
no portato l’animazione polac¬ 
ca ad avere un ruolo d: pri¬ 
mo piano tra le stesse gran¬ 
di scuole dei paesi socialisti. 


Disegno animato 
jugoslavo 
vince ad Annecy 

ANNECY 13 

Il ! film jugoslavo Ncvesta 
(« La sposa») dì Borislav Saj* 
stinac ha vinto il primo pre¬ 
mio all’ottava edizione delle 
« Giornate internazionali del 
cinema d’animazione ». Il se¬ 
condo e terzo premio sono 
andati, rispettivamente, al po¬ 
lacco Appel (« Richiamo ») di 
Ryszard Czekala e allo sta¬ 
tunitense Les dcrnières aven- 
tures de l’oncle Sam (« Le 
ultime avventure dello zio 
Sam ») di Robert Mìtchell e 
Dale Case. 

Il Premio della critica è an¬ 
dato, invece, ad un italiano: 
La lìnea a tre colori di De Co¬ 
vandoli. 


Stevenson 
sempre attuale 
nel cinema 

LONDRA, 14 

Mark Lester e Yul Brynner 
sono i protagonisti di una 
nuova versione cinematografi¬ 
ca dell’/so/a del tesoro, che 
viene girata attualmente in 
Spagna, dal celebre libro di 
Robert Stevenson. Mark Le¬ 
ster, già protagonista di Oli¬ 
ver, impersona il gióvanissi¬ 
mo Jim Hawkin-v .^mentre 
Brynner è il torvo Long John 
Silver. • • 

Stevenson, del resto, è di 
attualità nel cinema. A Lon¬ 
dra, Delbert Mann gira attual¬ 
mente David and Catriona. 
basato su due racconti del 
noto scrittore scozzese. Pro¬ 
tagonisti di questo film sono 
Michael Caine, Trevor Ho¬ 
ward. Jack Hawkins e Donald 
Pleasence, più due giovani, 
Lawrence Douglas e Vlvien 
Heilbron. 


Kirk Douglas 
per la ripresa 
di Hollywood 

HOLLYWOOD, 14 
Kirk Douglas è uno degli at¬ 
tori americani che più « gira » 
all’estero, ma. tornato recen¬ 
temente a Hollywood, è rima¬ 
sto spaventato dal livello di 
inattività in cui è caduta l’ex 
capitale del cinema. Quindi, 
egli ha deciso che. come pro¬ 
duttore indipendente, farà dei 
film a Hollywood, e ha lan¬ 
ciato un’idea: visto che gli 
americani finanziano film in 
Europa, non potrebbero gli 
europei, che non mancano di 
soldi, finanziare film a Holly¬ 
wood? Di conseguenza, Dou¬ 
glas ha detto che farà il suo 
prossimo film intitolato One 
flew over thè cuckoo’s nest a 
Hollywood, con finanziamen¬ 
ti stranieri. 


Pubblicata 
l'autobiografia 
di Frank Capra 

HOLLYWOOD, 14 
Un notevole interesse - ha 
suscitato a Hollywood il libro 
autobiografico di Frank Ca¬ 
pra, apparso recentemente col 
titolo The name above thè 
title. Non mancano osserva¬ 
zioni che possono dar fastidio 
a qualcuno, ma nel complesso 
il libro conferma il carattere 
cortese e amabile di Capra, 
nato in Sicilia, nel 1897, lau¬ 
reatosi all’Università tecnica 
della California, aiuto regista 
nelle prime comiche, e infine 
autore di numerose comme¬ 
die talora pungenti, ma mai 
prive di un affettuoso umo¬ 
rismo. 
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CAGLIARI — Un'assemblea di operai della Rumianca all'interno della fabbrica. E' ancora in corso la lotta per la riduzione dell'orario di lavoro 

* 

Nelle lotte che scuotono l’isola 
si prepara il futuro dei giovani 

Tavola rotonda con i dirigenti regionali della CGIL: Giovannetti, Atzori, Inconi, Locci, Manca 


CAGLIARI, 14 

La lotta per la occupazione e per il miglioramento della condizione operaia è in pieno 
corso in Sardegna. Non c'è nessuna pausa, nessun rallentamento, nonostante la stagione 
estiva. La resistenza, nelle fabbriche, continua. Si deve fare la rinascita, quella vera 
stavolta. Bisogna ribaltare il corso economico, aprire alla Regione piu avanzate prospet¬ 
tive. E’ nata nell’Isola una nuova classe operaia, giovane, combattiva. La sua coscienza 
politica e sociale — tra alti e bassi, anche ostilità e incomprensioni, ma sempre attra¬ 
verso una dialettica intensa — si sviluppa nel corso di battaglie durissime dentro e fuori 
la fabbrica. Molte vertenze si vincono, specie nei complessi industriali maggiori; ma non man¬ 
cano le vertenze perdute, nei complessi minori. Ci sono luci e ombre. Come rimediare? 

SS e rhp d S. re Jnn U hStnM non I diritti, tutti i diritti, delle po- , MANCA: Con una piattafor- 


vani che si sono battuti, non “ ir .* , , 

hanno vinto, e hanno pronta SeljfnuovJ* 

la valigia per emigrare? INCONI - 

« La preoccupazione maggio- a q Ues t a un 
re, quando penso al mio av- luppi deve 

venire di operaio, è la paura z ione pronta 

di dover domani abbandonare p Un T chiù 
tutto qui. Per ricominciare infantilismo 
daccapo altrove, se mi va be- disegno prò 
ne nel Continente, o nella mettere* in 
peggiore delle ipotesi in una tezza e la di 
città straniera ». Questo in ge* ta ^ con di; 
nere il discorso che ci è stato j n ' fabb 
fatto da giovani operai e ope- ^ come j a 
raie dm-ante una serie di in- solo ^ SV{U 
terviste volanti nelle fabbri- c0 di bassc 
che pìccole e medie di Ca- sfruttamento 
glian e dell immediato retro- to p ens j am( 

terra. ture che ma 

Abbiamo riscontrato, nei la- che va ln 
voratori intervistati (età me- e j s t ru; 

dia 24 anni), un deciso spi- proibite In 

rito combattivo, ma anche, £ stiamo ba 

diffuso, un senso di sfiducia duzione dell . ( 

per la mancanza di prospetti- le di lavoro , 

ve. Diecine di aziende sono dra Signiflca 

m stato prefall imentare, le interessa sol 

serrate sembrano vicinissime, dell Rlirnjari 

i licenziamenti vengono già « infatti u 

annunciati, il ricorso alla cas- rja uò ’ 

sa integrazione è ormai cosa di d {verse ce 

Se le fabbriche chiuderan- più "lineiate 

no, se i bassi salari e lo ve d ell’indu£ 

sfruttamento scientifico non Sardegna è 

saranno superati, molti di que- noi riusciam, 

sti giovani — che hanno rag- con chiarezz 

giunto degli ottimi livelli di con la lotta 

specializzazione — saranno co- classe operai 

stretti ad emigrare. La Sar- GIOVANNI 
degna, ancora una volta, per- problemi de' 
derà il suo migliore m&tcri&* trovi&mo sili 
le umano. ^ _ Torres. Qui, 

Sottoponiamo ì risultati^ del* ste concreta 

la nostra inchiesta ai dirigen- licenziamento 

ti regionali e provinciali del- delle 3 ^^ 

la CGIL. con i quali improv- bra siailo att 

visiamo una piccola tavola ro- rb bisogna 

tonda. Sono con noi: pavé- 1000 sono qu 

rio Giovamietti segretario re- ti Nella inte 

gionale della CGIL; Ugo Loc- avvisa un tc 

ci, segretario regionale ag- lak , di Rove 

giunto; ViJlio Aton, segreta- cjtare pressi( 
rio provinciale della Camera d#d D 

Confederale del Lavoro; Vit- dizlonare gli 
torio Manca, segretario prò- no chimico 
vinciale della Filcea-CGIL; Eu- affermare la 
genio Inconi, operaio della ^ settore 
Rumianca f memoro del Co* incentivi 0 nv 

mi tato regionale del PCI. ti pubblici. 

Ta situazione è drammati- prohleinì infi 
ca. non solo nelle piccole e mi Dove si 
inedie aziende. E’ un'estate dustrie petrt 
calda, caldissima, ad ogni li- me proporzit 
vello, nelle campagne come fenomeno dei 
nelle aziende petrolchimiche, inoltre si ve 
Lo ribadiscono i rappresen- ìndi^erìminat 
tanti del sindacato unitario. z j Scrisi 
Sentiamoli. venta tragica 

re della crls 

Un moto sì contrappo 

di riforma s i nda P ™ e 

cremento e 1 

GIOVANNETTI: Ci rendia- dei livelli oc 
ino conto che il momento è do dalla rid 
difficile. Stiamo, appunto, la- porto tra op 
vorando per spingere avanti e caDitale inveì 
sviluppare un moto ampio e LOCCI: Ve 
possente di rinascita e di ri- esempio cono 
forma della società sarda e stria petrolcl 
meridionale. Gli scioperi ge- raio richiede 
nerali avvenuti • in Sardegna, di oltre 60 
la folta partecipazione dei sar- industria mai 
di alla manifestazione meri- pitale da imi 
dianalista di Roma, le azioni intorno ai 13 
rivendicative di ogni giorno. porto è da 
le occupazioni di piccoli e dire che se 
grossi complessi industriali, blico viene 
stanno a dimostrare che il dustria manii 
movimento non ? fermo, ha j sibile occuoa 
una sua dinamica, si muove j inrere di 1 . 


polazionl isolane, in specie 
delle nuove generazioni. 

INCONI: Chiunque attenti 
a questa unità e ai suoi svi¬ 
luppi deve trovare una rea¬ 
zione pronta e adeguata; co¬ 
si pure chiunque tenti, o per 
infantilismo o per meditato 
disegno, proprio o altrui, di 
mettere in forse la compat¬ 
tezza e la disciplina della lot¬ 
ta. La condizione dell’operaio 
in ima fabbrica petrolchimi¬ 
ca come la Rumianca non è 
solo di svantaggio economi¬ 
co, di basso salario, ma di 
sfruttamento sotto ogni aspet¬ 
to. Pensiamo alle infrastrut¬ 
ture che mancano, alla salu¬ 
te che va in malora, alla casa 
e alla istruzione che sono 
proibite. In questo momento 
ci stiamo battendo per la ri¬ 
duzione deH’orario settimana¬ 
le di lavoro e la quinta squa¬ 
dra. Significa che la lotte non 
interessa solo le maestranze 
della Rumianca. Interessa tut¬ 
ti. Infatti, una nostra vitto¬ 
ria può portare l’assunzione 
di diverse centinaia di giova¬ 
ni nella fabbrica. Sul piano 
più generale, delle prospetti¬ 
ve deH’industria chimica in 
Sardegna, è necessario che 
noi riusciamo a dire le cose 
con chiarezza e ad imporle 
con la lotta unitaria della 
classe operaia. 

GIOVANNETTI: Gli stessi 
problemi della Rumianca li 
troviamo alla SIR di Porto 
Torres. Qui, al momento, esi¬ 
ste, concreta, la minaccia di 
licenziamento dei dipendenti 
delle aziende esterne. Sem¬ 
bra siano attorno ai 2500. Pe¬ 
rò bisogna tener conto che 
1000 sono quelli già licenzia¬ 
ti. Nella intera operazione si 
ravvisa un tentativo strumen¬ 
tale di Rovelli teso ad eser¬ 
citare pressioni nei confronti 
del potere pubblico per con¬ 
dizionare gli sbocchi del pia¬ 
no chimico nazionale, e per 
affermare la presenza priva¬ 
ta nel settore a! fini di nuovi 
incentivi e nuovi finanziamen¬ 
ti pubblici. E poi esistono 
problemi infrastrutturali enor¬ 
mi. Dove si insediano le in¬ 
dustrie petrolchimiche, assu¬ 
me proporzioni allarmanti il 
fenomeno degli inquinamenti. 
Inoltre si verifica l’aumento 
indiscriminato di tutti i prez¬ 
zi. La crisi degli alloggi di¬ 
venta tragica, per non parla¬ 
re della crisi idrica. 

Ad un quadro del genere 
si contrappone l’azione dei 
sindacati per uno sviluppo 
dei processi secondari, l’in¬ 
cremento e la stabilizzazione 
dei livelli occupativi, parten¬ 
do dalla riduzione del rap¬ 
porto tra operaio addetto e 
caiiitale investito. 

LOCCI: Voglio portare un 
esempio concreto. Nella indu¬ 
stria petrolchimica ogni ope¬ 
raio richiede un investimento 
di oltre 60 milioni; per la 
industria manifatturiera 11 ca¬ 
pitale da impiegare si aggira 
intorno ai 13 milioni. Il rap¬ 
porto è da 1 a 5. Intendo 
dire che se il capitale pub¬ 
blico viene Investito nell’in¬ 
dustria manifatturiera è pos¬ 
sibile occuoa re 5 dipendenti 


in pr'’foi.Hi*à Non è più tem 
po di equivoci, nè di com- 


GIOVANNETTI: Occorre te¬ 
ner oresente che le aziende 


promessi. I problemi sono J insediatesi in Sardegna han- 
stati posti, le tre organizza- ; no attuato solo in minima 
zioni sindacali — negli incnn- j parte i programmi presentati. 


tri recenti con la G.unta re¬ 
gionale e con le delegazioni 


Se aggiungiamo il grave ri¬ 
tardo nella attuazione dei pro¬ 


dei partiti autonomisti, quel- 1 grammi delle Partecipazioni 

a. • ... _a*_ __X 1 £1_.1- 


li dell’area governativa e quel¬ 
li della opposizione di sini¬ 
stra — hanno indicato gli ob¬ 
biettivi da raggiungere. In pri¬ 
mo luogo, un piano di svilup¬ 
po dell’occupazione che pre¬ 
veda un rilancio della attivi¬ 
tà produttiva, in modo da crea¬ 
re subito 30 mila nuovi po¬ 
sti di lavoro. 

ATZORI: L’obiettivo è dì 
avanzare verso ima nuova con¬ 
dizione. non solo materiale, 
dei lavoratori meridionali e 
sardi; ver>=o una linea alter¬ 
nativa dello sviluppo indù 
striale ed economico; verso 
la riforma agraria e la tra¬ 
sformazione delle zone inter¬ 
ne agro-pastorali. Quel che oc¬ 
corre ora è continuare la lot¬ 
ta con maggiore impegno. Dal¬ 
la lotta generale e coordina¬ 
ta si sta passando a lotte 
articolate di aziende, di set¬ 
tore, di intere zone, a conqui¬ 
ste anche parziali che isoli¬ 
no e dividano i groppi del 
padronato, che rafforzino il 
potere del lavoratori nella fab¬ 
brica, suscitando nuove ener- 
g)t • volontà di affermare 1 


Statali, il quadro del settore 
industriale appare in tutta la 
sua drammaticità (senza con¬ 
tare il continuo esodo dalle 
campagne). 

LOCCI: I massicci finanzia¬ 
menti alle aziende petrolchi¬ 
miche appaiono, soprattutto, 
in netto contrasto con i li¬ 
cenziamenti minacciati: 2500, 
come detto, nelle aziende e- 
steme di Porto Torres, ma an¬ 
che 400 alla Saras-Chimica di 
Sarrolc ed alcune centinaia 
nell’area industriale di Porto- 
vpcrne I sindacati non solo 
ch’edcmo che siano salvaguar¬ 
dati i livelli occupativi; riven¬ 
dicano bensì il passaggio de¬ 
finitivo negli organici degli 
onerai i quali concorrono a 
far nascere l’azienda madre. 
Giustissima ci sembra una 
delle rivendicazioni alla base 
dell’attuale lotta alla Rumian¬ 
ca: il superamento del siste¬ 
ma degli appalti nei lavori di 
manutenzione, al fine di per¬ 
mettere l’assorbimento di 400 
operai minacciati di essere 
messi sul lastrico dopo che 
all’azienda non servono pUL 


*<*- si t é- ‘\i 
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MANCA: Con ima piattafor¬ 
ma rivendicativa cosi artico¬ 
lata, non solo il piano dei sin¬ 
dacati per 30 mila posti di 
lavoro subito acquista vigore e 
piena credibilità, ma si salda 
strettamente alla vertenza in 
atto nel settore petrolchimico 
per la riduzione dell’orario di 
lavoro a 37 ore e 20 minuti 
settimanali e la istituzione 
della quinta squadra. Ciò com¬ 
porterebbe, grosso modo, lo 
aumento di mano d’opera del 
20 per cento, e per la sola 
Rumianca 200 dipendenti in 
più tra turnisti e giornalieri. 
Mi pare si tratti di un aspet¬ 
to estremamente qualificante 
della battaglia sindacale, poi¬ 
ché investe la condizione ope¬ 
raia all'interno del complessi 
e riguarda allo stesso tempo 
una nuova organizzazione del 
rapporto di lavoro. Le assem¬ 
blee di fabbrica, che si svol¬ 
gono in questi giorni alla Ru¬ 
mianca e vedono la totale 
adesione delle maestranze, 
confermano la validità della 
nostra impostazione della ver¬ 
tenza. L’azienda, invece, si di¬ 
mostra intransigente, cerca 
ancora una volta di «mone¬ 
tizzare » il lavoro tenendo fer¬ 
mi i principi dello sfrutta¬ 
mento dell’operaio. 

La piena 
occupazione 

LOCCI: La protesta per la 
condizione subalterna in cui 
la classe padronale tiene le 
masse operaie non si espri¬ 
me, sia beninteso, solo a li¬ 
vello delle grosse aziende pe¬ 
trolchimiche e minerarie. Cen¬ 
tinaia di operai, in questo 
momento, guidati dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali, si stanno 
battendo per la piena eman¬ 
cipazione. partendo dai salari 
e dal diritto di conservare 
il posto di lavoro. Il tomai- 
ficio Cimar di Domusnovas, 
per esempio, è occupato da 
una settimana. La conceria 
Uti di Assemini, dopo tre 
giorni di occupazione, è stata 
fatta sgomberare dal Procu¬ 
ratore della Repubblica, ma 

10 sciopero continua ad ol¬ 
tranza. Il fine ultimo della 
dura vertenza sindacale è che 
le due fabbriche diventino in¬ 
tegrative del calzaturificio Sig¬ 
ma di Tglesias. con la crea¬ 
zione di un cartello control¬ 
lato dalla SFTRS. 

GIOVANNETTI: Per finire, 
azzardiamo un giudizio sul 
confronto in atto tra la Giun¬ 
ta regionale e le organizza¬ 
zioni sindacali intorno ai pro¬ 
blemi qualificanti della piena 
occupazione, dello sviluupo 
industriale ad asse pubblico, 
della riforma agraria, della 
legge urbanistica, del diritto 
allo studio. Ebbene, dai pri¬ 
mi contatti avvertiamo che 
la amministrazione regionale 
non ha ancora colto bene la 
eccezionale gravità della situa¬ 
zione, nè ha pronti adeguati 
strumenti di intervento im¬ 
mediato e programmatici. Il 
lassismo. la tendenza al rin¬ 
vio. le mezze parole contrad¬ 
dicono non poco l’euforia del¬ 
le dichìaraz 5 on» programma 
t’che. :1 trionfalismo con cui 

11 nroblema riell’occupaziope 
veniva assunto come punto 
onal'ficante e irrinunriab’ie. 
E’ chiaro che non sarà con¬ 
sentita la commedia degli equi¬ 
voci. Le masse operaie e po¬ 
polari hanno Imboccato la lo¬ 
ro strada, mettendo in moto 
un nuovo meccanismo rivolto 
a smuovere le cause struttu¬ 
rali della secolare arretratez¬ 
za della Sardegna e del Mez¬ 
zogiorno. 

« Sarebbe stato molto me¬ 
glio nascere in uno di quei 
paesi dove il lavoro è sicuro 
per tutti, dove esso conserva 
ima dignità »: è una frase pro¬ 
nunciata da un giovane ope¬ 
raio alla ricerca di prima oc¬ 
cupazione durante il nostro 
breve viaeeio tra le fabbriche 
cagliaritane. Una frase passi- 
mista 9 Non proprio. Vuol di¬ 
re. ed i giovani ce lo hanno 
confermato, che in Sardegna 
il futuro non è vuoto se si 
continua a costruire, come 
hanno spiegato i sindacalisti 
della CGIL, con impegno e 
respiro profondi un movimen¬ 
to di lavoratori e di popolo 
che, avanzando e lottando, 
dal suo interno esprima ed 
imponga una reale alternati¬ 
va di potere e di governo. 

Giuseppe Podde 
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L’Unità e 
Rinascita 
in facoltà 



Una delle ultime manifestazioni nella Casa dello Studente 


Nostro servizio 

CAGLIARI, 14 

« Tutti i giorni L’Unione 
Sarda racconta i fatti, an¬ 
che i più semplici in mo¬ 
do da favorire la classe 
borghese e la politica bor¬ 
ghese a danno della po¬ 
litica e della classe prole¬ 
taria. Scoppia uno sciope¬ 
ro? Per il giornale bor¬ 
ghese gli operai hanno 
sempre torto. Avviene una 
dimostrazione? I dimo¬ 
stranti, sol perché siano 
operai, sono sempre dei 
turbolenti, dei faziosi, dei 
teppisti... Il governo ema¬ 
na una legge? E* sempre 
buona, utile e giusta, an¬ 
che se è... viceversa. Si 
svolge una lotta elettorale, 
politica o amministrativa? 
I candidati e i programmi 
migliori sono sempre quelli 
dei partiti borghesi. E non 
parliamo di tutti i fatti che 
il giornale borghese o ta¬ 
ce, o travisa, o falsifica, 
per ingannare, illudere, e 
mantenere nell’ignoranza il 
pubblico dei lavoratori... 
Bisogna dire e ripetere che 
ogni lira data a L’Unione 
Sarda è una pallottola nel¬ 
la schiena dei lavoratori ». 

Questa frase di Gramsci 
diretta alla classe operaia 
e contenuta in un articolo 
apparso nell’edizione pie¬ 
montese deU’Aoanli/ il 22 
dicembre 1916 sotto la ru¬ 
brica Discorsi di stagione, 
è stata leggermente aggior¬ 
nata, applicata alla funzio 
ne antioperaia e antipopo¬ 
lare che esercita in Sar¬ 
degna il quotidiano caglia¬ 
ritano dei petrolieri, ed af¬ 
fissa neU’atrio della Casa 
dello Studente. 

Questa frase dì Gramsci, 
soprattutto oggi, può giu¬ 
stamente essere portata co¬ 
me la ragione che sta al 
fondo della diffusione del¬ 
la stampa comunista nelle 
facoltà da parte dei com¬ 
pagni della sezione univer¬ 
sitaria « Carlo Marx »: la 
necessità di offrire agli stu 
denti delle fonti qualifica¬ 
te di controinformazione; 
la esigenza improcrastina 
bile di dare agli studenti 
l’occasione quotidiana di 
prendere coscienza delle 
atrocità commesse giorno 
per giorno dal capitali¬ 
smo di casa nostra e dei 
paesi in cui più acuto di¬ 
venta lo scontro di clas¬ 
se; la possibilità, insom¬ 
ma. data agli studenti di 
ripudiare un vecchio mo¬ 
do di vedere il mondo, di 
vomitare l'oppio die propi¬ 
na la classe dirigente attra¬ 
verso i suoi giornali prez 
zolati; la possibilità, infi 
ne, data agli studenti di as 
sumere un ruolo attivo e 
responsabile nella società 
sarda e nazionale. 

« Un momento di lotta, 
quindi, e lotta costruttiva, 
nel momento stesso nel 
quale gii universitari co¬ 
munisti introducono la li¬ 
nea del Partito e la voce 
della classe operaia nelle 
Facoltà », come sottolinea 
il compagno Michele Con- 
giu. uno dei più attivi dif¬ 


fusori del quotidiano del 
PCI e delle sue riviste 

« La diffusione — ag¬ 
giunge Congiu — è senza 
dubbio uno dei momenti 
fondamentali della presen¬ 
za dei comunisti nelle Fa¬ 
coltà; un momento di sen¬ 
sibilizzazione. di avvicina¬ 
mento verso le nostre po¬ 
sizioni degli studenti che si 
trovano disorientati. Por¬ 
tare L’Unità o Rinascita ad 
un collega per noi signifi¬ 
ca fargli acquistare sem¬ 
pre maggiore coscienza, 
impegnarlo nella lotta gior¬ 
no per giorno, fargli cono¬ 
scere con esattezza e tem¬ 
pestività la linea del Par¬ 
tito sempre presentata di¬ 
storta e falsata sia dalla 
stampa padronale che da 
quella dei vari gruppetti. 
Óltre a ciò, la diffusione 
del giornale del PCI è una 
importante occasione per 
avvicinare una quantità 
notevole di persone, cono¬ 
scere compagni e simpa¬ 
tizzanti rimasti a volte iso¬ 
lati, in modo da responsa¬ 
bilizzarli all’impegno quo- • 
tidiano ». 

II compagno Mario Ros¬ 
si, che collabora attiva¬ 
mente alla diffusione, met¬ 
te in evidenza anche l’im- 
portanza e la distribuzio¬ 
ne della stampa e del ma¬ 
teriale di propaganda c non 
solo per contrastare e bat¬ 
tere la voce dei padroni, 
ma anche come continua 
verifica deH’interesse poli¬ 
tico degli studenti e del¬ 
le possibilità di mobilita¬ 
zione ». 

Dietro le parole dei coni 
pagni stanno fatti precisi: 
il successo incontrato dal¬ 
l'assidua diffusione di Ri¬ 
nascita e dell'Unità. Nel 
momento di ripresa e di 
slancio dei comunisti nel¬ 
le facoltà universitarie, e 
non è poco, abbiamo avuto 
punte di 60 80 copie di Ri¬ 
nascita e fino a 100 copie 
deiri/nifò. L'interesse alla 
lettura del quotidiano del 
PCI aumenta ogni giorno 

Per far conoscere anca 
ra meglio la voce del par¬ 
tito e le rivendicazioni del 
le masse, sono state prese 
— in specie dai compagni 
delle zone interne che al¬ 
loggiano nella Casa dello 
Studente — altre impor¬ 
tanti iniziative: come quel¬ 
la di affìggere gli articoli 
più importanti negli spazi 
di affissione per portare a 
conoscenza delle centinaia 
di studenti che frequenta¬ 
no la mensa la nostra po¬ 
litica e le nostre battaglie. 

Grande importanza biso¬ 
gna ricordare che hanno 
avuto, questi aspetti del 
nostro lavoro, nella forma¬ 
zione del Comitato antifa 
scista della scuola, per il 
suo indirizzo verso posi 
zioni corrette e per il suo 
rafforzamento durante le 
recenti gravissime provo¬ 
cazioni degli squadristi. In 
tal senso la diffusione e la 
propaganda dell’t/nità e di 
Rinascita si è rivelata de¬ 
cisiva. 

Diego Quaglioni 
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Nami: i cittadini preparano 
i Consigli di quartiere 

Un convegno preparato da decine di assemblee di zona e di frazione 


Terni: per i trasporti 
impegno di Comune, 
Provincia e Regione 


Nostro servizio 

NARNI, 14 

L’esperienza della politica 
del decentramento e dello svi¬ 
luppo della partecipazione di¬ 
retta ha trovato a Narni una 
propria specificità in relazio¬ 
ne al fatto che in tutto il 
narnese sia in alcune frazioni 
fondamentali che nei quartieri 
della città, sono state sempre 
presenti forme autonome di 
elaborazione culturale e spe¬ 
rimentazioni popolari e di 
massa nella direzione di for¬ 
me originali ed autonome di 
vita associata. 

I problemi che si presenta¬ 
no, quando si tratta di af¬ 
frontare un nodo fondamenta¬ 
le quale quello della parteci¬ 
pazione, non sempre è possi¬ 
bile risolverli usando, in ogni 
città lo stesso metodo. 

In Umbria, la presenza di 
numerosi centri storici all’in¬ 
terno dei quali « il rione » ha 
presentato sempre una pro¬ 
pria caratteristica sociale e 
culturale, affermando così nel¬ 
la realtà cittadina la propria 
presenza autonoma la que¬ 
stione assume indubbiamente 
un interesse particolarmente 
stimolante. 

Si tratta, infatti, di realiz¬ 
zare — attraverso un incon¬ 
tro ed un confronto perma¬ 
nente — la unificazione delle 
diverse esigenze sociali nel 
quadro di una visione globale 
dei problemi e delle necessità 
e nello stesso tempo di valo¬ 
rizzare la autonomia conser¬ 
vando il patrimonio di cultu¬ 
ra popolare delle singole co¬ 
munità. 

A Narni, per esempio, in¬ 
torno al vecchio centro storico 
della città che ha conserva¬ 
to — pur con notevoli con¬ 
traddizioni derivate dalla cri¬ 
si sociale ed economica che 
coinvolge l’intera regione — 
un proprio tessuto di valo¬ 
ri culturali vivi, ed operanti si 
è andata sviluppando in dire¬ 
zione della conca ternana una 
diversa realtà che è fatta del¬ 
le fabbriche chimiche del 
Linoleum e dell’Elettrocarbo- 
nium. • *- . > 

II contadino delle zone vici¬ 
ne, l’artigiano costituisce la 
classe operaia narnese. Narni 
Scalo, è oegi una nuova e di¬ 
versa città. Le lotte di que¬ 
sta classe operaia, in difesa 
della salute per esempio, non 
sono in contrasto ma trovano 
larghe possibilità di collega¬ 
mento con il piccolo commer¬ 
ciante del centro storico, con 
l’impiegato, l’artigiano. Ecco 
allora che lo sviluppo della 
partecipazione popolare diven¬ 
ta occasione di autonomia e 
di unità insieme. 

Questa ci è parsa la Droble- 
matica di fondo che ha im¬ 
pegnato i ranDresentanti di 
ventuno comitati, formatisi 
per costituire i consigli di 
quartiere e di frazione, al con¬ 
vegno promosso dal comune 
di Narni. Sono intervenuti nel¬ 
la discussione in venti, ope¬ 
rai, contadini, studenti, dopo 
la introduzione dell’assesso¬ 
re Acciacca e la relazione del 
Sindaco Di Zino mentre il 
teatro comunale ha contenu¬ 
to a stento la massiccia par¬ 
tecipazione della popolazione. 

Il convegno era stato prepa¬ 
rato con decine di assemblee 
di zona e di frazione mentre 
la amministrazione comuna¬ 
le aveva fatto riprodurre e di¬ 
stribuire centinaia di copie 
della proposta di programma 
regionale d: sviluppo elabora¬ 
to dalla Giunta deH’Umbria. 
Una occasione dunque per 
aprire la discussione sui temi 
di fondo che investono la co¬ 
munità regionale, un modo per 
costruire insieme una politica 
che serva a risolvere i pro¬ 
blemi della città e della inte¬ 
ra regione. 

« Questa nuova articolazione 
democratica » ha affermato il 
compagno Acciacca c fa del 
cittadino il vero protagonista e 
lo rende effettivamente parte¬ 
cipe delle scelte e tutto ciò 
è anche garanzia e stimolo 
di una crescita democratica 
del tessuto sociale ed econo¬ 
mico del nostro paese ». 

« I comitati provvisori — ha 
affermato Acciacca — costi¬ 
tuiscono una fase intermedia 
per poi procedere alla elezio¬ 
ne dei consigli e per arrivare 
alla elaborazione dello statuto. 

Non si dovrà trattare, ov¬ 
viamente, di una sorte di pic¬ 
coli consigli comunali 

Il compagno Di Fino ha af¬ 
fermato che i cittadini do¬ 
vranno essere attori e non 
spettatori nella risoluzione dei 
problemi. Quali sono i proble¬ 
mi di Nami? I problemi più 
generali che riguardano l’inte¬ 
ra socieià nazionale come 
quelli della casa, delta sanità, 
deiristmzione. della piena oc¬ 
cupazione e quelli che in ma¬ 
niera particolare interessano 
la città come la difesa del- 
l’ambiente e del territorio, lo 
inquinamento e tanti altri. Su 
questo terreno i futuri consi¬ 
gli dovranno impegnarsi e la¬ 
vorare per misurare concreta¬ 
mente il valore fondamentale 
e l’importanza decisiva della 
partecipazione per la demo¬ 
crazia italiana. 

Renzo Massarelli 


TERNI, 14 

Il dibattito che ha impegnato la Regio¬ 
ne dell’Umbria su una nuova politica del 
territorio e sul diverso rapporto che deve 
stabilirsi tra città e campagna comporta, 
come conseguenza, scelte coerenti nel cam¬ 
po della programmazione regionale in di¬ 
rezione degli insediamenti industriali, dello 
sviluppo dell’agricoltura e dell’associazio¬ 
nismo e, dunque dei servizi sociali che de¬ 
vono porsi alla base di ogni momento del 
rilancio dell’economia umbra. 

All’interno di diverse forze politiche e 
sociali è stato invece posto l’accento so¬ 
prattutto in direzione di proposte del tutto 
slegate da una impostazione generale dei 
problemi e delle necessità regionali e si è 
tentata così la carta del rivendicazionismo 
di campanile, dei falsi problemi, della ri¬ 
chiesta di infrastrutture fini e se stesse 
e non poste in funzione delle necessità pri¬ 
marie e di fondo. 

Per impostare, dunque, una seria politi¬ 
ca delle comunicazioni non si può tener 
conto delle scelte globali che si vorranno 
attuare per far uscire la Regione dall’iso¬ 
lamento nel quale la politica governativa 
ha gettato TUmbria. Queste considerazio 
ni di fondo sono state poste alla base di 
una riunione che s’è svolta presso il Muni¬ 
cipio di Terni alla quale hanno parteci¬ 
pato membri della Giunta comunale, di 
quella provinciale e l’assessore regionale 
Ezio Ottaviani per esaminare la situazio¬ 
ne relativa alle maggiori infrastrutture 
della conca ternana. 

Per ciò che riguarda la costruzione ed 
il relativo tracciato dell’autostrada Rieti- 
Terni, un’arteria che dovrà collegare con 
ulteriori sviluppi l’Umbria meridionale sia 
al Tirreno che all’Adriatico, è stato ricor¬ 
dato che l’Anas non ha ancora definito il 


tracciato, né esistono programmi di finan¬ 
ziamento e che è quindi necessaria un’a¬ 
zione congiunta nei confronti dell’Anas e 
del Governo al fine di accelerare le pro¬ 
cedure per la redazione del progetto 

Per quanto si riferisce al programma 
di finanziamento verrà interessato il C.I. 
P.E. perché riconosca il grado di priorità 
e di urgenza che riveste questa arteria per 
lo sviluppo del sistema umbro-alto laziale 
ed il suo inserimento nei programmi stra¬ 
ordinari di intervento che stanno per es¬ 
sere varati nel quadro delle misure anti¬ 
congiunturali. Per i trasporti aerei ed il 
loro rapporto con le attività produttive del¬ 
la conca ternana si è preso atto dei re¬ 
centi provvedimenti varati dalla Giunta 
Regionale e del voto da essa espresso nel 
quale si delibera che il Consiglio Regio¬ 
nale non esaurisce il proprio impegno alle 
strutture aereoportuali esistenti ma impe¬ 
gna la Giunta perché, coerentemente con 
strutture aeroportuali esistenti ma impe¬ 
la politica di assetto del territorio per¬ 
seguito nel programma regionale, venda di¬ 
sposto uno studio inteso ad individuare ed 
a formulare proposte per soddisfare le 
esigenze della conca ternana. 

Per il problema del raddoppio del boa¬ 
rio della ferrovia Orte-Terni, in conside¬ 
razione che lunedì prossimo la Giunta Re¬ 
gionale si incontrerà con il ministro dei 
trasporti on. Viglianesi. è stato ritenuto 
necessario rappresentare al Ministro la 
necessità della rapida realizzazione del già 
previsto intervento del raddoppio del bi¬ 
nario anche in considerazione del fatto 
che tale priorità è riconosciuta concorde¬ 
mente al livello interregionale e che sul 
piano tecnico v presenta minori difficoltà 

r. m. 


. \ 

Spoleto : attacchi di DC, 
PRI e PSDI alla Giunta 


SPOLETO. 14 

DC. PSDI e PRI stanno in¬ 
tensificando in questi giorni 
a Spoleto i loro attacchi alla 
Azienda Elettrica Municipaliz¬ 
zata e contro la Amministra¬ 
zione Comunale che, come è 
noto, si battono da tempo per 
per evitare l’assorbimento 
della AEM da parte del- 
l’ENEL e per mantenere nel¬ 
la mani della collettività la 
gestione di un ente da essa 
stessa creato. I giornali ed i 
bollettini interni dei tre partiti 
sembrano riecheggiare le im¬ 
postazioni date al problema 
dalla recente assemblea degli 
industriali del comprensorio 
che accusarono la AEM di 
incapacità di soddisfare le 
esigenze dei cittadini ». Il 
PSDI ed il PRI non sanno in¬ 
dicare altra scelta che quella 
della liquidazione della azien 
da e del suo passaggio al- 
l’ENEL. La DC la prende più 
alla larga e nel suo bollettino 
di « informazioni di vita po¬ 
litica ed amministrativa » ri¬ 


corre alle « lettere al diretto¬ 
re » per affermare che « è 
meglio che la AEM passi al 
l’ENEL » che viene dipinto co¬ 
me un modello di c efficien¬ 
za ». E pensare che un anno 
fa, di fronte alle pretese del- 
l’ENEL di assorbire la azien¬ 
da spoletina. la DC scrisse te¬ 
stualmente in un suo foglio: 
«L'indagine dell'ENEL. è stato 
dimostrato, fu fatta in manie¬ 
ra affrettata e superficiale, 
con spirito di parte e con il 
preciso disegno di volere a tut¬ 
ti i costi sopprimere la Azien¬ 
da di Spoleto ». Ed ancora: 
« Il cittadino oggi può ragio¬ 
nare e protestare con qualcu¬ 
no e bene o male può supe¬ 
rare ostacoli e difficoltà: con 
la nazionalizzazione invece 
protesterà inutilmente contro 
l’Ente di Stato che come tutti 
gli Enti di Stato tutti sanno 
che c'è ma nessuno sa dove 
sia ». Il discorso giungeva a 
queste conclusioni: « ... la DC 
è certa che l'AEM di Spoleto 
potrà come per il passato as¬ 


sicurare con sollecitudine, ef 
ficienza tecnica e convenienza 
economica i servizi essenziali 
per il progresso economico, ci¬ 
vile e sociale di Spoleto ». Il 
Comune e la stessa azienda 
sono in realtà impegnati in un 
grande sforzo per la sistema¬ 
zione ed il potenziamento degli 
impianti della AEM, per ren¬ 
derla sempre più rispondente 
alle crescenti esigenze della 
popolazione. E’ un modo con 
creta' per conservare alla 
azienda.autonomia di gestione 
e di scelte: i ripensamenti (to¬ 
tali o parziali) della DC e gli 
attacchi del PRI e del PSDT 
sono invece indicazione di vo¬ 
lontà politiche che non sa¬ 
ranno mai accettate da chi è 
convinto che la crescita della 
democrazia e lo sviluppo eco¬ 
nomico sono strettamente le¬ 
gati ad una sempre maggiore 
partecipazione popolare alla 
gestione ed alle scelte del po 
tere pubblico. 


A 


UZZO 


Concluso il congresso 
della CCdL di Pescara 


PESCARA. 14. 

Si sono conclusi ieri, al- 
l’Hotel Adriatico di Montesil¬ 
vano. i lavori del Congresso 
provinciale della Camera con¬ 
federale del Lavoro - CGIL 
di Pescara su tema: «Occu¬ 
pazione, sviluppo economico e 
sociale, unità e riforme». 

La necessità del congresso 
è stata dettata dal balzo in 
avanti, quantitativo e qualita¬ 
tivo, compiuto dalla CGIL nel¬ 
la nostra provincia. L’organiz¬ 
zazione si è rafforzata, pas¬ 
sando da 8000 iscrìtti del ’69 
a più di 11 . 000 , ponendo in 
evidenza un maggior numero 
di attivisti e giovani quadri. 

Si rileva nel documento pre¬ 
paratorio: « La nostra orga¬ 
nizzazione. dal ’69 ad oggi è 
notevolmente cambiata, ha 
sviluppato lotte contrattuali e 
generali che. per contenuti e 
metodi, si possono definire 
innovatrici, ed è stata in gra¬ 
do di porsi al livello della si¬ 
tuazione. assumendo in gene¬ 
rale un peso politico che pri¬ 
ma non aveva mal avuto»: 
queste le ragioni di questo 
congresso, al quale hanno par¬ 
tecipato delegati di tutte le 
fabbriche della provincia e di 
tutte le categorie dei lavora¬ 
tori, e che è stata conclusa dal 
compagno Giuseppe Vignota, 
della Segreteria nazionale del¬ 
ta CGIL. 

La relazione svolta dal se¬ 
gretario uscente, Piero D’An- 


dreamatteo ha particolarmen¬ 
te sottolineato lo sviluppo del¬ 
la CGIL negli ultimi anni e 
del processo unitario che va 
avanti anche nella nostra pro¬ 
vincia con le nuove strutture 
unitarie che vanno sorgendo 
in tutti i luoghi di lavoro. 

Dopo aver analizzato Io sta¬ 
to di alcune lotte in corso de¬ 
terminato dal grave attacco ai 
livelli di occupazione, D’An- 
dreamatteo ha ricordato lo 
obiettivo delta creazione di 
50.000 nuovi posti di lavoro 
nei prossimi dieci anni in 
Abruzzo, « Come obiettivo 
quantitativo e qualitativo ad 
un tempo, presupponendo un 
rovesciamento delle tendenze 
m atto» e respingendo la po¬ 
litica, finora attuata, degli in¬ 
centivi e dei mutui indifferen- 
ziati che hanno dimostrato il 
loro fallimento. 

Particolare attenzione è sta¬ 
ta posta dalia relazione sul 
problema della Monti, con la 
direttiva di intensificare la lot¬ 
ta in modo da sensibilizzare 
l’opinione pubblica e 1 centri 
politici provinciali, regionali 
e nazionali. 

Per dò che riguarda 1 rap¬ 
porti tra sindacato e partiti, 
«non si può fair finta — ha 
affermato — che tutti 1 parti¬ 
ti siano eguali, non si può 
mettere tutti sullo stesso pia¬ 
no». Al sindacato spetta an¬ 
che il compito di indirizzare 
l’attenzione dei lavoratori ver- 
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so quelle forze democratiche 
che si battono concretamente 
per le riforme e k> sviluppo 
democratico della nostra so¬ 
cietà. 

Nelle conclusioni. Vignola 
ha riassunto I punti più Im¬ 
portanti emersi nel dibattito, 
sottolineando il generale svi¬ 
luppo della coscienza sindaca¬ 
le e di classe parimenti ad 
una estensione delia forza e 
della presenza del sindacato 
che ha acquistato un mag¬ 
gior peso politico nella socie¬ 
tà. nei confronti degli enti 
pubblici, delle altre forze so¬ 
ciali e delle forze politiche. 

Vignola ha inoltre afferma¬ 
to l’importanza di alcune lotte 
in corso (la Monti, gli edili. 
1 mezzadri), dell’intrecdo tra 
il momento rivendicativo e il 
momento delta totte per l’oc 
cupazione e le riforme. Questa 
crescita qualitativa e quanti¬ 
tativa del sindacato, richiede 
una maggiore capacità di sa 
per costruire giuste piattafor 
me rivendicative e di riforme 
sulle quali individuare le con¬ 
troparti. 

Nei dibattito è emersa con 
forza anche ta necessità, nel¬ 
la lotta per le riforme, della 
politica delle alleanze con al¬ 
tri strati sociali, con i ceti 
medi e, su base selettiva, con 
gli artigiani ed i commer¬ 
cianti. 

Silvano Console 
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Ancona: in pieno svolgimento 
il lavoro per la 31* Fiera 

Si apre il 24 giugno e chiuderà il 4 luglio - Nuove importanti presenze 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 14. 

Sono in pieno svolgimen¬ 
to i lavori per l’allestimento 
della 31. Fiera Internazionale 
della Pesca di Ancona che apri¬ 
rà i battenti il 24 giugno pros¬ 
simo e si concluderà il 4 lu¬ 
glio. 

Il carattere internazionale 
della esposizione di Ancona di¬ 
mostrerà poi, quest'anno, il 
suo continuo progresso ed in¬ 
cremento. con la presenza di 


Il compagno prof. Codero- 
ni. capogruppo consiliare co 
munista, a Camerino, in oc¬ 
casione della esposizione da 
parte del sindaco. Paganelli 
(de.), del programma ammi¬ 
nistrativo del centro sinistra, 
un anno fa, disse che i co¬ 
munisti erano ben lieti dei 
propositi, ma che attendeva¬ 
no i fatti. Ciò. evidentemente, 
perchè simili esposizioni era¬ 
no state fatte anche nel pas¬ 
sato ma l’unico risultato è sta¬ 
to il continuo spopolamento 
di Camerino. 

Operai, contadini, disoccu¬ 
pati, una infinità di diploma¬ 
ti e laureati hanno dovuto 
trasferirsi altrove per trovare 
lavoro. Una realtà inconfuta¬ 
bile questa che in pochi an¬ 
ni ha portato Camerino da 
circa 12 mila abitanti a po¬ 
co più di ottomila. 

Ora è giunta notizia che il 
ministero di Grazia e Giusti 
zia, avendo soppresso le se¬ 
zioni femminili dei carceri 
giudiziari della provincia ha 


nuovi gruppi industriali bri¬ 
tannici. norvegesi, danesi ed 
olandesi. Particolare risalto a- 
vrà la mostra allestita dal mi¬ 
nistero dell'Agricoltura e delle 
Foreste sull'alimentazione itti¬ 
ca. Si tratta sostanzialmente di 
una esposizione illustrativa a 
carattere propagandistico di¬ 
retta all’incremento del con¬ 
sumo del pesce in Italia, at¬ 
tività che senza dubbio pre¬ 
senta aspetti di gande im¬ 
portanza. Infatti l'Italia, con i 
suoi 8 9 Kg. annui prò capite. 


lasciato soltanto quella della 
casa di pena di Camerino, ove 
attualmente sono detenute tre 
donne. Tre detenute, sono dun¬ 
que l'unico incremento alla 
popolazione di Camerino. 

La loro presenza, si dice, e 
quella di altre eventuali dete¬ 
nute. comporterebbero l’arrivo 
a Camerino di legali, parenti 
delle carcerate, e un mag¬ 
giore lavoro per il nostro Tri¬ 
bunale. Potrà, in parte, anche 
essere sostanzialmente vero, 
ma Camerino, la sua econo¬ 
mia, la vita commerciale e so¬ 
ciale della città, potrà conti¬ 
nuare andare avnti con si¬ 
mili « incrementi »? 

D’altra parte è pur vero 
che mancando da anni, mal¬ 
grado varie sollecitazioni, una 
adeguata attrezzatura logisti¬ 
ca. altra gente non trovereb¬ 
be posto. Infatti gli studenti 
sono costretti a trovare stan¬ 
ze nei paesi vicini a Came¬ 
rino. 

Antonio Zilliaco 


si trova in posizione seconda¬ 
ria nel consumo del pesce ri¬ 
spetto alle altre nazioni. Ba¬ 
sti citare i 40 Kg. prò capite 
della Norvegia, ai 27,7 Kg. del 
Giappone, ai 21 della Dani¬ 
marca e ai 20 della Svezia 
Questa inferiorità è anche evi¬ 
dente nei confronti dei Pae¬ 
si mediterranei. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione fieristica avranno luo¬ 
go convegni e « giornate » de¬ 
dicate a problemi specifici in¬ 
detti da enti, associazioni e 
organizzazioni cooperativi¬ 
stiche. 

Tra gli altri sono program¬ 
mati il convegno su « Il la¬ 
voro subacqueo - Problemi di 
fisiopatologia, clinica, igiene, 
prevenzione, legislazione »: la 
giornata per la preservazione 
della natura; il convegno sul¬ 
le « Prospettive di autonomia 
del traffico adriatico verso i 
transiti del Nord Europa »; 
la giornata della cooperazione 
su « Gli inquinamenti delle ac¬ 
que in Italia »: infine, un’al- 
ra giornata della cooperazio¬ 
ne su « Le associazioni degli 
imprenditori di pesca in vi¬ 
sta dell’attuazione del regola¬ 
mento comunitario (C.E E.) ». 

La giornata » della FARP 
(Fondazione Assistenza Rifor¬ 
nimento Pesca) si occuperà 
direttamente dell’assistenza fi¬ 
nanziaria ai pescatori della 
piccola pesca, per l'acquisto 
di attrezzature di navigazio¬ 
ne, di pesca e di motori. E' 
la prima volta che l’Ente Fie¬ 
ra di Ancona si occupa in 
modo organico di questo set- 
ore con una manifestazione 
tore con una manifestazione 
tutto precisare che quando si 
parla di piccola pesca non si 
deve solamente intendere quel¬ 
la innumerevole flottiglia di 
motobarche e di naviglio re¬ 
mo - velico sparsa luneo tut¬ 
te le coste italiane, battelli 


Solo le detenute 
aumentano a Camerino 


Istituito a Pesaro il 
servizio di medicina 
preventiva del lavoro 


Dal nostro corrispondente 

PESARO. 14. 

Dopo la seduta della scorsa 
settimana in cui si era avuto 
l’abbandono dell'aula da parte 
delle minoranze che non gradi¬ 
vano la partecipazione dei sin¬ 
dacati al dibattito sul servizio 
di medicina del lavoro, il Con¬ 
siglio comunale di Pesaro è 
tornato a riunirsi. Il dibattito 
sui temi della sanità è stato 
questa volta sereno e appro¬ 
fondito protraendosi per ben 
cinque ore. 

Sull’estensione ad altri 8 co¬ 
muni del servizio di prevenzio¬ 
ne dei tumori femminili tutti 
d’accordo anche perchè la espe¬ 
rienza fatta dal Comune di 
Pesaro in questo settore è sta¬ 
ta ampiamente positiva. 

Un po’ più contrastata la 
istituzione del servizio di medi¬ 
cina preventiva del lavoro la 
cui importanza è stata sotto- 
lineata dagli oratori di maggio¬ 
ranza. Si è sostenuto che oggi 
non si può parlare di riforma 
sanitaria e di salute pubblica 
senza partire dalla fase della 
prevenzione e cioè dalla eli¬ 
minazione dei fattori nocivi alla 
salute che operano soprattutto 
aH’intemo dei luoghi di lavoro 
ma anche all’esterno. 

Non ci si può più limitare 
alla cura dell'uomo malato: 
occorre evitare che si ammali. 
Questo, è stato detto, significa 
mettere però in discussione l’at¬ 


tuale modo di produrre e l'or¬ 
ganizzazione del lavoro. 

Per questo molti consiglieri di 
minoranza, pur dichiarandosi 
d'accordo sui principi, hanno 
cercato di sfuggire il proble¬ 
ma di fondo sostenendo che 
prevenzione significa soprattut¬ 
to educazione sanitaria dei cit¬ 
tadini. C’è stato addirittura 
chi, come il consigliere del PRI 
ha affermato che gli infortuni 
si verificano più frequente¬ 
mente il lunedì perchè gli ope¬ 
rai la domenica si danno al 
dolce vivere e quindi il giorno 
dopo sono deconcentrati. La vo¬ 
tazione finale sull’istituzione del 
servizio ha visto il voto favo¬ 
revole di tutti i gruppi esclu¬ 
sa la DC che si è astenuta. 

Il capogruppo democristiano 
ha motivato la astensione con 
il fatto che nella delibera non 
si precisano i modi e le tecni¬ 
che secondo i quali si svolgerà 
l'indagine nelle fabbriche. Giu¬ 
stamente gli è stato risposto 
che questo significherebbe in¬ 
canalare il lavoro secondo 
schemi precostituiti che potreb¬ 
bero rivelarsi inadeguati, per¬ 
tanto saranno l'esnerienza e la 
discussione con gli operai che 
di volta in volta permetteranno 
di scegliere le tecniche più 
adatte. 

Con l’istituzione di questo ser¬ 
vizio. la amministrazione de¬ 
mocratica di Pesaro si pone 
alla avanguardia nelle Marche 
e. aderendo alla iniziativa del¬ 


la Regione, costituisce una 
équipe di medici che entreran¬ 
no nelle fabbriche per scoprire 
i fattori nocivi alla salute dei 
lavoratori. Ma, è stato afferma¬ 
to da parte della maggioranza, 
i veri protagonisti della'iniziati¬ 
va dovranno essere i lavorato¬ 
ri che essendo i principali in¬ 
teressati potranno contribuire 
in maniera decisiva alla sua 
riuscita. E’ con loro che i me¬ 
dici e gli altri tecnici discute¬ 
ranno le procedure e i risulta¬ 
ti dell'indagine. Cosi facendo si 
prefigurano le linee di azione 
secondo le quali ovranno ope¬ 
rare le future unità sanitarie 
locali. E' forse questo il vero 
motivo della astensione del 
gruppo DC il quale proprio nel¬ 
la stessa seduta, a proposito 
della riforma sanitaria, ha pro¬ 
posto una serie di soluzioni 
inaccettabili e tendenti a mor¬ 
tificare l’autonomia e i poteri 
dei Comuni. 

Il de Rossi ha addirittura fat¬ 
to un intervento in difesa de¬ 
gli enti mutualistici riconoscen¬ 
do con rammarico che sono 
stati ormai condannati a morte 
da tutti. 

Le ultime votazioni hanno vi¬ 
sto approvato dalla maggio¬ 
ranza un o.d.g. di adesione ad 
un documento dell'ANCL con il 
voto contrario della DC e la 
astensione degli altri gruppi 
mentre un altro o.d.g. che af¬ 
fermava gli stessi principi ve¬ 
niva votato all’unanimità. • 


Prinziamo 
con birra Prinz. 

Ed è ciò che mi rende birra cosi vera 
Sono così vera che trasformo 



condotti in molti casi da pe¬ 
scatori dilettanti o occasiona¬ 
li. La piccola pesca è costitui¬ 
ta in Italia sostanzialmente da 
vari piccoli pescherecci costie¬ 
ri che formano un importan¬ 
te settore economico. 

Allo scopo di divulgare fra 
i giovani della Regione l'inte¬ 
resse per il mare per quan¬ 
to ad esso attiene nei suoi 
vari aspetti scientifici, econo¬ 
mici, storici e sportivi, l'En¬ 
te Fiera di Ancona, ha ban¬ 
dito un concorso denomina¬ 
to « I giovani e il mare ». La 
partecipazione a questa inizia¬ 
tiva è risultata molto eleva¬ 
ta nonostante si sia notata 
in questi ultimi tempi in Ita¬ 
lia una certa diffidenza dei 
giovani nei confronti delle at¬ 
tività marittime: l’incremento 
e il moltiplicarsi delle più sva¬ 
riate iniziative ed attività eco¬ 
nomiche ha fatto sì che la 
vita di mare sia, in molti ca¬ 
si, considerata troppo impe¬ 
gnativa, per non parlare della 
pesca il cui esercizio può real¬ 
mente considerarsi molto fa¬ 
ticoso e di grande sacrificio. 

p. O. 


S. Marcello: 
il sindaco 
denuncia 
il dissesto 
amministrativo 

ANCONA, 14 
Il compagno Amalio Ve- 
nanzi. Sindaco del Comune 
di S. Marcello, ha denun¬ 
ciato pubblicamente il dis¬ 
sesto deH'Amministrazione 
dovuto al mancato paga¬ 
mento del mutuo a pareg¬ 
gio del bilancio comunale 
del 1970. 

La causa del disagio fi¬ 
nanziario è da ricercarsi 
nella lentezza della proce¬ 
dura burocratica necessa¬ 
ria alla riscossione del mu¬ 
tuo. Essa consiste nel de¬ 
liberare prima il bilancio 
e attendere la sua appro¬ 
vazione da parte della GPA 
(la quale è ancora vigente 
per i piccoli Comuni); suc¬ 
cessivamente il Ministero 
dell’Interno con un proprio 
decreto autorizza il mutuo, 
quindi la Cassa depositi e 
prestiti concede un accon¬ 
to sul mutuo nella misura 
dei due terzi. 

«Poiché fino ad ora — 
si legge nella nota del Sin¬ 
daco — il pagamento dei 
famosi due terzi arrivava 
verso la fine deU'anno. i 
Comuni si trovavano sprov¬ 
visti di fondi per quasi 
tutto l’esercizio: ciò li co¬ 
stringeva a ricorrere a nu¬ 
merosissime anticipazioni 
di cassa presso le Ban¬ 
che ». Per evitare tutto 
questo, il Comune provvi¬ 
de a deliberare il bilancio 
1971 sin dall'agosto del ’70, 
nella speranza che il paga¬ 
mento dei due terzi del 
mutuo potesse essere ri¬ 
scosso all'inizio del 1971. 
Tale espediente non è val¬ 
so a nulla, perché anche 
se la Giunta provinciale 
amministrativa ha appro¬ 
vato il bilancio nel dicem¬ 
bre del ’70, il Ministero 
delPIntemo non ha ancora 
emesso il proprio decreto 
di autorizzazione al mutuo, 
in quanto (così dicono gli 
organi burocratici) i par¬ 
lamentari si sarebbero « di¬ 
menticati » di approvare la 
legge sul ripiano dei disa¬ 
vanzi comunali. Si scarica¬ 
no così le colpe sul Parla¬ 
mento! 

Il Sindaco di Poggio S. 
Marcello non accetta natu¬ 
ralmente questa giustifica¬ 
zione e protesta contro il 
governo per la non appro¬ 
vazione formale della leg¬ 
ge, e contro la burocrazia 
che trova ogni giustifica¬ 
zione per salvarsi da ogni 
resDonsabilità gettando di¬ 
scredito sugli organismi 
elettivi. 

Intanto la mancata ri¬ 
scossione della quota di 
mutuo e, per di più. la 
mancata riscossione delle 
quote derivanti dalle com- 
oarteciDazioni all’Ige e al¬ 
l’imposta sulla benzina, 
hanno indotto il Comune 
di Poggio S. Marcello a 
non pagare il canone tele¬ 
fonico, l’elettricità. l’ener¬ 
gia per il funzionamento 
dell’acquedotto, vari forni¬ 
tori e, ovviamente, gli sti¬ 
pendi al personale. 


Riunione 
ARCI a 
Tolentino 

CAMERINO, 14 

Presso il « Circolo Paolo Pa¬ 
ce », a Tolentino s’è tenuta 
in questi giorni una riunione 
a carattere provinciale per 

10 sviluppo del’AJt.C.I. in pro¬ 
vincia di Macerata e per una 
maggiore diffusione interpre¬ 
tativa delle sue funzioni so¬ 
ciali. 

Dal dibattito è emersa so¬ 
prattutto la vivace attività 
del circolo Arci di Camerino 
che oltretutto non solo sta 
interessandosi anche di quel¬ 
lo di Matetica, ma che concor¬ 
demente con questo affronterà 

11 problema degli «inquina¬ 
menti » 

Dalla riunione - convegno, 
inoltre, non solo è stato elet¬ 
to quale delegato provinciale 
dell Arci a congresso nazio¬ 
nale che si terrà a Roma 
prossimamente il comp Lori 
Campetti, ma è stato deciso 
un intensivo ed immediato 
lavoro organizzativo 
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La scelta 
meridionalista 

di G. P. Nitti 

' l • . 

Un convegno unitario a Melfi .. 


Dal nostro corrispondente 

MELFI, 15 

Nella sala del trono del 
castello di Federico II di 
Melfi si è svolta mercoledì 
9 giugno — dopo 1 apertura 
della biblioteca dedicata a 
Gian Paolo Nitti, morto al- 
l'indomani della sua elezione 
a consigliere regionale — la 
tavola rotonda promossa dai 
gruppi consiliari regionali del 
PCI, della DC, del PSI, del 
PSIUP, del PSDI e con la 
partecipazione della CGIL, 
della CISL e delle ACLI.. Que¬ 
sta tavola rotonda è stata 
promossa per ricordare m 
modo non retorico, ma con¬ 
creto e vero, il valore della 
scelta meridionalistica, ed an¬ 
che rivoluzionaria e cultura¬ 
le di Gian Paolo Nitti. Oltre 
all’avv. Peragine che dirigeva 
il dibattito alla presidenza 
sono stati chiamati la signo¬ 
ra Filomena Nitti Bovet, il 
prof. Daniel Bovet e i parla¬ 
mentari lucani presenti. 

Il presidente della giunta 
regionale senatore Verrastro 
introducendo 1 lavori ha e- 
sposto all’assemblea l’attività 
svolta durante questo primo 
anno di vita della Regione. 
Si è trattato di una lettura 
meccanica fatta come la può 
fare qualsiasi presidente di 
aziende che a fine anno leg¬ 
ge il consuntivo a soci e di¬ 
pendenti, senza alcun rappor¬ 
to politico e sociale con le 
lotte per il lavoro sviluppa¬ 
tesi proprio in quest’ultimo 
anno in Basilicata e spesial- 
mente nel melfese. Dalla rela¬ 
zione di Verrastro pare che 
la giunta si sia limitata a 
partecipare a oonvegni ed a 
innumerevoli incontri a tutti 
i livelli, ma di iniziative po¬ 
litiche nemmeno l’ombra. 

Le uniche iniziative politi¬ 
che positive che la regione 


ha attuato in quest’anno so¬ 
no il frutto delle lotte e del- 
l’U-'iità tra le forze di sini¬ 
stra a livello regionale. Da 
queste lotte e da questa uni¬ 
tà è scaturito lo Statuto del¬ 
la Regione e il piano di emer¬ 
genza per l’occupazione, che 
manovre ed Intoppi buro¬ 
cratici tentano di ostacolare 
oggi che dovrebbe passare al¬ 
la fase operativa. 

In questo dibattito — ha 
detto 11 compagno Giacomo 
Schettini Intervenuto per il’ 
gruppo comunista — si de¬ 
ve partire da una premessa: 
l’importanza della Regione. 
Questa importanza 1 comuni¬ 
sti la collegano al fatto che 
la Regione deve rappresenta¬ 
re un momento e uno stru¬ 
mento per trasformare la na¬ 
tura dello stato borghese e 
accentrato re. I comunisti han¬ 
no denunciato proprio a 
Melfi la campagna campani¬ 
listica per la provincia che 
forze reazionarie e di destra 
tentano di montare per o- 
rientare la giusta rabbia di 
queste popolazioni verso ob¬ 
biettivi falsi. 

Quali sono le prospettive 
per la Regione? Per i comu¬ 
nisti la prospettiva della re¬ 
gione va collocata nel quadro 
più generale della prospetti¬ 
va sociale e politica naziona¬ 
le. Di conseguenza per i co¬ 
munisti « la prospettiva » è 
una prospettiva di lotta nel¬ 
la società e nella Regione per 
uno sviluppo che veda al suo 
centro L’OCCUPAZIONE, la fi¬ 
ne dell’emigrazione, la utiliz¬ 
zazione di tutte le risorse di 
cui la Basilicata è in posses¬ 
so. Questo sviluppo non deve 
necessariamente passare at¬ 
traverso le fasi imposte dal 
capitalismo e dal capitalismo 
monopolistico del Nord. 

Rosario Raco 


In lotta gli 80 della 
Chimica Meridionale 


POTENZA, 14 

Gli 80 operai della Chimi¬ 
ca Meridionale di Potenza so¬ 
no in lotta per difendere il 
loro posto di lavoro. Questi 
operai sono staiti finora uti¬ 
lizzati per impiantare la fab¬ 
brica che, fu detto a suo 
tempo, dovrà occupare circa 
600 persone. Ora che l’inizio 
della produzione è prossimo 
l'azienda vuole disfarsi di 
questi 80 lavoratori, in mas¬ 
sima parte giovani, che pure 
erano stati assunti con la pro¬ 
spettiva di dover poi lavo¬ 
rare nell’azienda ima vol¬ 
ta iniziata la produzione. 

A prima vista non si spie¬ 
ga la decisione dell’azienda, la 
cosa diventa più chiara se si 
pensa che tutti gli operai mi¬ 
nacciati dal licenziamento so¬ 


no stati, e sono, attivi sul 
piano sindacale. Contro que¬ 
sta compattezza l’azienda ha 
usato vari mezzi intimidato¬ 
ri: dalla «presenza» dei ca- 
t rabinieri nell’assemblea dei la- 
[ voratori, alla pressione del 
notabile democristiano «che 
poi si interesserà del posto 
in fabbrica », all’azione pro¬ 
vocatoria e antioperaia del 
capitano dei carabinieri di 
Potenza che l’altro giorno, da¬ 
vanti alla fabbrica, «chiede¬ 
va» agli operai singolarmen¬ 
te perché non andavano a la¬ 
vorare. La risposta al sig. ca¬ 
pitano gli operai l’hanno da¬ 
ta subito e collettivamente: 
tutti gli 80 lavoratori hanno 
scioperato per 24 ore. 

Luciano Carpelli 


Maratea: cosa accade 

. . . t 

al «Rosa R. Masella»? 

Un tentato suicidio - Inumano sfruttamento delle 
ragazze - Inquinamento e parentele de 


Nostro servizio 

MARATEA, 14 

Una ragazza di 14 anni, alunna interna 
del collegio « Rosa Rossi Masella » di Ma¬ 
rina di Maratea. ha tentato il suicidio be¬ 
vendo della candeggina. 

Soltanto dopo due giorni la direttrice del 
collegio e le vigilatrici hanno credulo che 
la ragazza si sentisse male e si sono de¬ 
cise a ricoverarla in ospedale. - 

Non c’è da meravigliarsi della solleci¬ 
tudine perché rientra nella quotidiana ma¬ 
niera d’agire che si ha in questo collegio 
ove le ragazze giacciono a lungo senza 
assistenza medica, mangiano in piatti di 
plastica di cui non si può garantire la per¬ 
fetta pulizia, di tanto in tanto hanno quasi 
tutto il corpo coperto da piccole pia¬ 
ghe, sono utilizzate per ogni tipo 
di lavoro che c’è da fare e a volte 
non hanno neanche il permesso di stare 
a letto se sono ammalate. E’ superfluo 
elencare la serie di maltrattamenti che 
subiscono e lo sfruttamento a cui sono 
giornalmente sottoposte. Basta soltanto di¬ 
re che si sentono chiamare « miserabili » 
e « gentaglia » e che le idee dominanti in 
' questo collegio si sintetizzano nell’opinio¬ 
ne che « queste ragazze provengono da 
ambienti immorali e vanno trattate con la 
sferza ». 

In queste condizioni, per le ragazze del 
collegio « R.R. Masella », l’unica possibi¬ 
lità di comprensione umana dovrebbe ve¬ 
nire dalla scuola che è per loro l’unica 
alternativa ai metodi carcerari che vìgono 
nel collegio. Ma purtroppo la scuola me¬ 
dia di Maratea si regge, cioè barcolla, su 
strutture feudali imposte da una certa 
preside (monarchico fascista) che un gior¬ 
no, commentando il disagio in cui vivono 
le ragazze del collegio Maselli, disse che 
« si lamentano a torto, perché nelle loro 
case non mangiano meglio » ed inoltre, 
disgustata « da tutta questa gente di bas¬ 
sa condizione sociale » che contamina la 
scuola, disse che « secondo il socialismo 
moderno il popolo ama la cultura ma non 
può averla. Ma come fa questo popolo a 
desiderare un dolce di cui non conosce il 
sapore? ». 

In questa situazione una ragazza di 14 
anni ha deciso di darsi la morte. Questa 
suo tentativo che testimonia una condizio¬ 
ne di sofferenza e di bisogno è l’atto i in¬ 
sensato » che le varrà forse l’allontana¬ 
mento dal collegio. Certamente sarà molto 
di più odiata perché non ha saputo sof¬ 
frire in silenzio ed ha dato fastidio. Anche 
i meno esperti di psicologia del compor¬ 
tamento per scrollarsi ogni responsabilità, 
invocheranno le condizioni familiari della 
ragazza come matrice di questo atto di 
. « follia ». E non solo. Ma lo stesso discor¬ 
so e le stesse possibilità saranno allargate 
a tutte le altre ragazze. Bisogna infatti no 
tare che tutte le ragazze e le bambine che 
il collegio « Maselli » accoglie (circa 150) 
provengono da paesi della provincia di 
Potenza ed hanno alle spalle delle parti¬ 
colari situazioni familiari ed economiche. 

Ma se esistono, come esistono, delle gra 
vi situazioni familiari ed economiche, noi 
non possiamo non denunziare le responsa 
bilità sociali e politiche che stanno alla 
base di tali situazioni. E non solo, non 
possiamo non far notare come, in questo 
paese che si dice cristiano, le persone che 
dovrebbero essere amate, difese, aiutate. 


perché sono quelle che maggiormente sof¬ 
frono per mali fisici e morali, di cui non 
sono responsabili ma vittime (perché le - 
responsabilità sono economiche e ‘politi¬ 
che), queste persone sono quelle su cui si 
sfogano tutti gli istinti sadici ed aggressivi 
della classe dominante e dei suoi lacchè. . 

In queste condizioni una ragazza di 14 
anni ha deciso di darsi la morte. 

Noi denunziamo le gravi condizioni di¬ 
sumananti in cui ancora sono costretti a 
vivere tanti uomini e ancora di più de¬ 
nunziamo la violenza istituzionalizzata che 
compie tali crimini; denunziamo le misti¬ 
ficazioni clericali con la presenza dei pa¬ 
dri oblati di Maria Immacolata che (an¬ 
nota « Il Tempo » dell’8 maggio 1971) « de¬ 
tengono meritatamente il potere spirituale 
della citta », tanto da concludere i festeg¬ 
giamenti in onore di S. Biagio in un’atmo 
sfera di musiche e fuochi d’artificio, dopo 
le pastorali prediche die indicavano la ras¬ 
segnazione come l’unica via da seguire e 
denunziavano i gravi danni che gli scio¬ 
peri rivendicativi degli operai apportano 
al capitalismo e che perciò sono immorali. 

Bisogna aggiungere che attaccato al col 
legio Rosa Rossi Masella vi è un grosso 
Hotel « Il Marisdea » di proprietà della 
medesima direttrica dell’Istituto e comu 
nicante con il collegio ove le ragazze ven 
gono anche costrette — massimamente nei 
mesi estivi — a prestare servizio da ca 
meriere all’annesso ristorante, alla pulizia 
delle stanze, al lavoro più umiliante di 
sguattere in cucina. 

Questo lavoro « forzato » in pieno con 
trasto con i fini per cui le ragazze si tro¬ 
vano in collegio, oltre ad essere disuma¬ 
no, cozza seriamente con la morale. 

Inoltre le ragazze sono costrette a lavo 
rare senza alcuna assicurazione previden 
ziale, e vengono pagate con 5 o 10 mila 
lire al mese di stipendio, quindi le « vit 
time » non soltanto lavorano in collegio 
ma anche nell’albergo della direttrice, e 
non vengono neppure risparmiate in oc 
casione di festini nuziali che si svolgono 
all’Hotel « Marisdea » , in ogni stagione. 

Altro grave fatto che tiene in continuo 
all’arme e in protesta tutti gli abitanti di 
Marina di Maratea e di centinaia di turi¬ 
sti, è lo scarico delle fogne e dei gabi 
netti dell’Hotel « Marisdea » e del collegio 
che vengono convogliate al centro della 
spiaggia di Santa Teresa con sbocco nei 
pressi dello scoglio « Falchette », con gra 
ve minaccia alla pubblica salute per il 
continuo inquinamento delle acque marine 
della zona, sebbene esistano simbolicamen 
te due pozzi di purificazione ma che in 
effetti non funzionano affatto, ed una puz 
za insopportabile si sente da lontano, men¬ 
tre una continua macchia c giallastra » 
proveniente dal tubo di scarico installato 
a pochi metri dalla battigia affiora * sul¬ 
l’acqua limpida dell’arenile di ,Santa Te 
resa. La protesta dei villeggianti e dei 
cittadini ha provocato una visita sul posto 
dell’Ufficiale Sanitario di Maratea, ma 
purtroppo nulla è stato sistemato ed il 
cattivo odore delle fogne è aumentato an 
zicché di diminuire. 

Infine la proprietaria, del collegio e 
dell’Hotel. e questo spiega la sua ingenui 
tà è la cognata del parlamentare demo- 
cristiano Michele Marotta natio, del vici¬ 
no comune di Trecchina. 

Giovanni Lamarca 
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CALABRIA 


Cosenza: due mesi dopo 
altre 40 assunzioni 
clientelari alla Provincia 


COSENZA, 14 

Continua il malcostume alla 
Provincia di Cosenza. Gli am¬ 
ministratori di centro sinistra, 
de e socialisti, infatti, conti¬ 
nuano impunemente ad ammi¬ 
nistrare la cosa pubblica in 
base a metodi e criteri im¬ 
prontati al clientelismo più 
sfacciato. Ad appena due me¬ 
si dallo scandalo della famosa 
delibera delle 75 assunzioni 
clientelari, delibera che in se¬ 
guito alla ferma denuncia del 
gruppo consiliare comunista e 
dell’Unità veniva annullata dal 
prefetto, la giunta di centro 
sinistra ha assunto nei giorni 
scorsi alla chetichella e col 
solito sistema della chiamata 
diretta 40 bidelli che sono sta¬ 
ti destinati in varie scuole del¬ 
la provincia. 

Ferma e immediata è stata 
ancora una volta la presa di 
posizione del gruppo consilia¬ 
re del nostro partito che sul¬ 
la vicenda ha diffuso un co¬ 
municato che è stato riprodot¬ 
to in manifesto e affisso in 
tutto il territorio della pro¬ 
vincia. 

« La giunta di centro sini¬ 
stra dell’Amministrazione pro¬ 
vinciale — sostiene il comu¬ 
nicato — incapace di rinun¬ 
ciare al metodo vergognoso 
del clientelismo corrotto e cor¬ 
ruttore, riapprova alla cheti¬ 
chella una delibera, già re¬ 
spinta per illegittimità, assu¬ 
mendo 40 bidelli per chiama¬ 
ta diretta. Le domande di as¬ 
sunzione giacenti presso l’Am¬ 
ministrazione provinciale sono 
quattromila. Le domande non 
sono state neppure vagliate. 
I partiti che compongono la 
giunta hanno preferito raccor¬ 
do sotto banco, 'sacrificando 
l’interesse pubblico ad inte¬ 
ressi di parte. 

« Il gruppo comunista — è 
detto ancora noi comunicato 
— aveva ed ha proposto che 
nel pieno rispetto del metodo 
democratico e del costume ci¬ 
vile, anche nelle assunzioni 
per chiamata diretta venisse 
reso pubblico il numero del 
poeti da coprire e venissero 


invitati gli aspiranti a pre¬ 
sentare domanda, accompa¬ 
gnata dalla relativa documen¬ 
tazione entro termini defini¬ 
ti allo scopo di consentire ad 
una commissione, nominata 
dal consiglio, di assegnare sul¬ 
la base di un regolamento, il 
punteggio per la formazione 
della graduatoria. La giunta, 
con 11 pretesto dell’urgenza, ha 
respinto ia proposta comuni¬ 
sta, ma i fatti dimostrano che 
l’urgenza era un demagogico 
pretesto per tenere in piedi il 
metodo del clientelismo e del¬ 
la corruzione. 

« n gruppo comunista — 
continua il comunicato del 
gruppo consiliare dei PCI — 
mentre invita la giunta ad 
abbandonare tale metodo e 
condanna i bassi scopi dello 
operato del centro sinistra, c 
mentre invita i quattromila 
aspiranti a chiedere conto al- 
rAmministrazione provinciale 
dei motivi della loro esclusio¬ 
ne, non può non rilevare che 
la giunta, rinnegando nei fat¬ 
ti le proprie dichiarazioni pro¬ 
grammatiche, non ha modifi¬ 


cato per niente il vecchio an¬ 
dazzo. Le commissioni che 
dovevano rappresentare lo 
aspetto qualificante delia vi¬ 
ta amministrativa e che pro¬ 
prio nei casi di urgenza do¬ 
vrebbero garantire la parte¬ 
cipazione di tutti i gruppi, so¬ 
no state affossate sul nasce¬ 
re. I problemi gravi ed im¬ 
portanti come lo sviluppo eco¬ 
nomico della regione e della 
provincia, l’ospedale civile, la 
occupazione e lo intervento 
pubblico, la Legge speciale, 
rimangono insoluti nè vengono 
discussi ». 

Il comunicato conclude so¬ 
stenendo che i socialisti con 
la loro direzione alla Provin¬ 
cia avevano ed hanno ancora 
la possibilità di affrontare con 
una visione e un impegno nuo¬ 
vo tali problemi e consentire 
la unità di tutte le forze de¬ 
mocratiche « devono trovare 
in quanto accade occasione 
per un momento di attenta ri¬ 
flessione allo scopo di giunge¬ 
re a precise scelte». 

Oloferne Carpino 


Domani edili in sciopero 


COSENZA, 14 

I sindacati edili della CGIL, 
CISL e UIL della provincia di 
Cosenza hanno indetto per 
mercoledì prossimo 16 giu¬ 
gno una giornata di sciopero 
generale provinciale del set¬ 
tore. In mattinata si svolgerà 
inoltre nel capoluogo una 
grossa manifestazione di la 
voratori che culminerà in un 
comizio dei segretari provin¬ 
ciali della FILLEA-CGIL, FIL- 
CA-CISL e FENEAL-UIL. 

I motivi dello sciopero e 
della manifestazione del 16 
giugno sono direttamente col¬ 
legati alla gravissima crisi in 
cui versa l’edilizia pubblica e 
privata nelTintam provincia 
di Cosenza, con la conseguen¬ 
te disoccupazione di diverse 
migliaia di lavoratori. Basta 


pensare che negli ultimi due 
o tre anni in questa provin¬ 
cia ben 130 miliardi di lire 
finanziati per costruire una 
serie di opere (case, scuole, 
strade, ospedali, acquedotti, 
ecc.) sono rimasti fino ad 
oggi inspiegabilmente conge¬ 
lati. 

L’obiettivo di fondo della 
lotta degli edili cosentini è 
pertanto quello di dare un 
concreto e sollecito sbocco a 
questa situazione, dopo che 
sono risultati inutili tutti i 
passi verso le autorità locali 
e regionali, costringendo i va¬ 
ri enti a rimuovere gli osta¬ 
coli spesso di natura buro¬ 
cratica che bloccano risorse 
umane con grave danno per 
la collettività e in primo luo¬ 
go per i lavoratori 


Il pretore di 
Oppido M. : 
riassumere ! 


OPPIDO MAMERTTNA 
(Reggio Calabria), 14 

Il pretore, dr. William Scal¬ 
fari, in applicazione dello Sta¬ 
tuto dei diritti dei lavoratori, 
ha ordinato al sig. Pasquale 
Leuzzi di Delianova di « rein¬ 
tegrare immediatamente e 
con effetto dalla data del li¬ 
cenziamento * dieci raccogli¬ 
trici di olivo licenziate per 
rappresaglia. 

Le raccoglitrici, cui veniva 
corrisposta una piaga giorna¬ 
liera di lire 1.700 contro le 
2.400 lire fissate dal contratto 
di lavoro, erano state licen¬ 
ziate per avere sostenuto il 
loro diritto alla piaga contrat¬ 
tuale. 

Il Leuzzi, per non corri¬ 
spondere la piaga giornaliera, 
prevista dal contratto, aveva 
chiesto alle raccoglietrici di la¬ 
vorare a cottimo: al loro ri¬ 
fiuto le aveva licenziate in 
tronco. Di qui il ricorso del¬ 
la Federbraccianti provinciale 
di Reggio Calabria alla pre¬ 
tura di Oppido. 

Nella sua motivata ordinan¬ 
za, il dr. William Scalfari, 

« ritenuto che dalle stesse di¬ 
chiarazioni delle parti si de¬ 
sume che il Leuzzi avrebbe 
voluto modificare, durante il 
suo corso, il rapporto di la¬ 
voro imposto con la forma del¬ 
la retribuzione giornaliera tra¬ 
sformandolo nella forma di 
cottimo; che tale modificazio¬ 
ne era arbitraria pierchè in 
contrasto con la disciplina 
prevista, in proposito, dal con¬ 
tratto collettivo di categoria; 
che il rifiuto, conforme al ri¬ 
chiamato contratto collettivo, 
opposto dai dipendenti i quali 
proclamavano lo stato di agi¬ 
tazione. lo stesso Leuzzi rea¬ 
giva con il licenziamento in 
tronco; che tale condotta limi¬ 
ta la libertà sindacale, di cui 
agli arti. 28, I comma, e 15 


lett. b. legge 20.5.1970 n. 300 
(cosidetto Statuto dei diritti 
dei lavoratori) in quanto ha 
operato il licenziamento dei 
lavoratori stessi a causa della 
loro piartecipazione allo scio¬ 
pero pesto in essere per resi¬ 
stere ed oppersi alla pretesa 
modifica del rapperto di la¬ 
voro; che, in conseguenza, va 
ordinato, con il presente de¬ 
creto, al datore di lavoro. 
Leuzzi Pasquale, di cessare 
dal compiortamento illegittimo 
sopra evidenziato e di rimuo¬ 
vere gli effetti conseguenti 
da tale corri portamento prov¬ 
vedendo a reintegrare imme¬ 
diatamente e con effetto dal¬ 
la data di licenziamento dei 
lavoratori, indicati nel ricor¬ 
so. nel loro posti di lavoro 
nelle precedenti condizioni di 
lavoratori a retribuzione gior¬ 
naliera ». 

La significativa sentenza, 
accolta con viva soddisfazione 
dalle lavoratrici interessate, 
costituisce, in provincia di 
Reggio Calabria, la prima af¬ 
fermazione giuridica dei diritti 
dei lavoratori 
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PAG. 10/ sport 

La decisione della Salvarani 


V Uniti / martedì 15 giugno 1971 


Motta al « Tour » 


Gimondi no 


Gimondi o Motta al Tour? 
Sembrava che toccasse a Fe- 
> lice, perchè è in buona for- 
ma come ha dimostrato nella 
fast finali del giro d'Italia 
e ha confermato vincendo do 
manica a Castrocaro, mentre 
Motta è in precarie condizioni 
di salute. 

Ma Gimondi del Tour non 
ne vuole sapere, ufficialmen¬ 
te perchè dice che non l'ave¬ 
va incluso nei suoi program¬ 
mi, probabilmente perchè (e 
questa è la verità) non vuole 
scontrasi con Merckx sapen¬ 
do in partenza di avere la 
peggio. 


Cosi la riunione che Ieri 
Adorni ha avuto con I dir 
genti della Salvarani ' ha 
avuto il risultato scontato: 
preso atto che Gimondi non 
vuole andare al Tour (come 
ha ripetuto anche dopo la 
vittoria di Castrocaro) la Sai- 
varani ha comunicato ieri che 
la squadra per il Tour sarà 
capitanata da Gianni Motta. 

Insieme a Gianni, al via 
che sarà dato II 26 giugno 
da Mulbouse, si allineeranno 
anche Reybroeck, Van Den 
Berghe, Levati Carletto, Guer¬ 
ra, Gualazzlni ed altri tre 
corridori che verranno pre¬ 


scelti nel prossimi giorni. 

Intanto domani è In pro¬ 
gramma Il G. P. di Camalore, 
la prima corsa In linea dopo 
ta conclusione del Giro d'Ita¬ 
lia: ed è anche la prima 
corsa che vede nuovamente 
n gara Merckx contro i mi¬ 
gliori italiani da Gimondi a 
. Motta. 

Si tratta come si vede di 
uno scontro che si profila del 
massimo Interesse, sempre 
che gli « assi » abbiano vo¬ 
glia di darsi battaglia e non 
lascino invece via libera ai 
gregari. 



Stasera airOlimpico per la Coppa delle Alpi 


«BIS» DELLA LAZIO 
CON IL WINTERTHUR ? 


Ha eliminato il Brescia e farà g li spareggi con Bari e Atalanta 

Catanzaro -rivelazione 
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serie B 
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Il calcio è alle ultime bat¬ 
tute: conclusi i campionati 
di serie B e C, concluso il 
torneo anglo italiano con la 
vittoria finale del Blackpool. 
ora restano la • coppa delle 
Alpi, la coppa Italia, il qua¬ 
drangolare intitolato a Pic¬ 
chi e gli spareggi in serie B. 

Stasera proprio la Coppa del¬ 
le Alpi è di scena nuovamen¬ 
te. All’Olimpico (ore 21) è 
in programma la partita tra 
la Lazio e gli svizzeri del 
Winterthur: una partita che 
si profila abbastanza enig¬ 
matica. Perchè è vero che 
la Lazio ha convinto sabato 
sera battendo il Lugano per 
4 a 0, ma è anche vero che 
il Lugano aveva dato l’im¬ 
pressione di una squadra al¬ 
la deriva, senza idee chiare, 
senza una tattica precisa di 
gioco. 

Invece il Winterthur seniore 
sabato sera ha opposto ben 
altra resistenza alla Samp- 
doria, riuscendo a pareggia¬ 
re (0-0) a Marassi: e dunque 
il Winterthur dovrebbe costi¬ 
tuire un collaudo più proban¬ 
te per la Lazio. Meglio così 
si capisce, soprattutto per 
Maestrelli che ha bisogno di 
indicazioni più precise sul 
valore dell’attuale squadra 
bianco azzurra per il suo 
« lavoro » per il futuro. 

D’altra parte un successo 
sia pure più contenuto e più 
sofferto avrebbe maggior va¬ 
lore anche per la Lazio, per¬ 
che suffragherebbe quelle 
possibilità di vincere la cop¬ 
pa delle Alpi che sono sfate 
aperte alla squadra romana 
dalla vittoria sul Lugano. 

E nel successo in verità 
sono fiduciosi tutti i laziali, 
caricati ed euforizzati dalla 
vittoria sul Lugano, deside¬ 
rosi di concludere in bellez- 
sa una annata tanto amara. 

Vedremo se le speranze sa¬ 
ranno confermate: per ora 
concludiamo die la forma¬ 
zione dovrebbe essere la stes¬ 
sa che ha battuto il Lugano, 
salvo una novità nella me¬ 
diana, poiché Nanni sarebbe 
lasciato a riposo, venendo so¬ 
stituito da Chinellato perchè 
in predicato di giocare domani 
nella finale della De Marti¬ 
no. La formazione dunque do¬ 
vrebbe essere la seguente: 
Di Vincenzo: Wilson. Legna- 
ro, Chinellato (Nanni). Po- 
lentes. Marchesi: Manservis:. 
Massa. Chinaglia. Mazzola, 
Fortunato. Tra i convocati 
inoltre figurano anche Dolso, 
Sulfaro, Tomy Fava e Fac¬ 
ce. La squadra svizzera do¬ 
vrebbe scendere in campo 
così: Kung; Odermatt, ITnr; 
Zigerlig. Bollimin. Huttary; 
Oettli. Corti, Molli, Arnold, 
Meier. 

• « « 

Intanto la Roma sta prepa¬ 
randosi al match dì sabato 
con il Cagliari per il quadran¬ 


te quote del Totip 

Ohm le I* quote del concorso 
Totip di domenica: ai S vincitori 
con 12 punti L. MILdt; ai 42 
Vi n citori con 11 punti L. 224.121; 
il 52# vincitori con 1# punti 
L. 11.112. 




golare intitolato ad Armando 
Picchi (pure sabato si gioche¬ 
rà l’altro incontro tra Inter e 
Juventus a San Siro). Tutti 
i giallorossi a disposizione di 
Tessari. che lascerà la squa¬ 
dra ad Herrera solo dopo la 
conclusione del quadrangola¬ 
re. sembrano in buone con¬ 
dizioni ad eccezione di Zigoni 
che accusa ancora i postumi 
della distorsione alla caviglia 
sinistra. 

H suo recupero per sabato 
appare molto difficile: in¬ 
vece Vieri, Scaratti ed Ama- 
rildo che pure accusavano 
acciacchi vari sono recupe¬ 
rabili. Comunque Tessari ne 
saprà di più dopo la parti¬ 
tella in famiglia in program¬ 
ma domani: probabilmente 
nella stessa serata potrà an¬ 
nunciare la formazione per 
l’incontro di sabato che è 
molto atteso anche per il ri¬ 
torno di Riva aH’Olimpico. 

Per quanto riguarda le vi¬ 
cende interne della società 
dopo l’assunzione della presi¬ 
denza da parte del costrutto¬ 
re Anzalone, si dà per certo 
il licenziamento del segretario 
Lievore (che è stato tra gli 
animatori della campagna 
contro Herrera). Si dice pure 
che Anzalone tenterà di ot¬ 
tenere almeno in prestito dal¬ 
la Juventus il suo ex pupillo 
Landini che la squadra bian¬ 
conera ha utilizzato poco o 
niente. Ma non sembra facile. 

Nella foto in alto: uno spet¬ 
tacolare colpo di testa di 
CHI MAGLI A nel match con 
il Lugano. 




Cosi come era stato larga¬ 
mente previsto le trentotto 
partite del campionato di se¬ 
rie B (che non sono poche 
per un torneo!) non sono ba¬ 
state per indicare le tre squa¬ 
dre da promuovere. Ne hanno 
indicato una sola: il Manto¬ 
va. Per conoscere le altre due 
promosse bisogna effettuare 
gli spareggi. 

Spareggio a tre: Catanzaro, 
Bari e Atalanta. Un impegno 
durissimo dopo un campiona¬ 
to che è stato lungo, duro e 
tormentoso come quant’altri 
mai. Ed è uno spareggio sul 
quale non si possono fare pre¬ 
visioni. Le tre squadre, difat¬ 
ti, vantano tali referenze da 
poter essere valutate alla pa¬ 
ri. 

La squadra di Bergamo, ad 
un certo punto, con l’esplosio¬ 
ne del suo gioiello Adelio Mo¬ 
ro fu indicata come la gran 
protagonista del campionato. 
Il Bari invece lasciava qual¬ 
che perplessità per quel suo 
comportamento compassato, e 
tuttavia la sua prudenza, la 


I « puri » faranno meglio dei « prò » ? 

Scatta il piccolo 
Giro d'Italia 


Dal nostro inviato 

RAVENNA, 14. 

Il Circolo Forestieri di Ra¬ 
venna è stato oggi invaso dai 
migliori rappresentanti del ci¬ 
clismo dilettantistico (naziona¬ 
le e forestiero, dato che par¬ 
tecipano pure cecoslovacchi, 
francesi e austriaci) che si 
appresta al giro d’Italia, (uffi¬ 
cialmente nominato però Ra- 
venna-S. Pellegrino anche per 
non mettere a confronto l’av¬ 
venimento con quello poco en¬ 
tusiasmante offerto da! profes¬ 
sionisti di Vincenzo Torrianl). 

Ma comunque sia chiamata, 
questa organizzata dalla Peda¬ 
le Ravennate e Rinascita Co¬ 
lar Pineta di Ravenna, è la 
massima manifestazione dilet¬ 
tantistica italiana 

I romagnoli con la tenòcia 
che gli distingue non hanno 
mollato e dopo avere per an¬ 
ni organizzato con grande me¬ 
rito il Giro delle Antiche Ro- 
magne. parteciparono con 
entusiasmo all’idea di un con¬ 
sorzio di Società sportive per 
dare vita al Giro d’Italia per 
dilettanti. Gli altri hanno via 
via abbandonata l’impresa e i 


Il calcio • mercato comincia a muoversi 


Sabadini 
al Milan? 


MILANO. 14 

Il calcio mercato entra nel¬ 
la sua fase più viva. Nono¬ 
stante la carenza di « liquidi » 
le società sono tutte, più o me¬ 
no impegnate a trattare: si 
parla molto di cambi. Finora 
comunque niente di definito. 
Soltanto voci. 

Sì parla sempre di China- 
ghia al Milan, ma più i giorni 
passano più si nutre dello scet¬ 
ticismo. Si dice che siano in¬ 
sorte nuove difficoltà da par¬ 
te della Lazio die pretende¬ 
rebbe una contropartita più 
vantaggiosa. Il terzino Sabadi¬ 
ni della Sampdoria dovrebbe 
essere già del Milan e que¬ 
sto sarebbe il primo acquisto 
della gestione-Sordillo: in cam¬ 
bio, alla società blucerchiata, 
andrà Maldera e 160 milioni. 
La notizia sarà uffidalizzata 
nei prossimi giorni 

Llnter sembra sul punto di 
definire il cambio Saltutti-Pel- 
lizzaro. Com’è noto Pellizzaro 
ha giocato in prestito nel Pa¬ 
lermo. Al Foggia, oltre a Pel¬ 
lizzaro, andrà anche un con¬ 
guaglio di drca 80 milioni. Si 
sa che Saitutti è uno degli at¬ 


taccanti che Invemizzi ha in¬ 
dicato nella sua relazione al 
presidente Fraizzoli. Sembra 
invece sfumato lo acquisto di 
Chiarugi. 

La Juventus, nonostante cer¬ 
te dichiarazioni uffidali. sem¬ 
bra puntare su un < libero ». 
La società bianconera avrebbe 
quasi raggiunto l’accordo con 
la Fiorentina per assicurarsi 
Ferrante. Alla squadra viola 
potrebbe andare il foggiano 
Pirazzini, un elemento che 
Liedholm ha detto più volte 
di gradire. Il tecnico svedese 
ha dichiarato infatti che Pi¬ 
razzini è uno dei migliori liberi 
della serie A. La Roma, che 
dopo la riassunzione dì Hele- 
nio Herrera, non pare propen¬ 
sa ad acquisti, ha comunque 
perfezionato l'ingaggio di un 
giocatore di serie C, l’attac¬ 
cante Campagna del Legnano. 

Nella rosa dei portieri che 
interessano allTnter figurano 
anche Pizzaballa e Pianta. 
Probabilmente sarà proprio 
Pizzaballa ad affiancare Bor¬ 
do» in maglia nerazzurra nel¬ 
le partite di Coppa dei Cam¬ 
pioni. 


romagnoli si trovano oggi ere¬ 
di di un bel patrimonio orga¬ 
nizzativo destinato anche a 
crescere di importanza se ver¬ 
rà sempre più aperto alla par¬ 
tecipazione intemazionale of¬ 
frendo così una rassegna di 
dimensioni assai più vaste e 
più veritiere di quanto non 
sappia oggi fare il baraccone 
dei professionisti. 

Viva la passione dei roma¬ 
gnoli per questo vecchio sport 
quindi, viva il loro entusiasmo 
e il loro lavoro destinato a 
riconcialire la gente con uno 
sport che nel settore professio¬ 
nistico è stato ridotto da in¬ 
trallazzatori di professione a 
spettacolo da marionette. Viva 
la gente di questa magnifica 
Romagna e in particolare vi¬ 
va Celso Minardi e Bartolot- 
ti. Morelli e Jader Bassi tan¬ 
to per fare nome e cognome 
di qualcuno dei meritevoli or¬ 
ganizzatori. 

E passiamo ad un somma¬ 
rlo esame della corsa alla 
quale partecipano circa 150 
corridori. L’inizio sarà, come 
si addice ad una battaglia 
vera, un inizio ventre a terra. 
Per dieci chilometri si lotte¬ 
rà a cronometro per designa¬ 
re un primo leader e i suoi 
inseguitori, quindi nel pome¬ 
riggio una semitappa in linea 
porterà la corsa da Marina di 
Ravenna a Bellaria. Si par¬ 
la di Borgognoni come possi¬ 
bile prima maglia della corsa; 
ciò vorrebbe dire che imo dei 
favoriti verrebbe subito allo 
scoperto. Altri corridori da te¬ 
ner d’occhio, Mario Giacco¬ 
ne, uomo più collaudato, Giu¬ 
seppe Maffeis, spalleggiato 
dallo squadrone del gruppo 
sportivo Hat composto anche 
da Balduzzi, Corti, Baroni e 
ancora Bertagnol. Parecchi ni, 
Ballardin. Segato, Perletto. 
Riccomi, Landini, Franco On- 
ga rato, Zamagni, Topi. Fran¬ 
cesco Moser. ultimo della di¬ 
nastia che il suo capistìpite 
in Aldo Moser. Emanuele Ber¬ 
gamo! Curiosità per l'etiope, 
da lungo tempo residente in 
Italia, Tekeste Woldu. 

Ma gli stranieri da battere 
saranno i cecoslovacchi, che 
presentano una squadra col- 
Iaudatissìma già noto agli 
sportivi italiani per le vittorie 
conseguite nel Gran Premio 
della Liberazione nel *70 e 
nel giro delle Valli Bergama¬ 
sche allinizio di quest'anno. 

Eugenio Bomboni 

Le tappe 

ai siano Ir in 

15: Circ.fo di Marina di Ra¬ 
venna (cren* ind) 1B 

Marina di Ravenna- 
Bellaria 122 

14: Bellaria-Misane Adr.cc 156 

17: Misana A.-S. Pietro In 
Bagna 172 

11: S. P.tro in Bagna P ania 
Marina 152 

19: Adria-Vittaria Veneta 147 

2t: Circuita di Vahrasanc 
(erano Ind.) 26 

21: Manteballwna - Umana 
dal Garda 169 

22: Limona-Ospttalatfa Bre¬ 
sciana 152 

I B3; Ospitatati»-*. Peltafr. 141 


Agostini 
vince a 
Leicester 



LEICESTER, 14. — lt cam¬ 
pione del mondo Giacomo Ago¬ 
stini, dopo la vittoria nel Tou- 
rist Trophy, si è imposto an¬ 
che in una gara disputatasi 
al Mailory Park, nelle classi 
35# e 5##, su MV Agusta. 


sua impostazione massiccia, 
erano una sicura garanzia. 

Sta di fatto, però, che sia 
l’Atalanta che il Bari hanno 
accusato qualche disattenzio¬ 
ne, e il Mantova, concreto, es¬ 
senziale, sornione, persino ir¬ 
ritante, li ha scavalcati e si 
è assicurato la promozione al¬ 
la scadenza prevista, e con 
pieno merito; e il suo allena¬ 
tore Giagnoni, uno dei pochi 
tecnici della nuova leva che 
sia riuscito ad imporsi, oggi 
è richiesto da parecchie socie¬ 
tà della massima divisione. 

Comunque Atalanta e Bari 
sarebbero state tranquillamen¬ 
te promosse, malgrado i legge¬ 
ri sbandamenti di cui si è det¬ 
to, se non ci fosse stato un 
simpatico guastafeste, il Ca¬ 
tanzaro. C’è stato un momen¬ 
to del campionato, anzi, che 
faceva presagire una soluzione 
anticipata. E cioè Atalanta, 
Bari e Mantova in serie A. In¬ 
vece eccoti spuntare fuori il 
Catanzaro. 

Un Catanzaro che, affidato a 
Seghedoni, aveva come pro¬ 
gramma massimo un dignitoso 
comportamento. Si era a sten¬ 
to salvato dalla retrocessione 
nella stagione precedente, e 
certo non si poteva prevedere 
di più. Invece Seghedoni la¬ 
vora sodo, imposta una mano¬ 
vra che riesce ad esaltare la 
personalità tecnica di qualche 
giocatore, e il Catanzaro ro¬ 
sicchia alle tre «predestina¬ 
te» punto dietro punto, e si 
trova alla fine a disputare la 
possibilità delia promozione 
— dopo un attimo di smarri¬ 
mento nel recupero con la 
Reggina —• con un’altra squa¬ 
dra che aveva iniziato il cam¬ 
pionato puntando a quel tra¬ 
guardo. E vince il Catanzaro. 

Si dirà che un fortunoso 
goal gli ha spianato la strada 
del successo. Non è vero. Non 
è vero perché il Brescia ha 
giocato con tale animo e vi¬ 
gore e volontà che se il Ca¬ 
tanzaro fosse stato meno at¬ 
tento, meno forte, e non aves¬ 
se avuto una volontà di ferro 
almeno pari a quella dell’av¬ 
versaria, non avrebbe potuto 
resistere, né tampoco vincere. 
La rete di Mammi, poi, ha 
legittimato un successo che po¬ 
teva diventare discutibile so¬ 
lo se vincolato alla prima rete. 

Appare evidente, pertanto, 
che una siffatta squadra che 
ha lottato con immenso orgo¬ 
glio, anche se non può magari 
vantare le stesse referenze del 
Bari e defi’Atalanta sul piano 
tecnico, è tuttavia sollecitata 
da tanti altri elementi di sti¬ 
molo (Il gusto di portare a 
buon fine un’Impresa impre¬ 
vista, la volontà di esaudire 
le speranze di una folla im¬ 
pazzita di gioia, il dovere di 
non «tradire» il lavoro di un 
allenatore serio, e tanti altri 
ancora) che non si può fare 
a meno di collocarla allo stes¬ 
so livello delle altre due con¬ 
tendenti. 

Per la retrocessione, invece, 
è stato tutto deciso, e alla 
Massese e alla Casertana, si 
è aggiunto, come si era temu¬ 
to, il Pisa. Ha subito la stessa 
sorte del Foggia: eliminato 
per il quoziente reti. Dispiace 
questa retrocessione, franca¬ 
mente dispiace per gli incol¬ 
pevoli sportivi pisani. 

Nel giro di due anni il Pisa 
è precipitata dalla serie A al¬ 
la serie C. E* chiaro allora 
che qualcosa non funziona. E 
quello che ci auguriamo è che 
adesso non si dia luogo alle 
polemiche, inutile perditempo, 
ma si proceda ad una verifica 
approfondita per stabilire che 
cosa bisognerà fare per creare 
le premesse per una pronta ri¬ 
scossa. 

Michele Muro 


Domenica a Monza 
il Gr. Pr. Lotteria 


MILANO. 14 
Domenica si disputerà at- 
l’autodromo la 13 a edizione del 
Gran Premio della lotteria di 
Monza, organizzata dall'Auto¬ 
mobile Club di Milano con il 
patrocinio Agip 
La gara, che è abbinala al¬ 
la popolare lotteria nazionale, 
è riservata alle monoposto di 
formula due. le vetture con le 
quali viene disputato il tro¬ 
feo d’Europa F. 2 che nel 1970 
ha visto il successo della italia¬ 
na Tecno. Il « Lotterìa » si di¬ 
sputerà in due manche» (con 
somma dei tempi), ciascuna 
sulla distanza di 20 giri (pari 
a 115 chilometri) della pista 
stradale dell’autodromo nazio¬ 
nale di Monza. 

Oltre al gran premio della 
Lotteria, nella atesaa giornata 
avrà luogo una gara con vet- 


Per il trofeo alla memoria del corridore scomparso 

LA MOGLIE DI KULIBIN 
RINGRAZIA L «UNITÀ» 


Alessandro Kullhin è sta¬ 
to uno del piu bravi e se¬ 
ri corridori ciclisti della 
URSS; ed era diventato un 
grande amico degli sporti¬ 
vi romani e dei compagni 
deU’Unltà perché ogni an¬ 
no veniva con la squadra 
deU’URSS a partecipare al 
G.P. della Liberazione, la 
corsa che l'Unità organizza 
li 23 aprile. Il suo volto era 
familiare a tutti noi, sem¬ 
brava quasi impossibile che 
si corresse il G.P. della Li¬ 
berazione senza di lui. Ed 
Ìll\ece quest'anno, quando 
l'« Unità » invito come tutti 
gli anni la squadra della 
URSS, a semino la notizia 
inattesa, sconvolgente: il no¬ 
stro amico Alessandro Ku- 
libln era morto in giovane 
eia, stroncato da un male 
inesorabile. lasciando la 
moglie ed una figlia. Il do¬ 
lore di tutti gli amici roma¬ 
ni di Kulibin fu grande: e 
immediato fu il desiderio di 
onorare la memoria del cor¬ 
ridore istituendo una coppa 
a suo nome nel G.P. della 
I.iherazinne. questa coppa è 
stata vinta il 25 aprile da un 
altro corridore sovietico, 
Likhacev, che di Kulibin 
era stato l’allievo prediletto. 
Likhacev ha portato la cop¬ 
pa dell'» Unità » alla moglie 
ed alla figlia di Kulibin che 
sono rimaste particolarmen¬ 
te colpite dal pensiero del 
comunisti Italiani. Ecco In¬ 
fatti quanto riferisce « So- 
vietski Sport », sotto 11 ti¬ 
tolo « Grazie a le, UNITA* *: 

« Fra breve sarà un anno 
dacché Alessandr Kulibin non 
è pio, ma ancora tutto ciò sem¬ 
bra incredibile: tanto mostruo¬ 
samente assurda e ingiusta fu 
la sua morte. 

Rileggendo i reportages sul¬ 
le corse ciclistiche vedo appa¬ 
rimi. nelle variopinte carova¬ 
ne. il profilo curvo e intelli¬ 
gente di Sascha. il suo sguar¬ 
do stanco ma acuto 

Nella sua breve vita solcò 
molte strade di molti paesi. 
GII volevano bene e Io rispet¬ 
tavano. Fu un grande lavora¬ 
tore della strada. Questo capi¬ 
vano e sapevano coloro che 
conoscono Io ■ sport difficile 
che è il ciclismo. 

Un anno prima della morte 
egli divenne campione naziona¬ 
le: campione eppoi Ja morte. 

Aveva ricevuto medaglie e 
premi. Ve ne sono molti ac¬ 
catastati nel suo piccolo ap¬ 
partamento. E si tratta solo 
dei premi degli ultimi due-tre 
anni Prima tutti i suoi premi 
li donava alle scuole, ai 
clubs Poi decise di racco¬ 
glierli. 

Sono stato ospite di Sascha 
assieme ad Erman Sveshnikov, 
il quale ha una rara collezio¬ 
ne (undici pezzi!) di medaglie 
d'oro da campione del mondo. 
Sveshnikov vide i premi di 
Kulibin e li ispezionò con le 
mani: non credeva che Knli- 
bin ne avesse cosi tanti. Allo¬ 
ra Kulibin gli disse: a Que¬ 
sto solo negli ultimi due an¬ 
ni .. ». 

Di recente è tornato a casa 
dallTtalia il « maestro emeri¬ 
to dello sport » Valéry Likha- 
cev portando un premio inso¬ 
lito. Lo aveva vinto in una tra¬ 
dizionale gara primaverile: il 
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premio in ricordo di Alessandr 
Kulibin il quale era stato isti¬ 
tuito quest'anno dal quoUdia- 
no dei comunisti italiani 
a l'Unità ». organizzatore del¬ 
la corsa. Bisognerebbe descri¬ 
vere ciò aveva sentilo in quel 
momento: il fatto é che Likha¬ 
cev era un allievo di Kulibin. 
Sascha lo aveva scoperto mol¬ 
ti anni fa. Io aveva portato 
con se e. gli aveva insegnato, 
lo aveva protetto Likhacev 
divenne campione del mondo 
e < maestro emerito » ad un 
mese dalla morte del suo 
maestro. 

. Una coppa bella, dalla li¬ 
nea severa. Al suo apice svet¬ 
ta la dea Nike che porge il 
lauro della vittoria 

Calia Kulibina è persona mo¬ 
desta. schiva, coraggiosa co¬ 
me il suo sposo scomparso 
Guarda la coppa, tace. Le ca¬ 
dono le lacrime. le asciuga col 
fazzoletto, smette di piangere: 
durame l’anno ha versato tut¬ 
te le lacrime di cui era capa¬ 
ce I suoi occhi neri come il 
carbone sembrano ogni volta 
di piu incenerirsi. 

— Voglio trasmettere un gra¬ 
zie all'« Unità ». Si potrebbe 
scrivere una lettera ma non co¬ 
nosco l'indirizzo, è cosi lon¬ 
tano. 

— Scrivete — le dico — 
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« Sovietskj sport » trasmetter! 
la vostra lettera all'«Umtà». 

E lei l'ha scritta.. Eccola. 
b Cari amici. 

abbiatevi la nostra commos¬ 
sa riconoscenza per il « Memo- 
rial » coi quale avete onorato 
■ I nostro padre e sposo Ales¬ 
sandr Kulibin. 

Nel nostro inconsolabile dolo¬ 
re, il vostro ricordo e il vo¬ 
stro rispetto per il nostro ca¬ 
ro ci aiutano a vivere 
Il nostro Sascha aveva in 
ogni paese del mondo molti a- 
mici che gli volevano bene e 
lo ricordano non solo come 
un grande sportivo ma anzi¬ 
tutto per la sua umanità, sin¬ 
cerità. onestà, bontà, per la di¬ 
gnità con cui tenne alta la 
bandiera dello sport sovietico. 

GII amici di Sascha sono no¬ 
stri amici E la nostra casa, co¬ 
me quando Sascha viveva, e 
sempre aperta per voi 

Ricevete il nostro ricono¬ 
scente saluto russo, con rispet¬ 
to. Mascha e Gaiina Kulibina». 

M. Marin 

In alto: la riproduzione dello 
articolo di « Sovietski Sport » 
con il titolo t Grazie a te. 
UNITA* » e la riproduzione 
della coppa in onore di Kuli- 
bin. 
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internazionale 

Freddissimo come a Helsinki» 

frizzante come a Rio, secco come ad S Paso. 

Beverly analcolico aperitivo 


ture di formula 5000, prova va¬ 
lida per il campionato euro¬ 
peo della specialità. Alia vi¬ 
gilia delle prove di Monza, ta¬ 
le campionato vede in testa 
alia classifica Frank Gardner 
(Lola Chevrolet) con 40 punti 
seguito da Mike Hailwood 
(Surtees-Chevrolet) con 28, da 
Brian Red man (McLaren-Che- 
vrolet) con 21, da Ray Alien 
(McLarcn-Chevrolet) con (19, 
Mike Walker (Lola-Chevrolet) 
con 18 e da altri quali Ghetin. 
McRae, Norinder, Prophet. 
Ganley, Taylor, Splee, Jaus- 
saud. 

Le vettura di formula 5000 
hanno debuttato in Italia l’an¬ 
no scono proprio in occasione 
del gran premio della lotteria. 
Anche questa gara, come il 
« Lotteria » sarà articolata in 
due manche* (con somma dei 
tempi) ciascuna di 20 girl 
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PAG. il / echi e notizie 


Minacce a Saigon di bloccare gli aiuti militari 


Sorda lotta a Washington 


per il petrolio vietnamita 


Violenti attacchi dei patrioti in Cambogia - Bombardamenti a tappeto dei B-52 a sud della zona 
smilitarizzata * Il primo ministro delia RDV denuncia il fallimento della « vietnamizzazione » - Rive¬ 
lazioni a Washington sulla « direzione-Johnson » della guerra 



NEW YORK — Uno scroscio di applausi ha salutato lo sventolio 
di bandiere del GRP del Vietnam ^lel Sud e della RDV du- 
rante la cerimonia della consegna delle lauree airuniversltè 
di Schenectady. Il rettore e « le autorità », visibilmente imba¬ 
razzate, hanno dovuto attendere oltre un quarto d'ora prima 
di poter proseguire la cerimonia 


Con una vasta partecipazione 


Mosca: in corso 
l’8° congresso 
mondiale 


del petrolio 


Messaggio di saluto del premier Kossighin • La relazione 
introduttiva del m : nisfro dell'industria pertrolitera sovietica 


MOSCA. 14. 

Con una relazione intro¬ 
duttiva Ietta da Valentin Sha- 
scin. ministro dell'Industria 
petrolifera sovietica, hanno a- 
vuto inizio Ieri, a Mosca, i la¬ 
vori dell’Ottavo congresso mon¬ 
diale del petrolio, che si pro¬ 
trarranno fino al 19 giugno 
prossimo. Per l'occasione, so¬ 
no convenuti nella capitale so¬ 
vietica oltre cinquemila spe¬ 
cialisti da sessantacinque pae¬ 
si di tutto il mondo. Nel 
corso della settimana, i dele¬ 
gati. oltre ad ascoltare sedi¬ 
ci rapporti generali sullo sta¬ 
to dei lavori nei vari cam¬ 
pi della scienza e della tecni¬ 
ca attinenti .all'industria pe¬ 
trolifera. si divideranno in 
vari gruppi di lavoro all’Inter¬ 
no dei quali saranno discus¬ 
se un paio di centinaia di re¬ 
lazioni settoriali. 

I congressi mondiali del 
petrolio si tengono ogni quat¬ 
tro anni. Le edizioni prece¬ 
denti si sono svolte a lan¬ 
dra (1933). Parigi (1937), 
L’Aja (1951). Roma (1955). 
New York (1959), Francofor¬ 
te (1963) -e Città del Messi- 
co (1967). Quello attuale è il 
primo che si riunisca nella 
capitale di un paese socia¬ 
lista. 

Le delegazioni più numero¬ 
se. dopo quella sovietica che 
conta 750 persone, sono quel¬ 
le degli Stati Uniti (450 per¬ 
sone), della Francia (436). cel¬ 
la Repubblica federale tede¬ 
sca (239) c della Gran L’re- 
tagna (178). Molti sono gli spe¬ 
cialisti arrivati a Mosca dal 


Sofia: conclusi 


i colloqui 
della delegazione 
del FRELIMO 


SOFIA. 14. 

Si è cconclusa la visita in 
Bulgaria della delegazione del 
Fronte di liberazione del Mo 
zambico (FRELINMO) guidata 
dal presidente del Fronte, 

Come riferisce l’agenzia BTA. 
durante gli incontri avuti con 
il primo segretario del CC del 
IKIB. Todor Jivkov, ed anche 
nel corso dei colloqui con rap¬ 
presentanti del PCB. Mashelu 
e gli altri membri della dele¬ 
gazione hanno riferito sulla lot¬ 
ta armata del popolo del Mo- 
wmbico sotto la direzione del 
FRELIMO contro i colonialisti 
portoghesi e rimpcrialismo. 


paesi socialisti dell’Europa 
(700 complessivamente), dal 
Giappone (183) e dallTran 
(212). Per l'Italia, sono presen¬ 
ti un’ottantina di persone. 

I problemi principali che 
saranno discussi nel corso del¬ 
le giornate del congresso ri¬ 
guardano le questioni più at¬ 
tuali dell'estrazione, delia pro- 
sperazione e della raffinazio¬ 
ne del petrolio. 

Nel a Rapporto sull’indu¬ 
stria petrolifera dell’URSS » 
letto al palazzo del congressi 
del Cremlino dal ministro Va¬ 
lentin Shascin. il quale è an¬ 
che presidente generale del 
congresso, si dichiara che gli 
scienziati e 1 tecnici sovietici 
stanno concentrando l propri 
sforzi per la ricerca di nuo¬ 


vi giacimenti di petrolio. Nel¬ 
l’Unione Sovietica vi s ino an¬ 


cora immensi territori da e- 
splorare, ma già adesso — ha 
dichiarato Shascin — IURSS 
occupa uno dei primi posti 
tra i produttori mondiali di 
petrolio e il fatto stesso che 
l'attuale congresso si tenga a 
Mosca è una conferma del 
crescente peso dell’URSS sul 
mercato mondiale del pe¬ 
trolio. 

Grazie soprattutto alla sco¬ 
perta dei nuovi giacimenti pe¬ 
troliferi della Siberia e del 
nord. l’Unione Sovietica sarà 
in grado — ha detto il mi¬ 
nistro — di produrre dal 
1975 circa cinquecento milio¬ 
ni di tonnellate di petrolio al¬ 
l’anno. Gli ultimi dati dispo¬ 
nibili. riferiti al 1970. parla¬ 
no di 353 milioni di tonnel¬ 
late di greggio estratte; nel 
15)50 IURSS aveva prodotto 
37 milioni di tonnellate di pe¬ 
trolio. Shascin ha ine he di¬ 
chiarato che gli investimenti 
sovietici nell’industria petroli¬ 
fera e del gas hanno raggiun¬ 
to la somma di tre miliardi 
di rubli all’anno. 

Alexet Kossighin, primo mi¬ 
nistro sovietico, ha, dal can¬ 
to suo. indirizzato al congres¬ 
sisti un messaggio di saluto 
nel quale ha affermato che il 
motto «petrolio per il bene 
dell’umanità ». sotto :1 quale 
si svolge l’Ottavo .xmgresso 
mondiale del petrolio, * è ben¬ 
venuto nell'Unione Sovietica, 
poiché II petrolio non deve 
essere una fonte di arricchi¬ 
mento per i monopoli a de¬ 
trimento della posizione eco¬ 
nomica di molti paesi, specie 
quelli sottosviluppati, ma de¬ 
ve servire alla causa del pro¬ 
gresso economico e sociale e 
all'innalzamento del livello di 
vita dei popoli». 


SAIGON, 14 

Una sorda lotta sta svolgen¬ 
dosi attorno alla questione 
del petrolio vietnamita. GII 
Stati Uniti stanno manovran¬ 
do, In una partita che li ve¬ 
drà facilmente perdenti, per 
eliminare il pericolo della 
concorrenza francese, e riser¬ 
vare a società USA i diritti 
di prospezione e di sfrutta¬ 
mento. 

Il petrolio si trova, In gran¬ 
di quantità, al largo delle co¬ 
ste sud-vietnamite, sullo zoc¬ 
colo continentale. Il governo 
lantocclo di Saigon ha spedi 
to ora a Washington il pro¬ 
prio minia tiro deU'Fconomia, 
Pham Klm Ngoc, oer discu¬ 
tere le questioni relative a 1 - 
l’aiu*o economico americano 
al regime. E* a Washington 
che la manovra americana 
verri! portata a termine. In¬ 
fatti gli Stati Uniti chiederan¬ 
no a Ngoc di respingere un 
plano, avanzato dpi ìraneesi 
nei mesi scorsi, per la crea¬ 
zione di un comitato (com¬ 
posto di esperti francesi) in- 
cancato di vagliare tutte ’c 
domande di concessioni pe¬ 
troliere. 

Washington vuole essere si¬ 
cura che le concessioni saran¬ 
no attribuite alle 18 compn- 
gn'e statunitensi che già han¬ 
no messo gli occhi sul petro¬ 
lio vietnamita. 

Il New York Times riferi¬ 
sce che un esponente di una 
società petrolifera americana 
ha detto personalmente a 
Ngoc che se I francesi lesse¬ 
ro riusciti a far accogliere il 
loro piano, la sua compagnia 
chiederebbe ai congress'sti 
americani di ridurre o bloc¬ 
care gli aiuti economici a ££ai- 
gon. « Gli fio fatto sapere — 
ha detto al giornale questo 
americano — che se egli aves¬ 
se permesso ai francesi di far¬ 
lo, egli avrebbe potuto caie- 
dere ai francesi anche l'aiuto 
economico, perché gli ameri¬ 
cani non sarebbero più stati 
al gioco». La settimana scor¬ 
sa, riferisce II giornale, il piar 
no francese veniva accanto¬ 
nato. 

Va ricordato che il GRP 
sud-vietnamita, il governo del¬ 
la RDV e il governo cambo¬ 
giano di unità nazionale han¬ 
no dichiarato ufficialmente 
che riterranno nulli e non av¬ 
venuti i contratti concessi a 
compagnie straniere per lo 
sfruttamento del petrolio viet¬ 
namita e cambogiano. 

Dieci incursioni del bom¬ 
bardieri americani B52 sono 
state compiute nelle ultime 
48 ore sul territorio del Viet¬ 
nam del Sud immediatamen¬ 
te a sud della zona smilita¬ 
rizzata. Duri combattimenti si 
sono svolti ieri negli altipiani 
centrali, attorno alla base nu¬ 
mero cinque, nella provincia 
di Kontum; nella stessa zona 
un convoglio di 40 autocarri 
è caduta in un’imboscata dei 
patrioti del FLN e la sede di 
un comando di divisione sai 
gonese è stata attaccata con 
razzi e mortai. 

In Cambogia, un nuovo at¬ 
tacco pesante è stato sferrato 
dai partigiani contro capisal- 
di governativi a una decina 
di chilometri da Phnom Penh. 
Secondo II portavoce militare 
cambogiano, le truppe del 
FUNK si stanno concentran¬ 
do in forze sui villaggi di 
Kompeng Ampli e Cham Lang 
a oriente della capitale. 

Queste nuove azioni belli¬ 
che si inquadrano nella cam¬ 
pagna In atto da circa tre set¬ 
timane per il controllo deila 
regione di Vlhear Suor, che 
ha un importante valore stra¬ 
tegico per la difesa di Phnom 
Penh. Lungo la rotabile nu¬ 
mero tre, la città di Srang è 
stata evacuata dalle forze go¬ 
vernative. che sono state so¬ 
praffatte dai patrioti. 


HANOI, 14 

L’inasprimento delle con¬ 
traddizioni interne dell’ammi¬ 
nistrazione fantoccio di Sai¬ 
gon; il rafforzarsi delle diver¬ 
genze tra gli USA e i loro lac¬ 
chè; il crescente malumore 
contro la guerra tra le stes¬ 
se truppe americane: questi 
sono i principali sintomi del 
fallimento della « vietnamizza¬ 
zione » della guerra in Indoci¬ 
na. L’ha rilevato il Primo mi¬ 
nistro della Repubblica De¬ 
mocratica del Vietnam, Fham 
Van Dong, al termine della 
prima sessione della nuova as¬ 
semblea nazionale della RDV. 

Pham Van Dong ha anche 
rilevato come il prestigio del¬ 
le forze del FNL stia aumen¬ 
tando aH’Intemo del Vietnam 
del Sud e nell’opinione pub¬ 
blica mondiale, mentre di pa¬ 
ri passo si scopre la reale po 
litica di Nixoru che mira a 
protrarre la guerra nel Sud- 
Est asiatico. 


WASHINGTON. 14 

Pubblicando i documenti di 
imo studio segreto compiuto 
tre anni fa dal Pentagono, il 
New York Times rivela oggi 
che 1 bombardamenti ameri¬ 
cani sul Nord Vietnam erano 
stati programmati dall’ammi¬ 
nistrazione Johnson fin dal 
settembre 1964 (essi comincia 
tono di fatto nel febbraio del¬ 
l’anno successivo). Lo 3 lesso 
documento rivela anche che i 
bombardamenti sul Laos set¬ 
tentrionale cominciarono as¬ 
sai prima deUTncidente del 
Golfo del Tonchino. 

Alle nuove rivelazioni ha 
reagito, durante un’Intervista 
televisiva, il senatore demo- 
orati co Stuart Symington, de¬ 
nunciando come illegittime 
tali operazioni, in quanto fu¬ 
rono compiute senza che il 
Paese e lo stesso Congresso 
fossero non solo chiamati a 
decidere In marito, ma addi¬ 


rittura informati di tali ag¬ 
gressioni verso un Paese e- 
straneo al conflitto In atto. 

< In un’altra Intervista televi¬ 
siva trasmessa quasi contem¬ 
poraneamente, Il segretario 
alla Difesa Mervin Lalrd ha 
dichiarato che le truppe ame¬ 
ricane manterranno il loro 
ruolo combattente nel Viet¬ 
nam per diversi altri mesi t ri¬ 
fiutandosi di stabilire una sia 
pur approssimativa data ulti¬ 
ma per 11 ritiro dalle truppe. 
La presenza delle truppe USA 
— ha ribadito Ladrd — sarà 
mantenuta fino al momento 
in cui le trupne di Saigon sa¬ 
ranno in grado di essere au¬ 
tosufficienti. ' 


Come si ricorderà, le auto¬ 
rità salgonesi hanno giudicato 
che tale autosufficienza non 
si potrà raggiungere che fra 
una ventina d’anni. Bi tratta 
di un’affermazione che, se da 
un lato tende a Impegnare 
il governo USA a un’« assi¬ 
stenza» senza termini di tem¬ 
po, dall’altro denuncia chia¬ 
ramente le difficoltà militari 
e politiche sempre più pesan¬ 
ti nelle quali 1 fantocci — con 
o senza i loro alleati — si 
scontrano sempre più spesso 
e sempre più pesantemente. 



La polizia spara contro i giovani yj, 0 l" l ii «ni™ 


sono scop¬ 
piati del centro di Albuquer 
(Nuovo Messico) quando la polizia ha tentato di fermare alcuni giovani in un parco della 
città. Centinaia di giovani, che si erano radunati sul posto protestando per l'atteggiamento 
degli agenti, sono stati caricati. Negli scontri che ne sono seguiti parecchi giovani sono 
stali feriti da colpi d'arma da fuoco. Nella foto: un'auto è incendiata per bloccare le ca¬ 
riche della polizia 


Confraddizioni e confusione al congresso di Epinay 


SARA MITTERRAND IL SEGRETARIO 


DEL NUOVO PARTITO SOCIALISTA 


Assurda convergenza delle correnti di destra e di sinistra - La SFIO rinata con l'impronta defferria 
na ■ Il problema del processo unitario delle sinistre e del dialogo coi comunisti 


Il governo inglese ha rifiutato i finanziamenti 


Falliscono i cantieri 
scozzesi Upper Clyde 




Migliaia di operai senza lavoro in Scozia 
Annunciata l'occupazione degli stabilimenti 


LONDRA, 14 

Il governo ha deciso di rifiutare I 5 6 milioni di ster¬ 
line (un po’ meno dì 10 miliardi di lire) necessari per 
consentire ai grandi cantieri navali Upper Clyde, impian¬ 
tati in Scozia, di proseguire la loro attività. Ne dovrebbe 
seguire una procedura di liquidazione che toglie 11 posto 
di lavoro a 8500 cantieristl e ad altri 20 mila lavoratori 
che svolgevano attività collegate ai cantieri, in una si¬ 
tuazione in cui il livello della disoccupazione nazionale 
— spinta all’insù dal governo conservatore col pretesto 
di fermare l'inflazione, che al contrario continua a pro¬ 
gredire ad un ritmo fra i più alti del mondo — si av¬ 
vicina al milione di unità ufficiali, un record storico. 

I laburisti hanno reagito all'annuncio del ministro 
John Davies con un vivace attacco alla politica governati¬ 
va. I dirigenti sindacali dei cantieristi hanno annunciato 
di essere pronti ad occupare gli stabilimenti per impe¬ 
dirne la smobilitazione. La mancanza di alternative di 
occupazione rende la lotta inevitabile; se il governo non 
se la sente di alimentare ulteriormente la gestione defi¬ 
citaria dovrà decidere qualche altra forma d'intervento 
come ha già dovuto fare con la Rolls Royce e i cantieri 
di Belfast. 

Sotto i laburisti venti milioni di sterline di prove¬ 
nienza pubblica sono stati fomiti all*Upper Clyde senza 
risolverne la crisi. Questa sopravviene, ora, proprio men¬ 
tre vi è una ripresa delle costruzioni mondiali di navi¬ 
glio e in un momento di grave crisi occupazionale. L'In¬ 
ghilterra sta perdendo manodopera: 20 mila opierai spe¬ 
cializzati emigrerebbero quest’anno in Germania occiden¬ 
tale. Si annuncia anche che un gruppo di industriali te¬ 
deschi si recherebbe in Scozia pier reclutare fra gli operai 
dell'industria dell’acciaio. 


Antonio Bronda 


Dal nostro corrispondente 


PARIGI, 14 

Salvo colpi di scena, merco¬ 
ledì prossimo^! Armine del- 
^Ia prima riunione' della dire- 
.zipne del nuovo partito socia- 
'lls taf nato ieri sèra ad Epinay 
sur Seine, Francois Mitter¬ 
rand — ex presidente della Fe¬ 
derazione della sinistra — sa¬ 
rà il nuovo Segretario gene¬ 
rale di questo partito: un 
Francois Mitterrand rinato 
dalle ceneri della vecchia Fe¬ 
derazione, piu aperto e in¬ 
traprendente che mai essen¬ 
do riuscito a mettere in mi¬ 
noranza, nelle ultime battute 
di un congresso manifesta¬ 
mente orientato a sinistra, la 
tendenza Savary e Mollet con 
l’appoggio della destra social- 
democratica (Defferre, Mau- 
roy e Chandemagor) e per¬ 
sino di ima parte della si¬ 
nistra. 

Il congresso della unifica¬ 
zione socialista di Epinay 
che avrebbe dovuto dire una 
parola chiara sugli orienta¬ 
menti del nuovo partito socia¬ 
lista e sulle sue alleanze, è fi¬ 
nito nella confusione più com¬ 
pleta. Alla mozione Savary- 
Mollet che proponeva la ri¬ 
presa immediata del dialogo 
con i comunisti, Mitterrand 
ha opposto una propria mo¬ 
zione di tenore pressocché 
identico. Ma Mitterrand, nel 
suo intervento del pomeriggio 
aveva detto quali erano le con¬ 
dizioni per questa ripresa: la 
creazione di un partito socia¬ 
lista « maggioritario » deciso 
a « recuperare il terreno per¬ 
duto rispetto al comunisti », 
non piu « vassallo del PCF »; 
insomma, pronto a trattare 
con i comunisti « ma da una 
posizione di forza ». 

Sicché, Defferre e Mauroy, 
cioè l’ala favorevole al centri¬ 
smo e alla terza forza, hanno 


Un voto contro la nuova legge sul sindacato imposta dal regime 


Spagna: successi elettorali 
delle «commissioni operaie» 


MADRID, 14 


L’opposizione democratica al 
regime francista ha ottenuto 
nuovi successi in Spagna, pro¬ 
prio nel momento in cui il 
nuovo governo sedicente «aper¬ 
turista » formato dagli uomini 
dell'Opus Dei, ha fatto appro¬ 
vare dal parlamento la legge 
sindacale che riafferma la 
struttura antioperai a e antide¬ 
mocratica delle • istituzioni 
franchiste. La legge sindacale, 
strombazzata in tutti i modi 
come una legge « liberale », 
ribadisce infatti rautoritari- 
smo fascista anche in questo 
settore. Essa permette un solo 
sindacato nel quale sono con¬ 
vogliati lavoratori e imprendi¬ 
tori, sotto il diretto controllo 
di un ministro di governo che 
è preposto alla direzione del 
« sindacato » stesso. Nessuna 
altra forma di organizzazione 
dei lavoratori, al di fuori di 
questa, è autorizzata in Spa¬ 
gna, Tribunali speciali, o addi¬ 
rittura tribunali militari, pro¬ 
cessano e condannano lavora¬ 
tori, sindacalisti che, attraver¬ 
so le clandestine «Commissio¬ 
ni operaie», svolgono una in¬ 
tensa attività per un sindaca¬ 
to rappresentativo. 

La lotta del lavoratori, pro¬ 
prio aU'lndomanl della pro- 
mulgasione della nuova legge 
sindacale, ha registrato una 


serie di successi nel corso 
delle elezioni sindacali. I can¬ 
didati appoggiati dalle «Com¬ 
missioni operaie » sono riu¬ 
sciti a imporsi in una trenti¬ 
na delle più importanti im¬ 
prese industriali e commer¬ 
ciali spagnole. Tra questi suc¬ 
cessi. quello che ha maggior¬ 
mente sorpreso gli osservatori 
riguarda il settore bancario, 
dove i candidati democratici 
hanno ottenuto in molti casi 
non meno del 70 per cento dei 
voti. Queste elezioni hanno so¬ 
stanzialmente modificato l’e 
quilibrio di base del cosidetto 
sindacato spagnolo (anche se 
questi candidati non potranno 
raggiungere posti di importan¬ 
za determinante in seno al sin¬ 
dacato governativo) e sono 
una precisa indicazione della 
volontà di cambiare. 


La lotta dei lavoratori spa¬ 
gnoli si articola i n questi 
giorni In diversi settori della 
produzione, e in primo luogo 
in quello metallurgico, alla vi¬ 
gilia del rinnovo del contrat¬ 
to collettivo di lavoro. 


Nel settore dei trasporti si 
è avuta nei giorni scorai una 
immediata reazione contro un 
decreto che regola le tariffe 
e che 11 settore considera le¬ 
sivo dei propri interessi eco¬ 
nomici e, nel prossimi giorni 
■1 dovrebbe avere una presa 


di posizione circa le decisioni 
del sindacato che vorrebbe 
sopprimere una cooperativa di 
conducenti di autopubbliche, 
una delle pochissime coopera- 
tive spagnole di lavoratori che 
sia riuscita a stabilirsi ed a 
poter funzionare con una cer¬ 
ta autonomia. 

Di particolare importanza le 
agitazioni del settore medico, 
iniziate all’ospedale psichiatri- 
co di Oviedo e che hanno tro¬ 
vato immediato riscontro in 
tutto il paese £on dichiarazioni 
di solidarietà e con scioperi di 
appoggio. In questi giorni si 
sono inoltre verificate serie 
agitazioni nelle Asturie, in Ca¬ 
talogna, nella Galizia, nella 
Biscaglia, nella Galizia, nella 

Sono le stesse autorità sin¬ 
dacali spagnole a riconoscere, 
come ha detto sere or sono nel 
corso di una cena una perso¬ 
nalità ufficiale, che le posizio¬ 
ni acquisite dalle « Commissio¬ 
ni operaie» dopo le recenti 
elezioni, costituiscono un avve¬ 
nimento di rilievo per la clas¬ 
se lavoratrice spagnola. 

La strana dichiarazione — 
che viene da un esponente di 
un regime che opprime la 
classe lavoratrice — indica 
solo la volontà all’attuale 
gruppo al potere In Spagna 
di comparire con un volto 
più « spregiudicato • Ube¬ 
rei*». 


pensato bene di allearsi a Mit¬ 
terrand, tanto più che una sua 
vittoria, oltre ad aprire la 
possibilità di ritardare la ri¬ 
presa del dialogo con i co¬ 
munisti, avrebbe costituito la 
disfatta di Guy Mollet • 
'-TMà'hon basta:'Uno dei due 
gruppi di sinistra del parti¬ 
to, appartenente alla Federa¬ 
zione di Parigi, deciso a farla 
finita con la politica pruden 
ziale di Savary, ha pensato 
che la cosa migliore fosse di 
appoggiare Mitterrand; e la 
mozione di quest’ultimo è dun¬ 
que risultata vincitrice di 
stretta misura per l’assurda 
congiunzione delle correnti 
di sinistra e di destra. 

Insonima, questo congresso, 
inizialmente aperto per rom 
pere con le vecchie tradizio 
ni socialdemocratiche, delle 
lotte di clans e degli antago¬ 
nismi personalistici, è finito, 
come tutti i congressi della 
SFIO: in uno scontro di per¬ 
sone a tutto svantaggio della 
chiarezza degli. orientamenti 
futuri. Perché domani, quan 
do questo partito deciderà di 
riprendere il dialogo con i co¬ 
munisti, saranno gli uomini 
di Mitterrand e di Detterre a 
condurre questo dialogo da 
essi non desiderato, con tutte 
le esitazioni, le ambiguità, i 
temporeggiamenti che ne deri¬ 
veranno a danno del processo 
unitario che era stato avviato 
nei mesi scorsi 

L'amarezza, ieri sera, era 
notevole nella sala del Palaz¬ 
zo dello sport di Epinay sur 
Seine. Perché tutti si rende¬ 


vano 

E stamane una eguale ama¬ 
rezza si ritrova nell’editoriale 
dell’Humanité che rileva 11 
ruolo giocato da Mitterrand 
allorché gli avversari del dia¬ 
logo con 1 comunisti erano 
ormai isolati. Mitterrand — 
scrive René Andrieu — « at¬ 
taccando da una parte il par¬ 
tito comunista e presentando¬ 
si, dall'altra, come il paladi¬ 
no dell'unione delle sinistre, 
ha dato man forte a Defferre, 
ed è riuscito a realizzare, sul¬ 
la stia mozione, il matrimonio 
dei contrari, cioè degli stre¬ 
nui avversari e degli strenui 
difensori del dialogo con i co 
munisti ». 

Ma c’è un’altra osservazio¬ 
ne da fare: questa eterogenea 
maggioranza, maggioritaria 
dunque anche nella Direzione 
del nuovo partito, non potrà 
ovviamente governare e diri¬ 
gere il partito socialista fran¬ 
cese; e le sinistre rischiano 
dunque di aver ritrovato un 
partito socialista numerica 
mente più forte ma interna¬ 
mente ancora piu diviso di 
prima. , 

Quanto al processo unitario 
delle sinistre e al dialogo con 
i comunisti, basta leggere il 
relativo passaggio della mo¬ 
zione vincente per capire per 
ché Defferre e Mauroy si so 
sono precipitati sulla manna 
che veniva loro offerta da Mit¬ 
terrand. In questa mozione è 
detto infatti che il dialogo con 
i comunisti riprendere sui 
programmi di governo che i’ 
partito socialista elaborerà e 
farà approvare da una conte 
renza nazionale nel marzo 
1972. L’accordo con i comu 
nisti, eventualmente avverrà 
poi, e soltanto quando que 
sti ultimi avranno fornito ri 
sposte accettabili e credibil 
al documento socialista. 

A questo punto, dire che I» 
SPIO è rinata e nemmeno più 
mollettista ma defferriana, è 
tirare la conclusione logica di 
questo congresso. Resta da 
vedere come si risolverà, mer¬ 
coledì prossimo, la battaglia , 
per la elezione dell'Ufficio po¬ 
litico e del Segretario gene¬ 
rale del partito. 


Augusto Pancaldi 


Lettere 


all’ Unita 


Le non gradite 
divise dei marinai 
della Sesta Flotta 


Cara Unità, 

mi sembra giusto, nel mo¬ 
mento in cui si sta affron¬ 
tando la questione del rap¬ 
porto di forze tra NATO e 
Patto di Varsavia, mettere in 
risalto una questione forse 
marginale — è vero — ma 
non priva di un cerio suo 
valore intrinseco. Un fatto 
occasionate, la visita nel por¬ 
to di Trieste di alcune navi 
della flotta USA del Mediter¬ 
raneo, ha dato modo al gior¬ 
nale locale (Il Piccolo) — ie¬ 
ri fascista fino al midollo e 
oggi « americano » al punlo 
da dare il voltastomaco *— di 
scrivere il 2 giugno in crona¬ 
ca cittadina: « Trieste acco¬ 
glie sempre con simpatia le 
grandi unità navali che giun¬ 
gono in porto e ciò per an¬ 
tica tradizione marittima e 
cantieristica. E in questo cli¬ 
ma amichevole sono giunte 
Ieri le unità della Sesta Flot¬ 
ta USA... Fra le curiosità piti 
interessanti la carlinga dei 
favolosi Phantom. i caccia in¬ 
tercettatoli e da bombarda¬ 


mento le o 


to leggero che volano a 
una velocità superiore ai 2300 


chilometri l’ora... ». 


Tecnicamente l’osservazione 
è valida, certo, ma tutto It 
rimanente del trafiletto sa 
maledettamente di gonfiatura 
retorica, come è d’uso per 
quel giornale, tanto più che 
recentemente, durante la visi¬ 
ta della portaelicotteri fran¬ 
cese « Jeanne 1 d’Arc » il lin¬ 
guaggio allora usato è stato 
del tutto privo di voli retori¬ 
ci e, anzi, alquanto freddo e 
sostenuto 


Ma un altro fatto è. credo 
più importante e significati¬ 
vo, e cioè la mancanza, in gi¬ 
ro. di divise dei marinai in 
k franchigia ». Contrariamente 
al solito, è stato osservato 
da molti come i non graditi 
visitatori abbiano indosso 
quasi tutti abiti « borghesi » 
con una percentuale, dunque, 
di uniformi vaganti estrema- 
mente bassa quasi nulla. Se 
ricordiamo l’analoga visita di 
un anno la, dovremo arriva¬ 
re alla conclusione che i co¬ 
mandi della Sesta Flotta si 
sono resi conto che la divisa 
da marinaio degli Stati Uniti 
è sgradita a tantissimi. An¬ 
che se ciò farà silenziosamen¬ 
te lacrimare sui fatti avversi 
le vestali del super-patriotti¬ 
smo locale e del prosseneti¬ 
smo e atlantico ». 

Ciao e auguri. 

A. N. - 
(Trieste) 


II confronto fra 


Trumbo e Dery 
a «Cinema 70» 


Caro direttore, ‘ 

ti prego di ospitare qùesta 
risposta alle critiche che Gio¬ 
vanni Cesareo ha rivolto nel 
Controcanale dell’8 u.s. ad un 
mio (e di Aldo Bruno, chis¬ 
sà perchè da Cesareo non no¬ 
minato) servizio televisivo 
presentato nella rubrica Ci¬ 
nema 70. Premetto che i giu¬ 
dizi negatici, tra cui quello 
politicamente pesante di « qua¬ 
lunquismo », mi hanno (rela¬ 
tivamente) toccato non per 
le argomentazioni — del re¬ 
sto non sono argomentati — 
ma per il giornale che li ospi¬ 
ta, al quale infatti mi rivol¬ 
go come compagno socialista, 
e senza naturalmente ragioni 
di tipo professionale da di¬ 
fendere. Ma ecco le precisa¬ 
zioni che vorrei sottoporre ai 
lettori detrUnità. Non è vero, 
contrariamente a quanto mi 
attribuisce Cesareo, che il 
confronto tra il film america¬ 
no di Trumbo, Johnny pren¬ 
di il fucile, e quello unghere¬ 
se di Dery e Makk, Amore, sia 
stato faito per « assimilare 
fenomeni politici e momenti 
storici profondamente diversi, 
come la caccia alle streghe 
condotta da McCarthy negli 
Stati Uniti e la repressione 
staliniana nell’URSS dell’an¬ 
teguerra e del primo dopo¬ 
guerra». A parte il fatto che 
nel servizio proprio non si 
parla della « repressione sta¬ 
liniana in URSS » (si parla 
rapidamente dello stalinismo 
nell’Ungheria degli anni SO), 
c’è da osservare che nello 
speaker è esplicitamente det¬ 
to — e mi spiace che Cesa¬ 
reo non l'abbia nolato — che 
« maccartismo e stalinismo 
hanno matrici storiche e so¬ 
ciali profondamente diverse ». 

In realtà, il servizio cerca¬ 
va soltanto di individuare e 
discutere, sia pure sommaria¬ 
mente, alcune analogie o con¬ 
vergenze (e anche alcune di¬ 
versità) tra i due film secon¬ 
do un’angolazione, cinemato¬ 
grafica e culturale, che non 
trascurasse la specificità del¬ 
le opere, ni le esperienze de¬ 
gli autori rintracciabili, an¬ 
che, nei film stessi. L’accosta¬ 
mento ci era parso, oltre che 
legittimo, interessante, sia per 
la validità dei film, sia per¬ 
chè offriva l'occasione di da¬ 
re la parola a due persona¬ 
lità culturali di rilievo come 
Dalton Trumbo e Tibor De¬ 
ry. Cesareo invece considera, 
apoditticamente, « forzato » e 
• artificioso » il confronto tra 
i due film. Può darsi ; comun¬ 
que, a prescindere dalla no¬ 
stra impostazione, resta un 
fatto: i tre critici (insospet¬ 
tabili, non fosse altro perchè 
marxisti) da noi intervistati 
dopo le proiezioni hanno in¬ 
vece provato il contrario in¬ 
sistendo sulle molle analogie: 
fonte letteraria, concentrazio¬ 
ne drammatica su due perso¬ 
naggi di « esclusi », uso dei 
tempi cinematografici, recu¬ 
pero di determinali valori u- 
monistici, affinità nelle vicen¬ 
de personali di Trumbo e De¬ 
ry, ed altre ancora... Non so¬ 
lo, è stato anche indicato un 
limite di natura politico-ideo¬ 
logica comune al due film, ri 
tenuti appunto carenti « da 
un punto di vista strettamen 
te classista e rivoluzionario * 
(a Cesareo purtroppo sembra 
essere sfuggito pure questo 
inciso). 

Cesareo è ovviamente pa¬ 
dronissimo di sentirsi in di¬ 
saccordo anche con un altro 
comunista antistalinlsta come 


Dery e di citare frammenta¬ 
riamente (e con velata iro¬ 
nia, o mi sbaglio?) certe sue 
parole — I « ceri sentimenti », 
il « rispetto per l'individuo » 
— per sostenere l’mfondatez- 
za, e peggio, del * discorso » 
(le virgolette, ancora Ironiche 
suppongo, sono df Cesareo) 
contenuto nel servizio; ma 
non dovrebbe lasciar crede¬ 
re, tacendo su altre afferma¬ 
zioni dello slesso Dery e de¬ 
gli altri intervistali, nonché 
dello speaker, che tutlo it 
servizio sia sempre e solo ca¬ 
ratterizzato da una posizione 
genericamente sentimentalisti¬ 
ca o moralistica, e politica- 
mente equivoca. Non voglio 
escludere chè II servizio, de¬ 
finito « esemplare ». rischi (fi 
far « colare a picco » — come 
si esprime, ora senza ironia, 
Cesareo — Cinema 70, dubito 
tuttavia che una critica cosi 
disattenta, imprecisa e Immo¬ 
tivata, insomma acritica, co¬ 
me quella, anch’essa « esem¬ 
plare », di Cesareo contribui¬ 
sca a risollevare la rubrica , 
oppure ad innalzare alle mas¬ 
sime velie i « discorsi » di 
Controcanale. 


Grazie per l'ospitalità e fra¬ 
terni saluti. 

BRUNO TORRI 
(Roma) • 


Il ministro 


non risponde 

Egregio direttore, 
in una mia lettera pubbli¬ 
cata dal suo giornale, il 28 
maggio scorso dal titolo « co¬ 
me si può disgregare urta fa¬ 
miglia» intendevo- richiama¬ 
re l’attenzione del ministro in¬ 
teressato su tino questione per 
me della massima importanza. 
Non avendo ottenuto ancora 
alcun riscontro, le chiedo nuo¬ 
vamente di ospitare questo 
mio scritto. 


In data 2 aprile ho inviato 
aìl’on. ministro della Difesa 
un esposto riguardante duo 
trasferimenti subiti da mìo 
manto ten. col. La Valle Pia- 
‘ cido in S.PE., e precisamen¬ 
te: Il primo a domanda, fn 
data 1-2-1971 dall’Istituto chi¬ 
mico farmaceutico militare 
di Firenze all’Ospedale milita¬ 
re di Roma: Il secondo, d’au¬ 
torità, in data 1-4-1971, dall’I¬ 
stituto chimico farmaceutico 
militare di Firenze all’Ospeda¬ 
le militare di Caserta, essen¬ 
do stato revocato il prece¬ 
dente. 


Nei due mesi in cui mio 
marito risultava trasferito a 
Roma anch’io, essendo profes¬ 
soressa di ruolo, feci doman¬ 
da di trasferimento per tale 
sede. Pensa lei che il guaio 
capitato alla mia famialia pos¬ 
sa passare inosservato all’o¬ 
norevole ministro della Di¬ 
fesa? 

Ancora io attendo l’esito di 
tale esposto. Forse l’on. mini¬ 
stro non .è ancora a • cono¬ 
scenza ’del fatto? Penso che 
adesso to saprà, s’interesserà 
tempestivamente . ed io mi ta¬ 
rò dovere di ringraziarlo su¬ 
bito non appena avrà ricevu¬ 
to l’esito dell’esposlo sud¬ 
detto. 


A. LA VALLE TESORIERO 
(Firenzp) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Romeo NADALINI, Arman¬ 
do FRIONANl e Erio CAM- 
PEDELLI, Carpi; Giusto C., 
Bologna; Adamo MAGNI, Fer- 
no (« La notte tra il 2 e il 
3 maggio è stato devastato » 
derubalo il negozio di elettro¬ 
domestici dei miei figli da 
quella delinquenza notturna 
che magistratura, polizia, ca¬ 
rabinieri e governo tollerano. 
Alle nostre interrogazioni ci è 
stalo risposto di consolarci 
perchè non siamo i soli: co¬ 
me se questi atti di delin¬ 
quenza fossero la cosa più 
normale dì questo mondo! S’ 
questa la tanto decantata et- 
viltà americo-occidentale? »); 
Angelo ANDREATO, Venezia; 
Pietro CASI, Sesto S. Giovan¬ 
ni; 

Gianna FRATI, Milano 
(•Senza minimamente tener 
conto , non dico dei sacrifici 

— il Sud è abitualo al disin¬ 
teresse del governo centrai 9 

— ma nemmeno della incolu¬ 
mità di questa gente, si pren¬ 
de a seminare le Eolie di in¬ 
dividui indiziati per reati eh» 
vanno dall'omicìdio alla ra¬ 
pina, allo sfruttamento orga¬ 
nizzato della prostituzione, al¬ 
lo spaccio degli stupefacenti. 
La popolazione si ribella, per 
altro pacificamente. Perchè 
non provare la colpevolezza 
o l'innocenza di questi pre¬ 
sunti mafiosi e chiuderli de¬ 
corosamente in galera o la¬ 
sciarli liberi?»); 

Mauro M., Latina; M.G., Na¬ 
poli; Vito FERRANTEX, Ca¬ 
stellammare del Gollo; Lucia¬ 
no FERRARI, Livorno (che 
ci segnala l’intensa e profi¬ 
cua attività del circolo cultu¬ 
rale « A. Gramsci » della sua 
città, concludendo: « Le no¬ 
stre iniziative continueranno 
con una conferenza di Salina¬ 
ri su ” Cultura e fascismo " 
per il 15 giugno e una con¬ 
ferenza-dibattito a settembre 
sul Concordato con la pre¬ 
senza della compagna lotti e 
con la partecipazione degli al¬ 
tri partiti»). 

— Lo studente Carlo Be¬ 
nedetti, di Viareggio, il qua¬ 
le ci scrive lamentando di 
non aver avuto risposta a una 
sua precedente lettera, conti¬ 
nuerà inevitabilmente a non 
avere risposta finché non ci 
indicherà il suo indirizzo. Ri¬ 
cordiamo a tutti che 6 indi- 
spensabile porre in calce al¬ 
le lettere nome e indirizzo 
completi. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


rassegna 

internazionale 


Willy Brandt 
in America 

Il cancelliere Willy lirandt 
è in America a ili risila pri¬ 
vala » ma viene ospitalo alla 
Casa Bianca eil atra numero¬ 
si colloqui con Nivon. Non ci 
vuol mollo, evidentemente, per 
immaginare i temi delle con¬ 
versazioni: Berlino ovest, pro¬ 
spettive della trattativa per la 
riduzione liilauciata delle for¬ 
ze armate in Kuropa, conferen¬ 
za sulla sicurezza europea, in¬ 
flazione L'»a esportala nel 
vecchio coni inclite e cosi ria, 
il tutto nella cornice genera¬ 
le dei rapimi li tra l'Europa 
occidentale e «di Stali Uniti. 
Le riunioni della Mulo a Li¬ 
sbona e quelle dell’Ocsc a Pa¬ 
rigi forniscono una traccia ali- 
bastanza precisa per compren¬ 
dere le posizioni di Washing¬ 
ton e quelle di Bonn. Da lut¬ 
ti e due quegli incollili è 
emerso in sostanza che i te¬ 
deschi dell’ovest tendono oggi 
a rimpiazzare la Gran III elu¬ 
sila nel ruolo di alleati « pri¬ 
vilegiali » degli Stati Uniti iti 
Europa. Ma mentre ai tempi 
ili Adeuotlcr e dei suoi suc¬ 
cessori questa tendenza si 
esprimeva nel senso di condi¬ 
zionare su basi negative la po¬ 
litica americana verso l’IJrss 
oggi sembra che avvenga il 
contrario: Bonn non è più in¬ 
teressala ad mi blocco del dia¬ 
logo e.st-ovest in Europa ma, 
a certe condizioni, è disposta 
a facilitarlo. Stanno qui le ra¬ 
gioni, a giudicare da quanto 
si scrive nella Germania fede¬ 
rale, dei recenti « servigi » re¬ 
si da Bonn a Washington ad 
esempio sul terreno monetario. 
E dovrebbe star qui anche la 
ragione della evidente arrende¬ 
volezza mostrata «lai rappre¬ 
sentanti della Germania occi¬ 
dentale verso l’impostazione 
del dialogo est-ovest in Euro¬ 
pa esposta dal segretario di 
Stato Kogers a Lisbona. Gli 
americani, come è noto, hanno 
notevolmente accentuato, nel¬ 
la capitale portoghese, la vo¬ 
lontà di andare ad un nego¬ 
ziato con l’Urss sulla riduzio¬ 
ne delle forze in Europa c, 
sebbene in misura più cauta, 
sulla sicurezza europea. Da 
Bonn non soltanto non sono 
stali frapposti ostacoli ma si 
è fatto ili tutto per assecon¬ 
dare il disegno americano. Ti¬ 
pico in questo senso è stato 
l’assenso tedesco occidentale a 
registrare, nel comunicato con¬ 


clusivo delta riunione della 
M’alo, « passi positivi sulla que¬ 
stiono di Berlino ». 

Ma se tutto questo è vero 
è anche vero che il governo di 
Willy Brandt ha più fretta de¬ 
gli altri. Ha fretta, cioè di 
agganciare la sua Oostpolitik a 
un risultato positivo concreta¬ 
mente visibile, altrimenti la 
sua maggioranza, già aleato¬ 
ria, rischia di dissolversi. Han¬ 
no altrettanta fretta gii ame¬ 
ricani? E gli altri partners del- 
lu alleanza? A Lisbona nessu¬ 
no, sulvo la Francia, si è aper¬ 
tamente opposto alla imposta¬ 
zione americana. Ma le riser¬ 
ve sono state molle. E non era 
«Ufficile cogliere nei corridoi 
del Palazzo di Ajuda la con¬ 
vinzione clic «pianilo si fosse 
davvero cominciati a trattare 
sulla riduzione delle forze in 
Europa, tra i militari le cose 
sarebbero andate assai meno 
lisce che Ira i diplomatici. E’ 
«pianto si temi* a Bonn. Si te¬ 
me, cioè, che le parole del co¬ 
municato di Lisbona restino, 
appunto, soltanto delle parole 
per un ancora troppo lungo 
periodo di tempo. 

Ovviamente, però, i tede¬ 
schi «!< > ll’ovcsl non sono affat¬ 
to disposti a incoragsiarc sen¬ 
za condizioni, eventuali tratta¬ 
tive sovietico-amcricane. Essi, 
al contrario, vogliono avere 
aileguata voce in capitolo e se¬ 
guire assai da vicino i loro 
interessi. Di «pii la tendenza 
ad un rapporto assai stretto 
con gli Stati Uniti che Bonn 
è disposta a pagare anche con¬ 
tinuando ail alleggerire la pres¬ 
sione esercitala sul «lollaro da¬ 
gli altri paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale. 

Si rivelerà giusto il calcolo 
di Bonn? Più di una incognita, 
a nostro avviso, pesa sulla nuo¬ 
va strategia della Germania oc¬ 
cidentale. La prima di esse è 
rappresentata dal fatto clic non 
è «letto che l’attuale tendenza 
al negoziato americano-sovie¬ 
tico sia una tendenza stabile. 

1 rapporti tra Washington c 
Mosca sono assai complessi c 
spesso il peggioramento di es¬ 
si su uno scacchiere li influen¬ 
za su un altro scacchiere. Por¬ 
cili sarebbe in fondo assai più 
rassicurante se Bonn invece di 
cercare un rapporto previligia- 
to con gli Stati Uniti si fa¬ 
cesse promotrice «li una nuova 
politica europea «la imporre 
agli Stati Uniti. Ma, a «pianto 
pare, non è questa Paria clic 
lira oggi sulle rive del Beno. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 14 

Attesa e interesse a Berlino 
per l’Vin Congresso della 
S.E.D., che apre i suoi lavo¬ 
ri domani mattina nella gran¬ 
de sala della Seelebinder- 
Halle. 

La popolazione della capi¬ 
tale della R.D.T. ha accolto 
oggi i delegati dei partiti co¬ 
munisti ed operai che parteci¬ 
peranno ai lavori del Con¬ 
gresso. Le delegazioni dei 
partiti dei paesi socialisti eu¬ 
ropei membri del patto di Var¬ 
savia, capeggiate rispettiva¬ 
mente dal segretario del 
PCUS. Breznev, dal polacco 
Gierek. dal cecoslovacco Hu- 
sak. dal bulgaro Jvkov, dal¬ 
l’ungherese Radar, sono giun¬ 
te quasi contemporaneamente 
all'aeroporto di Shoenefeld e 
sono state salutate al loro pas¬ 
saggio attraverso le vie del 
centro di Berlino da una nu¬ 
merosa folla, che ha fatto 
ala al corteo delle mac¬ 
chine. 

Le delegazioni dei partiti co¬ 
munisti ed operai d’Europa, 
America Latina. Asia ed Afri¬ 
ca. sono oltre una cinquantina. 

Oggi il Nueus Deutschland, 
nel rivolgere il caloroso salu¬ 
to della S.E.D. agli ospiti 
stranieri, sottolinea il valore 
di questa massiccia dimostra¬ 
zione della forza intemaziona¬ 
le del movimento operaio. 

Domani, dinanzi a un mi¬ 
gliaio di delegati, dopo una 
breve allocuzione di apertura 
del presidente della S.E.D. e 
presidente del Consiglio di Sta¬ 
to. Walter Ulbricht, il primo 
segretario del partito. Erich 
Honecker, inizierà la lettura 
del rapporto politico del Co¬ 
mitato centrale che. escluse 
alcune pause, si prevede oc¬ 
cuperà l'intera prima giorna¬ 
ta del Congresso. 

Mercoledì e giovedì si avran¬ 
no i discorsi di saluto dei ca¬ 
pi delle delegazioni straniere. 
Il secondo punto all’ordine del 
giorno, la esposizione, cioè, 
del progetto di direttive del 
piano quinquennale 1971 - ’75, 
sarà svolto venerdì mattina 
dal primo ministro Willie 
Stoph, e la discussione conti¬ 
nuerà per tutta la giornata di 
Mbato. 

f. f. 


La delegazione 
italiana 
al Congresso 
della SED 


E’ partita domenica 13. per 
Berlino, capitale della RDT. la 
delazione del PCI che pren¬ 
derà parte alLVIII Congresso 
della SED, che aprirà i suoi 
lavori stamane. 

Fanno parte della delegazio¬ 
ne. che è diretta dal compagno 
Alessandro Natta, membro del¬ 
la Direzione del Partito e di¬ 
rettore di « Rinascita ». i com¬ 
pagni Ivonne Trebbi, del Co¬ 
mitato Centrale del PCI e Cesa¬ 
re Colombo dell’Istituto Gramsci. 


Conferenza di 
6. Amendola a 
Mosca sul MEC 

MOSCA. 14. 

(c. b.). Il compagno Giorgio 
Amendola, membro «leHTJffiao 
politico del nostro partito, ha 
tenuto oggi a Mosca, presso 
l'Istituto per i problemi econo¬ 
mici e i rapporti intemazionali, 
una conferenza dibattito sul 
tema: « I comunisti italiani e il 
Mercato comune *. 

Dopo avere spiegato le ra¬ 
gioni che portarono d PCI ad 
opporsi al MEC che nasceva co¬ 
me creatura della guerra fred 
da. Amendola ha sottolineato 
l’importanza che avrebbe, nella 
situazione attuale, l’attuazione 
«Iella proposta del PCI per una 
conferenza «economica europea 
fra i paesi del MEC e del Come- 
eoo. che tentla a superare la 
fase di «^intatti non continui che 
si hanno attualmente tra le due 
organizzazioni economiche eu¬ 
ropee. Tale conferenza — ha 
detto Amenrlola — si dovrebbe 
svolgere parallelamente a quella 
sulla sicurezza paneuropea. 

Dopo avere ricordato che in 
questo momento si registrano 
una serie di intensi scambi tra 
le due aree economiche e che 
è entrato in crisi il rapporto 
del nostro continente con l'Ame¬ 
rica — soprattutto per le que- 
stioni monetarie — Amemìola 
ha ribadito che l'Europa occi- 
dentare cerca la strada di un 
contatto sempre più stretto con 
il mondo socialista. 


Dopo la battaglia notturna contro i terroristi 


CILE: IL GOVERNO ALLENDE 
DECISO A «FAR PIENA LUCE» 

Identificato e ricercato « il terzo assassino » - Dieci persone, tra cui un argentino e un giapponese, cattu¬ 
rate durante lo scontro - Le sorelle dei due terroristi uccisi negano ogni legame con i partiti marxisti 


Presenti delegazioni da lutto il mondo 

Si apre stamane 
a Berlino l’ottavo 
congresso della SED 

Honecker e Stoph relatori sulla situa¬ 
zione politica e sul piano 


SANTIAGO, 14. 

« Il governo non risparmie¬ 
rà gli sforzi per far piena 
luce sull’assassinio di Edmun- 
do Perez Zujovic, identifica¬ 
re i suoi autori e contribui¬ 
re a far sì che essi siano 
oggetto delle più drastiche 
sanzioni previste dalla legge », 
ha dichiarato alla radio il 
ministro degli interni cileno, 
José Tolta, dopo la sanguino¬ 
sa battaglia tra polizia e ter¬ 
roristi, nella quale hanno tro¬ 
vato la morte i fratelli Ro¬ 
nald e Arturo Rivera Calde- 
ron, principali indiziati nella 
losca vicenda. Toha ha sog¬ 
giunto che il governo « sarà 
inflessibile nella lotta contro 
il disordine e la delinquen¬ 
za » e ha invitato « tutte le 
istituzioni della Repubblica, 
le organizzazioni politiche di 
ogni specie, la stampa e tut¬ 
ta la cittadinanza a ristabili¬ 
re un clima di pace, di nor¬ 
malità e di rispetto della 
legge». 

II ministro degli interni ha 
confermato alla stampa che 
dieci persone implicate nello 
attentato sono state catturate 
dalla polizia al termine della 
sparatoria nel sobborgo nord- 
occidentale della capitale, vi¬ 
cino all'ippodromo, dove i 
fratelli Rivera avevano stabi¬ 
lito il loro quartier generale, 
e che fra di loro sono due 
stranieri: un argentino e un 
giapponese. Gli elementi rac¬ 
colti dalla polizia indicano che 
il gruppo è responsabile di 
« numerosi atti delittuosi, tra 
i quali l'assassinio di Perez, 
di quattro civili e di due po¬ 
liziotti, compiuti negli ultimi 
tempi ». Un individuo defini¬ 
to da Toha « il terzo assas¬ 
sino » è stato identificato ed 
è attivamente ricercato. 

Nella casa-fortilizio all’inter¬ 
no della quale i due fratelli 
e i loro complici si erapo 
barricati sono stati trovati 
manifestini dell’ Avanguardia 
rivoluzionaria del popolo 
(VOP), l’organizzazione pseu- 
do - rivoluzionaria che si è as¬ 
sunta la paternità dell’assassì¬ 
nio. armi, munizioni, ordigni 
esplosivi e denaro. Dal canto 
loro. Gladys e Nilda Rivera 
Calderon. sorelle dei due ter¬ 
roristi uccisi, hanno smenti¬ 
to le dichiarazioni loro attri¬ 
buite dal quotidiano pro-ame- 
ricano Mercurio e dalla Tri¬ 
buna. secondo le quali i due 
sarebbero stati collegati con 
«organizzazioni marxiste» che 
appoggiano il governo Allende. 

Sulla scorta delle indicazio¬ 
ni fomite da Toha e dei re¬ 
soconti dei loro cronisti, i 
giornali cileni pubblicano og 
gi con grande rilievo una ri- 
costruzione degli avvenimenti 
c he hanno portato alla dram¬ 
matica « resa dei conti » tra 
la polizia e i terroristi. A 
quanto risulta, la polizia è 
giunta nella zona, una tipica 
barriada sottosviluppata, con 
modeste casette ad un solo 
piano dai tetti di zinco, ne- 
gozietti, capannoni, e strade 
di terra battuta percorse da 
cani randagi, alle tre del mat¬ 
tino. seguendo le tracce di un 
indiziato. Essa si proponeva 
di portare a termine soltan¬ 
to una delle molte perquisi¬ 
zioni operate in questi giorni 
nei più diversi quartieri del¬ 
la capitale. Ma, al loro arri¬ 
vo. gli agenti sono stati ac¬ 
colti da nutrite raffiche di 
mitra. Venivano allora chiesti 
rinforzi e si provvedeva a 
far sgomberare le case vicine. 

La polizia poneva quindi 
l’assedio alla casa, una vec¬ 
chia fabbrica di mobili col¬ 
legata a un altro edificio che 
mette su una strada vicina, 
e una violenta battaglia di¬ 
vampava per oltre quattro ore. 

I terroristi sparavano dai tet¬ 
ti dei due edifici e da quelli 
di alcune case contigue, con 
armi automatiche e con una 
mitragliatrice. Gli agenti ri¬ 
spondevano col fuoco delle 
armi individuali e cxm quelle 
di mezzi blindati, accorsi sul 
posto. Nella sparatoria resta¬ 
va ucciso quasi subito Ronald 
Ri vera, che si era appostato 
su un tetto, mentre tre agen¬ 
ti restavano feriti. Più tardi, 
in una pausa del fuoco, un 
uomo, tre donne e una bam¬ 
bina di otto anni uscivano 
da una delle case con le ma¬ 
ni in alto, e si arrendevano 
agli assedinoti. Infine, poco 
dopo le 7.30. un'autoblinda 
abbatteva la porta di acces¬ 
so al quartier generale dei 
criminali e gli adenti face¬ 
vano irruz’one aB’intemo. 

Quasi nello stesso istante 
Arturo Rivera si toglieva la 
vita con un colpo di pistola 
alla testa. 

Da stamane una gran folla 
di giornalisti e di curiosi 
si addensa nella zona, con¬ 
templando le mura crivella¬ 
te di proiettili, i vetri in fran¬ 
tumi, le masserizie e i mobili 
portati all’aperto e le altre 
testimonianze dell’assedio, e 
commentando l’accaduto. In¬ 
genti forze di polizia con eli¬ 
cotteri pattugliano il quartie¬ 
re. dove sono in corso perqui¬ 
sizioni. 



NUOVI DISORDINI NELL’ULSTER 

abitato da famiglie cattoliche, a Belfast. I vetri di tutte le finestre del palazzo sono andati in frantumi; non si lamentano 
vittime. A Dungiven un migliaio di poliziotti e soldati ing lesi si sono scontrati a più riprese con un corteo di orangisti 
che, nonostante il veto delle autorità a tutte le manifestazioni pubbliche, tentavano di sfilare per le vie della città. Il 
primo ministro dell'Ulster, Brian Faulkner ha attaccalo duramente gli organizzatori della sfilata, definendoli «irrespon¬ 
sabili ». Nella foto: soldati e orangisti si fronteggiano pochi istanti prima degli scontri 


SI AGGRAVA IL BILANCIO DELLA FEROCE REPRESSIONE 

Morti altri cinque studenti feriti 
dai fascisti a Città del Messico 

Sale così a undici (venti secondo fonti giornalistiche) il numero delle vittime - Giovani 
danesi e latino-americani occupano l'ambasciata a Copenaghen 


CITTA*. DEL MESSICO, 14. 

Cinque degli studenti feriti 
dalle squadre reazionarie al 
soldo della polizia durante le 
manifestazioni della settima¬ 
na scorsa sono morti negli 
ospedali della capitale messi¬ 
cana. Lo ha annunciato il 
procuratore della Repubblica. 
Sale cosi a undici il numero 
delle vittime della feroce re¬ 
pressione, secondo un calcolo 
dell’Associated Press. Per la 
polizia i morti sono invece 
nove in tutto. Secondo le pri¬ 
me cifre fomite dagli ospe¬ 
dali, sommate agli ultimi de¬ 
cessi, gli * uccisi sarebbero 
invece quindici; secondo alcu¬ 
ni giornali, invece, venti. I di¬ 
rigenti del movimento studen 
tesco, dal canto loro, affer 
mano che le vittime sono mol¬ 


to più numerose e che in 
parte sono state trafugate dal¬ 
ia polizia e dai fascisti, in 
parte sono morte in case pri¬ 
vate (spesso, nel Messico, le 
famiglie preferiscono tener 
segreta la morte di un con¬ 
giunto durante inciilenti po 
litici per evitare le rappre¬ 
saglie poliziesche). Come sem¬ 
pre in questo paese, il vero 
bilancio del massacro resterà 
sconosciuto. Ce del resto un 
precedente significativo: nel¬ 
l’eccidio di Piazza delle Tre 
Culture (ottobre 1968) che ha 
tanti punti > di contatto con 
quello della settimana scorsa, 
le vittime « ufficiali » furono 
35. mentre dalle informazioni 
raccolte negli ospedali, e dal¬ 
le testimonianze di privati, 
giornalisti, e studenti parteci¬ 


panti alle manifestazioni, ri¬ 
sultava una cifra dieci volte 
più alta: 350 morti. 

Giovedì sera, numerosi stu¬ 
denti e professori, partendo 
dal Politecnico di Casco San 
Totnàs, noto come « l’istituto 
più proletario del Messico », 
perchè vi studiano quasi esclu¬ 
sivamente i figli degli operai 
e dei contadini, si mossero in 
corteo per chiedere la libera¬ 
zione dei prigionieri politici 
(in gran parte studenti ar¬ 
restati nell’ottobre «lei ’68) e 
per rivendicare l’autonomia 
universitaria, abolita di fatto 
dal governo. Da tre anni, in 
fatti, l’università è costante¬ 
mente presidiata dalla polizia. 

Il corteo si è rapidamente 
ingrossato, fino a raccogliere 
non meno di diecimila perso- 


Tel Aviv chiede una non meglio specificata «reazione» dei paesi marittimi 

Israele monta una campagna 
sull’attacco alla petroliera 

Il « Fronte popolare per la liberazione della Palestina » si attribuisce 
la responsabilità dell’azione, che rientra nella sua strategia « di portare 
la guerra contro il nemico e i suoi interessi dovunque essi si trovino » 


TEL AVIV, 14 
Israele ha immediatamente 
sfruttato, ai fini di una vasta 
campagna che provochi indi¬ 
gnazione dell’opinione pubbli¬ 
ca mondiale, l’attacco che una 
petroliera liberiana, noleggia¬ 
ta dagli israeliani, ha subito 
venerdì scorso nelle acque 
dello stretto di Bab E1 Man- 
deb da parte di una vedetta 
« di nazionalità sconosciuta ». 
La stampa è uscita in edizio¬ 
ni straordinarie, esortando le 
potenze marittime a prendere 
fermi provvedimenti «mntro i 
« pirati del mare »; Il gover¬ 
no, riunito ieri, ha deciso di 
prendere tutte le misure ne¬ 
cessarie per salvaguardare le 
sue navi in rotta verso i porti 
israeliani. «Il primo ministro 
— dice un comunicato — ha 
rilevato che Israele giudica 
come un fatto gravissimo que¬ 
sta azione compiuta contro 
un obiettivo civile che proce¬ 
deva lungo una via d’acqua in¬ 
temazionale ». . _ 

La stampa israeliana è una¬ 
nime nel chiedere a gran voce 
una « reazione » del mondo 
all’attacco. Il quotidiano del 
partito Mapam scrive: «Se il 
mondo non reagisce a questa 
nuova forma di pirateria, le 
navi di altri paesi marittimi 


potranno trovarsi esposte alla 
violenza come è avvenuto per 
quanto riguarda la pirateria 
aerea. I commentatori milita¬ 
ri israeliani affermano che Io 
attacco contro la petroliera è 
il più grave finora compiuto 
contro la navigazione mercan¬ 
tile israeliana e che. per la 
sua gravità, tale incidente è 
pari alla chiusura degli stretti 
di Tiran nel giugno 1967 che 
dette il pretesto a Israele per 
scatenare la guerra di aggres¬ 
sione contro i paesi arabi. 

La nave, la « Corrai Sea». 
domati gli incendi provocati 
dai colpi di bazooka, continua 
intanto con 1 propri mezzi il 
viaggio verso il porto di Eilat. 


BEIRUT, 14 , 
Il «Fronte popolare per la 
liberazione della Palestina » 
(FFLP) ha rivendicato Ieri se¬ 
ra la responsabilità dell’attac¬ 
co alla «Corrai Sea», con un 
comunicato diffuso a Beirut. 
Il portavoce del Fronte ha af¬ 
fermato che « una speciale 
unità navale del Fronte, di ba¬ 
se a Akaba (Giordania) ha 
compiuto questa operazione, 
lanciando cinque razzi contro 
la petroliera che attraversava 
lo stretto di Bab E Mtadeb 


per entrare nel mar Rosso. 
La petroliera trasportava 65 
mila tonnellate di petrolio Ira¬ 
niano e dirigeva verso Eilat. 
dove il carico doveva essere 
diretto verso Ascalona e di 
qui verso l’Europa occidenta¬ 
le. I razzi — ha continuato il 
portavoce — hanno colpito con 
precisione la nave, provocan 
do l’incendio del carico di 
petrolio. La petroliera allora 
si è coricata sui fianco col¬ 
pito ». L’attacco è avvenuto al 
le 13,45 (ora italiana) di ve¬ 
nerdì e il Fronte «dichiara 
la sua completa responsabilità 
per questa operazione e riba¬ 
disce la sua aderenza alla prò 
pria strategia di portare la 
guerra contro il nemico israe¬ 
liano e i suoi interessi dovun¬ 
que essi si trovino. Il Fronte 
ha mantenuto sinora il silen¬ 
zio su tale vicenda nell’attesa 
della reazione israeliana. L’at¬ 
tacco — ha concluso il porta¬ 
voce — è anche «un avverti¬ 
mento al reazionari iraniani ». 
» • • * 

IL CAIRO, 14 
L’assemblea del popolo egi¬ 
ziana ha ratificato ieri sera 
con un voto unanime il trat¬ 
tato di amicizia e cooperazione 
fra la RAU e l’URSS firmato 
al Cairo 11 27 maggio. 


ne. Alcuni dei cartelli che on¬ 
deggiavano sulla folla diceva¬ 
no: « E1 asesino al Palacio », 
cioè: l’assassino sta nel palaz¬ 
zo presidenziale. Era una chia¬ 
ra allusione al fatto che l’at¬ 
tuale presidente messicano, 
Luis Echeverria Alvarez, con¬ 
divide con l’ex presidente Diaz 
Ordaz la responsabilità del 
massacro di Piazza delle Tre 
Culture, essendo stato, all’epo 
ca, ministro degli Interni. 

Ad un certo'punto il corteo 
è stato attaccato con armi 
da fuoco da individui in bor¬ 
ghese. Decine di giovani (ed 
anche di passanti) sono ca¬ 
duti morti, feriti, o moribondi. 
Non si è ancora chiarito chi 
abbia sparato. I portavoce del 
governo hanno rilasciato di¬ 
chiarazioni confuse e imba¬ 
razzate. cercando di accomu¬ 
nare in una stessa accusa 
movimenti di sinistra e di 
estrema destra. Secondo fonti 
giornalistiche, la strage è sta¬ 
ta compiuta da sicari del 
« Muro », - un'organizzazione 

fascista, o dai cosiddetti « fal¬ 
chi », poliziotti in borghese 
che si sono assunti (o a cui 
sono stati segretamente attri¬ 
buiti) compiti repressivi spe¬ 
ciali. fino all'assassinio degli 
oppositori. I « falchi » avreb 
bero molti punti di contatto 
con le famigerate « squadre 
della morte » brasiliane. 

COPENAGHEN, 14. 

Per protestare contro il 
massacro di Città del Messi- 
co. numerosi giovani danesi 
e latino americani hanno oc¬ 
cupato oggi per un’ora circa 
Lambasciata messicana, per 
presentare all’ambasciatore 
Benito Berlin una «lichiaravio 
ne che dice: « Occupiamo la 
ambasciata per esprimere la 
nostra solidarietà con gli 
operai e studenti - messicani 
che si oppongono all'oppres¬ 
sione e lottano per la demo 
crazia. Esigiamo che il go 
verno danese dimostri anche 
esso la sua solidarietà con il 
popolo messicano che lotta 
contro l'oppressione. Voglia 
mo inoltre che il governo da¬ 
nese condanni il governo mes¬ 
sicano per la sua responsa¬ 
bilità nel massacro ». 

La polizia è intervenuta, vi 
sono state alcune colluttazio¬ 
ni, ma poi gli agenti sì sono 
ritirati limitandosi a sorve¬ 
gliare l’edificio. Infine, dopo 
aver consegnato il loro docu¬ 
mento all’ambasciatore ed 
aver avuto con lui un lungo 
colloquio, i giovani si sono 
allontanati ponendo fine alla 

rimi» 
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La montatura del regime 


marocchino contro l'occupazione 

Marrakesch : 
gli accusati 
denunciano 
le torture 


MARRAKESCH. 14 

Il processo di Marrakesch 
si è aperto stamattina. Pro¬ 
cesso monstre per il numero 
di imputati presenti e (1G1, 
più 32 latitanti) per numero 
di avvocati difensori, una cin¬ 
quantina. Si tratta di un pro¬ 
cesso politico con il quale il 
regime di Hassan II vuole 
attaccare ancora una volta il 
movimento progressista; si 
tratta insomma della riedizio¬ 
ne di una farsa già messa in 
scena nel 1963 04 per colpire 
la sinistra. 

Dal punto di vista sociale, 
questa la composizione del 
gruppo degli accusati: cinque 
avvocati, quattordici inse¬ 
gnanti, ventitré commercianti, 
ventiquattro agricoltori, sei 
studenti, settnntuno operai, 
tredici funzionari, due pensio¬ 
nati, un giornalista, altri due 
non hanno professione preci¬ 
sa. Fra i difensori, d’altra 
parte, figurano ben quattro 
ex ministri, due dell’UNFP 
(Unione nazionale delle forze 
popolari) e due del partito 
Istiqlal. Si prevede che il 
processo durerà molte setti¬ 
mane, anche perchè tribuna¬ 
le, pubblico ministero e col¬ 
legio di difesa si sono accor¬ 
dati per tenere quattro udien¬ 
ze la settimana. La seduta di 
questa mattina è stata dedi¬ 
cata esclusivamente all’accer¬ 
tamento della identità degli 
imputati. 

II capo di accusa è comune 
a tutti: complotto. Ma in real¬ 
tà le stesse autorità maroc¬ 
chine si sono fino ad ora guar¬ 
date dal precisare esattamen¬ 
te di che cosa si tratti. Ecco 
come la radio marocchina, al¬ 
lorché si occupò della faccen¬ 
da, indicò i reati compiuti da¬ 
gli accusati: «E’ stato dimo¬ 
strato che i congiurati pro¬ 
gettavano di distruggere le 
nostre tradizioni e il nostro 
regime. Essi volevano impor¬ 
re al nostro popohi e alla 
nostra società delle ideologie 
importate. Questo complotto 
mirava, in primo luogo, a 
compromettere la stabilità 
della quale gode il Marocco 
in un clima di calma e di 
serenità... ». 

Come si vede, l’accusa è 
del tutto inconsistente e 
l’UNFP ha a più riprese de¬ 
nunciato questo processo co¬ 
me una montatura inscenata 
per colpire l’opposizione. Il 
Fronte nazionale — che rag¬ 
gruppa sia l’UNFP che l’Isti- 
qlal — ha denunciato le tor¬ 
ture inflitte agli arrestati. 
Già dal gennaio scorso il 
Fronte diramava un comuni¬ 
cato nel quale rivelava: 
« Tutte le vittime, quasi sen¬ 
za eccezione, hanno subito 
le sevizie più atroci e ciò 
durante tutto il periodo di 
isolamento. E’ in queste con¬ 
dizioni che sono state otte¬ 
nute le confessioni spontanee 
e concordanti delle quali è 
costituito il dossier dell’ac¬ 
cusa ». 

Sul banco degli accusati, co¬ 
me si è detto, siedono cinque 
avvocati: «L’arresto dei col¬ 
leglli — dice un comunicato 
dell’associazione degli avvo¬ 
cati «lei Marocco — è stato 
inizialmente effettuato in for- 


« Lista nera » 
negli USA 
per l'arresto 
di progressisti 

WASHINGTON. 14. 

Migliaia di americani sono 
stati inclusi dalle autorità in 
una lista segreta di personalità 
che dovranno essere arrestate 
qualora si vendicassero negli 
USA « disordini interni ». 

La notizia è riferita «lai «Wa¬ 
shington Post » il «juale rileva 
che la lista viene regolarmente 
rinnovata dallo FBI. 


ma di rapimento. Molti di es¬ 
si sono scomparsi per un lun¬ 
go periodo di tempo, senza 
che i familiari e i patroni 
ne conoscessero la sorte ». La 
prima udienza è stata movi¬ 
mentata da qualche inciden¬ 
te quando gli imputati hanno 
protestato per i maltrattamen¬ 
ti subiti anche durante il tra¬ 
sferimento dal carcere al tri¬ 
bunale. 


Scambi 
commerciali 
dei Perù 
con la Cina 
e con Cuba 


PECHINO, 14 

Una delegazione commercia¬ 
le peruviana, guidata dal mi¬ 
nistro della pesca, generale 
Javier Tantalean. è giunta og¬ 
gi a Pechino per stipulare 
un accordo sugli scambi con 
il governo cinese. Ne dà no¬ 
tizia l’inviato di « Prensa La¬ 
tina » Jesùs Marti Diaz. 

Al suo arrivo all’aeroporto 
di Pechino, la delegazione è 
stata ricevuta dal vice-primo 
ministro cinese Li Sien-mion 
dal ministro degli Esteri Cliin 
Peng-fei e dal ministro del 
Commercio con l’estero Pai 
Chiang-Kue. 

Gli incontri cino peruviani 
«lovrebbero portare alla fir¬ 
ma di un accordo commer¬ 
ciale tra i due paesi e. pro¬ 
babilmente. all'apertura di 
uffici .commerciali nelle ri 
spettive capitali. 

L’ambasciatore peruviano 
ad Hong Kong. Miguel Ba- 
randarian. che è membro del¬ 
la delegazione, ha dichiarato 
che è speranza del suo go¬ 
verno che si possa giungere 
in breve tempo anche all’al¬ 
lacciamento di relazioni diplo 
matiehe tra i due paesi. 

La visita dei rappresentanti 
peruviani segue quella com¬ 
piuta a Lima dal vice mini 
stro cinese del Commercio 
con l’estero. Cliou Hua minh. 

10 scorso aprile: al termine 
dei colloqui con i dirigenti 
peruviani fu emesso un co¬ 
municato congiunto che get 
tava le basi dei futuri scam 

hi commerciali. 

# * * 

LIMA. 14 

Dopo diversi anni di inter 
ruzione, le relazioni commer¬ 
ciali tra il Perù e Cuba sono 
riprese « de facto » con l’ac- 
quisto, da parte dell'Avana, 
di 105 mila tonnellate di fa¬ 
rina di pesce peruviana. 

Nel darne notizia, il cor¬ 
rispondente di « Prensa Lati¬ 
na » da Lima. Francisco Mon- 
cloa. mette in evidenza il 
fatto che Cuba diviene cosi 

11 quarto acquirente, in ordi¬ 
ne di importanza, di questo 
prodotto che costituisce uno 
dei cardini dell’economia pe¬ 
ruviana. 

D’altra parte le modalità 
deH’acquisto e del trasporto 
e il chiaro desiderio delle due 
parti di venire incontro nel¬ 
la stipulazione dell’accordo 
dimostrano la volontà dei due 
paesi di giungere quanto pri¬ 
ma ad un accordo commer¬ 
ciale ufficiale. 

Secondo fonti bene infor¬ 
mate. il ristabilimento delle 
relazioni commerciali tra i 
due paesi ha anche un chia¬ 
ro significato politico poiché, 
da parte peruviana, esso si¬ 
gnifica un’ulteriore riafferma* 
7:one delia sovranità del go¬ 
verno di Lima contro la vo¬ 
lontà statunitense e dell’OSA 
di mantenere Cuba in uno 
stato di isolamento economi¬ 
co dal resto del continente 
americano. 
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